
;La risposta alla rottura delle trattative contrattuali e alla disdetta della scala mobile Per il giudice valido 

ÌNuovì blocchi spontanei. Il governo diviso prende tempo. Donat Cattin convoca le parti l’accordo Ira Gir e Formenton 


P sciopero generale SSS'® 

Lll lugjio ferma Tltalia che lavora a De Benedetti 


mmw 


Ci sono due pagine di Cuore Mundial il quotidianoche resi- 
su a oche se sari dura arrivare fino alla finale In questo nu¬ 
mero la sconvolgente confessione di un -pentito, del gior¬ 
nalismo sportivo Michele Serra elogia il gemale Monteze- 
mole Vi sveliamo in antepnma segreti e misten degli ottavi 
di finale E ancora Elle Kappa Altan Vauro, Panebarco Lu¬ 
nari Peoni Scalia, allegra e altre bombens 


«Ord bSStS» Gotbaciov, bersagliato dai 

f nt4iarinu conservatori passa con dc- 

uuruduuv cisione all attacco len al 

passa congresso costitutivo del 

a^ll’attaCCO partito comunista russo, ha 

all aiulkcu nsposto ai suoi opposiion 

•Non posso più lacere - ha 

detto visibilmente irritato - 
Alfetmare che il p-rjlo ò stato messo da parte nell elabora¬ 
zioni* del programma per il pasaggio al mercato 6 una diffa- 
m mone La nforma non ò fretto di un colpo di mano nottur¬ 
no di'l consiglio pre* idenziale o di Rizhkov» E tutta.la in sa¬ 
la dominano i suoi awersan il timido applauso ricevuto ne 
C la prova Ellsin, inlcrvisiato da un giornale austriaco, si ù 
d( Ito convinto che Ciorbaciov sua pensando di abtiandona- 
re la canea di segrelano del partito per mantenere quella di 
pies dente dell Urss a pagina 9 


I contmtti valgono 
la governabilità? 


■NZOMXiOI 


E precipitata nel ridicolo, nello spazio d'un matti¬ 
no. la critica di Pininfarina alle Conlederazionl 
sindacali di subire il condizionamento del Per 
ci hanno pensato il ministro democristiano del 
l.avoio c la segreteria socialista che hanno silo- 
inatizzalo le decisioni della Coniindustna In 
realtà, seno emersi, proprio dall'interno della coalizione di 
governo, alcuni degli aspetti politici di questo indunmento 
dello scontro sociale. Subito ( stato chiamato in causa II go¬ 
verno per quelle che la segreteria del Psl chiama .questioni 
stnilturali. d si costo del lavoro e delle politiche sociali dal 
. regime c antibutivo, a quello (nbutano, alla leva delle fisca¬ 
lizzazioni. Ed e stata chiamala m causa la sua base parla¬ 
mentare perché non si sottragga al dovere di una pronta 
approvazione della legge di proroga della scala mobile II 
gruppo parlamentate de ha anche sollecitalo una iniziativa 
governativa per la npresa del conironio tra le parti sociali 
Dunque, in latto di •Intcrleienzc*. il Pci é in buona e non so¬ 
spetta compagnia anche se in questa {accenda la colloca¬ 
zione politica del Partilo comunista non ha nulla da spartire 
, con quella di torte Interne al governo. Il Pci può permettersi 
una doverosa iniziativa di solidarietà con i lavoraion dipen¬ 
denti perché a dò lo autorizza non un ideologico .segno di 
classe» ma la sua motivala ripulsa di una linea di governo 
che costituisce un obiettivo, e talora esplicito ed esibito in- 
citamerito all'oltranzismo della Coniindustna 

Qual é il rimprovero politico che va principalmente ri¬ 
volto al goMemo? è quello di non aver costruito un sistema 
di rilerlmenti stnitturali che incanalasse l'economia e le re¬ 
lazioni sociali verso l'appuntamento europeo, che non fos¬ 
se una meta estensione delle compatibilità e degli Interessi 
dell'aristQCiazla industriale-finanziaria all'intero sistema 
Italia. In sostanza H limprovero < di non aver imboccato 
una via rllonnatrice all'wropa che, uà l'altib, segnasse un 
recupero di potere alle Mituzionl. Fa piacere che da dentro 
la magglomiua vengano voci critiche che puntualizzano 
ropetu nievnnti di questa omissione. Ma, in tal modo, il pro¬ 
blema é appena slloralo. Ci si deve pur chiedere se la pro¬ 
testa del FÌd, in sé signUicalIva. non hnirà col costituire epi¬ 
sodio marginale di un contenzioso che lascia, alla line, le 
cose come stanno poiché su tutto linirà col prevalere il ri¬ 
catto della stabilità governativa. 

I l Fsl parta sempre più frequentemente di situa¬ 
zione confusa, precaria, insoddislacente rife¬ 
rendosi anche a fatti e iniziative che non coin¬ 
volgono direttamente II governo, (come nel ca- 
so del relerendum elettorali) o che sono esclu- 
““ sivamenle rimessi alla coscienza dei parlamen¬ 

tari (come le garanzie per il pluralismo dell'Infomiazione) 
Si tratta pei lo più di tematiche connesse con interessi di 
potere e quasi per nulla con un indirizzo programmatico, a 
proposito del quale non abbiamo mai udito monili forti o 
minacce di dissociazione Ci sarebbe piaciuto che su que¬ 
stioni cosi ri levanti come le nilorme in materia sociale nelle 
quali da troppo tempo si fanno attendere le Iniziative del 
governo» Il W soHecilasse pronti chianmenti politici con la 
stessa lerm'nza con cui ha agito per l'abolizione del voto 
segreto c pi*r la legge sulla droga, senza attendere che 1 la¬ 
voratori fossero provocati allo sciopero generale dall'ano- 
ganza confindustriale Ci sarebbe piaciuto, ma compren¬ 
diamo anche perché non é accaduto perché porre In pri¬ 
mo plano un discrimine rilormista forte vuol dire scendere 
dal crinale di un'ambiguità remunerativa che può trasfor¬ 
marsi In deriva rispetto alla natura di partito della sinistra. 
Cosi, mentre si puòconsiderare come un ulteriore punto di 
(orza dei Irroratori li (atto che vi siano forze di governo che 
solidarizzano con loro, non si può mimetizzare il dato poli¬ 
tico di londbche consiste nell'assenza di una guida politica 
della nazione in cui le forze del lavoro possano fiduciosa¬ 
mente nconosccrai 


I sindacati hanno deciso; sciopero generale l’undi¬ 
ci luglio. È la risposta alla volontà della Confindu- 
stna di eliminare la contingenza e di bloccare i 
contratti. Ma scioperi e manifestazioni sono già in 
corso in tutto il paese. Intanto, mentre il governo 
rinvia la proroga della scala mobile, il ministro Do- 
nat Cattin ha convocato separatamente le parti per 
martedì. 


STILANO MCCONETTI PASQUALE CASCELLA 


■i La decisione l'aveva pre¬ 
sa l'altro giorno Pìninianna, 
quando ha dato la disdetta 
della scala mobile La confer¬ 
ma é arrivala len dai sindacati. 
La risposta alla Coniindustna è 
affidata allo sciopero generale 
di tutte le categorie Le modali¬ 
tà esatte saranno decise sta¬ 
mane da egli, Cisl e Uil Ma 
dubbi non ce ne sono Lo scio¬ 
pero si farà mercoledì 11 lu- 
gito Durerà l'intera giornata 
per i dipendenti pubblici, forse 
meno per l'industria (perché 
le fabbriche nel frattempo si 
fermeranno altre 8 ore) Incro- 
ceranno le braccia anche i la¬ 
voratori del trasporti, senza pe¬ 
nalizzare troppo gli utenti. 

Come ha spiegato il segreta- 
no della Cisl, Franco Manni, 
«In gioco non cl sono solo I 


contratti» La Coniindustna 
punta più in alto .Gli industria¬ 
li vorrebbero affrontare i pro¬ 
blemi legali alla ristrutturazio¬ 
ne che imporrà il '92 eliminan¬ 
do il sindacato, la contrattazio. 
ne> Stracciando senza tanti 
problemi anche le intese già si¬ 
glale Come quella del gen¬ 
naio scorso, che prevedeva di 
«favonre» miglioramenti relri- 
bulivi e normativi, pur tenendo 
presente le esigenze delle im¬ 
prese. Il sindacato quel docu¬ 
mento l'ha rispettato, la Con- 
findustna no E questo, dice 
Bruno Trentin, «la perdere cre¬ 
dibilità a tutte le parti sociali.. 

Anche ieri. Intanto, é prose¬ 
guita la protesta operaia. Scio¬ 


peri spontanei nelle labbrxihe, 
centinaia di cortei nelle città, 
blocchi stradali e leirovian In 
pnma fila i melalmeccanici, 
che insieme ai chimici stanno 
inlensilicando i preparativi per 
lo sciopero nazionale di mer¬ 
coledì 27 giugno A Tonno i 
pnmi a scioperare sono stali 
proprio gli operai di Pininlari- 
na Ma sarebbe impossibile 
dare conto di tube le manife¬ 
stazioni 

Da parte sua i*^ governo ha 
per il momento evitalo di pro¬ 
nunciarsi sulla legge che pro¬ 
roga la scala mobile, impeden¬ 
do alla commissione Lavoro 
del Senato di approvarla in se¬ 
de dcllberanle Tutto è nnvialo 
a mercoledì II giorno pnma il 
ministro Donat Cattin incontre¬ 
rà, separatamente, industnali e 
sindacali Intanto divampano 
polemiche nella maggioranza 
Pn e Pii contro Donai Cattin. i 
repubblicani se la prendono 
anche con Giugni, il Psdi attac¬ 
ca Carli, e da danicas Craxi ac¬ 
comuna il <lcterioramenlo 
della situazione politica» con 
r.aggravamento delle tensioni 
sociali». 


A una settimana dulie assemblee che probabilmen¬ 
te segneranno la fine della presidenza Berlusconi al¬ 
la Mondadon, il paition della Fininvest ha subito un 
colpo forse decisivo. Il collegio arbitrale apposita¬ 
mente costituito hai dato ragione a De Benedetti nel¬ 
la controversia con n Formenton. In assenza di im¬ 
prevedibili fatti nuovi, al più tardi nel gennaio pros¬ 
simo, l>ì Gir sarà padrona assoluta a Segrate 


DARIO VENEQONI 


M MILANO Carlo De llcnc- 
dclli, escluso all improvvso ai 
pnmi di dicembre dal go''cmo 
della Mondadon d i SiMci Ber¬ 
lusconi, è prossimo ,i un i cla¬ 
morosa rivincita li n un colle¬ 
gio arbitrale api rosiUinente 
costituito ha dato ragione a lui 
e torto di Formenton, i quali 
hanno promesso a Ber u sconi 
le azioni che avevano fià di 
latto venduto a termine al pre¬ 
sidente della Olivetti 
Un collegio arbil tale ha nco- 
nosclulo piena validità a con¬ 
tratto soiloscrillo dai Formen- 
lon e dalla Cir nel dii-cmbre 
'88, ordinandone l'attuazione 
•alla scadenza previsla* < cioè 


entro il gennaio prossimo In 
assenza di imprevedibili nuovi 
colpi di scena, a quella data 
De Benedetti controllerà la 
maggioranza assoluta delle 
azioni sia nella finanziaria 
Amel che nella Mondadori 
Ieri é andato a vuoto l'enne¬ 
simo incontro tia i contendenti 
presso Mcdiobunca Si guarda 
ormai alle assemblee dei soci 
della casa cditncc convocale 
picr venerdì prossimo, al termi¬ 
ne delle quali Berlusconi do¬ 
vrebbe perdere la presidenza 
Forte del lodo arbitrale favore¬ 
vole, la CIr sogna di rcinscdia- 
re già Ira 8 giorni Carlo Carac¬ 
ciolo al vertice di Segrete Ci 
nuscirà’ 


È polemica Ancora polemiche per gli 

oer un inedita ° 

perunincunu Paolo Pasolini Dofioilcaso 

teatrale dei romanzo «petrolio, oraé 

di Pacniini '' 'vimo del testo teatrale «Nel 

Ul raauillll ..jgi, (], esistono vane 

versioni il regista Renato 
Giordano avrebbe voluto 
metterlo in scena al festival di Fondi, ma gli eredi dello seni- 
loie gli hanno negalo i dintti -Nel 46'. è medito solo edito- 
n,ilmcnte non é mai stalo pubblicato ma é sicuramente an¬ 
dato in scena, ner47e negli anni Sessanta A PAGINA 17 


SERVIZI ALLS9A0INBE*4 
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IL SALVAGENTE 

'Domani il doppio fascicolo 
«Il tribunale amministrativo» 
e «Mari e Coste» 

L'Inquinamento del maro, regione 
per regione Le spiagge dove 
quest'anno é proibito tare tl bagno 

LA pagina dalla lanera al Saivagante 
per ragioni di spazio 6 rinviata 



Una terribile scossa del decimo gmdo della scala Mercalli ha cancellcito intere città e villaggi del paese 
L’epicentro a duecento chilometri da Teheran. Si scava tra le macerie alla disperata ricerca di superstiti 

La terra treitìia in ban, 25niila vittime 


Diecimila morti accertati, molte migliaia di feriti; 
due scosse di tenemoto del decimo grado della sca¬ 
la Mercalli hanno portato la devastazione in un'inte¬ 
ra regione dell’Iran. Ma il bilancio è purtroppo del 
tutto provvisorio. Si teme, infatti, che tantissime per¬ 
sone siano intrappolate tra le macene. Città e Interi 
villaggi, molti dei quali ancora isolati, sono stati se- 
midistrutti. 












" re**» * 


H TEHERAN Morte é dtstni- 
zione sono arrivate di notte 
nella provincia di Gilan, tra il 
mar Caspio e le montagne 
dell'Azerbaigian, quando la 
gente dormiva o era ancora 
davanti alla tv per seguire i 
mondiali di calcio Era mezza¬ 
notte e mezza, ora locale, e 
una scossa del decimo grado 
della scala Mercalli ha deva¬ 
stalo l'intera zona Città semi- 
distrutte, villaggi rasi al suolo, 
lenire tra i superstiti Per ore 
la terra ha tremalo di nuovo 


causando danni a case ed 
edifici anche a Teheran Poi, 
ieri mattina alle undici un se¬ 
condo, tembile boato un'al¬ 
tra violentissima scossa ha 
prodotto altre vittime e lenti I 
due cenin magglon colpiti dal 
terremoti sono Rashi e Zan- 
lan L'epicentro è stato calco- 
iato a circa 200 chilometri a 
nord della capitale iraniana il 
presidente Rafsaniani ha pro¬ 
clamato tre giorni di lutto La 
mobilitazione intemazionale 
é scattata subito 
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Squadre di soccorso alla ricerca di superstiti tra cumuli di macrrle del palazzi crollati in una ottà nordoccidentale dell Iran 


jiaa prima prova scritta agli esami di maturità 

ìDalla ^ena alla pace» 
il tema più gettonato 


È morta davvero la perfida Alexis? 


Giovedì 28 giugno con lUnità 




^ 't ^ ^ < , 




Giornale + libro L. 2000 


P. STRAMBA-BADIALB 

M ROMA Pascoli, pace c 
guerra (il prclento dagli stu¬ 
denti), il neoguelfismo, un 
pensiero di Koniad Lorenz sul¬ 
le accuse alla scienza. Il rap¬ 
porto tra eloquenza e libertà 
politica nel mondo greco-ro¬ 
mano Smenlendocome al so¬ 
lito tutte le previsioni, gli argo¬ 
menti della prova di italiano 
dell'immutabile esame di ma¬ 
turità - •eperìmentale» dal 
1969 - sono completamente 
diversi da quelli indicati dalle 
«VOCI» dei giorni scorsi Contra¬ 
stanti i giudizi Pochi, comun¬ 
que, quelli benevoli, assai più 
numerose le stroncature Que¬ 
sta mattina la seconda prova 
scntta, poi dalla settimana 
prossima cominceranno i «col¬ 
loqui» degli orali 


A PAGINA 8 


M Un balcone fatale, un sal¬ 
to rovinoso nel vuoto, e la per¬ 
fida Alexis non c'è più Con lei 

- tra ricalti, incubi infantili, 
passaggi segreti e leson nazisti 

- sparisce la saga della fami¬ 
glia Cariinglon, cioè Dynasty 
fortunatissima sene televisiva a 
sfondo californiano (217 pun¬ 
tale) che da otto anni accom- 
pagna i sogni repressi delle fa¬ 
miglie Italiane Cominciò, qui 
da noi, nel 1982 come a diro 
in un Medioevo televisivo in 
cui (cosa oggi nemmeno im¬ 
maginabile) Retequattro era 
contro Canale 5 e replicava al- 
l'inossidabile serie Dallas con 
dosi massicce di Dynasty co¬ 
me in America il network Abc 
contro la Cbs Quando lu as¬ 
sorbita da Fininvest (era il lar¬ 
do Medioevo, nel 1984) Rete- 
qualtro le portò in dote la saga 
dei Camngton e la perfida Ale- 
xls Berlusconi le piazzò al 
mercoledì, tra Dallas e I Colby 
una concentrazione di mtnghi 
in dosaggi letali, che solo la 
forte tempra del consumatori 
televisivi italiani nusci ad as¬ 
sorbire senza soccombere 

Naturalmente Gei Ar non è 
certo il tipo che può volare di 


Con una maxipuntata finale di oltre due 
ore. SI è conclusa su Canale 5 la sene te¬ 
levisiva Dynasty che da otto anni ac¬ 
compagnava i mercoledì di quasi 4 mi¬ 
lioni di Italiani; 217 puntate per un finale 
ambiguamente aperto, che non chiude 
del tutto la porta a possibili sviluppi Un 
balcone fatale, un salto nel vuoto e la 


perfida Alexis scompare per sempre dai 
teleschermi Ma è davvero morta’ Per il 
momento, comunque, spansce dai tele- 
schenni l'antagonista storico di Dallas, 
che .1 icora rimane in sella Rivali in tut¬ 
to il mondo, in Italia le due sene erano 
finiti 3 lavorare per la stessa ditta la R- 
ninve;.t di Silvio Berlusconi. 


sotto dal balcone. lui, caso¬ 
mai. dal balcone butta giù gli 
altri Se volete, l<i dilfcrenza tra 
Dallas e Dynasty é tutta qui 
Due famiglie ricche, corrotte, 
prepotenti ma da una parte 
un ranch delTe.xas, la rudezza 
dei cow-boy e s<mlimenli di 
elementare brutalità, dall'altra 
ville faraoniche cosi esisten¬ 
ziali, uno sguardo alla vecchia 
Europa e ai suoi modelli di vita 
e di consumo Due diversi volli 
del reaganìsmo'’ Diciamolo 
pure, in attesa di sti-com piene 
di casalinghe viene a Barbara 
Bush Non è un c iso che Dal¬ 
las, proposta della Rai nel 
1981, lu un mez,*o fiasco men¬ 
tre il suo grande successo am- 


ENRICOMENDUNI 

v6 su Canale 5 Quasi un matri¬ 
monio d amore con la Iv com¬ 
merciale certo la più a fatta a 
glorificare sione di Mildi e di 
consumo La vicenda o|>ulenta 
c sofisticata dei Catringi on. col 
suo luccichio metrop li ano, o 
quella brutalmente sulida de¬ 
gli Ewing nel loro ra icln dalle 
parti di Dallas, quasi * i c onfon- 
dono con il fondale 1 icente, 
oltimistico, volgarotlD e pre¬ 
tenzioso di tante senile di tv 
commerciale, quando lon sai 
dove comincia la pubblicilà, e 
appare un unico flusiKi di mes¬ 
saggi, tensioni a vtiKcre, a 
comprare, ad apparire i* domi¬ 
nare 

Certo, questi amercani la tv 


la sanno lare Con lutto il n- 
spctto per gli ispetton KOster e 
Demck e delle belle serie poli¬ 
ziesche tedesche (Bmw larga¬ 
te Amburgo, giubbotti di pelle, 
bar vicino al porto) basate più 
sulla lesta che su muscoli c pi¬ 
stole la capacità di creare, di¬ 
sfare e ricreare intnghl propna 
degli sceneggiaton dei sena! 
americani 6 immensa Citia¬ 
moli per nome questi eroi sco¬ 
nosciuti SI chiamano Richard 
ed E-slher Shapiro e per dieci 
anni non hanno latto altro che 
cantare - come poeti ciechi 
della Grecia classica - te lotte e 
gli amon di Fallon e di Blake, 
di Steven e di Kiyslle Monu¬ 
mentale é la capacità di questi 


poe*i omerici della -ceneggia- 
tura di inserire mille vananli c 
inlrtcci neH'ctcmocontenitore 
cfie è la famiglia Al zonironlo, 
la li-aità in interni de Ile teleno¬ 
velas sudamencane rKhiama 
la st iiica ieraticità dei basson- 
lievi 3 .siro-babilone'.i 

I consumaton televisivi Ita¬ 
lie ni faranno a meno di Dyna- 
SN Anch essa finirà nell'arma¬ 
dio dei vecchi giocattoli Forse 
piestC' faremo a meno anche 
di Dallas perché la ‘.pinta pn> 
piilsiva di questa ‘enc si va 
esaurendo, dicono gli addetti 
ai lavon 

Quanto alla dura violenza 
della società, et pensa la tv- 
realtà a portarla sugli schermi 
con ben maggiore credibilità 
della finzione I mis en di Usti¬ 
ca sono forse meno torbidi di 
quelli calilomiani’ Né i seque- 
stn di persona, in Italia, sono 
meno dun del face one di Gei 
Ar L'informazione in diretta 
porta nelle nostre c.ise fatti ven 
cosi spellacolan, che Alexis e 
Blake al confronto sembrano 
eroi delle fiabe Cosi li ricorde¬ 
remo. come un ricordo prolun¬ 
galo della nostra infanzia tele¬ 
visivi 


Ne# ottavi 
l’Italia 
trova 
l’Umgiuo? 


RE ROMA Sarà l'Uruguay 
I avversano della nazionale ita¬ 
liana negli ottavi di finale del 
Mondiali di calcio Gli azzum 
giocheranno allo Stadio Olim¬ 
pico lunedi prossimo alle 
21 00 I nostri prossimi awer- 
san SI sono qualificati in extre¬ 
mis con un gol segnato alla 
Corea del Sud a tempo scadu¬ 
to Nelle altre parole di ieri la 
Spagna ha sconfitto per 2-1 il 
Belgio aggiudicandosi il pnmo 
posto nel girone E. Nel rag¬ 
gruppamento Fqualificate l'In¬ 
ghilterra, che ha battuto 1-0 
I Egitto, e Olanda e Irlanda del 
Nord che hanno pareggialo 
per 1-1 a Palermo Dopo la 
pausa odierna, si ncominccrà 
a giocare rt''mani con le Fmine 
partite a eliminazione diretta. 
Camerun-Colomb a e Cecoslo- 
vacchia-Costanco. 


NELLO SPORT 



















Commenti 


fllnitài. 

Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 192‘1 


No, De Lorenzo 


OIULIANO CAZZOLA* 

N on abbiamo preconcetti nei confronti del mini¬ 
stro De Lorenzo. A suo tempo, abbiamo inco¬ 
raggiato I suoi propositi riformatori anche se ci 
apparivano vaghi, confusi e contraddittori. Og- 
mmmmmm gi Sentiamo il dovere, verso i lavoratori e l’opi¬ 
nione pubblica, di (are chiarezza e di affermare 
che talune soluzioni ai problemi più scottanti 
dell’emergenza sanità, propugnate da De Lo¬ 
renzo con tanto clamore, in realtà non sono 
credibili e non saranno efficaci. Recentemente, 
il ministro della Sanità ha di nuovo denunciato 
l’invadenza dei partiti nella gestione delle Usi, 
dribblando però la proposta di Achille Occhet- 
to al partili di non procedere al rinnovo del fa¬ 
migerati Comitati di gestione. Poteva un mini¬ 
stro del governo in carica sperare in un aiuto 
più grande dal leader dell’opposizione? 

Invece, per De (-orenzo le terapie contro gli 
aspetti deteriori della partitocrazia sono già 
contenute nel suo disegno di legge di riordino 
del servizio sanitario. Purtroppo le cose non 
stanno cosi, in quanto tale provvedimento (nel 
testo approvalo dalla commissione Affari so¬ 
ciali della Camera) i^iluisce, in ogni azienda- 
Usl e nelle (troppo riumerose) aziende ospe¬ 
daliere, commissioni amminisiralrici di desi¬ 
gnazione partitica, in posizione sovraordinata 
alla figura del segretario generale che, a sua 
volta, sostituisce quella deH’ammlnistratore 
unico evidentemente ritenuta di natura troppo 
prioatistica. 

E cosa saranno le commissioni amminlstra- 
trìci se non la reincarnazione dei Comitati di 
gestione, con il medesimo personale politico? 

Non intendiamo infierire sul modo In cui si 
vuole aziendalìzzare la sanità, se non per pro¬ 
testare una volta di più per come si t affrontato 
il problema del personale. Alle conlederazioni 
sindacali si è pervicacemente opposto un ac¬ 
cordo di maggioranza, lispiralo* dalle organiz¬ 
zazioni autonome del medici. Il governo ha ab¬ 
bandonato ogni ipotesi di privatizzazione del 
rapporto di lavoro, proprio nel momento in cui 
' si apprestava a stipulare un contratto ricco ed 

oneroso, senza raccogliere la disponibilità che 
i sindacali confederali avevano espresso. Il go¬ 
verno e la maggioranza poi si sono concentrati 
(in modo opinabile) solo sui problemi della 
gestione e degli assetti istituzionali, nel mo¬ 
mento in cui le prime stime per il 1990 ripro¬ 
pongono drammaticamente la questione della 
spesa, per effetto dello sfondamento delle po¬ 
ste di bilancio direttamente imputabili alla poli¬ 
tica del governo stesso: i contratti, le conven¬ 
zioni. la farmaceutica (che disastro l'operazio¬ 
ne ticket!). Le misure enunciate nel piano 
triennale (assistenza indiretta, ecc.) sono fi¬ 
nanziariamente inefficaci a meno che non pre- 
- '., , flg'Jrit'O sostanziali riduzioni della tutela, dlve- 
■ ' nendo quindi socialmente impraticabili. 

F " " Inlamo con l’emergenza Infenhlerlstica. Alme¬ 
no per ora va riconosciuto al ministro di non 
essersi fatto prendere la mano da soluzioni mi¬ 
racolistiche che non esistono. Vengano pure - 
a determinate condizioni - gli stranieri anche 
extracomunitari e ritornino al lavoro I pensio¬ 
nati disposti a farlo. Per queste vie non si ragio¬ 
na però di decine di migliala di persone. Vanno 
pensali ed attuati provvedimenti di medio pe¬ 
riodo sul piano dei cum'aila scolastici, dei per¬ 
corsi (ormativi, del riconoscimenlo della pro¬ 
fessionalità. Nell’immediato però occorre uti¬ 
lizzare al meglio le risorse esistenti. 

Rispetto a quali parametri discutiamo del 
fabbisogno di infermieri? C’ò una legge sugli 
standard ospedalieri che prevede la riconver¬ 
sione di.36mila posti-letto In eccesso. Quanto 
personale può rendersi disponibile con queste 
misure? Le norme contrattuali caricano su di 
una figura specifica di operatore tecnico il lavo¬ 
ro di assistenza ai malati, in modo che gli infer¬ 
mieri possano dedicarsi solo alle cure sanitarie. 
Ci sono poi margini di mobilità verso i punti in 
cui più pavé è l’emergenza ed ò necessario ri¬ 
muovere i blocchi alle assunzioni che conti¬ 
nuano ad esistere a vario titolo. Tanto più che 
già si evidenzia un'altra emergenza connessa 
all'Invecchiamento della popolazione. Si è sti¬ 
mata, per il 2007, una domanda di assistenza 
domiciliare pari ad un impegno giornaliero di 
un milione e duecentodlecimlla ore e ad un 
corrispondente Impiego di circa ISSmIla ad¬ 
detti, in prevalenza infermieri e collaboratori 
domestici. 

• segretario confederate della CgiI 


Le vicende delle nomine Credit e Comit insegnano: è paradossale che 
debba essere l’opposizione a difendere le riserve ài caccia di De e Psi 


Quando non privatizzare 
fa tiene al potere 


Intervento 

Insisto: non perdiamo il treno 
della riforma e modifichiamo 
la legge Ruberti sull'Università 


CSRARDO CHIAROMONTE 


■I Può essere utile ritornare 
a riflettere sulle recenti nomi¬ 
ne dei vertici Credit e Comi! 
decise dal governo sono state 
variamente commentate, sen¬ 
za che tuttavra la polemica sia 
andata molto al di là delle tra¬ 
dizionali recriminazioni sulle 
•lottizzazioni» delle cariche 
pubbliche, c dell'analisi dei 
nuovi equilibri realizzati tra i 
partili e al loro interno. In que¬ 
sto clima ha avuto buon gioco 
l'on, Cirino Pomicino a sottoli¬ 
neare che le nomine si sono 
ispirate a criteri di competen¬ 
za professionale, il che è in 
buona misura esatto, ma so¬ 
stanzialmente irrilevante ri¬ 
spetto alla novità rappresenta¬ 
ta dal fallo che per la prima 
volta per la designazione ai 
vertici delle due banche si so¬ 
no seguiti criteri fortemente 
influenzati da valutazioni di ti¬ 
po politico, che confermano 
la volontà dell'attuale governo 
di riaffermare il «primato della 
politica» (o più precisamente 
dei due principali partili di go¬ 
verno) nei confronti di ogni 
velleità di autonomia o di in¬ 
dipendenza degli operatori 
econom'icl e della società c'ivl- 
le. 

La determinazione con cui 
il governo al è mosso negli ul¬ 
timi mesi nei confronti dei 
principali gruppi industriali 
(nessuno escluso). nelle no¬ 
mine dei vertici (ri ed Eni, e in¬ 
fine nella vicenda delle nomi¬ 
ne delle due Bìn non lascia 
dubbi in propòsito. Si è voluto 
e si vuole affermare che nulla 
è possibile senza il preventivo 
accordo, avallo e mediazione 
del pMlere politico. Un potere 
politico peraltro debole, poco 
autorevole e facilmente cor- 
rompibile che non rivendica 
un ruolo di severo tutore di re¬ 
gole del gioco certe e ben de¬ 
finite, bensì, più prosaica¬ 
mente, un diritto di interdizio¬ 
ne, di tutela, di minaccia e di 
ricatto permanente. 

La vicenda.delle Bin ratifica 
inoltre con ogni probabilità la 
conclusione del ruolo (molto 
importante) svolto nella-eco- 
nonfifa Italiana del doi^uer- 
ra dalla cosiddetta finanza lai¬ 
ca, peraltro già molto indebo¬ 
lita in seguito alle iniziative e 


VINCENZO ViSCO 


alle posizioni recenti di Me¬ 
diobanca e del dottor Cuccia, 
e giunta di fatto alla conclu¬ 
sione naturale del suociclo. 

Stando cosi le cose, la vi¬ 
cenda delle nomine nelle Bin 
merita un'attenta riflessione, 
soprattutto a sinistra, e da par¬ 
te di tutti coloro che desidere¬ 
rebbero mantenere spazi di 
autonomia ed indipendenza 
dalla politica in almeno alcu¬ 
ni settori della società civile. 
La presenza dei parliti (e si 
noti che ia gente non è più in 
grado di distinguere tra partili 
di governo e di opposizione, e 
accomuna tutti in identica re¬ 
sponsabilità) nella società, il 
loro controllo su ogni manife¬ 
stazione della vita collettiva 
(e sempre più arKhe sulle 
. sorti individuali dì ciascuno), 
la loro spregiudicata manipo¬ 
lazione delle risorse pubbli¬ 
che. la loro corruzione ed 
inefficienza, sono ormai arri¬ 
vate a livelli assolutamente in¬ 
tollerabili che contribuiscono 
a corrompere la vita del pae¬ 
se, mortificando diritti e liber¬ 
tà individuali, ed abituando ì 
cittadini aH'assistenzIalismo, 
al conformismo, e all'osse¬ 
quio del potenti. 

Tradizionalmente la sinistra 
ha sempre difeso il ruolo e la 
funzione dello Stato nell’eco¬ 
nomia rispetto alle posizioni 
liberiste, e tale presenza, che 
peraltro è Imito in buona mi¬ 
sura «dei fallimenti del merca¬ 
to» verificatisi 4n passato, ha 
svolto nel complesso un molo 
storicamente positivo. Va tut¬ 
tavia sottolineato che solo in 
Italia l'economia pubblica è 
stala occasione per una cosi 
pronunciata, pervasiva e ca¬ 
pillare occupazione politica, 
per lotte e conflitti tra partiti, 
correnti, gmppi e fazioni poco 
interessati ai risultati econo- 
' mici delle imprese pubbliche, 
e molto al potere derivante 
j dal loro conirollo. E l'aspetto 
-' -parados^lé' della - situàiione 
co'nsUe nel lattò che proprio 
colorcKhe più fnrio iw 


ti per ffibthi cuffurati «Ila pvb* 
senza pubblica nell'econo¬ 
mia risultano oggi i più dan¬ 
neggiali dalla situazione che 


si ù creata, che viceversa raf- 
foRa soprattutto, anzi esclusi¬ 
vamente, i due principali par¬ 
titi di governo, e la De in parti¬ 
colare, e che rappresenta or¬ 
mai una ceppa di piombo in¬ 
sostenibile per l'economia e 
l’intera società Italiana. 

Va ancora tenuto present 
che molle cose sono cambia 
le negli ultimi tempi, come di¬ 
mostrano le ctperienze di altri 
paesi europei che hanno rea¬ 
lizzato importanti programmi 
di privatizzazione, di fatto 
condivise (sia pure non inte¬ 
ramente, e non di rado solo 
ex-post) dai partiti di sinistra; 
nella stessa direzione si stan¬ 
no muovttndo (in modo di¬ 
sordinato e Iter molli versi 
preoccupante) I paesi del¬ 
l’Europa otiertiale e l’Unione 
Sovietica, dopo il crollo delle 
economie pianificate; nella 
stessa direzione, infine, si in¬ 
dirizzano le proposte di limi¬ 
tata privatizzazione di alcune 
aziende avanzate dal Comu¬ 
ne di Bologna, o l'Insistenza 
con cui Cicchetto ha sottoli-. 
neato la necessità di separare 
compili di indirizzo politico e 
di gestione diretta del settore 
pubblico. 

La situazicre tuttavia 6 or¬ 
mai cosi compromessa che 
nuove e più incisive riflessioni 
ed iniziative si impongono, in¬ 
dividuando lucidamente e 
senza pregiud zi quale sia og¬ 
gi il reale interesse pubblico. 

La tematica delle privatiz¬ 
zazioni è riMlio complessa, e 
varie sono le soluzioni ipotiz¬ 
zabili; si puC< infatti decidere 
di mantenere il controllo inte¬ 
grale di alcune imprese o set¬ 
tori; o vicevena di procedere 
a dismissioni ntegrali; si può 
ipotizzare la costituzione di 
fondi coHetth-i à la Meade, cui 
conferirein getiione le attuali 
partecipazioni pubbliche o 
parti di esse; si può mantene- 
. re ia proprieU e attribuire a 
privali la gestione in base a 
precisi oonhaÉ di program-- 
ma: si possono cedere quote 
jdi mìnoràl^. ^.VfoWerittflt^ 
cidere di con;«rVaw'soltanto 
una presenza non maggiorita¬ 
ria: si posso-no cedere aziende 
ad acquirenti interni o inter¬ 


nazionali; si possono vendere 
alcuni cespiti p<:r acquistarne 
altri o ridurre rinclebitamento 
pubblico, ecc. Ciri che è im- 
ponanle è avere una visione 
chiara del problema ed una 
strategia coerente, il cui obiet¬ 
tivo di fondo in Italia dovreb¬ 
be essere quello d i ridurre for¬ 
temente la presen.:.i dei partili 
nella gestione economica 
quotidiana. 

Quel che è certo, comun¬ 
que. è che la siluacione attua¬ 
le non è più sostenibile: sia 
per molivi economici connes¬ 
si all'evoluzione dei mercati e 
airinlcmazionaltz.tazione dei¬ 
le economie, sia |:er ragioni 
politiche del tutto «tridenti, nel 
momento in cui l’insofferenza 
della popolazione si esprime 
ormai anche in ak:i.ini chiaris¬ 
simi risultati elette: tali. Del re¬ 
sto è assolutairier.il! parados¬ 
sale che debba c-sture proprio 
l’opposizione a difendere le 
riserve di cacci,! d.i Ile quali la 
attuale maggioran:ta trae buo¬ 
na parte del proprio potere! 

SI noli infine che la questio¬ 
ne è ormai malur.n arche da 
un altro punto di rista: i’into 
grazione economi':;.! europea, 
ma anche le scel ir i: le propri 
sie deH’opposiziori'!! negli ulti¬ 
mi anni, stanno (:>i urtando al- 
l’approvazionedi .iilcune leggi 
importanti che l’ieflgurano 
l’introduzione di ur sistema di 
regole precise i' .evere che 
possono conseniin-’ aH’aulorì- 
tà dì governo un c imtrollo in¬ 
diretto, ma effetti^:), sull’eco¬ 
nomia, Impedendo la forma¬ 
zione di posiziona dominanti 
nei singoli settori, o stabilen¬ 
do la separazione :ra banche 
e industria, o indWiduando le 
nuove regole di fiiri;EÌonamen- 
to dei mercati llrai tziari. Una 
volta che queste i«>!gi fossero 
elfeltivamenle apfM'Ovale, non 
poche preoccupar ioni in te¬ 
ma di privatizzazione potreb¬ 
bero essere superate. 

È alquanto singolare, co¬ 
munque, .che Li (giusta) . 
preocCiipazionc di evitare un. 
eccessivo ralloRriinento dei 
.’gl|ibdl'w(f{|1( privati ltalia(ù3' 
possa tradursi nel fatti nelfà ' 
accettazione e ni'!l sostegno 
^1 monopiollo politico del 
partili di maggioranza. 
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H o letto, nei giorni storsi, che il 
compagno Massimri D'Alema 
avrebbe fatto alla st;i npa alcune 
dichiarazioni in cji :i ,adombre- 
rebbe una sorta di bailagliaostru- 
zionistica dei parla int ntari del Pei 
contro la legge Ruberti sull’auloiiomia delle 
Università. Ne sono rimasto, in verità, assai 
stupito, dato che non mi risulta ci sia stata, in 
nessuna sede, e in nessun organismo respon¬ 
sabile, una decisione in tal sentio. La questio¬ 
ne riveste una grande importar za; avverto 
quindi la necessità di tornarne .a parlare, su 
rUnitù. 

Non credo che sia qui neces.s.irio tornare 
sulla valutazione c sul giudizio intorno al mo¬ 
vimento degli studenti che si sviluppò, alcuni 
mesi fa, a partire dalle Univen.il.i del Mezzo¬ 
giorno. Ne abbiamo detto e scotio a suo tem¬ 
po. Non abbiamo mai sotlovaluta'o la sua im¬ 
portanza c la sua valenza politica, proprio 
perché poneva problemi assai ccncreli della 
vita universitaria, del suocontcnii'o e dei suoi 
strumenti democratici, del ruolo degli studen¬ 
ti, della questione universitaria nel Mezzo¬ 
giorno. Ritenevamo e riteniamo tuttora un er¬ 
rore quello di caricare arbitrariamente questo 
movimento di implicazioni pollile he e ideolo¬ 
giche di carattere generale e qiias universale, 
c di considerarlo <x>me una leva si cui punta¬ 
re in una battaglia di opposbtiuiie contro il 
pentapartito (anzi, per essere p iù esatti, con¬ 
tro il «regime» Cai che si stava c ostruendo e di 
cui Ruberti era uno strumenta). Questa di¬ 
scussione appare purtroppo, oggi, in gran 
parte superata, dato che le cose sono andate, 
nelle università, come sono andate. C’é solo 
da dire che forse quelle enfatizzazioni politi¬ 
che e ideologiche possono avijre contribuito 
aH’isolamenlo del movimento e .il suo arre¬ 
tramento. 

La questione 6 oggi un’altra, ma è anch’es- 
sa legata alle stesse possibilità di una qualche 
ripresa del movimenlo. in altri termini; come 
bisogna lavorare perché venga approvata 
una buona legge di riloma delle università In 


questa legislatura? Questa é la domanda alla 
quale hanno il dovere di rispondere i gruppi 
parlamentari del Pci. 

Il governo ò largamente inadempiente. E lo 
stesso Ruberti é venuto meno aH’impcgno so¬ 
lennemente assunto (di fronte agii studenti e, 
in Parlamento, di Ironte ai gruppi del Pei) di t 
presenuire proposte di cambiamento alla sua , 
legge. Incalzare il governo e Ruberti e quindi 
necessario; e bisogna farlo con il massimo vi¬ 
gore. Ma con quale obiettivo? 

A mio parere, peravere una buona legge di 
riforma non possiamo correre il rischio di n- 
pctere l’esperienza del 196S. quando la no¬ 
stra pur giusta opposizione alla legge Cui eb¬ 
be come risultalo non solo quello di non far 
passare questa legge ma apri un periodo 
(che é durato più di 20 anni!) in cui l'Univer- . 
sita italiana non ha potuto avere nessuna leg¬ 
ge di riforma. Certo, la responsabilità di que¬ 
sto latto ncadc sui governi: ma il fallo resta, ' 
ed è fra le cause del disagio gravissimo e delle ■ 
crisi che ci sono nelle università italiane. 

Di una legge c'é bisogno, dunque, e al più 
presto possibile. In questa legislatura, appun¬ 
to. E perciò bisogna battersi per una modifica ' 
della legge Ruberti, Questa mi sembrava la ■ 
posizione pnncipale del Pci e dei suoi gruppi 
parlamentari, insieme a quella di una modifi¬ 
ca (e non dell'abolizione!) di quell’articolo ■ 
16 della legge istitutiva del ministero dcll'Uni- , 
versila c della ricerca, che furono i gmppi del . 
Pei a lare inserire. Per raggiungere questo 
obiettivo, e per strappare una buona ed effi¬ 
cace legge di riforma, che abbia una forte ca¬ 
ratterizzazione democratica e mcndionalisti- 
ca, c’é bisogno di una ripresa di una pressio- 1 
ne di mossa che salga dalle università. Ed io 
mi auguro che questa ripresa ci sia. 

Altre posizioni -come quelle che vengono 
attribuite a D’Alema - non le capirci. Le nier- . 
rei non soltanto sbagliate e pericolose. Ma le 
vedrei come strumentali ai lini delle nostre di- ■ 
scussioni interne: e questo sarebbe vcramen- ■ 
te assai grave. 


Taccia per ora la voce del «fratello Babeuf» 


LUCIANO CANFORA 


V i é un’antinomia della conoscen¬ 
za storica e, insieme, del giudizio 
politico, che vede Ironteggiarsi e 
non sttmpre in conCizioni di ca- 
pirsi coloro che - 'tome dice 
Omero di Odisseo - «hanno visto 
e conosciuto i pensieri e le città di molò uo¬ 
mini» e perciò sono portati dall.s loro stessa 
esperienza a mettere a frutto la va da e diretta 
conoscenza in vista del giudizio politico con¬ 
tingente e spesso incalzante, e coloro che in¬ 
vece. per essere venuti dopo e vivi-re dunque • 
la presente esperienza con assai meno nu¬ 
merosi riferimenti nel passato, ritengono 
(magari non a torto) di essere in aggiormcnte 
in sintonia col «respiro dei tempi*. E infatti tra 
chi ha vissuto direttamente per eiempio l’e¬ 
sperienza del fascismo o dell’antic omunismo 
degli anni Cinquanta e chi se l’it sentita raa 
coniare c’è un divario di sensibilità e di perca 
zione, e quindi di previsione, che può consi¬ 
derarsi davvero difficilmente colmabile. De,» 
resto, solo in parte l’esperienza riesce ad es¬ 
sere raccontata. Mo parlato di «.intinomia», 
ma forse sarebbe meglio dire che primi han¬ 
no più armi intellettuali per capinr i secondi, 
mentre questi ultimi sono soprattutto domi¬ 
nati dalla sensazione di non riuscir mai a 
svezzarsi dalla tut-zla dei primi, dal bisogno 
sempre vigile di un’autonomia piena c libera 
da soggezioni intellettuali. 

Questo non significa affatto optare - in bar¬ 
ba a Fontenelle, Bacone e tanti a tri - per gli 
«antichi» contro i «moderni»: va da sé che i 
moderni sono nani sulle spalle di giganti e 
quindi, ad un certo punto, vedono ancora più 
lontano dei giganti. Ma prima che ciò si dia si 
deve determinare un vero e proprio cambio 
d'epoca. Vi è invece nello snodarsi della vi¬ 
cenda politica una fase, di durata variabile da 
epoca a epoca, in cui il passato continua ad 
essere in qualche misura, e non indebitamen¬ 
te. ancora presente: un po’ come - per fare 
due esempi celebri - le guerre [lersiane per 
lutto il quinto secolo ateniese, o lo .‘contro col 
fascismo e 1 suoi liancheggiatorl e mandanti 
per lutto questo nostro secolo. 

Il problema del politico é quello di non re¬ 
stare prigioniero di riflessi condizionali in 
modo limitante dal passalo, ma di saper capi¬ 
re quanto il passato aiuti a comprendete il 
presente, a orientarsi nel presente; per dirla 
con la formula usata prima, quanto passato 
sia ancora presente e giustamente .sentilo co¬ 
me tale. Per esempio, nel momento attuale, 
dopo le vicende deU'ultimo anno in Europa 
(e altrove), l'allemativa diagnostica è di ca¬ 


pire se è già incominciato un radioso domani 
che ci permetta di guardare con occhio da ar¬ 
cheologi ad un passato anche relativamente 
reccnìe (il comuniSmo, il movimenlo comu¬ 
nista, la prospettiva comunista, ecc.), o se in¬ 
vece non continui in forme nuove sempre il ' 
medesimo scontro; quello che vede una par¬ 
te della società intenzionata ad espellete- in 
un modo o ncU’allto - Il fenomeno comuni¬ 
sta dalla realtà politica e civile. Problema vec- ' 
chJo, in verità, c già tante altre volle draslica- 
mente risolto: dalla liquidazione di Babeuf c 
dei suoi «uguali», alla'liquidazione del comu- ; 
nardi, a quella degli spartachisti berllitesi. Re- ' 
raltro, niente pianti; chi ha in mente di ader- 
mare una scomoda innovazione qual è il co¬ 
muniSmo. sa che quello é il minimo che pos¬ 
sa capitargli. Oggi la situazione sembra agli 
avversari più che mai favorevole; iiilatli, come . 
già altre volle nel passato, il tenlallvo di tra¬ 
sformare in forme statali la scomola innova¬ 
zione è risultato dclicitario e in certi casi si è ' 
già sgretolalo; é dunque II momento di batte- - 
re il ferro quando è caldo: liumar.c di merci e , 
fiotti di consumismo - cosi si spera - solfo- 
chcranno o getteranno nel ridicolo i fraslor- ; 
nati seguaci di un «dio» che - dicono - «é falli- ! 
to». Si capisce che é un disegno, non ancora ; 
un risultalo acquisito. Lo sconUo è in allo, e 
talora con asprezza esasperala: com'é chiaro 
dalla lolla di classe in alto in Romania in que¬ 
sti giorni. 

lo credo che stiamo scivolando in rinnovati ^ 
e non meno biechi anni «Cinquanta'. Natural¬ 
mente mollo «post» e magan anche «olf off»; ■ 
credo perù che, a distanza di temilo, anche . 
tutto questo ci dppanrà grondante di goflagi- ; 
ne strumentale Uinto quanto, a distanza, tale 
ci appare la ossessiva cultura anticomunista 
diquarant’anni fa. 

So bene di essere esposto, ciò dicendo, al . 
rischio di erronea prospettiva, rischio inererv 
le a quel costante azzardo che é il giudizio 
politico. E nondimeno ritengo che sarebbe 
puerile incolonnarsi dietro il «nuovo» per la t 
sola ragione che si paventa di passare pier ar¬ 
retrati. Pertanto «dopo averci riflettuto in se¬ 
guito c a lungo» - per usare un’espressione di ' 
Filippo Buonarroti - sono giunto alla conclu¬ 
sione che. fintanto che non si sia pervenuti al- i 
la ricomposizione del comitato editorialeche , 
ha guidato sin qui ri manifesto, la voce del , 
•fratello Babeuf* (nella rubrica che vi tenevo - 
ogni seiumana) rischia di nsuonare molto ' 
stonala ed è bene dunque che, per ora, tac¬ 
cia. 
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_ RENATO MICOLIHI 

La Roma «misturada» 
nascosta a Mandela 


M Qualcuno avrà visto co¬ 
me me le immagini trasmes¬ 
se dal telegiohiale della visita 
di Nelson Mandela a New 
York. Sarà stato il fascino del 
trofeo del «testimone di veri¬ 
tà», la «massima onorificenza 
metropolitana» di New York 

- come ci ha premurosa- 
mcnle spiegato il telecronista 

- che il governatore Mario 
Cuomo gli ha consegnato; 
sarà stato l’«cffetto Dinkins», 
il sindaco nero di New York, 
ma le strade di New York era¬ 
no gremite di genie festante 
al suo passaggio. Quanti ne- 
w^rkesi saranno scesi in 
piazza per festeggiare Nelson 
Mandela finalmente libero? 
Centinaia di migliaia, con tut¬ 
ti i colori del grande «melting 
pot», con i vestiti non della fe¬ 
sta (pochi possono permet¬ 
tersi di onorare ancora que¬ 
sta antica usanza), ma sicu¬ 
ramente i più belli che aveva¬ 
no. Il resto lo ha fatto il sole 
di questa tarda primavera, 
ormai vicinissima all’estate. 


New York ha cosi vissuto 
quella giornata indimentica-' 
bile che Roma avrebbe potu¬ 
to vivere. Perché Nelson 
Mandela era stato a Roma la 
settimana prima. Alle 9.45 
del mattino, nell’aula di Giu¬ 
lio Cesare, di Ironte al consi¬ 
glio comunale in seduta 
straordinaria, aveva anzi ri¬ 
cevuto dalle mani del sinda¬ 
co Carraro la cittadinanza ro¬ 
mana onoraria che gli era 
stata concessa nel 1983. 
quando si trovava ancora in 
carcere e la sua libertà sem¬ 
brava questione di un indefi¬ 
nito futuro. SI: ma c’era qual¬ 
cosa di burocratico e di Im¬ 
pacciato. in quella cerimo¬ 
nia. Sarà stata la presenza, 
accanto a Carraro. degli ex 
sindaci di Roma. Va bene 
Vetere, che era il sindaco 
che lo aveva fatto cittadino 
romano; va bene Argan, che 
é un uomo tale che fa sem¬ 
pre piacere conoscerlo; ma 
Darida e Signorello, perché? 
Se non per dare al tutto un’a¬ 


ria di notabilato, di continui¬ 
tà dei potere indipendente¬ 
mente dalla diveisità deile 
idee? Ma soprattutto a piazza 
Farnese, il p<^meriggio, non 
c’era tutta la Roma che avrei 
voluto. MI ricordavo quella 
piazza in occasione del con¬ 
certo per i setuint’anni di Nel¬ 
son Mandela; e la ricordavo 
molto più piena. Come se 
qualcuno pensasse che la 
scarcerazione di Mandela 
abbia significalo la line del¬ 
l'apartheid e della violazione 
dei diritti umani in Sudafrìca. 

E, del rei-to. non c’é solo il 
problema del Sudafrica: c'è 
anche il problema deil’llalia 


e di Roma. Jorge ;Lmado, il 
grande scrittore iurasiliano, 
preferisce - tra tuli i i libri che 
ha pubblicalo - la bottega 
dei miracoli. Come posso 
riassumerlo, visto che non 
l’ho sottomano, ed ho una 
cosi cattiva memoria da non 
ricordarmi, se nor imperfet¬ 
tamente, la tram i? Ma si: 
quel libro è l'elogli:i del san¬ 
gue «misturado», della me¬ 
scolanza etnica. È «mistura- 
do» il sangue del protagoni¬ 
sta, il bidello autodndatta del¬ 
l’università, di Eatiia, che di 
Bahia conosce e annota le 
tradizioni più Siigrcte e più 
quotidiane. Ma «trilsturado» 



- come finiamo per appren¬ 
dere leggendo - il sangue di 
tutto il Brasile, che mescola 
le malinconie degli Indios, 
dei negri che vi sono arrivati 
come schiavi, dei portoghesi 
che vi sono arrivali come co¬ 
lonizzatori. Anche i notabili 
di Bahia più sdegnosi, più 
convinti della purezza del 
proprio sangue bianco, han¬ 
no avuto qualche antenato 
che si è mescolato, ed ha 
mescolato i propri discen¬ 
denti, alle altre razze. Ma 
proprio questa mescolanza è 
la ragione dell’allegria, della 
creatività, della speranza di 
un futuro che non sia la sem¬ 


plice ripetizione deH’eslsten- 
tc. L’avessimo saputa vedere 
con gli occhi di Jorge Ama- 
do, cosi fiero del suo antena¬ 
to ndio e del suo proprio 
sangue «misturado», la visita 
di Nelson Mandela a Roma! 
.Voti che non sia stata, anche 
quella romana, una bella 
giornata, ed un incontro mol¬ 
to caloroso... Ma i comunisti 
.taliani, si sa, sono inconten¬ 
tabili. 

Avremmo potuto, insom¬ 
ma, fare di più; ed in questo 
molo avremmo ancor me¬ 
glio onorato l’antica tradizio¬ 
ne di Roma città multietnica. 
Perché gli imperatori romani, 
é bene ricordarlo, proveniva¬ 
no anche dall’altra spronda 
del Mediten-aneo, daH’Africa. 
Cosi Roma avrebbe potuto, 
come New York, presentarsi 
ancora una volta al mondo 
come capitale intemazionale. 

Non é, si badi bene, che 
non ci saranno più altre oc- 
cai,;oni. al contrarlo. Per es¬ 


sere città capitale, però, non 
basteranno leggi, finanzia¬ 
menti dello Stalo, e nemme¬ 
no sindaci come Franco Car¬ 
raro. tanto lavoratori quanto 
ligi al potere che. da De Ga- 
speri ad Andreotiì, ci governa 
con continuità da quasi mez¬ 
zo secolo. Occorre una cultu¬ 
ra particolare, che non si fer¬ 
mi ai mediocri equilibri e 
convenienze economiche 
del presente. Che, per (armi 
meglio capire, non ritenga di 
«secondaria importanza» la 
proprietà dei terreni su cui 
dovrà (dovrebbe?) sorgere il 
nuovo Sistema direzionale 
orientale di Roma. Se passe¬ 
rà. anche dopo il dibattito in 
aula a Montecitorio, la linea 
della De. del Psi e dei loro al¬ 
leati, avremo la capitale di 
Romagnoli. Ugnrsti, Caltagi- 
ronc. Bocchi, Cabassi e Ilal- 
staL Se li sconfiggeremo, 
avremo la capitale di Nelson 
Mandela e di Jorge Amado, 
in cui ogni cittadino del mon¬ 
do potrà sentirsi a casa. 
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POLITICA INTERNA 


Si feraia l’Italia 
che lavora 


L'undici luglio si fermeranno tutte 
le categorie. E' questi la decisione presa 
ieri da Cgil, Cisl e Uil: per il rispetto dei 
patti e per la riconferma della scala mobile 


E om la risposta più dura 

Sciopero generale, mentre si preparano le tute blu 


La risposta alla disdetta della scala mobile e al bloc- 
, co dei contratti sarà di tutto il mondo del lavoro. I 
sindacati hanno deciso; sciopero generale l’Il lu¬ 
glio. Si fermeranno tutte le categorie. Contro la Con- 
findustria, per i! rispetto degli accordi e a sostegno 
dei contralti. E per sollecitare il governo sulla scala 
, mobile. Intanto Donai Cattin ha convocalo per mar¬ 
tedì prossimo <i duellanti». 


STIPANO BOCCONITTI 


■i ROMA. La decisione (or- 
' mai e un’espressione acquisi¬ 
ta) l’ha presa l’altro giorno la 
Conlindustria quando ha dato 
la disdetta della scala mobile. 
La conferma ieri, in un’assem- 
' blea dei sindacali, presenti i 
rappiesenlan'i di tutti i lavora¬ 
tori. Ora e ufficiale: la risposta 
alla Cor findustria (che vuole 
eliminar: la contingenza c 
bloccare i contratti) e affidata 
allo sciolsero itencrale. Sciope¬ 
ro dcU’iritcro mondo del lavo¬ 
ro: le mixlalità esatte saranno 
decise siamone In una riunio¬ 


ne della segreteria Cgil, Cisl e 
Uil. Le categorie hanno infatti 
•delegalo» Trenlin. Marini e 
Benvenuto a stabilire durata, 
caraneristiche, affidando alla 
segreteria anche la scelta sulle 
eventuali manifeslazloni.Ma 
dubbi non ce ne sono. Lo scio¬ 
pero - bisogna risalire a 7 anni 
fa per trovare una mobilitazio¬ 
ne sui contratti - si farà merco¬ 
ledì Il luglio. Durerà l’intera 
giornata per i dipendenti pub¬ 
blici, forse meno per l'indusMa 
(perchè le fabbriche nel frat¬ 
tempo si fermeranno altre 8 


ore mercoledì prossimo). In- 
cioceranno le braccia anche i 
lavoratori dei trasponi, ovvia¬ 
mente senza penalizzare trop¬ 
po gli utenti. 

Tutto il mondo del lavoro 
contro Pinìnlarina. Perche? 
L’ha spiegalo ieri il segretario 
generale dellaCisI, Franco Ma- 
nnl che ha aperto l'assemblea 
dei consigli generali (assem¬ 
blea che ha appunto preso la 
decisione dello sciopero gene¬ 
rale). La risposta di lotta dei 
metalmeccanici e dei chimici 
era già nota: sono le categorie 
direttamente interessale al 
blocco dei contralti. Se perma¬ 
ne il «veto» di Pininfarina, an¬ 
che i lavoratori dell’Enlmont, - 
che pure sono vicini ad un’in¬ 
tesa - oltre a quelli della Fiat, 
rischiano di fare un salto all’in- 
dietro. Per questo il sindacato 
ha deciso una giornata di lolla 
ncH’industria, Il '27 giugno 
(con due due grandi manife¬ 
stazioni, a Milano e a Napoli 
dove confluiranno i lavoratori 


di tutte le altre Regioni). Ma la 
la risposta alla Confindustria 
non può riguardare solo le fab¬ 
briche. Ha spiegalo il leader 
della Cisl (definiamolo ancora 
' cosi, aiKhe se lo sanno tutti 
' che sta per lasciare l’incarico, 
con destinazione De e, forse, il 
governo): «In gioco non ci so¬ 
no solo i contralti*. Pininfarina 
•punta più in alto»; «Vorrebbe 
affrontare i problemi legali alla 
ristrutturazione che Imporrà il 
mcicalo comuneellminando il 
sindacato, la contrattazione». E 
per far questo, l’associazione 
delle imprese non si fa proble¬ 
mi neanche a stracciare le in¬ 
tese già siglale. Il riferimento è 
all'accordo del gennaio scor¬ 
so. Accordo - cosi c’era scrìtto 
- che avrebbe dovuto permel- 
. tcre l’avvio del negoziali, con 
l'obiettivo di «favorire» miglio- 
. ramenti retributivi e normativi, 
tenendo presente le esigenze 
di competitività delle imprese. 
Il sindacalo quel documento 
l'ha nspellato. la Confindustria 
no. E questo - forse ancora più 


che la disdcitii della scala mo¬ 
bile - sembra grave a Trcntin. 
«La Confindu.stna - ha spiega¬ 
to - mettendo in discussione 
intese sottoscrìtte liberamente 
. fa perdere credibilità a tutte le 
parti sociali.. Uno sciopero ge¬ 
nerate, dunque, soprattutto 
per «ripristinare un clima di le¬ 
galità e certezze». 

Uno sciopero generale - è di 
nuovo Marini - per dimostrare 
alle imprese («a loro che vor¬ 
rebbero il lalario indipendente 
dai risultati economici... facen¬ 
do lo stesso errore del sindaca¬ 
lo di tanto tempo la») che il 
sindacato non e In disarmo. Il 
ragionamento che probabil¬ 
mente ha fatto Pininfarina, do¬ 
vrebbe essere questo (cosi 
. rinicrpreta il leader Cisl): la vi- 
cenda-Cobas testimonia che 
le confederaz ioni sono in crisi, 
diamogli il ccipo di grazia. E 
cosi hannia ixmsato di togliere 
al sindac.sta la contingenza 
uguale p<T tutti. «Ma hanno 
s^^iato il loto calcolo - com¬ 


menterà di nuovo Trentin - 
Siamo disponibili, l’abbiamo 
sempre dello, a discutere della 
struttura del salario. Una volta 
chiusi i contratti. Ma aggiun- ' 
giamo; non siamo comunque 
disponibili a discutere annual¬ 
mente di un adeguamento 
economico, perchè sarebbe la 
line della contrattazione arti¬ 
colala...». 

Dunque, la poi.izione di Pi- 
ninlarìna è . ■inaccettabile', 
«provocatoria». Il sindacato la 
respinge e denuncia come la 
Confindustria si.s diventata 
«ostaggio dei selle in più retrivi» 
(Veronese, Uil, firopone una 
battaglia per isolare la Confln- 
dustrìa dalle altri: associazio¬ 
ni) . E Cgil, Cisl, L il se la pren¬ 
dono anche con quel ministri 
che di fatto, avallano, l'intran¬ 
sigenza delle iirprciie. «Voglia¬ 
mo un atto di ttà'iparenza e 
chiarezza del govuno - e stalo 
dello - Dopo le KTt'sponsabili 
dichiarazioni di Ciarli e Batta¬ 
glia vogliamo la Ir*;; ;e' di proro¬ 
ga della xala mobii e». 



Sopra e sotto .i.imaQiiil di manltastazioni per il rinnovo del contratto 


Proseguono le fermate spontanee 
'V con manifestazioni in tutta Italia 

La protesta 
si diffonde 
a macchia d’olio 
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'Anche ieri uno slillicidio di scioperi spalane! nelle 
fabbriche, cenlinaia di manifestazioni nelle città, 
blocchi stradali'e fenoviari: In prima IHa ! fnelalmec- ‘ 
canici che, assieme ai chimici, stanno intenslficah- 
do i preparativi per lo sciopero nazionale di merco¬ 
ledì 27 giugno. A Milano il sindacato prevede una 
invasione («Non meno di centomila»). A Torino pri¬ 
mi a scioperare gli operai di Pininfarina. 


aiOVANNI LACCABO’ 


' H MILtNO. Invece di placar- 
' si la picilesla delle tute blu al 
secondo giorno sale di tono. 
Scioperi quasi sempre sponta¬ 
nei, quasi sempre dichiarali II 
per II dai consigli dopo im¬ 
provvise e rapide discussioni. 
' Quasi sempre consensi mas¬ 
sicci ebs spesso travalicano i 
cancelli e dalla fabbrica la pro¬ 
testa invade la città, la strada, il 
quarticne. I volantini rìicnuti 
. antiquali sono tornati di moda: 
sfornati dal vecchio cicloslile o 
dalla fotocopiatrice sono il ca- 
' naie più rapido di comunicare. 
E tornano le vecchie maniere 
di proteitarc, il blocco dei can¬ 
celli e i più rudi (e più antipati¬ 
ci per chi li subisce, perchè 
non dirlo?) presidi di strade e 
ferrovie. 

Quasi sempre i melalmec- 
canlcI In prima fila, ma non so¬ 
li nè isolali. Anzi la «adesione 
mollo forte» dei comunisti vie- 
. ne esplicitamente incoraggiata 
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da Adalberto Minucci: sindaci, 
parlamentari, personalità e di¬ 
rigenti del partilo sono con i la¬ 
voratori in lolla, partecipano 
agli incontri. Centinaia di co¬ 
mizi del Bei ai cancelli e dibat¬ 
titi e tavole rotonde. Centinaia 
di iniziative. Minucci si dichia¬ 
ra «convinto che II nostro im¬ 
pegno contrtbuirà, in modo 
autonomo a quello dei sinda¬ 
cati, a creare un clima nel pae¬ 
se che consenta di battere la 
prepotenza del grande padro¬ 
nato». 

Anche ieri uno stillicidio di 
fermale, di blocchi ai carKelli. 
la protesta sprizza emolivilà 
che nutre e la vibrare le sue 
molte ragioni. Ovunque si pen¬ 
sa a mercoledì 27, dovunque 
fervono 1 preparativi perchè il 
grande sciopero nazionale dei 
metalmeccanici diventi, se 
possibile, una brillante pagina 
di stona. L’organizzazione è in 
marcia, gli attivi sono concen¬ 



trati quasi tutti al prossimo lu¬ 
nedi, l’antivigilia. Nelle sedi 
sindacali sembrano ritornati di 
colpo i venti deU’enlusiamo af¬ 
francali da chissà quale mitico 
otre. A Milano saranno olire 
centomila. Sono annunciali un 
migliaio di pullman e selle tre¬ 
ni speciali. Tutte le categorìe, 
almeno cinquemila i pensio¬ 
nali lombardi. Impossibile rìle- 
rìrc tutte le iniziative di ieri, nè 
tutte quelle programmato per 
oggi e I prossimi giorni che 
aprono una torrìda estate sin¬ 
dacale. 

Cinquemila dell’Alfa Lancia 
ieri mattina hanno bloccalo 
per mezz’ora la statale per Va¬ 
rese. a Carbagnate, neH’ambi- 
to di un’ora e mezza di sciope¬ 
ro e ieri pomerìggio altri tremi¬ 
la del secondo turno hanno 
rallentato i treni sulla Milano- 
Torìno. Manifestazioni a piaz¬ 
zale Lodi del 600 della OM, 
della Carlo Montanari e albe 


fabbriche. Due ore lerma la Fa¬ 
ce Standard. Oggi sciopera la 
Cgc, la Riva Calzoni, la Ponteg¬ 
gi. «Una grande prova di com¬ 
battività e Inlelligenzat, com¬ 
menta il leader della Fiom mi¬ 
lanese Giovanni Perfetti. 

Forte la protesta delle altre 
province. Il Varesotto, con la 
Pomini di Caslellanza riversa¬ 
tasi sulle sbade a volantinate, 
alla IRE con il suo (ibrìllaie di 
scioperi interni. A Brescia gli 
operai Borgonovo hano bloc¬ 
cato la strada di Desenzano, 
dove il turista parla tedesco. Ie¬ 
ri tulle le fabbriche del Brescia¬ 
no hanno incrocialo le braccia 
e oggi la sede degli industriali 
dalle 9,30 alle 11,30 viene pre- 
sidiabi. Avrebbero preferito lo 
sciopero generale prima del IO 
luglio, i lavoratori di Brescia. 

Dice il leader Fiom Maurizio 
Zipponi; • Ora la responsabili¬ 
tà delle confederazioni è più 
grande. E a Mortillaro e Pinin- 


farìna diciamo che la piattafor¬ 
ma ora non si conegge più, nè 
una lira sui soldi nè un minuto 
sull'orark». La fabbrica di Pi- 
ninlarina aveva dato l’esempio 
mercoledì, inaugurando gli 
sciot>cri di Torino. Ieri Hanno 
scioperato Aerìtalia (un’ora e 
mezza con corico in corso 
Francia), Fiat Avio (corteo in 
via Nizza), Microlecnica. Ad 
Asti un corteo di b^mila'lavo- 
ratorì con sciopero di qualbo 
ore. 

In Ligura. scioperi e corteo 
spontanei ovunque. A Genova 
le partecipazioni statali e il pri¬ 
vato a cominciare da Marconi, 
Piaggio, Acciaierìe di Comi- 
gliano con sciopero di cinque 
ore per turno. E poi Italcantierì. 
Eisag. Esaconbot, Savio San 
Giorgio, Ansaldo. Nel TiguUio i 
. cantieri navali di RivaTrìgoso. 

Vasta la mobilitazione an¬ 
che nel Ponente. A Bologna 
adesione plebiscitaria in We¬ 


ber, Cd, Calzoni, Ducati, Sir- 
mac, Sasib, Acma. Lamborghi¬ 
ni batlorì, C<.isiiiralla, Etfer, 
Oam, MInarelli. B.2}. Bonliglio- 
li. Arcobonics. Mrc-Track, Pai- 
Demm. I lavoratori Pai-Dem ed 
altre fabbrica minori hanno 
bloccato la lenovia. Due ore di 
blocco anche Fiei i beni della 
Perugia-Teronlols da parte de¬ 
gli operai dei Igi, Taby, Sicel e 
Dominici. 

A Pomigliano d'Arco Aerila' 

: Ila ed Alfa Avio in corteo per la 
città e poi biccto della Cir 
cumvesuviana: «L k risposta al' 
la protervia delliS ConfindU' 
strìa*, dice il leaceir della Cgil 
di Pomigliano Frnnco D’Arou' 
lo. In Puglia, gli operai Hat AI' 
lis di Lecce hann > presidialo 
cancelli per un’ora e bloccato 
la lerrovia per Da-n e la sbada 
per Brìndisi. Altre proteste nel¬ 
le fabbriche Rat. al Pignone 
Sud. alle Officine Calabrese di 
Bari e albe aziend e meccanice 
di Brìndisi. 


Unità su lotte e rappresaglie, 
ma in Firn c’è chi non è solidale 

Si risveglia 
il «Consiglione» 
di Mirafiori 

. MICHELCCOSTA 


iP.TO^NO. .«Un.,corteo cosi 
nóq,M'V|xleya.|da dieci anni 
nella Carrozzeria dii Mirafiori. 
In testa c’erano tutti i giovani 
nuovi assunU, felici di dimo- 
sbaic per difendere i loro dirit¬ 
ti. e non solo per dilendeie un 
singolo delegalo come il sotto- 
xrìlto colpito dall» rappresa¬ 
glia della Rat Ma qui sembra 
quasi che non se ne debba 
parlate. Qualche dirìgente del 
sindacato sostiene che queste 
cose non servono. /Ulora io di¬ 
co che il nostro vero problema 
è riportare la democrazia in 
fabbrica ed anche all’intemo 
del sindacato, lo sarà un dele¬ 
gato scomodo, che ha conte¬ 
stato la piattaforma per il con- 
balto. Ma sono anclie ba quelli 
che si impegnano perchè le 
lolle per il conbatio riescano. Il 
giorno che la Rat colpisce un 
delegato perchè parla con i la¬ 
voratori e li difendè dalie mi¬ 
nacce delle gerarchie azienda¬ 
li, ci sentiamo tubi colpiti o di¬ 
ciamo che quello è un malto?». 

Questo slogo di Angelo Az- 
zolina. il del^ato delta Rom 
nei cui confronti la Rat ha av¬ 
viato un pretestuoso prowedi- 
menlo disciplinare, è caduto 
su un terreno fertile’. Lo hanno 
applaudito caiorosamente 350 
delegati della Rom. della Rm 
e della Uilm di tutto le stabili¬ 


mcntodìMlralion. 

l'jà alla fine il <onsiglionc«,. 
cioè l’attivo di tubi i consigli dì 
fabbrica dei più grande stabili¬ 
mento italiano, che da quasi 
dieci anni non si riuniva più a 
causa delle divisioni sindacali, 
ha approvato un documento 
unitario che respinge le inizia¬ 
tive messe in atto dalla Rat per 
scoraggiare gli scioperi: lusin¬ 
ghe, minacce, ricani, il tentati¬ 
vo di impedire ai delegati di 
parlare nei reletton (è succes¬ 
so in Meccanica), fino al licen¬ 
ziamento della delegala della 
Rom Lorella (^Ido, rea soltan¬ 
to di aver risposto <hiama chi 
cavolo vuoi» al caposquadra 
che minacciava di chiamare i 
sorveglianti per farla buttare 
luorì dall’ofncina. 

Purtroppo lo slogo di Azzoll- 
na non era iniondalo. A margi¬ 
ne del <onsiglione» si è svolta 
una conferenza stampa, nel 
corso della quale un sindacali¬ 
sta della Rm-CisI ha sostenuto 
che simili attivi sarebbero «fan¬ 
tasmi» del passalo ed ha 
espresso giudizi ancor più gra¬ 
vi sulle rappresaglie contro i 
due delegati della Rom: «Noi 
non diamo più per scontato 
che i delegati abbiano sempre 
ragione e vadano sempre dife¬ 
si. Non vedo per quale motivo 
dovremmo curarci dì chi ha 


una progcbualità diversa dalla 
nosba. Chi da San Valentino in 
poi ha spulato sugli albi sinda¬ 
cali è un nemico del rinnova¬ 
mento». 

A pronunciare parole cosi 
poco evangeliche è staio un 
sacerdote. Aldo D’Otlavio. Una 
dozzina di anni fa, quando fa¬ 
ceva li prete-operaio alla Lan¬ 
cia di Chlvasso, fu licenziato 
con l’accusa pretestuosa di 
aver giustificato ì tertonsti che 
sparavano a capi e dirìgenti 
Rat. In tale frangente fu difeso 
da tubi i sindacali. 

Ed ora D’Oltavio pensa che 
la solidarietà che lui stesso ri¬ 
cevette non sia più un valore 
da sostenere. Dalle tue posi¬ 
zioni ha preso le distanze lo 
stesso ScSrctariiir’TlSzionale 
della Rm, Pierpaolo Barena. 
L’esigenza di respingere le 
provocazioni padronali c di di¬ 
fendere i delegati ingiustamerv 
le accusati dalla Rat, quale 
che sia l’organizzazione cui 
sono scrìtti, è stata ribadita da 
Luigi AngetetU e Deanna Vigna 
della Uilm, da Luigi Mazzonee 
Laura Spezia della Rom. 

Ma sono stati soprabubo i 
350 delegali del «onsiglione» 
di Mirafiori a dimosbare che i 
veri «fantasmi del passato» so¬ 
no certi atteggiamenti di rottu¬ 
ra sindacale. Con grande spiri¬ 
lo unitario hanno varato una 
serie di iniziative per la rìuKita 
dello sciopero nazionale dei 
metalmeccanici del 27 giugno 
e di quello generale dell’] t lu¬ 
glio contro T’attacco confindu- 
sbiale. 

Tra l’altro è stata awìatauna 
sottoscrizione in labtirica per 
mandare mercoledì prossimo 
alla manifestazione di Milano 
cenlinaia dì lavoratori di Mira- 
fiori e sono state programmate 
assemblee comuni nelle offici¬ 
ne «per dare ai lavoratori un 
segnale di ntrovala unità tra 
Rm, Rom e Uilm, per recupe¬ 
rare un rapporto di democra¬ 
zia nei loro confronti». 


Mortillaro non recede: «Stavolta andremo sino in fondo» 


La mediazione di Donai Cattin? Cose d'altri tempi. 
La fiscalizzazione degli oneri sociali? Sacrosanta, 
ma troppo complessa. La dissidenza degli agricolto¬ 
ri? Sono un altro mondo. Una legge del Senato? 
Renderebbe più difficili le cose. Sono le risposte di 
Felice Mortillaro. il «leader» degli industriali metal¬ 
meccanici che hanno ispirato l’atto di Pininfarina. la 
disdetta della scala mobile. 


BRUNO UGOLINI 


.;?!»( Cl . 

_ Felk» Mortillaro 


■i ROMA Non ha ITmpre»- 
alone, come soatengono 
molti oaaervatorl, che la 
Connnduatria al ala measa 
In un vicolo cieco, con l’al- 
teggiamento aaaunlo aul 
contratti? 

Non dirci. La decisione sofferta 
di Pininfarina è figlia del latto 
che le piattaforme per ì con¬ 
tratti contengono richieste di 
aumenti salariali per i primi 
due anni di 330mila lire. 

Ma non aono, per i metal- 
meccanici, 270mUa e a rate? 
Occorre tener conto delle rica¬ 


dute sugli altri elementi del sa¬ 
lario. Occorre calcolare, poi, le 
richieste sulle riduzioni di ora¬ 
rio. sui diritti, sull’obbligo alla 
contrattazione aziendale. Tut¬ 
to ciò, con l'aggiunta della 
contingenza, porta ad un au¬ 
mento alla fine di quattro anni 
. di validità del conirabo pari a 
700mila lire al mese, ad un co¬ 
sto superiore al milione di lire. 
I sindacali sono pattiti dal pre¬ 
supposto che una volta pre¬ 
sentate certe richieste esse do¬ 
vessero comunque trovare 
soddisfazione nell’accordo fi¬ 


nale. Bisogna invece essere co¬ 
scienti che ci |>ossono e ci so¬ 
no parti della piattaforma che 
non sono accettabili. 

Ora la Conflndiiftrla al è 
mossa, iDdtala dalla Feder- 
meccanlca, ba disdetto l'ac¬ 
cordo sulla scala mobile. Ma 
ooD conosceva da tempo 
queste pialtsforme coutrat- 
tuall? 

La Conlindustria era cosciente 
che le piabaforme non erano 
in armonia con le compatibili¬ 
tà indicale dall’accordo del 25 
gennaio c non ha mancalo di 
tarlo rilevare puntualmente al¬ 
le Confederazioni del lavorato¬ 
ri. La Conf.ndustrìa ha lattociò 
che poteva fare e ha invitato le 
Confederazioni sindacali a 
trattare. Noi industriali abbia¬ 
mo provalo a ‘'arto sempre ed 
in ogni sede con l’assistenza 
delia Conlindustria visto che le 
Confederazioni si erano assun¬ 
te sempre con l’accordo del 25 
gennaio l’impegno di gestire 
tuba questa partila. Durante il 


negoziato abbiamo avanzato 
diverse proposte .i Itemative al¬ 
la piatlalorma si iclacalc; Ira 
queste una proixista forte, 
quella di praticare il congloba¬ 
mento della con'jrtgenza con 
gli attuali minimi 'di categorìa, 
determinare nuosi minimi e su 
questi stabilire l'iiumento da 
valere per la duriiitii del con¬ 
tratto. Naiuralmenite in questo 
caso la contlngciua doveva ri¬ 
manere btocc-sta Accettata 
questa ipotesi polcrva iniziare 
un confronto costruttivo su tul¬ 
le le richieste, ivi compresa 
quella della conbattazione 
aziendale. 

Anche te Contedeiaziool 
baono (atto una propoaia: 
tioDoviamo I contratti e poi 
apriamo un cacl'rooto m tut¬ 
to, aqcbe «uDa •cnla mobile. 
Per^é non è «tata accetta- 
ta7 E iuta consMeraU tua 
' truffa, un hnbraf.|ilo7 
Ho troppa stima Celle contro¬ 
parti per parlare di bulfa. Ma 
noi volevamo scambi concreti, 
non uno scarnò o basato sui 


futuri comportamenti. 

Eppure altri iiaprendllori 
non vi segnoDO. la Confagri- 
coltnn, ad eoemi^ ba con; 
fermato la fcalii inoblle. E 
ona prova di mancanza di 
aoUdarieti tra Imprenditi 
rl7 

L’agricoltura in Italia è un set¬ 
tore particolare, con mano 
d’opera non sempre a tempo 
pieno. Ed è in corso l’applica¬ 
zione di nuove tecnologie che 
porteranno un’ulteriore forte 
diminuzione di occupati. 
Quanto al settore pubblico, 
malauguratamente.c’è poco in 
comune con le aziende priva¬ 
te. La riprova la coglie facil¬ 
mente chiunque abbia seguito 
la vicenda delle nomine negli 
enti pubblici economici e nelle 
banche di interesse nazionale 
ecc. In fondo c’era una logica 
nel comportamento di Cangila 
quando è andato d al presiden¬ 
te della Repubblica a rivendi¬ 
care la sua fetta di Partecipa¬ 
zionistatali. 

Oro, cofflaoqDe, U Senato 


sembra scdogerti ad appro¬ 
vare la legge che proroga 
l’accordo sulla scala mobile. 
Una simile sceiU non è de- 
stinaU a scaricare la vostra 
oosaaT 

Io ho grande sUma di Giugni, 
presidente della Commissione 
Lavoro del Senato, come giuri¬ 
sta c come politico. Egli sa che 
la legge renderà ancora più 
difficili le cose. Che cosa acca¬ 
de se il 4 per cento della cre¬ 
scita salariale è garantito per 
legge? Alle parti - sindacati, 
imprenditori - non rimane da 
trattare che poco o nulla. Si 
faccia la le^e. Ma si tenga 
conto che in albi paesi non c'è 
questo zoccolo garantito del 
salano. L’indicizzazione, in Ita¬ 
lia. invece c’è all’ingresso, con 
la scala mobile, e all’uscita 
con quel «fiscal drag» che l’o¬ 
norevole De Mita ha voluto 
concedere ai sindacati senza 
chiedere un corrispettivo. Un 
enore di quel governo. 

Il governo potrebbe presen¬ 
tare una solozloDe relativa 


oBa fiscalizzazione degli 
oneri sociali? 

Non ci credo. Si batta di que¬ 
stioni mollo complesse nelle 
quali non è dato Improvvisare. 
E sacrosanto affrontare il tema 
degli oneri sociali ma in modo 
coerente alle esigenze dell’e¬ 
conomia e delle imprese indu¬ 
striali: di sicuro non servireb¬ 
bero nuove imposte come 
quella sul valore aggiunto pro¬ 
posta dalla Cgil che sputereb¬ 
be semplicemente gli oneri. 
Per darle un’idea delie dilficol- 
tà.le dirò che solo per la parte 
sanitaria la massa monetaria 
In gioco sfiora i 30.000 miliar¬ 
di. 

Trova Interessante la propo¬ 
sta di Donai Cattin di aaso- 
merc 11 ruolo di mediatore? 
Uo ritorno al passato? 

Sono bascorsi tanti anni... 
V'enli anni la l'intervento mini¬ 
steriale aveva un senso, c’era¬ 
no quote di reddito da distri¬ 
buire. oppure si tingeva di di- 
stnbuirle e si distnbuiva infla¬ 
zione. Ma oggi? 
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Politica Interna 


Si ferma l’Italia 
che lavora 



Con un marchingegno il Consiglio dei ministri rinvia 
I a mercoledì lo scontro tra Donat Cattin e Battaglia 
; sulla proroga della scala mobile. Giug>ni: «Andremo avanti» 
Il ministro del Lavoro convoca le parili per martedì 


Sulla le^e un govemo-Ponzio Pilato 


La •mediazione» dovuta non è arrivata: con un mar¬ 
chingegno (il rinvio di due ore e mezzo del Consi¬ 
glio dei ministri) il governo ha evitato di pronunciar¬ 
si sulla legge che proroga la scala mobile. Rinvio a 
mercoledì sia a palazzo Chigi sia per la commissio¬ 
ne Lavoro al Senato. Il giorno prima Donat Cattin in¬ 
contrerà le parti. Ma intanto divampano le polemi¬ 
che. Eda Caracas Craxi fa sapere... 


PASQUALI CASCILLA 


■i ROMA. Chi i il regista? In 
fin del conti e un capolavoro di 
ipocrisia, oltre che di opportu¬ 
nismo politico. Parlano i latti. 
Al Senato è all'esame un prov¬ 
vedimento che proroga l'attua¬ 
le meccanismo delta scala mo¬ 
bile a tutto il 1991. Una .leggi¬ 
na». si dice in gergo parlamen¬ 
tare. g.a approvata alla Came¬ 
ra senza dillicoltà e a grandiv 
sima maggioranza. Avrebbe 
potuto essere varala rapida¬ 
mente a palazzo Madama, dal¬ 
la commissione Lavoro in sede 
deliberante se... Se tutti i partiti 
avessero confermato il loto as¬ 
senso. se fossero arrivali per 
tempo i pareri delle commis¬ 
sioni /diari costituzionali e Bi¬ 
lancio c. soprattutto, se il go¬ 
verno avesse confermato il pa¬ 
rere favorevole già espresso a 
Montecitorio. Invece, all'im- 
prowiiio spuntano le riserve 
del repubblicano Giuseppe 
Perticone, lardano i pareri del¬ 
le commissioni presiedute dai 
de Leopoldo Eli.i e Beniamino 
Andreatta. E il governo? Si sco¬ 
pre «iiKerto». Cosi, infatti, si 
esprime il sollosegretano 
Gianpaolo Bissi, alle 11 in pun¬ 
to, di fronte ai senatori in atte¬ 
sa del pronunciamento di pa¬ 
lazzo Cfhigi, Gii, perchè il Con¬ 


siglio dei ministri era previsto 
per le 10,30, un orario utile per 
discutere della questione .fuo- 
risacco» (perchè al di fuori 
dell'ordine del giorno) e deci¬ 
dere se dare ragione al de Car¬ 
lo Donai Cattin, favorevole al¬ 
l'approvazione della legge, op¬ 
pure al repubblicano Adolfo 
Battaglia contrario ad .interfe¬ 
rire nelle relazioni industriali». 
Invece, la riunione a palazzo 
Chigi viene fatto slittare alle 
ore 13. Provvidenzialmente. 
Evitando anche problemi a 
Claudio Martelli chiamato, in 
assenza di Giulio Andrcotti, a 
presiedere la seduta. E comun¬ 
que l'esponente socialista do¬ 
vrà giustificare il rinvio spie¬ 
gando che serve al governo 
per »non agire su impulso o 
sollecitazione delle parti» e in¬ 
tervenire »al più presto» secon¬ 
do una »sua propria visione, 
più generale e più sintetica, 
dei problemi». 

Alle 11, dunque, al sottose¬ 
gretario Bissi spetta l'.ingrato 
compito», come egli stesso lo 
definisce, di spiegare al Senato 
che »ralteggiamcnto incerto 
del governo è dovuto ad un 
elemento nuovo come quello 
della disdetta della scala mo¬ 
bile che nciritcr del provvedi¬ 


mento alla Camera non era 
presente». L'esatto opposto so¬ 
stengono I senatori: dal de 
Paolo Sartori ai comunisti Lu¬ 
ciano Lama e Renzo Antoniaz- 
zi. daH'indipendente di sinistra 
Vittorio Foa al socialista Gino 
Giugni. Ma Bissi può solo ri¬ 
spondere che »ll governo, nella 
sua collegialità, scioglierà le 
proprie riserve nel più breve 
tempo possibile». Amaro e 
sferzante il commento del pre¬ 
sidente della Commissione: 
.Alla Camera - dice Giugni - il 
parere favorevole del governo 
allo stesso testo esprimeva col¬ 
legialità o. d'ora in poi, dovre¬ 
mo distinguere negli atti parla¬ 
mentari tra "govemo" e “go¬ 
verno nella sua collegialità'? 
Certo è che un govemo che 
deve ricorrere a questi espe¬ 
dienti è proprio malconcio». 

Dunque, rinvio obbligalo 
arKhe in commissione. A mer¬ 
coledì prossimo. »lo garantisco 
la votazione», taglia corto Giu¬ 
gni (che si è guadagnato dalla 
Voce repubblicana la definizio¬ 
ne di .meccanico e compia¬ 
cente esecutore delle parole 
d'ordine sindacali»). Per mar¬ 
tedì Donai Cattin ha convocalo 
separatamente industriali e 
sindacali. E guarda caso, pro¬ 
prio per mercoledì è stato con¬ 
vocato un nuovo Consiglio del 
ministri. Arriverà il via libera al¬ 
la legge? Altrimenti si dovrà an¬ 
dare in aula. »£ se non lo si farà 
rapidamente - insiste Giugni - 
ne andrà della coerenza di tut¬ 
ti». A cominciare dalla coeren¬ 
za del ministro Donat Cattin 
che, alle 13, diserta (polemi¬ 
camente) il Consiglio dei mi¬ 
nistri per partecipare a una riu¬ 
nione del dircitlrò dei deputati 


de in compagnia del segretario 
della Cisl Franco Manni. Altro 
paradosso: è il gruppo de di 
Montecitono che, svolgendo 
una funzione di supplenza dei 
partito. -Inseguc» la segreteria 
socialista, la quale l'altro gior¬ 
no si era riunita con Ottaviano 
Del Turco (CgiI) e Pietro Lariz- 
za (UH), e il Pei che per oggi 
ha organizzato una giornata di 
solidarietà con i lavoratori e i 
sindacati. Il ministro è secco: 
»La Conlìndustria ha tiralo un 
po' troppo la corda». Ma, allo¬ 
ra, perchè II govemo non pren¬ 
de posizione? •Chiedetelo al 
prttsidente del Consiglio». Lo 
stesso direttivo de .sollecita il 
govemo ad assumere ogni uti¬ 
le iniziativa per una ripresa del 
dialogo Ira le parti». Ma è tardi¬ 
va la <onfcrmd. del giudizio 
positivo sulla legge di proroga 
della scala mobile. Mentre 
troppo tempestivo appare il 
•sollecito» a »una csplicitazio- 
ne degli impegni assunti per 
una riduzione nei prossimi an¬ 
ni degli oneri sociali impropri 
nei limiti concordali per favori¬ 
re la concorrenza delle indu¬ 
strieitaliane». 

Il rinvio ordinato da An- 
dreolti rischia di trasformarsi in 
un boomerang. La polemica 
esplode, con Donat Cattin 
messo sotto accusa dal liberali 
(•Non è autorizzato ai colpi di 
mano», dice Beppe Facchetli) 
e dai repubblicani, mentre il 
socialdemocratico Rlippo Ca¬ 
ria se la prende con Guido Car¬ 
li. I socialisti? È Bettino Cratd 
da Caracas che rompe il lungo 
silenzio accomunando 1' .ag¬ 
gravamento delle tensioni so¬ 
ciali» al .deterioramento della 
situazione politica». 


Lama 

«Bisogna 
decidere 
Ma subito» 



■I ROMA .Bzista possedere un minimo di co¬ 
gnizione della gravità dello scontro sociale che 
si apre per la provocatoria sfida della Conflndu- 
slria pcrcc'mprcnderc perchè è utile e nccestta- 
rio approvirc al più presto il disegno di legge 
che proroga a tutto il 1991 l'alluale meccanismo 
di contingenza». La riunione della commissione 
Lavoro del Senato è appena Unita. I commissari 
escono. E. fra questi, c'è Luciano Lama che del 
Senato è vicepresidente. La riunione si è con¬ 
clusa con un rinvio al 27 ed è anche per questo 
che Lama insiste, invece, sulla necessità di tem¬ 
pi stretti. 

n Pd insisterà perché la commliatone Lavoro 

proceda In aede deliberante evitando, dun¬ 


que, U passaggio del disegno di legge in aula? 

( orto, non c'è alcun dubbio. Il 27 la commissio- 
t'o deciderà sul disegno di legge. Se persisterà 
I opposizione repubblicana bisognerà andare 
al dibattilo in aula ed io stesso chiederò alla pre¬ 
sidenza del Senato di portare subito in aula il 
provvedimento che proroga al '91 la scala mo- 
1 ile cosi com'è oggi. Questa polpirita awelena- 
t.i non deve co.siituire un lattore aggravante del 
( inllitto sociale. Confido che il presidente Spa¬ 
dolini accoglierà tale richiesta dei comunisti. 
L'interesse generale deve prevalere sulle f>osì- 
z.ioni di parte. 

In questa vicenda cl sono due soggetti io con- 
nitto: la Conlìndustria e i sindaiuiti. Poi ci so¬ 
no due soggetti istituzionali, il govemo e il 
Parlamento, che possono Innube assumendo 
o non assumendo decisioni. Del Portamento 
ha) già detto. E II governo? 

Un mese fa. alla Camera, si è pronunciato a fa¬ 
vore dell'appnavazione del>a legge. Cosa c'è di i 
ri lovo? La disdetta conlindustriale della scala t 
riobilc. Il govemo vuole dimostraisi ossequioso ! 
cteir atteggiamento della Confindtisirìa o vuole i 
r rsere coerente con se stesso? Ma non è stalo lo 
stesso govemo a prorogare, appena qualche 
si'tilmana fa. fino al '93 la continge nza degli sta- 
t.ili? Dunque, il ministero Andreolti deve subito 
pi'onunciarsi a favore della rapida approvazio¬ 
ni- del dLsegno di legge. Vedremo se c come se 
ri' occuperà oggi il Consiglio dei ministri. Ag¬ 
giungo soltanto che sulle nostre posizioni si ri¬ 
trovano i socialisti, il presidente della commis¬ 
sione c i senatori democristiani. 

Già, ma da) govemo non viene no coro unani¬ 
me. 

È per questo che dico che il governo deve deci¬ 
dere qual è la sua posizione ed è bene che lo 
l.iccia subito. Ora c'è la torre di Babele, hai ra¬ 
gione. Carli e Battaglia hanno invitato la Conlin- 
dtistria a non cedere, a disdettare. Donat Cattin 
dice che i lavoratori hanno ragione e che la leg¬ 
ge va approvata subito. Su un punto non c'è 
dubbio: la legge non lede l'autonomia contrat- 
lu.ale. Il Parlamento può legiferare su tutto. 
Quando è stato varato il decreto di San Valenti- 
nt 1 . la Confindustria. però, si è ben guardata dal- 
l'invocare la libertà della contratta:;ione. 


Approvata la finanziaria, paleranno i «soliti noti»? 


■■ROMA Dòpo II Senato an¬ 
che, la Camera approva (con 
220 voti fawrevoli e 164 con¬ 
tri) Il documento del gover¬ 
no per la manovra economica 
triennale. Ma In discussione 
sulle proposte di programma¬ 
zione cconomico-linanziaria, 
ovvero gli indirizzi per la legge 
linatuiaria '91-93, arrivano 
proprio mentre si la sempre 
più aspro lo scontro sociale, ri¬ 
prendono vigore le lotte sul 
contratti e la scaU mobile. 

Alfredo Relchiin. nel suo In¬ 
tervento pronuTK lato In qualità 
di relatore di minoranza, parte' 
di qui. da questo conflitto. .Vo¬ 
glio aweitirvi, signori - dice il 
ministro del Bilarcio del gover¬ 
no ombra - che nolo II senato¬ 
re Carli o il ministro Battaglia 
possono illudersi che gli ope¬ 
rai e le buste paga in genere 


accetteranno di finanziare non 
solo gli imprenditon. ma an- 
»ct)«»i.patceUori di tendile». E 
aggiunge subito: «Noi saremo 
altrettanto chiari, combattere¬ 
mo questa politica e appogge- 
temo con tutti I mezzi i sinda¬ 
cali». 

La relazione di minoranza, 
firmata anche da Andrea Gcre- 
micca e dal ministro ombra 
delle Finanze Vincenzo Visco, 
non vuole limitarsi a contesta¬ 
re le scelte del govemo caso 
per caso. L'esperienza delle 
varie «finanziarie», calderoni 
colmi di cifre, velleità e buone 
intenzioni, ha insegnato qual¬ 
cosa. Si pone allora un dilem¬ 
ma di fondo, mentre avanza il 
processo di integrazione euro¬ 
pea: subirne passivamente i 
vincoli oppure misurarsi con 
essi sulla base di una diversa 


politica ecooomicae linanza- 
ria. 

Rcichlin parla di vera c pro¬ 
pria «dimissione di latto del go¬ 
vemo rispetto) altsensodeUt re¬ 
sponsabilità nazionali», in ba¬ 
se al malcelato calcolo che le 
decisioni reali verranno prese 
dalla Bundesbank tedesco-fe¬ 
derale, che già ha ventilato l'i¬ 
potesi di collocare l'Italia in 
una sorta di serie B della co¬ 
munità. 

In realtà ci si trova di fronte a 
governi, come quello attuale, 
«per feudi». Il parlamentate co¬ 
munista sottolinea che i cin¬ 
que partiti che lo compongo¬ 
no non sono d'accordo su 
niente, c quindi non possono 
per loro natura produrre pro¬ 
grammi. ma (Mssono solo 
spartirsi il potere. 

Rivolto al ministro Cirino Po¬ 
micino. Relchiin ha pronun¬ 
ciato una dura requisitoria sul 


, problen)! del Mezzogiomo. Ha 
‘ citato un caso limite: in Cam¬ 
pania la spesa sanitaria «prò 
capile» è mollo più alla che in 
’ ' FriuH o tiii'Einlliai I posti -letto 
sono per metà privati, e qual¬ 
cuno ci guadagna, in soldi e in 
potere. La realtà è che il Mez¬ 
zogiorno rischia una •interna¬ 
zionalizzazione passiva», non 
resterà fuori dall'Europa, ma 
galleggerà ai suoi maiglnl. ri¬ 
correndo sempre più per so¬ 
pravvivere a lavoro nero, assi¬ 
stenza. illegalilà. 

Di fatto «il ceto politico do¬ 
minante rappresenta ormai il 
maggior ostacolo allo sviluppo 
del Mezzogiorno». A questi te¬ 
mi ha dedicato il suo interven¬ 
to Andrea Ccreraicca; Il gover¬ 
no non vuole superare nei latti 
la separatezza del tessuto eco¬ 
nomico meridionale, mentre 
servono prospettive di lavoro 


per le nuove generazioni e un 
' intervemo coordinato dal Par¬ 
lamento e degli enti locali. 

L'ingresso m Europa, in deli- 
, niliva, richiede «più riforme», 
. mentre invece si assiste alla ca¬ 
duta della |X>litica della solida- 
lielà. «Agli inizi degli anni '80 - 
è ancora Rcichlin che parla - 
per ogni 100 lire di fabbisogno 
dello Stalo. SS finanziavano gli 
Interessi sul debito e 45 erano 
destinati a sostenere prestazio¬ 
ni sociali c servizi; oggi il rap¬ 
porto è divenMio 90 a 10. L'e¬ 
sponente comunista cosi con¬ 
clude: «Non credo ad un'Euro¬ 
pa che parli soltanto con II lin¬ 
guaggio degli affari e non con 
quello della cultura, dei valori 
e della civilizzazione umana. 
Senza nuovi diritti del lavoro 
qualsiasi tentativo di costruire 
un'Europa democratica sareb¬ 
be sempliccnKtntc un'utopia». 

Il ministro del Tesoro Guido 


Carli, dal suo cknto, è tornalo 
sulle tematidhc a lui più care. 
Primo: è necessaria una ampia 
politica di privai Lzzazione del¬ 
le proprietà putibliche, aiKhe 
per favorire l'arnpliamenio del 
mercato borsistico e per «dis¬ 
seminare» Il paitimonio tra I ri¬ 
sparmiatori. Secondo: vi è l'e¬ 
sigenza di approvare al più 
pteslo i prowerlinionii di rifor¬ 
ma del mercati fitianzlarì già 
predisposti: dall'arliirust (ma 
con l'aria che tira c|iielli di Carli 
rischiano di restare pii deside¬ 
ri) , al settore barcBrioe all'.ln- 
sider trading». Inolile, secondo 
il ministro del Tesoro, «se è ve¬ 
ro che tutti i partili vogliono la 
pariecipazionc alm a dell'Italia 
all'Unione monctiria euro¬ 
pea». cosa che comporta la 
creazione di un'istituzione 
bancaria europe.i unica, e che 
i' govemo ilaliant) ha convenu¬ 
to sulla necessitai di non finan¬ 


ziate il deficit con l'emissione 
di nuova moneta, ogni Stato ri¬ 
mane comunque resFtonsabile 
del suo bilancio, Nel sistema 
comunitario non sono perciò 
ammissibili disavanzi eccessi¬ 
vi, tali da produrre tassi di inte¬ 
resse. e quindi livelli di cam¬ 
bio. incompatibili con l'infla¬ 
zione. come in realtà sta avve¬ 
nendo in Italia. 

Ma per Carli un dispiacere è 
arrivalo al momttnio della re¬ 
plica del suo collega di gover¬ 
no Cirino Pomicino, che ha 
espresso preoccupazione per 
lo scontro in cono Ira Confin¬ 
dustria e sindacali. Il ministro 
del Bilancio ha infatti preso le 
distanze dalle posizioni oltran¬ 
ziste di sostegno agli industriali 
espresse nei giorni scorsi da 
Carli. Il govemo. ha precisalo 
Pomicino, si attiverà per evita¬ 
re contrasti dannosi alla sua 
stessa politica economica. 


Il Pcì promuove oggi 22 giugno 

migliaia di incontri in tutta Italia 
con le lavoratrici e i lavoratori 

contro rintransigenza della Confindustria 

per i nuovi contratti 
per i diritti nei luoghi di lavoro 



Pierre Camiti: «In realtà punta 
ad ottenere sgravi dal govemo» 

«Lo sciopero 
l’ha voluto 
Rninfarina» 

«L'i confindustria vuole scaricare sulla collettività il 
costo dei contratti». Pierre Camiti ritrova il gusto del 
leader con lunga esperienza sindacale nel stigma¬ 
tizzare la strumentalità della posizione di Pininfari- 
na. Ma la sua critica riguarda anche il govemo, re¬ 
sponsabile di «galleggiare» su un debito pubblico 
esplosivo, e urta sinistra ancora divisa e incapace di 
acquisire pienamente capacità di govemo. 


ALBERTO LEISS 


BB ROMA. -Lo sciopero gene¬ 
rale l'ha dichiarato Rninfarina, 
che forse pensa in questo mo¬ 
do di tr.isfenre sulla collettività 
un i»' degli onori contrattuali-. 
La battuta è di Pierre Camili, 
ex segretario della Cisl. che ieri 
ha illusiralo all'i slampa un'ini- 
zialiva del gruppo -Riformismo 
e solidarietà» che si tiene do¬ 
mani a Bologna e che ha al 
centro anche i temi della poli¬ 
tica TConomica. Camiti si è in¬ 
trattenuto con diversi giudizi 
sulla situazione politica e so¬ 
ciale del paese, Le sue cnlichc 
investono soprattutto il com¬ 
portamento della Confindu¬ 
stria e del govemo. -Cè un at¬ 
teggiamento strumentalo del 
padronato, si frusta la sella per 
non colpire il cavallo. La di¬ 
sdetta della scala mobile, col 
suo potere evocativo dì altri 
momenti del conflitto sociale, 
ma col suo modesto significato 
offettivo. cerca di usare la rea¬ 
zione sindacale per premere 
sul govemo, e ottenere sconti 
sugli oneri sociali. Ora è vero - 
prositgue Camiti -che gli oneri 
sociali per gli imprcnditon ita¬ 
liani sono più alti della media 
europea, ma è anche vero che 
le imprese italiane pagano me¬ 
no lasse, lo non considero rea¬ 
listica una prospettiva in cui le 
nsorse pubbliche che vanno ai 
sistema delle imprese, in un 
modo o nell'altro, aumentino. 
A meno che la Confindustna 
non pensi di contribuire ad un 
ulteriore aggravamento del de¬ 
bito pubblico». 

• E qui l'ex leader sindacale 
viene al punto che considera 
centrale: la questione del debi¬ 
to. C'è una gestione da anni at- 
l'insegna del .Iraccheggiamen- 
10 c del galleggiamenlo». m 
una situazione che invece ve¬ 
de sempre più compromesso 
l'equilibrio reale della situazio¬ 
ne economica e sociale. d>i 
parla tanto di azicnda-ilalia - 
ha ancora osservalo Camiti - 
ma un'azienda con debiti pari 
al fatturalo deve proriare i libri 
m tnbunalc. Un debito pubbli¬ 
co cosi allo penalizza investi¬ 
menti e lavoro, premia le ren¬ 
dile, aumenta le diseguaglian- 
ze, e soprattutto -assegna ine¬ 
sorabilmente all'Italia un posto 
di serie B in Europa». Polemico 
Camiti è anche col modo 
(.Senza nessuna Idea caratte¬ 
rizzante») con cui il govemo si 
appresta a gestire il semestre 
di responsabilità alla Cee. So¬ 


no lutti punti, nel ragionamen¬ 
to dell'ex segretario della Cisl, 
che disegnano per contra.sto 
gli impegni prionlari di una -si¬ 
nistra di governo-, Contnbuire 
a coslruirl.a è impegno del 
gruppo che si è raccollo intor¬ 
no alla sigla .Riformismo e so- 
fidariclù. e che pubblica if 
mensile .11 bianco e il rosso-. 
Tutti c due ! titoli evocano 
un'area culturale e politica ca¬ 
ratterizzata sia dall'esperienza 
cattolica che da un'opzione di 
sinistra e riformista, con molti 
punti di contatto diretto col Psi. 
Un'arca che guard.a con inte¬ 
resse aito -wolta» del Pel. Car- 
niti, rispondendo alle doman¬ 
de del giornalisti, a proposito 
dell'attuale fase del dibattito 
interno al Pei, ha detto di con¬ 
siderare .ragionevole il tentati¬ 
vo di Occhctio di giungere al 
suo opicttivo perdendo il me¬ 
no possibile del suo esercito, 
anche se ciò può costare il 
prezzo di ritmi un po' più len¬ 
ti». .L'importdnle - ha aggiunto 
- è che all'approdo si amvi. Ad 
una forza che senza perdere 
carattenzzazione c specificità 
entri nell'lnlemazionale socia¬ 
lista e sia spendibile per una si¬ 
nistra di govemo. La divisione 
nel Pel io la vedo cosi: chi pen¬ 
sa ancora ad una forte sinistra 
di opposizione c chi - io credo 
anche Occhetlo - guarda ad 
una sinistra di governo». 

Un tema che sarà al centro 
del convegno bolognese di do¬ 
mani (dal titolo .11 futuro della 
sinistra, la sinistra del futuro»). 
e che vedrà una sene ()i con¬ 
fronti «a due voci» su argomen¬ 
ti che vanno dalla "revisione 
comunista», alla politica eco¬ 
nomica, alla riforma istituzio¬ 
nale. Tra gli altri interverranno 
Luigi Ruggiu, Biagio De Gio¬ 
vanni. Fabrizio Cicchillo. Anto¬ 
nio Lettleri. Ettore Roteili. Au¬ 
gusto Barbera. Giuliano Cazzo- 
la, e ancora, alla tavola roton¬ 
da finale. Giovanni Bianchi. 
Pierre Camiti. Massimo D'Aie- 
ma, Carlo Tognoli. Esiste - ec¬ 
co un altro spunto emerso dal¬ 
la conversazione con Camiti - 
una realtà di «cattolicesimo de¬ 
mocratico» che è ben distinta 
dai .catlolici democratici de¬ 
mocristiani». che è fuori da 
una logica di schieramento al¬ 
la fine funzionale al potere del¬ 
la De, e che guarda con Inte¬ 
resse invece ad un rinnova¬ 
mento e una ricomposizione 
della sinistra. 


ISTITUTO TOGLIATTI 

COMMISSIONE FEMMINILE 
NAZIONALE 

DIFFERENZA, SOGGETTIVITÀ, 
POLITICA 

LA RICERCA DELLE DONNE 


Corsi femminili, luglio ’90 
Programmi 
1° corso; 2-6 luglio 

Il tempo, il lavoro, i cicli di vita 

1) Soggettività femminile e ciitica della divi¬ 
sione sessuale del lavoro; 

2) La categoria del tempo nel pensiero della 
differenza sessuale; 

3) «Le donne cambiano i tempi»; esame del¬ 
la proposta di legge e studio delle esperien¬ 
ze europee (Francia, Svezia, Germania); 

4) Tempo e lavoro; 

5) Tempo e stato sociale: 

6) Tempo e città: una nuova concezione nel- 
Tamministrare il territorio. D piano rego¬ 
latore dei tempi. 

2* coirso: 16-21 luglio 

Donne, Costituente, Nuova 
formazione politica della sinistra 

1) La nuova soggettività femminile e la rifor¬ 
ma della politica; 

2) Donne e ^litica: forme e pratiche dell’or¬ 
ganizzazione; 

3) Esperienze nella sinistra europea (Germa¬ 
nia, Svezia, Danimarca): 

4) Confronto delle varie esperienze di avvio 
della Costituente; 

5) Donne e potere: pubblico, politico, nelle 
relazioni private; 

6) Il percorso delle donne verso la nuova for¬ 
mazione: contenuti, forme e regole. 

Per ir\formazioni sui programmi e la partecipa¬ 
zione ai corsi rivolgersi a Stefania Fagiolo, Isti- 

luto Togliatti, tei, e fax 0619356449-9356007. _ 
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Politica Interna 


Il Cdr del giornale 

«Censura grave, così non va» 
Critica la Lega giornalisti 
La replica ' di C^e Salvi 


Comunicato della segreterìa 
e dei gruppi parlamentari 
«Le mancate elezioni segno 
di un conflitto istituzionale» 


Ritenuto «grave e offensivo» 
il modo in cui il ^ornale 
ha informato sui ^^oti 
al penalista Neppi Modona ^ 


H ROMA. Una breve assem¬ 
blea dei redatiori dclIX/nifd. ha 
approvalo pr.jticamcn'e all o- 
nanimilà (ur. solo astenuto) 
un documento di replica al co¬ 
municato della segreteria del 
Pel e delle presidenze dei 
gruppi parlamentari. >11 comi- 
I lato di redazione dcirOni'/d-si 
1 legge - giudica molto grave 
. che la segrelena del Pei abbia 
voluto censu'are con un co¬ 
municalo ufiiciale gli articoli 

■ deirt/nird sjH'elczione dei 
I membri laici del Csm. Questo 
I attacco nulla ha a che fare con 

il egillimo d ritto di critica al 
lavoro dei giomalisli che svol¬ 
gono il loro compito di inior- 
mare. Appare preoccupante 
che reditorc del nostro giorna¬ 
le, che da Ire mesi non riesce a 

■ decidere sul nuovo direttore, 
leida a ridurre i rapporti con 

• VUnUù a periodici attacchi e 

■ cr nsurc del lavoro giornalisti- 

I CO" 

' Anche la Lega dei giomalisli 
<onsidera molto grave il nuo¬ 
vo attacco della segreteria co- 
‘ munista nei confronti dei col- 
, leghi deirt/m/d per le crona¬ 
che delle elezioni dei membri 
] laici del Csm>. Il comunicato 
I prosegue ricordando -le criti- 
c ie ai titoli deirt/ni'rd sui risul¬ 
tati del referendum» c •Pallac- 
co contro un'inchiesta del Cor¬ 
riere della Sero e giudica 
•inaccettabile che per la terza 
, volta nel giro di poche setlima- 
- nc la segrelena del Pei senta la 
' necessita di censurare pubbli¬ 
camente e duramente il lavoro 
; d i giornalisti che svolgono il lo- 
! ra compilo di informare». La 
Lega •respinge fermamente 
j Ciueslo modo, purtroppo diffu- 
. so nei partiti, di intendere il 
, rapporto Ira |)olilica e Inlorma- 
, rione. La battaglia per la liber- 
. la di stampa - conclude la Le¬ 
ga - non si combatte solo con 
. offensive verbali contro le lot¬ 
tizzazioni, ma difendendo, ne 

Goria 

^ «Intanto 
si dimetta 
Forlani...)) 

. ' ai ROMA. «Il mondo sta rapi- 
. damenle cambiando, e con 
esso l'Europa c il nostro Paese, 
. Solo la De sirmbra non accor¬ 
gersene, tanto da apparire del 
. lutto immobile...». Comincia 
' ' cosi la lettera con la quale Cio- 
. vanni Coria ha invitato «gli 
amici della sinistra de» ad un 
' confronto sullo stalo del parti¬ 
lo dopo che. spiega, «la disso- 
' dazione dalla gestione del 
' partilo ha rappresentalo il mo- 
' mento della doverosa denun- 
' eia delle difficoltà, non certo 
quello del loro superamento». 
' Agli Invitati preannuncia la sua 
opinione; »L.a gestione di cui il 
partilo ha bisogno non potrà 
fondarsi sull'anroccamento 
delle attuali ixisizioni e neppu¬ 
re su una nuova ‘unità" co¬ 
struita sul nulla... Una gestione 
f ■ efficace potrà essere Invece su 
‘ un azzeramento deH’assetlo di 
I gestione del partito e su un ac- 
I cordo sui prablemi più impor- 
j tanti sIlpHilato tra quanti si sen- 
I tono capaci di interpretare, in- 
I sicme, una De all'altezza degli 
I anni '90». L'incontro voluto da 
( Coria dovrebbe tenersi il 3 lu- 
I gito. 


latti e .nei comportamenti, l'au- 
' lonomia e l'indipendenza dei 
giomalisli». 

In serata è giunta una lettera 
di Cesare Salvi, a nome della 
segrelena del Pci, alla Lega del 
giornalisti. Salvi respinge le cri¬ 
tiche e rileva che «è stata rile¬ 
vata l'Infondatezza della noti¬ 
zia pubblicata nel servizio dcl- 
l'Unità c ripresa nel sommario, 
secondo cui a Neppi Modona 
sono "mancali anche i voli dei 
comunisti". Né nel servizio, né 
da qualunque altra parte risul¬ 
tano dall che sostengano que¬ 
sta notizia. In via di fatto si trat¬ 
ta di una notizia infondata. 
Sotto l'aspetto politico - prose¬ 
gue Salvi - se tale notizia aves¬ 
se avuto corso senza un deciso 
richiamo alla realtà dei fatti, 
che sono diversi, avrebbe cer¬ 
tamente provocato ripercus¬ 
sioni negative t.sli da compro¬ 
mettere una candidatura pre¬ 
stigiosa e autorevole, che dà la 
massima garanzia nella difesa 
dell'autonomia deila magistra¬ 
tura e per questo é aspramente 
contestala». 

' Salvi aggiunge che la segre¬ 
teria e le presidenze dei gruppi 
•non hanno violato In alcun 
modo la responsabilità e l'au¬ 
tonomia professionale del 
giornalisti c della redazione 
dell'UnM. Hanno invece, alla 
luce del sole, detto che quella 
notizia data per vera non lo é: 
e hanno, nell'esercizio dovero¬ 
so delle proprie responsabilità, 
riaffermalo la stima e la consi¬ 
derazione verso il professor 
Neppi Modona». «Più in gene¬ 
rale - conclude Salvi - credia¬ 
mo che non sia utile alla stessa 
libertà di stampa presentare 
come attacchi all'autonomia e 
alla dignità professionale dei 
giornalisti l'esercizio limpido e 
pubblico del diritto di critica di 
cui ogni cittadino - anche se 
dirigente politico -é titolare». 

Referendum 

L’Mfd: «No 
a manovre 
tattiche» 

1 1,1 V ...T. ■' ' „1 I ( 

ROMA. ' Il segretario del ' 
movimento federativo demo¬ 
cratico, Giovanni Moro, in una 
dichiarazione, ha detto che «le 
polemiche che attraversano i 
partiti a proposito dei referen¬ 
dum elettorali la dicono lunga 
sulla crisi degli istituti demo¬ 
cratici e sulla necessità di lare 
qualcosa subito». »Partiti e pez¬ 
zi di partiti - ha aggiunto - so¬ 
no naturalmente liberi di litiga¬ 
re quanto e come vogliono, 
ma trovo abbastanza parados¬ 
sale che lo facciano su una Ini¬ 
ziativa che dice a voce aita una 
semplice verità: cioè che il si¬ 
stema politico non è in grado 
di autorilormarsi». •Chi usa. da 
entrambe le parti, i referen¬ 
dum elettorali per manovre tat¬ 
tiche - ha detto ancora Moro - 
ha evidentemente perso II sen¬ 
so della misura e rischia di per¬ 
dere anche quello del ridicolo. 
Quello che preoccupa è che le 
polemiche potrebbero snatu¬ 
rare una iniziativa che va inve¬ 
ce presa sul serio perché testi¬ 
monia un interesse della socie¬ 
tà per il destino della democra¬ 
zia rappresentativa che non 
era scontato». 


i Assemblea dei Verdi a Trani 

I Discussione sullo statuto 
I e sulla rìfondazione 
I «Regole più democmtiche» 

I M TRANI. Un'assemblea di 
j »rilondazione», che se non riu- 
I scirà ■saranno guai per tutti». 

' Sono gli stessi Verdi del sole 
, che ride a definire cosi la loro 
' assemblea di Tram che si é 
I aperta ieri e che si concluderà 
I domenica. Dopo la prova non 
f esaltante delle elezioni ammi- 
I nisiralive e il risultalo del refe- 
j rendum sulla caccia, ora. se- 
I condo gli s:essi organizzatori 
' deH'asscmb'ea, i Verdi si trova- 
I no a dover rispondere a due 
I necessità: che cosa intendono 
I lare e con chi vogliono agire. 

I L'obiettivo é quelio di modili- 
! care gii strumenti di garanzia 
I interna che. in questi ultimi 
j tempi, si tono rivelati una 
I «gabbia stretta» nel rapporto, 

I ad esempio, con gli ambienta- 
I listi dell'Arcobaicno. 

! Da oggi, dentro il suggestivo 
1 convento dell'XI secolo che 
I ospita l'assemblea, a due passi 
[ dal mare pugliese, comincerà 




il confronto sul nuovo statuto. 
Da esso dipenderà l'avvio e il 
definitivo affossamento di ogni 
ipotesi di via libera al processo 
di unità con gli Arcobaleno. 

•E' ora di rompere gli stecca¬ 
ti e di ricucire gli strappi», affer¬ 
ma Laura Cima, capogruppo a 
Montecitorio. Nella proposta 
che verrà discussa, si prevede 
una struttura meno squilibrata 
tra vertice e base, con nuovi or¬ 
ganismi intermedi tra assem¬ 
blea nazionale e singole liste 
sul territorio. 

•Da Trani mi attendo - dice 
Rosa Filippini - il tramonto de¬ 
finitivo di ogni ipotesi scissioni¬ 
stica. la composizione di un 
travaglio interno durato fin 
troppo e l'avvio di un serio la¬ 
voro». Invece per Massimo Sca¬ 
lia si tratta, innanzitutto, di -co¬ 
struire una nuova organizza¬ 
zione con regole semplici e 
democratiche». > 


n Pd: «Impasse sul C^m» 
Crìtiche a «rUnìtà» 


La mancata elezione di 8 membri laici del Csm è se¬ 
gno di un conflitto che va oltre le singole candidature 
per investire il rapporto politica-giustizia. Sarebbe irre¬ 
sponsabile - denuncia il Pei - lasciare andare alla de¬ 
riva questo conflitto. Presupposto per risolvere positi¬ 
vamente la crisi è che il nuovo Consiglio superiore del¬ 
la magistratura entri immediatamente in funzione. Cri¬ 
tiche a /'(/n/fd per come ha riferito sul voto. 


OIOROIO FRASCA POLARA 


H ROMA. Dopo la fumata 
•grigia» di mercoledì a Monte¬ 
citorio (solo due dei dicci can¬ 
didati laici al Csm ha ottenuto 
il prc.scritto. altissimo quorum 
di voti necessari al primi scrull- 
ni). un campanello d'allarme 
arriva dai comunisti. Attenzio¬ 
ne. rileva una nota congiunta 
della segreteria e delle presi¬ 
denze dei gruppi parlamentari: 
qui non sono in discussione le 
singole candidature, il conflitto 
riguarda piuttosto il rapporto 
complessivo Ira politica c giu¬ 
stizia, e il ruolo delia giurisdi¬ 
zione in Italia. Quindi, •sareb¬ 
be irresponsabiie lasciare an¬ 
dare alla deriva questo conflit¬ 
to: nc risulterebbero profonda¬ 
mente danneggiati i cittadini 
più deboli, che di una garanzia 
di legalità hanno più bisogno, 
c lo stesso equilibrio tra poteri 
dello Stato». Presupposto per 


risolvere positivamente la crisi 
é dunque per il Pei che il nuo¬ 
vo Consiglio >00111 immediata¬ 
mente nella pienezza delle .sue 
funzioni». «È un impegno a cui 
il Parlamento non può venir 
meno». (Contatti sono in corso 
Ira i presidenti delle due Ca¬ 
mere per una valutazione della 
situazione e per consentire a 
Niide lotti di decidere la data 
di convocazione della nuova 
■seduta comune per le nuove 
votazioni, che avranno per leg¬ 
ge unquonjm più basso). 

In questo contesto. In questa 
dimensione del conflitto, alla 
segreteria del Pei e alle presi¬ 
denze dei gruppi comunisti é 
apparso -grave, perché infon- 
. dato nei falli oltre che offensi¬ 
vo nelle valutazioni» il modo in 
cui nel titoli e negli articoli de 
IVnitàdi ieri si è iniormaloc si 
é commentalo il risultato delle 


votazioni delle Camere. L'Uni¬ 
tà di ieri, oltre a rilevare il venir 
meno di voti De e Psi nei con¬ 
fronti di Neppi Modona, paria- 
va, a proposito delle preferen¬ 
ze del Pei. di -segnali evidenti 
di divistone interna» e di •ma¬ 
lessere» ipotizzando che an¬ 
che una parte dei deputali co¬ 
munisti non avesse, in secon¬ 
do scrutinio, votalo per il pe¬ 
nalista indicato da Botteghe 
Oscure. Il Pei sottolinea che il 
prof. Guido Neppi Modona 
(compreso con Franco Coccia 
e Gaetano Silvestri nella tenia 
dei candidali designali dal Pei. 
ed il candidalo più penalizzato 
negli scrutini) ha riporiato tan¬ 
to nella prima quanto nella se¬ 
conda votazione un numero di 
consensi di gran lunga supe¬ 
riore a quello dei parlamentari 
comunisti t he hanno parteci¬ 
pato al voto. Al prof. Neppi 
Modona, «giurista insigne, 
componente sin dall'Inizio 
della Commissione che ha re¬ 
datto il nuovo codice di proce¬ 
dura penale, uomo fortemente 
impegnato per i diritti del citta¬ 
dini. l'indipendenza della ma¬ 
gistratura c per l'espansione e 
il consolidamento dei valori 
democratici della Repubblica», 
la scgrcteri.i nazionale del Pei 
e i gruppi parlamentari comu¬ 
nisti <onfermano la propria 


alta stima e la prr -pria viva con¬ 
siderazione» 

Vorrà dunqji' tornare al 
contesto, all.i d in enstone poli¬ 
tica del conflitto, in sostanza la 
nota comun sta intende richia¬ 
mare l'attenzknr' sugli scenari 
in cui si sono collocale le vola- ' 
zioni dell'altro giorno, ed il cui 
esito è anche e proprio uno 
specchio di quz!.li conflitti. Gli 
scenari sono troppo noti per¬ 
ché sia necessario insistervi: il 
conflitto di cui il Cms è parte, 
costituisce solo i ma tessera di 
un mosaico - tui :o segnalo da 
malessere proloiido - dei rap¬ 
porti tra politica e giustizia. E di 
lutto questo gli Si'.rutini dell'al¬ 
tro giorno sono jn'csemplare 
cartina di lorn.isole. 

Intanto |M;r i'inueccio di 
operazioni eh»." h.tnno lavoralo 
contro la c.indii.lalura Neppi: 
l'uso strumem.di ■ dei nomi di. 
altri esponenti cr munisti (Bru¬ 
no Fracchi.! e Fr.incesco Loda 
a cui sono aiKtati rispettiva¬ 
mente 39 e .31 vo li nelle secon¬ 
de votazioni) ni m è estraneo 
alla campagna contro il pena¬ 
lista torinese condotta dall’A- 
uantHe alla mobilitazione con¬ 
tro questa candidatura anche 
di un partito ir.isversale che 
comprende andreolllani, de¬ 
stra de, settori eai licali. 

Pei per il p.iiriillelo incrocio 


di veli su due dei candidati de¬ 
mocristiani. Come si .sa, a fron¬ 
te dell'affermazione delle can¬ 
didature di Giovanni Galloni e 
di Pier Giorgio Bressani, anche 
sulla pelle del costituzionalista 
Giorgio Lombardi e deil'ex 
magistrato Giuseppe Ruggiero 
é stala giocala un'oscura parti¬ 
ta per contrapporre Giuseppe 
Di Federico (ritenuto un anta¬ 
gonista dei giudici) c un altro 
ex magistrato, Giovanni Gia¬ 
cobbe, che gli andreottiani e 
altri settori della De vedrebbe¬ 
ro come una possibile alterna¬ 
tiva a Galloni per l'incarico di 
vicepresidente del Csm. 

E infine per l'insistente azio¬ 
ne di promozione del missino 
Alfredo Pozzaglia, i cui 160 voti 
(i missini volanti erano meno 
di un terzo di questa cifra) la 
dicono assai lunga suH'am- 
piezza c l'articolazione dei di¬ 
segni che si vanno sviluppan¬ 
do in Parlamento e fuori. 

Un ultimo rilievo, non di me¬ 
ra natura statistica: é la prima 
volta che il Parlamento non 
riesce ad eleggere in prim.i 
battuta ben otto membri (In; 
comunisti, due De, due sociali¬ 
sti. un sociaidemocralico) su 
dicci. È questo il vero nodo po¬ 
litico attorno al quale nei pros¬ 
simi giorni dovranno misurarsi 
tutti i gruppi parlamentari. 


Nuovi attacchi alla De: «La nostra lealtà potrebbe non bastare a tritare il peggio» 
Spadolini parla dell’ipotesi di un governo di garanzia: «Si potrebl)e fare, ma solo se...» 


Craxi: «La situazione si deterioira» 


" 1..' V . • 5",irii a'i 

Craxi che dice; «C'è un deterioramento preoccu¬ 
pante della situazione politica». Di Donato che 
aggiunge: «La nostra lealtà potrebbe non bastare 
a evitare il peggio». Il clima tra i cinque, dunque, si 
fa più pesante. Ma mentre tutti «sparano» contro 
l’ipotesi di un governo di garanzia, ecco levarsi 
una voce possibilista. È quella di Spadolini. Che 
spiega qual è la via per varare una riforma eletto¬ 
rale... 


■■ ROMA. È bastato che Mas¬ 
simo D'Aloma e Ciri.aco De Mi¬ 
la vi facessero appena cenno, 
l'altra sera, cd ecco che per 
tutta la giornata di ieri l'ipotesi 
di un 'governo di garanzia» é 
stala al centro di un fitto e con¬ 
tinuo fuoco di sbarramento. 
Un tale governo potrebbe ri¬ 
muovere lo stallo determinato¬ 
si intorno alle riforme elettorali 
e istituzionali? Di Donato, vice- 
segretario socialista, é sprez¬ 
zante; -Se nc parla nella vec¬ 
chia logica consociativa che 
vede di nuovo all'opera una 
parte del Pei cd una parte della 
De». E mentre II capogruppo 
repubblicano alla Camera. Del 
Pennino, liquida l'ipotesi con 


una battuta («é uria delle tante 
boutades che ogni tanto ven¬ 
gono fuori»). Il vicesegretario 
del PsdI. Ciampaglia, lancia il 
solilo allarme: «È un tentativo 
di mettere in difficoltà il gover¬ 
no e di capovolgere gli ^uili- 
bri». Solo Bodrato si limila ad 
osservare: -Prima vediamo se 
questo governo è in grado di 
attuare alcOne'questioni che si 
ritengono essenziali, come le 
riforme. Se non é capace, allo¬ 
ra si può parlare di qualcosa di 
nuovo». 

Il problema, in verità, é pro¬ 
prio questo: é ancora lecito 
s|x.'rare che questa coalizione 
riesca a mandare in porto un 
significativo pacchetto di rilor- 


c. . • ; . ' • , 

"trie? Persint) Cftaxi. da Caracas 
(dove si trova per i suoi impe¬ 
gni Onu) jiarc dubitarne: •Or¬ 
mai - ha 'atto sapere - ci sono 
molteplici 'legnali di un dete¬ 
rioramento preoccupante del¬ 
la situaziore politica e un ag- 
gravamerlo delle tensioni so¬ 
ciali». E informa: -Lunedi sarò 
al mio tavolo di lavoro...». 

E però, in un clima di tanta 
ostentata contrarietà verso Ipo¬ 
tesi di gosemi di garanzia. Gio¬ 
vanni Spadolini ieri ha voluto 
spendere parole tutt'altro che 
liquidatone circa la necessità 
di trovare vie che permettano 
linalmen:'» di sbloccare la si¬ 
tuazione »1o distinguo netta¬ 
mente -ha spiegato - tra rifor¬ 
me elettorali e istituzionali. 
Quelle Istituzionali presuppon¬ 
gono maggioranze qualificate, 
implicane- anche il consenso 

■ delle opposizioni e quindi van¬ 
no rimesse ad un negozialo 
che forse non é brevissimo. Le 
riforme elettorali, invece, na¬ 
scono da ana coalizione politi¬ 
ca. perché tono leggi ordinarie 
che non pn-suppongono il fati¬ 
coso e complesso iter costitu¬ 
zionale. Il problema è che ci 
sia un acccido Ira i parlili che 


i • ! I ; fi i ti - . 

’coir^ngono'questa'o qual¬ 
siasi altra mciggicranza. Quello 
che mi sembra ilillìcile, é rea¬ 
lizzare riloirne iriettorali senza 
un accordo pin ventivo delle 
forze chiamatili ,i comporre il 
governo: anche iin governo di 
garanzia». . 

Un ragionamento che, in 
fondo, può esiHMe sintetizzalo 
cosi: ipotesi di rii pnna e gover¬ 
no possibile dcvcino cammina¬ 
re di pari passo. Ma certo una 
intesa stille cotlii da lare po¬ 
trebbe facilitare a formazione 
di un governo che sia garante 
del rispetto degli accordi rag¬ 
giunti. Un govèrno, a quel pun¬ 
to, che ognuno potrebbe chia¬ 
mare come vucFi: di garanzia, 
istituzionale, cmkltuenle... Ed 
un governo -• a,ggiunge qualcu¬ 
no maliziosamente - che me¬ 
glio di lutti po'irebbe presiede¬ 
re una delle ::>iCi alte cariche 
dello Stalo, unii figura istituzio¬ 
nale; il presidente del Senato, 
per esempio... 

E una ipotesi percombile 
per rinuovere l'empassc intor¬ 
no al tema delle riforme? Vin¬ 
cenzo Scolti, capogruppo de 
alla Camera, iirrita alla massi¬ 
ma prudenza. -Non bisogna 


(àté salti dl'Wntasla iulle mag¬ 
gioranze per la realizzazione 
delle riforme istituzionali. Cer¬ 
tamente col Rei è indispensa¬ 
bile un confronto sul tema del¬ 
le riforme, ma da qui ad imma¬ 
ginare cose diverse...». Da qui 
ad immaginare cose diverse, 
appunto, potrebbe esserci solo 
- come dire? - qualche avveni¬ 
mento inatteso. Come la crisi, 
per esempio, del governo di 
Andreolli. C'è qualcuno che 
lavora in tal senso? Il Psi non 
ha dubbi: De Mita. L'»Avanti!» è 
lapidario; -De Mita-Occhetto, 
De Mìta-Veltroni. De Mita-D'A- 
lema. De Mita-lngrao. Ogni 
giorno l'inlaticabiele presiden¬ 
te della De ha un suo interlocu¬ 
tore e. a volte, ne ha addirittura 
due. E guarda caso sono sem¬ 
pre della stessa parie, del si e 
del no. Tutto questo cerio non 
mina la maggioranza esisten¬ 
te, ne esprime semplicementi: 
un'altra». Crisi in vista, dun¬ 
que? Di Donato si limila a dire: 
•Il senso di responsabilità e l,s 
lealtà che abbiamo finora di¬ 
mostrato nei confronti del go¬ 
verno. potrebbero non essere 
più suflicienli per evitare il 
peggio». {2Fe.Ce. 


Prosegue a rilento alla Camera il dibattito sulla legge Mammì 

«Andireottì decida su^ ^t» 

La De scarica tutto su governo 


■i ROMA. Dopo il -dribbling» 
con il quale Forlani ha neutra¬ 
lizzato il timido affondo di 
Scolli ("Convocare la Direzio¬ 
ne per gli spot nei film in tv? 
Non mi pare proprio il caso») 
la palla passa ad Andreolli. In¬ 
tanto il lavoro in commissione 
Cultura della Camera procede 
con cautela. Ieri sono stali ap¬ 
provali gli articoli 4 e 5. Da 
quest'ultimo sono stali cancel¬ 
lati i commi 2 e 3. come propo¬ 
sto dal Pei. con il parere favo¬ 
revole del governo. Si trattava, 
in verità, di un varco attraverso 
il quale si sarebbe potuto 
espropriare la Rai degli itn- 
pianti di trasmissione per vie 
traverse. Il ministro MammI ha 
riconosciuto che i due commi 
■avevano natura programmati¬ 
ca e che possono essere sosti¬ 
tuiti da un ordine del giorno 
che auspichi la gestione unita¬ 
ria di lutti i mezzi di trasmissio¬ 
ne». 

La commissione toma a riu¬ 


nirsi stamane: esaminerà gli 
articoli 6 e 7, poi si fermerà da¬ 
vanti all'articolo 8, quello che 
ora vieta gli spot nei film. A ti¬ 
rare in ballo Andreolli è stalo 
proprio il capo dei deputati de. 
Scolti. A chi gli chiedeva che 
cosa sarebbe accaduto dopo il 
rifiuto opposto da Forlani alla 
richiesta del direttivo de di riu¬ 
nire la Direzione per diriniere 
le divisioni nello scudocrocia- 
lo su spot e tolto pubblicilario 
Rai, Scotti ha risposto che la 
natura politica della questione 
richiede che sia la presidenza 
del Consiglio a sciogliere il no¬ 
do. Non attraverso un vertice 
ma ascoltando separatamen¬ 
te. magari, i segretari degli altri 
partili; anche se, molti di es,si- 
quelli del Pn. del Pii, del Psdì - 
si sono già pronunciati. De! re¬ 
sto, é diventato obiettivamente 
più arduo affidare tutto a voti 
di fiducia su una materia - Io 
ha ricordato anche Nilde Jotti 


- per la quale è stato mantenu¬ 
to il voto si rgreto. 

Nel Iraltempo i rappresen¬ 
tanti dei partiti di maggioranza 
continuano a trattare. Ieri c'è 
stata una riunione con MammI 
c. come h.i detto il de Radi, «si 
sta lavorando per evitare situa¬ 
zioni div.jiicanti sui punti caldi 
della legge». In particolare, si 
sta cere,indo un qualche ag¬ 
giustamento con la sinistra de, 
che appare irievomibile nel 
sostenere il divieto agli spol e 
l'abbattiinento del tetto pub¬ 
blicitario Rai. L'ipotesi Borri- 
Bodralo di rilarsi alla direttiva 
Cec (spot dopo 1 primi 45 mi¬ 
nuti nel caso dei film) pare or¬ 
mai caduta; viceversa, alla sini¬ 
stra de si offrirebbe una media¬ 
zione sui tetto: che per ora ver¬ 
rebbe cenfermato, salvo elimi¬ 
narlo depo alcuni anni di vi¬ 
genza della legge. Ma è un 
lavorio che, al momento, offre 
scarso castrutto. La materia é 


molto delicatiii cl.i maneggiare, 
tutti dicono clic ad essa sono 
appesi la maggioranza e il go¬ 
verno, si aspc'lt,! a giorni la 
sentenza dcl!.i 'Corte costitu¬ 
zionale. Per questo l'attendi¬ 
smo e le divisioni de non piac¬ 
ciono agli alleati: ieri la razio¬ 
ne di attacchi contro piazza 
del Gesù è ver iuta dal capo¬ 
gruppo del Psrli, Caria. Il presi¬ 
dente della commissione e il 
relalore dell,a legge (i socialisti 
Seppia e Ari,i su hanno rice¬ 
vuto il vice-prèsidentc della 
Conicommeicio, Rosario Paci- 
ni. per anni ciiponente del 
grippo Fininvtst; ha conse¬ 
gnato una serie di richieste che 
sembrano prc'ic pori pari dal¬ 
l'ufficio studi di Berlusconi. Il 
presidente Seppia non ha tro¬ 
vato invece il tempo - la de¬ 
nuncia è della loro associazio¬ 
ne, l'Anac - per gli autori cine¬ 
matografici, chi; qualche inte¬ 
resse in mater.a ;jure ce l'han¬ 
no. 



Oscar Mammi 


l’Unità ^ 

Venerdì 
22 giiigno 1990 



Festeggiati 
i 65 anni 
del presidente 
del Senato 


Con una breve cerimonia a Palazzo Giustiniani i '«naion 
hanno festeggiato ieri i 65 anni di Giovanni Spadolini (nella 
foto). Spadolini ha ricevuto numerosi messaggi di felicita¬ 
zioni e di auguri da esponenti del mondo politico, d<?lla cul¬ 
tura e dell'economia, quelli de! presidcnle della Repubblica 
Francesco Cossiga, della presidente della Camera Nilde lotti 
e del presidente del Consiglio Giulio Andreotti. I senatori 
hanno regalato a Spadolini un ritratto di Garibaldi, opera di 
Carlo Garacci, un pittore nizzardo del secolo scorso. Ringra¬ 
ziando del dono, e sottolineando il comune lavoro di questi 
anni. Spadolini ha ricordalo i gravosi impegni assolti dal Se¬ 
nato in questi mesi, e ha espresso Tauspicio che l'opera di 
aggiornamento legislativo e di revisione istituzionale possa 
proseguire, in un rapporto di feconda collaborazione con la 
Camera, al riparo da crisi politiche o traumatiche interruzio¬ 
ni. 


Commissione 

Difesa, 

la maggioranza 
fa manoìre 
il numero legale 


Nulla di fatto alla commis¬ 
sione difesa del Senato, che 
ieri e ieri l'altro aveva all'or- 
dine del giorno, in sede deli¬ 
berante. provvedimenti di ri¬ 
lievo come l'esenzione dal 
servizio di leva per i giovani 
sequestrati e le nuove norme 
sulle dispensi; e i rinvìi per il servizio militare. La Commissio¬ 
ne non ha pcituto varare definitivamente il lesto, già appro¬ 
vato alla Camera, per la latitanza dei gruppi di maggioranza, 
che hanno impedito il raggiungimento del numero legale. 
Non si é neppure potuto esprimere al governo il parere sul¬ 
l'acquisto di 16 velivoli Tornado. Presiedeva il comunista 
Maurizio Ferrara, che ha stigmatizzato il comportamento 
degli assenti. Arrigo Boldnni ha cspres.so la protesta del 
gruppo Pei. 


L’«Avanti!»: 
«Un pastiedo 
se Ocdietto 
rifiuta l'unità 
sodalista» 


•Nella recente discussione 
all'Interno del Pci, Occhetio 
ha detto che non vuole ani- 
vare ad un pasticcio. Tutta¬ 
via riliulare una prospettiva 
di unità socialista significa 
propno fare un pasticcio». È 
' quanto scrive oggi VAvanti!. 
aggiungendo che »le scelte da tare sono sufficientemente 
delincale. Il compito non é di poco conto. Il percorso non 
può essere eluso, Se si vaniitcassc tutto quanto si é portalo 
avanti finora, non senza sforzi e travaglio, ognuno dovrà ri¬ 
flettere su ciò che ha latto e non ha fatto c ognuno resterà in¬ 
chiodato alle proprie responsabilità». 


il Pd discute 
di forma-partito 
Venerdì 29 
la commissione 
deiCc_ 


•Un contributo alla taso co¬ 
stituente: per una di.'icussio- 
ne sulla forma-partito». Con 
questo ordine del gtomo ve¬ 
nerdì 29 giugno si riunirà la 
commissione uel Comitato 
centrale del Pci sui problemi 
del partito. Ai lavori, aperti 
da Piero Fassino, sono invitali i membri di Direzione, i segre¬ 
tari regionali e quelli delle più grandi federazioni. £ prevista 
la partecipazione di Occhetto. Entra cosi nel vivo l'elabora¬ 
zione delle proposte per la forma-partilo della nuova forma¬ 
zione politica. Il 5 luglio è previsto un incontro con politolo¬ 
gi, dirigenti cel Pci, esponenti della Sinistra indipendente c 
dei club. La riflessione culminerà a line settembre con l'assi- 
sc sulla fotmu-panilo. 


Cossutta: 

«La scissione 
la fa dii vuole ■ 
un altro partito» 


•La scissione é attuala da chi 
vuole fare un altro partito. 
Non da chi vuole mantener» 
• lo rinnovandolo. Se una par¬ 
te,^ fosse anche mauiora^» 
za, non vuole più ifrci.'^ha 
" ~ ' lutto il diritto di dare vita Mf 

' un altro partilo. Maricssuoo 
al mondo, c amo meno la maggioranza, può impedire che 
un'altra parie. se lo ritiene giusto e utile, possa c debba man¬ 
tenere in vita e rinnovare il Pel, con il suo simbolo e il suo no¬ 
me». è queslii l'opinione di Armando Cossutta, che in un'in¬ 
tervista al Mollino toma ad accusare di scissionismo la mag¬ 
gioranza del Pci. Il leader della terza mozione non crede al 
•dialogo» Ira Occhetto e Ingrao: •Continuo a pensati: - dice 
- che un comunista come Ingrao non sia disposto a op«a- 
zioni di questo genere» (cioè la caduta della pregiudiziale 
sul nome in cambio di un accordo programmatico almeno 
parziale). Conclude Cossutta: «Andare avanti per la stessa 
strada è un suicidio». 


I deputati 
comunisti 
salutano 
Renato Zangheri 


Caloroso saluto di commia¬ 
to, ieri pomeriggio, dei de¬ 
putali comunisti a Renalo 
Zangheri, che lascia l'incari¬ 
co di presidente del gruppo, 
•ma non il forte impegno po¬ 
litico», come ha voluto sotto- 
’ lineare in un breve saluto il 
suo successore Giulio Quercini, testimoniandogli il ringra¬ 
ziamento, la stima e l'affetto dei colleghi, c rivolgendogli an¬ 
che rauguriC' più fervido per gli studi sulla storia del movi¬ 
mento operaio cui Zangheri si dedicherà più intensamente. 
Anche da Zangheri un augurio; che il gruppo, «nella pienez¬ 
za della sua autonomia, sappia dare un contributo libero e 
originale alle fase costituente, al di fuori di ogni posizione 
precostiluita, che é un impaccio alla libertà del confronto». 


QREOORIOPANE 



rUNITA VACANZE 


MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel. (02) 64.40.361 
ROMA ■ Vip dei Taurini 19 • Tel. (06) 40.490.345 


Il Cairo e la 
crociera sul Nilo 

Partenza: 19 luglio, 2 e 16 agosto da Roma > 
e da Milano con voli di linea -t-motonave 
Durata: 9 giorni di pensione completo in al¬ 
berghi di categoria lusso in camere dop¬ 
pie con servizi, sullo m/n Nile Sphinx in cabi¬ 
ne doppie con servìzi 

Quota dE partecipazione lire 1.400.000 

Itinerario: Roma o Milano, Cairo, Luxor, Ed- 
tu, Assuan, Cairo, Milano o Roma 

Informazioni anche presso le Federazioni Pd 
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PoLFiCA Interna 


Senatori 

«Costituente 

senza 

verticismi» 


■■ROMA. «Una viva preoccu¬ 
pazione per lo sialo del partilo, 
e nucessità di massima chia¬ 
rezza nei tempi e negli obiettivi 
della costiluenie» Lo chiede un 
documento messo a punto da 
un gruppo di senaton del Pei, 
tutti favorevoli alla costituzione 
di una nuova forza politica del¬ 
la sinistra, che si sono riuniti 
per fare il punto sulla situazio¬ 
ne del processo cosliluenle. 

•E.' indispensabile che il pro¬ 
cesso politico, avvialo giusta¬ 
mente dal XIX congresso - af- 
fenriano i senatori comunisti - 
suptrii ogni fenomeno di verti- 
cismoe di chiusura interna. La 
più larga partecipazione dei 
militanti e il dialo^ con le for¬ 
ze vive della sinistra e della so- 
cieUi sono condizioni essen¬ 
ziali al successo del nuovo 
processo», inoltre, aggiungo¬ 
no. «deve essere chiaro che la 
costruzione del nuovo partiti 
non può avvenire nel 'labora¬ 
torio della politica' ma nel vivo 
dei problemi reali del paese a 
cominciare dal rinnovo con- 
traltiiale dei metalmeccanici e 
di al ire categorie di lavoratori». 

i senatori del PCI presenti al- 
rmconiro hanno anche con¬ 
cordato una serie di iniziative 
•tendenti a ridefìnlre il ruolo 
dei gruppi parlamentari in un 
partito in radicale trasforma¬ 
zione». Chiedono intanto un 
incontro con Occhetto per illu¬ 
strare le proposte emerse e vo¬ 
gliono un incontro con la pre¬ 
sidenza del gruppo del Pei a 
Palazzo Madama «per esami¬ 
nare le forme di paitecipazio- 
ne dei parlamentari alla defini¬ 
zione del programma del nuo¬ 
vo piirtito» e per creare le con¬ 
dizioni di un dialogo fallivo fra 
lutti i senatori comunisti alla 
scopo di affrontare con effica¬ 
cia 1 problemi che si pongono 
nel Parlamento e di conseguire 
il massimo di unità nella inizia¬ 
tiva politica». Al 'iniziativa pro¬ 
mossa, conclude il comunica¬ 
to, «hanno aderito numerosi 
altri senaton che non hanno 
potuto essere presenti». 


Interviste sul Pei 

A confronto ài mento 

«Il no chiede correzioni politiche, non messaggi cifrati».»» 

I tempi della costituente? «Diluirli è dannoso per tutti» 

«L’idea del "centro” 
è da vecchio partito» 


«Al convegno di Ariccia abbiamo messo con i piedi 
per terra la richiesta di coirezione politica»: Luisa 
Boccia, della direzione del Pei ed esponente della 
seconda mozione, nega che sulla questione del no¬ 
me il fronte del no si sia diviso. Resta, aggiunge, la 
pregiudiziale contro la «liquidazione della tradizio¬ 
ne comunista». Quanto ai tempi della costituente, 
•diluirti sarebbe dannoso e sciocco per tutti», 

SIROIOCRISCUOLI 


■■ ROMA. Ad Arlccisi tl è 
rotto 11 ghiaccio Ira I due 
fronti del al e del no. Pensi 
che entrerete nelln maggio¬ 
ranza con Occhetto? 

Non mi sono mai appassiona¬ 
ta a questo gioco di previsione 
degli schieramenti. La cosa più 
Importante del convegno di 
Aricela è che abbiamo messo 
con i piedi per terra la nostra 
richiesta di correzione politica. 
Questo per noi £ il terreno del¬ 
la verifica della costiluentc: i 
punii di Incontro, di accordo, 
ie eventuali nuove maggioran¬ 
ze partiranno da qui. Mi delu¬ 
de e mi preoccupa che dopo 
quel momento di dialogo tutto 
niomi nel codice dei messaggi 
tra centro, destra, sinistra, ali e 
non ali... 

OuiMnic coosldeil I proble- 
nl di achlerameiito non at¬ 
tuali. Però ac DC Ita parlan¬ 
do mollo. Trovi realistica Tl- 
poled di un «centroa che 
spunterebbe k all estreme? 
Cosi come si configura mi pare 
il peggio del vecchio Pei. Ab¬ 
biamo una lunga tradizione di 
un centro largo che compren¬ 
de in realtà le ali e taglia le 
punte estreme, lo credo che 
oggi sia un'ipotesi astratta e ir¬ 


realistica: £ l'illusione di ulta 
riedizione del vecchio. Altra 
cosa £ pensare a una scompo¬ 
sizione d^li schieramenti 
congressuali: sono interessata 
a un dialogo con la maggio¬ 
ranza (so che nella maggio¬ 
ranza non tulio £ uguale) ma 
che parta dal merito. E II men¬ 
to vuol dire molta iniziativa: so¬ 
no stanca di una politica tutta 
ciirala, latta di giochi di scac¬ 
chiera, di enunciati verbali. 
Penso che dobbiamo intende¬ 
re anche la funzione della no¬ 
stra area in termini di iniziativa 
politica, proponendo al partito 
dove il partito non riesce a 
muoversi e trovando forme no¬ 
stre. naturalmente compatibili 
con le regole complessive del 
partito, per spostarci sul terre¬ 
no dcllagire e non restare 
bloccati nel dibattito interno. 
Dal coovc^ di Aricela to¬ 
no airivaU aegnall dlvcnl: 
TortorcUa ha riproposto 
l'ancoraggio all'agaettiva 
•camunlata» mentre lograo 
ha abbandonato la pregiudi¬ 
ziale sul nome. Ma poi nel 
documento finale tl Indica 
come obiettivo la rUonda- 
zlone di un partito comuni¬ 
sta democratico. SI tono 


create akune «distanze» al- 
riotemo della seconda mo¬ 
zione? 

Non credo. Ci sono diflcrenze 
politiche dentro quest'arca, 
ma questa non £ una novità c 
comunque £ un dato di ric¬ 
chezza. Sulla questione del 
nome abbiamo detto fin dall'i¬ 
nizio. e Ingrao t'ha ribadito ad 
Arkcia, che a noi interessano 
due questioni speciliche. La 
prima £ il modo con cui affron¬ 
tiamo il rapporto con la storia, 
quella del P:i e quella più 
complessiva del movimenlo 
comunista intemazionale. Al 
limite chiediamo un di più di 
seventà di analisi critica sul 
passalo, ma che non può com¬ 
portare un gesto di rimozione, 
come se ci fosse soltanto da 
chiudere un capitolo e voltar 
pagina. 

...Non liquidare ma giudica¬ 
re, dunque. Però un ghidlzlo 
deve pur avere un punto di 
arrivo. 

Noti credo che ci sia un punto 
di airivo già risolto completa¬ 
mente. Certo, non ci divide il 
giudizio netto sul falllmcnlo 
del Paesi dell'Est, ma va appro¬ 
fondila l'analisi. C'£ una messa 
a tacere di quella che £ stata la 
tragicità dei conflitti storici e 
dei problemi, del perche non 
ha funzionato un cerio modo 
di ricorrere alla risorsa dello 
Stalo, di quali sono le forme di 
direzione di un'economia di¬ 
versa, i modi di coordinare de¬ 
mocrazia e controllo collettivo 
sulle risorse e sui mezzi di pro¬ 
duzione. Sono questioni enor¬ 
mi sulle quali dovremmo im¬ 
pegnarci lutti. 

E il secondo punto posto od 


E' connesso al pnmo. Nella 
mozione du<' riamo lutti d'ac¬ 
cordo nel rilurcre non consu¬ 
mala e risolta quella che ab¬ 
biamo chiamato r»atlualità del 
comuniSmo», che vuol dire in¬ 
dividuare in (|u«lla cultura e in 
quella tradiz o'ie storica delle 
chiavi interpretative ancora 
utili e feconde. Mi pare difficile 
sostenere die Ingrao abbia 
messo ira parentesi - questa 
questione o che non ne abbia 
latto una prirgiudiziale. La 
questione de. r ome come pre¬ 
giudiziale line a s£ stessa noi 
non l'abbiamo mai posta: ab¬ 
biamo criticalo che si partisse 
dal nome per .li'fronlare le sfi¬ 
de nuove de questa fase ci 
presenta, denuncia un'attitudi¬ 
ne sempiilicamr e liquidatoria 
del passalo. 

Ma doveudo indicare un no- 
■ne per la nuova formazione 
politica, visto che Ira non 
molto una scelu andrà faltn, 
quale Idea ptopoul? ’ 
Propongo fatti alità del comu¬ 
niSmo, propongo che questo 
sia uno dei nomi in questione. 
Uu groaao pomo deDa dl- 
tcordla ael fhd è la questio¬ 
ne sodaltota. Quale tipo di 
rapporto pirflgnri con 11 
Pai? 

In questo momento il rappoilo 
col Psi non può che partire dal- 
l'individuazioni- da parte no¬ 
stra di scelte I più possibile 
chiare e dalla costruzione di 
una forza politica attorno a 
queste scelte. Penso quindi a 
un rafloizam-itito della nostra 
autonomia politica che indivi¬ 
dui c anche circoscriva, ove 
possibile, il tciT'.-no del conten¬ 



Maria Luisa Boccia 


zioso e che pori i|ieslo con¬ 
fronto fuori dalle s:anze del 
palazzo, nella S'>r)e:à. Invece 
mi pare che l'unità sxialisla è 
l'un'ca prospeir. .1 politica 
consistente clic hr preso cor¬ 
po nella maggioniira del Pei' 
se stiamo agli enunciali, tran¬ 
ne Borghini c altri due non la 
vuole nessuno, m.i non è cosi. 
E m questo modo II nschia, an¬ 
che al di là delle ici'lie, di favo¬ 
rite proccssioggellivi 
Come vedi il rtipfiorto con 
forze csteiuc cone quelle 
della «lulsin noninena»? 
Mi va benissim'O che ci sia 
un'aggregazione e 111 l'articola- 
zionedllorze.miv.i lienissimo 
che la sinistra soniincisa di¬ 
venti emersa c aggregata: an¬ 
che con questi so|:|(.:elti biso¬ 
gna trovare terreni comuni 
non solo di batia{.ill.3 politica 
ma anche di confre aito e di co¬ 
struzione pollili, o-cullurale. 
Non mi piace il lenii ine con¬ 
taminazione» pcn::M" prevede 
che ognuno diluisci! do che £, 
nel contatto con I’«i I ao: lo sono 
perché le identità ci i-iano. sia¬ 
no forti, e a paitire dii questo si 
stabilisca l'inconirci. il confron¬ 
to, anche l'uniifi. Quello che 
non accetto della sinistra dei 


Camorra a Casal dì Prìncipe 

Il Pei non partecipa più 
al consiglio comunale: 
«Decidono in altri luoghi» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


club ò che pretendono di 
orientale dall'esicmo il partito: 
condivido molto quel modo 
che Indica Cavallan di contri¬ 
buire alla vicenda del Pci. non 
posso dire lo stesso per Flores 
d'Arcais. Devo aggiungere che 
nel merito sono lontana dalle 
posizioni di chi, in quest'alea, 
pensa che un'ipotesi di sinistra 
£ definì Uile solo in senso anli- 
comunida. 

L’apertura del dialogo tra 
maggioranza e minoranza 
nel Fd può allontanare I 
tempi dell'approdo? 

Quello dei tempi é un proble¬ 
ma reale: diluirli per diluirli é 
dannoso e sciocco, per tutti. 
Perù non va trascurata la por¬ 
tata dell'operazione: la confe¬ 
renza programmatica dev'es¬ 
sere u.'i.i cosa seria, non una 
parata di enunciali, e il con- 
gies.so deve avere un percorso 
completo. 

Ma c’è nn Umile temporale 
invalicabile, posto fra l’altro 
dàii * circoatanze esterne? 

Si. c'£ L'indeterminatezza fa¬ 
vorisce quella scissione silen¬ 
ziosa che abbiamo temuto fin 
dall'inizio come il pericolo 
maggicre. 


■B NAPOt.l A Casal di Princi¬ 
pe, u n grosso centro del caser¬ 
tano. li Pei ha deciso di non 
partecipare più alle nunioni 
dclconsigliocomunale. Lano- 
sir.i presenza servi- soltanto a 
legittimare un potere che non 
riconosciamo alleimano 1 re- 
sponabili della locale sezione 
co.'nunisla, nel presentare la 
clamorosa decisione. Il Consi¬ 
glio Comunale di Casal di Pnn- 
ci|>?. aggiungono, è ormai da 
le-npo svuotalo di significato 
ed è ndolto ad un luogo dove 
SI r.ilificano decisioni prese ai¬ 
uole. 

Il' stala l'allenta nllessione 
SUI risultati eleltora i e sul sisle- 
m.a di potere nella cittadina, a 
portare alla clamorosa deci¬ 
sione. I comunisti di questo 
centro denunciano 1 tentativi 
compiuti da più parte per iso- 
Lir'.i, per far taceri; in questo 
modo l'unica voce di dissenso. 

I comunisti di questa cittadina 
non SI nascendone 1 limiti del¬ 
la loro inziativa i; gli erron 
commessi negli ultimi anni. 
Nello stesso tempc', però, fan¬ 
no nievare come nel consiglio 
comunale non ci :>ia stato un 
mimmo di dibattile' politico, di 
come altre lorze della sinistra 
in questo penodo o si sono le¬ 
gali al carro della maggioranza 
. come ha fatto il Psi, oppure 
sono stati compleiamente as¬ 
senti. 

In questo clima gli interventi 
dei consiglieri del Fci sono sta¬ 
li accolli o con fastidio, oppure 
con >1 più completo disinteres¬ 
se. 1 rappresenlant) politici de¬ 
nunciano anche latti precisi: 
do|X> la visita della commissio¬ 
ne antimafia il sind.ico improv- 
vis,iinente si è ricordato che 
esisteva, già da molli anni, un 
decalogo di comixiilamenlo 
pei ridurre il pericolo di infil¬ 
trazioni camorrisiichc negli 
enii locali. Un anno fa venne 
approvato il documento, ma 
da quel giorno non un solo 
punto del codice è stalo appli¬ 
calo. Nello stesso pi!riodo si ar¬ 
rivili anche alle dimissioni del 


sindaco e della giunta comu¬ 
nale Quesle dimissioni hanno 
bloccato per molti mesi la vitj 
del consiglio. Tutto si ò poi n- 
soltocon un nulla di latto. 

La vita politica di Casal di 
Principe (un comune ad allo 
tas.so di camorra, tanto da me¬ 
ritare una visita della commis¬ 
sione anlimafia nell'apnie 
dell'89) ha subito negli ultimi 
mesi ullenon degenerazioni, 
la De ha subito alle elezioni 
provinciali una sconfitta slon- 
ca, grazie anche alla propa¬ 
ganda svolta da alcuni espo¬ 
nenti e consiglieri comunali 
dcmocristi.ini. a cominciare 
dallo stess-a sindaco, a favore 
di un candidato di una lista in¬ 
dipendente, molto chiacchie¬ 
rata anche all'interno della 
sics,sa democrazia cristinana e 
che ha ollenulo consensi in 
comuni dove la situazione non 
è del lutto irasparentc. 

In quest'area non c'ò un 
ospedale, non ci sono strutture 
pubbliche, non ci sono spazi 
verdi. Esiste una cnminaliià 
esUemamente aggressiva che 
cerca di impossessarsi non so¬ 
lo degli appalu pubblici, ma 
anche delle stese ammnislra- 
zioni comunali, unico vero 
centro economico della zona. 
Casal di Pnncipc è stalo am¬ 
piamente descritto un anni fa 
dopo l'ennesima strage di ca¬ 
morra. Le amministrazioni co¬ 
munali piuttosto che cercare 
di mettere in piedi iniziative 
per sbaram; il passo alla mala¬ 
vita organizzata hanno wio sa¬ 
puto convocare una riunione 
del sindaci che ha approvalo 
un documento di critica nei 
confronti della stampa, rea di 
aver osato criticare l'organiz¬ 
zazione di questi comuni 
Per tutta questa sene di mo¬ 
tivi il Pei ha giudicalo insoste¬ 
nibile la situazione ed ha deci¬ 
so di non partecipare più ai 
consigli comunale. Un pnmo 
passo verso decisioni, forse 
anche più clamorose, lise a ri¬ 
vitalizzare le autonomie locali 
e ndarc fiducia alla gente. 



Angius sollecita la sinistra. «Intese con la De contro la nostra linea» 

n Pd sulle ghmte: «Girave ritardo 
e troppe trattative sottobanco» 


Gavino Angius 


M ROMA Dalle elezioni am¬ 
ministrative £ passato più di un 
mese e mezzo. Ma di giunte, 
nella stragrande maggioranza 
dei comuni e in tutte le regioni 
aiKora non se nc vedono. A 
«sinngere ai fianchi» i nuovi 
elelli. c'£ comunque la legge, 
appena approvata, sulle auto¬ 
nomie locali. E la data ultima £ 
chiara: o si elegge giunta e sin¬ 
daco entro il 12 agosto, o il 
consiglio comunale sarà sciol¬ 
to e si andrà a nuove elezioni. 
Si annuncia dunque, sul fronte 
delle amministrazioni locali, 
un'estate molto calda. 

ien. della vicenda della 
composizione della formazio¬ 
ne dei nuovi governi locali, si è 
occupala la segreleria del Pei. 
Un primo esame, in attesa di 
•una valutazione più compiu¬ 
ta» nella riunione della direzio¬ 
ne di martedì prossimo, che 


Pochissime le giunte comunaii già eiette, neppure una 
di queiie regionaii. Ieri ia segreteria dei Pei ha esami¬ 
nato ia situazione. «Noi chiediamo - afferma Gavino 
Angius - a tutte le forze di sinistra una forte tensione 
regionalista e autonomista». De e Psi, intanto, litigano 
su sindaci e presidenti. Voci critiche e accuse ai due 
partiti anche dall'Interno della maggioranza. 


STEFANO DI MICHBUI 


«varerà un documcnio». .Intan¬ 
to - commenta Gavino Angius, 
responsabile del F\:i per gli enti 
locali - abbiamo espresso una 
forte preoccupazione sia per il 
ritardo con cui si procede alla 
composizione delle giunte, sia 
per il modo quasi segreto con 
cui questo avviene». 

Alle forze di sinistra, Angius 
chiede «una torte tensione re¬ 
gionalista ed autonomista: la 
crisi delle autonomie è grave, il 
pericolo delle leghe reale». 
•Nei governi locali - aggiunge 
il dirìgente comunista - occor¬ 
re davvero una svolta. In questi 
anni il pentapartito ha Ialino. E 
le foize di sinistra sono chia¬ 
male ad un impegno politico e 
programmatico di tipo nuovo, 
più forte, più esteso, più con- 
rinto». 

Angius toma anche sulle pole¬ 
miche, sollevate dal Psi nei 


giorni scorsi, su quelle che a 
via del Corso definiscono .ma- 
Icgiunte»: le alleanze che ve¬ 
dono insieme Pci e De. con il 
F^i all'opposizione. 'La nostra 
linea £ chiara - sostiene An¬ 
gius -: là dove ci sono le possi¬ 
bilità vogliamo date a comuni, 
province e regioni giunte di al¬ 
ternativa programmatica, con 
la partecipazione di comunisti, 
socialisti, forze laiche, cattoli¬ 
che, ambientaliste». E, rivolto 
al F^i, aggiunge: «Alcuni com¬ 
pagni socialisti polemizzano 
sulle cosiddette 'malegiunic'. 
Non capisco quali, secondo lo¬ 
ro. sarebbero le buone giunte. 
Quelle di sinistra o quelle di 
penlapaitilo?». Comunque i 
osi piuttosto rari», di alleanza 
tra i due maggiori paniti, con¬ 
trastano quasi sempre con le 
scelte politiche di fondo fatte 
dal partito». E proprio rìvolio al 


FV:i, Angius commenta: «Ci so¬ 
no situazioni in cui si deve ave¬ 
re anche il coraggio di stare al¬ 
l'opposizione. Anche nell'Inte¬ 
resse del partito. E da li com¬ 
battere la nostra battaglia poli¬ 
tica ed Ideale». In ogni caso, 
«non si può essere indifferenti 
alle alleanze politiche ancora¬ 
te a precisi progetti di rinnova¬ 
mento» e con qualsiasi tipo di 
giunta, occorre «garaniire l'au¬ 
tonomia e la coerenza politica 
c programmatica del Pci». 

Inlanlo, anche daH'inlemo 
del pentapartito, si levano pro¬ 
teste per il modo in cui De e Psi 
stanno conducendo le trattati¬ 
ve per la formazione dei nuovi 
governi locali. Il capogruppo 
del Psdi a Monlecilono, Filippo 
Caria, avverte che «sarebbe 
inacceiiabile che tulio si ridu¬ 
cesse ad una logica di duopo¬ 
lio Dc-Psl». Il repubblicano En¬ 
zo Bianco fa sapere che «la 
possibilità di stare all'opposi¬ 
zione non ci preoccupa». 

Lo sguardo alle città c alle re¬ 
gioni dove sì è votato £ sconso¬ 
lante. A Torino il pentapartlio 
non ha più i numeri, e se vuole 
sopravvivere deve imbarcare 
qualche eletto delle liste mino- 
n. Zanonc è sempre candidato 
a lare il sindaco, ma la poltro¬ 
na £ rivendicata ancFie dal Pri. 
A Genova l'unico dubbio sem¬ 
bra riguardare solo il sindaco. 


richieslo a g'aii voce dal Psi 
per Mauro Sanguineti e dalla 
Oc per Ugo Signorini. Cosi a 
Bari: l'ex sindaco socialisla. 
Franco De Lucia, se n'è andato 
alla Regione, e io scudocrocia- 
lo rivendica la carica di primo 
cittadino. In api-rìcolo» le giun¬ 
te di sinistra d« X'cnezia e Rtcn- 
zc. mentre a Uclogna si prolila 
un mpartito D:i-Psl-Pri. La 
giunta rosso-VTTde di Milano 
dovrebbe •ailargarsi<on l'in¬ 
gresso del F’ri, mentre a Paler¬ 
mo si parla anche di un qua¬ 
dripartito Dc-Pi-i-Psdi-Verdi. 

Il quadro nur> iàpiùsemplice 
per le amministrazioni regio¬ 
nali. Se in Piemonte £ probabi¬ 
le un pentap-irtito guidalo da 
un de, in Uanbardia esso 
avrebbe solo '41 voli su 80. 
Stessa situazione in Liguria, 
ma nelle Marcile il Psi non 
vuole sentire parlare di Ingres¬ 
so dei laici in giunta. In Puglia, 
oltre che sul sindaco di Bari, 
Psi e De litigano anche per la 
presidenza della Regione. Pen¬ 
tapartito sicuro anche in Lazio 
c Abruzzo, mentre in Molise la 
De si ripresen’erà con il mono¬ 
colore. Maggioranze di sinistra 
certe in Emilia Romagna (al 
posto del monocolore Pci) e 
in Toscana, mentre nel Lazio il 
pentapartito sarà (dopo 14 an¬ 
ni di guida Psi) capeggiato da 
un de. 


Lombardia, si cerca un accordo istituzionale 
Forse ai comunisti la presidenza del consiglio 


■i MILANO. «Il pentapartito 
ha il problema di allargare la 
maggioranza soprallullo per 
quanto nguarda le rilorme isti- 
luzio.'iali. Se dal Pel verrà un 
segno positivo si andrà veloce¬ 
mente verso la formazione del¬ 
la giunta. In caso contrario tut¬ 
to sarà più difficile». & la di¬ 
chiarazione ambigua e clamo¬ 
rosa, attribuita dall'Agenzia di 
stampa Agl al capogruppo re¬ 
gionale de in Lombardia Bru¬ 
no Tabacci, proprio nel mo¬ 
mento in cui li pentapartito sta 


ultimando gli ultimi ritocchi e 
definendo gli ultimi assetti. 

Un occhieggiamenlo al PCI? 
Patteggiamenti oscuri per 
un'intesa allargala, una richie¬ 
sta di aiuto per un appoggio 
esterno? A chiarire l'esegesi 
delle sue parole si £ alfretlalo 
lo stesso Tabacci che. venuto a 
sapere delt'agenzia e delia mi¬ 
na vagante, ha preso il telefo¬ 
no per una recisa smentita: 
•Non ho mai detto quelle cose, 
si tratta di una dichiarazione 
demenziale che non so nem¬ 


meno dire quando e a chi l'a¬ 
vrei fallo, visto che non ho in¬ 
contrato nessuno dell'Agi». 

La questione £ ben diversa: 
£ in dirittura d'arrivo la desi¬ 
gnazione a presidente del con¬ 
siglio regionale lombardo del 
comunista Piero Borghini. che 
dovrebbe essere sancita nella 
prima seduta del nuovo consi¬ 
glio fissala per mercoledì 27 
giugno. La questione sarà defi¬ 
nita nelle prossime ore. sulla 
base di un accordo •istituzio¬ 
nale» Ira Pci e le altre lorze po¬ 
litiche. «Se proprio si vuole da¬ 


re un senso ad una mia dichia¬ 
razione in maleria -dice Ta- 
bacci - la questione £ questa: il 
pcntapartilo può coniare solo 
su 41 consiglieri su 80. Se non 
verrà designalo un presidente 
comunista, dovremo pescarne 
uno nella maggioranza, e que¬ 
sto vorrebbe dire mandare in 
crisi la giunta, visto che il presi¬ 
dente non ha diritto di volo. 
Quanto al merito dell'intesa 
con il Pci. questa riguarda la ri¬ 
forma istituzionale delle auto¬ 
nomie locali, le nuove proce¬ 


dure e le nuove ntgole del con¬ 
siglio. nient'aliro». 

Nettissime le (larole del se¬ 
gretario legion.ile del F^cì Ro¬ 
berto Vitali: • Noi siamo all'op¬ 
posizione con nciiezza e razio¬ 
nalità. La presidenza non na¬ 
sce da palleggiamenti oscuri 
ma dovrà sorgere- da un'intesa 
tra 1 gruppi consiliari per ga¬ 
rantire il proc«.-.so di aulorifor- 
ma della regione FNir questo £ 
convenienza di tulli avere un 
consiglio che iiossa legiferare 
c una giunta eh” governi». 

aPA.m 
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Novità delia collana «Note e Ricerche» 

«La crisi jugoslava tra spinte 
democratiche e conflitti 
nazionalistici» 

di; B. Muzevic, S. Bianchini, P. Brera 

«Gli Stati baltici nel contesto 
della nuova Europa» 

di: P. U. Dini 

Per acquisiti .nt i due fascicoli, versa:re L. 12.000 
sul Ccp n-19547009, intestato al CcSPI 
Via della Vite, 13 - 001H7 ROMA 

Il 22 e il 29 giugno 
giornate nazionali per 
la raccolta delle firme 
nei luoghi di lavoro 
sulla proposta di legge di 
iniziativa popolare 

«Le donne 
cambiano e tempi» 

Le commissioni femminili 
e le sezioni 

sono invitate ad organizzare 
almeno un'iniziativa 
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ASSEMBLEA GENERALE ANCO 

Si svolge a Spoleto, il 17 giugno, l'Assemblea generale 
degli enti associati alla Ancd (Associazione nazionale 
cooperative Tra dettaglianti). 

L'Ancd ò l'associazione di tutela a rappresentanza delle 
cooperative fra operatori commerciali, articolazione ver¬ 
ticale della Lega nazionale cooperative e mutue nel set¬ 
tore della distribuzione. 

La cooperazlono aderente alta Ancd rappresenta II S% 
del mercato ital lano nel settore alimentare ed il 2% nel 
'lettore extrallmsntare. tl giro di altari delle cooperative 
.rderenti ò stato nel 1989. di circa 3.000 miliardi, mentre 
le vendite stimale dal soci nello stesso anno sono state di 
circa 7.850 mille rdi nel settore alimentare e di circa 600 
m liardi m duelli) extralimentare. 

II sistema Ancd si articola in tre poli funzionali: commer¬ 
ciale alimentare, commerciale extralimentare. finanzia¬ 
rlo e servizi. 

Ciipolila del polo commerciale è Conad, al quale sono 
collegati Eurocatenng, Unico (cooperativa per lo svilup¬ 
po associativo), Età (casa editrice del sistema) e Comuni¬ 
cazione Europa iconcesslonaria di pubblicità). Il poloex- 
-riilimentaro è v.irlamenle articolato: 

Eco Italia, consorzio che opera nel settore elettrodome- 
'Iticl, Hl-Fi, RadioTv; 

intersport. nocielà a carattere internazionale nel settore 
degli articoli sportivi; ed altri. 

Nel settore finanziano e del servizi, la capotila è Flncom- 
ma (Finanziaria del commercio associato), che ha in staff 
Fordas (Istituto per la formazione), ed ò articolata «n tre 
aree: 

A) Area della fin.inza, in cui operano le società Conaf (s> 
cietà per la tesoreria), Conad Invest (leasing) e Gar- 
das (Consorz o di garanzia) 

8) Area dei seriizi, con le società Conarr Program (so¬ 
cietà di softwire del sistema) e Conar (Consorzio na¬ 
zionale nslrudurazione rete): 

C) Area dello sviluppo, con Findas (Finanziarla per lo svi¬ 
luppo) e la Società centri commerciali (società per in¬ 
terventi su centri commerciali ed ipermercati). 

L'assemblea del 17 giugno, dopo la relazione del presi¬ 
dente della Aneli Gerardo Baione e la approvazione del 
Oliando consuntivo 1969, si ò discusso e deliberato su te¬ 
matiche quali la politica contributiva del sistema, nuove 
iniziative verso il sociale, modifiche allo statuto ed ele¬ 
zione del nuovi organi statutari. 


r UNITA VACANZE 

MILANO - Viole Fumo Testi 75 - Telefono (02) 64.40,361 
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IN ITALIA 


Caso Mazzetti 

L'Inte^ol 
a caccia 
degli evasi : 


Intervista al direttore degli istituti di pena 
doi^ la fuga dei rapitori della Mazzetti 
«I risultati aberranti di un’ottima legge 
Meno benefici ai responsabili di gravi delitti» 


H PERUCK. Prende sempre 
più corpo l'ipotesi che i due 
assassini di Cristina Mazzotti. 
Giuliano Angelini e Loredana 
Pcironcini, abbiano lasciato 
' Penjgìa in treno, direni in un 
paese del Nord-Europa. Se¬ 
condo gli inquirenti i due 
avrebbero lasciato l'albergo 
perugino presso II quale aveva¬ 
no soggiornalo per dieci gior¬ 
ni, i^razle al permesso conces¬ 
so loro dal giudice di sotve- 
. glianza, e con un taxi avrebbe¬ 
ro raggiunto la stazione ferro¬ 
viaria di Ponte San Giovanni. 
Pol.zia e c.trabinicrì non han¬ 
no alcun e emcnlo utile per le 
indagini, la magistratura ha 
interessato anche l'Interpol. 
Anche il direttore del carcere 
di Perugia ha confermalo per¬ 
sonalmente l'•esemplarita• dei 
due detenuti e la fiducia di cui 
essi godevano presso la dire¬ 
zione del penitenziario e lo 
stesso giudice di sorveglianza. 
Ed ù stala probabilmente la lo¬ 
ro •esemplarità* a trarre in in¬ 
ganno i giudici, che mai avreb¬ 
bero imm.tginalo. dopo aver 
concesso a 1 due oltre venti per¬ 
messi settimanali di libertà, 
che sarebtiero fuggiti. La loro 
stessa vita carceraria non la¬ 
sciava pret-agire un slmile epi- 
' fogo. Giuliano Angelini e Lore¬ 
dana Peironcini. infatti, sem¬ 
bravano aver 'accettato* la 
condizione di detenuto, parte- 
cip.]ndo con impegno a tutte 
le attività svolte nel penitenzia¬ 
rio c finalizzate al •rcinseri- 
mento*. 

La Petroncini negli ultimi 
anni aveva, con discreto suc¬ 
cesso, coltivato una sua antica 
passione: la pittura. Ed alcune 
sue opere, in genere paesaggi, 
sono tuttora esposti in una gal¬ 
leria d'arte a Perugia. Aveva 
anche allestito delle *pcrsona- 
li* in diverseciltà italiane. 

OFA. 


^ato: «La Gozzìni? 
È applicata male» 


«Bisogna che per i responsabili dei delitti più gravi e 
più ripugnanti la concessione dei benefici sia possi¬ 
bile solo dopo che hanno scontato un congruo pe¬ 
riodo della loro pena». Lo sostiene Nicolò Amato, 
direttore degli istituti di pena, nel commentare l’eva¬ 
sione, durante un permesso, dei rapitori di Cristina 
Mazzotti. «La legge Gozzini - aggiunge - non sem¬ 
pre è stata applicata bene». 


MARCOBRANDO 


■i ROMA. «Bisogna rivedere 
la legge Gozzini». L'alito ieri al 
Tg2 Nicolò Amato, direttore 
d^li istituti di pena, ha com¬ 
mentato cosi, a caldo, la noti¬ 
zia della fuga da Perugia, al 
termine di un permesso di die¬ 
ci giorni, dei «detenuti-model¬ 
lo* Loredanatf^lroncini e Giu¬ 
liano Angelini, rapitori di Cri¬ 
stina Mazzotti. Le ragioni di 
quell'alfermazione? Ne abbia¬ 
mo parlatocon lui. 

Preaideote Amalo, danqiue 
la legge Gozzuti 000 è più di- 
feodlbUeT 

10 ho sempre difeso questa 
legge, ne sono stato uno dei 
fautori. Continuo a pensare 
che essa sia un'ottima legge, 
civile ed umana, e che abbia 
contribuito a migliorare mollo 

11 clima delle nostre carceri. 


Inoltre, Il numero, la percen¬ 
tuale degli esili negativi sono 
in generale acccllabili. Eppe- 
rò. ogni qual volta una persona 
imputata o condannala per 
delitti particolarmente gravi 
abusa della fiducia concessa¬ 
gli attraverso un beneficio e 
scappa e commette altri dellili, 
sono profondamente turbalo e 
sconvolto. In particolare sono 
profondamente turbalo e 
sconvolto per la ignobile fuga 
del responsabili del sequestro 
e deH'omicIdio della giovane 
Cristina Mazzetti: un delitto ec¬ 
cezionalmente grave, turpe ed 
abietto. Chi lo ha commesso 
non può e non deve sottrarsi 
all'esecuzione della pena. Si 
tratta di un intollerabile oltrag¬ 
gio alla giustizia e al dolore dei 
parenti della vittima. 

E aOora? Che fare? ButtUmo 


olle ortkhe quella che lei de- 
.flnlaceun'olUma legge? . 

10 dico: dobbiamo riflettere. 
Dico: non è accettabile che 
una buona legge porti a risul¬ 
tati cosi aberranti. Dico dun¬ 
que: forse bisogna che per I re¬ 
sponsabili dei delitti più gravi e 
più ripugnanti - terrorismo po¬ 
litico, mafia, sequestri di per¬ 
sona. commercio di stupefa¬ 
centi - la concessione di bene¬ 
fici sia. non dico esclusa del 
tulio, ma almeno possibile so¬ 
lo dopo che f colpevoli hanno 
scontato un congruo periodo 
della loro pena. 

Proprio Tex tenalore Mario 
Gmizliil ha eommeotato che, 
ae 1 benefici fossero negati, 
ad esemplo, al responsabili 
di associazione a delinquere 
di stampo mafioso, verreb¬ 
bero penalizzati Indlstlnta- 
mente grandi boss e sempli¬ 
ci gregari In altre parole, 
un irrigidimento dannegge- 
rebbe anche 1 detenuti In 
buona fede che meritereb¬ 
bero di uscire dal carcere 
per brevi periodi. Cosa ne 
pensa?. 

11 problema ò di applicare la 
legge bene, con il massimo 
dell'attenzione, dello scrupolo 
e della severità di giudizio. 


Non basta che il detenuto si 
comporti foimalmenle bene. 
Occorre che egli mostri con¬ 
cretamente. nella sostanza, se¬ 
gni seri e veri di ravvedimento 
, e di volontà <li rcinserirsi nella 
■ società. Occorre inoltre accer- 
, tare che cg'.l non sia pericolo¬ 
so. cio( non abbia più alcun 
collegamento con la criminali¬ 
tà organizzata. 

Il serutore Gozzini ha pure 
affermato che, in opil caso, 
la stessa Costituzione gsnn- 
tlsce il diritto del detenuto, 
che dimostri buona condot- 
' ta, di cRtenere licenze e per¬ 
messi. E d'aci»rdo? 

. La nostra Costituzione vuole 
giuslamenli! che le pene ten¬ 
dano alla rieiiucazlone del 
. condannato, ma vuole anche, 
allrctlanlo giustamente, che 
chi ha commesso un delitto 
. paghi il suo debito alla società 
e alla vittima. Questo vogliono 
anche la nostra, coscienza c il 
nostro sen»a di giustizia. - 
Eolo Mazzoni, zio di Cristina 
e promotore della fondazio¬ 
ne che porta U nome della 
ragazza, ha deno Ieri (l'al¬ 
tro ieri per chi legge, iidr): 
•La Gozzini è un'ottima leg¬ 
ge. Ma la sua applicazione 
non è altrettanto esemplare. 
LesmagUahiresooolIfruno 



Nicolò 

Amato 

direttore 

generale 

degli 

Istituti 

di 

prevenzione 
e pena 


di un conromo di errori, 
molte persomi che lavorano 
nelle carceri non sono ade¬ 
guatamente preparate». 
Un'accusa petinnte... 

Eolo Mazzoni h.i i ierlet'.imon- 
le ragione quando lamenta 
che la legge non sempre è sta¬ 
la applicata bene. .Anch’io l'ho 
detto più volte. M.] non sareb¬ 
be giusto attribuirne la respon¬ 
sabilità agli ofieriilori peniten¬ 
ziari che in gcnuTEile lavorano 
con il massimo impegno no¬ 
nostante le gruvisi.ime difficol¬ 
tà. dovute sopraltiilto alle ca¬ 
renze di organici, basti pensa¬ 
re che su SOS din-ttori ne sono 
presenti solo 207. su 880 assi¬ 
stenti sociali solo 538. su 860 
educatori solo SO- I. D'altra par¬ 
te la decisione sulla concessio¬ 
ne dei benefici della legge 
spella ai magisti.sti di sorve¬ 
glianza. anch'r s'-i | ler altro con 
i loro problemi e le loro diffi¬ 
coltà. 

Carenze, proikleml, difficol¬ 
tà. E una buona legge dod 
riesce a decol[B.re. È la solila 
storta: sttamo mnlstendo al- 
renneslmo aiffosiamento, 
più o meno Mu isapevole, di 
una riforma, filoii c’è una via 
d’uscita, al eli U di certi pro¬ 
clami forcaioli? 
lo credo che sia :,r ipraltutto ne¬ 


cessaria intorno a questa legge 
una cultura nuova c una nuova 
impostazione che, ai due sog- 
geni da sempre protagonisti 
della sua applicazione (magi¬ 
stratura di sorveglianza e Am- 
' m nisirazione penitenziaria), 
aggiunga un terzo soggetto: le 
autorità di polizia, le uniche in 
grido di stabilire se un dcler- 
m nato detenuto sia o non sia 
efleltivamente pericoloso a 
causa di collegamenti tuttora 
cs.slenli con la malavita orga- 
ni.:zala. Occorre anche che i 
detenuti non considerino la 
ccnccssione dei benefici della 
legge un vero e proprio diritto 
se solo dentro il carcere si 
cemportano in modo formal- 
mante corretto. Occorre infine 
cc nsidcrarc che il progresso 
de Ila giurisdizionalizzazione 
nelle concessione dei benefici 
comporta l'inconvenionle gra¬ 
ve di un'applicazione della 
legge talmente diversa da zona 
a zona da avere talvolta l'im¬ 
pressione che si tratti non tan¬ 
to della diversa applicazione 
di'lla stessa legge quanto di 
le-jgi diverse, Comporla inoltre 
l’i iconvenicale di un’eccessi¬ 
va pubblicità del procedimen¬ 
to e dei pareri degli operatori 
penitenziari con l'esposizione 
di questi a rschi personali ec¬ 
cessivi e inaccettabili. 


Al processo di Palermo lunga deposizione dell’ex sindaco Elda F’ucci 
che spiega ai giudici di aver ricevuto molte minacce 


«Ciandmìno gairantiva ma^oranze» 


Csm a Cava e Vassalli 

«In pericoloso stallo 
i procedimenti penali 
contro la criminalitài» 


' «Voglio parlare cònìrAniirMalUi;; Ail éplito ritornello 
1 di Vito CiancìittnÒ. E'qdCSta'IrrfattlHé'ìl^a commissio* ' 
; ne pariamentare giunge a Palermo. ÈIda Pucci, ex ’ 
' sindaco de di Palermo, fu minacciata di morte. Ha 
confermato ieri; «Ciancimino gestiva un potere che 
attraversava più partiti e che poteva garantire la 
maggioranza e la giunta». Ricevette telefonate e 
pressioni. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVBRIO LODATO 


■B PALERMO. Non fosse slato 
, per Elda Pucci, ex sindaco de 
oggi fuori dalla De, anche l'u¬ 
dienza di Ieri mattina avrebbe 
aggiunto un altro zero al primo 
consumila di questo strano 
' processo che ruota attorno al¬ 
la figura centrale di Vilo Cian- 
' cimino. La Pucci, chiamala a 
testimoniare, si è dimostrata 
all’aUczza, ma il presidente Vi¬ 
lo Amari forse avrebbe potuto 
insistere <li più nella formula¬ 
zione delle .sue domande. Col 
. risultato che la Pucci si è rllro- 
- vaia a pronunciare i giudizi 
' maggiormente significativi al 
' termine dell’inlerrogatorio, nel 
\ corridoio della Procura, assc- 
‘ diala da una selva di cronisti 
che brandivano mini registra¬ 
tori tutti uguali, innanzitutto 


una notizia. La Pucci, qualche 
giorno prima delle ultime am- 
ministrallvc, ha ricevuto mi¬ 
nacce di morte. ‘Ave/o già de¬ 
ciso - ha puntualizzalo - di 
non ricandidarmi... ma se fossi 
(ornata su quella decisione 
qualcuno era pronto a ricor¬ 
darmi che era meglio evitare. 
Mi telefonarono a casa, rispose 
una domestica, una signora 
anziana: "Se sua figlia si rican¬ 
dida, questa volta faremo sal¬ 
tare la professoressa..."». Alle 
minacce la Pucci dice di aver 
fallo il callo, per questo ormai 
ha rinunciato a renderle note. 
Poi - una parola tira l'altra - lei 
commenta cosi la specificilà 
palermitana: «La particolarità 
di Palermo non è data dalla 


corruzione. Libiamo lui'gior¬ 
nali che questi fenomeni acca- 
donoin tult'llalla. Qui c'è un di 
più. Si tratta di un esteso pote¬ 
re criminale che aitraversa i 
partiti ed è capace di esprime¬ 
re delle maggioranze I politici 
discutono attorno ad un tavolo 
sapendo che al centro di que¬ 
sto tavolo è posata una pistola 

calibro 38. Lei ritiene che 

questo giudizio possa avere at¬ 
tinenza con il processo In cor¬ 
so e che vede alla sbarra quat¬ 
tro <x» sindacl? «Non sta a me 
dirlo: tocca alla magistratura 
fare chiarezza, e mi auguro 
che ci riesca... Mi auguro che 
la magistratura siciliana In par¬ 
ticolare possa lavorare con tut¬ 
ti i mezzi necessari per rompe¬ 
re questo intreccio perverso fra 
criminalità e mondo politico». 
Ma perche non ha espresso in 
aula queste valutazioni duran¬ 
te il suo interrogatorio? «Perchè 
queste domande non mi sono 
state fatte e lo mi limilo a ri¬ 
spondere a quelle che mi ven¬ 
gono formulale*. 

Anche in aula la Pucci era 
stata chiara. Soprallutto aveva 
ricordato la telefonala ricevuta 
alle prime avvisaglie di crisi 
durante il periodo della sua 


,sindacatura: un messaggio di 
•don* Vito. «Murana, mi disse 
' chia séiav&sl-aceettalo di in¬ 
contrarlo c'erano buone pro¬ 
babilità che la crisi rientrasse e 
lui mi avrebbe garantito l'esi¬ 
stenza di una maggioranza. 
Naturalmente rinulai ricordan¬ 
do a Murena che in quel mo¬ 
mento Ciancimino era un cit¬ 
tadino qualunque». Amari ha 
replicalo che Murana. a suo 
tempo interrogato in islrullo- 
ria. aveva .amenlito la circo¬ 
stanza. «Ciò non toglie che 
questa è la pura verità - aveva 
incalzato la Pucci - anche se 
non sono in condizione di pro¬ 
varlo e se non dispongo di ele¬ 
menti per alfermare che Mura¬ 
na effetlivamenie fu fatore di 
un messaggio di Ciancimino». 

La Pucci ha riferito ieri an¬ 
che di un telefonata ricevuta 
da Ciancimino In persona. «Fu 
una telefonata cortese. Disse: 
se lei mi vuole incontrare, io 
sono un uomo di grande espe¬ 
rienza amministrativa e potrei 
darle appoggi e consigli. Natu¬ 
ralmente neanche questa volta 
andai aH’appuntamcnlo». 

Ad apertura dell'udienza era 
stato il turno di Simona Mafai, 
comunista, e all'epoca capo¬ 


gruppo. Ha ricc'Sttuito il clima 
surriscaldato, leso, che lece 
alla viCendà' v 

appalli, prima con la Pucci poi 
con fasalaco sindaco. Ma so¬ 
prattutto ha ricordato aspelli 
scandalosi di questa storia. Pa¬ 
lermo era .a città italiana che 
spendeva di più per la manu- 
lenzione delle strade, delle lo- 
. gne e dell'illuminazione. In 
dodici anni - per fare un solo 

■ esempio - il costo per la luce 
aumento del 961%. Cose a tutti 
note, ma il presidente spesso 
ha dato l'impressione di rivol¬ 
gersi alla Mafai come se fosse 

■ tei it sindac o in carica, e come 
se la ricostruzione di questi ap- 
polli-vergogna non avesse già 
da tempo riempito centinaia di 
pagine processuali. Cosi i di¬ 
fensori degli inputati hanno 
cercato di apprafiltame soste¬ 
nendo che la testimonianza 
dell'es(ionenle comunista ave¬ 
va Il suo limite in una denuncia 

■ tutta "politica». 

Ciancimino durante le de- 
' posizioni è rimasto zitto. Al ter¬ 
mine dcirudienita, inlratlenen- 
dosi con i cronisti, ha ricomin¬ 
ciato con ta solita solfa det- 
f'Antimafia che non lo riceve 
mai. 


B ROMA II Consiglio supe- 
norc della t)ia|.;bl silura ha len 
.appipv8%:j!i:.()fl'r«ndo»». ta 

trasmissione ai ministri della 
Giustizia e degli Interni, non¬ 
ché alla commiisiotic parla¬ 
mentare Anlinialia e ai presi¬ 
denti dei due rami del parla- 
menio, un raptorio sulla situa¬ 
zione degli ullicj giudiziari 
maggiormente impegnali nella 
lotta alla criminaliL'i organizza¬ 
la. Il documento conclude 
un’inchiesta coiKlotta dal co¬ 
mitato antimafia del Consiglio 
con incontri- crm rappresen¬ 
tanti di 19 prxx-tin:. Si dice che 
le indagini ed i procedimenti 
contro la criminalità organiz¬ 
zala sono in gravissima dilfi- 
collà, quando ixnn addirittura 
In una siluazione di stallo, che 
i pubblici minisieri. travolti da 
una quantità di Irxtombenze, 
non hanno tempo per dedicar¬ 
si alle indagini piùcomplessse. 
che I pool di giudk:l, dove esi¬ 
stono, sono «'Stanzialmente 
vanificati, che oumenla enor¬ 
memente la qii’intità delle ar¬ 
chiviazioni, che la politica giu¬ 
diziaria non è sudicientemenic 
alirczzata, ed ai ro ancora per 
dimostrare che iii quasi tulle le 
sedi giudiziarie delle indagini 


anilmalia, l'entrata in vigore 
del nuovo codice di procedura 
[tanalg bci^fipco se.fion nien- 
lé, a'Imcno per 'bra, ha ottenu¬ 
to. 

Si dice nel documento che 
la situazione 'di estrema diffi¬ 
coltà o di stallo* in cui versano 
i proccdinierili contro la crimi- 
n.ililà organiiorata anche dopo 
l’entrala in 'àgore del nuovo 
codice «tencle ad aggravarsi 
proprio nelle sedi in cui vi sa¬ 
rebbe bisogno di maggiore et- 
ficienza deliri giustizia penale. 
II punto più tiasso si registra in 
alcune zone della Calabria 
(soprallutto a reggio. Palmi e 
Lacri), ma a poca distanza si 
collocano diverse sedi delia 
Campania e della Sicilia». 

•Il nuovo modello proces¬ 
suale - viene ancora detto nel 
documento - per avere suc- 
C'Jsso avrebt'C dovuto calarsi 
non su una situazione siratifi- 
c Ila di crisi ma su una situa- 
zone di piena funzionalità. 
Quindi niente ritorno indietro 
ma una serie di modifiche da 
apportare: pcT esempio alleg- 
o-;rire il lavoro del pm. rivedere 
la normativa sulle intercetta¬ 
zioni, la disciplina della con¬ 
nessione. 


Legalizzazione 
droghe 
leggere: 
legge Fgd 



Animali 
preistorici 
nel «cimitero 
della mafia» 


Diritti bambino 
e partoriente: 
raccolta fiirme 
per una legge 


La Federazione giovanile comunista vuole che sia liberaliz¬ 
zato il consume' di droghe leggere, cioè hashish e marijuana 
e sta preparanco una proposta di legge sulla quale pensa di 
coagulare ildisiarnsoche, in vane (orme e in vari ambienti, si 
è manileslalo contro la nuova legge. Gianni Cuperlo (nella 
foto). segretario della Fgci, annunciando l’iniziativa, è stato 
esplicito: -la legge non è accetlabile. produrrà eflelli deva¬ 
stami sulle migliaia e migliaia di giovani che fanno uso sal- 
luario di droghe leggere. Costoro non possono essere consi- 
■derali tossicodipendenti E quindi non è coiretlo applicare 
contro di loro le misure repressive prcvisic nel prowcdimen- 
'o governativo» Cuperlo ha poi ricordal'P che la Fgci si è 
sempre opposti in maniera nella contro quelli che sono 
considerali i collenuli fondamentali della legge: in partico¬ 
lare - ha sotto! ncalo - la volontà manilesta di punire una 
condizione, quella del tossicodipendente (cioè r*anello dc- 
laolc della catena»), quasi anteponendola alla necessità di 
colpire il grande traffico di droga. 

Altro che cimitero della ma¬ 
fia: la zona indicala dal pen¬ 
ino Francesco Manno Man- 
noia SI è rivelata ricca di re¬ 
sti, non umani, ma di anima¬ 
li risalenti all'età preistorica, 
all’inciTca a 170mila anni la. 
Il primo responso suH’idenli- 
là delle ossa recuperale è 
s'enuto dal prof Paolo Procaccianti, direttore dell’istituto di 
medicina legale e il secondo, più articolato, dal prof. Vin¬ 
cenzo Burgio. d rettore deH'istitiJlo di paleontologia. Le ossa 
recuperale dalla polizia sembrano essere di animali diversi 
e potrebbero appartenere a ippopotami, orsi, elefanli. iene, 
tutte specie un tempo viventi in Sicilia, Francc.sco Manno 
Mannoia aveva indicalo quale sede del cimitero della malia, 
e cioè quale luogo dove sarebbero stali seppelliti gli uomini 
eliminati dalla c osche, la zona di San Ciro Maredolce. 

In Italia i dintli della parto- 
nenie e quelli del bambino 
in ospedale non vengono 
sullicicntcmenic rispetlali. 
Questa l'opinione di -IO as¬ 
sociazioni Ira CUI figurano il 
coordinamento nazionale 
donne Cgil-Cisl-L'il e l'Udl 
che hanno promosso una 
raccolta di firme per un progetto di legge di iniziativa popo¬ 
lare. L'obiellivo del cooràinamento nazionale donne - che 
ha elaborato il t^to della proposta e sla raccogliendo le fir¬ 
me per la legge iiul parto -è quello di sensibilizzare l’opinio¬ 
ne pubblica al fi ae di modificare quella che lo stesso cootdi- 
namcnlo definisce la cultura della nascita mcdicalizzata. Il 
progetto di le^i; mette infatti a fuoco sia i diritti delle parto¬ 
rienti sia quelli del bambino in ospedale. 

Un'anziana donna di Fano 
(Pesaro), rimasta intrappo¬ 
lala per circa mezz’ora in un 
ascensore bloccalo presu¬ 
mibilmente a causa di un 
' guasto tecnico o per una 
momentanea interruzione di 
corrente, è stata colta da 
malore ed è morta solfo gli 
occhi del mante handicappato, costretto su una sedia a ro¬ 
telle, che è slatti ricoveralo in ospedale in sialo di shock. I 
due. Maria Accit.ioli. di 63 anni e Mario Traballoni, di 58, sla¬ 
vano ridiscendendo dall'apparlamenlo in cui abita la sorella 
della donna qu.rndo la cabina si è fermata, a un metro c 
mezzo circa dal piano terra. Secondo quanto hanno inoliz- 
zalo i vigili del fuoco. Marta Acciaioli - che soiinva di distur¬ 
bi all’apparalo rrspiralorio - presa dal panico, avrebbe ten¬ 
talo in un primo momento di aprire la porta invece di suona¬ 
re l'allarme, che peraltro non sarebbe stalo udito nel condo¬ 
minio. 1 soccorsi sono giupti iaaeguiioalle grida detTnomo 
dopo che questi, trovandosi nclTunpocsibilità di inteiwntat, 
aveva visto la mtglie perdere iserftl. 

' l)ut»Jisnga,«cja di saane 
poi, tra i rovi e i fichi d'india, 
dove la trazzera di campa¬ 
gna SI allarga per formare 
uno spiazzo, due cadaveri 
■irbonizzati. resi irriocono- 
scibili dalle fiamme. Nel Ca- 
lanese, nel 1990. la guerra di 
malia fa meno vittime ma 
non è meno fercce. Omicidi numero 37 e 38 dall'inizio del¬ 
l'anno: uno spettacolo macabro. Li hanno trovali a Beipas¬ 
so. un paesino (IcII'Etna distante una ventina di chilometri 
dal capoluogo. I^ano le 7.00 di ieri mattina quando alcuni 
contadini hanne dato l’allarme. In contrada Davara, a due 
passi dal cimitero, appena fuori del centro abitalo, i carabi¬ 
nieri sono giunti quando il fuoco non era ancora spento. Gli 
assassini hanno tgito nella notte. Hanno scelto un luogo ap¬ 
partalo. lontano da occhi indiscreti: un viollolo simza sboc¬ 
co. slretlo da sle paglia e mun a crudo. I corpi .sono stali Ira- 
scinati per alcune decine di mcirì fino allo slargo. Li hanno 
sistemali l'uno accanto all'altro sopra alcuni copertoni d'au¬ 
to. Poi li hanno cosparsi di benzina e hanno appiccato II 
fuoco. 


GIUSEPPE VITTORI 


Nell’ascensore 
bloccato 
muore sotto gli 
occhi dei marito 


Vendetta maftosa 
a Catania 
2 carbonizzati 


□ NEL PCI 1 I 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA, alla se¬ 
duta di venerdì 22 giugno 1990. 


Don Giuseppe Rasello sarà giudicato con rito abbreviato, divisa l’opinione pubblica 

Subito alla sbarn il parroco napoletano 
accusato di tentata violenza carnale 


Rinvio a giudizio con il rito immediato per don Giu¬ 
seppe Rassello, il parroco del Rione della sanità, ac¬ 
cusato da un ragazzo di 14 anni, Antonio B., di atti 
di libidine violenta perpetrati nella casa attigua alla 
chiesa. La vicenda ha diviso in due la città. Nel quar¬ 
tiere la maggioranza è con il sacerdote, convinta di 
un'oscura macchinazione per allontanarlo da un 
rione in mano alla camorra. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


■B NAPC'LI. fi giudice per le 
indagini preliminari Maria 
D'Aiideo ha accolto la richie¬ 
sta presentata dal pm Aldo Po- 
licastro e ha deciso di rinviare 
a giudizki con il rito immedia¬ 
to il parroco del quartiere della 
sanità Giuseppe Rassello, im¬ 
putato fCT Icniata violenza 
carnale ai danni di un ragazzo 
di l‘l anni, Antonio B.. Eviden¬ 
temente il gip ha ritenuto suffi¬ 
cienti gli indizi a carico del sa¬ 
cerdote e gli elementi raccolti 


nel corso dell'inchiesta. Il pro¬ 
cesso dovrebbe svolgersi entro 
la prima metà di luglio. L'im- 
pulalo può scegliere il giudizio 
abbrevialo (vale a dire un giu¬ 
dizio a porte chiuse sulla base 
dei soli elemenli raccolti du¬ 
rante l'istruttoria: in questo ca¬ 
so non è previsto l'appello 
contro la sentenza ed è con¬ 
cessa la riduzione di un terzo 
dellevenluale pena), oppure 
un rito normale. Il dilensore 
del sacerdote, l'avvocato Enri¬ 


co Tuccillo. ieri non ha voluto 
commentare la decisione del 
giudice. «Non ho ancora letto 
le motivazioni*, ha affermato. 
La vicenda di Giuseppe Rassel¬ 
lo sta dividendo la città in in¬ 
nocentisti e colpevolisli. Gli 
elementi che si conoscono a 
carico del parroco sembrano 
labili e lo stesso ragazzo che lo 
accusa non sembra avere, agli 
occhi di chi crede nell’inno¬ 
cenza di don Rassello. molta 
credibilità. 

Le accuse partono da una 
confessione fatta dal ragazzo 
ad una sua insegnate: ’Mi ha 
violentanlo*. affermò con con¬ 
vinzione. Poi. dopo una visita 
medica che aveva snentito 
questa prima affermazione, il 
ragazzo affermo che c'erano 
siali solo un tentativo di violen¬ 
za c atti di libidine. A confer¬ 
mare le parole del ragazzo la 
stessa insegnante e il suo pa¬ 
dre spiniuale. un Irate Irance- 


scano, padre Michele. Il ragaz¬ 
zo ha aggiunto la descrizione 
di un particolare anatomico 
del sacerdote (un rigonfia¬ 
mento inguinale), che è servi¬ 
ta ad avvalorare la descrizione. 

lai difesa ha puntato su una 
serie di elemenli che contrad¬ 
dicono la versione fornita da 
Antonio. Il particolare anato¬ 
mico non era un mistero per 
nessuno. Il sacerdote ne aveva 
addirittura parlato pubblica¬ 
mente, visto che il rigonlia- 
mento gli procura non pochi 
faslidi; Antonio non ha dormi¬ 
lo mai in panocchia se non 
una volta in tre mesi: il ragazzo 
avrebbe detto che •l'avrebbe 
latta pagare* al sacerdote: lo 
stesso padre spirituale di Anto¬ 
nio afferma di aver credulo 
che con quella confessione il 
ragazzo volesse accelerare il 
proprio ingresso in seminario 
c riavvicinarsi a padre Michele, 
Asso nella manica della di¬ 


fesa le testimonianze di nume¬ 
rosi frequentatori della parroc¬ 
chia che riferiscono di accuse 
simili nvolie da Antonio contro 
altre persone, che affermano 
che da tempo il ragazzo aveva 
manifestalo la volontà di de- 
nuiKiare il sacerdote reo di 
aver sostiti, ilo il vecchio parro¬ 
co: frate Michek-, appunto. Ci¬ 
tati anche protsiemi psichici 
del ragazzo (il magistrato ha 
ordinato una perizia neuropsi- 
chiatncii su Anlanio) e il suo 
cattivo rapporto con la fami¬ 
glia. eslremamciile disgregala. 
I compagni di scuola del ra¬ 
gazzo invece lo difendono, af¬ 
fermano che è privo di callive- 
ria. Ma gli studenti e gli inse¬ 
gnanti del licea •Genovesi*, 
dove insegna don Rassello, 
giurano sull’innccenza del sa¬ 
cerdote. Insomma.ci sono lutti 
gli elementi per dividere in due 
l'opinione pubblica e appas¬ 
sionarla a questa controversa 
vicenda 


Tragico episodio a Roma; raffica di mitra contro otto carabinieri 

Sparatoria al posto di blocco 
^ente uccide Cc in bor^ese 


Un carabiniere di vent’anni è stato ucciso ieri sera a 
Roma da un agente di polizia, colpito alla testa da 
una raffica di rn itra. L'equipaggio di una volante ave¬ 
va appena fermalo otto giovani «sospetti»che girava¬ 
no nei pressi di piazza Verbano a bordo di due auto 
private; erano ottocarabinieri. Ancora da chiarire nei 
particolari la dinamica della sparatoria, nella quale è 
rimasta ferita di .striscio un’ispettrice di polizia. 


ANDREA CAIARDONI 


H ROMA. È ciTillulo a terra 
fulminalo da rii.ell.i ralfica di 
M12 che l'h,a rag giu nto alla nu¬ 
ca. A sparare, i «gregario* di 
una volante della polizia. La 
vittima è un c.)r<:ibiniere ausi¬ 
liario dì vent’aimi, Vincenzo 
Siracusa, in ser-izl'S ad Alba¬ 
no, a pochi giorni dal conge¬ 
do, a pochi giOrni dal malri- 
monio. Con afiti selle colleghi 
stava festeggiando l’addio al 
celibato. Nella ^|■'aratorla è ri¬ 
masta ferita ar< he un’ispctlri- 
ce di polizia, M.iria Caramella, 


raggiunta di striscio alla tem¬ 
pia da quella slessa raffica di 
mitra. 

Questa la prima ricostruzio¬ 
ne dei falli. Alla sala operativa 
della questura arriva, poco do- 
[ra le 23 di ieri sera, la segnala¬ 
zione di due Fiat Uno di colore 
bianco, ciascuna con a bordo 
quattro persone, che si aggira¬ 
no nella zona di piazza Vesco- 
vio usando la sirena in dota¬ 
zione alle forze di polizia. Scal¬ 
ta rullarme, raccolto da una 


volante in servizio di pattuglia- 
menlo, Alle 23,30 in piazza 
Verbano. la pattuglia blocca le 
auto sospette. Ne escono otto 
ragazzi, lutti caratiinicri ausi¬ 
liari in borghese e fuori servi¬ 
zio. E qui le versioni raccolte 
sul luogo della sparatoria di¬ 
vergono. Secondo i carabinieri 
gli otto colleghi, che si erano 
fermali per prende-e qualcosa 
al bar *20* di piazz a Verbano. 
hanno subito mosfato ai poli¬ 
ziotti il tesserino di riconosci¬ 
mento. E subito dopo è partila 
la rallica, forse accidentalmen¬ 
te, che ha prima raggiunto di 
striscio l'ispeltrice, per poi col¬ 
pire mortalmente alla nuca 
Vincenzo Siracusa. Stando alla 
polizia, invece, ci sarebbe sta¬ 
lo un tentativo di .iggressione 
nei confronti deirispelirice al 
quale il •gregario*, magan spa¬ 
ventalo. ha risposto premendo 
il grilletto. 

Per il giovane carabiniere 
non c’è stato nulla da laro. Inu¬ 


tile la lolle corsa dell'ambulan¬ 
za che l’ha portato al pronlo 
soccorso del Policlinico Um¬ 
berto I. Vincenzo Siracusa è 
morto prima della mezzanotte. 
Nello stesso ospedale è stata 
ricoverata l'ispetlrice, con po¬ 
chi giorni di prognosi. 

Sul posto sono arrivali il diri¬ 
gente della squadra mobile ro¬ 
mana, Nicola Cavaliere, il lun- 
zionarlo della quarta sezione 
della mobile. Nicola Caliparì e 
i vertici del Grup|x> Roma I dei 
carabinieri che hanno imme- 
dialamcnte portato nei loro uf¬ 
fici i sette ausilian testimoni 
dell'accaduto. «Con rMI2 non 
può partire un colpo acciden¬ 
tale - è stato lo slogo di un bn- 
gadiere raccolto poco dopio la 
sparatoria -, Sono armi ailida- 
bili. hanno una doppia sicura. 
Per sparare bisogna premere 
conicmporancai nenie sicura e 
grilletto. No. non credo Labbia 
(atto apposta Ma l’M 12 non è 
un giocattolo. Non si può dare 
m mano a chiunque*. 
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l’Unità 

Venerdì 
22 giugno 1990 
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IN Italia 


Gli esami cH maturità sono cominciati ieri 
con la todizionale composizione di italiano 
Smentite tutte le previsioni della vigilia 
sugli argomenti scelti dagli «esperti» 


Titolo chilometrico per il tema d’attualità 
su «pace universale» e «minaccia di guerra» 
Pareri discordi sulla qualità delle «tracce» 
Questa mattina la seconda prova scritta 


Verga? Ma no, parliamo di Pascoli 


Pascigli, pace e guerra, il neoguelfismo; i ire argo¬ 
menti comuni a tutti i tipi di scuola proposti ieri per 
la prova di italiano dell’esame di maturità hanno 
colto di sorpresa gli studenti, che si aspettavano te¬ 
mi su Verga e sull’unità europea. Contrastanti, ma in 
prevalenza negativi, i giudizi di storici, scrittori e crì¬ 
tici. Oggi la seconda prova scrìtta, la prossima setti¬ 
mana cominciano gli orali. 


PIITRO STRAMBA-BADIALI 


■i ROMA. Verga? Macché. 
L’unIUt ei>ropca? Nemmeno. I 
Mondiali di calcio? Non se ne 
parla neanche. Smentendo - 
come tradizione - tutte le pre¬ 
visioni della viglila, i temi d'ita¬ 
liano che hanno inauguralo ie- 
n la maturila '90 riguardano 
lult'altri at^omcnU. da Giovan¬ 
ni Pascoli alla •minaccia per¬ 
manente di guerra» che 'nasce 
dalla mancanza di fiducia Ira 
gli Stali» su cui riflettere per co¬ 
gliere •qualche segno in favore 
dell'auspKata pace universa- 
le»(iltemacheha riscosso più 
successo), dal nec^uelfismo 
(la corrente di pensiero catto¬ 
lica del Risorgimento, poco 
nota alla gran parte degli stu¬ 
denti, che propugnava una 
sorta di federalismo costituzio¬ 
nale sotto II primato morale e 
politico del papa) al rapp^o 
Ira eloquenza c liberta polilica 
nel mondo greco-romano. Il 
gioco delle previsioni, delle vo¬ 
ci. delle illazioni che non tro¬ 
vano riscontro nei falli sembra 
del resto far parte integrante 
del •rito dell'esame di maturi¬ 
la, che cosi com'è (elema- 
menle 'sperimentale» dal 
1969) non va bene a nessuno, 
ma si ripresenta sempre ugua¬ 
le anno dopo anno, iruieme 
aH'assicuia^ne del ministro 
delta Pubblica Istruzione di tur¬ 
no che »qucsla è l'ultima volta. 
Entro l'anno prossimo riuscire¬ 


mo ad approvare la riforma». 

Quest'anno, comunque, il 
ministero della Pubblica istru¬ 
zione aveva preso tutte te pre¬ 
cauzioni possibili per preveni¬ 
re eventuali fughe di notizie. E 
il 'rito» degli esami di maturità 
è potuto cominciare regolar¬ 
mente ieri mattina alle 8.30. 
Tutto tranquillo - assicura il 
ministero - anche sul fronte 
della formazione delle com¬ 
missioni. Nei giorni scorsi si 
era diffusa qualche preoccu¬ 
pazione a causa dell'alto nu¬ 
mero di rinunce tra gli inse¬ 
gnanti designati a fame parte. 
A Roma, in particolare, si é ar- 
nvati al 17,66% di rinunce tra i 
presidenti e addirittura al 
31,96% tra i commissari, so¬ 
prattutto quelli delle materie 
tecnico-scientìfiche. La situa¬ 
zione. comunque, sarebbe sot¬ 
to controllo: il ministero - assi¬ 
cura il vicecapo di gabinetto, 
Carmelo Maniaci - ha predi¬ 
sposto 'un doppio sistema di 
sicurezza in grado di assicura¬ 
re il regolare svolgimento degli 
esami» facendo ricorso sia ad 
altri insegnanti, sia a docenti in 
pensione e a ncolaureati. 

Contrastanti, come sempre, 
i giudizi di intellettuali, politici, 
letterati, critici e storici. Il più 
controverso sembra il primo 
tema, quello d'attualitù dal ti¬ 
tolo chilometrico, che piace 


mollo al ministro degli Esteri, 
Gianni De Michelis, e allo scrit¬ 
tore Giorgio Saviane (-Un tito¬ 
lo ben ponderato e anche op¬ 
portuno») ed é giudicato «non 
cattivo» da Giulio Carlo Argan, 
ma viene stroncato da Franco 
Fortini («La premessa é sem- 
pliccmenle idiota») e dal so¬ 
ciologo Franco Ferrarotti (è 
senno - dice - -con un lin¬ 
guaggio ollocenlesco e si basa 
su una premessa carente»). 
Opinioni meno divergenti sul 
tema letterario: Saviane avreb¬ 
be preferito Leopardi, mentre 
Fortini approva la scelta di Pa¬ 
scoli ma non quella di -imbec¬ 
care gli studenti con un giudi¬ 
zio generico», che secondo il 
poeta Mario Luzi è -troppo in¬ 
sistente nella sua parzialilì-. E 
per Argan - che stronca (-As¬ 
solutamente banale») Il tema 
sul realismo per I licei artistici - 
'l'enunciato ha II grave torto di 
dire troppo di ciò che si vuole 
dicano i giovani nello svolgi¬ 
mento». Giudizi di nuovo dia¬ 
metralmente opposti sul tema 
storico; •ottimo» per Fortini e 
Saviane. è »una scelta Infelice» 
p>er lo storico Massimo L. Sal¬ 
vatori. 

Questa mattina i 'maturan¬ 
di» tornano ai bairchi per la se¬ 
conda prova scritta, diversa 
per ogni tipo di scuola: versio¬ 
ne dal greco per il liceo classi¬ 
co, matematica per liceo 
scientifico c magistrali, tecnica 
commerciale per ragioneria, 
tecnologia delle costruzioni 
per i geometri ccc. La settima¬ 
na prossima (da tre a sci giorni 
do^ la conclusione delle pro¬ 
ve scritte), cominccranno gli 
orali: un colloquio su due ma¬ 
terie (una scelta dal candidato 
e una dalla commissione) tra 
le quattro indicate lo scorso 6 
aprile dagli esperti del minislc- 
ro della f^bblica istruzione. 












Studenti 
del liceo 
classi» 
«Parinl» 
di Milano 
‘ scambiano 
. impressioni 
sul tema 
di Italiano 
- che hanno 
terminato 
.' da poco 


Dal neoguelfismo all’eloquenza 


■1 Tre le tracce uguali per tutti: 

I ) -La minaccia permanente di guerra na¬ 
sce dalla mancanza di fiducia Ira gli Stati e 
dal reciproco timore di subire un'aggres¬ 
sione oltre che dal ricorrente insorgere di 
mire egemoniche. £ perciò ncccssano, 
oggi più che mai. creare tra i popoli uno 
stato di fiducia e di sicurezza, che rimuova 
i sempre Incombenti pericoli di guerra, as¬ 
sicurando in tal modo le condizioni essen¬ 
ziali al mantenimento di una pace stabile. 
Riflettete sulla questione proposta, preci¬ 
sando se a vostro giudizio può cogliersi 
nell'odiemo scenario intemazionale qual¬ 
che segno in favore dell'auspicata pace 
universale». 

2) 'Sviluppale e discutete II seguente giu¬ 
dizio su Pascoli: ‘L'esattezza e la limpi¬ 
dezza sono i pregi più manifesti in tutta 
quanta la poesia del Pascoli. Egli é un 
poeta rurale. Il sentimento che egli ha del¬ 
la natura é prolondo, tranquillo e casto. 


Egli ams, più che le solitudini, 1 campi a n i- 
mati dii lavoro umano. Lo atiraggonc le 
beticzzu umili della terra più che gli sp er.- 
tacoli grandiosi’». 

3) 'Molivi ideologici ed eventi politici < he 
portarono alla rapida affermazione e a - 
l'improvviso declino del neoguelfismo». 

Diverso a seconda del tipo di scuol.i il 
quarto tema. 

Liceo claasko: 'Dalla grande oralori.i 
politica di Demostene e Cicerone alle de¬ 
clamazioni delle scuole di retorica dell'clli 
imperiale. Illustrate il rapporto esistente 
nel mondo greco-romano tra eloquenz a e 
liberta politica. Riflettete altresì sui mod i in 
cui tale rapporto si pone nelle socieU 
odierne». 

Liceo adCBlUlco e Istituti tecnici: • 'L:. 

scienza è spesso accusala di aver addi-n - 
sato sull'uomo pericoli terribili, fornendo' 
gli un potere eccessivo sulla natura’ (lx>- 
renz). Quali argomentazioni possono ad - 


dursi, secondo voi, per confermare o con¬ 
futare tale accusa-. 

Istituto magistrale; 'Lo sfruttamento del 
lavoro minonle é avvertilo dalla coscienza 
elico<ivilc come un delitto contro quello 
che può definirsi il ‘diritto all'infanzia’. 
'Tale principio ò stalo di recente solenne¬ 
mente riallermalo dall'assemblea genera¬ 
le deU'Onu, con l'approvazione della con¬ 
venzione intemazionale sui diritti dell'in¬ 
fanzia. Riflettete sul fenomeno deH'awio 
precoce al lavoro, soflcrmamtovi sul dan¬ 
no educativo che ne deriva ai minori». 
Liceo linguistico: -È, secondo voi, possi¬ 
bile che l'odierno processo di sempre più 
stretta integrazione tra le diverse comunità 
nazionali porli all'uso generalizzalo ed 
esclusivo di poche lingue dominanti? O 
deve invece prevedersi che la pacifica In¬ 
tesa tra i popoli non andrà disgiunta dalla 
valorizzazione delle lingue e degli idiomi 
nazionali?». 



Replica francese alle affermazioni del capo del Sismi che aveva accusato i servizi segreti alleati 
Gli istruttori italiani dei piloti libici erano stati ingaggiati da una società di Pisa. Cpssiga riceve Vassalli 

<<Per Ùsticai non c’éntsraiio ì hò^tirì aerei» 


•Noi non c’entriamo». Dopo le dichiarazioni del di¬ 
rettore del Sbmi, Fulvio Martini, che ha sostenuto 
che sulla tragedia di Ustica gli 007 alleati hanno 
mentito, l’ambasciata francese ha ribadito che la se¬ 
ra della strage nessun suo aereo militare era in volo 
sulla zona. I piloti italiani che indicarono ai libici i 
punti <rìtici» del sistema radar erano stati ingaggiati 
tramite una società di Pisa. Ccssiga riceve Vassalli 


aiANNICIPRIANI 


Fulvio Màilni 


■i ROMA II documento nu¬ 
mero 64 del 2S-9-1986 prepa¬ 
rato dal Sismi é scritto con te^ 
mini molto chiari. I piioti del¬ 
l'aeronautica italiana che vola¬ 
rono a Tripoli per istruire i loro 
colleghì sulle tecniche mìlltarì, 
sono indicati come -passati al 
servizio dell'aviazione libica». 
Dieci persone che insegnaro¬ 


no l'uso delle tecnilogie aero¬ 
nautiche e, anche, quali fosse¬ 
ro i punti «itici» del nostra si¬ 
stema radar; ossia i corridoi 
nei quali poter passare senza 
essere intercettati. Quei piloti 
vennero ingaggiati tramite una 
società di Pisa, che contattava 
sistematicamente ufficiaii del¬ 
l'aeronautica in congedo e 


che, ovviamente, era in stretti 
rapporti con Tripoli. Di questo 
inquietante aspetto, sia pur in¬ 
direttamente legato alla trage¬ 
dia di Ustica, l'ammiraglio Ful¬ 
vio Martini, direttore del servi¬ 
zio segreto militare, ha parlato 
mercoledì sera in commissio¬ 
ne Stragi. -Adesso - hanno af¬ 
fermato i repubblicani-occor- 
re vedere se la collaborazione 
sia avvenuta nel quadro di ac¬ 
cordi tra il nostro paese e Tri¬ 
poli». In questo coso, secondo 
il Pri, si é davanti ad 'un'ombra 
pesante sulla credibilità inter¬ 
nazionale dell'Italia-. E proprio 
per questo si sta cercando di 
capire per conto di chi agiva la 
società di Pisa. 

Le dichiarazioni del capo 
del Sismi, che quasi al termine 
della sua audizione giudicata 


sotto molti aspetti reticente, ha 
sostenuto di ritcncie che i ser¬ 
vizi inglesi, francesi e america¬ 
ni non abbiano detto tutta la 
verità sulla tragedia di Ustica, 
hanno suscitato una serie di 
reazioni. La prima quella del¬ 
l'ambasciata di Francia che ha 
voluto ribadire che la sera del¬ 
l'abbattimento del De 9 deiri- 
tavia, nessun suo aereo milita¬ 
re si trovava in quella zona, né 
tantomeno ha sparato o lan¬ 
ciato missili. -Su tutta questa 
vicenda - hanno detto - si può 
solo ripetere quanto é stato già 
detto in passato». Le dichiara¬ 
zioni dell'ammiraglio, hanno 
proseguito i responsabili del¬ 
l'ambasciata francese, sono 
state rese nel corso di una riu¬ 
nione a porte chiuie e non si 
prestano a facili interpretazio¬ 


ni. Lapidario c mrigente il 
commento di -In o Formica. 
•Questo é un pai su assurdo. 
Quando io dice/o queste cose 
mi davano del pK? o». 

Sulla eposizic m- di Martini é 
intervenuto anche Antonio Pa- 
tuelli. delle segret-:ria del Pii. 
•Se rammìraglio ■ ha detto - 
ha accusato i servizi dei paesi 
alleati solamenK- t Jll.! base di 
sensazioni, allor.s ha peccato 
di supcrficialilà e ih leggerez¬ 
za. Altrimenti, c'C < "a chiedergli 
se, quando ed a qi laJe autorità 
ha formito questi elementi». 
Maggiore chiaiezz.!i 6 richiesta 
dal senatore ccrnijriista Fran¬ 
cesco Macis.de l'ulfcio di pre¬ 
sidenza della commissione 
Stragi. -Quando il c<i|:>o del Si¬ 
smi verrà risentito - ha soste- 


Un arresto, 12 denunce e cinque contusi, fra cui due bambini 

La gente assalta il Comune 
F!ug0, ancora guerra delle Terme 


Alla Fiera dei prodotti religiosi di Vicenza 

Vestiti «firmali» 
anche per i sacerdoti 


Un arresto, 12 denunce a piede libero per «adunata 
sediziosa» e resistenze, 5 contusi tra cui due bambi¬ 
ni. È il bollettino di guerra dell’ultimo consiglio co¬ 
munale di Fiuggi. Il sindaco e la giunta hanno ab¬ 
bandonato l’aula senza decidere come reperire i 70 
miliardi di indennizzo a Cianrapico per riavere indie¬ 
tro le Terme. E la Celere di Roma ha dovuto proteg¬ 
gerli dalla gente inferocita. 


RACHELBaONNBLU 


M ROMA L'assalto al muni¬ 
cipio é scattalo a pochi minuti 
dalla mezzanotte. Il sindaco 
Franco Kengo é rimasto asser¬ 
ragliato dentro il palazzotto 
neogotico del Comune di Fiug¬ 
gi per più di un'ora, insieme 
agli assessori della giunta Dc- 
Psl-Fbdl. In piazza Trento e 
Trieste I aspettavano al varco 
SOO cittadini inferociti. Rengo, 
infastidito da un battibecco 
coti un consigliere della lista 
«Fmggl per Fiuggi' (Pcl-Pri e in¬ 
dipendenti). aveva deciso di 
abbandonare l'aula e inter- 
rompere.bruscamente il consi¬ 
glio. E l'uiUmo punto dell'ordi¬ 


ne del giorno era quello decisi¬ 
vo: come reperire i 70 miliardi 
necessari a indennizzare l'im¬ 
prenditore andreotliano Giu¬ 
seppe Ciarrapico per riottene- 
rc il controllo delle Terme e 
delle acque comunali. All'ini¬ 
zio della seduta di mercoledì 
sera II consiglio aveva appro¬ 
vato all'unanimità la costitu¬ 
zione di una azienda pubbli- 
co-privata per la gestione delle 
Terme dopo la scadenza del 
contralto trentennale con la 
società di 'Ciarra», l'Ente Fiug¬ 
gi. Ma arrivati al dunque, anco¬ 
ra una volta, il primo cittadino 


ha preferito gettare la spugna. 
In piazza lo hanno accollo con 
lanci di monetine e grida di 
rabbia. Il clima della città é re¬ 
so più che mal Incandescente 
dalla presenza continua, da ol¬ 
tre un mese, di blindati e squa¬ 
dre speciali della polizia e dei 
carabinieri. Sono volati schiaf¬ 
fi, calci. La polizia è Intervenu¬ 
ta. Tra la gente c'erano I 53 
operai dello stabilimento di 
Villa Santa Lucia, licenziali 
dalla -Italfin 80>. la principale 
finaziaria dell'-impero» di Ciar¬ 
rapico. Ma c'erano anche vec¬ 
chi, mamme con i figli. Due 
bambini di otto e dieci anni so¬ 
no rimasti coinvolti nella zuffa 
e ne sono usciti pieni di cerotti. 
Durante la notte la Digos ha ar¬ 
restato Angelo De Santis, 63 
anni, che é stato processato ie¬ 
ri mattina per direttissima. La 
Pretura di Alatri lo ha condan¬ 
nato a sei mesi - con la condi¬ 
zionale - per resistenza c ol¬ 
traggio a pubblico ufficiale, 
istigazione alla violenza c adu¬ 
nata sediziosa. Per gli stessi 


reali altre 12 persone sono sta¬ 
te denunciale a piede Ubero. 

Fin qui la -guerra di guerri¬ 
glia' tra la città c il suo 'pa- 
tròn». l'amico del banchiere di 
Calvi e del faccendiere Pazien¬ 
za, l'uomo di Andreotli, insom¬ 
ma Ciarrapico. II secondo ca- 
piloto delia storia si é invece 
aperto ieri mattina nelle stanze 
del Palazzo di giustizia di Ro¬ 
ma. Il sindaco di Fiuggi. Ren¬ 
go. é stato chiamalo a testimo¬ 
niare in merito alla vicenda del 
lodo arbitrale che nel novem¬ 
bre scorso stabili la cifra dei 70 
miliardi da dare a Ciarrapico 
come avviamento commercia¬ 
le delle Terme. Al fermine dcl- 
rinlcrrogatorio, il pubblico mi¬ 
nistero Mario Ardigò ha pre¬ 
sentalo un ricorso alia Cassa- 
zionc nel quale si chiede di ria¬ 
prire il caso della perizia con¬ 
testata dai legali del comune. Il 
perito d'ullicio del collirio ar¬ 
bitrale. l'ingegner Pluvio Pez¬ 
zalini é stato amnislialo. Per 
Pczzalini si ipotizzano i reali di 
■falsa perizia» c dichiarazioni 
mendaci. 


Il prete firmato /Xrmani? Pareva uno schenro, invece 
ecco in mostra, alla fiera dei prodotti religiosi di Vi¬ 
cenza, decine di casule (il mantello usato jier cele¬ 
brare messa) realizzate da artisti e stilisili di grido. 
«Dalla loro ricerca vengono stimoli per il i.to liturgi¬ 
co». anticipa monsignor Valenziano, del Pontificio 
istituto. £ il cardinale Baggio; «Con la casula addos¬ 
so. ci si sente altre persone». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 


EH VICENZA Una casula da 
gran sera a palloncino, sfrena 
in allo c in basso, gonfia in 
mezzo, solcala da numciosi 
tagli ad onda: é dcuble-lacc, 
verde fuori, bianca -dentro. La 
firmano le sorelle Fendi e, 
spiega Candido Speroni, della 
•maison', -ci sono volute tre 
persone per progetUiria». Tutta 
bianca, tradizionale, ma con 
una scioccante stol.j a forma 
di cravatta la casula che pro¬ 
pone invece Laura Biagiolli. 
Quella delle sorelle Fontana é 
la più ricca, 'btoccalo di scia 
bianca c lamina d'argento con 


artistici rosoni- fecole qua, 
esposte a Koiné - Li fiera vi¬ 
centina dei prolot:! religiosi - 
le casule d'autore -issiemc a 
decine d'altre, pnxoueda arti¬ 
sti, stilisti, lesslMri, studenti di 
istituti d'arte. £ il ‘mito di un 
concorso, indetto per cercare 
di innalzare il II- eli- > qualitativo 
della veste che in fossa il sa¬ 
cerdote per ceirhr in; messa. I 
diretti intercsti-ili passano, 
guardano, rida-tcl lane, qual¬ 
cuno s'indigra, qualcuno 
chiede se il molli'Ilo 6 già in 
commercio. M<i s«: è ancora 
lontano il giorno 11 cui i preti 
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Forlì, scatta la denuncia 

Il profes-sore dà forfait 
«Umiliante fare gli esami 
a queste condizioni» 


■I BOLOGNA Esame d» ma* 
iLntà movimentato u*n mattina 
in un istituto teemeo di Forlì. 
Per dare inizio alla jrova non 
mancava che lui, il professore 
oslemo di meccanica applica* 
la L'hanno aspettato, l'hanno 
cluamato, ma non c'è stato 
verso: Gabriele Crp^'cllari, 53 
anni di Ozzano. cme annun¬ 
ciato. non SI è fatto vedere. 
•<!arì signori, mi disp acc, ma a 
queste condizioni umilianti, 
nf?n %engo a fare il membro 
esterno. E’ uno scan jalo lavo¬ 
rare per 1.650 lire all'ora e per 
di più con tutte le spjse a cari¬ 
co. Se volete denunciarmi fare 
pure». 

E visto che la legge è la legge 
al provveditore di Fori) Gaeta¬ 
no f^guni, magari a malincuo¬ 
re. non è rimasto altro che de¬ 
nunciare il docente alla Procu¬ 
ra della Repubblica per inter¬ 
ruzione di pubblico servizio. 
Eppure la scappatoia era sem¬ 
plice. «Certo - dice il professo¬ 
re, ingegnere di laurea, docen¬ 
te per passione - Pc tevo pre¬ 
sentare un certificato di malat¬ 
tia, come hanno fatto tutti. Ma 
io sono sano come un pesce. E 
soprattutto sono sempre stato 
una persona ortesta. Insegno 
l'onestà e la correttezza e non 
nu andava di trovare un'igno¬ 


bile motivazione di congedo 
Non voglio giudicare i miei col- 
leghi che ncorrono normal¬ 
mente d questa via, ma io non 
l'accetto». 

Non è pentito ringegnere. 
•Piuttosto ♦ tuona ■ sono scan¬ 
dalizzato. offeso, umilialo. 
Sentirmi offrire, per di più con 
un tono solenne, 1.650 hre al¬ 
l'ora più il viaggio, oppure a 
scelta, un forfait di 3.9^ lire 
per otto ore e un buono pasto, 
mi è sembrato umiliante. Certe 
cifre sono proprio da terzo 
mondo. Tenendo conto del 
fatto che solo di autostrada 
avrei speso 4 OCHl lire al giorno 
c di garage almeno 15 OCX) lire, 
(nsomma oltre al guadagno 
zero, avrei avuto un danno 
economico». 

Eppure Crivellali in passato 
ha già fatto il membro estcr- 
no.«S1 andai per C’sempio a Va¬ 
rese. ma 11 mi ospitavano i pa¬ 
renti « Adesso C0’»a succederà? 
•So che ho infranto l'articolo 
33 dei codice civile. Ma se mi 
devono condannare perchè 
non ho voluto mandare un mi¬ 
serabile certificalo medico...». 
Da notare che in Emilia Roma¬ 
gna l'epidemia da matuntà ha 
contagiato il 30% dei commis¬ 
sari d'esame. GD.Cum. 


Oronzo, ottant’anni a luglio, 
ha scelto il tema su Lorenz 


■i BRINDISI. A Fiancavilla 
Fontana, tra i candidali a so¬ 
stenere gli esami di sialo pres¬ 
so l'istjtuto tecnico commer¬ 
ciale Calò' anche un ottanlcn- 
ne (é nato il 6 luglio 1910). 
Oronzo Lanzillotti, un calzo¬ 
laio di Carovigno (Brindisi). Ci 
aveva già provato lo sirorso an¬ 
no, sostenendo gli esami ad 
Osluni, ma era sfato boccialo 
in dirillo. Ci riprova quest'anno 
e ieri mattina ha svolto la quar¬ 
ta traccia, la Irose di Lorenz. 
Oronzo Lanzilloiti vive solo, 
non si é sposalo ed ha sola¬ 


mente un nipote che la il cara¬ 
biniere. 'È questo - ha dichia¬ 
ralo ai giornalisti - un traguar¬ 
do che ho sempre desiderato. 
Studiare signilica apnre gli 
orizzonti ed io votici che i gio¬ 
vani capissero quanto è impor¬ 
tante. La cultura non 6 riserva¬ 
ta solo ai giovani o ai figli dei 
ricchi ai quali al mio paese 
fanno grandi festeggiamenti 
quando si diplomano». Se su¬ 
pera gli esami dopo cosa farà, 
andrà all'università? -No - ha 
risposto - le condizioni di salu¬ 
te non me lo consentono". 


Fornitura di viveri alTOlp 

n Tribunale di Pisa 
sequestra. 1000 miliardi 
a una banca inglese 


nulo - non si limili a riferire di 
semplici sensazioni, non si ri¬ 
fugi nei non so che hanno co- 
slcllalo la scorsa seduta, ma 
collabori finalmente fornendo 
lune le notizie a conoscenza 
del servizi italiani*. Nel corso 
dcH'audizIone. iniatll. l'ammi¬ 
raglio Martini era apparso in 
più di un'occasione reticente. 
In particolare il capo del Sismi 
aveva dato risposte evasive sul 
•dossier Afialigalo». ossia uno 
dei primi depislaggi dei servizi 
per impedire di scoprire la ve¬ 
rità su Ustica. Sull'Intero 'affai¬ 
re- di Usfica, il fVesidenle Cos- 
siga ha convocalo ieri pome¬ 
riggio il ministro Vassalli. Sul¬ 
l'incontro tuttavia non sono 
stati fomiti particolari dal Qui¬ 
rinale. 


■i PISA Colossale sequestro 
giudiziario del Tribunale nei 
conlronli delle disponibilità m 
Italia della Lloyds Bank di Lon¬ 
dra: mille miliardi di lire. Tutto, 
i*.-condo quanto si é potuto sa¬ 
pere, sarebbe stalo originalo 
da una grande fornitura di ge¬ 
neri alimentari agli abitanti dei 
campi profughi palestinesi in 
bbano. Il sequestro del mille 
miliardi di lire é avvenuto in se- 
quito alla azione legale di due 
impredilori che si occupano di 
import-exporl: Antonio Mari¬ 
nari. abitante a Castelfranco di 
Sotto (Pisa) e Roberto Esposi¬ 
to, di Pordenone. I due. nel - 
1987. luronó avvicinali da un 
;rubo. certo Hassan Zubaidi 
che si prescnlò a nome dcl- 
.'OLP. L'arabo, appunio, ordi¬ 
nò generi alimentari poi rego¬ 


larmente .«perfili in Libano. A 
pagamento della fumitura, l'a¬ 
rabo rilasciò cambiali. I due 
Italiani le presentarono all'in¬ 
casso presso la liliale di Man¬ 
chester della Uoyds Bank ma 
furono immediatamente de¬ 
nunciati dalle aulonià inglesi. 
Quelle cambiali, a quanto pa¬ 
re, risultavano false. I due ita¬ 
liani furono addirittura arresta¬ 
ti e condannali a undici mesi 
di reclusione dai magistrati del 
Regno Unito. Le cambiali, in 
venta, sarebbero state autenti¬ 
che ed ecco perché gli italiani, 
ora, si sono nvoln al Tribunale 
di Pisa ottenendo il sequestro 
conservativo di beni e denaro 
disponibile in iLilia e di pro¬ 
prietà dcirislilulOi di credito in¬ 
glese. 


indosseranno stole vistosa¬ 
mente marchiale Meschino, la 
spinta dei paramenti verso l'e¬ 
leganza pare segnala. Al punto 
che monsignor Crispino Va- 
lenziano, del Pontificio istituto 
liturgico, arriva da Roma per 
ammettere che 'la ricerca libe¬ 
ra degli stilisti ha già fornito sti¬ 
moli per il rito liturgico, nel ta¬ 
glio. nei soggetti, nelle sfuma¬ 
ture di colori...'. Entusiasta ap¬ 
pare anche il cardinale Seba¬ 
stiano Baggio, il vieepapa del 
Valicano, che si lascia andare 
alle ammissioni: eh si, ad esse¬ 
re avvolti in una bella casula 
« si sente altre persone, la ve¬ 
ste obbliga ad adattare il pro¬ 
prio spinto». L'abito la i) mona¬ 
co. 

Manca solo una coreografi¬ 
ca stilata dei modelli per rag¬ 
giungere le intuizioni di 'Ro¬ 
ma» di Fcllini. Ma alla cerimo¬ 
nia di premiazione dei vincitori 
(Wanda Casarii e Koefia) c'è 
comunque chi contesta per 
una esclusione che ritiene di 
parie, è l'architetto vicentino 
Giampaolo Frapporti, al quale 



Visitatori alla mostra dell'arredo sacro 


hanno respinto una c.isula ri¬ 
voluzionaria, con grandi scolli 
a V, spalline imbottile c rialza¬ 
te come il costume eli Flash 
Gordon. 

I produttori tradizkinali di 
abbigliamento ecclesiastico 
non si sono fatti prendere in 
contropiede. Arrivano ai loro 
stand con una produzione tut¬ 
ta rinnovata. Raffinatissime le 
casule di Slabbick l'Siamo 
prefcnii dai preti colli, che 
amano preziosità non ostenta¬ 
le. mentre il prete di campa¬ 
gna vuole l'oro, le omcimenta- 
zKoni lalsc e vistose., assicura 


Liliana Miccoli), in tessuti bat¬ 
tezzali Benediclus, Petrus, Va- 
tican. Preziose quelle delle -Pie 
discepole del Oivin Maestro»: 
le suoncelle artigiane spiega¬ 
no. dispensando somsi al cia¬ 
nuro. che 'le casule degli stilisti 
son bellino, si, ma a indossar¬ 
le... tirano di qua, pendono di 
là, basta alzare un braccio per 
benedire e casca l'asino-. 

Amvano anche le casule e 
stole del dissenso, realizzale a 
Lecco dal .Tonno.: il modello 
•Romero'. in ro'iso (il colore 
dei martm). iitipo -Beati i co¬ 
struttori di pace.. 






















NEL Mondo 


Mercato, armi 

Un'annata 
nera 
per tutti 


Il capo del Cremlino ha risposto 
ieri ^le accuse dei conservatori 
«Sul mercato non ho deciso da solo 
il plenum ne ha discusso a giugno» 


Boris Eltsin racconta di un dialogo 
con il leader sovietico 
«Gli ho consigliato di kisciare 
la carica di segretario generale» 


ATTILIO MORO 

■■ NE:^v YORK. £ statd una an¬ 
nata nera : quella dell'anno 
scorso per i mcrcanli di armi di 
tulio il mondo. I cinque mag¬ 
giori paesi esportatori (Usa, 
Urss, l’ina, Francia e Gran Bre¬ 
tagna ) hanno visto precipitare 
le loro vendite del 24% ed han¬ 
no dovuto accontentarsi di 
una torta ben più piccola che 
in passalo: soltanto 29,3 mi¬ 
liardi di dollan. Sono questi i ri¬ 
sultati di uno studio del Servi¬ 
zio ricerca del Congresso ame¬ 
ricano. Tra le maggiori cause 
di questo •disastro-- in un setto¬ 
re tra i più pingui dell'econo- 
mia mondiale, la riduzione 
delle iree di conflitto nel mon¬ 
do. il pesante debito estero dei 
paesi in vìa di sviluppo ed una 
congijnlura di mercato che 
vede I paesi acquirenti smaltire 
ancora oggi i grandi stock ac¬ 
quistali nei pumi anni Ottanta. 

1 più -tolpili sembrano essere i 
cinesi che - sempre secondo il 
rappc rto americano - hanno 
visto dimezzarsi l’anno scorso 
le loro esportazioni: da 2,3 a 
1,1 miliardi dì dollari. Il loro 
maggiore cliente, l'Iran, ormai 
compera quasi soltanto i pezzi 
di ricambio; Segue l'Unione 
Sovie ica, lo cui vendile sono 
calate l’anno scorso ad 11,2 
miliaidi (meno 21%). L’Irakri¬ 
mane li suo maggiore cliente. 
Amv; no poi gli americani; 7,7 
miliaidi di dollari, il I4'% In me¬ 
no rij petto airSS. Per la Fran¬ 
cia - la terza Ira i maggiori for¬ 
nitori dei paesi in via di svilup¬ 
po pi-r tutti gli anni Settanta c 
gran parte degli anni Ottanta - 
si 0 Ir ittato di un vero e proprio 
Iraco lo; da 3.1 miliardi dì dol¬ 
lari deirSS ai 300 milioni del- 
l'ann-p scorso. Spiccioli. Meglio 
la Gr.in Bretagna, che pur, per¬ 
dendo il 36% del proprio mer¬ 
cato conserva tuttavia una so¬ 
stanziosa Iella di 3.2 miliardi di 
dollan. Il primo dei paesi com¬ 
pratori è stato l'anno scorso 
l'Arabia Saudita, con acquisti 
per S miliardi di dollari. fWi- 
pitan a invece gli acquisii dell'I¬ 
ran, deirirak, della Libia (me¬ 
no CliUi), della Siria, paese al 
quale i sovietici - sempre se¬ 
conda il rapporto - avrebbero 
caldamenle consigliato di rive¬ 
dere l'obicttivo della >pariiA 
strategica* con Israeln «d 
avret taerq tn sostanza tagliato,i 
credi i per nuovi aqquisli. Le di-'i 
fre comunicale dal Congresso 
si riferiscono alle vendite e Ira¬ 
scura no I flussi più o meno 
mascherati di •aiuti', ad esem¬ 
pio, li paesi impanali nella 
lotta al narcotraffico. Proprio 
ieri gli uomini del Pentagono 
sono stati costretti ad ammet¬ 
tere ;)er la prima volta che il 
governo del Perù ha ricevuto 
dall'cmminisirazione america¬ 
na 3C milioni di dollari in forni¬ 
ture militari per combattere i 
guerriglieri di 'Sendero lumi¬ 
noso- c sono in molti quelli 
che guardano al Sud America 
come nuovo mercato trainante 
delle armi. 


Gorbadov: mi state dìfiEsimando 


Al congresso costitutivo del partito comunista russo, 
Mikhail Gorbaciov passa al contrattacco: chi sostie¬ 
ne che il partito sia stato messo da parte nell’elabo¬ 
razione del programma per il passaggio al mercato 
dice il falso. Forse oggi verrà eletto il segretario del 
partito comunista russo. Boris Eltisn dice che Gorba¬ 
ciov sta seriamente meditando di mantenere solo la 
carica di presidente dell’Urss. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCELLO VILLARI 


■i MOSCA. 'Non posso più 
tacere. Affermare che il parti¬ 
to é . 

stalo messo da parte nella 
elaborazione del programma 
per il passaggio al mercato ù 
una diffamazione. La riforma 
non é frutto di un colpo di 
mano notlumo del consiglio 
presidenziale o di Rizhkov*: 
Michail Gorbaciov, visibil¬ 
mente irritato per l'ennesimo 
attacco di un esponente del 
•gruppo d'iniziativa- di Lenin¬ 
grado (ultraconservatore). 
^rgheev - -il partito non è 
stato mai consultalo sul pas¬ 
saggio all economia di mer¬ 
cato» - prende finalmente la 
parola e contrattacca. •Co¬ 
minciammo a vedere nel rap¬ 
porto merce-denaro, concet¬ 
to che per decenni scienziati 
come Sergheev avevano ri¬ 
gettato, la strada per recupe¬ 
rare efficienza economica, 
giù al venlisetlesimo congres¬ 
so del Pcus. Fu questa la pri¬ 


ma riabilitazione del merca- 
to-, Gorbaciov continua a 
parlare mentre i delegati lo 
ascoltante in silenzib: -la ri¬ 
forma economica radicale fu 
discussa al plenum di giugno 
del partilo. Delle leggi sulla 
proprietà, sull'impresa ecc. 
Abbiamo parlato in conve¬ 
gni, discussioni pubbliche, 
ne hanno discusso tulli, la so¬ 
cietà, il soviet supremo, il po- 
litburo». I compagni vadano a 
leggere i documenti, perchè 
o non sono informati o c'è 
qualcuno che vuole trarre in 
inganno il congresso*. L'ap¬ 
plauso finale è tiepido, segno 
che questa asseblea continua 
ad essere dominata dai suoi 
avversari, anche se, come ha 
detto il segretario regionale di 
Leningrado. Boris Ghidaspov, 
alla fine i documenti politici 
che stanno passando rispec¬ 
chiano il complesso di posi¬ 
zioni presenti nel partilo, 
comprese quelle di •piattafor¬ 


ma democratica». «Non fatevi 
ingannare quando dicono 
che stiamo seguendo la via 
capitalista. Non fatevi ingan¬ 
nare da chi ha in mente altri 
calcoli: noi vogliamo miglio¬ 
rare la vita del popolo», ha 
detto Gorbaciov. concluden¬ 
do Il suo discorso. Il •contrat¬ 
tacco» è continuato, più tardi, 
durante l'Interruzione dei la¬ 
vori per la pausa del pranzo, 
quarido Gorbaciov, insieme 
al primo ministro, Rizhkov, 
ha convocalo per un incontro 
lutti gli operai e i contadini 
presentì al congresso (come 
delegati o semplici invitati). 
In effetti, i risultali politlco-or- 
ganizzativi del congresso co¬ 
stitutivo del partito comunista 
della federazione russa non 
sono l'espressione delle posi¬ 
zioni esasperate della «rivolta 
dell'apparalo». Inlanlo, è pas¬ 
sala la proposta avanzata 
dalle delegazioni di Mosca e 
Leningrado (quelle più vici¬ 
ne a Gorbaciov) di articolare 
il congresso in due fasi, in 
modo che il programma del 
partilo russo venga definito 
dopo il ventottesimo. con¬ 
gresso del Pcus (e non pri¬ 
ma. im modo da •influenza¬ 
re- eventualmenle i lavori del 
congresso, come avrebbero 
voluto i conservatori che. ov¬ 
viamente, in questa assise si 
sentono forti). Inoltre, nono¬ 
stante molli Interventi pole¬ 
mici e liquidatori - <he vuol 


Boris Ghidaspov paria di critiche «scorrette» . 

n leader di Lenin^do 
difende il segretario 


Se Gorbaciov lasciasse sarebbe un «dramma». Il se¬ 
gretario di Leningrado, Boris Ghidaspov. annuncia , 
.ohe la subdelegazione sosterrà al 28 congresso la ri¬ 
candidatura del presidente alle cui posizioni si è av- 
vlclrìatò.' Le crltìctìe allsegretario dà parte del con-. 
gresso dei comunisti russi sono state «scorrette». 
Lontano dalle idee di Ligaciov il quale, come altri 
del politburo», dovrà rispondere del suo lavoro. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


■M MOSCA Dica la verità. Ghi¬ 
daspov. lei ormai si è scoperto. 
Prima era l'uomo che slava in 
piazza, a criticare, adesso .so¬ 
stiene Gorbaciov. Qual è il vero 
Ghidaspov? Ride, come fa 
spesso, il capo del comunisti 
di Leningrado, un chimico pre¬ 
stato alla politica, mandalo al 
centro stampa per 'spiegare» 


gli attacchi di destra a Gorba¬ 
ciov. Ma nega di aver cambialo 
idea. 'Sono sempre lo stesso • 
risponde - cambiano i temi dei 
mici interventi. E. poi diciamo¬ 
la tutta, ognuno di noi ha due 
facce: quella per la moglie e 
quella per l'amante...» Echi so¬ 
no queste signore? •Le ho la¬ 
sciate entrambe a Leningra¬ 


do», la sapere l’uomo Indicala 
piu' volle come un possibile e 
temibile avversario di Gorba¬ 
ciov. E quella NIna Andrceva 
cheTproptto da Leningrado 
peitaa ’ di imncflare alla «està 
delle milizie <oniro la capita¬ 
lizzazione deU'Urss», non è per 
nulla amica di Boris Veniami- 
novìch. Né •l'amante» politica. 
Anzi, per dirla tutta, a Ghida¬ 
spov non sono piaciute tutte 
queste critiche al segretario ge¬ 
nerale e molti delegali si sono 
-comportati scorreltamenle» 
nei riguardi del capo del parti¬ 
to». Non cl sono dubbi: «Gor- 
baclov sta portando un pesan¬ 
te fardello e ha compiuto un 
colossale numero di cose posi¬ 
tive. lo sono per la critica co¬ 
struttiva». 

Ghidaspov è pronto e sicuro di 


dire umanesimo?-, 

•perché aggiungere l'aggetti¬ 
vo democratico alla parola 
socialismo che lo contiene 
giù di per .-se?» - questi concet¬ 
ti cardine della perestrojlca 
gorbacioviana appaiono am¬ 
piamente nelle risoluzioni su¬ 
gli obiettivi del partito comu¬ 
nista russo. Numerosi delega¬ 
ti avrebbero voluto che reie¬ 
zione del .segretario e del co¬ 
mitato centrale non avvenis¬ 
se subito, in questa prima 
fase, ma che il congresso co¬ 
stitutivo del parlilo laces.se 
delle des-gnazioni che poi 
avrebbero dovuto essere sot¬ 
toposte alla discussione fra 
tutti i comunisti e le organiza- 
zìoni di partilo. Qualcuno ha 
anche proposte che fossero 
quesl'ultime a indicare i no 
mi degli organismi dirigenti 
del nuovo partilo. Ma nessu¬ 


na di queste (uoriosle è pas¬ 
sala: sarù il con -iresso, proba¬ 
bilmente oggi, ,1 decidere. La 
rosa di nomi fr<i cui i delegati 
dovranno scegliere il segreta¬ 
rio all'Inizio cniprendeva un 
gnjppo di prirti segretari di 
organizazzioni regionali di 
partito: Alexan fer Meinikov 
(Kemerovo, Sifieria), Valen¬ 
tin Kupzov (del Cc, ex diri¬ 
gente di Volugda), Oleg 
Sheinin (di Kra-noiask, Sibe¬ 
ria), Boris Ch daspov, che 
erano stali de.siii,iÉdti, in.slemc 
a nomi di spicci r come quelli 
di Bakalin (ministro degli In¬ 
terni) e Rizhko'i', nel corso di 
una riunione dei capi delega¬ 
zione presiedala da Gorba¬ 
ciov. Nel prom--riggio di ieri, 
nel corso dell, discussione 
sulle candidata e, mentre Ba- 
katin e Rizhkov iriunciavano, 
si sono aggiurii altri nomi: 


Ivan Polozkov (di Krasnodar, 
sud della Russia), Oleg Lo- 
bov (secondo sejfretario del 
Cc armeno, ma russo), Niko- 
lai Polovodov (operaio di Le¬ 
ningrado) c, inlire, uno dei 
leader di •piattaforma demo¬ 
cratica», Vladimir Lisenko. La 
battaglia è dunque in corso. 
E.ssa ha dimostrato, in ogni 
caso le attuali diflicollù di 
Gorbaciov nel partito Ieri il 
leader radicale Boris Eltsin, in 
un’intervista a un giornale au¬ 
striaco, affermava di ritenere 
che Gorbaciov stia pensando 
seriamente di abbandonare 
la carica di segretario genera¬ 
le del partito e di mantenere 
solo quella dì presidente del- 
rUrss. 'lo l'ho consiglialo di 
.stare su una sola sedia piutto¬ 
sto che in lult'e due... Che la¬ 
sci qualcun'altro a dirigere il 
partito», ha detto Eltisn. 



sé nelle risposte. SI, sembra 
proprio aver latto un patto con 
Gorbac'ov la cui candidaturti a 
preside-ile del Pcus, aU’imml- 
mntc congresso di luglio, la 
delegazione cH-Leningrado sof- 
sterra. Ghidaspov dice; <€6110 
non è facile ricoprire le due ca¬ 
riche contemporaneamente 
ma se Gorbaciov abbandonas¬ 
se il partito sarebbe un dram¬ 
ma. E io penso che non lo fa¬ 
rà». E le voci di scissione? Ghi¬ 
daspov é del parere che non 
avverrà pre.sto. Ma alla doman¬ 
da se nello stesso partilo co¬ 
munista riformalo possano mi¬ 
litare si.j la AndriKiva sia Ale¬ 
xander Jakovlcv. il fedelissmo 
di Gorb-ic'iov che gli amici del¬ 
ia signora vorrebbero sotto 
processo per tradimento, lui se 
la cava dicendo che non é 
•giusto». Perché Ghidaspov ha 


accettato la c-irlc. i dì partilo? 
Spiega che a Len ngrado si era 
creata una' ’s lii.i: ione politica 
delicata, con la lenle in piaz¬ 
za, e dopo-ehe molti dirigenti 
comunisti crtiiik r )iati sconthU,' ' 
tranne lui, nelle -rlezioni per i 
soviet. «Cera il ix-ricolo di sci¬ 
volamento a des ra e io temo 
gli estremismi, sia di destra sia 
di sinistra». 

Ma perché allarcnferenza rus¬ 
sa tanti altacr hi da destra? -SE 
vero, c'è una part-.- della socie¬ 
tà che è consi.'rv.ji rice. È un fat¬ 
to che più lontani > si va da Mo¬ 
sca più creiAcri’J gli umori 
contrari. Ma no i dobbiamo 
pensare che il c ingresso dei 
comunisti russi ;.i.i il terreno dì 
olfensiva delUi de-itra. Vedrete, 
i documenti dimostreranno il 
contrario... Luti;osterà é già 


migliorala». Cosa pensa dì 
quanto è avvenuto nell'Est Eu¬ 
ropa? Pensa che in Urss finirà’ 
alla stessa maniera? 'quanto 
avvenuto in quei paesi non 
pilò essere un modello. L'Urss 
è'una potenza riucleare e se 
avvenissero processi impreve¬ 
dibili potrebbero minacciare la 
stabilità del mondo intero». 
Che ne jiensa del discorso di 
Ligaciov? 'Luì puO avere una 
posizione personale ed è bene 
che l abbia espressa, lo non la 
condivido ma non vi ho visto 
una minaccia. E sono d'accor¬ 
do con quanto lui ha detto a 
proposito dei rendiconti che 
dovranno presentare gli espo¬ 
nenti del polilburO. Per esem¬ 
pio Medvedev ci deve rifenre 
suH’ìdeologia e lo stesso Liga¬ 
ciov spiegarci la grave situazio¬ 
ne deiragricollura...». 


Il fratello 
dì Ceausescu 
condannato 
a 15 anni 


Messo sotto accusa per omicidio e istigazione «il genoci* 
dio ò sfato condannato ieri II generale N'icolae Andrutla 
Ceausescu (nella ioUì). GG unni, ex capC' della scuola 
della disctolta «Set. untale», fratellt) del dittatore giustiziato 
insieme alla moglie dopo la rivolta della Romania^ dovrà 
scontare 15 anni di carcere per gli atroci reati commessi 
durante la simguinosa repressione dell'insurrezione po¬ 
polare del '22 



Altissimo: 

«C’è un complotto 
per ueddere 
Campeanu» 


•Il 19 giugno ho ricevuto in- 
lormazioni da lonti molto 
seno seconda le quali en¬ 
tro 4-5 giorni ci sarebbe sta¬ 
lo un complotto per ucci¬ 
dermi» Rudu Campeanu 
h°h ha usalo mezzi termi¬ 
ni. Rivolto al liberale Rena¬ 
to Altissimo, arrivalo a Bucarest dall'Italia per portare soli¬ 
darietà al partito nazionale liberale romeno, ha svelato 
l’agghiacciante nolizia. «Un omicidio - ha proseguito <he 
potrebbe essere il sistema più sicuro per destabilizzare il 
potere, cioè Iliescii». Altissimo ha confermalo la richiesta 
di sanzioni economiche nei confronti della Romania, 


Bulgaria 
Studente 
si da fuoco 
per protesta 


Solidale con gli sludcnti 
che da giorni fanno lo scio¬ 
pero della fame nell'ate¬ 
neo di Sofia, un giovane di 
Stara Zagroa, 250 chilome¬ 
tri dalla capitale, ieri si è 
dato fuoco. A dare la noli- 
zia è stata la radio che non 
ha però fornito notizie sulle condizioni del ragazzo rico¬ 
verato all ospedale. La protesta studentesca, diretta ini¬ 
zialmente contro il blackout dell’informazione e la mani¬ 
polazione dei risultati delle elezioni che hanno attribuito 
la vittoria assoluta agli ex comunisti, punta ora ad ottene¬ 
re le dimissioni del direttore della Tv Pavel Pisarev. 


Terrorismo 

LaRfg 

apre un’inchiesta 
contro Honecker 



L'ex capo del partilo co¬ 
munista e dello stalo tede¬ 
sco orientale sarei messo 
sotto inchiesta. Dopo l'ar¬ 
resto degli 8 presunti lerro- 
risli della Raf, rifug.ali nella Germania dell’EsL la procura 
federale di Kaisinjhe ha avvialo II procedimento contro 
Heric Honecker (nella folo).Insieme a lui. Unirà sotto in¬ 
chiesta anche l'ex capo dei servizi dei servizi di sicurezza, 
Erich Mielke. Dopc- i risultati dell'inchiesta la Procura po¬ 
trebbe aprire un vero e proprio procedimento giudiziario 
contro Honnecke per i presunti appoggi alla Raf. 


Haiti 

Commando 
spara: 
un morto 


Quattro uomini hanno 
aperto il fuoco nel cortile 
dell'hoiel Santos di Poi-Au- 
Prince, dove era in corso 
una riunione del consiglio 
,, di slato, organo del gowf- 
ho tll Baiti formato da 19 
civili. Un dirigente sindaca¬ 
le. Serge Villard. è rimasto ucciso, altri due esponenti del 
consiglio sono rimasti feriti. Gli uomini del commando in¬ 
dossavano uniformi dell'esercito e hanno fatto fuoco 
usando usando armi automatiche, fi consiglio di stalo era 
stalo convocato in seduta straordinaria con i rappresen¬ 
tanti di diversi gruppi politici, sindacali ed imprenditonali, 
per discutere dell'ondata di violenza che scuole II paese. 
Da martedì scorso, nella capitale sono siale uccise 13 per¬ 
sone e questo ha contribuito ad aumentare l'incertezza 
politica in vista delle elezioni di settembre. 


VIRGINIA LORI 


. , • • y. . . 

Anche Peres approva la rottura di Bush: «Arafat non è indispensabile» 

Washington laffiredda Is^ 

«Impossibili trattative senza TOlp» 


, De Michelis, Napolitano, Boniver alla Camera 

«Medio Oriente, ima polveriera» 
Lltaiiia lancia Fallarme 


«Spariamo che diventi definitiva» ha detto il primo 
ministro israeliano Shamir commentando l’interru¬ 
zione del dialogo Usa-Olp decisa da Bush per puni¬ 
re il fallito raid contro Tel Aviv. Soddisfatti anche i la- 
buri sti Peres e Rabin. Ma Baker puntualizza la scelta 
di Washington: «Impossibili negoziati senza l’Olp». 
Proteste nel mondo arabo. Scontri a Gerusalemme. 
Mìn.icce contro i turisti americani. 


m GERUSALEMME Euforia 
nel Likud, soddisfazione tra i 
laburisii, protesta nell'Olp e 
nei paesi arabi. Il giorno dopo 
la pu.iizìone di Bush ad Arala! 
per il fallito raid sulle splaggic 
di Tel Aviv organizzato da Abul 
Abbas dopo la strage di Rishon 
Lelzion, le reazioni delle forze 
in campo danno la misura di 
chi avanza e chi retrocede in 
quella 'guerra di posizione» 
che è il dillicilissimo processo 
di pace in Palestina. Baker ha 
subito puntualizzalo la scelta 
di Washington, ma non c'è 
dubbio che ieri gli unici ad ap¬ 
prezzare »la sospensione» del 
dialogo Usa-Olp sono gli stessi 
israeliani che hanno fatto falli¬ 
re la mediazione americana: 
Shamir, il Likud e le forze ol¬ 
tranziste che hanno varato l'ul¬ 
timo governo di Tel Aviv. 

Preoccupati, infatti, sono i 
deputati laburisti e quei paesi 
arabi, come l'Egitto, che han¬ 
no lavorato in questi mesi per 
un d.ilogo che porta.ise israe- 


liani e palestinesi al tavolo del¬ 
la trattativa. »E’ un errore - ha 
affermalo II capogruppo labu¬ 
rista al parlamento israeliano 
Haim Ramon - perchè ralforza 
le organizzazioni palestinesi 
estremiste e potrebbe contri¬ 
buire a bloccare II dialogo con 
i palestinesi dei lerriiori». Ana¬ 
loga la lettura del ministro de¬ 
gli Esteri egiziano, Bulros Gha- 
li. Anche per lui si tratta di uno 
sbaglio perchè indebolirebbe 
Arafat aH'inlerno dcll'organiz- 
zazione per la liberazione del¬ 
la Palestina a vantaggio di quei 
gruppi che contestano la stra¬ 
tegia pacifista dell'Olp. 

I leader della due ali del Par¬ 
tito laburista, Peres e Rabin. in- 
•••ece, sono schiacciati sulle po¬ 
sizioni del capo del Likud. 
Shamir. e smentiscono le 
preoccupazioni del loro capo¬ 
gruppo parlamentare. >11 pro¬ 
cesso di pace -ha dotto Peres - 
può esistere anche senza 
l’Olp», e Rabin, rincarando la 
dose ha aggiunto: »1 patner di 



Blocchi 

stradali 

eretti da 

dimostranti 

palestinesi 

nella 

striscia 

di Gaza, 

f'onteBQiati 

C all’esercito 

Israeliano 


qualsiasi negoziato sono solo i 
palestinesi dei Temilori occu¬ 
pati e soltanto essi. 

Appena conosciute le prime 
reazioni del primo ministro 
israeliano Shamir, che si è au¬ 
gurato che l'interruzione dei 
contatti Usa-Olp diventi »deli- 
nillva», il segretario di Stalo Ba¬ 
ker ha sottolineato che Wa¬ 
shington non ha voluto scon- 
Icssare Arala!. 'Israele -ha del¬ 
lo Baker sull'aereo che lo por¬ 
tava in Germania per la riunio¬ 
ne del 2-I-4 - avrà bisogno 
deir.ival'o dell'Olp per qual¬ 
siasi trafativa con i palestinesi 


dei territori occupati», insisten¬ 
do sul fatto cfie con la sospen¬ 
sione dei contatti con Arafat, 
Bush vuole solo ottenere Tal- 
lonlanamenlo dall’Olp di colo¬ 
ro che vomebbero mettere in 
pratica azioni letronsle contro 
Israele, sgombrando II campo 
da qualsiasi equivoco sulla vo¬ 
lontà di pace dei palestinesi. 
Se la panila internazionale sul¬ 
la sorte dei Territori occupati a 
Gerusalemme non c'è ormai 
giorno senza vittime e disordi¬ 
ni. Centinaia di palestinesi sì 
sono scontrali ieri con la poli¬ 
zia israeliana dopo l'uccisione 
di un manileslante nel quartie¬ 


re di Silw.in. a Cicrusalemme 
est. Sul Mentc dep li ulivi i pale¬ 
stinesi hanno eretto numerose 
bameate esponendo bandiere 
dell’Olp mentre gli scontri si 
estendevano a mticchia d’olio. 
Nella città wrcchi.i, non lonta¬ 
no dall'abilazione del minisiro 
Ariel Sharon. un pulmino 
israeliano è stalo incendiato c 
decine di palestinesi hanno in¬ 
vaso il quartiere ebraico di Ne- 
vè Yaakov e hanno lanciato 
sassi contro gli autobus fermi 
ad una suzione capolinea. Il 
saldo utile loso degli scontri è 
di Ire feriti d'arma da fuoco tra 
i giovani palestinesi. 


La preoccupazione è tanta; a Tel Aviv soffia un ven¬ 
to oltranzista, l’alt dato da Bush al dialogo con l’Olp 
e i prevedibili contraccolpi che ne seguiranno ri¬ 
schiano di innescare «una reazione negativa a cate¬ 
na». Sono parole del ministro degli Esteri de Miche- 
lische ieri I ta F>arlato alle commissioni della Camera 
e del Senato. Napolitano chiede al governo una «fer¬ 
ma reazione ci'itica» di fronte all’iniziativa Usa. 


TONI FONTANA 


■1 ROMA. Ora l'Europa ha 
un peso in più sulle spalle, c 
per l'Italia che ire dicci giorni 
prenderà in rruno il timone 
della Cee, cl sono nuove 
prcoccupazicni iH'orizzonle. 
Cattive notizie jal vicino Me¬ 
dio Oriente. Il ministro degli 
Esteri de Miche is che ieri ha 
diviso la giornata Ira le com¬ 
missioni dell.i Camere e del 
Senato, pur sfn.ta abbandona¬ 
re i toni cauli e i li nori di incri¬ 
nare i buoni lapparli con Wa¬ 
shington, non Ila nascosto la 
proccupazior.e ix;r una •rea¬ 
zione a caten i tieHaliva» che si 
potrebbe innescare in Medio 
Oriente. Resta ora da vedere se 
queste rillesstiiii saranno ac¬ 
compagnate ( 1.1 una decìsa ini¬ 
ziativa del gcie rno verso l'al¬ 
lealo amene, in a per convin¬ 
cerlo a riprercirre il filo inter¬ 
rotto del dialogo con l'Olp. Ed 
è questo che ( li ectono i comu- 
nisii, Napolilai o, nel corso 
della riunine.iella commissio¬ 
ne Esteri dell a Camera, lo ha 


sostenuto a gran voce: "Voglia¬ 
mo sapere - ha dello rivolto a 
de Michelis - se c’è stala una 
lormale e ferma reazione criti¬ 
ca del governo italiano alla de¬ 
cisione americana di sospen¬ 
dere il dialogo con l'Olp». 

Per de Michelis la "situazio¬ 
ne in Medio Oriente si è falla 
veramente mollo, molto 
preoccupante». Un'impressio¬ 
ne confermata in mattinala nel 
corso del collixtui avuti con i 
ministri degli Esteri dell'Arabia 
Saudita e dell'Algeria "estre¬ 
mamente preixxupati per una 
situazione che può sfuggire di 
mano in tempi brevi». L' Euro¬ 
pa impegnala sul fronte est- 
ovest per allentare le tensioni 
non può correre il rischio di ri¬ 
trovarsi sulla porta di casa 
un'area mediorientale in conti¬ 
nua e crescente ebollizione. Di 
qui le "promesse» che de Mi- 
chelis ha illustralo per i prossi¬ 
mi sci mesi, quando l'Italia gui¬ 
derà la Cee. Innanzituto inten¬ 
de ottenere il consenso dei do- 


d ci partenr per un incontro tra 
le presidenza italiana e l'Olp 
( De Michelis ha rivelato recen¬ 
ti contatti con gli Usa per evita¬ 
re la caduta del dialogo con 
i'Olp di Arala! che a sua volta 
■Sta per assumere la presidenza 
dilla Lega Araba). Seguiranno 
p-essioni su Israele per limitare 
la pericolosità delle ixisizioni 
p ù oltranziste del governo di 
Til Aviv (quelle di Le/y e Sha- 
ron) e iniziative politiche che 
p;rò avranno tempi più lunghi. 
All’orizzonte (entro il 1991) 
una Cscm, cioè una conteren- 
z.i sulla sicurezza e la c(x>pera- 
zione nel Mediterraneo da or- 
g.inizzarc sul modello della 
esce. Francia, Spagna e Porto- 
g.illo sono già d'accordo. Ba¬ 
stano questi propositi in can¬ 
tiere per gettare acqu.i sul fuo¬ 
co medioncnmtale? f^r il co¬ 
munista Napolitano bisogna 
agire subito. »La decisione 
(dell'amministrazione Usa 
NdR) è tanto più grave in 
quanto va nella direzione op¬ 
posta alla necessità di esercita¬ 
re il massimo di pressione sul 
nuovo governo italiano, cosi 
gravemente caratlenzzalo in 
senso oltranzista». 

Nessuno è alla ricerca di 
gratuiti aitnti con gli Stali Uniti 
Ói una sottolineatura ricorsa 
nei diversi interventi) «E tutta- 
v a - ha proseguito Napolitano 
- ‘lollecitiamo atteggiamenti re- 
sfionsabili, come si richiede in 
u 11 momenlo cosi drammatico, 
dinanzi al nschioche la situa¬ 


zione precipiti nel movimento 
palestinese e per il popolo pa¬ 
lestinese». No consegue la ri¬ 
chiesta rivolta al governo italia¬ 
no e airinlera Cee di un'inizia¬ 
tiva che solleciti »la più rapida 
ripresa del dialogo tra Stati 
Uniti e Olp» contibuendovi 
<on uno sforzo di mediazio 
ne», 

Un'altra ralfica di critictie al¬ 
lo stop di Bush è venuta anche 
dai gruppi della maggioranza. 
La s<x;ialista Boniver ad esem¬ 
pio ha definito "sorprendente» 
l'iniziativa dull'amministrazio- 
ne americanai e ha proposto di 
agire in due direzioni: per raf¬ 
forzare l'•isolamcnto» del go¬ 
verno di Tel Aviv e per "anco¬ 
rare» i paesi arabi moderati 
(come r^itto) «per riaccen¬ 
dere la scintilla del dialogo». 
Giuliano Silvesti segretario de¬ 
mocristiano deirutlicio di pre¬ 
sidenza della Camera ha detto 
che "l'Italia e l'Europa hanno il 
dovere di non seguire gli Stati 
Uniti su questa via». Maria Ca¬ 
panna si è spinto ben oltre 
chiedendo "sanzioni nei con- 
fronlin di Israele». 

In mattinata de Michelis ha 
illustrato alla commissione 
fcteri del Senato le linee che 
l'Italia intende seguire nel se- 
metre di presidenza Cee. Nel 
corso della discussione il pre¬ 
sidente Achilli (Psi) SI é detto 
tra l'altro convinto che il nostro 
paese debba »nconsiderare» i 
proposili di ziccoglicre gli FI 6 
Usa in Italia. 



rUnità 

Venerdì 
22 giugno 1990 



llllllilllillllllllllllllillllllllllllllilillli 




















NEL MONDO 


Voto storico al Bundestag 
e alla Camera del popolo 
Dopo 45 anni riconosciute 
le frontiere con la Polonia 


Un altro passo decisivo 
per Tunificazione tedesai 
Approvato il trattato 
sull’unità monetaria 


Marco unico e confini 
Bonn e Berlino, disco verde 


Il Bundestag e la Camera del popolo hanno com¬ 
piuto un passo decisivo verso l’unificazione tede¬ 
sca, approvando il trattato che, tra otto giorni, intro¬ 
durrà il marco occidentale nella Rdt e una dichiara¬ 
zione comune che, dopo 45 anni, riconosce il carat¬ 
tere definitivo dei confini occidentali della Polonia, 
ovvero la rinuncia ai territori orientali dell'ex Reich 
al di là dei fiumi Oder e Neisse. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 


M BERLINO. É Stato, tanto a 
Bonn cho a Berlino Est, un di¬ 
battito appassionato, che al 
Bundestag si e concluso con il 
volo solo a notte Iniziala, dopo 
una seduta fiume che il can¬ 
celliere KohI aveva aperto con 
una dichiarazione alle nove 
del mattino. Il •trattato di stalo 
sull'unita monetaria, economi¬ 
ca e sociale» è stato approvalo 
dal parlamento occidentale 
con if volo contrarlo dei Verdi 
c di 25 deputati della Spd che 
non se la sono sentita di segui¬ 
re le indicazioni del gruppo 
parlamentare, che aveva rac¬ 
comandalo il «si» pur critican¬ 
do aspramente il modo in cui il 


governo federale era giunto al¬ 
la formulazione del testo. La ri¬ 
soluzione sulla Polonia, inve¬ 
ce, è stata votala da tutti i grup¬ 
pi, ma una trentina di deputati 
della destra Cdu c Csu hanno 
manifestalo una clamorosa 
•obiezione di coscienza^, 
esprimendo un «no» o rifiutan¬ 
dosi di partecipare alla vota¬ 
zione. Alla Camera del popolo 
il trattato é stato approvato da 
una maggioranza superiore ai 
due terzi (302 deputali su 
400), avendo votato contro so¬ 
lo la Pds e «Alleanza 90», men¬ 
tre la risoluzione 6 stata appro¬ 
vala con i voti di tutti eccetto 6 


deputane 13 astensioni. 

Il confronto sul trattato, al 
Bundestag, si è articolato intor¬ 
no a tre posizioni. Il cancellie¬ 
re, il ministro delle Rnanze 
Walgel e I deputati del centro- 
destra hanno sostenuto che 
esso e uno strumento che con¬ 
sentirà <ome ha detto Kohl- 
•rapidi e profondi migliora¬ 
menti» deH'economia della 
Rdt. Chi non vi si riconosce, 
hanno sostenuto lo stesso can¬ 
celliere e il presidente dei libe¬ 
rali Lambsdorff, •mette in gio¬ 
co la prospettiva deH'unltà». 
Un'accusa duramente conte¬ 
stata dalla Spd, nelle cui file 
com'é nolo si era acceso nei 
giorni scorsi un aspro scontro 
sull'atteggiamento da assume¬ 
re in parfamenlo, e dai Verdi. 
Le critiche al trattalo, e anche 
il 'no* di una parte della Spd, 
ha detto il presidente socialde¬ 
mocratico Vogel, non significa 
un «no» aH'unificazione: «non è 
in discussione il ‘se’ dell'uni- 
la. ma II modo in cui il governo 
federale vuole arrivarcia. Vo- 
gcl, c altri esponenti della Spd, 
hanno spiegalo la decisione di 


volare comunque a favore tan¬ 
to con i miglioramenti che so¬ 
no stali strappati all'Imposta» 
alone originale quanto perché 
un rinvio dcH'enirata in vigore 
dell'unita monetaria provo¬ 
cherebbe uno <hoc» nell'opi¬ 
nione pubblica della Rdt e una 
•pericolosa confusione». Il pre¬ 
sidente della Spd. tuttavia, 
compiendo un significativo ge¬ 
sto di riconciliazione, ha difeso 
Lafontaine, Il candidalo social¬ 
democratico alla cancelleria 
che aveva chiesto che il partito 
votasse contro e che Ieri é stato 
oggetto di feroci attacchi da 
parte di democristiani e libera¬ 
li, proclamando l<. necessita 
del •rispetto» per le ragioni di 
chi sosteneva le ragioni del 
•no». Ragioni che, per i •dissi¬ 
denti» della Spd, sono state ri¬ 
badite da Clotz: il trattato, cosi 
com'é, rappresenta una «tera¬ 
pia d'urlo» per l'economia del¬ 
la Rdt. Nessuno ha ricette 
pronte in tasca -ha detto Clolz- 
ma il passaggio dall'economia 
centralizzala di stato all'eco¬ 
nomia sociale di mercato 
avrebbe dovuto essere prepa¬ 


rata con più cura. Le stesse 
obiezioni sono state sostenute 
dalla verde Antie Vollmer e da 
altri deputali del suo gru ppo. 

Duro con il carcelllcre e 
con la Cdu, che •per egoismo 
di partilo» ha evitato di coin¬ 
volgere l'opposizione e il pae¬ 
se nel processo versio l'unifica¬ 
zione, ma volto a recuperare il 
principio del.'unilà nazionale 
è stalo l'intervento di Willy 
BrandlAflrontando solo gli 
aspetti economici -ha detto il 
presidente onorario della Spd- 
non si contribuisce •a far cre¬ 
scere insieme te due parti della 
nazione: la vera unità arriverà 
soltanto in una crescita demo¬ 
cratica comune, delta quale 
siano protagonisti i cittadini». 
Brandt ha ribadito la richiesta 
della Spd che l'unità sia sotto¬ 
posta a un referendum. Il qua¬ 
le dovrà decidere anche sulla 
Costituzione del nuovo stato. 

Sulla Polonia il confronto è 
stato meno contrastato, pur se 
la Spd. con Ehmke e lo stesso 
Brandt, ha ricordato le esita¬ 
zioni e le ambiguità che hanno 
caratterizzato l'atteggiamento 



della Cdu. a partire dzl loro ri¬ 
fiuto. vent'anni fci. a nc onosce- 
re la giustezza drlUi C'stpolilik 
che avrebbe rt">o possibile, 
poi, il •processe d.i hlelsinki». 
La destra tcdcs.;a. ha certa¬ 
mente modificat'5 il tiro e ne è 
testimonianza il tono con cui 
lo slesso cancelliere hn espres¬ 
so la necessità di uri.r «riappa¬ 
cificazione storie.)> con la Po¬ 
lonia. Ma sulla conversione» 
della destra pesa, cortunque, 
un'ombra, una pericolosa 
contraddizione: t.'irito Kohl 
che altri esponenti de hanno 
per cosi dire »p:iustili.:ato» la 
chiusura del coniencicso terri¬ 
toriale con l'antomeiito che 
essa è «necessariii» per rendere 
possibile l'unificiizioni!. Forse 
è solo per non perdere i lavori 
della destra estncm.i e delle 
polenti associazioni dei profu¬ 
ghi dell'est, ma comunque la 
Cdu dà l'impresi, ione di «subi¬ 
re» più che di volere [lavacro la 
•riappacificazione» c:oii la Po¬ 
lonia. E'un aitcgKlarriento che 
contiene il seme di nuove fru¬ 
strazioni che p<>trel.ibero na¬ 
scere da quella che vit ne sen¬ 


tita più come un'imposizione 
che come una scella consape¬ 
vole. E il ministro degli Esteri 
Genscher, il verde Lippelt e più 
ancora Brandt hanno còllo re¬ 
sistenza di questa contraddi¬ 
zione. Genscher ha ricordato 
che il superamento della divi¬ 
sione tedesca deve lare tull'u- 
no con la costruzione di un si¬ 
stema in cui -i confini perdono 
il loro carattere di separazione 
tra I popoli e i paesi». Lippelt 
ha ammonito a non perdere il 
senso delle responsabilità sto¬ 
riche. Brandt ha richiamalo il 
senso più responsabile del •ri¬ 
trovarsi insieme della Germa¬ 
nia»: lo stalo che nasce non 
dev’essere «uno stato naziona¬ 
le nel senso tradizionale», ma 
•uno stalo federale nella più 
vasta federazione dei popoli 
d’Europa». Quasi una racco¬ 
mandazione nel momento in 
cui l'unificazione tedesca ac¬ 
celera la sua corsa e alla vigilia 
di una sessione del negozialo 
•due più quattro» sulla colloca¬ 
zione intemazionale del nuo¬ 
vo stalo che, domani a Berlino, 
potrebbe segnare qualche si¬ 
gnificativo progresso. 


Proposta presentata al Congresso 
Tagli per 60 progetti militari 

San Wo e Aviano 
n Pentagono 
cancella le basi 

La distensione galoppa. I soldi per la «guerra» scar¬ 
seggiano. Il Pentagono cosi ha deciso di tagliare 60 
bs.si militari in Europa gettando nel cestino i progetti 
ecilizi. Interessate all’operazione la Germania fede¬ 
rale, la Corea e l'Italia dove si costruiranno le basi 
aeree di San 'Vito, in provincia di Brindisi e di Aviano 
in provincia di Porclenome. Un risparmio di 327 mi¬ 
lioni di dollari. «Cai .cellerem.o altri 200 progetti».. 


ni WASHINGTON La propo¬ 
sta l'ha latta il segretario della 
clif'-sa americana Dick Ghcney 
chiedendo al congresso di da¬ 
re l'ok. Il Pentagono vuole ce¬ 
sili are 60 basi mililari in Euro- 
F>a bloccando i progciti edilizi 
già pronti nei cassetti. 

1 )n taglio cospicuo, al quale 
si aggiunge quello alle basi 
pireviste nella Corea del Sud, e 
le quattro di Guam, un rispar¬ 
mio di 327 milioni di dot ari. 

■I cambiamenti della situa¬ 
zione mondiale e le crescenti 
risticttezzc per le risorse dispo- 
rib li per la difesa nazionale - 
ha dichiarato il capo del Pen- 
Lsgono - hanno portalo il di- 
peitimcnto della difesa ad esa¬ 
minare il costo e 1'cnlit.t delle 
sue infrastrutture». 

fileno distensione, nsom- 
ma frultoi della fine dell'era 
del a guerra fredda. E, se scop¬ 
pia la pace fra le superpoten¬ 
ze, I cordoni della borsa per le 
spe-ic militari possono lomarc 


a chiudersi, Cheney ha fallo 
capire che sonci stati bloccalo 
progetti per quelle istallazioni 
militan che in futuro potrebbe¬ 
ro essere anche chiuse delinili- 
vamenle. Ha spiegalo infatti 
che I 68 progetti messi al ban¬ 
do sono stali scc'lii in "zone do¬ 
ve c'è un allo grado di incer¬ 
tezza per gli investimenti di ca¬ 
pitale a lungo te mine». 

La maggioranza dei progetti 
(42), riguarda l'Europa. In 
particolare la Germania fede¬ 
rale e l’Italia. Per quesl'ullima 
Cheney ha chie sto di bloccare 
4 progetti: San Vito non avrà 
cosi il nuovo dormitorio previ¬ 
sto ed Aviano dovrà rinunciare 
a due nuovi deixisiti di muni¬ 
zioni e alla nuova scuola ele¬ 
mentare e media. Un giro di 
appalli per circa 20 mialirdi. 
•Non pensate che il processo 
sia finito - ha detto il portavoce 
Pete Williams - pensiamo di 
cancellare altri 200 progetti di 
cosUuzioni militari». 


Le banche federaK ormai all'arma Manca 


L’obiettivo degli istituti 
finanziari è di intercettare 
del risparmio nazionale 
Ma a Francoforte c’è chi dice: 
la Rdt ha aspettative esagerate 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO IK>LLIO 8ALIM8CNI 


■■ ntANCOFDRTE, Il primo lu¬ 
glio cambierà tutto, ma sarà 
come se non succedesse nulla. 
C domenica. I negozi saranno 
chiusi. I cittadini dell'est po¬ 
tranno reclamare i loro D-Mark 
in uno dei diecimila sportelli 
che retsieranno comunque 
aperti per l'ora x. ma la grande 
corsa al consumo dovrà essere 
rimandata. A meno che la virtù 
dei commercianti prenda II so¬ 
pravvento sulla pausa dello 
spirito. 

Molti analisti, a cominciare 
dai pianificatori della Bunde¬ 
sbank. sostengono che neppu¬ 
re il 2 luglio, lunedi, succederà 


granché. Tanta è l'incertezza 
per le condizioni concrete in 
cui awenà l'unificazionc eco¬ 
nomica tedesca che sarebbe 
sciocco disfarsi della gran par¬ 
te del propn risparmi in nome 
della ritrovata parità (relativa¬ 
mente alle quote fissate) mo¬ 
netaria. Le grandi banche .fe¬ 
derali ce la stanno mettendo 
tutta per sostenere lo choc di 
una corsa al consumo sfrenalo 
che avrebbe Immediata riper¬ 
cussione sul livello dei prezzi 
prallcali all'ovesl: Dresdner 
Bank e Commerzbank offriran¬ 
no conli corrcnli senza interes¬ 
si possivi per un anno. Da seni- 


mane 15 pulmini della Com¬ 
merzbank battano le città del¬ 
l'est per diffondere il verbo del 
credito diffuso. Un piccolo bat¬ 
taglione in marcia che anticipa 
l'occupazione in forza del 
mercato. Chi trascorre ore e 
ore in coda agli sportelli per 
prenotare il proprio conto cor¬ 
rente prima dell'ora x, non sa 
che quella banca nazionale 
sta passando armi e bagoli al¬ 
le dipendenze dei grandi istitu¬ 
ti di credilo tedesco-federati. 
O, se lo sa, se ne rallegra per¬ 
ché ad est non si fidano nem¬ 
meno più degli impiegati. 

Se la Deutsche Bank ha de¬ 
ciso di aprire 130 filiali con più 
di settemila dipendenti, ciò 
non le ha impedito di spartirsi 
con la Dresdner la joint ventu- 
res con la Deutsche Kredit- 
bank, il braccio commerciale 
della vecchia banca monopo¬ 
lio dello slato orientale. I sette¬ 
mila Impiegati Iraslerìtl alla 
Deutsche Bank saranno i primi 
tedeschi orientali a vedersi au¬ 
mentare le paghe del 40%. La 
Commerzbank preferisce inve¬ 


ce trasferire all'est I propri di¬ 
pendenti con le buste paga in¬ 
grossate di un quinto. L'obietti¬ 
vo é inierceltare quell'80% del 
risparmio nazionale che non si 
dirige verso le banche. A lan¬ 
ciarlo sono gli stessi uomini, i 
, polenti finanzieri di Francofor- 
le, che ora vengono assaliti dal 
dubbio di aver scatenalo un 
boomerang. 

L'albero dell'unità moneta¬ 
ria darà molti frutti amari. Se é 
Wilfried Culh, un alto funzio¬ 
nario della Deutsche Bank, a 
dirlo possiamo ctedcrgli.l te¬ 
deschi orientali dimostrano di 
avere delle aspettative esage¬ 
rate per quanto riguarda i be- 
nellcf dell'unità. La colpa é lo¬ 
ro, naturalmente. Michael 
Stucrmer. responsabile di un 
istituto di ricerche economi¬ 
che e politiche a Bonn, sostie¬ 
ne che due milioni di disoccu¬ 
pati (su 8-9 milioni di lavorato¬ 
ri attivi) sono da considerare 
ormai certi per un paese come 
la Germania est sull'orlo di ca¬ 
dere in pezzi. Saremo in una 
valle di lacrime per i prossimi 


24-36 mesi. Incrociando i cal¬ 
coli di diversi istituti di rlcetca 
(il DIW di Berlino, fulficio stu¬ 
di della Deutsche Bank, il cen¬ 
tro di studi politici ed econo¬ 
mici di Coloni») risulta grosso¬ 
modo che un tcRC delle Im¬ 
prese deil'esi reggerà all’im¬ 
patto del mercato, un terzo po- 
bà essere ristrulturaro, l'ultimo 
terzo dovrà essere cancellalo 
dallo mappe. La t>rodultiv!tà 
raggiunge •i stento il 40% di 
quella dcirovcst c i .ralari sotto 
la pressione deH'unione mo¬ 
netaria non potranno a lungo 
restare mollo più bassi se si 
vuole frenale l'esodj alle lion- 
tiere. Gli orientali henno paga¬ 
to finora il 1S.B% di imposte e 
per la sicurezza scKiale, In Ger¬ 
mania federale si p.iga il dop¬ 
pio. Il costo del Wellaie rap¬ 
presenterà dunque un vero e 
proprio choc. Se le banche so¬ 
no all'arma bianca, a tempo¬ 
reggiare sono le industrie lede¬ 
rai!. Tanto che il litieralissimo 
Helmut Haussmann. rampante 
ministro detreconomia di 
Kohl. ha dovuto tirar loro le 


orecchie non più tarli di qual¬ 
che giorno la. Dovete investire 
di più. il governi» l>r<lerale so¬ 
stiene sforzi notevcili riel pas¬ 
saggio da un’ecorcmia cen¬ 
tralizzata ad un’éc'oiiòniia di li¬ 
bero mercato. Orò tocca alle 
industrie portare avanti queste 
premesse elfeltuando torti in¬ 
vestimenti, irasleremlo in Rdt 
capitali e know-h ow. E gli Inve¬ 
stimenti non d'ivono essere 
circoscrìtti al settore commer¬ 
ciale e al marketing, bensì pri¬ 
vilegiare la produ:tlorie. ' 

Il primo mlnlitro o Iemale 
De Maziéte, uscii»dalli stanza 
di Miiicrrand a F.irìgi, ha criti¬ 
cato l'assenza degli imprendi¬ 
tori europei per lo sl< sso moti¬ 
vo. Lo spazio economico della 
Rdt non deve estere un aliare 
puramente ledeico la ten¬ 
denza delle imprese lederali a 
centrare i loto sf 'tri tu la ven¬ 
dita dei loro prodotll al 'est, ri¬ 
schia di dividere di nuovo la 
Germania, quest i volta in una 
ricca e una povera Da gen¬ 
naio a maggio sono siale lir- 
mate circa 700 le: lem di accor¬ 


di per joint-venlures, ma si trat¬ 
ta solo dì intenti. Nulla è so¬ 
stanzialmente cambialo rispet¬ 
to al novembre scorso eccet¬ 
tuata la scelta di unificare la 
Zeiss e gli impegni della Volks¬ 
wagen per la Trabant, Secon¬ 
do un sondaggio recente, solo 
il 25% degli imprenditori lede¬ 
rali è disposto ad investire m 
Rdt. A condizione però di non 
accollarsi nessuno dei costi di 
ristrutturazione. Non stupisce 
che la società leader nel mon¬ 
do nella produzione di mac¬ 
chine per la stampa Heidelber- 
ger Dnjckmaschinen per boc¬ 
ca di Wolfgang Zimmermann 
abbia follo sapere che non in¬ 
tende abbandonare il 95% del 
mercato mondiale per occu¬ 
parsi della Germania est che 
rappresenta solo il 5%. Dopo 
l’eulona iniziale, sono amvali i 
tempi della massima cautela. 
Cosi molte Imprese sono inte¬ 
ressale alla Germania Est qua¬ 
le tramile con II grande merca¬ 
to sovietico. E siccome la pere- 
strojka batte In testa, il busi¬ 
ness avrà tempi lunghi. 


Una donna a dirigere l’istituto 

Budapest apre la Bofsa 
«Quotati» 50 titoli 


Il presidente Usa minaixia il vet o al provvedimento 

Bush e Congifesso ai ferri corti 
sulla l^e dS tutela del lavoro 


Aperta la Borsa valori di Budapest, la prima nell’Eu¬ 
ropa centrorientale del dopo-comunismo. Contrat¬ 
tazioni estremamente modeste ma destinate a cre¬ 
scere rapidamente per la trasformazione delle 
aziende di Stato in società anonime, per l’arrivo dei 
capitali stranieri e per l’interesse dei piccoli investi¬ 
tori. Due scogli: l’inflazione al 25% e la non converti¬ 
bilità del fiorino. 


ARTURO BARIOLI 


H BUDAPEST. La capitale un¬ 
gherese ha da Ieri una propria 
Borsa valori. Certamente è un 
nano risprlto ai colossi di Lon¬ 
dra o di M-ancoforte o anche ri¬ 
spetto a quella di Milano. For¬ 
se è e resterà ancora per qual¬ 
che lemp<} la più piccola Borsa 
d'Europa per strutture e cifre di 
allan. Ma è la prima Borsa el- 
fetlivamcnte funzionante se¬ 
condo le norme intemazionali 
in un paese dell'Europa cen- 
trorìentalu del postcomuni¬ 
smo. Una ulteriore dimostra¬ 
zione che l’Ungheria é di que¬ 
sti paesi li più preparato a darsi 
una economia di mercato. Me¬ 
rito anche questo dei tentativi 
rilormlstì avviati già all'inizio 
degli anni Settanta neH’era ka- 
darìana, merito dell'impegno 
rìlormatorc dimostralo negli 
ultimi due anni di potere dal 
Partilo comunista ungherese. 

La sede della Borsa, nel cen¬ 
tro commerciale intemaziona¬ 
le di Vaci Ulca. é stata inaugu¬ 
rala ieri pomerìggio dal presi¬ 
dente ad rtterìm della Repub¬ 
blica Coricz presemi alcune 
centinaia di operatori unghe¬ 


resi c stranieri. È un istituto au¬ 
tonomo ed autogestito con 41 
soci fondatori (banche, azien¬ 
de e privati) che hanno appor¬ 
talo un capitale iniziale proca- 
pilc di Ire milioni di fiorini, po¬ 
co più di SO milioni di lire. Pre¬ 
sidente è Laios Bokros, cletio 
deputalo nel marzo scorso nel¬ 
le liste del partito socialista e 
che dovrà dare le dimissioni 
dal Parlamento. A dirìgere la 
Borsa c'é una donna, llona 
Hardy. Il giro di affari della pri¬ 
ma giornata farà sorridere i 
broker occidentali: poche de¬ 
cine di milioni di lire dislribuilc 
su una cinquanllna di titoli 
quotati. Ma nei locali della Bor¬ 
sa si respirava ottimismo: per 
la concentrazione di telefoni, 
telefax, computer, videotermi¬ 
nali funzionanti per la qualifi¬ 
cala presenza straniera, per la 
contemporanea uscita del 
Corriere della Borsa per la co¬ 
stituzione di numerose agen¬ 
zie di cambio alcune delle 
quali a partecipazione stranie¬ 
ra. Gl si attende insomma una 
rapida crescita del giro d’allari 
per la traslonnazione di molle 
aziende statali In società per 


azioni, per l'arrivo di capitale 
straniero, per l'interessamento 
aH'azlonarialo dei piccoli inve- 
stilon. Del resto la Borsa ha in 
Ungheria radicate tradizioni 
instaurale già alla metà del se¬ 
colo scorso. Abolita una prima 
volta nel 1919 dalla Repubbli¬ 
ca dei Consigli, risorta con il 
regime di Horty, abolita una 
seconda volta nel 1950 é tor¬ 
nala a riapparire timidamente 
nel 1983. Per ciò e per il con¬ 
temporaneo attivarsi dell'Infla¬ 
zione Il mercato delle obbliga¬ 
zioni rimase cslremamenie 
modesto. Incominciò a cresce¬ 
re in modo significativo due 
anni la quando venne creato 
un apposito organismo per la 
compravendila di carte valori 
che preludeva già alla Borsa 
attuale quando si avviò la tra¬ 
sformazione delle aziende sta¬ 
tali in società anonime spesso 
con la partecipazione di capi¬ 
tale straniero. Nel gennaio 
scorso Infine II Parlamenlo ha 
votato la legge che regola la 
emissione di obbligazioni e di 
azioni e il funzionamento della 
Borsa. Ora il potenziale Investi¬ 
tore può avere a disposizione 
le informazioni necessarie sul¬ 
lo stalo delle aziende quotale 
in Borsa, il loro bilancio, il loro 
patrimonio c la loro gestione, 
la loro posizione sul mercato. 
Il ventaglio dell'ollcrta si allar¬ 
gherà sempre di più essendo il 
governo intenzionato a ridurre 
dal 90% attuale al 30% la pre¬ 
senza dello Slato nell'attività 
produttiva. Ma ci sono ancora 
due scogli: la convertibilità del 
liorino e l'inllazlone che con II 
suo 25% annulla i bendici an¬ 
che del liloli più promettenti. 


Sta per scoppiare un nuovo contrasto tra Bush e il 
Congresso Usa. Il presidente vuol esercitare il suo 
diritto di veto sulla legge di tutela del posto di lavoro 
per le donne con un neonato, che fanno un’adozio* 
ne, o debbono assistere un familiare seriamente 
malato. Per aggirare U no deila Casa BiaiKa, le due 
Camere chiamate a pronunciarsi con una maggio¬ 
ranza dei due terzi. Perché Bush scende in campo. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCO SAPRINO 


■i NEW YORK. «Bisogna ga¬ 
rantire che le donne america¬ 
ne non si debbano preoccupa¬ 
re di perdere il posto di lavoro 
quando mettono al mondo un 
figlio o assistono un bimbo se¬ 
riamente ammalato». Cicorgc 
Bush si sarà pentito, torse, di 
aver rivolto queste esplicite pa¬ 
role, nel settembre '88 durante 
la corsa per la presidenza, a 
una platea di repubblicane 
dell'lllinois. Adesso gli vengo¬ 
no pubblicamente nnfacciate 
in un caso che sta per allunga¬ 
re la lista dei conflitti Ira la Ca¬ 
sa Bianca c il Congresso. Il 
candidato Bush sostenne infat¬ 
ti che va difesa l’occupazione 
di chi è cosircito ad accudire 
propri familiari, mentre il prcsi- 
denle Bush se l’é rimangiato. 
Ed é ora pronto a mettere il ve¬ 
to - atteso per le prossime ore 
- al varo della legge che olire 
quelle garanzie sociali. 

Si chiama «Family and me¬ 
dicai leave act». Il provvedi¬ 
mento già approvato dalle due 


Camere Usa. h sostanza, assi¬ 
cura ai lavoratori 12 settimane 
di aspettativa non pagata, con 
la certezza di non ritrovarsi 
senza impiego, per le assenze 
dal lavoro do(>o la nascita di 
un figlio, per u l'adozione o al¬ 
tri seri motivi li miliari. La legge 
scatterebbe pc r chi ò occupato 
in aziende con 50 o più dipen¬ 
denti. Un tragiardo irrinuncia¬ 
bile secondo i suoi soslenilorì, 
uniti - al di U degli schiera¬ 
menti politici e parlamcniari - 
dai desiderio di garantire un 
diritto che solo il Sud Africa 
ignora tra le grandi potenze in¬ 
dustriali. E che negli Stati uniti 
SI appaia, linalmente, alla legi¬ 
slazione sull'occupazione mi¬ 
norile. sulle 40 ore settimanali 
e su quegli sweat-shops, alla 
lettera «laboratori del sudore», 
dove si arrangia ed é sfruttata 
l'umanità multicolore dell'im¬ 
migrazione clandestina. 

•Mister Bush, mantieni le 
promesse alle famiglie ameri¬ 
cane». tilola-./a |)Ochi giorni la il 


New York Timi s l'ed loriale 
con l'accoralo a;ip<»llo di una 
parlamentare repubtlicana 
del New Jersey. Marge Itouke- 
ma, è il suo nome, ha speso 
accenti drammatici per lollcci- 
lare il leader drt suo stesso 
partilo a ripensarci. Ha scrìtto: 
•Quando mio figlio fu colpito 
dalla leucemia ed ebbe biso¬ 
gno di asslstenzii, io pc4el re¬ 
stare a casa e dargli la neces¬ 
saria. amorevole cura. Ma mi¬ 
lioni di madri lavorano in mi¬ 
gliala di ditte ch( non autoriz¬ 
zano il congedo per motivi di 
famiglia...». Ora c >me oia - in¬ 
siste - alla gran pane delle fa¬ 
miglie Usa servono due iitipen- 
di per tirare a campcrc e per 
continuare ad «aggrapparsi al 
sogno americane ■. È "inconce¬ 
pibile» negare quel min mo di 
garanzia nella iicurczi-a del 
posto. 

Autodifesa dcTamminìstra- 
zionc: Bush non (■ un vol'agab- 
bana. Non contesta il pnnei- 
pio, ma non è d’accordc> a sta¬ 
bilire rigidamenic per legge 
come debbano luizonare 
certi meccanismi delle n'Iazio- 
ni industriali. Il pi asiden’e non 
accetta che la prelezione volu¬ 
ta dal legislatore -la obbligato¬ 
ria per tutte le aziende (hreal- 
la quelle con oltre ;x.1 m piega¬ 
ti) in tutta la nazione sono in 
vista un mucchio di ficai per le 
imprese, specie te piccole, e 
un danno alla cornpclitività 
Usa II credo di B ish é: non ri¬ 


nunciamo in questo campo a 
una politica «flessìbile». 

Obiezioni pretesluose, spes¬ 
so argomentate con false tesi, 
ribattono i sostenitori della leg¬ 
ge. Nessuno Stato o azienda 
che ha adottato norme siflalte 
ha subito cadute significative 
di produttività. Bush si preoc¬ 
cupi. piuttosto, di non passare 
per il propugnatore della ridu¬ 
zione di tasse sui oapitalgain e 
Tallussatore della legislazione 
sociale degli Stati Uniti. 

Ma dove é finita la sua lama 
di uomo cauto e propenso alla 
mediazione? Si segnala come 
il presidente più prolifico, al 
primo anno dei mand.ito, nel 
porre veti. "Bush batte Con¬ 
gresso 12 a O*. dicono. La Ca¬ 
mera ha appena ligcltalo 
mentre il Senato ha accolto icn 
di un soffio il velo della Casa 
Bianca all'abolizione della 
•Match Acl prohibilion». la nor¬ 
mativa del '38 che impedisce a 
tre milioni di pubblici dipen¬ 
denti di impegnarsi nelle cam¬ 
pagne elettorali. E si annuncia¬ 
no altri no presidenziali; con¬ 
tro la nuova legge sui diritti ci¬ 
vili e li piano di edilizia popo¬ 
lare. Le statistiche danno il pri¬ 
mato assoluto a Roosevelt: usò 
635 volte il diritto di veto, Rea- 
gan 78. Carter 31, Ford 94. Ni- 
xon 43, Johnson 29. «Noi non 
ci ricorriamo casualmente», di¬ 
ce Fred McClure, capo del lob¬ 
bisti di Bush. Il Congresso é av¬ 
visalo 


SABATO mattina 23 GIUGNO *90 

Ore 9.30 

HI eimm n in tinnu • vitEim - MtcMiM» 

COSTITUENTE APERTA 
A VIGENZA 


Verso il nuov(o partito della sinistra 


Partecipano Inaiemo 

Piero 

FASSINO 

DIriizlone Nazionale Pel 

Fernando BANDINI 

CL’JB della Sinistra 

l'.irodurrà; Diego BARDELLI, Segr. Provinciale 
Poi di Vicenza 

Sono previsti ìntetrventi e comunicazioni in rap¬ 
presentanza del mondo del lavoro, del mondo 
femminile, dei giovani, del partito 

TUTTI I CITTADINI SONO INVITATI 

Federazione Provinciale del Pel di V'icenza 


|\FORMA 


a cura della Ragione Emilia-Romogna 


Per una ìnfòrmaziorre costantemente 
aggiornata sul nostro mane 
è a disposizione questo numero verde 



> 7 mini dalla scomparsa i comuni* 
s'i di Ponte MiMo ricordano il caro 
conpagno 

SERGIO FERRANTE 

dirigente operaio a Rom<i. intelli* 
gerte. generoso, stimato <• ancora 
cgH P^'' «questo p&rtito un 

esem;>io di militanza che non vo* 
glitmo venga dimenucato. Si solo 
serve per l’Unità. 

Flotriz». 23 giugno 1990 


Mei -t* anniversario della scomparsa 
cel compagno 

BRUNO DE MARCHI 

li mamma, la sorella e 11 miJOte lo ri» 
cordano sempre con nmptanto e 
immutato affetto a Compaq,ni, amici 
c a tutu coloro che lo conosccv'ano 
t gli ‘/olevano bene In sus memo 
ria so loscrfvono lire 100 0C0pcr/‘6/* 
nifi 

Irrito (Ce), 22 giugno 199) 


I compagni Polastri. Eldo e Laura so 
no vicini alla famiglia in questo tn* 
ste momento di doloro per la scom* 
parsa di 

FEUCE CAPRA 

Milano, 22 giugno 1990 

Egidio, Piera ed Angela Bulla pian*, 
gono con la sua famiglia la perdita 
deH'amico e compagno 

FEUCE CAPRA 

Milano, 22 giugno 1990 » 

Cosiemali dalla nciizia della perdi* 
ta del caro compagno 

VINCENZO D’ALESSANDRO ; 

espnmiamo il sentimento di frater¬ 
na solidarietà ricordando lacoeren** 
te militanza del compagno. A no*‘ 
me dei compagni 1NCA Lazio, INCA' 
Roma e COL regionale Lazio. , 
Roma, 22 giugno 1990 
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rUnità 

Venerdì 
22 giugno 1990 
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Venlicinquemila vittime 
e ottomila feriti ma molte 
altre persone sono ancora 
intrappolate nelle macerie 


NEL MONDO 


Città e interi villaggi 
distrutti da due scosse 
di terremoto del decimo 
grado della scala Mercalli 




Morte e distruzione 
nel nord dell’Iran 


Zanjan 


tRAOl 




■ U4S.SA 

‘1 4 


lyTehran ^ ^ 

Qui l’epicenlro | !{’ i 
delterremolo I yg 

IRAN 


ARABIA 

sauditaN^^ 


Diecimila morti accertati, molte migliaia di feriti e 
chissà quante altre vittime sotto le macerie. È il bi¬ 
lancio drammatico del terremoto che l’altra notte 
ha colpito una vasta zona dell’Iran settentrionale. 
Interi villaggi rasi al suolo, scmidistrutte le città dì 
Zanian e di Rasht. La terra ha tremato anche a 
Teheran provocando il terrore. Il sisma ha colpito a 
mezzanotte quando la gente dormiva. 


■ITCHEKAN. Migliaia di vitti¬ 
me. E il bilancio si aggrava di 
ora in ora. L'Ima, l'agenzia di 
stampa rr.uiiana. parla di •de¬ 
vastazioni su grande scala» 
mentre rUndro, l'ente delì'O- 
nu inca-icato dei soccorsi in 
caso di catastrofi, afferma che i 
trtortl sono ZSmila e in nottata 
il governo di Teheran ha con- 
fennato questo tenibile nume¬ 
ro. Anelli* le persone rimaste 
ferite asimmmano a decine di 
migliaia. Ma è un quadro che 
puO peggiorare diminuto in 
minulo.U informazioni giun¬ 
gono, infatti, con notevoli dilfi- 
colUi dalle zone colpite a cau¬ 
sa dell'inrerruzione di parec¬ 
chie linee di comunicazione. 

Il sisma, con epicentro a 200 
chilomeir da Teheran, ha se- 
midistruito la regione più ferti¬ 
le e popolosa del paese Ira il 
ITUU Caspio e i monti dell'Azer¬ 
baigian. Nella provincia di Ci- 
lan, che è nota per le sue este¬ 
se coltivazioni di riso, tabacco 
e t£, sono state quasi rasi al 
suolo il capoluogo di Rasht e i 


centri di Astaneh Ashraliyeh, 
Lahiiian. Langroud, Roudbar, 
Rousdar, Maniil e Loushan. 

Con le sue due principali 
scosse (a mezzanotte c mezzo 
c alle 11 di ieri mattina) il ter¬ 
remoto e stato II più violento 
da quello che il 16 settembre 
1978 provocò 2Smila morti 
nella provirKia orientale del 
Khorasan. In base al calcoli 
degli esperti, le scosse di ieri 
hanno avuto rispettivamente 
un'inlensitù di 7,3 gradi della 
scala Richter, equivalente a IO 
-11 gradi della scala Mercalli. e 
di 6.5. Oltre a proclamare una 
mobilitazione sanitaria di 
emergenza, le massime autori¬ 
tà iraniane- è stalo il presiden¬ 
te Hasheml Rafsanlani in per¬ 
sona a dame l'annuncio- han¬ 
no proclamato Ire giorni di lut¬ 
to In tutto il paese che è stato 
chiamato a prodigarsi con l'in¬ 
vio di generi di soccorso nella 
regione sinistrata che com¬ 
plessivamente si estende con 
una superficie di circa SOmila 
chilometri quadrati, con una 



Squadre di soccorso al lavoro nella zona di Zanjan Investita dal violento tetrernoiu cne mi na sconvuuc i iran 


popolazione di oltre quattro 
milioni di abitanti. 

All'aeroporto di Teheran è 
stato allestito un quartier gene¬ 
rale per l'evacuazione dei feriti 
che hanno cominciato ad af¬ 
fluire a decine nella capitale 
iraniana. Dove le due scosse 
hanno provocato danni a case 
ed edifici gettando la popola¬ 


zione in un terrore incontrolla¬ 
to. Il sisma ha coipito anche 
l'Azerbaigian sovietico ed è 
stato avvertito fino a Baku, do¬ 
ve l'agenzia sovietica Tass in¬ 
forma che sono stati danneg¬ 
giati alcuni edifici senza, perù, 
provocare vittime. Altri centri 
azerbalgiani più prossimi al 
confine con l'Iran hanno subi¬ 


to danni più gravi, in particola¬ 
re Astara. Lenkoran, Lcrika e 
Masalia. 

L'agenzia di stampa Ima ri¬ 
ferisce che nella provincia di 
Zanjan hanno perso la vita più 
di 700 persone e altre 2000 so¬ 
no rimaste ferite. In quella con¬ 
finante di Cilan si contano 320 
morti e altri duemila feriti. Il bi¬ 


lancio più tragico sembra 
quello di Qazzin, vilLiggio ad 
un centinaio di chilometri a 
nordovest da Teheran, con al¬ 
meno 90 vittime. Nc le liocalita 
di Ab-Bor, Bouin. Roulidar e 
Alamout, te case temo state to¬ 
talmente distrutte e più del 
90% dei residenti Mno raorti o 
feriti. 

Il sisma, come si è dette, ha 
colpito a mezzanotte e mezza 
ora locale (in It.ili.s ermo le 
23) quando la maggioranza 
della popolazione dormiva 
mentre altri erano ancora sve¬ 
gli davanti alla lek ■visione per 
seguire i mondial di cakio. La 
terra ha continualo a tremare a 
varie riprese per più di di re ore. 
Poi ieri mattina la nuovi i gran¬ 
de scossa ha portalo di nuovo 
devastazioni e me rte. 

La Casa Bianca ha iOfferto 
aiuti umanitari per le popola¬ 
zioni delle regioni colpite. Il 
portavoce Marlin rilziviiter ha 
espresso la dispinibiliià del¬ 
l'amministrazione Usa ad ac¬ 
cogliere eventuali richieste in 
questo senso da pari et <lel go¬ 
verno di Teheran E questa di¬ 
sponibilità è stata comunicata 
ai dirigenti della Rcpibblica 
islamica con cui Wu'thingion 
non ha rapporti diotonicJc!, 
damile un paese straniero. La 
Casa Bianca ha invi a'u al presi¬ 
dente iraniano Hasienii Raf- 
sanjani anche un rrie‘.'{«>gglo di 
cordoglio. 


Per la prima volta in Francia giudici in agitazione:«Govemo e Parlamento ci umiliano» 


Magistrati in sciopero contro Rocard 


Giustizia in sciopiero ieri In FrancUi. I ihagistràtipro- 
testano contro le umiliazioni loro inflitte dal potere 
esecutivo e da quello legislativo e chiedono migliori 
condizioni di inquadramento e di salario. La giorna¬ 
ta di agitazione (lo sciopero è formalmente vietato 
dallo sUtsso statuto dei magistrati) ha provocato la 
paralisi degli uffici giudiziari. È la prima volta che la 
protesta assume tali dimensioni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


‘■IPARIG Rivoluzione di Pa- 
iazzo, a8Ì'.azione corporativa, 
fronda politica: le definizioni si 
Ispiecano Francia per II pri¬ 
mo vero e proprio sciopero dei 
magistrati, che ieri ha paraliz¬ 
zato le aule di giustizia del 
paese. A dire il vero le organiz¬ 
zazioni sindacali dei giudici 
non hanno usato II termine 
.«sciopero» mierdetlo dallo 
•stesso statuto della magistratu- 
|ra, preferendo pluliosto pro- 
«larnare assemblee, •giornale 


d'azione», riunioni di catego¬ 
rìa. Un modo di piesenlare l'a¬ 
gitazione che ha trovato la 
comprensione dello stesso mi- 
n'islro guardasigilli, Pierre Ar- 
palllangc: <11 movimento di 
protesta - ha detto - ha una di¬ 
mensione essenzialmente sim¬ 
bolica che io non disconosco». 
Magistrato egli stesso, Arpail- 
lange non rinclle perù l'atleg- 
giamento complessivo del go¬ 
verno, il quale sembra accor¬ 
gersi con un certo ritardo della 


situazione di degrado della 
giustizia francese. Il problema 
principale corKcme i rapporti 
con il potere esecutivo c legi¬ 
slativo: i magistrati francesi 
perdono terreno, la loro auto¬ 
nomia è spesso messa in di¬ 
scussione. L'ultimo episodio, 
consideralo umiliante, e stata 
l'amnistia votala dal Parlamen¬ 
to in favore degli uomini politi¬ 
ci accusali di aver preteso tan¬ 
genti per finanziare i rispettivi 
partiti. I giudici, spogliati di 
punto in bianco delle loro 
competenze, non hanno gra¬ 
dito. Fonte di malcontcnlo è 
anche la mancata riforma del 
Consiglio Superiore della Ma¬ 
gistratura, o^i ancora di mo¬ 
dello gollista: dei suoi undici 
membri ben nove sono desi¬ 
gnali dal Capo dello Stalo, che 
nel contempo lo presiede as¬ 
sieme al ministro della Giusti¬ 
zia. E la ragione per la quale 
viene sprezzantemente defini¬ 
to •Comitato consultivo del go¬ 
verno». Miticrrand ne aveva 


promesso la riforma già nel 
suo programma elettorale 
dcirSI, ma difficoltà costitu¬ 
zionali e divergenze politiche 
ne hanno Impedito il decollo. I 
€.200 magistrati francesi vivo¬ 
no male anche il loro Inqua¬ 
dramento, i meccanismi di 
cantera, la rigidità di una ge¬ 
rarchia in cui grado e funzione 
sono un tutt'uno, per cui, para- 
dos.salmcnte, agli avanzamenti 
non conisponde maggiore au¬ 
tonomia ma al contrario mag¬ 
gior compromissione con l'e¬ 
secutivo. Particolarmente spi¬ 
noso anche il capitolo salaria¬ 
le. Oggi un magistrato sulla 
quarantina, con una dozzina 
d'anni di anzianità guadagna 
poco più di Ire milioni di lire al 
mese. Una cifra che gli rende 
impossibile, ad esempio, tro¬ 
vare casa a Parigi. C per questa 
che i giudici, casta tródlzional- 
menle •privilegiala» dello Stato 
francese, avvertono i segni pe¬ 
santi della •proletarizzazione» 


del. pubblici funzionari, un po' 
come accade agli insegnanti. 
L'ultimo bilancio della giusti¬ 
zia, approvato dal Parlamento 
nello scorso novembre, le attri¬ 
buisce meno di 17 miliardi di 
franchi, neanche quattromila 
miliardi di lire: corrisponde ad 
un misero 1.3 del bilancio del¬ 
lo Stalo, e se si tiene conto che 
l'amministrazione penitenzia¬ 
ria si appropria di un buon ter¬ 
zo della somma, al •terzo pote¬ 
re» resta meno ijell'uno per 
cento. Un quarto del bilancio 
del ministero degli Interni, l'e¬ 
quivalente delle sovvenzioni 
devolute dallo Stato alle ferro¬ 
vie. Va aggiunto Infine un au¬ 
mento vertiginoso- dei conten¬ 
ziosi: quelli ch'ili, in particola¬ 
re. dal 1980 hanno progredito 
del 60%. sopraltuiio in campo 
, sociale ed economico. 

' Il governo ha rinvialo al '91 
l'inversione di marcia. Secon¬ 
do Piene Arpaillange, •con 
, l'appoggio del pnrsidcnie del¬ 


la Repubblica»41 progetto di bi¬ 
lancio per il prcesirno anno 
fornirà ai giudici i mcz.:i -per 
riempire degnamente la loro 
missione»: comprende! à an¬ 
che un piano per nuove sedi 
giudiziarie, in moiJo da toglie¬ 
re i magistrati dai polvirr-asi ab¬ 
baini dei palazzi ili giustizia in 
cui spesso sono cosinoti ad 
operate. Ma i giudici., nono¬ 
stante lo promesse, non hanno 
rinunciato alla loto clamorosa 
prolesla. I primi a pri.K:lamarla 
sono stati proprio quelli riuniti 
nel sindacalo di s iilsira, segui¬ 
ti a mota dalle alte enjanizza- 
zioni, senza eccez onc’. Un se¬ 
gnale d'allarme p>.‘t Michel Ro¬ 
card. contro il quale, stavolta, 
punta il dito la •crema* della 
pubblica ammini lira zone. Se 
per insegnattU, djpcn d ei ili del- 
Oc poste, lerrovier il piir no mi¬ 
nistro era riuscito a d luire i 
conflitti fino a illsl.ttuscarli, 
.. per i magistrati il compilo si 
presenta più ardui i 


Scontri, arresti e polemiche a San Francisco 


palla conferenza sull’Aids 
Severe critiche alla Casa Bianca 


jCon oltn» ottanta arresti di giovani gay e di attivisti di 
tun’organizzazione radicale, si è aperta a San Franci» 
ìsco la VI Conferenza intemazionale sull’Aids. Gran- 
jde assente: il presidente degli Stati Uniti. Organizza- 
•tori del Congresso, scienziati, delegati si sono una- 
'nimemente espressi contro la politica di discrimina¬ 
zione di malati e sieropositivi, adottata daH’ammini- 
strazionc americana. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO ANOBLONI 


a SAN FRANaSCO. Unpoli- 
ziono, in un angolo, è alfac- 
cendafo a preparare speciali 
manette di plastica, qui in 
uso al pesto delle normali 
manette metalliche. Manca il 
suono secco, lo scallo. Ma 
c'è tutto il resto, il rituale è 
completo. Dapprima, poco 
alla volta, poi ad un ritmo 
sempre martore, gli ■attivisti 
Aids» vengono prelevati dal 
gruppo ch-e manifesta appe¬ 
na a lato diti Moscone Center, 
nel pomeriggio di apertura 
dela sesta Conferenza inter¬ 
nazionale sull’Aids. All'Inter¬ 
no deH’edificio, un un hangar 
xoniinalo. tutto è fatto a do¬ 


vete: polizia e servizi d’ordi¬ 
ne, addestrati aH’emergenza 
da sei mesi, si affannano a 
mostrare la •faccia buona* ai 
diecimila delegati di cento¬ 
venti paesi, che si apprestano 
a partecipare alla cerimonia 
inaugurale: e il colpo di regia 
degli oiganizzalori 6 stalo 
quello di affidare al Coro ma¬ 
schile dei gay di San Franci¬ 
sco il ruolo di chi porta un 
messaggio di non discrimina¬ 
zione. Cosi, le voci, i canti, la- 
ranno da contrappunto lun¬ 
go tutta la cerimonia, tra un 
discorso e l'altro. 

Ma fuori le cose si svolgo¬ 
no diversamenle. Uno, due. 


dieci, venti ragazzi e ragazze 
vengono prelevati, gettati a 
ten’a, ammanettati con le 
braccia all'Indietro, schedati 
e fotografati all'istante con le 
polaroid, minacciati, derisi, 
perquisiti, poi ammassali in 
piccoli cellulari, che alla fine 
non basteranno più a conle- 
ncrll. In tutto, quando l'ope¬ 
razione avrà termine, gli arre¬ 
stati saranno otianla, forse 
più: non solo giovani, e nep¬ 
pure esclusivamente gay, con 
loro anche donne e uomini 
maturi, alcuni provati dai se¬ 
gni della malaltia. •Atlivisti 
Aids», si diceva, per la gran 
parte aderenti aH'organizza- 
zione "Act up», dì stampo for¬ 
temente radicale, che critica 
con durezza e Intransigenza 
vero presunte discriminazio¬ 
ni sessuali, ipocrisie sociali, 
mancanza di progetll credibi¬ 
li per affrontare l'infezione da 
Hiv, costi e carichi della tera¬ 
pia. L'America delle libertà 
non È riuscita, questa volta, a 
giocare fino m fondo la sua 
parte. E non c'è riuscita pro¬ 
prio qui a San Francisco, che 
non è solo il luogo-simbolo 


dell'Aids e dei gay. ma di tut¬ 
to ciò che la società avanzata 
deir«Estremo Occidente» va 
promettendo. ■ 

Cosi, profonde contraddi¬ 
zioni e lacerazioni si sono 
aperte tra chi ha cercato in 
tutti i modi di Impedire che si 
adottassero misure restrittive 
e di controllo per ■Hiv-inlec- 
ted», sieropositivi e maiali, 
che intendessero partecipare 
al congresso (tra gli opposi¬ 
tori, la stragrande maggioran¬ 
za dei ricercatori e, in prima 
lila, gli organizzatori della 
conferenza di San Franci¬ 
sco) : e le autorità governati¬ 
ve che hanno imposto, inve¬ 
ce. uno speciale visto di en¬ 
trala. 

Il dissenso per questa deci¬ 
sione ha preso carattere di 
massa nella stessa sala della 
conferenza, durante la ceri¬ 
monia di apertura: dal sinda¬ 
co di San Francisco, agii ora¬ 
tori ufficiali, ai giovani volon¬ 
tari del servizio d'ordine, tulli 
hanno manifestalo la loro 
opposizione. E da un invito 
venuto dal palco, migliaia di 
delegati (con una fascia ros- 





sa al braccio, che esprimeva 
solidarietà con i manifestan¬ 
ti) si sono alzali contempora¬ 
neamente in piedi. 

Ma c'è di più. L'Intemalio- 
nal Aids society - che si occu¬ 
pa dcirorg3niz::azione di 
questo tipo di conferenze - 
ha deciso che in futuro non 
sarà possìbile accellarc can¬ 
didature che vengano da 
paesi che mantengono misu¬ 
re reslrillive nei confronti per 
dei -Hiv-infected». Questa si¬ 
tuazione ha port.ito anche la 
Harvard University a minac¬ 
ciare il ritiro della propria ■fir¬ 
ma» dalla ottava conferenza 
sull'Aids che, dO[)o quella del 


prossimo anno di Firenze, 
dovrebbe avvenir,; nel 1992 a 
Boston. 

Tutti i mass media hanno 
concordemente i: rit'n:;ilo il ri¬ 
fiuto di Bush ad aprire i lavori 
della conferenza ■)! Sar. Fran¬ 
cisco, come è ci»nsiii;rudino 
per i capi di Slali;i o tj gover¬ 
no in queste occiuilc ni Nella 
stessa giornata, ili presdenle 
americano ha pnrferito parte¬ 
cipare ad un incontro del suo 
partilo nel Sud, i.]inier>tican- 
do che gli Siati Uniti, con 
83.0(’0 morti, sono al primo 
posto nel mondo coirie nu¬ 
mero di vittime dovute al¬ 
l'Aids. 


Lettere 


____«A l’assemblea 

di Ponte Milvio ho visto 

non divisioni ma una diversità di approcci 

da considerare una ricchezza» 

Necessaria una grande ai)ertura esterna 

Con occhio un po’ diveirso 


■i Carodirellorc, ho partecipato il 24 maggio 
scorso nella Seziono Pei di Ponte Mih'io alla 
slessa assemblea di cui riferiscono Luciano Re¬ 
golo e Andrea Ruberà nella lettera all Unitù del 
16 giugno: ma ne ho trailo scnsa-iioni e valuta¬ 
zioni diverse. 

Innanzitutto perchè 11 non ho 'risto una divi¬ 
sione Ira un gran numero di giov.jrii desiderosi 
di tornare alla politica e un manipolo li •vecchi 
militanti» che facevano resistenza scuotendo la 
testa. Mi considero anch'io tra i giovar di quella 
Sezione, tra coloro che da pareccoi anni incon¬ 
trano altri giovani facondo politica; •? per questo 
ritengo di non sbagliarmi nel dire che in quella 
assemblea c'erano, è vero, molti giovani, ma tra 
questi alcuni si sono avvicinali con la svolta di 
novembre, altri si sono iscritti al Pei dopo la 
svolta per rifondarlo profondamente e contra¬ 
stare la proposta di Occhelto. Tra gli uni e gli al¬ 
tri a Ponte Milvio abbiamo 30 nuovi iscritti: que¬ 
sta diversità di opinioni laconsidcriamo una ric¬ 
chezza e non qualcosa di cui liberarci. 

. In quella riunione non ci furono divisioni di 
posizioni, in primo luogo perchè nella Sezione 
vi era una volontà di ascolto e di awio di un rap¬ 
porto con forze fino allora esterne, (ler cui inter¬ 
vennero sostanzialmente solo i pronoiori dcll'i- 
nizialiva. Questo non significa che non vi siano 
diversità di apprcx:ci, scelte sui ccti'.cnuli diver¬ 
se rispello a quelle che i compagni nella loro 
lettera indicano e su cui vale la pena di confron¬ 
tarci, al di là non solo dei si c dei no, ria anche 
di chi secondo alcuni «vorrebbe fsic» c chi «vor¬ 
rebbe discutere». 

Nuova formazione politica o Panilo comuni¬ 
sta rifondato, per prc^urrc clascjtio di questi 
esìli c'è in ogni caso bisogno di una grande 
apertura esterna, di un nuovo e più radicato 
rapporto sociale c di massa. 


M.i questo significa fare sceire politiche e l.i 
Sezione di Ponte Milvio nc ha poste alcune a 
conf o della sua Iniziativa: I ) nel mondo del I,j 
voro per noi questa è una scelta decisiva, a par 
lire (falla legge sulle piccole imprese vogliamo 
ncostruire un'iniziativa autonoma del Pei ne 
post di lavoro; 2) Ira le donne, con l'iniziativ.i 
delle firme per la legge sui tempi; 3) nel mondi 
caitc'lico: aderendo uii iniziativa Arci-Agesci pe - 
l'adozione a distanza dei bambini palestinesi 
4) tra i lavoratori immigrati: con i giovani dell. 
Fgci atiravcrso la costiluzione del Centro di ac 
cogl enza. 

Ed ancora: i problemi posti dagli studenti uni 
versitari fuori sede: la legge suir.nlormazìonc lu 
discussione in Parlamento; le ri|jercussioni ani 
bientali e di viabilità dei lavori-Mondiali '9<i 
Quella è la nostra agenda di lavoro; discutiamr > 
nel rnerilo. tenendo sempre conio delle dillicol 
là a lavorare con una forma partilo vemcislic.i 
che ’ende a dare alle Sezioni un puro ruolo atti 
vistk o c di propaganda. 

Toma quindi la questione del come, per chi 
cosa, con chi; toma per un Partito come il no 
stro, fatto di centinaia di migliaia di militanti, il 
problema della coerenza Ira identità, valon < 
contenuti programmatici; toma il tema decisivo 
partendo dai diritti, di ridate poteri reali ai citta 
dinì, ai lavoratori, per costruire una democrazi.i 
integrale e non una democrazia plebiscitaria. 

Seno questi i nodi che ci sono di fronte. Val 
gono poco le distinzioni tra «vecchia guardia- 
«vclcro militanti» e •innovatori»; sono solo paro 
le, u n «nuovo involucro ideologico» che per or.i 
servi! solo a coprire l'incapacità del Partito ail 
uscite dall'impasse in cui è caduto. Le risposte 
se vogliono avere la dignità di essere tali, devo, 
no e:>scrc date all'allezza di questi problemi. 

Paolo Carrazza. Rom.i 


Scene di vlt^nza a làan Francisco aH'aperiura della confer snza sull'Aids 


Un impegno 
da Napoli 
per la raccolta 
delle firme 


■■ Caro direttore, pensiamo 
che la raccolta di firme per i re¬ 
ferendum sulle leggi elettorali 
sìa un'occasione per affronta¬ 
re, insieme a tanti altri giovani, 
il tema del rapporto tra cittadi¬ 
ni e istituzioni, temii che ha 
conseguenze, spesso trascura¬ 
le. sulla vita di tante ragazze e 
ragazzi italiani. 

Non pensiamo che la rifor¬ 
ma delle leggi elettorali esauri¬ 
sca il complesso delle riforme 
istiluzionali necessarie, nè che 
la riforma Istiluzionale possa 
rappresentare l'unico aspetto 
di un'idea alla della riforma 
della politica, che la renda di 
nuovo vicina ai bisogni della 
genie. Crediamo perù che le 
ragioni dei referendum sui si¬ 
stemi elettorali di Camera e Se¬ 
nato siano condivisibili, per¬ 
chè capaci di renden: più vin¬ 
colanti e trasparenti i mandali 
elettorali, cosa di cui :ioprattut- 

10 nel Mezzogiorno d'Italia e in 
una città come Napo I si sente 

11 bisogno con urgenza e dram- 
maticilà. 

Per questo vogliamo impe¬ 
gnarci nella raccolta delle fir¬ 
me, e invitiamo a scendete in 
campo con noi quelle associa¬ 
zioni e quei gruppi che concre¬ 
tamente hanno realizzalo in 
questi anni esperienze di poli¬ 
tica riformala, pur essendo 
esclusi e spc.sso ignorati dalla 
politica italiana legata agli 
schemi ormai datati del legi¬ 
slatore costituzionale. 

Lettera firmata per 
la Fgci di Napoli 


Quanto poco 
significa 
il «quorum» 
sul referendum 


■■ Caro direttore, varrei lare 
notare la falsità del risultato re¬ 
ferendario del 3 e 4 giugno per 
quanto riguarda principalmen¬ 
te il Sud. 

A Occollalura, piccolo cen¬ 
tro in provincia dì Catanzaro, 
hanno per esempio volato 
1650 elellori su 3628 aventi di¬ 
ritto, con una percentuale pari 
al 45.5%. Di questi, pierO, 720 
elettori sono residenl.! aH'este- 
ro (Argentina, Australia, Stali 
Uniti d'America, Germania, 
Belgio, Francia, Olanda ecc.) 
e. senz'altro, impossibilitati, 
fier le notevoli distanze, a vota¬ 
re; per cui la percentuale sali¬ 
rebbe dal 45.5% al STitl. 

Tutto il Sud, le Isole e una 
parte del Centro Italia si trova- 
i no in condizioni analoghe. 


Chi ci dice, peraltro, che 
questi eletlorì residen 4 all'este¬ 
ro abbiano ricevuto la cartoli¬ 
na di voto, visti e considerali la 
li»nt<'zza e il ritardo nell'inviare 
i certificali elettorali? 

inoltre, specialmente nelle 
cros'« città, vi è unsi peicen- 
iualc di votanti da non dover 
conteggiare in quanto decedu¬ 
ti c non cancellati dalle liste 
elettorali, 

w.w. 

Decollatura (Cùanzaio) 


«Niente di male 
se qualcuno 
denuncia 
quei ritardi» 


M Caro direttore, ho seguito 
con attenzione la polemica sul 
documento dei 39 dirigenti 
della CgiI, Trovo anetralo ri¬ 
sponder loro che le posizioni 
debbono essere prima espres¬ 
se nel direttivo, perchè cosi sul 
merito delle questicni poste 
nel dixumenio si dico poco. 

L'.3rrabbiatura dì Trentin e 
Olii Turco (che vuole il rispet¬ 
to delle regole in Cgil ma ac¬ 
cetta di buon grado il plurali- 
.smo sindacale del suo parti¬ 
to), posso pensare s:a dovuta 
seprattutto al tono crìtico del 
documento; c non la capisco 
pierctiè mi riesce dilf elle pen¬ 
sare che si possa fare qualsivo- 
gl a cambiamento se non si fa 
una valutazione critica del 
passato. 

Il problema vero, sul quale 
non si discute o lo si f.i con sof¬ 
ferenza, è di capire in che mi¬ 
sera la democrazia interna di 
una organizzazione è vera de¬ 
mocrazia e in che misura ines- 
.sa abbiano senso e vigore la 
rappresentatività e la respon¬ 
sabilizzazione degli eletti ri¬ 
spetto ai risultati in termini di 
conienso e movimer to. In as¬ 
senza di questi parametri 
eliiunque puO far il pislltico e il 
■iindacalista e se si d-eve rifon¬ 
dare qualcosa è bene partire 
proprio da questa differenza ri- 
spct'.o agli allri sindac ati o par- 
iiti, p-zna la omologazione sia 
pure Ingiusta, da parte della 
gente, con un quadna politico 
ciie diciamo di voler c ambiare. 

La profonda modificazione 
degli strati sociali e degli inte¬ 
ressi collcttivi, l'in'roluzione 
della politica e il disastro della 
credibilità dello Stato come re- 
qnlalore dei conflitti e «garan¬ 
te» delle regole politiche sono 
sotto gli occhi dì tulli: se per 
esempio il Parlamenio discute 
riiveni mesi sui limili di veloci¬ 
tà. andiamo a vederi; se sono 
rispettati. Quando facciamo 
un rc'crendum per eliminare i 
ix-sticidi, andiamo a vedere se 
■.engcino rispettate almeno le 
Ic'jgi già vigenli... E questa en¬ 
demica latitanza che fa perde¬ 
te di credibilità al sb.lema de- 
snocnatico. 

In questo ambito è Inulile 
■Jemonizzare le Leghe; esse 


sono la logica conscguenz.i 
politica di questo Stato di.sa 
strato, cosi come i Cobas som > 
la conseguenza di decenni d 
contraitazione da Pubblico Im 
piego con distribuzione a 
pioggia di prebende e occupa 
zione per acquisire conseav ■ 
politico a spese del contri 
buenle. 

Dire che le Leghe frantum.i 
no lo Stalo senza mai aver latti ■ 
noi battaglie forti per la sua el 
ficicnza e trasformazione, cor 
re il rischio di farci omologare 

Anche sui problemi dell.i 
solidarietà ci marxiano i dislln 
guo: cd io li dico che le tasse li 
pago malvoleniieri se servom ■ 
a dare la pensione ad un finii • 
invalido, perchè indirettamen 
te foraggio la De; le pagherà, 
più volentieri st; vedessi gli in¬ 
validi veri assistiti bene. 

Il sindacato sono queste 
punto di vista ha dei ritard 
enomni; che qu.3lcuno lo ricor 
di non c'è niente di male. 

Gustavo Pasquali. Vcror, 


«Volevo 
un mestiere, 
non fare 
il jolly...» 


■■ Cara Unilù, ho d'Kiiolte 
anni, sono iscritto al Colloca 
mento con qualifica di appren 
dista cameriere e, quindi, con 
tale qualifica s^ieciiica, dovrei 
svolgere rattivilà di camerieri 
apprendendo con conettezza 
le mansioni. 

Ahimè! Sull'isola di Ischia gl 
albergatori non conoscom ■ 
qualifiche ed io in qualsiasi al 
bergo venga aiBunlo, oltre .i 
svolgere l'aniviià di cameriere 
divento all'improwiso bar 
man. chef de rang, facchino 
giardiniere, per una misera pa 
ga e in più ore di straordinarir- 
non retribuito. Volevo imparo 
re il mestiere del cameriere 
non lare il jolly. 

Sergio Scalcila. Napol. 


Perchi conosce 
il ceco 
opericechi 
in Italia 


■■ Cara Uniliì, vorrei tanto 
comspondere con dei giovani 
italiani, anche perchè ho tanto 
simpatia per il vostro Paese 
Perù non so nessuna linguo 
straniera e allora mi rivolgo o 
agli italiani che conoscono il 
ceco o ai cechi che vivono in 
Italia perchè mi scrivano rac¬ 
contandomi un po' di questo 
Paese. 

Romana PItrovà 

JablofXrvà 2866/1, Praga 10. 

10600 (Cecoslovacchia) 
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BORSA DI MILANO 


Prezzi cedenti, resistono le Gir 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


M MILANO II mercato ha confermato ien la 
fase di aisestamento che si si era già manife¬ 
stata nei giorni scorsi arKhe attraverso una ri¬ 
duzione degli scambi. Le «blue chips» hanno 
subito ieri una generale potatura ad eccezio¬ 
ne delle Cir che hanno invece chiuso con se¬ 
gno positivo sia pure con una lieve venazione 
(-t-O.lSSi). Il Mib che era partito con un ri¬ 
basso contenuto dello 0,45% alle ore 11, ha 
poi accentuato la flessione superando anche 
il punto percentuale. Da registrare alcuni si- 
gnilic alivi ribassi di titoli non proprio secon¬ 
dari come le Ras (-2,90%) e le Sai (-3,41%). 
La conezione dell'indice prevista dagli anali¬ 


sti sembra dunque essere arrivata II Troppo 
comprato cerca la via del realizzo di fronte a 
un clima politico sempre più carico di tensio¬ 
ni innescate dalle note d<x:isioni confindu- 
stnall, dalle tensioni interne alla maggioran¬ 
za. Quanto alle «blue chips» le Enimont han¬ 
no lasciato sul terreno (-1,08%) quasi tutto il 
vantaggio acquistalo l'altro ieri seguile a ruo¬ 
ta dalle Montedison che hanno perduto 
ri, 19%. Le Rat hanno ceduto circa mezzo 
punto, le Generali lo 0,89% (scendendo a 
14.250 lire) e le Pirellone lo 0,85%, Fra ì titoli 
particolari c'è un ribasso delle Bassetti di ol¬ 
tre il 5%. QRC. 
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CHE TEMPO FA 





SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 




E 


NEVE MAREMOSSO 


TKMPO IN ITALIA. Le regioni deintalia 
settentrionale e l'arco alpino in particola» 
re continuano ad essere interessati, in 
maniera più o meno marginale, del pas¬ 
saggio di perturbazioni atlantiche che 
transitano lungo la fascia centrale del con» 
tinete europeo. Sulle regioni centrali su 
quelle merlodionali e sulle isole maggiori 
il tempo rimane discreto e di marca estiva. 
La temperatura si mantiene stazionaria 
intorno a valori allineati con l'andamento 
stagionale fatta eccezione per le regioni 
settentrionali dove puO registrarsi una 
temporanea diminuzione. 

TIMPO ARSVISTO. Sulla fascia alpina e 
le iocaliUi prealpine, sul Piemonte, la 
Lombardia e sulle tre 'Venezie II tempo sa¬ 
rà caratterizzato da Instabilità con la pre¬ 
senza di formazioni nuvolose che a tratti 
possono intensificarsi e dar luogo a piova¬ 
schi o temporali. I fenomeni andranno gra¬ 
dualmente spostandosi da ovest verso 
est. Sulle regioni centrali alternanza di an¬ 
nuvolamenti e schiarite con attività nuvo¬ 
losa più frequente In vicinanza delle zone 
appenniniche. Prevalenza di cielo sereno 
o scarsamente nuvoloso sulle regioni me¬ 
ridionali e sulle isole maggiori. 

VINTI. Deboli di direzione variabile. 
MARI. Generalmente poco mossi. 


TCMPBRATURB IN ITAUA 


Bolzano 

15 

28 

Verona 

19 

30 


L Aqu BCi 
Romo iJrb^i" ' 
Roma Fiufni 


Vvnezl* 

18 

27 

CampobBEi'pi 

17 

27 

Milano 

18 

28 

Bari 

20 

30 

Tonno 

12 

26 

Napoli 

21 

28 


Gonova 

Bologna^ 

Firanzo 

PÌM 


$ M Laiica 
RaggKAT'' *^ 
MesBii ia 
Palarnio 


Ancona 

20 

27 

Calan>.i 

19 

32 

Perugia 

18 

28 

Alghero 

18 

28 

Paacara 

19 

27 

Cagliari 

20 

31 

TIMPIRATUREALL-eSTERO 



Amsterdam 

9 

19 

Londrti 

12 


Atena 

18 

34 

Madrid 

14 

29 

Berlino 

13 

25 

Mosca 

7 

11 

Bruxelles 

10 

20 

New Yurk 

18 

28 

Copenaghen 

17 

20 

Parigi 

np 

np 

Ginevra 

np 

np 

Stoccoiima 

15 

22 

Helsinki 

B 

20 

Versai loi 

23 

30 

Lisbona 

18 

24 

Vlennri 

17 

22 
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LA RADIO DEL PCI 
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ECONOMIA&LAVORO 


Il lodo arbiticde dà ragione 
al presidente Olivetti: 
ha diritto alle azioni Amef 
della famiglia Formenton 


I rapporti di forza poti'anno 
esseri rivisti solo nel 1991 
Gli eredi annunciano ricorsi 
La battaglia sarà lunga 


Rìvindta di De Benedetti 
La Mondadori è più vicina 


Incaricato di dirìmere la controversia Ira Carlo De 
Benedetti e la famiglia Formenton, il collegio arbi¬ 
trale ha dato ragione al presidente della Olivetti. Il 
contratto con il quale nel dicembre '88 i Formenton 
si impegnavano a cedere alla Gir le loro azioni Amef 
è valido e deve essere attuato. Al di là dei prevedibili 
ricorsi legali, una clamorosa svolta nel conflitto per 
il possesso della Mondadori. . . 


OARIOVBNiaONI 


■■ MILANO. Ci sono voluti sei 
mesi e mezzo, ma alla line si è 
giunti a un punto termo. Il con¬ 
tralto so’loscrttto da tutti i com- 
ponmenti della famiglia For¬ 
menton il 21 dicembre ‘88 con 
la Cir di Carlo Oe Benedetti, è 
pienaiTKrnte valido. Lo afferma 
in 114 carene il lodo del colle¬ 
gio arbiL-ale appositamente 
costituito e com(»sto da un 
rappresentante per ciascuna 
delle parti in causa - i profes¬ 
sori Natalino Irti e e Pietro Resi- 
gno - e dal prcsidenie, l'ex Pg 
della Corte di Cassazione Car¬ 
lo Maria Pralis. 

. Il lodo cade come una bom¬ 


ba in un momento decisivo 
della lunga contesa, pratica¬ 
mente alla vigilia delle assem¬ 
blee degli azionisti Mondadori 
previste tra otto giorni. Oppo¬ 
ste. owlamente. le reazioni dei 
contendenti. Corrado Passera, 
direttore generale della Cir di 
De Bene^tti, ammette «una 
certa emozione* nell'annun- 
ciare il successo, lieto che le 
ragioni della finanziaria di De 
Benedetti siano state accolte. 

Furente, per contro. Luca 
Formenton. che con i suoi le¬ 
gali annuncia l'immediata pre¬ 
sentazione di un ricorso presso 


la Corte d'Appello di Roma, 
sostenendo la nullità dell'arbi- 
tralo. 

Il conflitto giudiziario dun¬ 
que è destinalo a protrarsi a 
lungo, tanto più che pròprio 
nel pomeriggio un nuovo in¬ 
contro dei rappresentanti delle 
due parti presso la sede di Me¬ 
diobanca non ha dato alcun 
esito: la Fininvest ha formal¬ 
mente respinto la proposta 
della Cir (che prevedeva il ri¬ 
torno della stessa Cir alla lesta 
del gruppo, con Berlusconi In 
posizione di minoranza, e con 
l'assegnazione alla Fininvest 
della maggioranza dei periodi¬ 
ci femminili e tecnici): la Cir. 
per contro, ha respinto la pro¬ 
posta della Rninvest (legata 
alla vecchia Ipotesi della spar¬ 
tizione. con la separazione 
della Mondadori dal gruppo 
Espresso). Gli uomini del due 
fronti di sono lasciati senza 
darsi ulteriori appuntamenti. 

Ma perchè il contratto con¬ 
testalo è tanto importante? 
Semplice, perchè quando gli 
sarà data attuazione (al più 


tardi entro il 31 gennaio'91) la 
Cir di De Benedetti, rilevando 
in loto la quota Amef dei For¬ 
menton. assumerà il pieno 
controllo della maggioranza 
della finanziaria Amef. La Cir 
avrà allora il S2.6S% dcll'Amef; 
il 78.2% delle Mondadori ordi¬ 
narie e il 78.5'% del capitale 
complessivo della casa editri- . 
ce. A quel punto la partita po¬ 
trà considerarsi chiusa una 
volta per tutte, c a Berlusconi 
non rimarrà che la possibilità 
di una improbabile azione di 
disturbo. 

Si capisce dunque l'accani¬ 
mento del fronte oggi soccom¬ 
bente nel cercare con ogni 
mezzo di impedire che quel 
contratto divenga esecutivo. 
Anche se paradossalmente es¬ 
so assegnerebbe ai Formcn- 
lon. e in particolare a Luca, un 
ruolo di primissimo piano nel¬ 
la casa editrice. Il patto del di¬ 
cembre '88 prevedeva infatti 
che i Formenton avrebbero ot¬ 
tenuto dalla Cir, in cambio del¬ 
la propria quota Amef. un con¬ 


sistente pacchetto di azioni 
Mondadori ordinare (peraltro 
ininfluenti nella determinazio¬ 
ne del controlla della società). 
e che a Luca sarebbero state ri¬ 
servale im|)crtanti cariche: 
dalla vicepresidenza della ca¬ 
sa editrice, alia presidenza di 
Elemond. al seggio di consi¬ 
gliere nella Manzoni e nella 
Editoriale La Repubbl'ica. Tutti 
impegni che ancora ieri la Cir 
si è impegna'a ad onorare. 

Il lodo arbitrale, però, po¬ 
trebbe aw-re influenza diretta 
anche sulle prossime scande- 
zc societarie. .M tribunale, cu¬ 
stode delle altioni contese e 
quindi seqircstrate, non può 
sfuggire infatti che il patto oggi 
riconosciuto valido si apriva 
con queste pnsiisc parole; «La 
famiglia Fonnenton riconosce 
l'opportunità che neH'intcrcs- 
se delle azirrride, l'ing. Carlo 
De Benedr’tti svolga nell'ambi¬ 
to della iàniC'ldo Mondadori 
Editore il njolo di imprenditore 
di riferimento» 

Al di là delle pur rilevanti ga¬ 
ranzie che i l-ormenlon aveva- 





Carlo De Bentdehi 


no ottenuto a u'-’la del pro¬ 
prio ruolo in .uii’sja, questa 
era dunque la qiic itione cru¬ 
ciale che av(va enginato il 
contratto. Ed (■ dii lidie imma¬ 
ginare che il tribù lale. a cono¬ 
scenza di quel Icito, c avuta 
conferma dal collo gio arbitrale 
della sua plciw validità, non 
ne tenga conto .;i.) iieH'assem- 
blea di venerdì pnjissimo. Per 
parte sua Corrado Passera non 
ha negalo che la dir, in un in¬ 
contro con il presidente dell'A- 
mel Giacinto Spizoco (a sua 
volta rapprcneniante delle 
azioni sequestrale i chiederà il 


pieno rispetto del contratto ieri 
cosi solennemente conferma¬ 
lo. 

Evidente a questo punto 
l'imbarazzo in cas.t Fininvest. 
Silvio Berlusconi ha diramalo 
una breve dichiarazione di so- 
lidanelà con i l-ormenlon. 
mentre un comunicato Finin- 
vesl conlerma che lui «è sem¬ 
pre stato disposto a d un incon¬ 
tro diretto con l'ing. Carlo De 
Benedetti», e che •l'ultima pro¬ 
posta formulata dalla Fininvest 
martedì scorso riprxfuce, nel¬ 
la sua sirutlura, esallamentc la 
proposta fatta dalla Cir» qual¬ 
che mese la. 


Ma àS:Qnstìfe pensa la Rai:.. 


Il consiglio Rai si è spaccato ieri mattina sull'accor¬ 
do che la Rai, di fatto, ha già siglato con la Lega e 
Berlusconi per la spartizione delle partite del cam¬ 
pionato e della Coppa Italia e della Formula 1. In so¬ 
stanza. pagando quasi il doppio degli anni prece¬ 
denti, la Rai perderà il meglio della Coppa Italia e 
metà dei 16 gran premi del campionato del mondo 
dì automobilismo. 


ANTONIOIOLLO 


■■ ROMA Ieri sera, alcuni tra 
i più stretti collaboratori di Sil¬ 
vio Berlusconi hanno cercato 
nel calcio qualche consolazio¬ 
ne al giudizio negativo pro- 
nutKiato dal collegio arbitrale 
sulle azioni contese della Mon¬ 
dadori. E l'hanno trovata. Ieri 
sera, ad «lemplo, attorniati dai 
massimi dirigenti del Milan c 
da eminenti tifosi rossoneri, es¬ 
si hanno lesteggiato in casa di 
un super milanista, dirigente 
dellllalsiat, la recente conqui¬ 
sta delia Coppa dei campioni. 
Ma la consolazione più grossa 


la HninvesI l'ha incassala ieri 
mattina, quando a viale Mazzi¬ 
ni - nonostante una lunga e 
contrastata riunione, un raffica 
di critiche - in pratica è stalo 
sancito l'accordo capestro che 
la Rai formalizzerà tra breve 
con la Lega calcio e Berlusco¬ 
ni. Sino a quest'anno la Rai ha 
pagato 70 miliardi per i cam¬ 
pionati di A c B e per la Coppa 
Italia. Per il prossimo triennio. 
Invece, la Rai pagherà 108 mi¬ 
liardi all'anno, ma con questi 
ulteriori pesanti pedaggi: I) la 
Rai cederà alla Fininvest una 


partita (che sarà giocata di 
giovedì) per ogni turno di 
Coppa Italia, compresi gli in¬ 
contri di semifinale e la finalis¬ 
sima: per queste 12 partile che, 
secondo stime, porteranno al¬ 
la Fininvest intorno ai 20 mi¬ 
liardi di pubblicità, la Rai In¬ 
casserà appena S miliardi: alla 
Rai è stato negato, al contrario 
dei contratti precedenti, il dirit¬ 
to di cedere ad emittenti locali 
la trasmissione registrata delle 
partite di B: in definitiva, te pic¬ 
cole e medie tv (anno le spese 
di questo accordo che reca il 
marchio Fininvest: per te cop¬ 
pe intemazionali le partile gio¬ 
cale in Italia (anche quelle del 
Milan) sarebbero trasmesse 
dalla Rai. quelle fuori casa toc¬ 
cherebbero alta Fininvest: tutte 
alla Rai, invece, le partile della 
nazionale, comprese quelle 
che (con Norvegia e Unghe¬ 
ria) la Rninvest aveva già op- ' 
zionato: la Rai. infine, dovreb¬ 
be versare a ElerlusconI 8 mi¬ 
liardi per avere i diritti di tra- 



Silvio Berlusconi 


smissionc di allnritanli gran 
premi di Formula 1: da notare 
che sino a quc--l'a.[ino la Rai ha 
pagalo 900 milioni |x;rtulli i 16 
gran premi,che or.i Berlusconi 
le ha strappalo st:orsando 16 
miliardi. 

Più di un corvi glicre. ieri 
mattina, ascolt.iriilo l'esposi¬ 
zione fatta da (j.IfMMio Evange¬ 
listi. responsabile del «pool» 
sportivo, ha avute le seguenti 
sensazioni: la R.ii t' stata alle¬ 
gramente beffai.} ilal padrone 
della Formula, fli mle Eccle- 
slone. che meniri: rassicurava 
viale Mazzini si .K:i.:ordava con 
Berlusconi; nella Irnllaliva con 
la Lega calcio la fl.u ha dovuto 
pedalare in s-ilitu perchè la 
gran parte delle società ha su¬ 
bito - come dire? -- il lascino 
dei soldi e la capa.iità di per¬ 
suasione degli j un uni di Berlu¬ 
sconi; la Rai, con l>: casse vuo¬ 
le, paga linairrci le il conto 
della politica di ril.incio porta¬ 
ta avanti in quei ti anni da Ber¬ 
lusconi. «Andi-iino a duellare 


con le pistole scariche», dice 
spesso Gilberto Evangolisli. 
M. 1 , c'è modo e mo-jo di cede¬ 
re quote di monopolio resi¬ 
duo. I consiglieri comunisti 
hanno criticalo l'accordo sul 
calcio, specie per l'iniqua 
esclusione delle emittenti lo¬ 
cali dalla partite dì B. L'intesa 
sulla Formula I è stata dura¬ 
mente attaccata, oltre che dai 
consiglieri Pei (che hanno pre¬ 
sentato un ordine del giorno) 
dai de Folllnl, Zaccaria c Ba¬ 
locchi. dal liberale Zincone e 
dal vice-presidente Zincone 
con questa motivazione essen¬ 
ziale: ma se Berlusconi ha de¬ 
ciso di pagare 16 rtiliardi per 
prendersi quello ctie alla R.ai 
costava 900 milioni, perchè 
addossarci metà della spesa? 
Si tenga pure tutta la Formula 
1. Ma il fatto è che la Rai ha do¬ 
vuto, probabilmente, mangia¬ 
re tutta la minestra: c che que¬ 
sta resa è il frutto di una scelta 
politica data in gestione a 
MancaePasquarclli. 


Dopo 19 mesi finalmente varato il disegno di legge di riforma. Compromesso Dc-.?si per un ente pubblico economico 
Consiglio d’amministrazione ristretto. Ma nasce anche la figura del vicepresidente. Il 15 luglio si discLii:e la proposta Pei 

Fs, il governo partorisce una Spa «dimezzata» 


li governo ce l'ha fatta. Dopo 19 mesi è riuscito a va¬ 
rare il disegno dì legge di riforma delle Fs. Saranno 
un ente pubblico economico che opererà con una 
serie di spa. E ad una Spa in futuro potrebbe far 
viaggiare i treni. La mediazione Oc-Psi è stata trova¬ 
ta. I rischi di smembramento restano. E Martelli e 
Bernini si punzecchiano fino all'ultimo. La parola 
ora al Parlamento. 


PAOLABACCHI 


wm ROMA Oggetto di ritocchi 
fino all’ultimo (a tarda sera 
non era ancora stalo conse¬ 
gnato alla stampa il testo defi¬ 
nitivo) , motivo di punzecchia¬ 
ture Ira il vicepresidente del 
Consiglia Martelli e il ministro 
Bernini anche nella stessa con¬ 
ferenza stampa in cui è stato 
presentato, ieri finalmente ha 
visto la luce il disegno di legge 
del govenio per la riforma del¬ 
le Fs. Con tutta probabilità og- 
giverrà trasmesso in Senato 


dove il governo arriva buon ul¬ 
timo con la sua proposta pre¬ 
ceduta da un anno e mezzo 
dal lesto di legge del Pei e della 
Sinistra indipendente e in que¬ 
sti giorni anche dagli stessi se¬ 
natori democristiani che han¬ 
no elaboralo una loro propo¬ 
sta. Un’iniziativa che «spetterà 
ai posteri giudicare* - ha detto 
con tono visibilmente polemi¬ 
co Claudio Martelli dopo aver 
rimarcato l'unità registratasi 
nel governo nell'elaborazione 


della riforma ferrovidria. fi mi¬ 
nistro Bernini ha risposto a 
Martelli giustificando l'iniziati¬ 
va del senatori democristiani 
con l'esigenza di (are intanto 
pur qualcosa per impedire che 
quella dei comunisti e della Si¬ 
nistra indipendente fosse ('uni¬ 
ca proposta in discussione. La 
mediazione nel pentapartito è 
stala lunga (sono passati ben 
19 mesi quando l'ex ministro 
dei Trasporti Santuz annuncio 
che le ferrovie dovevano esse¬ 
re riformate), aspra, estenuan¬ 
te (ino a lasciare, come si vede, 
strascichi persino nella confe¬ 
renza stampa che ha annun¬ 
ciato il «parto». Un •parto» che, 
come era già stalo annuncialo 
una settimana fa in occasione 
della nomina di Lorenzo Necci 
in qualità di commissario delle 
Fs, ha (atto venire alla luce un 
ente pubblico economico la 
cui attività si articolerà in una 
serie di Spa aperte ai privali, 
dove il capitale pubblico potrà 


essere anche in minoranza. 
Martelli, fautore, come si sa. fi¬ 
no a qualche tempo fa della 
trasformazione delle Fs in una 
Spa. ha preferito chiamarlo 
ente econmomico evidenzian¬ 
done il carattere imprendito¬ 
riale. Bernini e Cristofori lo ha- 
no corretto dicendo che la di¬ 
zione esatta è «ente pubblico 
economico». Un ente al quale 
resta la gestione dcircscrcizio 
e del Iraghcitamento che pero 
in seguito potrebbe passare 
anche nelle mani di una Spa, 
con il capitale pubblico in 
maggioranza. Bernini ha sotto¬ 
lineato: una sola Spa. in modo 
tale da garantire l'unitarierà 
della rete. Le altre società per 
azioni potranno operare in at¬ 
tività connesse e complemen¬ 
tari che vanno da "quelle lurti- 
stlche al painmonio c in altre 
iniziative che in futuro potreb¬ 
bero vedere la luce. «È un as¬ 
setto evolutivo» • ha osservalo 
Bernini. E veniamo ai nuovi or¬ 


gani dirigenti Al presidente 
verranno alfiditi pù poteri del 
passalo. l'esatto contrario av¬ 
verrà per il direttore generale 
che non sarà più un •organo», 
ma il capodel-a struttura tecni¬ 
ca non tacente parte del consi¬ 
glio d'ammirt strazione. Que¬ 
st'ultimo è restato dimezzato. 
Si passa dai 12 membri del 
passato a sei rappresentanti 
che, secondo I disegno di leg¬ 
ge dovranno essere scelti tra 
personaggi di comprovale ca¬ 
pacità tecniche e prolcssiona- 
li. L'obiettivo • come ha detto 
Martelli ■ è attenuare rischi di 
lottizzazione. Ma, proprio ieri, 
inattesa è spuntata fuori per le 
Fs anche la figura del vicepre¬ 
sidente che sarà uno dei sei 
membri del consiglio d'ammi¬ 
nistrazione e che pero - ha as¬ 
sicurato Bernini - eserciterà la 
sua conca solo nel caso il prc- 
suidente dovesse restare as¬ 
sente per cause di (orza mag¬ 
giore c. comunque, non lo po¬ 


trà sostituire pei p i) dì tre me¬ 
si. In ogni caso -es. a pesante il 
sospetto che, non avendo ri¬ 
solto. i giochio spa'titori con la 
nomina del rnan iger Necci, 
uomo vicino ni n pubblicani. 
De e Psi ora si stiar o giocando 
la loro partita a lr.wcrso espe¬ 
dienti vari. Pac-iaino al con¬ 
trollo da parte d< 1 ministero 
dei Trasporti sul'c Fs. Bernini 
ha dello che a c.|u< sto punto il 
suo ruolo è quello i.li controlla¬ 
re il rispetto di iin .lontralto di 
programma irienn.'ile ctie ver¬ 
rà stabilito tra Silici ed ente, un 
'intesa che staliil r.' per l'ente i 
servizi da rendei e e le opere 
da compiere e per il governo i 
trasferimenti (mariziari. Ma 
questo contrailo ili program- 
mam rischia di avere tempi 
lunghi. Entrerà in f jnzione so¬ 
lo sci mesi dopi) l’ipprovazio- 
ne da parte del forlamenblo 
della riforma. E a proposito di 
Parlamento, Bernir i ha annun¬ 
ciato che è stalo btituilo al se- 
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Bilancio confortarne e al tempo stesso preoccupalo, per il 
nostro commercio con resterò nel 1989. Alla presenza del 
ministro Renalo Ruggiero (nella loto) l'Isliluto per il com¬ 
mercio estero (Ice) ha presentato il suo rapporto che segna 
una eccezionale crescila delle nostre esportazioni ( -t-16%) 
conquistando nuove quote nei mercati stranieri, nonostante 
il forte peggioramento della compelilmia in termini di prez¬ 
zo. In sostanza la lira forte ha ostacolato le nostre merci, e le 
imprese hanno preferito tagliare i profitti piuttosto che per¬ 
dere commesse. Ciò preoccupa l'Ice nel timore che la perdi¬ 
ta di comp<?litivita si ripercuota negativamente nelle espor¬ 
tazioni del '90. A favorire i risultati positivi dcir89c’è la flessi¬ 
bilità degli operatori capaci di spostarsi rapidamente sui 
mercati più dinamici. I settori di punta restano il tessile e la 
meccanica strumentale. Tuttavia, ha osservalo il presidente 
dciricc Inghilesi, persistono i nodi strutturali del nostro im¬ 
port-export con il grave deficit commerciali in settori strate¬ 
gici come l'energia, gli alimenti e le alte tecnologie. 


Mcdl0b3nC3y La convenzione tra Bin e 

:■ Pf : >»||ìo^a Mediobanca va rivista ed in 

. vlllcutc ppf trovarsi di 

di rivedere fronte a fatti compiuti. Lo 

la mnuanvinno chiedono i comunisti Arno¬ 
ld Aunven^iune Bellocchio ed Angelo De 

Mattia. Tuttavia, non basta- 
no le rassicurazioni fomite 
da FracanzanI al Parlamento, Prendere per buoni tutti i dati 
deiriri è sbaglialo. Ad esempio altri grandi istituti di credito 
speciale con natura pubblica hanno costi di raccolta supe¬ 
riori di un punto c mezzo rispetto a Medìobanca. La conven¬ 
zione va dunque nesaminata nei suoi apsciti di mercato, ma 
anche sulla base degli indirizzi strategici su cui si inlcndc 
collocare il rapporto Mediobanca-Bin. E su questo il gover¬ 
no, denunciano i due esponenti comunisti, «è stalo reticen¬ 
te». Cosi come non sono venute indicazioni sul manteni¬ 
mento o meno della natura tricefala della banca: holding, 
merchani bank, istitulo di credilo speciale. 


Aumenta Aumenta di dieci lire il prcz- 

il Dreno gasolio per riscalda- 

u l/iCMU mento mentre diminuisce di 

del QaSOllO S (passando da 910 a 905 M- 

da nscaldamento 

Ufi ••sMiuaiiiKiiw aulolrazione. Il governo ha 
deciso di procedere ad una 
parziale fiscalizzazione nel 
ritocco dei prezzi discendendi dalla media europea che frul¬ 
lerà aIVcrano 135 miliardi per il 1990. È questa la notizia di 
maggiore interesse scaturita ien da un breve consiglio dei 
ministri, riunitosi a palazzo Chigi nella larda mattinata. 


Le retribuzioni Ancora un aumento supe- 

^.Acriiitp airinflazionc per le re- 

j Iribuzioni contrattuali cd in 

dei 6 per cento Imca con ll tremi dei mesi 
adaDrìle precedenti, mentre conti- 

“r* nuavano a diminuire le ore 

perdute per scioperi: ad 
aprile, secondo quanto co¬ 
munica ristai, è stalo messo a segno un itrcremenlo dello 
0.1 per cento rispetto a marzo, mentre è stato del 6.5 per 
cento rispetto ad aprile '89. Depurato dalle variazioni legate 
alla durata contrattuale, l'indice è risultato ad aprite '90 
maggiore del 6.3 per cento nspeito allo stesso mese dell'89; 
nello stesso rcriodo l'inflazione è aumentata del 5,8 per 
cento. Analizzando i sìngoli rami di attività, a lare la pane 
del leone sono siati i trasponi e comunicazioni ( -t- 8.8 per 
cento) seguili dalla pubblica amministrazione (-t-T.S per 
cento), dall'induslria ( 6.7 per cento), dal commercio e 
pubblici esercizi ( * 5.7 per cento), credilo e Assicurazione 
( + 5.3per cento) e, fanalino di coda, dairagricollura ( -t-4.6 
percento). 


L'AbI: «Precario Il controllo sulla dinamica 

mntrnlln della finanza pubblicaèprc- 

j II cario, oggetto più di buoni 

della finanza programmi che di realizza- 

Dubblica» zioni concrrte Not meno 

r preoccupante è la dinamica 

dei redditi a motivo degli 
inevitabili condizionamenii. 
dovuti al rinnovo dei contralti deH'industria, dopo i consi¬ 
stenti incrementi già concessi nel settore pubblico. È quanto 
sostiene la rivista deH'Abi, ^ncaria», nel numero dì giugno, 
che tornando sul problema della discesa dei tassi d'inlercs- 
sc, afferma inolue che «in Italia il tasso di sconto viene solita¬ 
mente ridotto per sancire una situazione che il mercato ha 
già espresso. È quindi una sorta di imprimatur che le autori¬ 
tà monetarie appongono su tendenze già chiaramente 
emerse». I tessi di interesse, infatti, erano già in discesa. 
Quindi - sostiene la rivista - «prima i rendimenti sono scesi e 
poi I tossi ufficiali sono stati ndoltì». Si tratta pertanto di una 
discesa a due stadi. 


nato un comitato ristretto inca¬ 
ricato dì unificare o, comun¬ 
que, se questo non sarà possi¬ 
bile di esaminare per poi amn- 
darll in discussione n aula i tre 
lesti di riforma presenti: quello 
del Pei e della Smisi'a indipen¬ 
dente. quello dei senatori de e 
qu ielle del governo. In ogni ca¬ 
so, ieri il vicepresidente dei se¬ 
natori comunisti Lucio Liberti¬ 
ni, prima che il govi.-mo varas¬ 
se definitivamente la riforma, 
ha annunciato che, a norma di 
regolamento, è stato già stabi¬ 
lito in modo netto in seguito ad 
•un aceprdo unanime raggiun¬ 
to in commissione trasporti» 
un percorso che porterà il 15 
luglio alla discussione in aula 
al Senato del disegno di legge 
presentato 18 mesi fa dal Pei. 
Una proposta alla quale ora 
sarà abbinata quella dei sena¬ 
tori de e in cAlremis quella del 
governo. «Ulteriori rinvìi, co¬ 
munque - ha sottolineato Li¬ 
bertini - non sono pii possibil.» 


FRANCO 8RIZZO 


24 Luglio - 24 Agosto 1990 

VILLA LITERNO (Caserta) 

VILLAGGIO 
DELLA SOLIDARIETÀ 

II progetto «Nero e Non Solo!» organizza un 
villaggio di accoglienza per 300 lavorato¬ 
ri extracomunitari. Nel campo sarà offerto 
alloggio, vitto, assistenza medica e lega¬ 
le, corsi di italiano, occasioni di socialità. 

II Villaggio sarà gestito interamente da vo¬ 
lontari. 

Se sei interessato puoi teiefonarci. 
inoltre abbiamo bisogno di fondi. Aiutaci a 
trovare i tanti soldi che servono a gestire II 
campo. 

Puoi organizzare sottoscrizioni: se ci 
chiami, ti invieremo materiale utile per 
questo. 

«Nero e Non Solo!» è in 
Via d’Aracoell, 13 • 00186 Roma 
Telefono 06/67.82.741 
Fax 06/67.84.160 

Le sottoscrizioni vanno versate sul 

Conto Corrente Postale 
numero 63912000 
(intestato a Scuola e Università) specificando nel¬ 
la causale «Progetto Nero e Non solo!» 
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Diminuito 
Tozono 
nei cieli 
dell’Australia? 



Scienza e Tecnologia 


Sono diminuiti del dicci percento negli ultimi tre anni i livelli 
medi di ozono Tcgistrali sopra l'isola Macquaric ( 1500 km a 
sud est della l^mania, dove l'Australia ha una stazione me¬ 
teorologica). E la perdita più sostanziale ecostante in 27 an¬ 
ni di rilevazioni, la prima prova (erma di come gli efictil del 
•Buco nell'ozono» si stiano allargando oltre la regione antar¬ 
tica. Lo ha detto ieri a Canberra il direttore dell'>Unita» scien¬ 
tifica pr-r ^•ozono» dell'Istituto meteorologico nazionale 
Paul Lehman. I nuovi dati sono stati contemporaneamente 
presentati dalla delegazione australiana alla riunione In cor¬ 
so a Londra. 'Potrebbe essere il nsullato di qualche straordi¬ 
nario evento naturale di cui non abbiamo spiegazione, an¬ 
che per la sua eccezionale durata - ha detto Lehman -Ma e 
assai pid verosimile che siano sostanze chimiche prodotte 
dall'uomo a distruggere l'ozono, o che si tratti di mutamenti 
climatici causati dall'elletto-serra». 


È monto 
il delfino nato 
nell’acquario 
di Riccione 


Il piccolo delfino nato In cat¬ 
tività sabato scorso è morto 
l'altro pomerìggio. I risultati 
deH'autopsia verranno resi 
noti solamente lunedi, 
quando si sarà concluso l'e¬ 
same del tessuti dcll'anima- 
le. Il direttore del Delphina- 
rius di Riccione, dottor Stan- 
zianl, non ha però ora nessuna spiegazione. •Bcnny - dice 
-cresceva regolarmente, poppava dalla madre ed era sem¬ 
pre con lei. Si potrebbe trattare di un'infezione. D’altra parte 
sapevamo che i primi dieci giorni sarebbero stati i più crìti¬ 
ci». Secondo le statistiche oltre il 7TO dei delfini nati in catti¬ 
vità è destinalo a morire; il 49% nasce morto mentre il 12% 
muore entro il primo mese di vita. Entro il primo anno la 
mortali à <t ancora dei 22%. 


«Così ho 
rigenerato 
il sistema nervoso 
in laboratorio» 


Si sono saputi ieri nuovi det¬ 
togli sugli esperimenti di ri¬ 
generazione delle cellule 
del sistema nervoso centrale 
di un topo-Nell’espcrcrì- 
mcnto si è realizzala la for¬ 
mazione di collegamenti 
COn altre Cellule e Sl Ò ag¬ 
giunta la prova del ristabili¬ 
mento I jella loro funzionalità. Le nuove Informazioni si sono 
conosciute icn a Roma al Consiglio nazionale delle ricerche, 
da Albert Aguayo, responsabile del centro di ricerca per le 
neuroseienze del Montreal General Hospital, nel corso di 
una conferenza organizzala dalla Fondazione Sigma Tau. •£ 
la prima volta - ha commentato Piergiorgio Strata, presiden¬ 
te della Società italiana di neuroscienze - che una Ma nervo¬ 
sa centrale come il nervo ottico, lesa in precedenza e dun¬ 
que inicrrolla. si rigenera ricostruendo le vie di comunica¬ 
zione e ristabilendo in parte la funzione precedentemente 
persa, l.'csperìmcnlo - ha spiegato Aguayo - è consistilo nel 
tagliare il nervo ottico di alcuni roditori per Innestarvi un trat¬ 
to di nervo sciatico, col quale à stalo fatto un ponte tra lo 
stesso nervo ottico e il cenrello. Dopo sei settimane dall'in- 
neslo, {iH'inlemo del ponte si è rigeneralo il 20 percento del¬ 
le cellule del nervo ottico. Queste cellule hanno formalo 
stretti collegamenti con le terminazioni di altri neuroni. »ll ri¬ 
stabilimento della funzione di queste cellule neuronali - ha 
concluso Aguayo - è stato dimostrato osservando che erano 
in grado di uasferire al cervello gli sUmoU visivi dell'anima¬ 
le». 


Il grande lago 
si prosciuga 
Scappano via 
zoomila peliicani 



Una colonia di 200mila pel¬ 
licani, la più numerosa fino¬ 
ra ossciv.ita in Australia, ha 
abbando.nalo il lago Eyre, 
ncll'Auitralia centrale (il più 
grande lago salato del continente) ritornato asciutto dopo 
che le piegge eccezionali lo scorso anno lo avevano riporta¬ 
to in vita per la quarta volta appena in questo secolo. Nor¬ 
malmente è un'immensa distesa di sale su cui atterrano gli 
aerei e nc 11964 II britannico Donald Campbell vi stabili II re¬ 
cord m-ardiale di velocità su un’auto a turbina. L'ornitologo 
Max Waterman, che con altri studiosi ha osservato l'esplo¬ 
sione demografica della colonia c ora II suo esodo, ha detto 
che solo un centinaio di esemplari sono rimasti nella zona, 
un numero imprecisato ò motto per mancanza di cibo e la 
grandissima maggioranza è volata via verso le colonie di 
partenza. Una buona metà di questi ultimi non riuscirà però 
a sopravvivere e moltissimi dipendeianno dall'uomo per 
slamarsi. 


ROMEO BASSOU 


_Siamo davvero solo 

macchine costruite per garantre 
la sopravvivenza dei nostri geni? 


_Un saggio di Ridley 

sul comportamento degli animali 
«Informati, ma non consapevoli» 


La coscienza del ra 



M Quando i muratori dipin¬ 
gono grandi »S» bianche sulle 
vetrate delle case in costruzio¬ 
ne, per evitare che i distratti ci 
vadano a sbattere, in realtà co¬ 
piamo certi ragni che usano la 
stessa segnaletica per sviare gli 
uccelli dalle loro (eie. E visto 
che in ordine di tempo (con 
uno scarto di 300 milioni di an¬ 
ni circa) sul pianeta ò apparso 
prima il ragno che il muratore, 
casomai ci fosse una contesta¬ 
zione in latto di brevetti, la be¬ 
stiola ne uscirebbe vittoriosa. 

Secondo il professor Tho¬ 
mas Eisner deH'Unlversilà 
americana Cornell, VAraneus 
di odematus che tesse sulla te¬ 
la un nastro a zig-zag di seta 
speciale, e gli Argiopi che evi¬ 
denziano la zona di centro del¬ 
la ragnatela con •fettucce» più 
bianche e più opache, hanno 
molte probabilità in meno di 
vedersi lacerare il proprio ca¬ 
polavoro da un volatile (retto- 
' loso e distratto. In fondo pas¬ 
sare attraverso quelle barriere 
aeree non danneggiaselo il ra¬ 
gno che è costretto a (are tutta 
la fatica da capo, ma anche gli 
uccelli che si sporcano le ali 
con i fili appiccicosi. 

Owiamento i biologi vorreb¬ 
bero sapere lino a che punto i 
ragni siano coscienti di quello 
che (anno , e se gli stratagem¬ 
mi di cui si servono cosi spesso 
siano invenzioni loro o adatta¬ 
menti evolutivi. Hanno un'idea 
dell'opera alla quale lavorano, 
oppure obbediscono ottusa¬ 
mente all'istinto? »La parola 
istinto - scrìve Mark Ridley nel 
tuo saggio II comportamento 
animale (Ed, Zanichelli, 1990, 
pagg. 238, L30.000) - non in 
voga ormai Ua gli Kienziati 
che studiano, appunto il com¬ 
portamento degli animali, ma 
non é stalo sempre cosi. Fino 
al I9S0 circa era una parola 
normale del vocabolario 
scientifico poi negli anni Cin¬ 
quanta e Sossania ò dbentaio 
un termine controverso. E og¬ 
gi, accade per tutti 1 leonini 
controversi, non conviene più 
usarlo a causa dell'abuso che 
ne è stalo fatto». 

Per il momento su questo te¬ 
ma la ricerca ha accumulato 
soprattutto un enorme massa 
di falli e di teorie, non molto di 
più. L'ipotesi che I ragni sap¬ 
piano davvero quel che (anno 
mentre costruiscono le tele e 
magari gli applicano sopra vi¬ 
stosi sognali per uccelli, é inac¬ 
cettabile o almeno difficile da 
digerire per un essere umano, 
quindi la scienza si tiene a di¬ 
stanza di sicurezza. 

Mark Ridley scrive; »Le os¬ 
servazioni (atte sul ragni in 
azione suggeriscono che essi 


seguono regole già sufficienti 
per poter costruire ragnatele, 
indipendentemente dalla con¬ 
sapevolezza del risultato fina¬ 
le». Non è molto. Possiamo ag¬ 
giungere, continuando a non 
sporgerci, che gli animali ob¬ 
bediscono al diktat del loro ge¬ 
ni, i quali hanno sviluppato la 
capacità di indurre particolarì 
stimoli, e quindi risiate com¬ 
portamentali In parte apprese 
dall'ambiente, in parte eredita¬ 
te e revisionate nel corso del 
tempo. 

L’evoluzione procede per 
tantativi, stabilizzando poi in 
ogni specie quei moduli d'a¬ 
zione che garantiscono un cer¬ 
to successo. 'L'Intuizione (on¬ 
damentale dei primi etologi 
come Darwin, Heinrolh, e Lo¬ 
renz - scrive Ridley nel suo 
saggio - à di aver capilo che il 
comportamento segue schemi 
sulficicniemenic regolari da 
permettere la ripetizione delle 
osservazioni, presupposto ne- 


Cosa spinge un ragno a costruire la 
sua tela, ntagari awisando gli uccelli 
che da quelle parti c'è un ostacolo 
quasi invisibile? L'istinto, avrebbero ri¬ 
sposto gli scienziati (ino agli anni 50. 
Oggi il termine è del tutto superato. Il 
comportamento animale, tuttavia, re¬ 
sta un mis'.ero ancora tutto da scopri¬ 


te. Certo risponde al diktat del proprio 
jiatrimonio genetico. Anzi, pare pro- 
jirio che gli organismi viventi altro non 
stano che macchine costruite da geni 
t.-goisti per la loro sopravvivenza. So¬ 
pravvivenza per la quale spesso si sa¬ 
crifica la vita di individui e talvolta di 
intere specie. 


ccssarìo per I jlta la scienza». 

Prima o poi, a forza di osser¬ 
vare. vernino fuori le risposte. 
E magari capiremo perchè in 
questi comportamenti ci siano 
tante e cosi [ rotonde diffctcn- 
zc. Esiste chi si sacrifica per il 
prossimo (ino a dare la vita, e 
chi divora can disinvoltura i 
piccoli dei SI oi congeneri sfa¬ 
tando la vecchia favola che lu¬ 
po non manda lupo. Ci sono 
perfino »eroi» come la formica 
mictricc rnal!»e, o la termite 


MIRELLA DELFINI 

soldato Clobilhermes sulphu- 
reus, vere bombe chimiche se¬ 
moventi, che SI ri ssegnano ad 
autocsploderc [ter il bene del¬ 
la comunità qu.irdo il nemico 
minaccia i nidi. Qjcsii kamika¬ 
ze lanciano In ogni direzione 
un liquido che rolidilicaimme- 
diatamente al coniatto con l'a- 
na, saldando nello stesso se¬ 
polcro gli aggrc isori e lo •sven¬ 
turato commarxto». Oltre al sa¬ 
crificio della vil.i, fitto straordi¬ 
nario e non molto diffuso nep¬ 


pure tra gli umani, in molte 
società di insetti c'è l'abitudine 
comunissima percerte caste di 
rinunciare alle gioie deH'amo- 
rc votando la propria esistenza 
al servizio degli altri, come fan¬ 
no le operaie delle formiche e 
le termiti, un paio di specie di 
afidi, e altri ancora. Perchè si 
chiede Ridley, in loro si è svi¬ 
luppato questo tipo di •devo¬ 
zione»? Passando per infinite 
gamme comportamentali la 
natura come contrapposto 


fabbrica animali che invece vi¬ 
vi ino sfruttando il prossimo. Il 
G.ibbiano comune •persegue 
il suo vantaggio senza tenere 
in alcuna considerazione quel¬ 
lo degli altri membn della co- 
Ic nia. Quando un pulcino di 
g.ibbiano esce dall'uovo è pic¬ 
colo, indifeso, facile da in- 
glilottire,.,» e lo spietato gab¬ 
biano adulto, appena lo vede 
s< lo, se lo mangia immediata¬ 
mente, Ma li nostro concetto 
della morale tra gli animali 
non vale (spesso non vale 
ni immeno tra noi) e parlare di 
ctudcltà o di egoismo è solo 
un modo un pò pittoresco di 
et primersi. 

Proprio in questi giorni ad 
Elice, in un convegno intcma- 
zi anale sul tema delle violenze 
nei confronti dei piccoli, sia 
dell’uomo che delle bestie, è 
stito sottolinealo ancora una 
ve Ha che in realtà la morale 
dominante nella vita è la so- 
piawivenza del 'messaggio 



genetico». Il gene deve essere 
•egoista» per forz.i • come scri¬ 
veva li biologo Richard Daw¬ 
kins - dal momento che il suo 
compito principale è quello di 
trasmettere se stetiso, di coase- 
gnaisi intatto at futuro. Se 
guardiamo le cose da questo 
punto di vistaci rendiamo con¬ 
to che un aniale quando ucci¬ 
de un cucciolo non suo com¬ 
pie un'opera che i suoi geni 
possono considerare dovero¬ 
sa, anzi meritoria. La madre 
privata dei figli. Infatti, è subito 
fisiologicamente disponibile 
ad un altro accoppiamento e 
quindi il nuovo partner ha via 
libera per passare i propri geni 
ai discendenti, condannando 
quelli del maschio che l'ha 
preceduto alla distruzione. In 
certe specie di farfalle il neo 
arrivato si dà subito da fare per 
svuotare l'organo genitale fem¬ 
minile dal pacchetto di sper¬ 
ma di cui è ncoirno. per met¬ 
tervi il proprio. 

li topo, il leone e altri mam¬ 
miferi, non potendo usare una 
tecnica cosi sofisticala, fanno 
fuori i piccoli altrui. La madre, 
che non deve più allattare, ha 
un nuovo estro. In genere l'e¬ 
voluzione se nc avvantaggia 
perché il maschio che ruba il 
posto a un altro è presumibil¬ 
mente più forte e più aggun-ito. 
e lo dimostra il (atto che è riu¬ 
scito a neutralizz.ire il prede¬ 
cessore e a prendersi una fem¬ 
mina non sua. 

Sarà sgradevolissimo per 
noi accettare quest’idea, ma è 
probabile, anzi mollo verosi¬ 
mile, che 1 vìventi siano tutti 
•macchine costruite dai geni 
per la loro sopravvivenza», co¬ 
me affermava il biologo May¬ 
nard Smith. Si paria della so¬ 
pravvivenza dei geni, s'inten¬ 
de. e non di quella delle specie 
o degli individui. Nessuno può 
sfuggire a questo •program¬ 
ma», neanche l'uomo che è si¬ 
curamente la macchina più 
complessa (abbneata dai geni, 
e anche la più pericolosa. 
Questo Tobol di carne e san¬ 
gue» dotato di un’intelligenza 
tanto flessibile da lasciare trop¬ 
po spazio (ma chissà come la 
pensa Dio?) al libero arbirtrio, 
rischia di essere il più grosso 
errore che la natura abbia mai 
commesso perchè può portare 
il pianeta al disastro. A meno 
che nel programma non sia 
prevista anche l'ipotesi del¬ 
l'autodistruzione della specie 
dominante, come una valvola 
di sicurezza che può saltare. 


Disegno di Mitra Divallali 


Eccitanti scoperte in un tempio della Mesopotamia 

Un ospedale di 4000 anni fa 


Un tempio di quattromila anni fa, scoperto all’inizio 
dell’anno da archeologi americani nella città morta 
di Nippur, nella Mesopotamia (oggi Iraq) potrebbe 
essere il primo ospedale della storia. Gli archeologi 
dell'Università di Chicago, neirillinois, hanno an¬ 
nunciato ieri che tra le rovine del tempio sono state 
trovate statuette che potrebbero essere offerte votive 
agli dei della salute. 


RENàNEARBALL 


M CHIC\GO £ davvero il pri¬ 
mo ospedale della storia del¬ 
l’uomo? Secondo i ricercatori 
deU'università di Chicago, la 
scopetta di un grande tempio 
babilonese rsalcnte a quattro 
millenni fa, ncH'fraq meridio¬ 
nale. potrà (ruttare rivelazioni 
straordin.irìe sulle origini della 
medicina e sul rapporto tra la 
salute pubblica e I templi in 
quella antica civiltà. Le prime 
cose trovale lo lasciano pensa¬ 
re. E sono comunque alfasci- 
nanti. 

li (empio scoperto dai ricer¬ 
catori americani sorge nella 
citta' morta di Nippur, sul fiu¬ 
me Eufrate, a sud-ovest di Bag¬ 
dad; le sue dimensioni vengo¬ 
no valutate in un centinaio di 
metri di lungi- ezza ed una ven¬ 
tina di la-ghezza (ma gli scavi 
ne hanno portato alla luce so¬ 
lo un sesto della superficie) ed 
un'altezza di ve ntl metri. 

Si tratto di jn sito archeolo¬ 
gico ancora relativamente in¬ 


tatto e, secondo il prof. McGui- 
re Gibson, che ha diretto il 
gruppo di archeologi dell’Isti¬ 
tuto orientale dell’ateneo di 
Chicago, grazie al quale il tem¬ 
pio è stalo riportato alla luce, 
tre mesi fa, «questa costruzione 
potrebbe raccontarci sulla me¬ 
dicina antica più cose di quan¬ 
te non ne abbiamo mal cono¬ 
sciute». 

Oltre a offrire una occasione 
unica per stuidare in dettaglio 
il ruolo del templi nella struttu¬ 
ra politica, economica e socia¬ 
le dell’antica civiltà mcsopola- 
mica. 

Il tempio era dedicato al cul¬ 
to di Cula, la dea della salute e 
della guarigione; lo scavo ha 
fruttato una vera miniera di fi¬ 
gurine, tavolette d'argilla ed il¬ 
lustrazioni che descrivono le 
malattie e le terapie che anti¬ 
camente venivano usale per 
curare i pazienti. 

•Una delle figurine rappre¬ 
senta un uomo che si stringe la 


gola con le mani, un'altra raffi¬ 
gura un uomo che si stringe 
l'addome; evidentemente, sta¬ 
vano mostrando a Cula la par¬ 
te malata, quella che dava do¬ 
lore», ha spiegato il professore 
di assiriologla dell'università di 
Chicago, Robert Biggs, nell’il- 
luslrare la scoperta. Le statuet¬ 
te venivano offeite come sacri¬ 
fici alla dea, nella speranza di 
un inienvnto divino utile per 
curare le malattie dei fedeli. 

Dalle iscrizioni sulle tavolet¬ 
te di argilla - ha ripreso Gibson 
nell'illusirare la sua scoperta 
-sappiamo che gli antichi me- 
sopoiamicì usavano le statuet¬ 
te nei loro rituali. Ma non ne 
sappiamo mollo sulla toro fun¬ 
zione nella medicina». 

Nippur era il cuore religioso 
della Mesopotamia; vi soigeva- 
no molti templi, ma Gibson e 
gli archeologi da lui diretti so¬ 
no rimasti sorpresi dalle grandi 
dimensioni di questo tempio. 

Ne era stato individuato un 
angolo nei 1973, ha raccontato 
Gibson, ma all'epoca le sabbie 
spostale dal vento del deserto 
ne impedirono lo scavo. Uno 
scavo in piena regola è comin¬ 
ciato seriamente lo «corso gen¬ 
naio. 

Nell’epoca in cui II tempio 
veniva frequentato dai fedeli 
della dea Gula, la civiltà meso- 
polamlca aveva un sistema sa¬ 
nitario ben sviluppato; i medici 
curavano 1 maiali con prescri¬ 


zioni di erbe, e quando le erbe 
non funzionavano c'erano i 
maghi che eseguivano esorci¬ 
smi o altre cerimonie di me¬ 
diazione spirituale con la divi¬ 
nità. 

Como ha spiegato il profes¬ 
sor Biggs, che ha studiato una 
grande quantità di isacrìzloni 
su tavolette di argilla, tutte que¬ 
ste informazioni ci sono arriva¬ 
te grazie agli scritti arrivatici da 
quell'epoca. La speranza di 
Biggs è che in questo tempio 
possa adesso essere scoperto 
un testo di medicina; •Credo 
che se trovassimo un archivio 
medico - ha detto lo studioso 
-avrebbe un'importanza 
straordinaria, perchè i lesti più 
antichi di cui disponiamo (ino 
ad ora risalgono a 800 anni do¬ 
po». 

GII scavi negli altri templi 
hanno già frullalo migliaia di 
lesti che parlano della amml- 
nlsfrazlone del templi, com¬ 
presi i prestiti che venivano 
concessi ai fedeli. Si spera die 
il tempio di Cula, intatto come 
è, possa costituire un vero te¬ 
soro di informazioni del gene¬ 
re. 

Gli archeologi, inoltre. Inten¬ 
dono allargare lo scavo alla 
zona circostante al tempio, 
perché una ricerca silslemall- 
ca potrà tornire loro indizi sul¬ 
la vita quotidiana e sulle pro¬ 
duzioni e l'alimentazione oella 
popolazione di quella città. 


II convegno su ricerca e futuro sostenibile promosso da «Arancia blu» 

Sdenza e società, la nuova alleanza 


Scienziati, ecologi e politici convocati a convegno 
da «Arancia blu» discutono su come cercare la stra¬ 
da che «dalla rivoluzione dei paradigmi scientifici» 
porti «ad una nuova politica per una societ.'k sosteni¬ 
bile». Non c’è bisogno di una nuova scien.?,a, ma di 
un forte controllo sociale della scienza. E c’è biso¬ 
gno di un progetto politico cha al convegni? ha sten¬ 
tato ad emergere. 


PIETRO GRECO 


■ PERUGIA Neppure ce ne 
accorgiamo. Ma quando guar¬ 
diamo la realtà noi tutti indos¬ 
siamo occhiali colorali. Scien¬ 
ziati compresi. Ciascuno con 
un suo filtro. Rosa, verde, nero. 
Polarizzatore o aniirificsso. 
Quelli che usano il medesimo 
(litro costitulixono uo gruppo. 
Cosi fa realtà c he appare a cia¬ 
scuno è si la s'essa. Ma ha toni 
e sfumature Ix n diversi. Ponia¬ 
mo che una certa comunità 
scientifica indossi gli occhiali 
del vitalismo. La natura tutta, 
l'universo intero assumeranno 
i caratteri di un organismo vi- 
venie. Questa comunità darà 
un'inlcrpelraz one teleologica 
dei fenomeni naturali. Un'elira 
comunità scientifica invece in¬ 
forca occhiali col (litro del 
meccanicismc». Beh, vedrà tut- 
l’altro mondo f fenomeni na¬ 
turali si riduranno per incanto 
a formule c numeri. Quando il 
fisico Thomas Kuhn negli anni 
60 scrive «The siructure of 
scientific revolutions» e scopre 
che anche gli occhi profondi 


della scienza guarJano attra¬ 
verso gli occhiali variopinti del¬ 
la cultura e dei pregiudizi di 
gruppo, che Kuhn chiama pa¬ 
radigmi. furono in molti ad 
inorridire. L’accusa, ricorda II 
filosofo della scie nza Ed Regis 
nel suo recente litir;? «Chi è se¬ 
duto sulla sedia di Einstein?», 
fu di soggettivismo. C’è dun¬ 
que una visione rccirretla» del¬ 
la realtà? No, queslii non è una 
domanda da porsi. O perlome¬ 
no non è una domanda da 
porre agli scienziiiti. Conclude 
Rcgis, intcrpetrandci Kuhn. 

Forse è per questo che 
-Arancia blu» ha deiriso di por¬ 
la anche ad ccolcgisti e politi¬ 
ci. convocando nitri la scorsa 
settimana nellii città umbra 
per cercare di lorvare una stra¬ 
da che "dalla rivoluzione dei 
paradigmi scientifici» porti -ad 
una nuova polilicii ijer una so¬ 
cietà sostenibile'. Molto si è di¬ 
scusso negli ulti ni mesi di 
cambi di paradigma, di mec¬ 
canicismo e complessità, di 
dii. per dirla con il fisico Mar¬ 


cello Cini che ha tenuto la rela¬ 
zione introduttiva del conve¬ 
gno. «si (erma a osservare l'al¬ 
bero c non si avvede della fo¬ 
resta e di chi pretende di ad¬ 
dentrarsi nel bosco senza sa¬ 
per distinguere Ira un abete e 
un cespuglio.» Foce si è di¬ 
scusso troppo. D'altra parte il 
paradigma meccanicista nella 
scienza è stato da tempo supe¬ 
rato. senza che si sia affermato 
un unico paradigma della 
complessità. -Nè si può dire» 
ha sostenuto ancora Cini «che 
ci troviamo difronte ad un'altra 
scienza.» Dagli studiosi di fisica 
quantistica a quelli di fisica dei 
sistemi non lineri, dai ciberne¬ 
tici ai termodinamici dei siste¬ 
mi lontani dall'equilibrio ci tro¬ 
viamo difronte a comunità 
scientifiche che hanno indos¬ 
sato altri occhiali. Ognuno di¬ 
verso dall’altro. Tutti hanno 
operato un proprio cambio di 
paradigma. Tuttavia, per stabi¬ 
lire un ponte tra comunità 
scientifica e comunità civile 
lungo la strada che ixirta a co¬ 
struire insieme una società so¬ 
stenibile per l'ambente, non 
occorre tanto discutere del ti¬ 
po di occhiali più adatto per 
scrutare lontano, quanto, so 
stiene giustamente ancora Ci¬ 
ni, delle finalità programmati¬ 
che di ciascuna disciplina 
scientilica, cioè 'dei limiti della 
sua utilità pratica, della sua 
coerenza rispetto alle tradizio 
ni culturali, della sua adegua¬ 
tezza rispetto alle aspettative 


sociali.» Il problema vero quin¬ 
di lon è che la scienza abban¬ 
doni il paradigma meccanici¬ 
sta, ma che l'intera società 
smetta di indossare gli occhiali 
del riduzionismo, anzi del 
•macchinismo» come li ha de¬ 
finiti Cini. Occhiali che fanno 
apparire il mordo •lineare, 
prevedibile e illirnilato» e de¬ 
terminano cosi comportamen¬ 
ti tien poco sostenibili, com¬ 
presa -l'abiludine a considera¬ 
re ogni cosa come una mac¬ 
china e le macchine come il 
mezzo naturale per (are le co¬ 
se.» Non di una rivoluzione 
scientilica c'è bisogno, ma di 
un.i rivoluzione culturale. 
Scienziati, ecologi, politici c 
ciltsdini: lutti dobbiamo, per 
esempio, imparar» a convivere 
con l’incertezza, lin parametro 
che non a caso è diventato il 
tema centrale delia seconda 
relazione, tenuta dall'inglese 
Jerome Ravelz, e di numerosi 
altri interventi. La fisica e la 
chmica di questo nostro pia¬ 
neta sono sistemi talmente 
sensibili elle condizioni inizia¬ 
li. che la loro evoluzione risulta 
nei (alti ben difficile da preve¬ 
dere La biosfera è regolata da 
mexanismi di omeostasi tan¬ 
to complessi, che quando ven¬ 
gono perturbati il comporta¬ 
mento globale e quello delle 
singole componenti sono av- 
volli da una spessa coltre di in- 
cerezza. Tutto ciò non solo 
rende difficile <onoscerc» le 
dinamiche dell’ecologia terre¬ 
stre, ma rende ben difficili da 


valutare l’impatto delle azioni 
umano a livello globale e a li¬ 
vello locale. 1 efe sono sostan¬ 
ze chimiche assolutamente 
inerti. Eppure anche in tracce 
pare che (il pare che è sempre 
d'obbligo) siano riusciti a 
sconvolgere un equilibrio chi¬ 
mico-fisico, quello che coin¬ 
volge l’ozono stratosferico, im¬ 
mutato da milioni di anni. 
Quella che l'uomo vi invia è 
appena il 4% deli'anidnde car¬ 
bonica che raggiunge ogni an¬ 
no l'atmosfera, rilasciala in 
gran parte dagli oceani (41%) 
e dagli organismi fotosinletici 
(SS'%). Questo piccolo contri¬ 
buto può sconvolgere l’equili¬ 
brio che regola l'effetto sema 
sulla Terra? E’ d.fficile rispon¬ 
dere, perchè grande è l'incer¬ 
tezza intrinseca nel sistema e 
davvero piccola la nostra ca¬ 
pacità di analisi. Non cono¬ 
sciamo come e con quale sca¬ 
la dei tempi evolvono questi 
lenomeni. Cosi siamo chiama¬ 
li a prendere decisioni per ten¬ 
tare di influire su un futuro che 
ci appare imprevedibile. Se 
non impariamo a convivere 
con questa incertezza e conti¬ 
nuiamo a prendere decisioni 
oscillando tra calaslrofismo e 
minimalismo, finiremo per co¬ 
struire un ben fragile futuro so¬ 
stenibile. Occorre, invece, un 
progetto. Che non c’è. Almeno 
nella coscienza di una massa 
critica di persone. Gli ecologi¬ 
sti e i politici che hanno parte¬ 
cipalo al convegno perugino 
lo hanno, ahimè, dimostralo. 
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■i H Stasera T Tn «inedito» 

al Circo Massimo «Il gioco dell’Eroe», megaevento di Pasolini per il teatro suscita polemiche 
in mondovisione con il balletto La nipote dello scrittore 

del Bolscioi e presentato da Vittorio Gassman ne vieta la messinscena e il regista protesta 
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Il Requiem 
di Mozart 
in scena 

a Macchu Picchu 






Nadia Fusini parla del suo ultimo libro 


tante 



■■ F(^a, nuovamente. Nel 
teatro (In Francia, due messe 
' in scena), nella letteratura. 

' D'altronde, Fedra non é di 
’ quelle I gure anonime, scono¬ 
sciute alla cultura europea. In 
verità, come avviene per lo 
scrigno dei miti, c per i suoi te¬ 
sori, dai quali la coscienza 
' umana da attinto fin dal paleo¬ 
litico, la storia di Fedra à mollo 
raccontala. L'ha narrala l^u- 
; sania, F«r esempio. Poi Sene- 
’ ca. Racinc. Narrala. per6, negli 
, ultimi due casi, con una ridu- 
' zione st.'cca giacché la lettura, 
per i due autori, si risolve in 
chiave di dramma passionale. 

’ Ma non é questa la lettura di 
Nadia Fusini, autrice de «La lu¬ 
minosa. Genealogia di Fedra» 
(Feltrinelli editore, lire 24tXX)). 

Fusini, che ha provalo a te¬ 
ner fedir al mistero del mito an¬ 
che attraverso il linguaggio 
(•le parole greche arcaiche ho 
ccicalo di tradurle nel nostro 
alfabeto»), ammette l'emozio¬ 
ne prov ata con questa sua Fe¬ 
dra. •Ho obbedito a qualcosa 
che mi interessava, ho seguilo 
' dei miei percorsi» cercati in 
aree, in zone esclusive. Aree e 
zone attinenti al mito ma, am- 
' mette Fusini «di quel grande te¬ 
sto che é il mito, i nodi da scio- 
. gliere e i fili da annodare sono 
sempre diversi in ogni età. Il 
compito che man mano lavo¬ 
rando ho accettato é stato in- 
- tanto di imparare a avvicinare 
queste figure, intendere la loro 
. lingua; per poi evocare di quei 
,.Mgni il senso che ancora ci ri¬ 
tarda, e sappiamo ancora 
' «saltare». . 

La prima parte del libro é 
: teatro, agitazione e movimen¬ 
to dei protagonisti intenti ad 
animars la scena, che cioè en¬ 
trano e escono dalla pagina. 

. Fa da sfondo il palazzo di Tre- 
. acne null'Ar^lide. Ecco Ippo- 
■Ulo, figlio di Teseo e dell'A¬ 
mazzone, casto e cacciatore. 
Fugge nei boschi con Artemi¬ 
de Ippolito e non si perita di 
onorare la dea deU'amore, 

. Afrodite. Non ha torto, in fon¬ 
do. Sa Irene che dal rifiuto del¬ 
la sessualità dipende il suo 
conservarsi intatto, integro. 
Anche ire in questo modo nega 
ogni congiungimento e dun¬ 
que, con l'empietà annidata 
nella stiperbia, esclude la fun¬ 
zione del generare. 

Ecco Fedra che attenta alla 
sua castità. La moglie di Teseo, 
principessa cretese (dunque si 
tratta di una barbara», come 
•barbate» sono Medea e Circe, 
figure capaci di incutere timo- ’ 
re all'uomo greco), é figlia di 
Paslfae, si proprio quella regi¬ 
na che pretese l'amore di un 
loro. Paslfae si servi della gio- 


Pausania, Seneca, Racine, tutti questi 
autori sono stati affascinati dal mito di 
Fedra. Anche Nadia Fusini ha scelto di 
lavorare su questo personaggio tragi¬ 
co, con una lettura «da dilettante», par¬ 
tendo dal testo di Euripide. Ne è venu¬ 
to fuori un libro: «Fedra. La luminosa», 
edito da Feltrinelli, lire 24.000, nel 


quale l'autrice ha provato a avvicinare 
. una serie di figure che hanno popola¬ 
to quella scena tragica spaziando dal¬ 
l'amore di una matrigna per il figlia¬ 
stro alla violenza dell'Eros (ino all'ar¬ 
monia dissonante del femminile. E 
quel materiale poetico toma avivere 
per i lettori «moderni». 
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vcnca costruita da Dedalo per 
il congiungimento c diede alla 
luce II Minotauro, quel mostro 
che Teseo vinse con l'aiuto 
della sorella di Fedra, Arianna. 

Ora Fedra desidera Ippolito, 
il figlio del marito. Incesto ap>- 
pcna sfiorato siccome lei é la 
matrigna. «Non si potrebbe 
raccontare una storia di ince¬ 
sto, afferma Fusini, se fosse la 
madre. In termini psicoanaliti¬ 
ci abbiamo qui una formazio¬ 
ne di compromesso». A. 

Figliastro, non figlio: matri¬ 
gna. non madre. Respinta da 
Ippolito, la regina si uccide, la¬ 
sciando scritto su una tavoletta 
che Ippolito l'ha violentala. Si 
uccide anche per un altro mo¬ 
tivo, più grave. Sperava nella 
proiezione del silenzio e ha 


dovuto, invece, espnmeic a 
voce alla II proprio strazio. 

D'altronde, sottolinea l'au¬ 
trice del libro, parlare significa 
ammettere quel terribile segre¬ 
to. il segreto di chi é malato 
d'amore. Nel momento in cui 
le labbra si schiudono, viene 
fuori l'elemento generativo 
della parola. Si mette al mon¬ 
do il desiderio. Una volta pro¬ 
clamato, la donna non puO 
sfuggire alla morte. •Quanti 
siete vicino alle porte, acconc- 
te. La padrona, ia sposa di Te¬ 
seo, s'é impiccata» grida l'an¬ 
cella nel testo euripideo. La 
sposa cretese, dalla cui radice 
pha si irradia la luce, c come 
osserva Fusini, si irradia anche 
•la luce del nome, la fama che 
Fedra sopra ogni altro amore é 


disposta a difendete», trovan¬ 
dosi stretta tra la violenza dell' 
Eros e il pudore, il ritegno, ha 
deciso. La sua lesta si infila 
nella corda con gesto sicuro. 

Per «La luminosa» l'autrice 
ha preso le mosse appunto 
dall'»lppolito» di Euripide •ma 
il testo é anche pattilo dal mio 
interesse per la struttura del 
femminile, quella che il Coro 
definisce: armonia dissonan¬ 
te». Armonia dissonante per- 
' ché preda di un desiderio di ri¬ 
produzione e insieme di vergi¬ 
nità. Perché divisa Ira linguag¬ 
gio c silenzio, tra parola c ses¬ 
sualità, tra labbra e utero. Ira 
peso del corpo e levità della 
voce. Rossana Rossanda rile¬ 
vava, sul Manifesto], la passio¬ 
ne di Nadia Fusini per il •se¬ 


gno» due. -Due» SI intitolava un 
suo libro di qualche anno la ed 
•é vero, riconosce la Fusini. il 
due é interno al personaggio di 
Fedra». 

Seguiamo dunque la dualità 
di questo personaggio che da 
un lato riprende l'archetipo bi¬ 
blico di colei che runa il giova¬ 
ne. dall'altro patisce di una ter¬ 
ribile nostalgia, quella di torna¬ 
re alta madre, E lutlavia, come 
é possibile tonsare a colei che 
genero il mostro a due forme? 
E' necessario spezzare il lega¬ 
me deU'origine. Questo scelgo¬ 
no Fedra, Elettra e Arianna. Il 
mondo arcaico della madre 
mette terrore alla principessa 
venuta da Creta. DI qui la ne¬ 
cessità di separarsi, spiega la 
Fusini, per «diventare umana. 


per essere citl-iiima di Alene», 
anche se 11, in quella c'iA si 
viene sottoposti al logos di un 
luogo prolondamcnte andro- 
cenlrico. 

Bisogna chiiiclcre le vicende 
che narrano di rnoslri, di guer¬ 
ra Ira gli dei. di luminosità ac¬ 
cecante. di connuOi terribili. 
Dal momento che quelle vi¬ 
cende uatlano ili una potenza 
femminile, imprigioniamole 
neH'immaginar one. Appena 
si esce dal mito, apiiena si en¬ 
ea nella storia, ncilla psicoana¬ 
lisi (da Freud ..i Uicim il divieto 
é lo stesso), -una madre che 
gode diventa inammissibile». 

Nel testo di Euripide, Teseo, 
l'uomo che comlussc con sé la 
principessa eie lese, toma al 
palazzo di Tn;::ene in tempo 


A collcxjuio con Giulio Bollati 
sul bilancio di tre anni di vita 
della nuova casa editrice. 

Sulla polemica contro l’Einaudi 
dice: basta con i processi 


Giulio eollati. 
da tre anni a 
capo della 
Bollati 
Boringhieri 


ANDREA UBERATORI 


■■TORINO. Tre anni fa nel 
monde editoriale italiano na¬ 
sceva una sigla nuova: Bollati 
Boringhieri. La crisi Einaudi si 
era da poco conclusa con la 
nascita di Elemond. Mentre In 
via Blancamano 1 riflettori si 
andavano spegnendo a poche 
ccntintiia di metri, in corso Vit¬ 
torio Lmanuele 86, silenziosa¬ 
mente, un'altra casa editrice 
mutavsi proprietà e nome. Ma 
in un C'trto senso, restava in fa- 
migila. Quando usci dall'Ei- 
naudi per fondare la sua casa 
editrice Paolo Boringhieri cu¬ 
rava le edizioni scientifiche. 
Era il I')S7. Trent'anni dopo un 
altro einaudiano, Giulio Bollali 
era a capo della Boringhieri. 
•Sia Paolo,.fondatore della ca¬ 
sa editiice, sia io veniamo dal¬ 


la stessa matrice, da quello 
stesso tronco, dalle sue radici 
culturali torinesi In cui c era un 
senso dello stato, dell'econo¬ 
mia, del governo. Radici cultu¬ 
rali che hanno determinalo nel 
tempo vicinanze a piosizioni 
gobettiane e gramsciane, at¬ 
tenzione agli sviluppi della so¬ 
cietà Industriale locale, nazio¬ 
nale, mondiale». 

Giulio Bollati parla d'un 
tronco, dalia caratterizzazione 
mollo forte, da cui si sono via 
via staccati rami con varie spe¬ 
cializzazioni: e cita Luciano 
Foa creatore della casa editri¬ 
ce Adelphi. Con Bollali, che in¬ 
contriamo nel suo ufficio al se¬ 
condo piano di corso Vittorio 
Emanuele, tentiamo un bilan- 
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CIO di questi primi tre anni del¬ 
la sua impresa editoriale. Del 
•Dna ongmano» einaudiano. la 
specializzazione dominante 
qui é stala quella scientifica: la 
prima edizione integrale del¬ 
l'opera di Freud in Italia l'ha 
stampata la Boringhieri. •lo in¬ 
nanzitutto ho cercalo di raffor¬ 
zare questo filone, di rinnovar¬ 
lo. di dargli nuovo impulso. Mi 
pare sia quello che si pud già 


vedere anche se queste opera¬ 
zioni richiedono tempi un po' 
più lunghi. Coltiviamo intensa¬ 
mente tutta la parte psichiatri¬ 
ca, psicanalitica, psicologica, 
matematica, fisica, elettroni¬ 
ca». Confermali i filoni esisten¬ 
ti, Bollali, per vocazione e per 
progetto, é stalo portato a cer¬ 
care di completare il campo 
degli interessi. 

E toma quel codice geneti¬ 


co, il Dna d'una casa editrice, 
l'impronta d'urta cultura mili¬ 
tante che ebbe l'Einaudi delle 
origini. «Un einaudiano non 
pud pensare che la cultura é 
sempre cultura a 360 gradi, 
che si misura continuamente 
con la situazione storica, si 
modifica, si sviluppa con la so¬ 
cietà. Di qui es|)erimenti, ricer¬ 
che. intuizioni». 

Questo allargamento del 
campo d'interessi, come è sta¬ 
lo accollo e come si traduce in 
titoli? Dopo te prime diffidenze 
la proposta é stala accettata e 
legittimata. «Quando sui gior¬ 
nali si legge la colonna coi no¬ 
stri titoli si vede che c'é una ra¬ 
tio che tiene Insieme tutte le 
proposte: scienza, saggistica, 
letteratura». Il giudizio del mer¬ 
cato? Siamo all'indomani del¬ 
l'assemblea di bilancio. Quello 
che gli azionisti hanno appena 
approvato sfiora i IO miliardi. 
•In questi tre anni la crescita é 
stata costante, il bilancio '87 
era di poco inferiore ai 5 mi¬ 
liardi. Abbiamo raddoppialo il 
fatturato. Siamo stati accolli 
mollo bene, capiti. Il mercato 
era la prova più difficile». 

Quali filoni soiKi prevalenti 


In alto Nadia Fusini. In basso «Il 
ntorno di Ippolito o Ippolito che 
fugge da Fedra». Immagini da un 
codice delle tragedia di inetta 


por leggere la tavoletta lasciata 
dalla moglie. Maledetto Ippoli¬ 
to, gnda il padre, invocando 
Poseidone per la vendetta. E 
sarà appunto un mostro uscito 
dal mare a dilanitirc colui che 
ha nliutalo «e le donne e le 
nozze». 

Fedra viene consegnata da¬ 
gli autori, dalla le:teratura, co¬ 
me una minaccia poiché at¬ 
tenta, in modo estremo, alla 
struttura familiare. Ma nei vuoti 
che il mito consegna affinché 
siano ncmpili. Fusini prova «a 
immaginare i tasselli mancan- 

tl». 

Per l'autrice si tratta di rego¬ 
lare il rapporto con il corpo 
materno, separandosene. In 
questo senso la linea non è poi 
cosi lontana da quella di Freud 
quando «Invitava» (si fa perdi¬ 
te) le donne a laiciarc la ma¬ 
dre per l'uomo, |ier le nozze, 
per la riproduzione. «Il femmi¬ 
nile vive di una complessità di 
posizioni mentre l'uomo è 
uno, SI chiami Teseo, si chiami 
Ippolito». Per questo, perché 
meno conflittuali i:on se stessi, 
perché non «si volano da tutte 
le parti» sono gli uomini ad 
avere ordinato il mondo? 

Non proprio, risponde Fusi- 
ni. «Se le donne iti volgono in 
modo inconcludente da tutte 
le parti, questa non la conside¬ 
ro miseria femminile, bensì ric¬ 
chezza». 

Comunque sia. un vecchio 
mito si ripropone, dopo tanti 
secoli, e toma a interrogarci su 
che cos'é una donna. Non sa¬ 
rebbe giusto optare per una o 
l'altra soluzione. Lo straordi¬ 
nario dei miti e del materiale 
poetico che offrono a noi •mo¬ 
derni», sta proprio nell'olfrirci 
un terreno dove accumulare i 
nostri, personali tasselli. Que¬ 
sto accumulo é attività umana 
per eccellenza, necessaria 
benché non indispensabile, le¬ 
gala ai ^ni, aliti fantasia, al¬ 
l'immaginazione. 


«Con la buona saggistica si fanno profitti» 


nella produzione della Bollati 
Boringhieri? >1:1311 di econo¬ 
mia. di storia jxiilitica, sociolo¬ 
gia, tutta la nos' ra saggistica di 
tipo modenici, fortemente 
orientala, é seguita con inte¬ 
resse dal mcrui'ilc». La tiratura 
media é sullo tremila copie, 
•ma spesso i nc slri libri di cul¬ 
tura si ristampano». È cosi an¬ 
che per l'opor.i completa di 
Freud: 15 volili ni. in edizione 
economica per raggiungere 
una pubblico nuo'ro. La ri¬ 
stampa é già esaurì la ed é in 
corso una nueva tiratura. 
•Questo ci ha incoraggiati a ri¬ 
stampare altri gro:isi libri di Bo- 
ringhierì». 

L'attualità ripropone temi 
inquietanti: iiiitisemitlsmo, 

episodi gravi. ri|)etuli, di razzi¬ 
smo all'Ovest, all Esi, in Italia. 
•Cerchiamo di rispondere, di 
essere presenti con informa¬ 
zione, documentazione, rilles- 
sione critica. Cnrdo che L'affa¬ 
re Dreyfus di Norman L Klec- 
blall sia un contributo valido 
per vari aspieiti-. Mu l'econo¬ 
mia resta una delle grandi pas¬ 
sioni di Bollati. «Quando ci in¬ 
terroghiamo su come va il 
mondo, una delle chiavi per 


capire é l'economia, il suo stu¬ 
dio critico, intelligente». Per 
questo é stato pubblicato Ban¬ 
chieri e pascià in cui David S. 
Landes, professore di storia 
deH'economia ad Haiward, 
•mostra in azione l'imperiali¬ 
smo finanziario europeo in 
Egitto. Una riccn:a esemplare 
per illustrare tutto un modo di 
trattare finanziariamente il Sud 
da parte del Noni del mondo. 
Una siluazione apertissima». 

Per trent'anni all'Einaudi, 
Giulio Bollati non può tacere 
sulle accuse di «dittatura della 
cultura marxista in Italia» rivol¬ 
te alla casa di via Blancamano. 
•Ho trovato inopfiortuna e roz¬ 
za l'impostazione data ad una 
discussione che merita ben al¬ 
tra serietà storica». Tutta la cul¬ 
tura degli anni Cinquanta e 
Sessanta - e non solo il catalo¬ 
go Einaudi - é da ripensare e 
da studiare. Ma processi, liste 
di buoni e cattivi non servono 
a nulla. Ricordo l'offerta cultu¬ 
ra, le scadentissima che noi 
studenti trovammo nell'Imme¬ 
diato dopoguerra. Quando ho 
letto Gramsci ho comincialo a 
capire la nostra storia, l'econo¬ 
mia, il mondo». 


- antica ciltà-forlezza inca di Macchu Picchu, in Perù, stase- 
•a farà da splendido palcoscenico all'Oichestra sinfonica 
peruviana che vi eseguirà la Messa da Requiem di Wolfgang 
•Amadeus Mozart. Il concerto sarà trasmesso via satellite in 
mondovisione. Questo sarà il contributo del Perù, un paese 
continuamente scosso da violenze politiche, alla giornata 
mondiale per la pace, come ha affermalo la direttrice dell'l- 
sliluto peruviario di cultura, Laura Bosso Rotondo. L'Orche¬ 
stra, che giungerà al Macchu Picchu a bordo di aerei dell'a¬ 
viazione militale, sarà composta da 90 musicisti, 100 coristi 
e sarà diretta ifallo spagnolo Xavier Cucii. La scelta de'la 
Messa da Requiem è dovuta, ha detto ancora Laura Bosso 
Rotondo, al latto che. <ontrariamente a quanto crede molla 
gente, essa rappresenta la vita dopo la morte». 


Antonioni Michelangelo Anlonloni e 

C Csniè Marcel Carnè .sono i registi 

che riceveranno quest'anno 
'Vincono n Premio intemazionale Lu- 

II rremiu uimiert; g^ato a Roma il 2 luglio pro¬ 
mosso dall'Unupadec 
(Unione nazionale unitaria 
professionale autori drammatici e cinematografici). Lo ha 
reso nolo a Parigi Giovanna Pastore, presidente dell'unione. 
::i premio ha il patrocinio del Ministero del turismo e spetta¬ 
colo, del sindaco di Roma Franco Carraio. dell'Anica-Agis- 
iEnte autonomo gestione cinema e della Siac. Ogni anno il 
premio viene attribuito a un autore francese e ad uno italia¬ 
no, mentre la nazionalità del terzo cambia ad ogni edizione. 
'Quest'anno saia' assegnalo alia memoria, a Luis Buf^uel. Il 
premio sarà assegnalo anche ai protagonisti di alcuni dei 
■'ilm più famosi dei tre registi: Raf Vallone per Therese Ropuin 
'b Pascale Petit per Les tricheurs, entrambi di Carnè; Franci¬ 
sco RabaI c Christine Boisson per i film di Antonioni L'ec/iisse 
i; identificazione di una donna: Milena Vukolic e .t^raiKO Ne¬ 
ro per quelli di Buftuel il fascino discreto della borghesia e 
Tristano. Tra i premiali, anche il produttore di Mission, Fer¬ 
nando Ghia, il direttore della fotografia Angelo Frontoni, lo 
scultore Umberto Mastroianni, lo scenografo Gianni Polido- 
ri, il mago Silvan e Franca Valeri. 


Mingozzi Il regista Gianfranco Mingoz- 

DOrta al cinema " comincera tra breve le ri- 

l»v»H» ••• M pi.pjg jjpi jyj, nuovo film, 

un romanzo tratto da un romanzo breve 

Ai MArauia Alberto Moravia, Il vas¬ 
ai muravid pubbli¬ 

cato l'anno scorso. Lo ha 
annunciato lo stesso Mirv 
gozzi, che in questi giorni é a Parigi per l'uscita nelle sale, 
con il titolo Ma mere, mon amour, di Appassionata, con Piera 
degli Esposti. Federico Provvedi c Nicola Farron. La storia 
del nuovo film, del resto, ricalca un po' quella di Appassio¬ 
nata. ma in modo opposto: qui, infatti, ci sarà un ragazzo di 
19 anni che si innamorerà di una quarantenne. Mingozzi sta 
mettendo a punto la sceneggiatura, e gli ultimi accordi con 
un coprodutton; francese. Appena scelti gli attori, comincc- 
rà le riprese, sulle Alpi italiane, che dureranno sette settima¬ 
ne. Come sempre quando un film viene tratto da un suo li¬ 
bro, Moravia non ha chiesto di leggere la sceneggiatura; in 
compenso, ha detto Mingozzi, si è informato su come sta 
andando la preparazione. 


Cinque novità Un adattamento di Renato 

*A 9 ||.a|j Giordano dall'opera anoni- 

, ma cinquecentesca io sene¬ 
si FeStlVOl xkma aprirà', il 22 di luglio, 

di Fondi rassegna teatrale di Fondi, 

wi rviiui sempre dedicala agli autori 

contemporanei. Per il giorno 
precedente, intanto, è fissata 
la cerimonia di consegna dei premi «Fondi-La Pastora», at¬ 
torno al quali é costruita la selezione c la rappresentazione. 
11 festival, giunto alla decima edizione, è stato presentato dai 
■firettori Franco Portone c Renato Giordano che hanno illu¬ 
strato le scelte. Altri quattro spettacoli seguiranno al primo: 
,Robot amore mio di Roberto Mazzucco, autore da poco pre¬ 
maturamente sc omparso, con regia di Paolo Landi; La vela¬ 
ta di Adriana Martino con regia di Roberto Guicciardini; La 
rasa di pietra d i Vincenzo Zkrcaielli. con regia di Massimo 
Masini; infine II àelo di cartone di Antonio Verdone, con re¬ 
gia di Ferruccio Radula. In margine al festival ci saranno an¬ 
che una rassegna cinematografica e una mostra di bozzetti 
di scene e costiimi, realizzati da Carlo Cattaneo per La rivo¬ 
luzione francese di CeronetU. Infine, i dirigenti del festival 
hanno lamentalo la perdurante mancata attenzione verso 
gli scrittori contemporanei da parte di un sistema teatrale 
che tende a rischiare il meno possibile, offrendo proposte di 
repertorio sempre più generiche e ripetitive. 


MARIO PETRONCINI 

Un seminario del Cespi 

Primavera elettorale 
nell'Est post-comunista: 
né a destra né a sinistra 


■R La primavera di quest'an¬ 
no ha portalo libeie elezioni in 
tulli I paesi deH'Euiopacentro 
orientale. Si è cosi concluso, 
nella maggior parte dei cosi, il 
periodo transitorio che aveva 
fatto seguito alla caduta dei re¬ 
gimi comunisti e si è avviata 
una seconda fase, quella della 
ricusUuzione economica e 
della stabilizzazione costitu¬ 
zionale. Airinlemo dì una co 
mune situazione «posl-comu- 
nisia», si stanno delineando 
svolgimenti diversi, a seconda 
delle differenti tradizioni na- 
zio.nali e anche delle modalità 
nelle quali é avvenuto il cam¬ 
biamento di redime. Prendono 
fonna alcune tipologie; Roma¬ 
nia e Bulgaria, nelle quali pre¬ 
valgono pieisonalità degli ex 
partiti comunisti, Cecoslovac- 
chi.s e Polonia, dove sono al 
potere formazioni <iviche» 
eterogenee. Ungheria e Ger¬ 
mania orientale, relle quali si 
è g:à articolato un certo plura¬ 
lismo politico. 

Sulla situazione deH'Europa 
orientale si é svolto ieri un se¬ 


minario del Cespi, con comu¬ 
nicazioni di Federigo Amntie- 
ri, Jiri Pelikan, Paolo Calzini, 
Adriano Guerra. Mauro Marti¬ 
ni, Antonio Missiioli, Guido 
Ramboldi. 

Particolarmente complessa 
è risultata la discussione sulle 
prospettive della «sinistra» in 
questi paesi. Innanzitutto per¬ 
ché il fallimento del comuni¬ 
Smo ha coinvolto, in diversa 
misura, anche le fonte che si ri¬ 
chiamano al socialismo demo¬ 
cratico. E poi [lerché certe de¬ 
finizioni funzionano assai po¬ 
co a Est dcH'EIba: non ha sen¬ 
so, infatti, riferendosi ai risulta¬ 
ti elettorali, parlare di un suc¬ 
cesso della «destra», 
proponendo concetti che sono 
assai poco pertinenb all'inter¬ 
no di realtà nelle quali sì bratta 
di ricostruire le condizioni ele¬ 
mentari di una vita sociale c 
dove spesso sono proprio le 
forze più «progressive», in pole¬ 
mica con populisti e nazionali¬ 
sti, che si battono per accelera¬ 
re il passaggio a una economia 
dì mercato. 




















MRAtTRB ore 20.30 

Ritorna 
«Chi rha 
visto?» 


M Non tutti i casi lii persone 
scompane hanno trovato una 
soluzione durante l.i discussa 
trasmissione di Raitrc. E' per 
questo che stasera, e per tre 
venerdì di seguito, allo 20,30 
sempre su Raiire, vi In onda 
Speciale chi l'ha viste ^ «In que¬ 
sto modo SI accoglie il deside¬ 
rio delle iamiglie e degli inqui¬ 
renti di continuare a tenere de¬ 
sto l'interesse deH'opinione 
pubblica su alcuni casi di 
scomparse particolarmente in¬ 
quietanti», hanno detto i re¬ 
sponsabili del pnigramma. 
Stasera la puntata sarà dedica¬ 
ta a quafro bambini Venerdì 
29 giugno, verranno riproposti 
i casi di un soldato, di una ca¬ 
salinga e di un elettricista, 
mentre il venerdì successivo, 6 
luglio, oltre che delh famiglia 
parmense scomparsa nell'ago¬ 
sto dell'anno scorso, SI parlerà 
della farmacista Pariteghini e 
del commerciante pugliese 
Giuseppe i^ccca,, 

n NOVITÀ’ 

Superpippo 

prepara 

Fantastico 


■■ ler pomeriggio prima 
nunione |x?r la nuovo edizione 
di Fantas'xo Pippo l3audo ha 
radunalo i suoi colliboralon. 
Marco Z.ivatlini, Bano Broc¬ 
coli e Franco Tom, e assieme 
hanno messo a punto la strate¬ 
gia per affrontare il ritorno di 
•Superpippo» alla guida della 
popolare trasmissione del sa¬ 
bato sera Fantastico segnerà il 
vero e definitivo rientro di Pip¬ 
po Baudo alla Rai, dopo il 
•purgatorio» scontalo per esse¬ 
re passato al soldo della Finln- 
vest. Se per Fantastico sembra 
ormai tut o delinilo. Domenica 
in è ancora in allo nare, Ma- 
galli è disposto a condurre il 
programma, ma solo se sarà n- 
discussa 'a sua eventuale part¬ 
ner femminile. 


D Bolsdoi in diretta dal Circo Massimo 

Gli eroi ballano in tv 


160 milioni di telespcUatori; è questa la previsione 
d'ascolto per II gioco dell'Eroe, «evento» che verrà 
trasmesso questa sera alte 21 dalla Rai in mondovi¬ 
sione dal Circo Massimo di Roma, con il balletto del 
Bolscioi e Vittorio Gassman come presentatore 
d'eccezione, 200 ballenni, 500 costumi, 400 metri di 
palco: ma è proprio necessario presentare sempre 
questa Italia da cartolina? 


ROSSELLA BATTISTI 


■i ROMA Circo Massimo al 
tramonto, i danzatori si allun¬ 
gano in morbidi ronds-de-;'om- 
bes mentre le note amplificate 
del pianista ripetono monoto¬ 
ni rilomclli una cornice assai 
suggestiva per l'incontro-stam- 
pa organizzato sul set de it 
Gioco dell'Eroe, megaspctla- 
colo con la compagnia di ballo 
del Bolscioi in onda stasera 
(ore 21) in diretta mondovi¬ 
sione su Rallino. Meno sugge¬ 
stiva, forse.sul plano pratico, 
quando si ceica di captare al 
voto le parole degli intervistati, 
disperse ncll'ana fra I brusii di 
scena. Il filo conduttore della 
serata sarà dipanalo da un 
presentatore d'cccczionc, Vit¬ 
torio Gassman, che punlegge- 
rà 11 lungo discorso di danza 
con brani tratti da Shakespea¬ 
re e Hoffmann. •£' un ruolo 
che ho accettato volentieri - 
ha aggiunto il grande maltato¬ 
re in un'insolita ventata di mo¬ 
destia - anche se marginale n- 
spclto alla danza, vera prota¬ 
gonista». Più nostalgico Nikolai 
Gubenko, ministro della Cultu¬ 
ra ir. Urss, che ha un passalo di 
attore nel Teatro Taganka e 
che rammenterà un suo ideale 
repertorio con versi di Puskin c 
Maiakowski, affiancando Cas- 
sman nel suo delicaio compito 
di intermediario fra danza c 
parola. 

Sette saranno i balletti, op¬ 
portunamente •riassunti» dal 
loro stesso creatore, Yuri Gri- 
gorovtc, direttore e coreografo 
del Bolscioi. «e selle gli eroi 
protagonisti, perché selle é un 
numero simbolico per Roma» 
ha voluto precisare Crigorovic 
Poche parole sono state spese, 
invece, per i veri protagonisti 


della serata, i 150 danzatori del 
Teatro Bolscioi che scenderan¬ 
no - si può dire, letteralmente 
- In campo. Silenzio anche su 
Irek Mukhamedov. che avreb¬ 
be dovuto danzare nel ruolo di 
Spartacus. c che «bucherà» la 
manifestazione, avendo scelto 
pochi giorni la di lasciare l'U¬ 
nione Sovietica per restare in 
Occidente con il Royal Ballel. 
Oltre a Spartacus, il megaspet¬ 
tacolo ollrirà estratti da Romeo 
e Giulietta. Raymonda, SchicK- 
danoci, luan il Terribile. La kg- 
Benda dell'amore e da L'eld 
dell'oro. 

Per l'occasione, H Gioco del¬ 
l'Eroe si •travestirà» da omag¬ 
gio ai Mondiali, come esalta¬ 
zione della danza maschia ed 
eroica, in bilico sul filo del vir¬ 
tuosismo travolgente. In realtà 
la formula che abbina l'cven- 
lo-spcllacolo al «luogo spetta¬ 
colare» è siala ampiamente 
sperimentala da Viliona Cap¬ 
pelli e Villona Olloicnghi, 
idcalrici e curatrici, oltre che 
del Gioco, di precedenti mani¬ 
festazioni «sorelle». La regia te¬ 
levisiva é di Antonello Falqui, 
mentre Carlo Cesarmi da Seni¬ 
gallia ha curato la scenografia, 
costituita da un torso di atleta e 
un •piedone».CIrca 160 milioni 
di spettatori di 12 paesi saran¬ 
no collegati con II Circo Massi¬ 
mo. un pubblico Impensabile 
per la danza. Ma I costi sono 
•top secret», a domanda é stato 
risposto «lo spettacolo non co¬ 
sta poco, ma non costa molto». 
E mentre II drappello di conve¬ 
nuti per rincontro-stampa si 
disperde, arrivano sul palco 
•bambole» e •topi»: inizia la 
prova di Schlaccianod. 




I ballerini al Colosseo durante la registrazione della 
sigla di "Il Gioco dell Eroe», che sarà visto - secondo 
le previsioni - da 160 milioni di telespettatori in lutto 
il mondo. La Rai approfitta dei Mondiali per una sene 
di trasmissioni in diretta per «Il resto del mondo» 
(stasera il Bolscioi, mercoledì un programma con l'O- 
ntj contro la droga, il 28 FIppo Baudo da Firenze) è 
miatti eccezionalmente aperto il canale internaziona¬ 
le, e per una volta la Rai non si scontra con i rigidi en¬ 
te ri di programmazione stranieri. 


La Rai? È sempre più «monumentale» 


MATILDB PASSA 


■B ROMA La ragazza di Hong 
Kong va a colpo sicuro. Come 
guida ha una cartolina con 
l'immagine di San Marco a Ve¬ 
nezia. E' arrivata all'aereopor- 
to alle dieci del mattino. Ripar¬ 
tirà la sera stessa. SI é riservala 
una giornata per Venezia. Per 
lei la Serenissima é tutta II, Ira 
San Marco e ponte dei Sospiri. 
Ma II giorno prima era a Roma, 
con in lasca un'altra cartolina, 
quella del Colosseo. Una gior¬ 
nata sola anche per la Città 
Eterna. Quel che basta per una 
cartolina. Anche la Rai, in que¬ 
sta mondodilfuslone dell'im- 
maginc Italia, preferisce spedi¬ 
re cartoline. Sono un susse- 
gulnl di clic turistici t lllmatì 
commissionati sulle città del 
mondiali, sono spettacoli da 


cartolina quelli che sempre più 
spesso scelgono i monumenti 
più famosi a fare da sfondo. 

Per carità, nessuno scanda¬ 
lo CI sono pn-cedenti illustri In 
tutto II montlo. Festival am¬ 
bientali in luoghi sitrimenti di¬ 
menticati. In questo o quel 
parco archeokjgico, in questo 
o quel teatro antico. La stagio¬ 
ne all'Atena d! Verona, ad 
esempio, o quella di Caracalla 
sono i più famosi. Anche l'E¬ 
state Romana si collocava di 
preferenza all'Interno della cit¬ 
tà storica, ai piedi del Colosseo 
o dentro il Circo Massimo; un 
modo, si diceva, per riappro- 
pnatsi di una città e di una not¬ 
te dimenticale. L.i gente pas- 
, seggiava Ira le rovine e risco- 
]j>riva incanti trascurati o mai 


scoperti. Ciò che nwenlva di¬ 
ventava una cos .1 sola con il 
luogo nel quale avveniva. 

Da questo punto di vista la 
Rai non ha scoperto nu la, an¬ 
zi. Nell'uso dei m a nume nti co¬ 
me <onlenitori» I II eventi è ar¬ 
rivala quasi ultlmii. ma come 
sempre, proprio per la potenza 
del mezzo, riesci- nd ampliar¬ 
ne l'impatto, a dLslcircenie il si- 
gnifx:ato. E punL'i sempre più 
in allo. Se prima era il palazzo 
del Gonzaga a Mantova a for¬ 
nire la quinta per uno spetta¬ 
colo di balletto, orti si vorrebbe 
il Colosseo. Immaginale l'effet¬ 
to sugli spettatori di tutto il 
mondo? La cartolina si .tnima. 
il mito si materia lizza sul pic¬ 
colo schermo di casa propria. 
Una «promozione» perqualsla- 
sl spettacolo, sia pure il più 


scadente. Per l'ovvia opposi¬ 
zione del sovrintendente il Co¬ 
losseo non é stato concesso. 
Le punte dei bravissimi danza¬ 
tori del Bolscioi si appoggeran- 
no sul circuito del Circo Massi¬ 
mo, abituato a sopportare ben 
altre folle. 

Negli anni Sessanta, quando 
la cultura italiani cercò di 
scrollarsi di dosso un po' di 
provincialismo, si riuscì a eli¬ 
minare dai Foro Romano un 
provincialissimo spettacolo 
che si chiamava «Suoni c luci». 
La suggestione dell'antica Ro¬ 
ma non aveva bisogno di illu¬ 
minazioni circensi per toccare 
l'anima del visitatore, si diceva. 
Erano anni in cui si ritrovava il 
piacere urbanistico dell'anti¬ 
co, in cui l'archeologia perde¬ 
va la polvere ed entrava trion- 
lalmente nei consigli comuna¬ 


li, SI sedimentava nel senso co¬ 
mune non come <ivillà sepol¬ 
ta» ma come un luogo del vive¬ 
re quotidiano. Era una bella 
utopia che, come tutte le uto¬ 
pie, nascondeva un pencolo. I 
monumenti cominciarono a 
essere valutati in vista di un 
•nuso» e di una •funzionalità» 
che non coinvolgeva soltanto 
vecchi castelli c palazzi ab¬ 
bandonati, ma sempre più 
spesso si rivolgeva a quei sim- 
tioli che non avevano alcun bi¬ 
sogno di ospitare «eventi». La 
manta di usare lutto si è aller- 
mata con prepotenza, in regi¬ 
ne di audience é naturale che 
1.1 Rai p relerisca stran ole carto¬ 
li ne da usare come marchio di 
I sbbnea Dai tempi di «Suoni e 
luci» la provìncia é diventata 
più ricca ma non meno provin¬ 
ciale. . j , - 


riRAIDUE ore 22,15 

Passerella 
di vecchie 
glorie 


BB Un po' appannale dallo 
scorrere inesorabile del tem¬ 
po. dalle ombre di una popo- 
lantà vissuta (qualche volta) 
come un ncordo sbiadito di 
giorni lontani, le «vecchie glo- 
ne» del grande schermo ritor¬ 
nano (di tanto in tanto) a (are 
notizia In un carosello, un fili¬ 
no nostalgico, di sguardi lan¬ 
guidi e sorrisi arnmiccanli che 
nspolvera (con un tocco di ci- 
veitcna rctrò) senlimenli or¬ 
mai sopiti nell immaginano 
collettivo del pubblico 

Un appuniamento in puro 
stile «cosi eravamo» che, ogni 
anno, celebra il proprio «mc- 
morial day», sotto le ali protet¬ 
trici di Pier Quinto Cariaggi, ve¬ 
ro e piopno vulcano produtti¬ 
vo di manilestiizioni a ciclo 
conlimio. 

Un rcpertono di luci e mon¬ 
danità che anche questa sera 
brilleranno nella seconda edi¬ 
zione del «Meri: ot Aichiven- 
ment Award» di Campione d I- 
lalia (programmalo alle 22 15 
da Raidue in Eurovisione). 

Una passerella di •ordinana 
umanità» nella quale, croi m 
cerca di flash da prima pagina 
e stelle prcmaturamcnie spen¬ 
te, si alterneranno in rapida .se¬ 
quenza. Per un nuovo, mutile 
ma «prestigioso» premio alla 
camera 

Da Elliot Gouid (riciclato in 
pellicole di medio cabol.ig- 
glo) a Elke Sommer, oal Lvnn 
Redgrave a Jane Wyman (star 
della serie Tv «Falcon Cresi») 
per finire a Don Amcche (che 
diversamento da molli collcghi 
sta vivendo una seconda giovi¬ 
nezza). il campionario dei 
•delusi» o dimcniicati dal cine¬ 
ma nserverà. probabilmente, 
anche atumi di autentica emo¬ 
zione. Forse un [lochino disso¬ 
nante con la veste patinata di 
una «kermesse» giocata quasi 
esclusivamente in chiave 
«amarcord» 

Lacrime che sanno di <oc- 
codnllo» per un remake di fo¬ 
tografie scolorite, lasciate sen¬ 
za sensi di colpa nei cassetti 
delle maiors, che con qualche 
•restauro salottiero» nprcndo- 
no. almeno per una sera a 
splendere, in nome di un cine¬ 
ma che non esiste più, ma che 
prosegue a •ramazzare» au¬ 
dience televisiva 

CBV 


OnMUNO 



RAIDUE 



RATTRE 




SCEGLI IL TUO FILM 


T.OO UMOMATTIHA. DI Pasquale Satana 


7.00 LASSIK. Telefilm 


14.00 TELUIORNAUraaiONAU 


8.00 TOIWATTIMA 


8.18 L’ISOLA DllWAOAZZI.Telelllm 


0.40 SANTA BAROARA. Telefilm 


8.00 ILWIDICOIMDIRBTTA 


14.10 DAOAUMPA 


10.30 T01 MATTINA 


10.40 BOB2IO 8 aSUORRd* puntata) 


10.00 OCCHIO SUL MONDO. 1* puntate 


14.30 VIDROSPORT 


11.38 CM8 TBMPO FA. TQ1 FLASH 


11.00 I QUATTRO CASI DILL'ISPRTTORI 
_ DALOLIRSH. SceneoQlalo _ 


13.03 MIABORBLLASAM.Telelllm 


11.88 CAPITOL. Teleromanzo 


13.30 ZUPPA8WOCCIOLINR 


13.00 TOa ORI TR8DICI.M8TBO 2 


17.30 UBIRATK IL MIO PASSATO. Film 
con Fred MacMur/ay, regie di Lesile 
Fenlon 


13.30 TBLIQIORNALR 


13.30 TUTTO MONDIALI 


10.00 TBLKOIORNAU 


13.88 T01 TRI MINUTI Dl- 


14.00 8RAUTIPUL. Telenovela 


14.43 BOABDINOTTR _ 

1 8.30 TlNNIS.AIptour _ 

18.30 SPORTIMI. Quotidiano sportl- 
vo 

3 0.00 JUK8B0X _ 

30.30 PALLAVOLO. Urss-Gleppoo e 

aa. ao tklboiornalr _ 

33.30 IL GRANDI TRNNIS. stono a 
Ilio di rete 


10J0 OABRIILA-Telenevela 
11.30 ILMROUOPITVPONNA 

14.00 NATURA AMICA 

1800 8l3IONORORN»UkLR.FIIm 

17.00 DUR PAZZI BCATWATL Te- 

Ì9JOO MOMDIALISSrtO 

20e»0 ITALIA Speciale _ 

».00 «TAWmWBW» _ 

a3.tB QALAQOALe Varietà 


14.30 TRON 

Regia di Sleven Uvberger, con Jeff Bridgea, Bruca 
Boxieitner, Clf>dy Morgan. Usa (1903). 94 minuti. 

£ il celebre film della Walt Disney con immagini sinte¬ 
tiche realizzate al computar Un programmatore eiet- 
tronico. Insieme con due amici, indaga su un misierlo- 
so programma di software par cervelli elettronici. I 
tre, diciamo cosi, indagano un po' troppo «a fondo» e 
vengono risucchiati dal programma, trovandosi in un 
fantastico mondo di videogames In cui, pero, l'uomo 
deve davvero lottare por vivere Trama un po' assur¬ 
da ma effetti speciali straordinari» Cunoso. 

RAIUNO 


14.00 T01 MONDIALI 


14.4B SARANNO FAMOSI. Telefilm 


10.30 TBLBOIORNAURIQIONAU 


14.1 B OCCHIO AL BiQLirrro 


1B.30 Ma BILVBOSRB.Telefilm 


30.00 BLOB. DI tutto di più 




14.30 


TRON. Film con Jelt Brldgsi; r.gla di 
Steven SpUilberg 


18.00 PICCOLA POSTA. Film con Allrerto 

Sordi regia di Stano 


30.30 SPKIALI.CHIL'NAVISTOT» 


10.13 MINUTO ZBRg DI Paolo Valenti 


17.33 OAL PARLAMBNTO 


38.03 TOSSIRÀ 


laolB 8101BSTAT8. Per ragazzi 


18.10 OOOl AL PARLAMENTO 


17.40 VIBBOCOMIC.DIN Leggeri 


18.18 CUORI SENZA ETÀ. Telelllm 


18.33 

18.43 


TOa dribblino, spedai. Mondiali 
TOa TBLBOIORNALl_ 


33.00 PROCESSO Al MONDIAU 


23.43 TOa NOTTE 


13.40 SANTA BARBARA. Telelllm 


30.13 TOa LO SPORT. METEO 3 


18.40 T01 MONDIALE 


30.30 IL CALCIO E 


80.00 TBLBOIORNALR 


81X0 IL GIOCO DBLL’BROB. Spettacolo 
con 111 Compagnia di Balletto del Boi- 
aciol ili Monca (In diretta dal CIrcoMa.- 
simo II Roma) 


30.30 BOCCA DA FUOCO. Film con Solla 
Loren regia di Michael WInner 


88.13 T03 STASBRA 


83.00 TBLIQIORNALB 


82.33 VIVA HOLLIWOOD. Ili edizione. Una 
_tene per II cinema americano_ 


33.10 OLI OCCHIDBIOATTI. Telelllm 
84.00 T01 N0TT8.T01 MONDIALE 
0.45 IO E IL MONDIALE. Di GMinà 


t3.38 LA. LAWt AVVOCATI A LOS ANOE- 
LlS.Telemm 


0.13 TOa NOTTI. M8T80 8 


OAO 


1.00 OOOIALPARLAMINTO 


POIL DB CAROTTE. Film con Catheri¬ 
ne Fontany: regia dIJuliou Ouvivier 



14.00 IL SBORETO DI JOLANDA. 

_ Telenovela _ 

13.30 DOTTORI CON LE ALL Telo- 
(ilm con Robert Crubb 

I TAO SUPER T. Varietà _ 

80.30 AMORB VUOL DIRE OULO» 
EIA. Film di Mauro Severin o 

88.40 BADA ALLA TUA PBLLB SPI¬ 
RITO SANTO. Film di Roberto 

__ Mauri _ 

0.30 SWITCH.Telelllm 


13.00 SUGAR. Varietà 


13.00 CAPITOLAO Telenovele 
13X0 L’UOMO E LA TERR A_ 

18.30 CARTONI ANIMAT I_ 

80.30 SOTTO UN CIBLO DI PUO- 
COu Film (4» puntate 

31.30 NtOMTMBATTelelilm _ 

38.30 FORZA ITALIA _ 

84.00 TOP MOTORI 


18X0 PICCOLA POSTA 

Regia di Steno, con Franca Valarl, Albarto So-dl. Ita¬ 
lia (18SS). SS minuti. 

Se siete -lana» di Alberto Sordi questo è un film da ve¬ 
dere. da registrare, da conservare, da rivedere anche 
tutti I giorni Alberlone entra In scena solo a meta film 
ma «lirma» Il suo personaggio piu perfido piu vigliac¬ 
co, piu paradossale, in una parola piu divertente La 
'Valeri à Lady Èva, tinta contessa polacca che scrive la 
rubrica della piccola posta su un giornale Icmminlle. 
Sordi il conte (anch'esso fasullo) Rodolfo Vanzlno, la 
contatta per accaparrarsi una vecchia ricca da ospita¬ 
re nella sua casa di riposo Sordi che martirizza le 
vecchiette, per poi diventarne vittima, é indimentica¬ 
bile 

RAIDUE 


vf ••wwmio 


«Tran» (Raluno. ore 14.30) 


iiliiiii 


llllliliiliiliiii 




14.30 ONTMBAIRSUMMBR 

18.30 SUPARMIT 

13.30 JBFPMBALBVSPBCIAL ' 

18.30BILLY IDOL SPECIAL 
21 30 _ 

0NTH8AIR8UMMBH 23 30 


BLU8NIOHT 0 30 


NOTTE ROCK 


17.30 IRYAN. Telelllm _ 

13.30 DAOlAg _ 

13.00 INFORMAZIONE LOCALE 

18.30 MOINHOE DE VBNTa Tele- 

_ novela _ 

30.30 OUANNI SPEZZATI. Film 

83.30 TELEDOMAHI 


20.30 BOCCA DA FUOCO 

Regia di Michael WInner, con Sona Loren, Jamea Co- 
burn, Eli Wallach. Gran Bretagna (1979). 94 minuti. 

Un chimico viene ucciso Stava per denunciare I peri¬ 
colosi tarmaci prodotti da un perfido magnate La ve¬ 
dova della vittima indaga con l'aiuto di un suo ex 
amante II pericolo 4 In agguato. 

RAIDUE 


8.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA 


8X0 SUPERMAN. Telefilm 


8.00 LOVE BOAT. Telefilm 


8.30 tRONSIOE. Telefilm 


laao CASA MIA. Quiz 


8.00 RALPH SUPERMAXIBROE. Telelllm 


8.30 UNA VITA DA VIVERE 




RADIO 


29.30 CACCIATORI DELLA NOTTE 

RMla di Sam PIrttanbarg. con MIchaal Dudikoft, Sta¬ 
va Jamaa. Uaa (ISM). 99 minuti. 

New Orleans un ethadino di colore ha ottime speran¬ 
ze di essere eletto senatore, ma contro di lui trama 
una setta neonazista chiamata «Pentagolo» (leggete 
bene non «Pentagono» ) Hunter, un bianco suo 
amico, è però pronto ad aiutarlo 
ITALIA 1 


<2.00 BISeOulzcooMIkeSonglorno 

<2.40 IL PRANZO t SERVITO. QuT" 

<3.30 CARI GENITORI. Quiz 
<4.<S QIOCOBBLLB COPPIE. Quiz 


<<.00 RINYINTIN.Telefilm 


<<,O0 ASPETTANDO IL DOMANI 


<2.08 CHIPS. Telefilm 


<3.00 MAONUM P.l. Telefilm 


<4.00 GUIDA AL MONDIALE 


<S.OO AGENZIA MATRIMONIALE 


<3.30 CERCO E OFFHO. Attualità 


<4.3S DEEJAY TBLEVI8ION 


<3.00 VISITA MEDICA. Attualità 


<6.30 CANALE P PER VOI 


<3.30 TRB NIPOTI B UN MAOOIORDOMO. 

_Telelllm con Brian Kelth 


1T.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 


18.00 BIM BUM BAM. Varietà 


17.30 BABILONIA. Quiz 


18.00 ARNOLD.Telelllm 


18.00 O.K.ILPRBZZOÉOIUSTO.Qulz 


18.30 L’INCREDIBILE MULE. Telelllm 


18.00 ILOIOCODBig.OuIZ 


1 8.48 TRA MOOLIB E MARITO. Quiz 


18.30 EMILIO '80. Varietà 


80.30 


UNA ROTONDA SUL MARE 2. Musi¬ 
cale 


80.00 CARTONI ANIMATI 


80X0 


88.30 CMARLIB’SANOILS. Telelllm 


CACCIATORI NELLA NOTTI. Film 
con Michael Dudikoff _ _ 


83.13 MAURIZIO COSTANZO SHOW 


1.13 PRBMitRE 


1X0 LOUORANT.Telehlm 


82.30 ULTIMA SFIDA. Film di Edwin L. Ma- 
nn _ 

1.40 BASKET. Finali play-olf 


<<.ao 

COSI GIRA IL MONDO 

<2.<6 

STREGA PER AMORE.Telalilm 

<2.40 

CIAO CIAO. Varietà 

O.SS 

BUON POMERIOOIO. Varietà 

13.40 

SENTIERI. Sceneggiato 

<4.40 

AZUCENA. Telenovela 

<5.20 

FALCON CRB8T. Telefilm 

<5.30 

VERONICA. IL VOLTO DELL’AMORE 

17.00 

ANOREA CELESTE. Telenovela 

<6.10 

LA VALLE DEI PINI. Sceneggialo 

18.45 

GENERAL HOSPITAU Telefilm 

15.38 

FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

20.30 

CERAVAMO TANTO AMATI 

21.00 

1 FIGLI DI NESSUNa Film con Yvon- 
ne Sanson 

23.00 

CIAK. Settimanale di cinema 

23.55 

DANIELE E MARIA. Film con Peter 
Firth. regia di Ennio De Concini 

1.40 

DRAONET. Telefilm 


18.00 Al PRANDI MAGAZZINI 
18.30 IL SEORETO. Telenovela 

18.30 TVMAOAZIHE _ 

20.33 VICTORIA. Telenovela 
81.18 IL SBORETO. Telenovela 
83.00 IL CAMMINO SEGRETO 


(tRIIItlIll 


<6.00 

POMERIOOIO INSIEME 





KììTfI 

1 j iÌ4-il«jT;mi 

20.30 

NASO DI CANE. Sceneggisito 
(2* puntata) 

21.45 

TIOI7. Attualità 

88.30 

CINQUESTELLB MONDIALE 


RADIOQIORNAU GR1 9; 7; 9; 10; 12; 13; 14; 
15:17; 19; 23. GR2* 6.30; 730; 9JI); 9.30; 1190; 
12.30; 13.30; 1590; 1790; 19.30; 2290. GR3 
9.45: 790; 9.45; 1145; 13.45; 1445; 19.45; 
2045; 33.53. 

RADIOimO Onda verde 9 03.61>6,7 56.9 56, 
11 57.12 56.14 57.16 57.18 56.20 57.22 57 9 
Radio anch io '90,10.30 Canzoni nel tempo, 
12.05 Via Asiago Tenda. 17.30 Jtizz 90; 2090 
Mi racconti una fiaba? 

RAOIODUE Onda verde* 6 27.7 8 26,9 27, 

1127. 13 26. 15 27. 1627, 19 261. 22 27 9 II 
buongiorno di Radiodue, lOJO Radiodue 
3131,12.50 Impara i arte. 1545 F^omeridiana. 
1590 Italia'90,3190Le ore della notte» 

RAOIOTRE Onda verde 7.16. S 43, 1143 9 
Preludio. 990-10.30 Concerto del mattino, 
12.10 Foyer. 14 Compaci club, 1545 Orione, 
19 Terza pagina, 21 II ctiivìcembBlo ben tem¬ 
perato di Johann Sebastlan Bach 


21.00 I FIGLI DI NESSUNO 

Regia di Rsffatllo Matarazzo, con Amedao Nazzarl» 
Yvonna Sanaon. Ralla (1951). 100 minuti, 
insieme a «Catene», trasmesso pochi giorni fa. è II 
film «mitico» della coppia Nazzari-Sanson, un tiam- 
meggianie melodramma con amore, morte, sangue e 
dannazione Guido, proprietario di una cava di mar¬ 
mo, ha una relazione con Luisa, figlia di un suo dipon- 
dente Un matrimonio Impossibile. Luisa dà alla luce 
un bimbo e la madre di Guido glielo sottrae Allora 
Luisa va in convento Guido la crede morta o si sposa 
Se ancora non siete in lacrime avete un cuore di pte- 
tra Buon divertimento. 

RETEQUATTRO 


0.40 POILOE CAROTTE 

Regia di Julien Ouvivier, con Harry Baur, Catherine 
Fonlenoy. Francia (1932). 95 minuti. Edizione origina¬ 
le con aoRolltoll. 

Da una famosa commedia di Jules Renard II più pic¬ 
colo di tre figli si sente trascurato da papà o mamma e 
tenta di uccidersi Lo salvano per un pelo Uno dei film 
piu celebri di Ouvivier 

RAIDUE 


“l ^ l’Unità 

I Venerdì 

JL V-r 22 giugno 1990 
























































































































































































































Cultura eSPETTA cnn 


Pubblicità 

A Cannes 
ritaHa 
non graffia 


Il regista Renato Giordano vuole 
allestire «Nel ’46! », dramma 
suiromosessualità che lo scrittore 
ha più volte rimaneggiato 


Il testo non è mai stato pubblicato 
ma è sicuramente andato in scena 
Nico Naldini: «Lo rappresentammo 
nel '47, io ero il suggeritore» 


MANUEL QANOIN 

■■ CANNES. Inizia il conloalla 
roveacio: stamaltina alle nove 
la giuna del Icstival del cinema 
pubblicitarìo di Cannes, dopo 
aver visionato per quattro gior¬ 
ni 3742 lilm c video commer¬ 
ciali, con volo elettronico sele¬ 
zionerà i migliori spot per 
ognuna delle ventiquattro ca¬ 
tegorie presenti. I,a selezione 
pennellerà cosi di formare 
quella che viene chiamata 
short lisi, da cui, domani matti¬ 
na alle 12, usciranno 1 nomi 
dei vi nciton. Sono stale quattro 
giorrute, quelle d.i lunedi a ie¬ 
ri, completamente assorbite 
dalla visione degli spot, all’In¬ 
segna del 'di tufo, di più», I 
ventidue membri della gluna si 
sono divisi in due gruppi, e 
ognuno ha visionato la metà 
dei quasi 4000 spot. Un'impre¬ 
sa massacrante, che, in eliciti, 
solo chi lavora nel campo può 
soppiortare senza rigetto, 
Pronoslici non se ne fanno 
mai, porterebbero male, a 
quanto si dice in giro, ma la 
realti, è un'altra. t,zi giuria non 
ha di certo tempo per pensare 
o discutere; schiaccia un pul¬ 
sante elettronico e sceglie di 
cessare e far entrare nella short 
list questo o quello spot: una 
lotteria, un'immensa estrazio¬ 
ne del lotto 3472 spot, . 

E l'Italia che la? Le nostre 
gramii firme non parlano, pre¬ 
feriscono sperare che qualco¬ 
sa accada, ma forse, senza 
tanta convinzione. L'impres¬ 
sione, guardando in sala alcu¬ 
ne categorie, è che le nostre 
agenzie si siano impegnate pa¬ 
recchio dal punto di vista della 
raffinatezza del e immagini, 
ma manchino di incisività, di 
capacità di graffiare creativa¬ 
mente, di colpire l'immagina¬ 
zione degli spettatori, 

E se proprio qualche voce, a 
titolo personale, sottovoce, az- 
zarcbi a pronosticare nella 
short list qualche italiano, fa 
proprio il nome di quello spot 
che poco tempo la, al momen¬ 
to della sua messa in onda sul¬ 
le nostre televisioni, ha suscita¬ 
to perplessità e polemiche: lo 
spot sul razzismo, di SaatchI & 
^ichi per Pubblicità Progres¬ 
so, sembrerebbe uno di quelli 
da portare avanti, tra i 263 del¬ 
la categoria «servizi di carattere 
pubblico e sociale», 
Complessivair.ente anche 
quest'anno Cannes rappresen¬ 
ta per II mondo dell'advcrtising 
l'ombelico del mondo. Per ora 
comunque non c'ù stato, a 
parte qualche sporadica ecce¬ 
zione, nulla di particolarmente 
strabiliante, e le stesse nazioni 
che negli anni scorsi venivano 
dichiarate in crescita sorpren¬ 
dente, le cosiddette nazioni 
emergenti, Spagna e Brasile, 
mostrarono al contrario un 
momento di stasi creativa. 

In -attesa della short list, si ri- 
passiino le classifiche sul nu¬ 
mero di premi conquislati nel¬ 
le scorse edizioni. Razzia di 
premi pei la Gran Bretagna, 
che lo scorso anno vinse ben 
3S leoni, seguita dagli Stati 
Uniti con 31, dalla Spagna con 
2S, dalla Francia con 19 e dal 
Brasi e con 16. All'Italia nel 
1989 sono toccati sette leoni; 
neatKhe uno d'oro, sci bronzi 
e un argen'o, quest’ultimo as¬ 
segnato alla MeCann Erickson 
italiana per la campagna pub- 
blicit-srla della Rai. 


Pasolini, inediti corsari 


Ancora polemiche sugli «inediti» di Pier Paolo Paso¬ 
lini. Nel '46!, un suo testo teatrale che racconta la 
drammatica esperienza di professore omosessuale, 
non ha ottenuto l'autorizzazione degli eredi. Pasoli¬ 
ni lo riscrisse più volte e l'opera è andata in scena 
almeno in due occasioni; nel 1947, con il titolo // 
cappellano, e nei primi anni Sessanta. Laura Betti: 
«Fu lui a non volerne la pubblicazione». 


STEFANIA CHINZARI 



M ROMA. Pier Paolo Pasolini 
senza pace. Ancora una volta, 
dopo il recente caso del iraslc- 
rimento aH’archivio Vieusseux 
di Firenze di Petrolio, il volumi¬ 
noso romanzo incompiuto 
dello scrittore, si toma a parla¬ 
re di lui, del suoi testi, di pro¬ 
babili inediti, di opolavorì 
nascosti», della tutela di imma¬ 
gine di un autore scomparso. 
L'occasione, questa volta, ri¬ 
guarda una sua opera teatrale. 
Nel '46>, un testo di circa cen¬ 
tosessanta pagine, che il regi¬ 
sta Renato Giordano voleva 
portare in scena questa estate, 
ma al quale la nipote ed erede 
letteraria dello scrittore. Maria 
Grazia ChiarcossI, ha negato i 
diritti di rappresentazione. 

•É un dramma inedito, ma 
Importantissimo e bellissimo - 
sostiene Giordano, che ha rila¬ 
scialo la notizia ieri mattina, 
durante la presentazione dei 
festival di teatro di Fondi di cui 
È direttore artistico - Credo sia 
stato scritto nel '63 o comun¬ 
que pochi mesi prima di quan¬ 
do la Compagnia del Non lo 
mise in scena, per due sole se¬ 
rate estive, al Teatro dei Satiri 
di Roma. Dopo quelle rappre¬ 


sentazioni lo stesso Pasolini ha 
cambiato ed aggiunto molte 
parti. Quello che ho trovato 
negli archivi della Siae, dove 
l'aveva depositalo l'autore per 
tutelarsi dai plagi, è quindi la 
versione completa, inedita e 
mai presentata al pubblico del 
testo». La storia di Ne! '46! rac¬ 
conta il travaglio di un profes¬ 
sore di provincia, in cui ù pos¬ 
sibile rintracciare la figura di 
Pasolini, che scopre in se stes¬ 
so un duplice interesse d'amo¬ 
re verso un'allieva e uno stu¬ 
dente, fino a capire di essere 
attratto in modo inequivocabi¬ 
le dal ragazzo. 

•È evidente che si tratta del¬ 
l'opera in cui Pasolini rivela e 
confessa per la prima volta la 
propria omosessualità - prose¬ 
gue Giordano - e non e rifiu¬ 
tando di mandare in scena 
questo lesto che si tutela l'im¬ 
magine di un autore del suo 
calibro, tanto più quando si 
autorizzano scritti In cui si par¬ 
la in modo esplicito di omo¬ 
sessualità. La mia Imprcsssio- 
ne è che abbiano detto di no a 
me, che volevo portare il testo 
a Spoleto o a Fondi, ma che 
l'anno prossimo daranno l'au¬ 


torizzazione a qualcun altro». 
Giordano dicedi aver lavorato 
sulla versione mai rappresen¬ 
tata che corrisponde a quella 
della Slae, [Mi consegnata sia 
alla Fondazione Pasolini che 
alla ChiarcossI. «Si tratta - spie¬ 
ga ancora - di parti riscritte, so¬ 
no soprattutto quelle finali, do¬ 
ve in una specie di ''trip" il pro¬ 
fessore, che nel frattempo ha 
ucciso il ragazzo non riuscen¬ 
do a far fronte alla sua situa¬ 
zione, vede come in un incubo 
surreale le facce del preside 
della sua scuola, i soldati nazi¬ 
sti, il cardinale Ruffo di Cala¬ 
bria. Un modo poetico di dare 
voce a tutti gli scrupoli religiosi 
e sociali che lo assillavano in 


quel periodo». 

Il dilemma si ripropone, in¬ 
tatto. come per Petrolio, tanto 
per citare l'uilimo esempio pa- 
soliniano in ordine di tempo e 
le decine di vicende editoriali 
che periodlc.sm<-nle aifollano i 
giornali: è giusto pubblicare o 
rappresentare opere di autori 
scomparii, opere che in vita 
loro stessi non autorizzarono a 
pubblicare? E possibile parlare 
di Inediti, di testi realmente 
mai apparsi in pubblico? E an¬ 
cora; quanto di questa aflan- 
nosa liceica dell'opera scono¬ 
sciuta si puO In realtà chiama¬ 
re rincorsa allo scoop a tutti i 
costi? 

In questo caso, perù, inter¬ 


vengono a districiiTe I s matas¬ 
sa anche segnali di ir tervento 
•d'autore» piuttosto pecisi: in 
occasione della pubblicazione 
della sua opera oinnla teatrale, 
infatti, proprio Pisolini, che 
curo di persona l 'e dizione, de¬ 
cise di non voler iiisirrire Nel 
'46!, e riferì a Mari.i Grazia 
Chiercossi di non avere inten¬ 
zione di rendere pulb iico que¬ 
sto testo teatrale. 

•Direi di più - sostiene Nico 
Naldini, cugino v amico dello 
scrittore, noncho suo autore¬ 
vole biografo, aulonr <)l diversi 
libri sulla vita, le lettere e le 
opere di Pasolini - DInri che gli 
inediti creano sempre stati 
emotivi Bssolubimente falsi. 


che vanno in qualche modo 
tenuti sotto controllo, soprat¬ 
tutto perché non ci sono mai 
scoperte di mediti importanti, 
che siano del tutto sfuggiti al¬ 
l’occhio degli esipcrti e degli 
studiosi. Nel caso di Pasolini 
questa attenzione deve essere 
ancora maggiore, e non per¬ 
ché non ci siano degli inediti, 
che sono infatti nella mani de¬ 
gli eredi, ma perché è facile ri¬ 
coprirsi di ridicolo. A proposito 
di Ne! '46, poi, dico che chiun¬ 
que SI appresti a volerlo mette¬ 
re in scena dovrebbe almeno 
leggere i libri e i testi critici che 
nguardano Pasolini. L’opera in 
realtà fu scritta nel 1946 c si 
chiamava II cappellano e mi ri¬ 
chiama alla mente un ricordo 
molto preciso: nell'estate del 
'47 lo stesso Pasolini, insieme 
ad un amico e a meche facevo 
il suggeritore, ne rappresentò 
alcune scene al Festival della 
gioventù comunista di Firen¬ 
ze». 

Un parere in merito l’abbia¬ 
mo chiesto anche a Laura Bet¬ 
ti, fondatrice della Fondazione 
Pier Paolo Pasolini, che custo¬ 
disce e promuove II materiale 
edito deH'autore. «Parlare di 
medito in questo caso é impre¬ 
ciso - sostiene l'attrice - TNel 
'46!è un inedito solo dal punto 
di vista editoriale, mentre tea¬ 
tralmente fu rappresentato da 
Sergio Grazlanl nei pnml anni 
Sessanta. £ anche per quanto 
riguarda la pubblicazione non 
mi sembra possano esserci 
troppi dubbi: perché pubblica¬ 
re un testo che Pasolini per pri¬ 
mo non aveva alcun interesse 
a dare alla stampa?». 


Una manifestazione per festeggiare la «Nizza deirAdriatico» 

Quaranfanni di spettacolo 
e Riedórie si mette in mostra 


Da oggi Riccione mostra il meglio dei sé. Fino al 15 
agosto al palazzo del Turismo va in scena «Ricor¬ 
dando fascinosa Riccione Personaggi, spettacolo, 
mode e cultura di una capitale balneare», per festeg¬ 
giare i 40 anni del Premio per il teatro «Riccione 
Ater». È una lunga galleria di storia, costume, lettera¬ 
tura, teatro e moda che ha per protagonista la Nizza 
dell'Adriatico, come la definì De Pisis. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANOREA OUERMANDI 


M RICCIONE Fascinosa, tea¬ 
trale, Inlelletluale, borghese. 
Nizza Italiana negli anni a ca¬ 
vallo tra II '40 e il 'SO, prima an¬ 
cora spiaggia •mussollniana» e 
poi «populat», sempre perla 
elegante della riviera di Roma¬ 
gna. Riccione si festeggia 
aprendo i suoi scrigni più re¬ 
moti e scoloriti e offrendo pa¬ 
norami culturali luminosi. Fa¬ 
scinosa anche adesso, in que¬ 
sti difficili anni di alghe e allini, 
Riccione compie 40 anni di 
teatro, anche se tutto iniziò 
molto prima, aila ricerca di un 
divismo da esibire. 

Da oggi, la «perla verde» del¬ 
l'Adriatico, mette in mostra il 
suo teatro, la moda c gli scrit¬ 


tori che le hanno dedicato In¬ 
tensi momenti letterari. Al pa¬ 
lazzo del Turismo fino q| 15 
agosto in scena «Ricordando 
fascinosa Riccione-Personag- 
gi, spettacoio, mode e cultura 
di una capitale balneare», una 
mostra a cura di Maria Grazia 
Gregori. Claudio Nicolini, Pier 
Vittorio Tondelli e Miro Cori 
(direzione artistica di Franco 
Quadri) promossa in occasio¬ 
ne del quarantennale del pre¬ 
mio Riccione Ater per il teatro. 
Inaugurazione questa sera per 
le strade della città con le mu¬ 
siche degli anni 30 e 40 della 
Swinger big band orchestra e 
con la proiezione, sulla spiag¬ 
gia. alle 23, del film «Un'estate 


violenta», che Valerio Zurlini 
girò a Riccione. 

Entrare e percorrere quei 
200 metri e passa di esposizio¬ 
ne equivale a immeggeisi. aiu¬ 
tali da gigantografie, oggetti, 
colonne sonore, voci di attori e 
publiphono (le pubblicità an¬ 
nunciate sulle spiagge), in un 
sogno che esiste da sempre. 
Da quando cioè, al sorgere de¬ 
gli anni 20 nacque dalla sabbia 
e dal mare il miracolo della va¬ 
canza. Dentro i saloni e ai cor¬ 
ridoi della mostra, incontriamo 
vecchi amici come Dario Fo, 
Salvo Bandone, Assia Noris, 
Eduardo De Hlippo. E presen¬ 
ze inquietanti che diventano 
immediatamente ridicole per 
le pose che assumono: ad 
esempio «Lui», il duce, col lam¬ 
po negli occhi e il fisico pro- 
romixtnle in mutandoni da 
mare e atteggiamento atletico. 
Sembra proprio d'esser 11. al¬ 
l'epoca, davanti alla famigliola 
Mus.<iolini spiata dalle occhiate 
curiose di famiglie fasciste in 
vacanza... L'aria del tempo, fa¬ 
scista e popolare, ma anche 
borghese e intellettuale che n- 
troviamo negli scritti di Bassa- 


ni, in particolar modo ne «Gli 
occhiali d'oro» o nelle incur¬ 
sioni di Zavattlm, a line guenra, 
o di Pasolini. Via via fino a 
Tondelli o Arbas ino. 

E nella memoria del «Premio 
Riccione», che nasce ufficial¬ 
mente nei '47 - In giuria c'era¬ 
no Sibilla Aleramo, Vittorini, 
Bilenchi. Luzi, Piovenee Zavat- 
llnl - scoviamo i grandi nomi 
della letteratura e del teatro 
come concortenti e vincitori: 
Calvino e Onolri che vinsero a 
ex aequo la prima edizione, 
Squaizina, Pislelli, Monicelll, 
Leto. E scoviamo quelli che di¬ 
venteranno poi gli interpreti 
eccellenti del teatro italiano: 
Valeria Moriconi, Dario Fo, 
•Eduardo» Vittorio Cassman. e 
ancora prima Laura Adani, Sa¬ 
rah Furrali. Ruggero Ruggeri. E 
infine anche i personaggi che 
acquisirono notorietà con la 
lelwisione: Nunzio Filogamo, 
Silvio Nolo, un imberbe Gianni 
Morandi e i canzonetlari degli 
anni Sessanta. 

La storia di Riccione corre 
parallela alle spensieratezze 
della società per quasi setlan- 
l'anni. Realizzarla per immagi- 



II grande attore 
Ruggero 
Buggeri In una 
delle fologralie 
esposte alla 
mostra di 
Riccione 


ni e lesti - accompiigna la mo¬ 
stra un ottimo catalogo con 
saggi di Maria Grazia Gregori, 
Pier Vittorio Tondelli, Claudio 
Nicolini. Miro Cori Caputa e 
Duiz - è costato un lavoro di ri¬ 
cerca di un anno e mezzo. 

»La mostra - dice Maria Gra¬ 
zia Gregori - è suddivisa in tre 
sezioni distinte (scrittori, tea- 
Uo. moda) precedute da un 
“cappello" storico generale su¬ 
gli anni 20 e 30. £ in questi an¬ 
ni infatti che prende le mosse 
la storia vacanziera e culturale 
di Riccione. Ogni sezione inol¬ 
tre ha dei video che propongo¬ 
no interviste di personaggi fa¬ 
mosi che sono sta i in vacanza 
nella «perla verd*»: Giuslino 
Durano, Dacia Mciaini, Vania 
Traxler (negli anni 60 era la 


bellissima di Riccione) e tan¬ 
tissimi altri scrittori e attori. 
Due enormi sagome di Sarah 
Ferrati e Ruggero Ruggeri (che 
nel '47 interpretò il primo spet¬ 
tacolo a Riccione Piallo d'or- 
genio ), Dario Fo vestito da 
donna Walter Chiari, Laura 
Adani, Valeria Moriconi, Mari¬ 
sa Fabbri e Vittorio Cassma- 
n. (interprete di Tre quarli di lu¬ 
na di Luigi Squarzina, in cui 
debutiò Luca Ronconi, ma co¬ 
me attore)». 

Sempre nell'ambito del 40“ 
del Premio Riccione domani 
alle 12 verrà presentalo il volu¬ 
me di Sergio Colomba «Il desti¬ 
no della scena», edito - come 
il catalogo della mostra «Fasci¬ 
nosa Riccione» - dalla Grafia di 
Bologna. 



Prince e Madonna, tour in «giallo» 

Rock mondiale 
(e polemico) 

l-'ra due settimane lo spettacolone dei Mondiali to¬ 
glierà le tende dagli stadi per lasciare il campo ad 
iiltre star, quelle del rock. Madonna, Prince, Rolling 
.Stones. Fino a non poterne più. Per Prince il tour è 
confermato: niente sequestro degli incassi dei con¬ 
certi, come chiesto dall'impresario Mamone. Ma¬ 
donna intanto mette in forse la diretta tv del 30 lu¬ 
glio da Barcellona. 


ALBASOLARO 


■■ ROMA II Nude tour di 
Frinci! è un iuna-park nero e 
oro. completo di piattaforme 
mobili e minipiste automobili- 
litiche. un so^o techno-lunky 
che sbarcherà finalmente in 
Italia, con un coda-zzo di pro¬ 
blemi legali in ricordo dell’an¬ 
nullamento dei concerti di due 
unni fa, storie di avvocati e tri¬ 
bunali che vanno comunque 
Ix-ne quando si batta di far 
pur’a.-e un po' anche di questo 
tour, stretto fra due giganU co¬ 
me Madonna c i Rolling Sto- 

IK-S. 

L'antcfalto è omiai nolo; il 
mese scorso il Prej.idcnie del 
Tiibunale di Milano ha stabili¬ 
to che gli incassi dei prossimi 
cc-ncerti di Prince (il 17 luglio 
.li 0 Stadio Flaminio di Roma, 
il 18 a Cava dei Tincni, Il 20 a 
Tonno ed il 30 a Udine), siano 
iness. sotto sequestro fino ad 
u;i ammontare di un miliardo, 
quale rimborso a Franco Ma- 
ir.one, l'impresario dei concer¬ 
ti cancellati dull'artista ameri¬ 
cano un paio d'anni la. «Ma i! 
buon senso ha prevalso» ha di¬ 
chiarato ieri pomeriggio l'at- 
luaic promoter di Prince, Sana- 
vrio, affiancato dagli avvocati di 
entrambe le parti, d,ill'organiz- 
zalore Illuminato, e da Mamo- 
ne. che tanto per dimostrare 
che «non ce l'ho con Prince», si 
è presentalo con addosso la t- 
sl irt nera che promuoveva il 
f.999 tour. Buon senso significa 
clic senza dover arrivare al 
proci:sso. si è lroval.5 una solu¬ 
zione che va bene a tutti, an- 
clic a Prince il quale nel frat¬ 
tempo ha licenzia o tutto lo 
.‘itali dei suoi manager ed am¬ 
ministratori. EcosI, linalmenle, 
dii è ancora In possesso del 
voucher del concerto dcll’88, 
piairà cambiarlo, dal I al 14 lu¬ 
glio. con l'attuale biglietto 
Ó;tie costa 35 000 lire: «e spc- 
ri.itno che la Fgci non venga a 
contestarci» é stato il commen¬ 


to di Illuminate): gli organiz¬ 
zatori In r(‘a!là non sanno 
quanti voucher ci siano in cir¬ 
colazione ma assicurano che 
non sorgerà alcun problema di 
biglietti venduti in eccesso. 

Sarà. Ma per un problema 
che si risolve, un altro spunta 
all'orizzonte. Un problema tut¬ 
to della Sacis, che si era garan¬ 
tita, sborsando la bellezza di 
due milioni e mezzo di dollari, 
i dinlti per la mondovisione in 
diretta del concerto che Ma¬ 
donna terrà il 30 luglio a Bar¬ 
cellona. La cantante ha (atto 
sapere di averci ripensato, e di 
voler tenere in sospeso la deci¬ 
sione dclinitiva fino al 15 lu¬ 
glio. Forse, da buona manager 
di se stessa. Madonna pensa 
che una diretta televisiva, con 
il concerto a portala della pira¬ 
teria video, nuocerebbe alla 
promozione del film che sta gi¬ 
rando proprio su Blond Ambi- 
lion, il suo tour mondiale. Ma é 
assai più probabile che tutta la 
faccenda si risolva in una mera 
polemica fra l’organizzatore 
del tour, David Zard, al quale 
la faccenda della diretta tv non 
piace molto, e la Sacis, che pe¬ 
rò ha già coperto buona parte 
della dira sborsata con gli in¬ 
troiti arrivali da tutte le televi¬ 
sioni che hanno comprato la 
diretta. 

Miss Ciccone arriverà in Eu¬ 
ropa, a Gotemborg, il 30. e non 
più il 29 giugno: ha dovuto in¬ 
fatti recuperare una data in 
America, saltala per curare la 
sua laringite. E forse il tour ita¬ 
liano potrà amcchirsi di nuove 
date ad agosto; Zard é in batta- 
tive, c probabilmente spera 
che le prevendite marcino ab¬ 
bastanza in betta da incorag¬ 
giare la cantante a tornare. In 
fondo si sa, l'Italia ama Ma¬ 
donna; specie la mondanità 
salottiera, che l’attende a diac¬ 
cia aperte. 


... Imbarazzo a Londra per una pellicola pakistana sul famoso scrittore 

Rushdie giustiziato, ma è solo un film 


ALFIO BERNABEI 


■■ LONDRA Un caso decisa¬ 
mente insolito, di grande por¬ 
tala in campo politico oltre 
che in quello culturale, si è 
aperto con l’arrivo in Gran Bre¬ 
tagna di un liira pakistano in- 
ccntiato sulla morte di Salman 
Rushdie. l'autore del contro¬ 
verse' /uerslsoftinrci che secon¬ 
do Iti maggioranza degli isla¬ 
mici costituisce un grave ed 
inammissibile caso di blasfe¬ 
mia. Da diverse settimane i 
membri del comitato inglese 
che devono decidere che tipo 
di certlllcato d.ire al film, con 
eventuale divieto ai minori, 
hanno preso in esame la pelli¬ 
cola intitolata Inlernalional 
CuerriUas, ma non sono anco¬ 
ra nusciti a pervenire ad una 
decisione. Intorno a loro è 
scoppiata una polemica che è 
arrivata anche in Parlamento. 
Alcuni deputati laburisti hanno 
chiesto che II film venga proi¬ 


bito per intero, in quanto po¬ 
trebbe avere elfeiti negativi per 
i rapporti razziali in Gran Bre¬ 
tagna. Il governo esita ad inter¬ 
venire. Gli ambienti intellettua¬ 
li sono divisi: dopo aver soste¬ 
nuto il diritto di libertà d'e¬ 
spressione per Rushdie. ora 
non possono certo negare la 
stessa libertà a coloro che lo 
attaccano. Le numerose orga¬ 
nizzazioni che si occupano di 
migliorare i rapporti razziali 
nel paese sono in comprensi¬ 
bile allarme e naturalmente il 
milione e mezzo di Islamici re¬ 
sidenti in Gran Bretagna vuole 
che il lilm venga messo in cir¬ 
colazione per poterlo vedere. 

International CuerriUas ha 
ottenuto un successo sensa¬ 
zionale In Pakistan, dove da di¬ 
versi mesi batte tutti i record di 
incasso. E stato prodotto da 
Saiiad Cui, secondo il quale si 


tratta semplicemente di una 
pellicola commerciale e abba¬ 
stanza triviale, simile alle centi¬ 
naia di lilm messi in circolazio¬ 
ne ogni anno. Solo che II per¬ 
sonaggio centrale della pelli¬ 
cola, girata in stile finto epico, 
si chiama Salman Rushdie e 
viene presentato come un op¬ 
portunista che si è messo al 
servizio del governo israeliano. 
Un imprcnMsalo gruppo di 
guerriglieri monta un'opera¬ 
zione per ucciderlo. Non ci rie¬ 
scono, ma Rushdie muore co¬ 
munque alla fine del lilm. pa¬ 
gando cosi non solo per il tra¬ 
dimento verso la sua religione 
e la sua cultura di origine, ma 
anche per il suo stile di vita ci¬ 
nico, venale, e, a seconda dei 
punti di vista, anche immorale. 
Quando Rushdie muore, in Pa¬ 
kistan il pubblico si alza in pie¬ 
di e applaude con lo stesso en¬ 
tusiasmo con cui alln spettato¬ 
ri, in altri paesi del mondo. 


gioiscono davanti alla brulla li¬ 
ne dei «attivi» nei western o 
nei polizieschi. Le cassette, già 
arrivate in Gran Bretagna dal 
Pakistan, hanno apparente¬ 
mente suscitalo simili reazioni 
negli ambienti dei giovani in¬ 
glesi di origine islamica in luo¬ 
ghi come Bradford e Manche¬ 
ster, Ora. per poter circolare li¬ 
beramente nelle sale inglesi, 
Inlernalional CuerriUas ha bi¬ 
sogno dei certificato del Board 
ol Film Clossificalion, ed è per 
questo che si è aperto il dilem¬ 
ma sul «he lare». 

I membri del comitato pos¬ 
sono dargli uno dei vari certili- 
cati o proibirne l'uscita. (}ue- 
sl'ulllma decisione però viene 
presa solo quando si giudica 
che una pellicola oltrepassi i li¬ 
miti della decenza sul piano 
sessuale o su quello della vio¬ 
lenza. ed è chiaro che questo 
lilm non merita di essere vieta¬ 
lo per questo. Il vero timore - 


giustificalo o meno è difficile 
da dire - è che il film possa in¬ 
citare odio razziale. Mentre in 
questo caso, per vietarne la cir¬ 
colazione, si può invocare II 
Race Rclations Acl. la legge 
che proibisce espressioni di ti¬ 
po razzista, la questione è 
complicata dal fatto che la pel¬ 
licola incentra la vicenda solo 
in un contesto asiatico, senza 
alcun insulto alla razza bianca. 
Sembra che, se si volesse vieta¬ 
re il film, l'unico -pretesto» po¬ 
trebbe essere quello della dif¬ 
famazione di personaggio vi¬ 
vente. Ma in questo caso do¬ 
vrebbe essere lo stesso Rush- 
dle a presentare un reclamo. 
Alcuni mesi la l'autore si è sca¬ 
gliato contro un dramma tea¬ 
trale senno da un inglese sul 
quale non era d'accordo, ed è 
nuscilo a mettc'e l'opera prati¬ 
camente all’indice, ma non si 
sa se ora prenderà provvedi¬ 
menti simili anche contro il 
film. 



Lo saittoie Salman Rushdie 


Teheran protesta con Ankara 

«Una pallottola spuntata» 
offensivo verso Khomeini? 


■■ NICOSIA Mentre a Londra 
si discute sul film pakistano in 
':ui viene ucci'>o un personag- 
3 a il cui nome é Salman Rush- 
die. da Cipro l'agenzia Reuter 
:i imunica che un altro film su- 
K Ita polemiche •religiose» in 
Ir.in. Il film è nolo al pubblico 
it l'iano: si tratta di Una paltol- 
lola spumala, commedia de- 
mcnzial-poliziesca diretta da 
David Zucker (autore, con Jer- 
r>’ Zucker e Jim Abrahams, del 
famoso L'aereo più pazzo dei 
mondo). E attualmente nei ci¬ 
nema di Ankara e di Istanbul, e 
due giornali iraniani. Elielaal 
(filogovcmalivo) e Jomhuri 
Es'ami (legato alle correnti 
islamiche più radicali), hanno 
chiesto al governo di Teheran 
di intraprendere un’azione di¬ 
plomatica nei conlronti della 
Turchia. Il film viene definito 
ollensivo nei confronti di Kho- 
moiiii. Forse ricorderete che. 
all'inizio di Una pallollola 


spumala, il comico detective 
interpretato da Lesile Niciscn 
irrompe in una sala dove si sta 
svolgendo un summit di uomi¬ 
ni poliUcI, cancella la «voglia- 
dalia pelata di Gorbaciov (si 
batta di un sosia, ovviamente). 
sbappa il turbante a Khomeini 
(ancora una volta, un sosia) c 
scopre che l'ayatollah ha una 
capigliatura arancione di fog¬ 
gia punk,,. Questa la scena «in¬ 
criminata». il giornale Elielaal 
chiede che l'Iran richiami il 
suo ambasciatore ad Ankara, 
menile Jomhuri Eslami invila il 
governo a cancellare la previ¬ 
sta visita a Teheran del mini¬ 
stro degli esteri turco Ali Bozer 
•Se il governo turco - dice il 
giornale - non desidera rispet¬ 
tare la santità della nazione 
iraniana, non ha alcun sen,so 
che continui ad avere rapporti 
con l'Iran», il governo aveva già 
protestato, martedì scorso, con 
Ankara per la proiezione del 
film. 


rUnItà 

Venerdì 
22 giugno 1990 


17 







































Le pagine con 


la collaborazione delle aziende « degli enti citati 


Vìa^o nel cuore del Cìos 


CONSORZIO ITALIANO 
* OLEIFICI SOCIALI 


A colloquio con il vice-presidente 
ripercorrendo le teppe di un'azienda 
divenute leader nel suo settore 
Ecco come nasce il marchio «Olivete» 


TkRRE 


Dal contadino al consumatore 
l'olio passa prima dal consorzio 


VERDI 





Un viaggio nel cuore del Qos, Consorzio italiano 
oleifìci sociali. Alla ricerca dell'olio buono, garan¬ 
zia di qualità per i consumatori. Inter\ista al vice- 
presidente, Giacomo Princigalli, che illustra le tap¬ 
pe e le ragioni del consorzio. Il Cios è specializzato 
nell'olio extravergine e commercializza, con un 
suo marchio proprio, l'olio «Oliveta». Ma nel futuro 
del consorzio non c'è solo l'olio. 


SILVIA BIONDI 


H LUCCA. Da Bitonto a Por¬ 
cari, passando dalla terra di 
Sicilia. Oltre cento cooperati¬ 
ve associate In un consorzio 
che in meno di venti anni è 
riuscito ad imporre la qualitS 
dei suoi prodotti. Il Cios (Con¬ 
sorzio italiano oleifici socialO 
è un punto di riferimento im¬ 
prescindibile, in Italia, quan¬ 
do si parla di olio di oliva. Con 
Il vice presidente, Giacomo 
Princigalli, entriamo nel cuore 
e nei prositi deU'azienda. 

PrindjiUll, quando nasce 

Uconaondo? 


Il 30 ottobre 1971 tredici olei¬ 
fici sociali si unirono nel Con¬ 
sorzio interregionale oleifici 
sociali. Inizialmente le coope¬ 
rative erano pugliesi e tosca¬ 
ne. Il Cios diventa un consor¬ 
zio italiano nel 1983 quando, 
in semito al felice sviluppo e 
per rispondere in modo più 
congeniale alle nuove realtà 
di mercato, cambiò la sua ra¬ 
gione sociale. E, con questa 
estese i suoi oriaonti, dalla Si¬ 
cilia alla UguriA 
1 aod sono tutte eoopenit- 


ve. Da dove eeatnriace Pe- 
gigenza di un ultcrtorc ac- 
«w|Munento nel conaor- 

Il consorzio è il sistema con 
cui le varie cooperative pos¬ 
sono essere protette in tutti i 
passaggi necessari affinché 
l'oliva sia raccolta e trasfor¬ 
mata in olio. Il piccolo produt¬ 
tore che lavora per conto suo, 
senza assistenza e garanzie, 
trova enormi difficoltà quan¬ 
do arriva alla grande azienda 
che imbottiglia. Senza conta¬ 
re, poi, i passaggi decisivi co¬ 
me quello della commercia¬ 
lizzazione del prodotto. Come 
abbiamo scritto anche nello 
statuto sociale, l'obiettivo del 
Ciosè quellodi «allargare 1 be¬ 
nefici della mutualità e della 
cooperazlone, proponenedo- 
si di minorare e potenziate le 
capacità di intervento sul mer¬ 
cato delle cooperative ade¬ 
renti, nel reciproco interesse 
dei produttori e dei consuma¬ 
tori, garantendo agli uni una 
giusta remunerazione per 0 lo¬ 
ro prodotto e agli altri un pro¬ 


dotto Hino, genuino ed a 
prezzo equo*. E questo, solo 
per fate vin esempio, é ^ più 
facile per un <M>nsorzio che. In 
quanto tale, è riuscito fin dal 
1972 ad eliminare tre passaggi 
parassitari diil ciclo di com¬ 
mercializzazione, liducendoli 
daSaS. 

Ooé'f 

n primo passaggio è quello 
del comandino che porta il 
suo raccolto di olive al fran¬ 
toio sociale. Da 11 arriva al 
Cios che pensa a tutta la parte 
comnsetidale. E dal consorzio 
prende la strada del detta¬ 
gliante. da cui arriva al consu¬ 
matore. Cinque passaggi snel¬ 
li, giusto quelli necessari. 
Tomlmao atto atatntOk D 
coDsonSo a difesa del pr» 
dottore, asa aDche del con- 
snnutoie. Cosse? 


Noi siamo in grado di assicu¬ 
rate al consumatore un pro¬ 
dotto genuino e la nostra ga¬ 
ranzia sta proprio nel rappor¬ 
to stretto che abbiamo con la 
produzione. D'altra patte, un 
prodotto può essere genuino 
ma non, per questo, automati¬ 
camente buono. Il Cios, gra¬ 
zie ai suoi rapporti con una 
vasta gamma di produttori, è 
in grado di iniluire anche nella 
produzione. Tanto per fare un 
piccolo «empio: Il consorzio 
ofbe un'assistenza tecnica ai 
suoi soci cosi che le olive non 
marcisetmo sotto gli alberi. Ed 
ancora: i nostri soci utilizzano 
i fertilizrinti nella maniera mi¬ 
nore po!tsibile (ed in alcuni 


casi per niente). D test di con¬ 
ferma io abbiamo, poi, rrell'o- 
lio conttolUlo. Per di^ con 
uno slogan: noi non vendia¬ 
mo quello die d viene dato, 
ma siamo in grado di produrre 
quello che il consumatore 
tmlede. 

0811*83, dn quando avete 
ca m W a tO ' ta^ne sodale, 
siete sul laercato con na 
vostro maiciilo: «OUvcla*. 
lin olio chi- si trova In qna- 
sl tutti I sa irennercatL Per- 
ebé 11 nuinlilo Cios? 

Le nostre cooperative produ¬ 
cono olio tipioo. Noi abbiamo 
deciso di spedaiizzard nelTe- 
xtraverglne. che consideria¬ 
mo l'olio del futuro perché il 
più salubre c non è trattato 
chimicameriti". Esdamo speri¬ 
mentando, con un altro mar¬ 
chio, «Terre Verdi», l’olio doc. 
Peccato che In Italia non 
esista la ilrnoailnazlone ili 
origine oinàrollaia per r<^ 
Ho. 

In ItaliA purtroppo, la legisla¬ 
zione è indietro di decenni. E 
questo, oltre. i non garantire il 
consumatore, spesso penaliz¬ 
za il produttore di qualità. Il 
Cios, in virtù delle proporzioni 
che può ave re un consorzio, si 
può permettere di fare l'olio 
doc. E anche se la legge non 
esiste, noi già lo facciamo e lo 
mettiamo in commercio. 
Quando l'IiaJia starà pronta 
per avere una legislazione 
adeguala, il t'los sarà sicura¬ 
mente il primo airappello. 
Anzi, se pene ette, lo abbiamo 
già antidpalo 


Ld Insiste molto sulTe- 
ztnvergiiie. Ma Pollo di 
diva non è, di per sé, un 
olio «U qualità? 

C’è olio e olio, anche di oliva. 
Sul mercato, per esempio, il 
50% di olio commerciaUzzaso 
è lampante, olio che, per risul¬ 
tare commestibile, deve subii- 
re un trattrunento chimico, il 
cui risultato è un olio chiarna- 
to rrùfinato. L'extravergine, in¬ 
vece, è olio di prima spieniìtu- 
la, non trattato chimicameiij- 
te, che non può avere un'ao 
dità superiore ad un grado. 
PurtropiX) viviamo in una vera 
e propria giungla, senza nes¬ 
suna legge che garantisca 
davvero il consumatore. Ci 
Cios, da patte sua, ha la prete* 
sa di aver contributo in modo 
determinante alla crescita 
deil’extravfrgine. quando il 
segmento di mercato rappre¬ 
sentato da questo tipo di olio 
era solo del 25%. 


Extravergine di produzione doc 

Come sono Veid 
le mie Terre 


Si chiama «Terre Verdi» ed è un olio extravergim 
che rappresenta due scommesse; fare olivicoltur 
naturale e fare olio a denominazione di produzio 
ne controllata. 11 marchio è quello del Cios, Con 
sorzio italiano oleifìci sodali. Il sapore è quello d 
un olio genuino e buono. Il Consorzio lo sirèrìmen 
ta da tre anni, mentre un'organizzazione sdentifì 
ca esterna al Cios ne controlla la genuinità. 


D Cloa, itonnnqDe, n«B è 
solo olio. 


Guida deOe Comunità europee 

Vergine o raffinato. . . 
Olii di oliva 
per tutti i gusti 


No. Da un paio di anni abbia¬ 
mo preso iniziative per diven¬ 
tare un'azienda agroalimenta- 
re complebL Ci stiamo espan¬ 
dendo. acquisendo altre ditte 
come la Boldrini. Contempo¬ 
raneamente stiamo allargan¬ 
do la gamma del prodottL Ol¬ 
tre l'olio, che resta il nostro 
principale obiettivo, siamo in 
grado di commemiallsare 
olive, aceto, sottoli, pomodo¬ 
ri, die abbiamo collocato al¬ 
l’Interno della marca «Le cam¬ 
pagne» speidliea per lo svilup¬ 
po di una Lnea agroalimenta- 
re. 


OLI, ORASSI C SALSE DI OONDIMENTO 


CONTBNUrO 

.. ,P9AS«(,A1vn 


corr-ENUTO 

cousTfiiPW, 


GIUDIZIO 


OLIO DI OLIVA 


’-'bMsoQ Q asse nte' 


H UJCCA L'olio, questo 
sconosciuto. Ecco come la 
Gwzctta ufilclale delle Co- 
maiiià europee del 3 luglio 
1987 classifica gli olii. 

Olio di oliva vcr^nL Olii 
ottenuti dal frutto dell’olio 
soltanto mediate processi 
meccinici o altri processi fi¬ 
sici, in condizioni segnata¬ 
mene termiche che non 
causano alterazioni dell'o- 
Uo che non hanno subito al¬ 
cun trattamento diverso da 
lavaggio, dalla decantazio¬ 
ne, dalla centrifugazione e 
dalla filtrazione. Esclusi gli 
olii ottenuti mediante sol¬ 
venti o con processi di rei- 
sterificazione e qualsiasi mi¬ 
scela con olii di altra natura. 

Questi olii sono cosi clas¬ 
sificati e denominati: 

Olla eitnvcigliie tfollva. 
Olio di oliva vergine di gu¬ 
sto perfettamente irrepren¬ 
sibile, la cui acidità espressa 
in acido oleico non può ec¬ 


cedere un grammo per cen¬ 
to grammi. 


lo grammi. 

Olio di oliva vcHbie. Olio 
d! oliva vergine di gusto Ir¬ 


reprensibile, la cui acidità 
espressa in acido oleico 
non può eccedere due 
grammi per cento grammi. 

Olio di oliva vergine cor¬ 
rente. Olio di oliva vergine 
di gusto buono, la cui acidi¬ 
tà espressa in acido oleico 
non può eccedere 3,3 gra¬ 
mi per cento grammi. 

Olio di oliva vergine lam¬ 
pante. Olio di oliva vergine 
di gusto Imperfetto, la cui 
acidità espressa in acido 
oleico è superiore a 3,3 
grammi per cento. 

Ed ecco gii altri tipi di 
olio di oliva: 

Olio di oliva rannata 

OUodloUva 

OUodlsanaadloIlvagreg- 

^%Uo di sansa di tdiva ran¬ 
nata 

Olio n aansa di oliva 


OLI 01 SEMI (MAIS, GIRASOLE, SOJA, VINACCIOLO, 

SESAMO) basso □ 

P asse nte 

□ 

MARGARINA 01 SEMI DI MAIS 0 DI GIRASOLE 

basso□ 

n assente 

□ 

SPEZIE 

assente n 

P asse nte 

□ 

SALSA DI SOJA 

bassoP 

P basso 

□ 

SALSA RUBRA (Ketchup) 

bassoP 

P basso 

□ 

SALSA WORCESTER 

bassoP 

P basso 

□ 

SALSA E CONCENTRATO DI POMODORO 

bassoP 

0 basso 

□ 

BURRO 

allori 

P alto 

IS 

PANNA LIQUIDA DA CUCINA 

alto|~| 

P alto 


STRUTTO 

altoP 

R medio 


LARDO 

alloP 

R medio 


PANCETTA ■ • - 

aHoP 

.P alto ' 

IS! 

SUGHI 01 CARNE 

allori 

P alto 

' la 

MARGARINE DURE 

medio R 

R medio 


MAIONESE 

medio R' 

R medio 

lE) 

BESCIAMELLA 

medio R 

R medio 

lEl 


L'OLIO D'OLIVA É IL PRIMO DEI CONDIMENTI DI OGNI PERSONA SANA CHE BEN CONOSCE E SEGUE LE RECO 
LE DI UNA CORRETTA ALIMENTAZIONE PER RIDURRE IL RISCHIO DI AMMALARSI DI CARDIOPATIA CORONARI 
CA E 01 ALTRE COMPLICAZIONI DELL'ARTERIOSCLEROSI. 


■i LUCCA Mai più Inquinati. 
Anche l’olio si adegua ad una 
nuova esigenza del mercato, 
quella espressa dai consuma¬ 
tori che pretendono, sempre 
più, prodotti genuini, senza 
sofisUilcazionl e trattamenti 
chimici. Il Cios, Consorzio ita¬ 
liano oleifici sodali, su questo 
terreno è all'avanguardia. Da 
4 anni sta sperimentando la 
denominazione di produzione 
controllata dell’olio, «sorella» 
sconosduta del doc che inve¬ 
ce esiste da tempo peri vini II 
prodotto finale che si trova 
già in commerdo si chiama 
«Terre Verdi». Una bottiglia 
simpatica, di forma allungata 
per un olio che ha un colore 
invitante ed un sapore che ai- 
fasdna Ma soprattutto, per 
un olio che viene da olive che 
sono cresdute e raccolte In 
modo naturale. Insomma due 
scommesse In una: olivocol- 
tura naturale e olio doc. ' > 

. «léng >^ 11111 » ♦ ,on. olio. 
exttaveigine eh» ha già otte- . 
nulo lusinghieri risultati. Per 
capire la ricetta del successo, 
però, bisogna putire dall'ini¬ 
zio, dall'olivo. Anche in olivo- 
coltura come nel resto dell'a- 
gncoltura l’arrhx) dei tempi 
moderni ha portato con sé ve¬ 
leni e tecniche che sono di¬ 
veniate un pericolosissimo 
boomerang per il consumato¬ 
re. Anche tra gii olivi sono ap¬ 
parsi, in manieia massiccia 
diserbanti, fitofaimad, insetti- 
ddi e I mefitici cascolanti, 
prodotti spedfid capad di far 
cadere tutte le olive dalla 
pianta nel giro di due o tre 
giorni. Il Cios, per prima cosa 
ha fatto piazza pulita niente 
diserbanti e niente cascolanti, 
sostituiti con metodi naturali 
come la sarchiatura o, dove è 
necessario il raccolto abbre¬ 
viato. il ricorso a tecnologie 
meccaniche. 

Resta, comunque, il proble¬ 
ma delle malattie delle piante. 

In questo caso, |>er nmanere 
al naturale e al rispetto del¬ 
l'ambiente, il Cios ha fatto 
proprio un luogo comune ra¬ 
ramente applicato: prevenire 
é meglio che curare. Ed ha 
praticamente Inventato una fi- 


Lci scommessa si chiama azienda agroalimentare 

Quando il monoprodotto 
non basta più 


LOGISTICA AZIENDALE 


□ SEDE.' 

• STABILIIVIEMTO 
A DEPOSITO 


■■ LUCCA. Non di solo 
olio II Cios, Consorio italia¬ 
no ojeilid sociali, punta in 
allo da consorzio monopro- 
doito ad azienda agricoali- 
mentore. Mettendo tutta l’e- 
•perienza di questi quasi 
vemJ aiuti di commercializ¬ 
zazione e ricerca sperimen¬ 
tale sull'olio a disposizione 
di a^^ prodotti: dai cardofi¬ 
ni ai iiomodori. 

S<! la testa dijxrnte, quello 
che pone il uos all’avan- 
guaixia nel settore, è e rima¬ 
ne «Tene Verdi», olio extra- 
vergine a produzione con¬ 
trollata, prodotto in quantità 
limitata e solo con sistemi 
naturali, la produzione com- 
merciatizzata dal Cios è tutta 
di qualitA 

Con il marchio Oliveta, il 
Cios propone olii extraveréi- 
nl tipici regionali: Colli 
, scarl. Cima di Bitonto e inte¬ 


ro di Frantoio. Sono olii di 
origine e tipicità garantita Di 
recente acquisizione sono 
inoltre altre 4 marche con¬ 
traddistinte dall'elevata fra¬ 
granza e dal raffinato gusto: 
stiamo parlando di TUscania, 
Prezioso, Antico Frantoio e 
Richard che si connotano 
per un ottimo rapporto prez¬ 
zo/qualità. 

E visto che ToUo si fa con 
le olive, il Cios le propone 
direttamente come prodotto 
da tavola. Dalla Bella di Ceri- 
gnola alla Nora di Itrì alla 
Nocellara del Belice. Rno al 


Pestoliva la crema di polpa 
d’olive realizzata su ncetta 


tradizionale ligure. 

Oltre l’olivo, i prodotti del¬ 
la campagna: carciofini, fun¬ 
ghi, verdure dell'orto tutto in 
olio extravergine. Per finire 
con gli aceti: Aceto rosso di 
vino Chianti, invecchiato in 


botti di rovere e Aceto bian¬ 
co di Vino Bianco Vergine 
della Valdichiana. 

L'esperienza maturata dal 
Cios in questi anni è utile an¬ 
che per quei prodotti che 
esulano dall'olivicoltura In 
questo senso, il progetto 
sperimentale «Terre verdi» 
può essere considerato un 
progetto pilota. II Cios ha già 
fatto un esperimento con 1 
carciofini. 

Infine, l’espansione, fi 
Cios, ormai lanciato, ha ac¬ 
quisito l'oleifico Boldrini ed 
ha creato una holding, la Pi¬ 
noli, che ha quote di control¬ 
lo in aziende agroalimentari, 
ad esempio nel settore del 
pomodoro. Ed ha in corso 
accordi diretti con aziende 
olearie dei paesi mediterra¬ 
nei e con distributori ameri¬ 
cani e giapponesi per l’e¬ 
sportazione dei marchi Cios. 



{ ^lauuojiicààic uivciiuiàv uiia Ji* 

L’accordo con la Plasmon per l’olio «p; 

Così buono da piac 
ai bambini 


gura pn>fe.-BÌona]e. quelli 
deU'agropcrno condono, eh 
ha il compito che dovrebbe» 
avere 1 media di base: seguir 
il paziente evitando che si am 
mali. E, una volta ammalate 
cercare di curano senza ricoi 
rere all'uso indiscriminato i 
lolle di ritolarmacì. Per l 
piante, in questo caso per g 
olivi, i metodi che dovrebbe» 
essere usati per le persone se 
no stati applicati. Negli oUvei 
che producono «Tene Verdi 
il controllo viene prima di tul 
to. E quando una pianta vie» 
assalita dai parassiti si arriva i 
siudiaine passo per passo l'e 
voluzione, cosi da utilizzare 
fitofaimad solo quaiKlo < 
strettamente necessario, ne 
periodo più adeguato per far 
ne fuori il massimo mimen 
possibile con il minimo impie 
go della chimica In molti ca 
SI. nella stragrande maggio 
ronza si arriva cosi aU'aboB 
zigne-, totale dei Btoltrmaci 
Nei casi più dilficilL quande 
nonostante tutta la pierónzio 
ne si arriva all'infezione, i 
Cios riesce ad abbattere di ol 
ve rsOX l'uso dei fitofarmaci 
E' ovvio che questo siste 
ma da cui esce alla fine Tolte 
doc e naturale «Terre Verdi» 
ha dei costi di gestione più al 
ti. E. soprattutto, la quantità d 
produzione ne risente. Me 
quello che interessa al Qos in 
questa produzione sperimen¬ 
tale è la qualità, più che Is 
quanbtà. lina qualità control¬ 
lata da tecnici e da eqieiti 
esterni al consorzio perché, 
come tiene a precisare il vice 
presidente Giacomo Pimd- 
galli, «noi siamo controllori e 
controllati». Il controllo viene 
cosi eseguito esternamente al 
consorzio, da un'organizza¬ 
zione scientifica che ha al suo 
interno, autorevoli presenze 
universitarie. «II nostro obiet¬ 
tivo - spiega Princigalli - é di 
dare garanzie certe di qualità. 
Più certe di quelle fomite dai 
prodotti variamente definiti 
biologici che, non essendo 
sottoposti a controlli obbliga¬ 
tori e sistemadcL lasciano alla 
iniziativa dei siigli la tutela 
qualitativa della produzione. 

aSi\£r: 


mi LUCCA. Un olio cosi 
buono che I» possono inge¬ 
rire anche i neonati. E' «Ter¬ 
re Verdi», olio extravergine 
a denominazione di produ¬ 
zione controllata, prodotto 
e commercializzato dal 
Cios, Consorzio italiano 
oleifici sociali. Grazie ad un 
accordo con la Plasmon. 
«Terre Verdi» è diventato 
olio «Primi Mesi». Adatto, 
dunque, a prepare i cibi an¬ 
che per i più piccini, che 
hanno organismi e palati 
più esigenti degli adulti. 

«Terre Verdi», senza dub¬ 
bio, è un olio indicato. So¬ 
prattutto perché, come reca 
la stessa etichetta sulla bot¬ 
tiglia, «i controlli fito-sanita- 
ri effettuati ed i risultati del¬ 
le analisi chimiche garanti¬ 
scono l'affid.abilità del pro¬ 
dotto al massimo livello og¬ 


gi conseguibile». In altre pa¬ 
role: i fitofarmaci sono stati 
usati solo in pochissimi ca¬ 
si, quando non ci sono aJ- 
temative, e in dosi cosi es¬ 
senziali da non alterare la 
genuinità del prodotto. 
«Ogni coltura ed ogni suo 
prodotto debbono serbare 
intatta la loro naturale ge¬ 
nuinità e, con essa lo spiri¬ 
to e il gusto della regione 
ove crescono e maturano - 
dicono i dirigenti del con¬ 
sorzio - perché il futuro del¬ 
la natura è il domani della 
nostra alimentazione». 

Se un prodotto è valido 
per l’alimentazione della 
prima infanzia è sicura¬ 
mente una garanzia per tut¬ 
ti. Basta scorren: la tabella 
degli esami a ciu vengono 
sottoposti l’olivo e Folio 
che la Plasmon ha insento 


nella sua linea Primi Mesi, 
per capire quanta attenzio 
ne sia necessaria per arriva¬ 
re a «Terre Verdi». La se¬ 
quenza dei controlli è relati¬ 
va a tutte le fasi della produ¬ 
zione. Parte dal trattamento 
dei terreni e segue con il di¬ 
serbo meccanico, con la 
verifica dello stato dì salute 
delle piante, con il monito- 
raggio eseguito con trappo¬ 
le ormonELii, con la valuta¬ 
zione del grado dì eventuali 
infestazioni, con la determi¬ 
nazione della soglia di inter¬ 
vento. Si arriva cosi agli esa¬ 
mi sui tempi e sui metodi di 
raccolta sulla correttezza 
della molitura, per finire 
con l'analisi e le vtUutazioni 
dell'extravergine ottenuto e 
del suo confezionamento. 
Un olio, insamma a prova 
di bambino. 
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viale maztini 5 
via trionilal* 7996 
viale XXI aprile 19 
via tuscolanalóO 
eur<piaxza caduti 
delia montagnola 30 

IfO/Oll ^LANCIA 


Ieri 


minima 22* 
massima 30* 


OjJSi II sole sorge alle S.3S 
e tramonta alle 20,48 



La nrdazione è In via del Taurini, 19 • 00185 
telefono 40.49.01 

I cronistf ricevono dalle ore II alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


fo/ati 



LANCU. 

Il diale m \ IO 



Tema d’italiano per 50.000 
La maggioranza dei ragazzi 
ha scelto la traccia 
sulla pace e il disarmo 

Le defezioni dei commissari 
compensate con neolaureati 
I giudizi dei maturandi 
E oggi versione di greco... 



Primo QICrno 
d esame li 
maturità ieri 
per gli studenti 
delle supenori 
La traccia piu 
■ gettonala» 
quella 
d attualità 


Prova d’esame con Gorbadov 


e Bush 


Con la prova scritta d’italiano, è cominciato, ieri mal- 
1 lina alle 8 3(', l’esame di maturiti per 50 000 studenti 
’l delle superiori di Roma e provincia La traccia prefe- 
. rit.i quella d .ittualita, sulla pace e il disarmo Fino ai- 
r 1 ultimo, il Provveditorato ha cercato di sostituire i 
commissari che hanno rinunciato (in alcuni settori, 
detezioni al 10 V ) Breve viaggio tra le impressioni dei 
maturandi Oggi, seconda prova scritta 

« 

GIAMPAOLO TUCCI 


s 

Mi -Ci 1,1 l>H.( i.iMio’Si (.rudo 
-'<li si- Lii.i noli. Iiingu qucllu 
■' (Il ILO .il prò ssililorulo l’u- 
* s<|nii L ( ,i|Mit. siioiLollulxiru- 
**lori luiimo II II Ilo lonlru il 
<'iK.'in|)o |H r nit li.n.' a piinlo In 
ioniiniv,ionl il usomo ( c 
I liuniio l.itia kriMiallina alle 
'••H'II) 'illllOIIsliUi.mliJi.lldi.d- 
pitulu liainiu a liuiilalu il i.um- 
•h pilo il ilalianu, piiinu prova 
9) ili.'ll irsame ili maturila I prò- 
A IcsMiri (.liv lunnu invialo c 
(.ontinuunu a nundurc lettere 
I 

b 


di rinuncia sono stali sostituiti 
con suppicnii c ncolaurcati 
■Ijc rinunce m alcuni scltori - 
dite il responsabile del Provve- 
diloralo iwr gli ulfici Iccnici - 
sono arrivale al 4(ri Per il re¬ 
sto la media di delezioni Ira i 
commissari 0 siala del 311, Ira 
1 presidenti del 17 (TI Nei 
prossimi giorni la situazione 
dovrebbe migliorare- I sup¬ 
plenti annuali sono disponibi¬ 
lissimi perche partecipando 
alle commliuiionl. guadagnano 


due punti in graduatoria In- 
somma per i maturandi I esa¬ 
me e sialo I esame 
Eclo la roccalortc della -ri¬ 
voluzione di dicembre- il-Tas¬ 
so- liceo classico di via Sicilia 
Una manina di sci mesi fa 
(erano In corso assemblee e 
una scmioccupazionc dell Isti- 
luto) da quel portone usciro¬ 
no I poliziolli della Digos con i 
nomi di lU autonomi che ave¬ 
vano aggredito uno studente 
Ieri alle 12 20 ecco Emanue¬ 
le, 19 anni ultimo anno alla 
sezione F Ila gli occhi lucidi, 
I aria stanca la camicia fuori 
dei pantaloni Sembra un re¬ 
duce di guerra -Macché guer¬ 
ra Le tracce erano semplici lo 
ho scelto la pnma quella sulla 
pace Le altre erano più com¬ 
plesse una su Pascoli, poi sul- 
I ascesa e la decadenza del 
ncogucllismo la quarta su De¬ 
mostene, Cicerone e la loro 


idea di libertà II clima durante 
la prova’’ Abbastanza sereno» 
Non sarai mica il primo della 
classe’’-No no Èchc sono ve¬ 
loce un tema io lo linisco in 
due ore poi prendo massimo 
SCI ma quanto a sveltezza II 
tema’ Ho parlalo dell Europa, 
del mondo senza prendere 
una posizione nella Ci ho infi¬ 
lato perù un paio di scandali 
politici- Poi, con sccllicismo 
■Sono sei anni che vedo sem¬ 
pre le stesse cose Appena fini¬ 
to I esame aprirò un negozio 
di hi fi- Domani c’é la versione 
di greco -Meglio il greco è 
una maicna che livella sono 
lutti Ignorami le dilfcrcnzc 
nonslvcdono» Unoradopo il 
portone si riapre ne escono 
due ragazze Che traccia avete 
scello’’ -1 giornalisti io non li 
posso soffrire*, grida una E tu? 
■Se dobbiamo parlare, parlia¬ 
mo - dice Francesca 19 anni - 
Ho scelto II tema di attualità 


Il Pei denuncia gli affari con il costruttore 

|«Canaro decreti Fembar^o 
filtro Fimpero di Armemni» 


V 

-1 Compra, vende, allitta. costruisce (quasi sempre 
•‘-abusivamente) Sull’impero del costruttore Renato 
^Armellini e sui suoi intrecci con Tamministrazione 
, pubblica il Pci chiede chiarimenti Non solo *Chie- 
!i diamo • ha detto Esterino Montino, consigliere co- 
itmunista • che il Comune interrompa ogni rapporto 
‘‘con il «palazzinaro» c apra un’indagine sull operato 
della XV ripartizione». 

• V 

•I _ 

l^ AORIANATEiaO 


^ ■■ Migliai,I ili moiri cul)i 
' -ibuhiM ,1 Iti> 111,1 iMiri.iiiii la Mi.i 
9 liriiu Disino ili iliiiiiiKO ili 
9 iK'iiilou/o ih inil.igini (lolla 
j^M.igislraiiiM un prunaio ih 
vorton/o lon 1 iinin«m.slra/io- 
ónoiianiinalo Uliinui un |>ri>- 
j collimi nti) iK'iialo (lolla Oliar 
^(lia (Il rmanz.i nill.i qu.ilo non 
'isolo inni i|x>li//al>i unii io- 
,lovs,ili inilf.i II il inni ik II ora 
■* no (SI parla ih olln,- Siili niihar 
f^ili osasi) ma amilo una dola 
zaino doli a|i|Mrato IrIbuMno 
o il (’oniro Soli l/l i Ili alllniscono 
'binilo II (hiliiar i/ioni dii rodili 
All Ln lurrniihini- inrlomoiio 
' inno mhlic alili Lppuro Kina 
Ilo Annolhni I iiltiino ili i pal.i/ 


zinuri romani conhnuu la sua 
-irrosisiibilc- ascesa finanzia- 
ria UninosofaOriiisiiloudal- 
filiaro uno dei suoi tanti stabili 
abusii I quello di i la Mentore 
Maggini alla Usi KM7 per 51)0 
nuhiini I -inno inenlre su un 
odila IO .iccanlo aneli cs.so 
abusilo d,i tornilo la-nilo la n 
(Masla ih iiiquisi/ionc da par 
to del Ciimuno clic icrrà deci 
su proprio questa niullina dal 
Consiglio (h Sialo 
■lz> scandalo • ha spiegalo 
lon Itonulo Nieohm diiraiUe un 
mconiru al gnip|X> consiliare 
coniiinisla • nasce soprallullo 
dalla considcra/iono elio deri¬ 


va dal modo di lavorare della 
XV riparlizionc Rilascia per¬ 
messi, concessioni varianti ad 
Aimelhni con una facilità in¬ 
credibile Cosi questo indivi¬ 
duo non solo la la franca co¬ 
struendo là dove non polieb- 
be ma su questi abusi ncsce 
pure a guadagnarci Sulla vi¬ 
cenda dell evasione fiscale -ha 
concluso Nicohm ■ chiedere¬ 
mo conio in sede parlamenta¬ 
re al Ministro delle Finanze» 
Una connessione di intrecci e 
di interessi questa Ira il Comu¬ 
ne c il cosirultore documenta¬ 
la da alcuni alti resi pubblici 
ieri durante I incontro tje irre¬ 
golarità denunciale vanno da 
i rron catastali discordanze 
sulle reali proprietà dichiarate, 
lalsihcuzioni di alti pubblici 
yiialclio esemplo Lavvocatu- 
ra del Comune clic In piu oc¬ 
casioni ha solloclldio I ainmi- 
nislrazionc a prendere piowe- 
diinenh sulle iicende legale al 
cosirullore romano in una lei- 
Icra indirizzala anche alla XV 
ripartizione (la data 0 del no- 
icmbre 89) sollohncava co¬ 
me la società Fanocic (una 


delle capofila dell impero Ar- 
melhm) avrebbe realizzalo cu¬ 
bature su una propnetà di 
29 850 metri quadrati 'Mentre • 
ha spiegalo Estenno Montino • 
m realtà sarebbe stala proprie¬ 
taria solo di 16 200 metri qua¬ 
drali Falli gravissimi che la di¬ 
cono lunga sul rapporto privi¬ 
legialo esisicnic tra il Comune 
di Roma e il -sistema» Armelli¬ 
ni Invece di chiudersi sembra 
onenlalo ad espandersi ulte- 
normenle» llriicnmenloéalle 
migliaia di alloggi (Nuova 
C)stta la Magtiana Via Ostien¬ 
se Residence «Sporting» di via 
Aurclia) dati In aflilto dal co- 
sirullorc all amministrazione 
pubblica Per queste abitazioni 
(spesso Idtisccnii e disaslralc) 
il Comune sborsa oltre dieci 
miliardi I anno -E per questo- 
ha concluso Montino - che 
chiediamo la conclusione di 
ogni rapporio ira il Comune e 
Armellini e I acquisizione da 
parte del sindaco di tutti gli 
edilKi risultali abusivi Inoltre 
chiediamo che si apra un in¬ 
dagine amminisiraliva sull o 
pcralo della XV ruipartizione» 


Che ho senno’ Che è Impossi¬ 
bile sperare nella pace Ho 
parlatodcl traffico danni» Hat 
preso parte all occupazione di 
dicembre’’ *51 Ma ho studialo 
lo stesso all orale presento Ire 
materie italiano liscac ingle¬ 
se Non mi importa di eveniua- 
Jl rappresaglie, a me baste un 
'36 e ciao a tutti» Dzdro di tei, 
appare Caterina 18 anni •Ho 
scelto Pascoli e • Lnasignora 
attempata l'abbraccia e in so¬ 
na via E i leader dell'occupa¬ 
zione gli imducibili’ •Quelli 
sono tulli del quano anno» 
spiegano alcuni nostalgici ad¬ 
dossali ad un au o ( si sono di¬ 
plomati I anno storio) Viavai 
di un genitore davinli all edifi¬ 
cio Preoccupato per suo 11- 
glio’»Mano passavodiqui • 
Ore 1330 Islikito tecnico 
commerciale »Duca degli 
Abruzzi» Simonc 20 anni ha 
la «taccta triste dell' tallano ve¬ 


ro» -Ho scelto la tracci i d al- 
ludlllà Mi è sembrala d Ific Ile 
Piu semplice la quarta, ciucila 
su scienza e ambiente M,i la 
prima me l'aspcltavo ■ Hai 
copialo’ "No, ho solo 1-lto i 
giornali Ho latto un s< I o al 
I indietro, quando al Cn mimo 
ancora non c era (jorba ;iov, e 
poi via fino al vertice di Multa 
Domani e dura, con la piova di 
tecnicd» È diflicile I barare 
Alessandro, 19 anni, sezione E, 
dalle braccia della mad a -Ho 
scelto la I traccia, quell a d al- 
tuahlà Ho trattato II prcbicma 
della pace partendo >lilla I 
guerra mondiale- E siki ma¬ 
dre -Hai latto il tema d stona 
allora’- -No no Famm-pirlà 
col giornalista - Dopo 1 1 1 la II 
guerra, poi Giblllerra, li tolo- 
nle britanniche e scu u ma 
non me ricordo più Alla Ime, 
ho scrino che non me l,i sento 
de dà un giudizio sul disarmo» 


Un altro studente accusa »! 
giornali avevano dello che sa¬ 
rebbero uscite tracce sulUi vio¬ 
lenza negli stadi» 

Ora H Islituto magistrale 
Oriani Sabrina, Maria Luisa e 
Carla tutte 19 anni, sono acco¬ 
vacciala in un angolo dell in¬ 
grasso 'Ho scelto la traccia di 
pedagogia sullo slrutlamcnlo 
minorile - comincia Mano Lui¬ 
sa - Quella di attualità mi 6 
sembrala mollo dilficilc- -lo 
Invece ho prclento il tema d at¬ 
tualità - dice Sabrina - Ho 
centralo lutto sul vertice di 
M.alla sulla Romania e i [lacsi 
dell Esi- Inllne, Carla ni-rvo- 
sissima -Ho scelto la prima 
traccia ma ho sbagliato per¬ 
ché mi sono impuniata su vcr- 
licc di Malta c non sono nasci¬ 
la ad andare avanti- -Ammaz¬ 
za - Interviene un'altra - ha 
latto il tema più corto della 
classc- 


I verdi contro il progetto 

Parcheg^o al C^Ho 
su un’area archeolo^ca 


FABIO LUPPINO 


■i Un parcheggio a due 
passi dal Colosseo, in piazza 
Celimontana 4V.> posti mac¬ 
china e un area ompia quan¬ 
to basta, per ospitare 20 pull¬ 
man turìstici E ancora un 
progetto elaborato dagli uflici 
tecnici del Comune, ma ira 
qualche giorno arriverà in di¬ 
scussione nella commissione 
lavon pubblici capitolina 
Un idea a vantag po degli au- 
lomobilislf che I nirebbe per 
avvelenare di fumi e rumore 
un quarliere già ad allo ri¬ 
schio e che farelibe scompa¬ 
rire, sotto una ca.cata di bitu¬ 
me reperti archeiblogici di va¬ 
lore inestimabile 
Pnma che sia troppo lardi 
ieri, contro questo ennesimo 
plano di cemenio. é sceso in 
campo il comitato di non» m 
una conferenza itampa pro¬ 
mossa dal gruppo consi lare 
dei Verdi per Roma -E’neces¬ 
sario e urgente al uare un pia¬ 
no di traffico gen «ra'e del Ce 


Ilo - secondo II comitilo - 
che, nel nspcllo di lutti gli idil¬ 
lici storici ed archeolo|pi;i del 
none e della loro ncce-sana 
pedonalllà, risolva gli irmai 
drammatici problemi del fal¬ 
lico veicolare» Dalla lontana 
di via Annia alla piazza della 
Navicella uno Ira gli -z enari 
artistici piu pregevoli di 1 mon¬ 
do. il Celio sta progressiva¬ 
mente perdendo sol'c una 
spessa coltre di lumi e r jmon 
buona parte dei suoi bi m am¬ 
bientali -Non Ostalo posi bile 
elfeltuare dei nlien folOriralicl 
sul mosaici della chiesa di 
San Clemente - ha me idolo 
ieri una signora del com talo - 
perché le loto venivano mos¬ 
se d causa delle vibrizionl 
prodotte dal irallico. I 450 
parcheggi - come ha ncoida- 
to Loredana De Pciris, di i Ver¬ 
di per Roma - -verrebbe roco- 
stmili su una zona vini olata 
dove un tempo c erano lalaz- 
zlne dello lacp II lem no è 
inedificabile» 


I Verdi che già hanno pre¬ 
sentato una mlcrrogazione 
parlamentare al ministro del 
Beni culturali e ambientali, in 
CUI chiedono il blocco del 
progetto e nuovi linanziamen- 
li per la ripresa degli scavi ar¬ 
cheologici hanno annuncialo 
la loro (erma opposizione in 
consiglio comunale -Quando 
ero pretore - ha sollolineato 
Gianfranco Amisndola, capo¬ 
gruppo dei Verdi per Roma in 
Campidoglio e eurodeputato 
- avevo riscontralo lassi di in¬ 
quinamento acustico e almo- 
slenco superion alla media e 
ai limili di legge Se il parcheg¬ 
gio dovesse essere realiz-talo 
dcnunceremo i respon&ibili 
alla magistratura E nessuno 
creda di cavarsela esibendo 
qualche vesito compiacente 
della soprintendenza, la Corte 
di cassazione ritiene applica¬ 
bile il realo di d<inneggiamen- 
lo del patrimonio artistico an¬ 
che in presenza di autori,'za- 
zioni della soprintendenze ar¬ 
cheologica» 





Bilanci falsi 
nelle Usi 
Per Mori 
critiche dal Pei 


Il gruppo comunista alla R( gione Lazio ha commentato len 
in toni critici le dichiarazioni rilasciate dall assessore ( omu- 
nalc iilla saniti Gabriele Mori sui bilanci falsificati dell ^ Usi 
•Dichiarazioni di un irresponsabile - ha detto Angiolo Mar* 
roni *• jx’rclié se ò vero che ci sono dei falsi ò suo dovere de* 
nunci irli all autori'^ giudiziaria Altrimenti ho i) dovere di ta* 
cere* Marroni ha concluso sottolineando che da sette anni 
la santini regionale (: gestita dalla Democrazia Cristiana Nel 
rispondere alle critiche avanzate nei suoi confronti in un ar* 
ticolc pubblicato dall OssenKilore Romano 1 assessore Mon 
ho dichi irato che «solo con bilanci veritieri C* possibile rea* 
lizzare un programma per raggiungere determinati obietti¬ 
vi» 


San Giacomo 
Inaugurato 
il reparto 
psichiatria 


È il Ito inauguralo icn a 
strultura gl) avviata 11 nuovo 
reparto psichiatrico doli o- 
spsdalc San Giacomo Con 
grande soddisfazione del- 
I tx assessore regionale alla 
sanità Ziantoni dell-isses- 
sore comunale Mori e del 
presiiJcnle della Usi Rm/1 Cenci e con grande fastidio delle 
olio iiazicnti già ricoverate nel reparto -La neeessilà e I ur- 
gcnzii di varare questo centro era siala cspres.sa già in una 
dclib ra ngionalc dell 85» hanno cummcnialo i pulitici, 
mentre le pazicnii, spaventale dall improvvisa •intrusone» 
ceicaiaiio rifugio nelle loro stanze «Passala questa buriana 
andr.i meglio», è stata la replica del resporusabile del repar¬ 
to lo psichiatra Giancarlo Parodi -Inaugurare il reparto dic¬ 
ci giorni fa, quando era già pronto ma non c erano pazienti, 
sarebbe stalo senz altro meglio» 


Dai finlandesi 
otto progetti 
per riscoprire 
Campo Marzio 


Olio progetti per la riscoper¬ 
ta dell arca di Campo Mar¬ 
zio realizzali da altrettanti 
architetti finlandesi saranno 
raccolti in una mostra che 
sarà inaugurala mercoledì 
prossimo 27 giugno, alte 
ore 11 30 nella sala esposi¬ 
zioni della facoltà di Archile Mura di piazza Borghese La ras¬ 
segna organizzala e cooidinata dal professor Romano Jodi- 
ce. raccoglie I progetti attivali sull arca di piazza Augusto Im¬ 
peratore c dell Ara Pacis e s propone la finalilà di apportare 
un contnbulo al dibattilo sull identilà sul ruolo c sul futuro 
dei c 'utn storici La nccica realizzata dagli architetti finlan¬ 
desi insiste tra l'altro, sulla definitiva napcitura del Mauso¬ 
leo di Augusto 


Slitta ancora 
l’apertura 
del parcheggio 
all’Ostiense, 


La mancata apertura del 
parcheggio in piazzale dei 
Partigiani allCàsiicnsc é sta¬ 
la denunciala dal gruppo 
comunista al Comune nella 
seduta della Commissione 
consiliare del 20 giugno 
■ scorso -Tempo (a - ha rile¬ 
vato il consigliere del Pci. Pr»ro Rosselli -1 assessore Angelé 
aveva proposto I allidamenlo provvisorio alla società co- 
strutl-ico per rendere agibile il parcheggio entro I inizio dei 
campionati del mondo di calcio Resta perciOIa nostra enti» 
ca per la mancata Indizione della gara pubblica II ritardo 
dell ( jiertura del parcheggio vanifica Inollre la proposta del- 
I assissore di allidamento privalo» Angelé ha replicato ga¬ 
rante ndo I apertura del parcheggio entro pochi giorni 


Rapina in banca 
a Fiumicino 
Bottino 
trenta milioni 


Rapina in banca ieri maltina 
a Piumicino Due giovani a 
volto scoperto uno dei quali 
armato di pistola hanno lat¬ 
to irruzione nella liliale del 
Banco di Santo Spirilo in via 
Torre Clementina m località 
Coccia di Morto Dopo aver 
disamalo il vigilantes di guardia all istiiulo bancano i rapi¬ 
natoli h inno svuotato le casse 11 bottinoé di poco supi-riore 
ai tieriz milioni di lue Infine sono fuggiti a bordo di un ci- 
clomolc re Vespa e di una macchina, d(3vc ad allcndcrli c e- 
rano illn tre complici Sul posto sono |x>i intervenuti gli 
agenti del commissanalo di Fiumicino ma i rapinalon no- 
nosloiite I posti di blocco disposti nella zona, seno riusciti a 
dileguaisi 


OIULIANOORSI 


Nuovi mercati generali 

Castel Romano perde quota 
L’ultima parola 
al consiglio comunale 


■■ Costei Riinidiid resta 
-•un idea al temenlo dell asses 
-ssore al inolio retiololoie An 
tomo Gerote Mo sembro deli 
nilivoiuentelroiiuinlolo o me 
no di sorprese tome sede dei 
-inuvivi Mertoli generoli dello 
ctopilule Un stiiieromenio 
.|Com|Xisilo tonlrtino a qiieslo 
jjSoluzione si é tosiiiulto ieri 
„nello riunione congiunto delle 
"commissioni tommercio e ur- 
_bonislitaLopiloline «Sullo ba¬ 
se dei doti letniti lornili dol 
ripiano regololore - dice Piero 
“Solvagm consigliere comuna¬ 
le comunista - quell area non 
ha alcun requisito urbanistico 
, compatibile né tanto meno 
ai nuovi Mercati generali serve 
^una zona cosi estesa E su 
^questo SI è ilelerminato un 
‘coniraslo tra Gerace e Torto 
-sa» 

Stamaltina a commissione 
'concluderà I l.ivon L ossesso 
re al commercio porterà i pia¬ 
ni di loilibililà reolizzoti per il 


Consorzio ogroalmienlore 
dalla società -Progelli merca¬ 
ti- e lo decisione definitiva 
passerà poi al consiglio -E 
non al C<ir- sollolineo Solvo- 
gin 

I tempi sono sirellisslmi Lo 
decisione del Campidoglio 
deve omvore entro il ) luglio 
leiii|)o utile per ottenere il li- 
nunzionienlo di 150 miliardi 
previsto dalla legge finanzia¬ 
ria del 1986 ben quattro anni 
la 

Contro colpi di mono a lo 
vore di Castel Romano lu se¬ 
zione romana di Italia nostra 
ha annunciato che ricorrerà 
immedialomenle al Tor se 
possas,se ques'a decisione 
•Tale scelta comporterebbe - 
é scritto nel comunicalo dillu- 
so ieri - I inizio della compro¬ 
missione di lulta la vallala di 
Decima e Malafede territorio 
sottoposto a vincoli paesisti 

CI- 



l immaglnsé 
iiiOubbia- 
merle 
insolita, 
un carro 
aimato 
che sfila 
cavanti 
alla lacciaia 
ce la chiesa di 
Santa Croce in 
Cierusalemme, 
a Porta 
Maggiore 
Ed Ostata 
(rande la 
curiosità 
cei turisti 
( dei passanti 
che Ieri mattina 
si ìono trovali 
ad assistete 
alla scena. Il 
nezzo militare 
t a sportala sul 
f morchie 
CI un Tir 
( < tato poi 
«sposto 
fi una mostra 


In mostra c’è un... giardino 


Gli alberi sacri, i giardini della >tc>na deiruomo, i 
mille paesaggi italiani. Tutto C)ULSto in una mostra, 
•La radice dell Uomo», che si è a 5 >e'ta l’altra sera al- 
I Eur. nell’anibito di Italia '90. Ma il Mondiale, nel 
senso di pallone, non c’entra (almeno qui) niente. 
Una specie di affascinante bosco, p leno di curiosità 
e leggende, \ ivrà cosi intorno al pa azzo dello sport 
dell’Èur fino al termine dei Mndiali. 


STEFANO DI MICHELE 


RM Meni 1 Mondiali tr i il ver- 
de lontano dai caos deg isiddi 
c dilli angoscio»» onnip-c-en- 
/a (Il Ciao il pupazzetto mulli- 
colore A chi non ne f 1 0 piu 
della palla e dei tifosi 1 1 c illà 
(con molta parsimonia) qual¬ 
che uUcrnativa la oltre Jnu é 
lo mostra inagurata ii ri al 
I Eur tnlornu al paluz/el o del 
lo sport dal molo embl -mali 
co -L-i radice dell Uoni V Gli 
alberi 01 fiori i giardini e la ter¬ 
ra che hanno accomp, ipiulo 
1 evoluzione dell uomo il suo 
rapix/rlo con la natura le sue 
religioni e le sue super It/ioni 
Lna mosira lunga un eli lome- 
Iro circokirc che si pui) volta¬ 
re passando da un pai .aggio 
alpino ad uno medilen imo 
da un giardino rinascinunljle 
ad un allrodcli epoca nni ina 
t Ira il verde giochi cl acqua 
abiimcnie ricoslruili -culiure 
in k'gno di cervi c scoiutioli c 
anatre l’uncliine per ,i dcrsi 
un bar dove ristorarsi 

i paesaggi sono divers c inli- 
nili Ecco quello dell oli istroc 
del carrubo presente ni Sicilia 
e in Sardegna quello delle 
querce dei ciliegi e del noc¬ 
ciolo il luggioc I iiticlc bianco 
vili [lacsaggi a][i il Lpo le za 


ne umide come la Pianura Pa¬ 
dana con I SUOI pioppi I salici, 
I giunchi Una nassa di altieri 
che cn-a un bosco intorno alla 
slrultura di cemento grigio del 
palasport 

In un scllore dove sono 
ospitate tulle le piante ricorda¬ 
le nella religione greco-roma¬ 
na 1 simboli in molli casi del¬ 
la vita c della morte Questa 
park ( curala dal Centro l'jn- 
ccscdiio di vita ambic-nlale 
che st.i lavorando a un (irogc-l 
to l-AraVirdis- che ha come 
fine la creazione ad Assisi sot¬ 
to il Sacro Convento di un orto 
botanico m cui verranno colti¬ 
vale tulle le piante che hanno 
jvuio iini)Ortan/j nelle religio¬ 
ni c m l'a slot u dell uomo iii 


ogni lernpsc in ogni luogo 

Il m insterò dell Agricoltura 
c delle or-stc con il Corpo lo- 
rcslalc iJello Stato, ha curato la 
parte che -iguarda i parchi na¬ 
zionali IcIloStcIvio del Circeo 
e della Calabria E in un gran¬ 
de cen ro mobile di informa¬ 
zione VI ngono date tulle le in- 
lorma/ioni sullo sialo ( piullo- 
sto disiisir Ito) del nostro paln- 
monio iin bicnialc c sulla sua 
protezioni 

Ad iiiagurarc I altra som 
questa medila mostra di terra c 
alberi chi si assale anche del 
contrib ilo dell Enel c erano 
gli assessori regionale c comu¬ 
nale all anbienle Paolo Arba- 
rcllo c Corrado Bernardo -1 vi 
sitalori - spK ga Ali ssanclro Ni 


cosia che é il direl'onc orga¬ 
nizzativo della rassegna - po¬ 
tranno passeggiare lungo un 
percorso di un chiloniclro at¬ 
traverso il verde e con la possi¬ 
bilità di conoscere ogni pianta, 
1 origine e la stona perché lut¬ 
to é sialo scrupolosamente ca¬ 
talogato £ la prima mosira in 
Italia sul verde - aggiunge Ni- 
cosid - che ha una ngorosa 
metodologia scicniifK a» Ac¬ 
canto agli alben dei paesaggi 
Italiani la ricosIruzKine dei 
giardini che hanno accompa¬ 
gnalo la stona dell uomo 
quello spagnolo ed arabo 
quello romano quello nnasci- 
mcniale cjuello moderno E 
tanti altri Di ogni punta, ac¬ 
canto al nome Ialino quello 
degli dei a cui era dcilicato II 
melograno simbolo di motte 
in giovane età il corbezzolo 
sotto CUI lu allevato izmcs il 
mandorlo sono cui s uccise, 
per amore Fillidc n‘gma di 
Atene Ccnimaid c centinaia di 
alf.iscin.inti curiosità 

E una volta che fini 11 mon¬ 
diali chiuderà airchc l,i mo¬ 
stra ’ l assessore Bernardo pro¬ 
mette e giura che unti gli alberi 
cs|x)sli non s,iranno g< nati v la 
mi vimnno tripiinlii mlli 
zone' ih Dcs. ima o bpin icc lo 


ili: 


l’Unità 

Venerdì 
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Circoscrizioni al collasso 
Comincia di notte 
rodissea degli anziani 
per ottenere un timbro 


C’è tempo fino al 30 giugno 
Pochi i centri sociali 
dove si raccolgono i moduli 
con l’aiuto del sindacato 


Ticket da star male 

File d’inferno per le esenzioni 



Ticket da star male. File interminabili davanti agli uffici 
delle circoscrizioni romane. Per la domanda di esen¬ 
zione c'è tempo fino al 30 giugno, ma c'è chi pensa 
che ad agosto, se continua così, gli anziani saranno 
ancora in coda. La situazione più drammatica è a Cen- 
tocelle, dove ieri un signore, in fila dall'alba, è svenuto. 
Per ora solo la VI e la IV raccolgono i moduli nei centri 
sociali con l'aiuto del sindacato pensionati. 


RACHILK OONNELLI 


■■ File, levatacce, malori. 
Le «vittime» dei ticket conti¬ 
nuano ad essere soprattutto 
gli anziani. I termini per pre¬ 
sentare o rinnovare la do¬ 
manda di esenzione dall'ini¬ 
qua «tassa sulla salute» sca¬ 
dono a fine mese. E gli uffici 
ai servizi sociali delle circo- 
scrizioni anche quest'anno 
si presentano inadeguati a 
reggere rass.ilto delle richie¬ 
ste. La situazione più pesan¬ 
te, ai limiti del dramma, è 
quella della VII. Gli anziani 
di Centocellc, di Tor Sapien¬ 
za e del Prenestino devono 
svegliarsi nel cuore della 
notte perchè la fila comincia 
alte 5 del mattino. I numeret- 
ti scritti a penna vengono as¬ 
segnati in progressione lino 
alle 8. Alle 8 e mezzo ci sono 
giù 200 persone ad attende¬ 
re l'apertura dello sportello. 
Nonostante i foglietti che gli 
anziani si autogestiscono, i 
cinque impiegati non riesco¬ 
no a smaltin; più di ISO per¬ 
sone a mattina. E chi fa tardi, 
deve ritomaie e rimettersi in 


coda. Le sedie non sono più 
di quattro o cinque. Ieri un 
signore di 78 anni si è sentito 
male. Dopo quattro ore in 
piedi, è semplicemente sve¬ 
nuto. Il medico del servizio 
psichiatrico gli ha misurato 
la pressione: era a 80. Ma è 
successo anche di peggio 
nel buio cunicolo sotto i pa¬ 
lazzoni in cemento di via 
Giorgio Morandi, con sirin¬ 
ghe disseminate per ogni 
dove. La settimana scorsa 
una signora ottantenne è 
stata scippata mentre era in 
fila, è caduta e si è rotta il fe¬ 
more. 

«Qui non si viene a elemo¬ 
sinare: è un nostro diritto ri¬ 
sparmiare i soldi delle medi¬ 
cine. E invece gli impiegati 
non hanno rispetto per l'an¬ 
sia, l'arteriosclerosi dei vec¬ 
chi», protesta la signora Iva¬ 
na che accompagna il padre 
con il morbo di Parkinson. 
•E assurdo, ogni anno dob¬ 
biamo ripresentarc tutta la 
documentazione e fare la fi¬ 
la {>er firmarla. E ogni anno 


abbiamo qualche acciacco 
in più», prende la parola il si¬ 
gnor Giuseppe, 6'7 anni, bat¬ 
tendo a terra il bastone che 
accompagna i suoi passi. 

Per cercare di limitare i di¬ 
sagi, il sindacato pensionati 
della CgiI si è offerto di dare 
una mano agli impiegati co¬ 
munali F>er aiutare gli anzia¬ 
ni a riempire i moduli. «L'in- 
tusmento degli uffici è gene¬ 
rale - dice Umberto ànta- 
croce, segretario aggiunto 
dello Spi del Lazio - e per il 
momento solo la VI e la IV 
circoscrizione ha accettato 
la nostra disponibilità di 
aprire sportelli nei centri an¬ 
ziani». Ieri anche la VII ha 
dato l'annuncio: da oggi le 
esenzioni vengono rilasciate 
al centro sociale di via Ugen- 
to, a Quarticciolo. «Lo aveva¬ 
no detto anche ieri - dice 
scettica e sudata la signora 
Francesca. 84 anni - Ma ci 
sono andata ed era chiuso. 
E l'anno scorso è successa la 
stessa cosa». «Funziona me¬ 
glio a Tor Bella Monaca e 
Torre Angela dove abita mio 
zio - racconta un signore 
dentro la farmacia comuna¬ 
le poco più in là -. U si va 
per appuntamento e tutto 
scorre senza file». Ancora 
qualche passo è si arriva al 
bar. «SI - ammette la ragaz¬ 
za dietro al banco - in questi 
giorni vengono molti anzia¬ 
ni, si siedono accaldati e 
stanchi per ristorarsi. Spesso 
si sentono male, si vede«. Il 


Per via Coito nessun prov’vedimento da mesi 

Uffici pericolanti 
e code fra i tubi 


File per i ticket e (in alto) per la sanatoria immisrati 


ALESSANDRA BADUEL 


bar in genere è frequentato 
da giovani tossicodipenden¬ 
ti della zona. «Questo è un 
posto di frontiera - spiega il 
farmacista Dante Falietti, di¬ 
fensore civico del Tribunale 
dei diritti del malato -. Le si¬ 
ringhe. praticamente le dia¬ 
mo gratis. Ma che si deve fa¬ 


re? Mica posiamo lasciare 
che si prenderò l'Aids se 
non hanno i soldi». Intervie¬ 
ne un cliente «Devo medi¬ 
care il bambino. Mi hanno 
chiamato sul lavoro dal nido 
del Comune perché si è 
sgraffiato e loro non hanno 
neppure un ce rotto». 


■B «Inagibili, malsani, disu¬ 
mani», Mercoledì il conr.iglio 
della III Circoscrizione Ini de¬ 
finito cosi, unanime e<J esa¬ 
sperato, ì locali della propria 
sede. Il Comune dovrebbe 
intervenire ormai da mesi, 
ma nulla si muove. Intento, 
tra i tubi delle impalcature 
che transennano il pailazzo 
di via Coito 35, si incanala la 
fila dei cittadini. Ci sono ex¬ 
tracomunitari che devono re¬ 
golarizzarsi", commercianti 
che devono pagarr; la tassa 
Iciap, anziani che sì prenota¬ 
no per ì soggiorni eslivi. E 
p>oi, tutte le richieste di ticket 
sanitari e di certificati scola¬ 
stici. Ogni giorno rilmeno 
cinquecento piersone atten¬ 
dono pazienti di entrtire. An¬ 
cora più pazienti, dentro, i 
150 dipendenti della Circo- 
scrizione lavorano d,i feb¬ 
braio ammassati nel piano 
rialzalo, con un solo bagno 
per tutti, pubblico im leso, E 
senza poter neppure nitrire 
le persiane, bloccate dai tubi 
esterni. Il resto dell'edilicio è 
stato sgomberato e cli< hiara- 


to inagibile quattro mesi fa. I 
65 vigili urbani del lU^ruppo 
sono stati trasferiti al posto di 
Polizia municipale del Vera- 
no, in uno spazio di 40 metri 
quadri dove non hanno po¬ 
tuto mettere l'archivio. Ed il 
13 giugno il presidente della 
Circoscrizione, Francesco 
D'Onofrio, ha «ricordalo» in 
un fonogramma che, data l'i- 
naglbililà, quando un vigile 
entra nei locali dell'archivio 
lo fa a suo rischio e pericolo. 

Tutto è inizialo con dei la¬ 
vori di ristrutturazione al 
quarto piano. Che hanno 
provocato crolli imprevisti e 
buchi nel pavimento. Il 3 feb¬ 
braio la commissione per gli 
stabilì pericolanti fece un so¬ 
pralluogo ed una settimana 
dopo arrivò un fonogramma 
che ordinava lo sgombero 
del terzo piano. Ci vollero p>oi 
altre due settimane perché 
venissero ufficialmente rico¬ 
nosciuti anche il buco del se¬ 
condo piano, la grossa lesio¬ 
ne verticale visibile al primo 
e soprattutto lo stato precario 
delle fondamenta. Il palazzo 


infatti p<otrebbe sopponare 
solo un peso di 250 chili al 
metro quadro, mentre le re¬ 
gole di sicurezza prevedono, 
per gli uffici pubblici, una ca¬ 
pacità di tenuta di 350 chili. 

Il Comune ha in bilancio 
400 milioni stanziati per l'ac¬ 
quisto di tre prefabbricati da 
instali; re nell'area di villa 
Nardui ci per sistemarvi prov¬ 
visoria Tiente gli ulfici. Ci so¬ 
no poi, sempre in bilancio, 
due m Oiardi per la ristruttura¬ 
zione (lell'edificio. Ma la gara 
di appìito per i lavori non è 
stata neppure indetta. L'ordi¬ 
ne del g omo votalo il 20 giu¬ 
gno d.il consiglio circoscri¬ 
zionale richiama il Comune 
ai SUOI compiti, chiedendo 
anche II risanamento dell'ex 
lavatoi 3 pubblico di via degli 
Enotri, che potrebbe ospitare 
i vìgili del ih Cmppo. Oggi il 
sindaca Carraro riceverà il 
documtnto. Intanto, già l'al¬ 
tro ieri l.j giunta circoscrizio¬ 
nale hs chiesto un incontro 
con lui. E spera dunque di es¬ 
sere almeno ricevuta lunedi 
dalla c ammissione dei Lavori 
pubblici. 



Oggi vertice del pentapartito 

Provìnda e R^one 
in: 



L’assessore airAmbiente minaccia di chiudere l’intera zona 

Degrado a piazza ^^ttorio 







Il pentapartito ci riprova. I cinque tornano a vedersi 
oggi per ciscutere sulla futura giunta regionale, a 
meno di due settimane dalia convocazione del nuo¬ 
vo consiglio. Acque agitate per la Provincia. Conti¬ 
nuano i colloqui tra tutti i partiti della vecchia mag¬ 
gioranza anche se il Psi sembra scegliere la politica 
delle «mani libere». Ieri incontro tra De e Verdi per 
Roma. 


Trenta buste di plastica piene di feci e ur n.i appese ai 
cancelli di piazza Vittorio, Un awertimen :o per l’asses¬ 
sore che ha decretato la chiusura del giardino per ripu¬ 
lirlo dai rifiuti? Forse. Ma Bernardo toma all'attacco e 
minaccia di bloccare l'accesso all'intera piazza. Intanto 
i pakistani, «sgomberati» dal parco prigioniero dei mer¬ 
cato, hanno trovato rifugio netl'ex Pantan ella. Le prote¬ 
ste di chi vive nella zona e le risposte degli i mmigrati. 


FERNANDA ALVARO 


■i Cercasi giunte. Ad un me¬ 
se dalle cicz oni amministrati¬ 
ve e a meno di due settimane 
dalla convocazione del primo 
consiglio regionale, il cammi¬ 
no verso nu'Ove maggioranze 
alla Pisana c a palazzo Valenti- 
ni marcia con dlllicollà. Nel 
gioco delle alleanze possibili, 
che, in base ai numeri, accre¬ 
ditano la riedizione della giun¬ 
ta di sinistra alla Provincia e il 
pentapartito alla Regione, il Psi 
ha scelto la politica dell'«elasti¬ 
co» con i due partner maggiori, 
Pei e De. Lo tia confermato Ieri 
Il spretarlo regionale sociali¬ 
sta Giulio Santarelli, alla vigilia 
del secondo vertice sulla giun¬ 


ta regionale che il pentapartito 
terrà oggi. «Per il momento sia¬ 
mo disponibili ad un confron¬ 
to con tutti - ha detto Santarelli 
-. Per la Provincia II problema 
resta il Pei che non mostra sc- 
rie'inlwionl di lare alleanze 
con II m Lo certifìcano alcune 
giunte anomale, caso eclatan¬ 
te quella di Ciampino. dove al¬ 
la nostra disponibilità i comu¬ 
nisti hanno risposto alleandosi 
con la Oc«. Ma è stalo II segre¬ 
tario regionale del Pci, Mano 
Qualtrucci, con una lunga let¬ 
tera proprio a Santarelli, la 
scorsa scllimana, a ribadire 
con forza che i comunisti vo¬ 


gliono «una maggioranza de¬ 
mocratica e di progresso alla 
Provincia». Pei c socialisti han¬ 
no già incontralo i verdi, che 
hanno avuto ieri anche un in¬ 
contro con la De. 

Per la Regione la marcia ver¬ 
so la giunta appare più fluida. 
Nel primo vertice i cinque si 
sono trovai, sostanzialmente 
d'accordo sulla formula, senza 
discutere di programmi. La De 
ha chiesto maggioranze omo¬ 
genee Ira Comune. Provincia e 
Regione, nessun problema su 
questo punto dagli altri, a par¬ 
te le polemiche sulle giunte 
anomale Ira De e Psi. Fedeli al¬ 
la linea i socialdemocratici 
che, in un comunicalo di Ieri, 
ribadiscono la loro volontà ad 
agire «per ricostituire gli esecu¬ 
tivi e le maggioranze dei consi¬ 
gli elettivi rinnovali il 6 e 7 
maggio scorso con l'obiettivo 
di lavorile la formazione di 
maggioranze omogenee, tra 
loro, c con il governo naziona¬ 
le, a tulli I livelli istituzionali». 

□ Fi. 


M Un awcrtimenlo. uno 
scherzo dì cattivo gusto o scm- 
plicemenle un modo di ovvia¬ 
re alla mancanza di bagni 
pubblici? Ieri mattina, molto 
presto, prima che il mercato di 
piazza .Vittorio si animasse, 
qualcuno ha «ornato» le inter¬ 
riate dei cancelli del giardino 
con trenta buste di plastica. 
Trenta sacchetti pieni di feci e 
urina. «Un gesto incivile c inau¬ 
dito che non dovrà piu ripeter¬ 
si - ha commentalo l'assessore 
all'ambiente, Corrado Bernar¬ 


do - altrimenti sarò costretto a 
chiudere l'intera piazza, mer¬ 
cato compreso. Per quanto è 
successo oggi ho già avvertilo 
la Usi Rm I, i ca ra sinierì e i vìgi¬ 
li urbani. Spero che si irovino 
al più presto i responsabili». A 
dare l'allarme, le'i mattina, so¬ 
no siati i lavoratori del servizio 
giardini. Erano già passale le 
9,30 c il mercato era in attività 
da almeno qua Uro ore. 

Il responsabile capitolino 
deH'ambicnle lunedi scorso 
aveva deciso la chiusura del 


giardino prigioniero Ccl ban¬ 
chi perché lo spazio ers diven¬ 
tato una vera e propri.! i liscari- 
ca a cielo aperto. E l’opera del¬ 
la nettezza urbana ha già dato 
i suoi fluiti: tonnellate di rifluii 
tra le aiuole, cinquecem o sirin¬ 
ghe. Due giorni di lavoro. 15 
netlurbini, 40 giardinieri e per¬ 
sino una ruspa. E adesso che 
pulizia é falla i canccili non 
verranno aperti, Rcsiirranno 
sbamati lino a quando non ar¬ 
riverà la squadra di vigili urba¬ 
ni che dovrà sorvcgliiirc «sul- 
l'ìncolumilà» del giardir o: «Ho 
parlato con l'assessore Meloni 
- dice Bernardo - e mi lia pro¬ 
messo che lunedi mi cl.iià i vi¬ 
gili. Allora io firmerò ik'i' riapri¬ 
re i cancelli. Il parco resterà 
aperto dall'alba al tramonto c, 
a sera, tutti dovranno uscire. 
Poi ho parlalo con Pedavid 
(l’assessore ai lavori pubblici, 
ndr) e gli hochicslodi ripristi¬ 
nare i dicci bagni pubblici di 
piazza Viltorìo. Sono citmsi da 


dieci anni e da quattro i van as¬ 
sessori al commercio che si so¬ 
no succeduti al Comune ne 
chiedono la rislrutlurazione». 

Proprio la chiusura dei giar¬ 
dini della piazza dell'Esquilino 
ha portato lo spostamento di 
qualche pnrbicma nell’area 
dcH'cx Pantanella. Secondo gli 
abitini! della zona, negli ultimi 
giorni, si sarebbero spostali 
nell’ex pastificio un numero 
considerevole di pakisUiiu. 
Questo «ripopolamento» 
avrebbe reso necessario lo 
sgombero da parte della forza 
pubblica della struttura abban¬ 
donata e fatiscente. «No. pro¬ 
prio non II capiamo questi cit¬ 
tadini che chiedono di man¬ 
darci via da qui - dice Ahmed. 
un giovane ingegnere pakista¬ 
no di 35 anni -, Siamo tulli di 
pas-saggio in attesa del per¬ 
messo di soggiorno per andare 
a lavorare In qualche altra città 
Italiana. Nonostante la man¬ 
canza di acqua teniamo pulito, 
non ci avviciniamo mai .agli 


appari,imenti qui tntomo. Per 
religiot e non beviamo alcoli¬ 
ci». «I.a .'corsa notte - ncorda 
Muslhao, 29 anni, guidatore di 
escavarci - qualcuno ha lan¬ 
ciato p etre da fuori rompendo 
i vctn«. 

Fino a qualche giorno fa 
nell'ex Pantanella c’era qual¬ 
che im nigralo arabo. Poi, do¬ 
po la •< acciaia» dall'ex Centra¬ 
le del l.itlc e dai giardini di 
piazza Vittorio, sono arrivati i 
pakistani: «Abbiamo npulito 
tutto p< T tre giorni - continua 
Shahid 21 anni - e ora ci si 
può all reno dormire in questo 
posto, ài cittadini romani che 
CI vogliano cacciare dico: cre¬ 
dete cl e se trovo un posto di 
lavora imango a vivere in que¬ 
sto pò 40 da animali?». Molti 
dei iiuavi arrivali sperano di 
emigra e in un'altra città italia¬ 
na, qu.ilcuno vorrebbe restare 
nella Ciipitale: «Sotto sotto dice 
Ham.d 24 anni - spero di spo¬ 
sare una donna ro.-nana». 


Immigrati 

La solidarietà 
adesso 
ha una casa 


H Inaugurata ieri una Casa 
della solidanelà per lutti gli 
immigrali presenti nella capi¬ 
tale. Una pa'azzina di Ire pla¬ 
ni, con una sala polivalente di 
130 mq,' e 45 locali per orga¬ 
nizzare mostre, riunioni e 
concerti completamente a di¬ 
sposizione di tutte le organiz¬ 
zazioni che ne faranno richie¬ 
sta. Ricavato dalla Irasforma- 
zlone di una vecchia scuola in 
via Orti di Fola 80. al quartiere 
giardinetti, il centro, finanzia¬ 
to dalla provincia per una spe¬ 
sa di 12 milioni di lire, il centro 
prevede anche una sene .di 
servizi quali l'informoziofie 
universitaria e uno sportello di 
consulenza legale e orienta- 
menlo Informativo. «Speriamo 
che questo - ha sottolinealo 
Lina Ciuflini - possa essere un 
luogo d’incontro e d'integra¬ 
zione tra exiracomunitari e 
cittadini ilali.ini». 



Ordinanza sugli sfratti 

Contro il ricorso degE enti 
il Tar lascia in vigore 
il passaggio da casa a casa 


■i II Tar ha «salvato» per 
adesso l'ordinanza del prefetto 
Voci .sugli siratli che garantisce 
il passaggio da ca.sa a casa, im¬ 
ponendo agli enti previdenzia¬ 
li e assicurativi proprietari di 
ca,sc a Roma di riservare il SffX, 
degli alloggi alle famiglie che 
hanno avuto lo sfraito con l'as¬ 
sistenza della forza pubblica. 
Contro l'ordinanza, chieden¬ 
done la sospensiva, avevano 
ricorso al Tribunale ammini¬ 
strativo del Lazio l'Enpaia, 
rinpgl. l'Alleanza Securilas 
Esperia c la cassa nazionale 
avvocati e procuratori. Il Tnbu- 
nale non ha giudicato nel me¬ 
nto. ma ha stabilito che non 
sussistevano requisiti di gravità 
tali da rendere necessaria la 
sospensione del provvedimen¬ 
to. 

L'ordinanza del prctello Vo¬ 
ci ha emesso nuovi criteri per 
l'assegnazione delle case limi¬ 


tando la disciczionalltà degli 
enti. Seconde la spinto del 
prowedimenU I gli sfratti do¬ 
vrebbero essere eseguiti sol¬ 
tanto in prcscnz .1 di un allog¬ 
gio da assegnate ai cittadini 
siraltali. Si tratta però di un 
•passaggio da casa a c,isa« in¬ 
diretto. Enti, lacp c Comune 
devono assegnate il 5041 degli 
alloggi agli sinlt.iti che hanno 
ricevuto la concessione della 
forza pubblica Per coordinare 
le assegnazìoi i i stata istituita 
una commiss ore. alla quale 
gli enti devom > comunicare la 
disponibilità di a loggi. Di fatto 
però non c’è ur contiollo su 
questa disponibi.ità. In realtà, 
se applicato a dovere, il prov¬ 
vedimento consentirebbe di 
assegnare circa 800 ali-oggi al¬ 
l'anno agli sf-afati: Ls asse¬ 
gnazioni con ispondciebbero 
al numero di sliatti che ogni 
anno vengono eseguiti. 


Wdi delle Montagne Rocciose 

«Sarà costruito il tunnel» 
Respinto dal Tar 
il ricorso dei cittadini 


M Potranno ripr'iidere, 
dopo una lunga sespensio- 
ne. i lavori che preve- !i ino la 
costruzione di una galleria 
della linea B della ine iropoli- 
tana, sotto via dell»; Monta¬ 
gne Rocciose, all'E ir. Ieri 
mattina infatti, al termine di 
un'udienza che si é p rotratta 
per l'intera maltlnat,!, i giudi¬ 
ci del Tribunale amministra¬ 
tivo regionale hanno deciso 
di respingere nel giu lizio di 
merito il ricorso avani.ito dt. 
un centinaio di abit.iiit: della 
zona. Una decisione che al¬ 
lontana cantieri e pa'iiaggio 
de'la metropolitana calla ca¬ 
sa dell'onorevole Fari ini. 

GII abitanti infat i, l'sl loro 
ricorso, avevano chic ,lo Fan- 
nullamcnto della delibera 
comunale con la qua t- si au¬ 
torizzava la variante .id un 
precedente progetto iniziale 
che prevedeva il pa s-saggio 


della metro|x>litana B in una 
zona adiacente ad alcuni vil¬ 
lini uno dei quali di proprie¬ 
tà del segretario della De, Ar¬ 
naldo Forlani. 

I responsabili dell'ammini- 
strazione, che hanno sempre 
respinto le accuse formulate 
dai cittadini della zona che 
dovrà essere attraversata dal¬ 
la nuova galleria, di aver fa¬ 
vorito, con la variante, la 
tranquillità del segretario de, 
hanno voluto precisare che 
la variante era stala attuala 
sol,imenle in base al fatto 
che: dopo un esame della 
composizione del suolo, <i ri¬ 
sultato che il terreno inizial¬ 
mente interessato ai lavori si 
trovava in Ione pendenza e, 
quindi, era decisamente ina¬ 
datto ad essere attraversato 
da un tunnel. Da qui la deci¬ 
sione di far passare la galle¬ 
ria sotto viale delle Montagne 
Rocciose. 


Tex^ere 

Lenta agonia 
condita 
dalie alghe 

■■ Coma profondo a base 
di alghe anche per il Tevere? 
Nelle ^•corse settimane sono 
crescii te soprattutto nelle 
anse, facilitate dai ristagno 
della tonente e nutrite dagli 
scaricfii cittadini. Per render- 
sene conto nel modo miglio¬ 
re. basta andare a vedere il 
tratto Pa ponte Milvìo e pon¬ 
te Risorgimento. «Colpa del¬ 
l'eccessivo canco di sostanze 
organiche neH’acqua* ha 
commentato Antonio Tarn- 
bumno, docente di politica 
ambientale alla Luiss di Ro¬ 
ma. E.l ha ricordato che m 
una D'ielropoli con quattro 
milioni di abitanti gli attuali 
quattn:' depuratori non pos¬ 
sono essere sufficienti. E la 
secca che affligge il fiume 
nelk; ultime settimane aggra¬ 
va la «s.tuazione, mettendo a 
nudo tutte le sue magagne. 


■ NEL PARTITO ■■■ 

FEDERAZIONE ROMANA 
CaMi Oe" Paul: ore 16 assem¬ 
blea suirUniversità con 
Punzo. Casula, Di Maio. 

Ponte Mllvio: ore 19 assemblea 
SUI referendum elettorali 
con Brutti, Cotturri e Giugni. 
Balduina: ore 19 30 assemblea 
su» Comiiat» per I» Costi* 
tuentecon Rosati. 

Trionfale: ore 16 assemblea 
sulle riforme istituzionali e 
SUI referendum elettorali 
con Nuccio (ovine 
Campitetti: ore 19 30 assem* 
bica SUI referendum eletto¬ 
rali con A Ottavi. 

Laurentlno 36: ore 19 30 as¬ 
semblea dei Direttivi della 
Xlt Circoscrizione con M 
Cervellini e u Laureili 
Salario: ore 21 as<»emblea 
aperta «Per la Ccstituzione 
di un nuovo partito della si¬ 
nistra». per la costituzione 
di un comitato promotore 
della li Circoscrizione. In¬ 
trodurrà il prof P:i!.>io Leon. 
All'assemblea hanno aderi¬ 
to vane personalità e club 
della sinistra della 11 Circo¬ 
scrizione. 

Selenla: ore 7.33 assem¬ 
blea con S. Del Faioro. 

Pirelli (Torramaura): ore 7.30 
assemblea con R. Vitale. 
Pirelli (Torramaura): ore 11.30 
assemblea con P. Mondani. 
Regina Appetti (Serpentara): 
ore 12 assemblea con G. 
Lopez. 

Cantieri (Viale Alessandria): 

ore 12 assemblea con S. Mi- 
cuccL 

Depuratore Roma-Nord: ore 12 
assemblea con Cerri. 

Svabo 1 (ministaro del Tesoro, 

3 Fontane): ore 12 assem¬ 
blea conR. Degni. 

Svebo 2 (MIniatero 3 Fontana; 
dal Tasoro): oro 12 assem¬ 
blea con Cervi. 

Sd (Viale P. Togliatti): ore 12 
assemblea con C. Leoni. 
Aeroporto (Fiumicino): ore 

11.30 assemblea con M.< 
Meta. 

latituto Togliatti: oggi 22 giu¬ 
gno. alle ore 17.30 c/o Sez. 
P.ta S. Giovanni, incontro 
per la preparazione di un> 
progetto di comunicazione, 
politica attraverso il siste-^ 
ma videotel. L'incontro sarài 
coordinato dal compagno 
Franco Ottaviano (direttore 
dell'Istituto P. Togliatti). * 

Sinistra dal Club: ore 17-20 rac-f 
colta di firme sui referen-; 
dum elettorali via del Corso 
altezza «Aiemagna» 

Seziona Balduina: ore 19.30 as¬ 
semblea sui referertduntj 
elettorali (W. Veltroni) J 

Seziona S. Paolo: ore 17-20^ 
raccolta firme sui referen¬ 
dum elettorali altezza 
-Standa* S. Paolo. 

Pel Frascati: ore 16-20 raccolta 
firme sui referendum eletto-, 
rallP.zza Roma. 

Sezione Aeroportuali: Aero¬ 
porto Fiumicino ore 11-14 
raccolta firme sui referen- 
dum elettorali. » «>..1 

COMfTATO REGIONALE 
Federazione (Cestelli: Rocca di 
Papa ore 16 assemblea 
(Settimi); Anzio Cedd (Fran- 
cavilla); Velletri ere 16 Cd e 
Gruppo (Castellani). Vai- 
montone ore 18 Cd e Colle¬ 
gio garanti (Magni); Genaz-j 
zane ore 20 Cd e gruppo 
(Strufaldi); Fri;»cntl c/o pas¬ 
seggiata ore 18 raccolta fir¬ 
me referendum elettorali; 
Ganzano P.zza Frasconi 
ore 16 raccolta firme refe¬ 
rendum elettorali!' 
Federazione Civitavecchia: Ci¬ 
vitavecchia sezione D'Ono- 
fno ore 17 30 riunione su 
Festa detrunità Mecomelli). 
Canale ore 21 Cd(Dusmet). 
Federazione Latina: Volanti¬ 
naggi a sostegno dei lavo¬ 
ratori per il rinnovo dei con¬ 
tratti davanti afte fabbriche: 
Pozzi. Mistrat. ISnstol. Si- 
camb, Aibbott. Rai. Sile.ii 
Chiorda; Spenonga ore 2o 
assemblea degli iscritti (Di 
Resta, Pecchia); Fondi ore 

18.30 attivo femminile (Ami¬ 
ci). 

Federazione Rieti: Forano ore 

20.30 assemblea iscritti Fo¬ 
rano e Gavignano su tesse¬ 
ramento e avvio costituente 
(Bianchi); Amatnce ore 

20.30 Cd su costituente 
(Ronzi); in Federazione ore 

17.30 assemblea operai co¬ 
munisti (Proietti); Fara Sa¬ 
bina ore 19 attivo comunale 
lavoratori comunisti (Per!!]i, 
Marchegiani); Magliano or^ 
21 Cd (Fiori): volantinaggi a 
sostegno dei lavoratori per 
Il rinnovo dei contratti da¬ 
vanti alle fabbriche: Texas. 
Telectra. Torda. Banofti. 
Soia. Alma, Cucerini. 

Federazione Tivotl: Ftano ore 
16 c/o biblioteca comunale 
convegno su riforme istitu¬ 
zionali e referendum eletto¬ 
rati (Fredda. Marroni, Pala¬ 
dini. Menna). 

Federazione Viterbo: Montcfia- 
scone ore 21 Cd (Sposctti). 
Lubriano ore 21 riunione su 
costituente (Pigliapoco), 
Tarquinaore17Cd (Trabac-,- 
chini); Castiglione m Teve- 
rina ore 20.30 cena di di¬ 
scussione delle donno sulla 
legge sui tempi; iniziative a 
sostegno dei lavoratori per 
il rinnovo dei contratti a Ci¬ 
vita Castellana. Orte. 6a- 
gnoregio. Acquapendente. 
Montaito. Capramea. Vitor- 
chiano. Viterbo. 


Urge sangue 

Urge sangue per Veleno 
Giordani di 12 anni, affetto 
da leucemia e ncovcrato al 
reparto ematologia del San¬ 
t'Eugenio. I donaton posso¬ 
no rivolgersi al centro trasfu¬ 
sionale deH'ospcd ile tutte le 
mattine dalleballe 11 
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Da Tircson arrivano 
i «Naked Prey» 
ultimi interpreti 
del romanticissimo 
mito americano 


SABATO 




ROMA IN 



ODria tanni «Ha «Tarllnl». tl concerto di cui 
diciamo piO sopra comprende, tra la Sonala 
j, «Al chiaro di I sna» di Beethoven e la «Danza 
. rituale del fuoco« di De Falla, due pagine di 
liszi («Moimono del bosco» e «Giochi d'ac¬ 
qua a Villa d'Este»), due pagine di Debussy 
(«Riflessi nell'acqua» e «Passi sulla neve») c 
due brani di BartOk dalla suite «All'aria apcr- 
‘ la» («Musica nella notte» e «Inseguimento»). 

■ In San Paolo entro le Mura (via Nazionale). 
'* stasera alle 21, domani alle 17. 

■teOMMuropn 90. Avviale dai concerti dei Nuo¬ 
vi Spazi Musicali presso l'Accademia d'Un¬ 
gheria, le marifeslazioni di Romaeuropa-Fe- 
stivai 90 proseguono stasera, alle 21, presso 
l'Accademiadt.Spagna (piazzaSanrictroin 
Montorio, Clan colo). Una serata in onore 
della musica contemporanea, affidata al 
Gruppo CircLlo de Madrid, in attivila dal 
^ 1983. Diretto da JosO Luis Temes, il comples¬ 
so strumentale eseguirà pagine di Adolfo 
, Nunez, di Tomils Gamdo, Fcmandez Cuer- 
’ ra. Francisco l.iique e Antonio Oits. L'ingres¬ 
so è libero. Il prossimo venerdì sarà dedicalo 
al flamenco. 

Poesia c musica all’Aventlno, Prosegue a rit¬ 
mo incalzante l'attività all'Aventino, pro¬ 
mossa dall'A'wxiazionc «Alessandro Con¬ 
go», diretta d.i Anna Bcllantoni che. In ag¬ 
giunta alle sue (|ualltà organizzative e plani- 
. sliche, SI farà conoscere anche qualeJspirala 
' compositrice di poesie. Stasera, Intanto, nel 
Chiostro di S. Alessio, all'Aventino, suonano 
il pianista Cristian Ceccre (Chopin e Liszt) e 
, «1 Mustci del Visconti. (.Concerti» di Vivai- 
di). Alle 21. Mercoledì - stesso Chiostro, 
stessa ora - dopo il chitarrista Leonardo Gai- 
lucci (musiche di Weiss, Carfagna e Tarre- 
ga), aniva il momento i^tico-musicalKto. 
reografico, inceiìtrato su poesie di Anna Bel- 
. lantoni, recitate da Laura Glanoli e Walter 
Maestosi punteggiate dalle musiche di Ugo 
Montarsolo, suonate al pianoforte dall'auto, 
re stesso, corecgrafate e danzate da Anna 
Maria Achilli. Vedremo come tulli se la cave¬ 
ranno a trasforrìare la luna in un filo (l'Im- 
. magine 0 delKu Bellantoni) per legare II cuo¬ 
re aH'amore. Giovedì, ancora una serata 
doppia (sempre alle 21 e sempre II, a S. 
Alessio): canta il Coro «Amatori dell'arte», 
diretto da Vitiorio Jairaie (Gershwln, Bem- 
stein, Porter)t suona, poi (tantissimecose), 
il Quartetto di Sassofoni Aquilano. 

Toma Michael Aspinall. Per una sola sera - 
giovedì, alle 21 - ritorna al Teatro Ghione 
Michael Aspinail nel programma «.Opinali 
International DO-, cui partecipano il pianista 
Karen Christcnfeld c il baritono Andrea Mu¬ 
gnaio. Alle ironie sulle opere (Walkiria, 
Hamlet di Thomas, La Gioconda) si mesco¬ 
leranno quelkt sulle dive d'altri tempi, Adeli¬ 
na Patti compresa. 

Villa Pamphlll Miialca. il Festival continua, 
domenica, con l'illustre flautista Severino 
' Cazzelloni (al pianoforte Leonardi Leonar- 
' di), che farà ascoltare musiche di Haydn, 

■ Beethoven. Bricclaldl, Paganini e Morricone. 

. Giovedì suon.» il pianista Sergio Pertlcaroli 

(Beethoven c Mussorgski). Alle 21, di fronte 
alla Palazzina Corsini. 

Nomi '90. La Scuoia popolare di musica di Te- 
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Nella sala piccola 
del Labirinto 
Una tavola rotonda 
su Jean Cocteau 
e sei pellicole 



martedì 
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Verrà presentato 
al Foll^tudio 
«Noi, i ragazzi del coro» 
il nuovo album 
di Paolo Pietrangeli 


mercoledì 


Ci 



dal 22 al 28 giugno 


Barberio Corsetti 
presenta a RomaEuropa 
il suo spettacelo 
«Durante la costruzione 
della Muraglia Cinese» 
La storia di Babele 
con dieci attori 
di diversa nazionalità 


La trilogia di Kafka 
dietro la Murala 



■■ Dieci lingue, tante quante sono le nazio¬ 
nalità degli attori. Una Babele di suoni che ri¬ 
specchia esattamente II contenuto dello spet¬ 
tacolo, la storia di una città dove s'incontra 
tutta la specie, un luogo destinato a veder sor¬ 
gere una impresa comune tanto grande da 
non vedere mai la luce. . 

Durarne la costruzione della MurasHa Cine¬ 
se di Giorgio Barberio Corsetti fu rappresenta¬ 
to l'estate scorsa nell'ambito del festival di 
Polverigi, messo In scena all'Interno di una 
antica fornace in disuso. In una cornice alta¬ 
mente suggestiva. Presentato nei giorni scorsi 
con successo a Vienna, lo spettacolo non era 
mai stato riproposto In Italia. Con estremo in¬ 
teresse lo accogliamo ora a •RomaEuropa», il 
28 e 29 giugno all'Accademia tedesca di Villa 
Massimo, in un contesto assai appropriato al¬ 
lo spirito dell'opera, vera e propria collabora¬ 
zione europea tra artisti di diversa provenien¬ 
za. Accanto a Corsetti, che ha curato anche 
l'adattamento dei testi insieme al drammatur- 


fLASm 

ERASMO VALENTE 

Gloria Lanni, 
passi sulla neve 
voci del bosco 
e chiaro di luna 


■i II mese vuole finire bene. L'Associazione 
•Taitini» chiude la bella stagione di concerti, 
aprendo il suono al sentimento della natura 
nel pensiero musicale. £ la sigla dell'invo- 
gllante programma che ha. quale preziosa 
protagonista al pianoforte. Cloda Lanni. Am¬ 
pia e la sventagliala sul riflessi della natura 
nel mondo dei suoni. Patte dal «Chiaro di lu¬ 
na» beethovenlano, arriva a De Falla («Danza 
nluale del fuoco»), passando per UszL De- 
bu.ssy e Bartòk. Suonando, una volta, musi¬ 
che di Brahms, Gloria Lanni spiego certe sue 
meraviglie Ioniche, dicendo di avvertire all'o¬ 
recchio, come In un sussurro, la voce stessa di 
Brahms. Cosi accadeva agli croi omerici, pre¬ 
diletti dagli Dei che scendevano dall'Olimpo, 
avvolti in nuvolette, per dire qualcosa ai loto 
campioni. Ma 0 tutta la grande voce della mu¬ 
sica che, attraverso l'ansia interpretativa di 
Gloria Lanni, viene sospinta In allo. nell'Olim¬ 
po del suoni, nella luce del riverberi più abba- 






STEFANIA CHINZARI 

go austriaco Kurt Palm, sono infatti attori tede¬ 
schi s|>agnoll, portoghesi e francesi, mentre 
le musiche originali sono dell'olandese Haity 
deVriL 

Lo spettacolo rappresenta il capitolo finale 
della tr logia che l'autore romano ha dedicato 
a Kafkn. Dopo Descrizione dt una battaglia e 
Di notte, rispettivamente il racconto dello spa¬ 
zio interiore e la solitudine dell’uomo. Duran¬ 
te io costruzione detta Muraglia Cinese afirontii 
l'individuo in relazione al suo insieme, delirio 
geogralco di nazionalità e di culture, e a sua 
votili s|«echio di un mondo teatrale altreltan 
lo oanfuso e occasionale. Il testo, concepitti 
corre una composizione musicale per un'or 
chei-Ta di strumenti musicali e non, intreccia 
allo i partito dei suoni, delle parole e dei movi. 
merli, la trama dei racconti di Kafka. 

«La costnizione di questi spettacoli • spiega 
a questo proposito Baiberìo Corsetti - paife 
dalla considerazione che non si può rappre¬ 


sentare la scrittura di Kafka, in se stessa un al¬ 
lo assoluto, tagliente e ironico. Eludendo 
qualsiasi possibilità di essere nilfigurata, la 
scrittura di'/enta un percorso che può essere 
eseguito sepra II corpo e sopra li palcosceni¬ 
co con trami nitidi e astratti come ideogrammi 
e concreti come le azioni che portano con sé 
carichi di sopraffazione e rassegnazione. E se 
in Kalka la sofferenza può essere manifestata 
solo attraverso una profonda ironia, il corpo 
attraversato da mille ferite è il corpo su cui si 
scrive». 

In scena dunque la Babele della storia: gli 
uomini vogliono costruire la Muraglia per di¬ 
fendersi da nemici che nessuno ha visto e ve¬ 
drà mai, ma il lavoro non si inizia mai, si pen¬ 
sa solo ad .abbellire le case, ad invidiare i vici¬ 
ni, si commettono omicidi senza ragione e si 
aspetta solo il giorno promesso In cui un pu¬ 
gno gigantesco distruggerà la città con cinque 
colpi. Il momento in cui tutti vanno, contenti, 
nel vuoto, ad aspettare la fine. 


ALBA SOLARO 


Gli ultimi 
romantici: 
da Tucson 
i «Nciked Pr^» 
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glianti e più teneri, percepiti tra il paesaggio 
(umano e naturale) e la sua risonanza musi¬ 
cale. Diamo, tra un po', net dettaglio il con¬ 
certo nel quale si svolge, diremmo, un gran¬ 
de, moderno omaggio al fervore di un Ro¬ 
manticismo che si tramanda nel tempo, attra¬ 
verso la riscoperta della natura come fonte di 
poesia, di fantasia e di musica. Sentirete, sta¬ 
sera e domani, in San Paolo entro le mura 
(via Nazionale). 


staccio nel programma «Castelli in Musica - 
Nomi '90», presenta in palazzo Ruspoli, do¬ 
mani alle 21, «Groovo* con l'Ensemble Voca¬ 
le. diretto da Giuppi Paone. Domenica alle 
18, é la volta dell'Orchestra giovanile svede¬ 
se, diretta da Giovanni Sartori. Non sappia¬ 
mo questo Giovanni che cosa dirigerà, ma 
tutto andrà bene per festeggiare il suo ono¬ 
mastico, quello di Giovanna Marini (canterà 
con il suo Quartetto il 1“ luglio) e di tutti gii 
altri Giovanni, Giovanna. Ivan e Ivana pre¬ 
senti al concerto. 

Fcallval Barocco a Viterbo. Tre buoni bi>- 
puntamenti con il barocco a Viterbo. Stase¬ 
ra, orc2l (Teatro dell'Unione) suona Bruno 
Canino (Hacndel, Mozart, RaveI e Stravins- 
ki). Domani, nello stesso Teatro (sempre al¬ 
le 21) si svolgerà un evento particolare: il 
concerto di una «Banda del ^Icento». alle 
prese con autori dell'epoca; Frescobaldi, 
Piccinini (Alessandro, pensiamo). Giusep¬ 
pe Scarani e Schcidt, Domenica, alle 11. nel¬ 
la Chiesa del Gesù, si completa l'immagine 
fonica del barocco, con il maestro Toyhiko 
Saioh che. alternandosi al liuto, al liuto ba¬ 
rocco e alla tiroba, suonerà musiche di Ba¬ 
ch, Dowland, Robert de Viséo e Weiss (uno 
dei quattro, certo, della grande famiglia di 
llulalecomposilori tedeschi). 


m Se ’n diciamo che \Haked Prey arrivano 
da Tucson, Arizona: che il loro leader, il ciin- 
tiinte echitamsta Van Chnstian, prima di for¬ 
mar l militava nei Scriers con Dan Stewart c 
CllritCacavas, i quali più lardi avrebbero dato 
vita >1 Oeen On Red; ed inline, che il loro al- 
biirr d'esordio fu pubblicalo cinque anni fa 
dalla Down There, ovvero l'elichctia persona¬ 
le di Sle'a» Wynn, leader degli ormai disciolii 
Dream Syndicale. Non restano, allora, molli 
dubl>i, crea l'area musicale di provenienza di 
quei'la band americana che sarà in coiK crto 
doirani e domenica sera, intorno alle 22. al¬ 
l’Esperimento di Via Rasella 5. Con un nome 
preso in prestito ad un film americano r'egli 
anni 40. interpretalo da Cornell Wllde, i Na¬ 
ked Prey si son latti laigo sulla nuova scena 
px:k cat iomiana, sviluppatasi dalla rinasci:;, 
neopsicliedelica del «palsley undeigrourxl», 
con un .irmamcnlario sonoro ed immaffina- 
rìo che gli é valso giustamente II titolo dì ulti- 


Flah. Questa sera, ore 21.30, teatro Tenda Stri¬ 
sce. via C. Colombo. Voce tonante e stazza 
da lagl alegna (il mestiere che faceva prima 
di darsi alla musica), Fish è ormai entrato 
nel pieno della sua carriera solista, dopo il 
divarzio un po’ burrascoso dalla sua band, i 
Marilliori. Senza dubbio si tirerà dietro molti 
fan. anche se lo stile rimandato dai scjlchl 
del suo nuovo album sembra allontanarsi 
dalle sonorità new progressive, un po' trop¬ 
po ricalcale sui (jenesis prima maniera, che 
puie gli avevano dato il successo, in favore 
di una nuova veste musicale orientata verso 
ilrcckinainstrcam. 

Lernonbeads. Lunedi, ore 22, l'Esperimento, 
lia Rasella 5. Arrivano da Boston, comp .igni 
<11 scuderia dei Moving Targets, e non vanno 
tanto per il sottile. Bordate di punk-rock, tìu- 
IO. tumulluoso, che ncordano I mitici Hii iker 
Du nel loro indimenticabile modo di mesco¬ 
lale melodia c rumore. Lemonheadssono m 
quattro: Evan Dando, voce e chitarra. J'.'sse 
Perelz, basso, Cotey Loong Brennan, chitar¬ 
ra. e Mark Newman, batteria. Da non perde¬ 
re. Sempre all'Esperimento mercoledì pros¬ 
simo é di scena una dark band, t Devciion, 
Giovedì appuntamento fisso con i Mud 
Dogs. 

Bllly Prenton. Martedì, ore 23. al Classico, via 


mi interpreti del romanticissimo mito ameri¬ 
cano del a frontiera. Nella voce strozzata di 
Van Christian e tra le corde elettriche della 
chitarra di Oave Seger, risuonano storie del 
deserto, autostrade desolate, viaggi «40.0CiO 
miglia lontano dal niente» (come titolava un 
loro vecchio album). £ rock delle radici, intrì¬ 
so di blues, caldo, aggressivo, che però non 
ha dimenticato la lezione «hard» della vecchia 
scuola roi:k di Detroit. 


Libett-a 7. £ arrivato al seguito di Clatencc 
Clemons ed ha evidentemente deciso di ter- 
marsi per un po'. Billy Prestem è una vecchia 
glona delia soul music, passato alla storia 
per la sua collaborazione con i Beatles, fi; in¬ 
fatti il primo musicista esterno accreditalo 
per una collaborazione con i quattro baro¬ 
netti di Liverpool. Cresciuto alla scuola di 
Ray Charles. Preston é stalo anche al fizreo 
dei Rolling Slones nel loro penodo «furily». 
In questa occasione avrà come ospite un al¬ 
tro vecchio leone della musica soul, S,ini 
Moore, fresco della sua colliaborozione con 
Francesco Di Giacomo, ex cantante del Ban¬ 
co, col quale ha inciso Hey Joe, omaggio a 
Jimi Hendrix. 

Supremi: Amadaa. Domani sera, ore 23. a' 
Classico, via Ubelta 7. Una band mista, per 
una miscela di suoni africani, in particc-larc 
dal Ghana e Costa D'Avorio, un po' di reg- 
gae, zouk antillano e hi-life. I Supreme Ama- 
das sono Abramo, voce e chitarra, Silv-ino 
chitarra, Gollred e Stephen, vixi e percuiisio- 
ni. Mena, voce, Noci, congas, Giorgio, taslie. 
re, e Ugo al basso. 

Marco Caronna. Questa sera, ore 21.30. al Ria- 
ri 78. in via dei Riari 78, Un giovane cantau 
lorc alla riballa' eccellenic chitanisla, calla 


PASSAPAROLA 


Notizie a ainistra. Il Pei. i 
suoi strumenti di inlormazio- 
ne, la fase costituente. Un invi¬ 
to alla discussione della Sezio¬ 
ne Informazione. Oggi, ore 9, 
presso Residenza di Rjpetia 
(Via di Ripelta 231). Interver¬ 
ranno Guido Alborghetti. Al¬ 
berto Aros Rosa, Giuseppe Cal- 
darola. Massimo D'Alema, 
Renzo Foa, Emanuele Macaiu¬ 
so, Armando Sarti, Aldo Torto- 
iella. Walter Veltroni, Aldo Za- 
nardo. 

•Torniamo a governare 

dal baaao». Il Sandmismo tra i 
vicoli delia costituzione e le 
garanzie dell'opposizione, un 
analisi del Nicaragua dopo le 
elezioni. Oggi, ore 17.30, ncHa 
sede del Crs, via della Vile 13. 
Inteivengono Ricardo Peter, 
Giuseppe Cotturri, Sanatore 
D'Albergo e Luigi Ferrajoli. 

Madonna: «Blond Ambi- 
tion Tour», te date italiane del 
ciancerlo sono martedì 10 e 
mercoledì 11 luglio allo Stadio 
Flaminio di Roma e venerdì 13 
luglio allo Stadio delle Alpi di 
Torino. A Roma i concerti ini¬ 
zieranno alle 20.30. I biglietti 
(posto unico, lire 40.000 pre¬ 
vendita) sono in vendita da ie¬ 
ri presso le prevendite autoriz¬ 
zate e tramite tutti gli sportelli 
della Bnl (ctxlice spettacolo 
•Mdn»), 

Nuove acoperte archeolo¬ 
giche in Cina. Se ne parla mer¬ 
coledì, ore 18, presso la sede 

^ dell'Associazione Italia-Cina 
(Vìa Cavour 221). Filmato e 
conversazione di Roberto Gian 
la del Museo nazionale ij'arie 
Orientale a Roma. 

•La mano felice»; mostra 
del circolo Arci donna da oggi 
(ore 16) a domenica al Buon 
Pastore (Via della Lungara 
19) .Esposti i lavori di 25o allie¬ 
ve: oreficeria, sartorìa, scultura 
in ceramica, falegnamena, lo¬ 
to, vetro soffiato e calzature. 
Ore9-12elS-I8. 

•On thè road. Questa sera, 
- - —, H ore 21.30, Parco di Via Filippo 

Meda, per la rassegna musica- 
^ le «Sotto la luna, concerti per 

un parco», di scena il groppo 
«Valchiria». 

Ambiente Italia 1990. 

Rapporto sullo stato dell'am- 
biente a cura della «Lega*. Il li- 
bro (Arnoldo Mondadori ixl.) 
viene presentato oggi, ore 
2IJ0, pret^ la librerìa «Gli 
Angeli» di via Agostino de Pre- 
tis (galleria). Intervengono 
Gianfranco Amendola, Gio- 
vanna Melandri. Filippo Cicco- 
ne, Tommaso Sinibaldi, Mano 
Di Cario e Maurizio Cubbiolti. 

Donna-poesia, incontro 
con Maria Robustelll: oggi, ore 
18, al Centro Femministe, via 
della Lungara 19. 

Anteprima con oggi chiude. 
Buone vacanze a tulli i nostri 
Van Christian lettori e appuntamento a meta 
del groppo settembre per la ripresa dette 

«N^ed Prey» pubblicazioni. 


boratore di Endrìgo, Barbarossa. Coricato, 
scrive canzoni discretamente ritmiche, me¬ 
lodiche e serene. Sempre ai Riari 78 domani 
sera recital di canzoni di Piero Ciampi con 
Vittorio Amandola alla voce. Massimo Biz¬ 
zarri al piano; letture poetiche di Annamana 
Chic. 

Sporting Club Sutri. Questa sera, alle 22. Io 
Sporting Club ospita un’infuocata band di 
musicisti inglesi da anni residenti a Roma, i 
Mad Dogs Nel loro repertono, rock blues 
della miglior tradizione. 

Eoritmla club. Parco del Turismo, Eur. Ancora 
e sempre Aita Tensao, l’orchestra di lamba- 
da proveniente dal nordeste brasiliano, con 
la fisarmonica del 70enne Azcitona. Questa 
sera però, alle 22. sono di scena gli Swan La- 
ke, con uno show speciale dedicato alle 
canzoni di Bob Dylan. 

Safarlcinb. Via Aurelia. Questa sera, alle 23. 
Conga Tropical in concerto coi suoi ritmi 
afro-urbani, un’esplosione di rumba congo¬ 
lese e makossa cameronense dalla più po¬ 
polare formazione africana della ciltài. Do¬ 
mani sera come tutti i sabati discoteca dedi¬ 
cata al suono delle Antille. cioè lo «zouk» 
lanclatodai Kassav. 


l’Unità 

Venerdì 
22 giugno lf)9() 
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I dischi della settimana 

1) SoullISoul4neu.'Oeco</e/990(Virgin) 
ìnd (Polygi 


CtaudioAtbacio 


5) Breedersftx/(Contempo) 

Musica classica 

1) Maurizio Pollini/.iszr. Sonora in c/o min (Deutsche Gram- 
mophon) 

2) Pollini/Abbado Schumonn e Schoemberg, Piano Concertos 
(Deutsche Grammophon) 

3) Claudio Abbado Pergolesi, Statxit Mater (Deutsche Gram¬ 
mophon) 

4) I Musici Vivaldi, te quattro stagioni (Philips) 

5) Nigel Kennedy^-eauoriros/t^ioni (Emi) 

A cura di Rinascila, via dette Botteghe Oscure, 1/3 ■ Roma 



NTEPRIMA 



■M 

Charles Bukowski 


I libri della settimana 


Crandes L'età di ImIù (Guanda) 

D Otta lo speriamo che me la cavo (Mondado rO 
Bukowski Hollywood, Hollywood (Feltrinelli ) 

Aulon Vari Cuidaai ristoranti di Roma (Gamixtro Rosso) 
Pasini Intimità (Mondadori) 

Whilman Oh capitano, miocapitano (Crocetli Editore) 

D nouart L'arte di tacere (Silenzio) 

McEwan ierrerooScr/ino (Einaudi) 

White Un giovane americano (Einaudi) 


10) Ricordy Senza din/ri stona dell altra Italia [FcWnrwiìO 


A cura della Libreria Fellrinelli via del Bob inno 4! • Roma 


mìOLi 
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GIGLI 


Paolo Pietrangeli 
fa un nuovo album 
e Fiorentino 
suona a Palazzo 



Il chitarrista 
Umberto 
Fiorentino e. 
sotto. Paolo 
Pietrangeli 




DARIO MICACCHI 


Mani e occhi 
dell’uomo: 
la seduzione 
dell’artigianato 


■i Dalle necessita primordiali, Individuali 
c di gruppo, alla creatività dello sguardo e 
della mano per costruire preziosi oggetti d u- 
so e di cullo metafisico. Una mostra di gran¬ 
de interesse dedicata al lavoro umano dal li- 
lolo «Seduzione deH'artigianalo: arte, forme, 
oggetti senza tempo» allestita negli ambienti 
della Fiera di Roma che si inaugura oggi alle 
10,30 e che resterà aperta fino .al 20 luglio, 
lutti i giorni ore 16,30-23,30. È una mostra 
curata a livelli universitari e museali e orga¬ 
nizzata in due sezioni, una storica e una 
contemporanea sotto gli auspici del minire- 
ro per l'Induslna Non è una mostra unh*!r- 
sale e completa ma una mostra documenta- 
na e dimostrativa per sommi capi deirarll- 
gianato nella storia e nella presente situazio¬ 
ne industriale e di consumi di massa che 
hanno quasi ucciso la produzione artigiana¬ 
le con la scomparsa di tanti mr-stieri Nella 



Lucerna 
rippresentante 
una donna 
nera. Inizio 
saaXX 


sezione storica sono illustrati prt dazione e 
uso della carta nei secoli con codi i:i miniati e 
pergamene; gli strumenti per la triKurazione 
del tempo; la ricchissima civiltà de I cotto che 
t ancora viva; tessuti e strumenti | «r la filatu¬ 
ra. le forme funzionali e d'arte dr Ila cerami¬ 
ca; strumenti e opere per II lavori i a intaglio 
dei legni e delle pietre dure; le <irmature, I 
terometri, i microscopi, gli occhi ili; e infine 
U produzione dioreficena in tutte k-epoche. 


nmuÀ 


DARIO FORMISANO 

Tempi migliori 
]3er vecchi amici 
innamorati 
del footbaU 



Un attore di 
“Faccia di 
rame», sotto. 
Robin Williams 
e Kurt Russell 
in «Tempi 
migliori» 



Folkatndlo (Via C. SacchI 3). Paolo Pietrangeli 
ha realizzalo un nuovo disco e la cosa rron 
può ( he renderci felici. Si chiama «Noi. i ra¬ 
gazzi del coro» e verrà presentalo mercoledì, 
alle ore 22, nel locale che il cantautore ama 
di piu. la cantina di Trastevere dove ha can¬ 
talo rnillc volte e per la quale ha lottato as¬ 
sieme a tanti altri perche sopravvivesse. Una 
baitaziia di fallo vinta, il Folkstudio lascia 
per sfratto via Socchi e ai trasferisce a via 
Frangipane. A due passi dai Fori Imperlali ri¬ 
prenderà il suo nobile cammino con la sta- 
- glorie90-91.Pietrangeliavevacolpiionelae- 
gno un paio di anni fa con «Tarzane le sire¬ 
ne» irriverenza, (laradosso, ironia allo stalo 
puro e una iKNt troppo totlorranea vena 
poetica di forte coinvolgimenlo Chussàcosa 
sarà «Noi, i ruazzi del coro»? Il giorno prima, 
martodl, ore 21 30, la presentazione di un al¬ 
tro d SCO dclTetichetta «Nord-Sud»; «Handa- 
la» del gruppo omonimo palestinese (la co¬ 
pertina e stata realizzata da Mario Schiano e 
gli incassi andranno ad una cooperativa di 
palestinesi) Compongono la formazione 
Hakecn .leela (voce). Rana Al Shalabi (liu¬ 
to). tsa Salem (percussioni) e Bassan (se¬ 
conda vece) Al loro fianco David Peirosino 
(tastiere I ed Erasmo Treglia (flauto e chi¬ 
tarra). Musica malinconica, popolare e 
d'autore. 


Palzozo Barberini (via Quattro Fontane). Il 
jazz raggiunge i luoghi «proibiti»; il gioralnl 
del scicenlesco palazzo romano accolgono 
questa sera alle 20 30 l'•Umberto Fiorentino 
New Group» per un concetto programmalo 
ncll'.imbito di «Festival Italia '90», rassegna 
promoss.) dall'associazione musicale «Pa¬ 
narti w Il suggestivo scenario baiocco sarà 
colpito» dalle note energiche di un gruppo 
di iazz fusion di livello alto. Fiorentino è or¬ 
mai uno dei chitarristi elettrici più quotati 
della scena italiana Membro per diversi an¬ 
ni del gruppo «Ungomania» di Maurizio 
Ciammarco (è II che si à latto - come si dice 
In gergo - le ossa) si caratterizza come »mu- 
sicisla sostanzioso, nel senso che lascia tra- 
spanre dietro alla sua energia e alla sua for¬ 


midabile preparazione tecnica una sensibili¬ 
tà consistente» I suoi risultali sono avvertibili 
anche nella produzione discografica: ricor¬ 
diamo. del 1988, «Inside Colora» (della fusio¬ 
ne - scriveva la rivista «Musica Jazz» recen¬ 
sendo TLp - Fiorentino sa cogliere l'aspetto 
più crealivD, fatto di una nimica felpata ma 
sicura di sò, di una varietà di tempi che evita 
l'adagiarsi sulle certezze, della ripulitura del¬ 
l'enfasi tipica del rock, di un sostanziale di¬ 
namismo...»). Di questi mesi è «Guitar mad- 
ness» l'ultimo album fatto per la «New sound 
piane!» con Fabio Martani e tsillo Panico 
(una sbornia di chOarie), Ji-baMW» Bmo 
Pieliopaoli e U batterista Roberto Gatto. I 
partner di questa sera sono Rambeno Ciam- 
marughi (laslieie). Dario De Idda (basso) e 
JohnAmotd (batteria). 

ClaMico (Via Ubelta 7) Lunedi alfe ore 23 sul 
palco la potente «Tankio Band» di Riccardo 
Passi, pianista, tastierista e compositore di 
altissima classe, un band leader che tiene in 
piedi più di ogni altro, ormai da molto tem¬ 
po (anno di nascita I983),unorganicoam- 
pio e costoso. Ma ne vale la pena, perche di 
musica ne fa tanta e buona. Mercoledì e gio¬ 
vedì la Blues band di Harold Bradley. 

Alexander Piati (Via Osila 9). Da questa sera 
sino a lunedi continuano i concerti della 
«Micky BurksBand», un gruppo di giovani ra¬ 
gazzi americani che frequentano la «Berk- 
lee» di Boston e che hanno già collezionato 
tantissime collaborazioni con grandi artisti 
come Miles Davis, David Sambom e David 
Bowie. La band guidata dalla vocalist Micky 
Burks vede la presenza di Bruco Arkin al sax, 
Peter Adams al piano, Adam Oom al basso e 
Alex De Martino alla batteria. 

Grigio Notte (Via dei Flenaroti 30b). Stasera e 
domani musica salsa con i «Oiapa-son». Do¬ 
menica musica brasiliana con i «Picante». 
Martedì sono di scena i «Riv». Mercoledì iozz 
con il duo «Fenzi Arcari» Giovedì rock con 
«O-Nami». 


ToH Sclaloja 1980-1990. XXXHi Festival dei 
Due Mondi; Spoleto, Palazzo Rosari SpadUt; 
da giovedì al 2 settembre; ore 1030-14 e 
IS 30-20, lunedi chiuso. Schivo, solitara», 
una esistenza che è tutt'uno con la pittura e 
la poesia. Scialoia presenta dipinti degli ulti¬ 
mi dieci armi. Affascinato dalia visione del 
Goya delta maniera nera ha provato a entare 
in questa ombra che si mangia l'uomo e il 
mondo con un grande dripping di maniera 
pollockiana. In 50 dipinti, molli di grandi di- 

. mensioni, Scialoia ha fissato la sua notte an¬ 
gosciosa deLcolore. 

n corpo anche? Schede per la scnltim hzi- 
Uana 1920-1940. XXXIII Festival dei Due 
Mondi, Palazzo Racani Aironi, da giovedì .il 
2 settembre; ore 10 30-14 e 15 30-20, lunedi 
chiuso Artisti maggior e ligure dimcnlxmte 
di scultori del ntomo alla tradizione, tra il 
1920 e il 1940, dopo le avanguardie, in una 
mosUa di forte suggestione Sculture ha le al¬ 
tre di Dino Basaldella, Duilio Cambellotti. Ar¬ 
turo Dazzi, Aurelio De Felice, Marcello Ma- 
schermi, Domenico Rambelli, Antonietta Ra¬ 
phael, Venanzio Crocciti, e ancora Fazzini, 
Fontana, Greco. Manno, Martini, MaacJ, 
Messina e Mirko. Le sculture di maggior itH>- 
le sono collocale all'aperto. 

AI Dio CUtnnno. Fonti del Clilunno. XXXIII Fe¬ 
stival di Spoleto, da giovedì al 15 settembre 
(via Flaminia km 1^). Sculture giganu m 
rapporto alla natura- forme barbanche ed 
espressloniste gonfie di orrida materia ag¬ 
gettante del pittore e scultore tedesco Mar- 
kus Lùperz il più vitale Ira i pnmordiali sel¬ 
vaggi dell'arte della Germania d'oggi. 

Penona; la maachera nel teatro oatkts. 

Spoleto, XXXIII Festival dei Due Mondi, Ti*a- 
Iro Romano e Museo ArcheologKO Naziona¬ 
le. da giovedì al 2 settembre; ore 9-13 e IS¬ 
IS, chiuso domenica pomeriggio e festivL 


Nel teatro romano e greco-rornano la ma¬ 
schera (•persona») ebbe una glande funzio¬ 
ne espressiva e di polenzlami-nlo del tipo 
tragicoocomico LamostrapiesenlaalTea- 
tio Romano nove grandi maschere marmo¬ 
ree rappresentanti i tipi della tragedia, del 
dramma satirico e della commedia (allesti- 
mento di Costantino Dardi). Altri 20 oggetti 
sul tema sono presentati in un ambiente 
adiacente al Teatro. 

Glacoaao Fonano. Salonerielle FbWMie, En¬ 
te Eur, Viale della a«flià'd*ri'j>iioitF23pila 
oggi, ore 19, al 20 luglio; ore 10 20 tutti I gior¬ 
ni inclusi i festivi. Circa 80 opeie dal I9M al 
1990 stanno a documentare l'uriginale per¬ 
corso di Giacomo Forzano disi gnatore, inci¬ 
sore e pittore, osservatore sorrk lente m a cru¬ 
dele dei tipi umani in un transito epocale 
L'ironia è per lui un bisturi ben tagliente col 
quale fa la sua lezione di anatomia. 

Stanley WllUam Hayter e la gniQca ameri¬ 
cana. Accademia Americaniii. via Angelo 
Masma 5, da oggi al 22 luglio, ore 14-18 da 
lunedi a venerdì. Grande tecniro creatore di 
labinnli surrealisti, l'incisore Ilayter guada¬ 
gnò grande fama col suo Aclh-r 17 nella Pa¬ 
rigi tra le due guerre e che si uiiisieTt a New 
York allo scoppio della seconda guerra 
mondiale. Incisioni di Baziotei-. Pollock, Ro- 
thko, Nevelson, Kline, de Kooning. Mother- 
well e aitn. 

Maaalmo Martini. AAM/Coop via del Van¬ 
taggio 12, Imo al 26 luglio, ore 17.30-20. Se¬ 
guendo per anni la lavorazione e le mostre 
della ceramica a Grotlaglle l'aprltitelto Marti¬ 
ni riutilizzando i frammenti ha costiuiio una 
sua «architettura di strada» chi; ipunta al re¬ 
cupero della stona e della tradizlon popola¬ 
re. Un bel volume con loto di Patrizia Nicolo- 
si e scolti dell'aulorc e di Fram-esco Moschi- 
m accompagna la mostra. 


Tempi mlfllioiL Regia di Roger Sportiswoode, 
con Robin Williams, Kurt Russ>:ll, Holly Pa- 
lance. Usa. A Fuimma. 

Arriva in ntardc, sugli schermi romani, un 
nim «minore» di S|x>ttiswoode (5lor/o tiro), 
forte della sua coppia d'interprt ti Whiliams e 
Russell, protagonisti della stagione cinema- 
tograFica grazie soprattutto a L otrimo fug¬ 
gente e Tango <S Cesh, Siamo nella provincia 
americana, a Taft, in California La squadra 
di football del locale liceo ha una vecchia 
niggine che la contrappone a quella delia 

I più vicina e popokwa Batersfk lei. In prauca 
ha sempre perso i i-uoi <l<Mby. anche neljoa- 
tano '72, quando la vittoria fu maricata no¬ 
nostante il contributo del bratissimo Reno 
(Kurt Russell) a causa di una colossale «|>a- 
pera» del suo compagno ed amico Jack 
(Williams) il buon Jack è letteralmente tor¬ 
mentato da quel ncordo. Il senso di colpa é 
Il abbondantemenle trasforma o in nevrosi, 
e chissà non degenen in follia. Sua moglie 
non ce la la più e lo convince al grande pas¬ 
so richiamaieivei'chicompagni.compreso 
Il cinico e disincantalo Reno, e<l esorcizzare, 
attraverso la ■.'ittona, queirorriblle ncordo.. 

I.a ragazza di Rose HUL Regia di Aain Tan- 
ner, con Jean Philippe Ecolley, Mane Caydu, 
Denise Peron. Francla-Svizzera. A Caprani- 
chelta 

MaUimonio combinato per Maicel, contadi¬ 
no svizzero del cantone Vaud e Julie, giova¬ 
ne negra delle isole Mauntzius. I.ei arriva in 
Svizzera, scopre un marito buono c pazien¬ 
te. che però non nesce ad amare Quando 
conosce Jean, gioì ane e ricco industriaìe. se 
ne innamora, e tra i due inizia una storia d'a¬ 
more sempre più sena. Quando lei limane 
incinta e lui le chiede di abortire un conflitto 
si insinua tra I due Presto saranno allonlana- 
U l’uno dall'altra i; il finale sarà nel segno 
della tragedia Distnbuito dall'Academy. un 
film sullamore interrazziale ambkmtato in 
un’amico luogo di inconiro/scontro tra po¬ 
poli differenti. 

Doppia verità. Regia di Douglas Day Stewart, 


conKiikCameron, JamiCcrtz RoySchcider 
Usa. AH'Embassy 

Dolon e speranze di un grupi» di studenti 
universitan allievi di un corv; di «spcech» 
che È un po’ come dire in arie oratoria La 
parola 6 per ognuno di loro iin.i scella, un 
modo per esorcizzare, c forse sottrarsi, alla 
minade di problemi, pubblici c pnvati, per 
ciascuno fonte di oppressione Qualcuno ce 
la farà, qualcun altro soccomberà sotto il pe¬ 
so. 

' Faccia rii nune. Regia di Jack Sholder con 
’ KleferSutheriand, uau Diamond PhillipG.Ja- 
miCcrtz Usa Salaedaiadadelmiie 
Sulle sirade di Filadelfia si consuma l'amici¬ 
zia tra Buster un poliziotto anticonfommi- 
std, e Hank, indiano del Dakota Le loro cul¬ 
ture sono diverse e cosi unclte i caraitcn, 
non abbastanza però perche non si i.-ovino 
ad essere inseguiti dalla slcss,i banda di cn- 
minali e, presto, dall intera polizia di Filadel¬ 
fia Colpi di scende inseguime'ili si succedo¬ 
no nel corso di un film tagliato su misura per 
Sutherland ir e per un pubblico forse poco 
più che adolescente il regista Jack Sholder, 
ha diretto, tra 1 altro, il secondo Niglilmare, 
montato e sceneggiato molli programmi te¬ 
levisivi. 

Crittera 2. Regia di Mick Carris. con Scott Gri- 
mes. Lane Curtis, Don Opper Usa Sala e 
data da definire. 

Seconda avventura che vede in azione i 
«Cntters», roditon diabolici e malvagi, venuti 
ad interrompere la quiete cittadina con i loro 
onon A sconfiggerli questa volta (e a dare 
una mano al giovanotto Brad protagonista 
della poma puntata) accorrono anche due 
extratcrrestn specializzale in -laglie» di de¬ 
linquenti vari Loro ci mettono le armi. Brad 
il cervello Ala fine, inutile dire, saranno de¬ 
bellati, senza che nessuno possa |>erò giura¬ 
re su una loro reale dclinitiva scomparsa. I 
capitoli deH'horror di consumo sono infiniti 
e chissà che aiKhe questa copia malvagia 
dei «Cremlins» non niomi presto, magari sul¬ 
la scia del futuro successo di Cremlins 2. 
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MARISTELLA lERVASI 


Jean Cocteau 
al Labirinto: 
tavola rotonda 
e sei pellicole 



Dal film «U 

beHaata 

bestia» 

dIJean 

Cocteau 



STEFANIA CHINZARI 


Venti donne 
degli anni Trenta 
per aiutare 
i malati di Aids 



Benedetta 
Buccellato 
con Sergio 
Fantom 


D labirinto (Via Pompeo Magno 27). Ancora 
Il decalogo di Kieslowski nelle due sale del 
cineclub Non desiderare la donna d'altn e 
Non desiderare la roba d'altn (Sala A). Non 
rubare e Non dire falsa testimonianza (Sala 
B). Mentre la programmazione della grande 
sala oon subisce mtenuzioni per tutta la set¬ 
tima ia, quella della piccola sala ospita da 
martedì una tavola rotonda su Jean Oxteau 
(ore 18.10) e sei film dell’aitlsta fraiKese. 
Aprono li cartellone II sangue di un poeta 
( 1930). ore 21. e Lo òe//a e io besrid ( 1946). 
ore 22 30. Del pnmo titolo ha scritto Coc¬ 
teau «Le sang d'un poite, film nel senso in 
cui 1 intende Chaplln. È un documentario 
lealista di avvenimenti irreali» Nel secondo 
Q legista gioca con le immagini e i buoni 
sentimenti; un armatore ha tre figlie, una 
buona e una cattiva. Un giorno il padre viene 
catturato da una ombile bestia e la figlia 


buona si offre in sostituzione del genitore 
Mercoledì andranno in scena L'aquila a tre 
teste (ore 19 ),/parenti terribili (ore 20 45) e 
Orfeo (ore 22 30). Giovedì II testamento di 
Orfeo 

Ubar (Via degli Etruschi 40) Gli ultimi due co¬ 
mandamenti di Kieslowski occupano anche 
io schermo del quartiere San Lorenzo (oggi, 
domani e domenica). Mercoledì e giovedì 
La fontana della vergine (1959). di Ingmar 
Bergman 11 film, ispiralo a una ballata me¬ 
dioevale del XVI secolo, >0 un grande gioco 
della fantasia per un autore ancora alle pre¬ 
se con psicologie complesse». 

Crauco (Via Perugia 34). Oggi Ferdinando it 
duro del tedesco Klu^ (del 1976 con soli. 
Italiani). Domani lì fiume delle /uccioie del 
giapponese EizòSuyawa (del 1987 con soli 


italiani) E la storia di Tatsuo, un giovane 
che vive con la famiglia in una proviiKia del¬ 
la regione di Toyama Domenica ancora aria 
orientale con Ventiquattro occ/iremdi Yoi-hi- 
taraAsama (del 1987 con soli italiani). Iso¬ 
la del Mar del Giappone, pnmi anni 20 giun¬ 
ge una nuova maestra, vestila aU'europea e 
per di più in bicicletta Martedì II cnsanlemo 
selvatico di Shmikiro Sawai (del 1981 con 
soli italiani) Mercoledì Los laranlos. Ro¬ 
meo e Ciuliella flamenco di Francisco Rovtra 
Belcta (del 1964 in vo spagnola). Giovedì 
La barca di Ivan del sovietico Mark Osepian 
(soti italiani) 

Il Politecnico (Via Ticpolo I3/a). Solo per 
due giorni, domani e domenica, ore 20 30 e 
22 30, replica / ragazzi di Tonno sognano 
Tokio e vanno a Berlino di Badolisani Poi ar¬ 
rivederci a settembre 


Dorme. Mentre a San Francisco si tiene la se¬ 
conda conferenza mondiale sulfAds, boi¬ 
cottata dalla piotesia di migliaia di omoses¬ 
suali che contestano il divieto cl i immigrazio¬ 
ne ai sieropositivi c ai gay dich irati, a Roma, 
più modestamente ma anchi- più serena¬ 
mente, si allestisce una serata ili le,lire total¬ 
mente a favore dell'Associazkine nazionale 
per la lotta contro l'Aids Gli mienli umanita¬ 
ristici, pelò, non devono far pensare che si 
tratti di uno spettacolo «estive», di recupero 
di qualche fondo di magazzino del n‘pv.ito- 
no invernale Tult’altro Quello che v sin sce¬ 
na mercoledì al Teatro 'Valle e propno quel 
he Women senno da Clara Bcoih Luce che 
George Cukor (e poi Miller, in un remake 
meno fortunato) portò sullo schermo ne! 
1939, splendente esempio di lophr-licaled 
comedy americana, che contava nel cast at¬ 
trici del calibro di Norma bhearei, Joan 
Crawford, Rosalind Russell e Joan Fontaine. 


Fu un successone, che nprendeva anche al 
cinema il clamore e i consensi che la com¬ 
media aveva già suscitato sul palcoiicenK:i di 
Broadway 

Scritto nel 1936 per quarantaquattro ruoli 
femminili, il testo fu rappresentare negli Usa 
per molti mesi, < ornando nella so'a New 
York ben 657 repliche. Ora arriva a Roma 
grazie al lavoro di venti attrici, anzi di 19 at¬ 
trici più un attore. Pino Strabioli. sptto menli- 
te spoglie (eccoli Dorotea Asiandis, Bene¬ 
detta Buccellato. Diana Dei, Annalisa Foà, 
Daniela Giordano, Anita Laurenzi, Susanna 
Marcomeni, Loredana Martinez, Magda Mer- 
calali. Barbara Valmorln, Cristina Bombo, 
Cristina Del Sordo. Francesca FameU, Otta- 
via Fusco, Elena Pandolfi, Fedenca Paulillo, 
Agnese Hcchi, Clona Sopio, Scirìi Tempel e 
Elena Zaccanni) e di un regista, Patnck 
Rossi Castaldi, chiamato a coordinare le 
chiacchiere velenose di queste donne senza 


screipoli 

A centro della stona inlaiti, le vicende di 
Mary Haines, leader dell'alta borghesia e dei 
salotti newyorkesi di qoigli anni, che pro¬ 
pno grazie alla perfidia di due sue amiche 
viene a sapere che il manto la tra Jiscc Tur¬ 
bata. chiede il divorzio pc-rm< itendo cosi al 
manto di nsposarsi con la ragazza di cui ò 
innamorato, ma restando sempre m sireilo 
contatto di pettegolezzi sulla nuova coppia 
Il finale sarà quasi un lieto line circondalo 
come sempre dalla presenza delle insostitui¬ 
bili signore, presenti in una loto di gruppo 
che raduna la sciocchma. la -sempre incin¬ 
ta», la perfida, la collczionatricc di matrimo¬ 
ni, 1 aspirante scntlr.ee La chiave di lettura 
scelta da questa versione ital ana sarà però 
quella dell ironia, quasi del divertissemcnt 
scenico In sala, ad accompagnare la lettura 
delle attrici, ci sarà Cinzia Gangarella, anche 
auuKe dei commenti musicali 
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Roma 


Dentro 
la città 
proibita 


Strette, una sopra 1 altra, per raggiungerle tantissime scale 
Sono le «insule» deirantica Roma, gli alloggi del popolo minuto 
Il look esterno però era gradevole, balconi, logge, porticati 
Appuntamento sabato alle 10 davanti alla scalinata dell'Ara Coeli 


Le minicase dei romani 


rUniità 

Venerdì, 
22 giugno 1990 


IVANA OBLLA PORTBIXA 


■i Controallare della Ro¬ 
ma festosa ed enfatica dei 
templi e dei monumenti pub¬ 
blici, era quella delle insulae 
e del vici. Alle ricche decora¬ 
zioni marmoree della prima, 
essa opponeva il semplice 
laterizio: allo sviluppo su 
estese aree, la tendenza ad 
una crescita vc:rticale in al¬ 
tezza: alla fruizione di ampi 
spazi, l'assiepameiito In zo¬ 
ne buie ed anguste. 

L’insula nasce, sin dal IV 
^ sec. a. C.. per far fronte alle 
'‘necessità di abiezione di 
i una popolazione in continua 
I crescita. Con un impianto 
I molto simile ag.li odierni pa- 
^ lazzi, era composta e suddi- 
, Visa dai cosiddetti cenacula; 

‘ alloggi distinti, in tutto assi- 
t milabili alle nostre abitazio- 
) ni, il cui uso, non prcdetermi- 
f nato, era destinato ad affitto. 

: Al contrario la dornus - resi- 
! denza riservala ai ceti più ab- 
I bienti - si sviluppava in sen- 
l'so estensivo attorno ad un 
I cortile, ed era dotata di am- 
( blenli come: Vclrium, il iridi- 
I nium o il tabiinum, I quali 
' avevano una destinazione 
rgià prestabilita. I Cataloghi 

Ì Regionari ci informano della 
presenza, in epioca imperia- 
^ le, di 46.602 insulae contro 
I 1.797 domus: un rapporto di 
! uno a ventisei che rende ra¬ 
gione dcH'intenso sviluppo 
urbano della città. 

' Ma come era costituita 
un’insula? Il piano terra, 
quando non era occupalo da 
' un’unica domu.% si presenta¬ 
va diviso da una serie di ta- 
[bernae (magazzini o botte¬ 
ghe) destinate ad ambiente 
. di lavoro e ad abitazione pri¬ 
vata del mercante affittuario. 
In queste aule, ristrette e po¬ 
co illuminate, etso viveva 
xon tutta la Simiglia desti- ' 
Dando a «spazio notte*, urv 


Scusi 

che palazzo 
è quello? 


piccolo soppalco (sorta di 
mezzanino ricavato nella 
stessa bottega) che aveva, 
come unica fonte di illumi¬ 
nazione, una finestra posta 
sulla fronte della laberna. 

I piani superiori erano ri¬ 
servati ad un numero più o 
meno elevato di abitazioni 
distinte. Ma procedendo ver¬ 
so l’alto di ambienti si face¬ 
vano più ristretti sino a giun¬ 
gere a iivelii di. pressoché to¬ 
tale invivibilità nei cubicula 
più poveri dell’ultimo piano. 

Sin dal III sec. a.C. lo svi¬ 
luppo di altezza delle insulae 
aveva raggiunto i tre plani 
( tabulala, conlabulatiorìes, 
contignaliones). Questa alti¬ 
tudine tuttavia si era estesa a 
tal punto che Augusto, per 
evitare il rischio di crolli, era 
stato costretto a fissarne il li¬ 
mite massimo a 70 piedi (21 
metri circa). 

Nelle nostre fonti frequenti 
appaiono le lagnanze di 
molli scrittori latini che si la¬ 
mentavano dell’elevato nu¬ 
mero di scale da percorrere 
per giungere alle proprie abi¬ 
tazioni (e certamente la loro 
situazione non era delle peg¬ 
giori!). Giovenale, nell’ac- 
ccnnare al frequente rischio 
di incendi, si esprime con pa¬ 
role compassionevoli nei 
confronti degli infelici abita¬ 
tori degli ultimi piani: «Già il 
terzo piano brucia e tu non 
sai nulla. Dal pianterreno in 
su c’è lo scompiglio, ma chi 
arrostirà per ultimo è quel 
miserabile che è protetto dal¬ 
la pioggia solo dalle tegole, 
dove le colombe in amore 
vengono a deporte le loro 
uova*. 

Non dobbiamo credete 
tuttavia che l’aspetto esterno 
di queste abitazioni fosse 
sgradevole e fatiscente: la ‘ 
presenza di porticati.'^dl log¬ 


ge e di balconi, arredati da 
fiori, contribuiva a definirne 
esteticamente l’effetto visivo. 
Ciò nondimeno ta vita al suo 
interno risultava scomoda e 
in condizioni igieniche estre¬ 
mamente precarie. Intanto 
mancava l’acqua (raramen¬ 
te era a disposizione del 
complesso dell’insula a pian¬ 
terreno) e inoltre non c’era 
alcun tipo di riscaldamento. 
Tenuto conto che per lo più 
le finestre non avevano vetra¬ 
te (lapis specularis), ma di¬ 
sponevano di battenti in le¬ 
gno o semplicemente di co¬ 
pertura a teli o pelli, non ri¬ 
sulta difficile comprendere 
quanto fosse poco conforte¬ 
vole viverci. Le latrine poi 
erano un vero e proprio 
optional chi ne aveva voglia 
poteva usare quelle pubbli¬ 
che, gestite dagli appaltatori 
dei-fisco (i conducloresfori-' 
carum). - ' ■ ; 


A Roma non restano molti 
esempi di Insulae e tra i po- 
. chi a noi sopravvissuti, quello 
situato in prossimità della 
scalinata dell’Ara Coeli è de¬ 
cisamente il più interessante 
e meglio conservalo. Oltre al 
plano delle tabernae, con re¬ 
lativo mezzanino, et presenta 
altri tre piani con tracce di un 
quarto. L’edificio, concepito 
nell’ambito dello sfruttamen¬ 
to intensivo dell’edilizia di 
età imptehale (Il sec. d.C.), 
pare riuscisse a contenere 
ben 380 abitanti, con una di¬ 
sponibilità di spazio procapi¬ 
te che andava decrescendo 
man mano che si saliva nei 
piani superiori. Risulta quindi 
esemplare per affrontare un 
esame della realtà quotidia¬ 
na del popolo minuto. Realtà 
tanto più misera e sciagurata 
se posta a confronto con 
. quella-ostertiatamente mae- 
.'Sioss deUeidi>nore.uDpenalu 


L’«ìnsula» in prossimità della scalinata dell'Ara Coeli 
è uno dei pochi e.sernpi di abitazione del «popolo 
minuto» nella Rom.j antica. Nate intorno al IV seco¬ 
lo le «insule» rappre.sentano l’altra faccia della Ro¬ 
ma fastosa ed enfatica, ricca di templi e di monu¬ 
menti. Spazi angusti e bui, privi di decorazioni, co¬ 
struiti con i laterizi. Com’era costituita un’insula? Il 
piano terra era divi;» da una serie di botteghe desti¬ 
nale ad ambienti eli lavoro e ad abitazione privata 
del mercante affittuario, che dormiva con tutta la fa¬ 
miglia in uno spazio notte ricavato tramite un so|>- 
palco nella stessa bottega. 1 piani superiori erano ri¬ 
servati ad un numero più o meno elevato di abita¬ 
zioni. Man mano clie si saliva gli cilloggi si restringe¬ 
vano progressivamente fino a ridursi a sgabuzzini 
invivibili. Sono frequenti le lamentele degli scrittori 
latini che mal sopportavano di pexorrere un nume¬ 
ro elevato dì case per r.aggiungere il proprio allog¬ 
gio. Però l’aspetto esterno di queste scomode abiti- 
zioni non era affatto sgradevole; logge, porticati, 
balconi, arredati ecsn fieni ne rallegravano il «look». 
Appuntamento sabato alle ore 10. davanti alla sca li- 
nata dell’Ara Coeli. 


Il colonnato di San Betro non fu solo fantasia del Bernini 
Palazzi apostolici ed esigenze di carattere liturgico 
imposero misure e punti geometrici all'artista 
che riuscì in modo geniale a dominare il nuovo spazio 

Una piazza su misura 


Due immagini 
del colonnato 
del Bernini in 
piazza San 
Plelro, che ha 
un diretto 
riferimento ad 
un abbraccio 
accogliente 


BNRICOQALLIAN 


■i I primi studi beminiani 
per la sistemazione della piaz¬ 
za di San Pietro risalgono al 
1656. In un primo tempo l’arti¬ 
sta progettò una soluzione tra¬ 
pezoidale, analoga a quella 
roposta molli anni prima dal 
crrabosco: ma in seguito, su 
proposta, o almeno con l’aper¬ 
to consenso del Papa, si tornò 
allo schema ovale, studiato an¬ 
che dal Rainaldi. 

Per ciò che riguarda Tordi- 
namenlo dei portici laterali si 
pervenne alla soluzione defini¬ 
tiva attraverso un laborioso 
processo critico, muovendo da 
un organismo doppio, ad archi 
c pilastri, e adottando, in una 
fase intermedia, un ordine ar- 
chitravico a sostegni binali. 
Non è da credere che la solu¬ 
zione adottala sia frutto, nella 
sua impostazione urbanistica, 
di un estemporaneo sforzo 


della fantasia libera di operare 
a suo arbitrio. La costruzione 
della piazza impose il sacrifi¬ 
cio di parti di edifici esistenti c 
fu condizionata da precise esi¬ 
genze di carattere liturgico e 
psicologico. . 

Bernini si pose, insieme al 
suo committente, al centro di 
questi problemi senza scelte 
aprioristiche e cercò la solu¬ 
zione più opportuna attraverso 
un lavoro di sapiente dosag¬ 
gio, misurando il prò e II con¬ 
tro di ogni elemento. In questo 
procedimento restava però, 
come fattore determinante del 
risultato finale, la disponibilità 
di una raffinata sensibilità per 
lo spazio e di una ormai con¬ 
sumata esperienza sul proble¬ 
ma dei rapporti ottici o dimen¬ 
sionali tra i vari elementi costi¬ 
tutivi della scena archilèttoni- 


ca. 

Quasi tutte le mìsun! e 1 pun¬ 
ti geometrici singolari della 
piazza furono imposti alTar- 
chitetto dalTopiiorturiità di 
conservare delle ccsruzioni 
preesistenti o di consentire la 
migliore visibilità dei palazzi 
Apostolici. Anche la misura 
geometrica dunq j-: fu dettata 
da esigenze lecnic.'te. Ciò non 
di meno Bernini riu.sci a domi¬ 
nare interamente il nuovo or¬ 
ganismo spaziale. Gli impose 
innanzitutto una chiara struttu¬ 
ra geometrica, basata su rap¬ 
porti semplici (la distanza fra 
ic due fontatre è uguale al rag¬ 
gio intero dei due ernie eli). ne 
studiò Tasse in finzione dei 
sensibili errori di i line smonto 
della labbrica, de la f.icciata. 
dclTobclisco. riuscendo a ren¬ 
derli quasi impercettibili, spez¬ 
zò la monotonia della potente 
stesura ritmica delle colonne 
con Tinserzione dei mc-tivi del¬ 


la testata, ravvivò tutto il profilo 
supreriorc col disporre .scii;’.a 
soluzione di continuità le -ita- 
lue dei santi che mediano con 
il loto cerchio vibrante il pas¬ 
saggio tra la massa archile to¬ 
nica dei ponici e la volta del 
ciclo sentila come unico fKJSsi- 
bile coronamento, per un di¬ 
scorso che non teme di iitlope- 
rare toni estremamente ulti. 

Il luglio ampio ed elegitnte 
delle torme, la dinamica dei 
rapporti che si vengono a c l ea- 
re tra l'edifìcio e lo spazio anti¬ 
stante in un continuo ccrilion- 
to di misure che riesce a dimi¬ 
nuire l’eccesso di orizzoi'itiiil.tà 
della lacciaia maderniana, il 
ditello felice rilerimenlo al.e- 
gorico al gesto accoglicnle 
delle braccia che dà j que¬ 
st'immagine un'aperta comu¬ 
nicativa, costituiscono la K-sti- 
monianza maggiore dell;-qua¬ 
lità di Bernini come architctio. 


rivelando una profonda ade¬ 
sione di lede agli ideali rappre¬ 
sentati che dà un valore di in¬ 
teriorità alla sua grande abilità 
oratoria. 

Dove più chiaramente si av¬ 
verte il metodo barocco con il 
quale è costruita l’immagine è 
negli attacchi Ira le pani rettili¬ 
nee c le parti curve, risolti 
proiettando obliquamente cor¬ 
nici c pilastri e nel valore di 
continua metamorfosi deter¬ 
minalo dalla disposizione del¬ 
le colonne negli emicicli. Le 
quattro lile di colonne obbedi¬ 
scono al principio delTallinea- 
menlo sui ragigi provenienti da 
un centro visivo posto al di là 
delle due fontane e indicalo a 
terra con una piastrella circo¬ 
lare. Muovendosi nella piazza 
le lile interferiscono formando 
infinite possibili aggregazioni 
che portano la struttura da 
un'as.solula trasparenza ad 
una completa opacità. 



Sopra: Il plastico di una casa di affitto di dà romana A sinistra: il dise¬ 
gno di un’antica abitazione, in basso: i resti dello stesso alloggio 


Iniziative Pei a Roma e nel Lazio 
OGGI 22 giugno 

GIORNATA NAZIONALE D’IMPEGNO E SOUDARIETÀ 
IL SOSTEGNO DEL PCI 

ALLE LAVORATRICI E Al LAVORATORI IN LOHA 

Per il rinnovo dei contratti, per battere 
l'arroganza della Confindustria che vuole disdire 
la scala mobile. Perla difesa dei diritti dei lavoratori 

INCONTRI E PRESIDI 

ROMA. Piazza Cinquecento, ore 17-20/piazza S, Giovanni, ore 
17-20 / piazza Ostiense, oro 17-20 / Arco di Travertino, ore 17- 
20 / via TIourtlna (Standa), ore 17-20 / piazza S. Silvestro, ore 
17-20 'piazza Venezia, ore 9-11 e 17-20/fermata metrò Lepan¬ 
to, oro 17-20 / lermata metrò Subaugusla, ore 17-20 / fermata 
metrò Giulio Agricola, ore 17-20 / piazza Verdi, ore 17-20 / fer¬ 
mata metrò Anagnina, ore 17-20. 

CANTIERI. Depuratore Roma Nord, ore 12.30 / ministero dal 
Tesoro Tre Fontane, ore 12.30 / Sci Paimiro Togliatti, ore 12.30 
/ Regina Appalti Serpentara. ore 12.30. 

FABBRICHE. Orni, ore 7.20 / Fatme. ore 7-9 / Selenla. ore 7.30 / 
Sereno, ore 11.45-13.45/Pirelli, ore 7.30e 11.30/Landys, ore 
12.30-14 / aeroporto Fiumicino (mensa), ora 11-14. 

VITERBO. Montano, cantlara / Civita Castellana, zona fabbri* 

che/Viterbo, uBtoHinanzIari. , - .- 

RIETI. Texas / Deeletta / Inlarmoio / VanossI / Toredo / Nuova 

Raion (Cucarlnl / Cantoni / Coaz / Alma / Fara Sabina, Incontro 

cittadino. 

CASTELLI. SnIa-VIscosa / Fiat, mattina / Cle / Cementlllelo / 
Ansaldo / Elma/Cpa Sud / Litton / Procter Gamble/Zona indu¬ 
striale Cancelliere / Palmolive. mattina / Tubettificio, mattina / 
Slgm.iT.iu.oroie. 

PROSINONE. Fiat Cassino, ore 13.30-22 / Fiat (Pai. Imp.], ora 
16.45 ' Cap. Aquino / RIv. Cassino, ore 13.30 / llca Villa S. Lucie, 
ore 1.T,30 / Ivm Villa S. Lucia / Elicotteri Meridionali Prosinone, 
ore i:i / At'b. Saco Prosinone, ore 13 / Valeo Sud Forertino. ore 
13.3016 30 / Elcat Poti, ore 13.30 / C.c. Aerosp. Anagni, ora 
13.30 / Italcomposili Anagni, ore 13.30 / O.M.P. AlatrI. ore 13.30 
/ Rot‘>star Ceprano, ore 12 / Stradone A.S I. Prosinone, ore 

13.30 / VIdeocolor Anagni, ore 13.30-16.30 / Lepetit Anagni, ore 

16.30 / Squibb Anagni, ore 13.30-16.30 / Winchester Anagni, 
ore i;).30-16.30 / Menchel Ferentino, ore 13.30-16.30 / Marezzi 
Anagil, oro 13.30-16,30 / Irli Ferentino, ore 16,30/ Annunziala 
Cecenno, ore 13.30-16.30 / ChemI Patrica, ore 13.30 / Marchon 
Patrie a, o-e 16.30 / Dosa Castroclelo, ore 13.30-16.30 / Ideal 
Stane ard Roccasecca, ore 13.30-16.30 / Cedi! Roccasecca, ore 

13.30 / Pennilalia Roccasecca, ore 13.30. 

LATINA. Sermoneta Bristol, ore 13.30-17.30 / Latina Pelter, ore 

16.30 / Latina Slcab, ore 13.30-17 / Cisterna Marconi, ore 13.30/ 
Aprilla Abot, ore 13.30 / Cisterna Naico, oro 13.30 / <3aeta Pozzi 
Ginorl, ore 15/ Priverno R.A.I. Alluminio, ore 13.30/ Sermone¬ 
ta MIstral, ore 13.30 / Cisterna Sllm, ore 16.30 / Cisterna Chior- 
da,ore17 


“TORNIAMO 

A GOVERNARE DAL BASSO” 

Il Sandinismo tra i vincoli della costituzione 
e le garanzie della opposizione 

Una analisi dei Nicaragua dopo le eiezioni 
Primo incontro di studio ed informazione 

Relatori: 

Dr. Ricardo PETER (già ambasciatore del Nicaragua 
presso il Valicano dal 1979 ad oggi) 

Prof. Giuseppe COTTURRI (direttore del Centro 
per la Riforma dello Stalo) 

Prof. Salvatore D'ALBERGO (Università di Pisa) 

Prof, Luigi FERRAJOLI (Università di Camerino) 

Venerdì 22 giugno alle 17.30 
Nelti sede del Crs, via della Vite 13, Roma (6784101 ) 


Scopo ci questo incontro è di raccogliere informazioni ag¬ 
giornate su come si sta sviluppando lo scontro fra le forze 
conservatrici tornate al governo ed il movimento popolare, 
e sulle dinamiche politiche e sociali che si sono aperte do¬ 
po le elezioni. 

Più in generale si vuole sviluppare una analisi e discussio¬ 
ne non accademica sui caratteri della transizione demo- 
cralica-soclalisla avviata dalla rivoluzione sandinista, e 
sulla nuova fase che si è aperta. In questa discussione so¬ 
no ineludibili questioni che sono al centro del dibattito poli¬ 
tico ed istituzionale anche in occidente: le condizioni di una 
autentica e vitale democrazia; i diritti, l doveri e lo leggi di 
un regimo ad economia mista; la sovranità nazionale. 

L'Incontro A promosso dalla Associazione Italla-NIcara- 
gua, con la collaborazione del Centro per la Riforma dello 
Stato e di Magistratura Democratica. 



































Discoteche 




Piscine 
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Pub-Birrerie 


Gelaterie 


Alien, via Velleiri 13. 
Aperta dalle 23.30 da marte¬ 
dì a domenica. Ingresso 
martedì, mccoledl e giovedì 
lire 25.000. Venerdì, sabato 
e domenica iire 30.000. 

Gilda, via Mario de' Fiori 
97. Musica e servizio risto¬ 
rante. Martedì, mercoledì, 
giovedì e domenica ingresso 
lire 25.000. V'enerdI e sabato 
lire 30.000. 

Atmoaphere, via Roma- 
gnosi I I/a. Hano bare sera¬ 
te a tema. Aperta 11.30/al¬ 
ba. Ingresso dal martedì al 
giovedì lire 25 000. Sabato e 
domenica lite 30.000. 

Magic fly, via Bassanello 
15. Apre tutte le sere alle 10. 
L 15.000. 

La makumba. via degli 
Olimpionici 19. Musica afro- 
latino-americana dal vivo. 
Aperta da martedì a dome¬ 
nica. Ingresso settimanale li¬ 
re 10.000. Sabato lire 18.000. 

Hytieria. via Giovannelli 
3. 

Notorius. via San Nicola 
da Tolentino. 

. Black Out. via Saturnia 
18. 

Donna Lamiera, via 

Cassia 871. 


Disco Bar 


HlghtKv, corso Vittorio 
286. Dalle 8 alle 16 servizio 
bare ristorante. Dalle 16 al¬ 
le 20 cocktail e musica, la 
sera aperto fino alle 2 con 
spettacoli di cabaret e il ve¬ 
nerdì house music. Martedì 
chiuso. 

Pantarei, piazza delta 
Rotonda (Pantheon).Sera¬ 
te di musica blues, house e 
rock. Tavoli .airaperto. Ora¬ 
rio dalle 21.30 alle 2.30. 

Check point charile, 
via della Vetnna 20. Disco e 
newage. 


Sportlng club villa 
PamphUl, via della Nocetta 
107. Tel. 6258555. Immersa 
nel verde, la piscina è aperta 
con orario continuato dalle 9 
alle 20, tutti i giorni escluse le 
domeniche. L'abbonamento 
mensile è di lire 200.000. 
quello quindicinale di 
120.000. 

New green bill club, via 

delta Bufalotta 663. Tel. 
8190828. Centro sportivo al¬ 
l'aria aperta. Orario; dalle 10 
alle 18. Per la piscina l’ingres¬ 
so giornaliero è di lire 15.000, 
abbonamento mensile lire 
300.000 e quindicinale lire 
200 , 000 . 

Le magnolie, via Evodia 
36. Tel. 5032426. Aperta dal¬ 
le 9.30 alle 19. La piscina è 
circondata da un giardino e 
al bar ci si può ristorare con 
panini e. bibite. L’ingresso 
giornaliero tire 15.000. Saba¬ 
to e domenica lire 16.000. 

Kursaal, lungomare Luta¬ 
rlo Catulo (Ostia lido). Tel. 
5670171. Fascina scoperta. 
Ingresso giornaliero lire 
8.000, mensile 100.000. Ora¬ 
rio continuato dalle 9 alle 
19.30. 

Nadir, via Tomassini. Tel. 
3013340. Piscina nel verde, 
aperta dalle 9 alte 17. Abbo¬ 
namento mensile lire 
135.000. 

La Nocetta. via Silvestrt 
16. Tel. 6258952. Centro 
sportivo all'apeito. Abbona¬ 
mento mensile lire 130.000 
con l’uso dei campi da tennis 
e palestra. Orario: 9/20.30 fe¬ 
riali, 9/19 festivi. 

La golena, lungotevere 
Thaon di Revel 7/9. Tel 
393345. Piscina sicuramente 
diversa; all'aperto sulle rive 
del Tevere, gestita dal Circo¬ 
lo lavori pubblici. E' aperta 
con orario continuato dalle 
10 alle 18. L'ingresso gioma- 
lieroèdilire 14.000. 


Oatla, largo San Gallo. 

Serpcntara. piazza Benti. 

Testacelo; parco della Re¬ 
sistenza e presso la sede del 
•Centro interculturale “Villag¬ 
gio globale'» (lungotevere 
Testacelo, locali Borsa, ex- 
Maltatoio). 

Villa Borghese, Galoppa¬ 
toio. 

Ippodromo delle Ca- 
pannelle, via Appia Nuova 
1255. 

Euritmia club. Via Romolo 
Murri. 

Forte Bravetta. «Bowling 
centro sportivo “Silvestri"» 
(Via Giorgio Zoega 6). 

Monte Mario, presso «Hotel 
Cavalieri Hilton», via Cadiolo. 
Ospedale «Regina Elena», 
Aula Magna (viale Regina 
Elena). 

CineiiMArlstonS (Galle¬ 
ria Colonna), per i disabili 
deil’istituto Don Guanella, 
dell’Associazione nazionale 
per la tutela degli handicap- 
pati, deH'associazione contro 
la leucemia del professore 
Franco Mandelli e gli studenti 
deiridisu. 

Teatro Vittoria, piazza 
Santa Maria Liberatrice. Com¬ 
menti di Oliviero Beha, Italo 
Cucci e Gianni Mina. 


I buskers a Capannelle 


f 


■i Basta un vicolo, un 
piccolo spazio in una 
piazza affollala, un angolo 
di città. Non à importante 
il luogo, ogni posto va be¬ 
ne per il «busker», l'artista 
di strada che porta il suo 
teatro in giro per il mondo. 

Profondamente radicato 
nella cultura nordeuro¬ 
pea. questo genere di 
spettacolo ha origini lon¬ 
tane, legate alla tradizione 
dei guitti girovaghi, porta- 
voci dissacratori del pote¬ 
re della fantasia e dell'im- 
maginazione. 

Lontani dal fasti dei teatri, dai furori dei cri¬ 
tici e quindi dai circuiti canonici della cultura, 
gli artisti di strada non godono di grande con¬ 
siderazione nel nostro paese, ostacolali dalle 
procedure per «salvaguardare l'ordine pubbli¬ 
co». Da questa sera pero, Roma avrà uno spa¬ 
zio inieramente riservalo a questo «genere» 
che, in tutta Europa colora abitualmente le 
piazze delle città. E' a Capannelle, nel nuovo 


«Village» realizzato in occa¬ 
sione dei Mondiali, dir e alle 
22 s’inaugurerà il «Ncsv castle 
free festival», con utM ferfor- 
mance del gruppo bulgaro 
«Theatre ol lears and jmile». 
La manifestazione. geiTiellata 
con quella inglese dall<i qua¬ 
le prende il nome, previe 
quattordici serale (liriC' al 5 
luglio) per far conosc'>re al 
pubblico italiano le arti dei 
clown, dei mimi, degli uomi¬ 
ni sui trampoli, dei cantasto¬ 
rie e del cabarettisti. Di jiiove- 
nienza intemazionale, ‘{li ar¬ 
tisti si esibiranno nelle loro 
imptowisazioni, volte a coinvolgere e a «xon- 
volgere» il pubblicp. «Oing. dong». la perfor¬ 
mance di questa séra, è incentrala sul riimo e 
sU movimento, I cinque attori costruiranno 
con i loro movimenti liberali nello spano «la 
storia di una città chiusa in una tabaccheria». 
Verso la mezzanotte, i protagonisti torneran¬ 
no sul palco, per coinvolgere nuovamente la 
gente in altre improvvisazioni. C) (jo.C. 


Gilda, lungotevere Ober¬ 
dan 2. Tel. 3611490 (Ponte 
Risorgimento). La m.ittina 
solarium, dalle 20 in poi bar, 
birreria e spuntini a base di 
insalale e panini. Il locale si 
può prenotare per feste pri¬ 
vate. 

Il canto del riao, liingo- 
teveie Mellini. Tel. 3220817 
(Ponte Cavour). Musica dal 
vivo, drink-bar, grigliate di 
pesce e piatti a base di riso. 
Prezzo 40,000 lire. 

iM'la del sole, lungoteve¬ 
re Arnaldo da Brescia (ai 
piedi della rampa che porta 
al monumento a Matteotti). 
Tel. 3201400. Aperto dal 
martedì a domenica, ore IS¬ 
IS. Cene a lume di candela 
dalle 20.30 alle 23.30. Spe¬ 
cialità; fusilli alla ricolta e 
melanzane, petto di pollo al 
mais e cotoletta del barcone 
con |>omodoro, rughetta e 
mozzarella. Prezzo 35.000 li¬ 
re. 

. ‘ La luna sai Tevere, via 

Capoprati (ponte Duca 
d'Aosta). Tel. 390247. /Aper¬ 
to dalle 10 a notte fonda Bar- 
pub, ristorante e music.) dal 
vivo. Specialità: pesce, fusilli 
al radicchio e prosciutto cot¬ 
to aH'iirancia. 


OGGI ANDIAMO A... 


■i Giornata ricca nel segno della 
pittura, della danza e della poesia. 
«Roma anni 20» (palazzo Rondanini 
alta Rotonda, orario: 10/13, 16/20) è 
la prima proposta del giorno. Un'e¬ 
sposizione di pittura, scultura e ani 
applicate, documentano il cammino 
della Scuola romana nel primo dopo¬ 
guerra e nei primi anni Venti. Ancora 
arte figurativa alla galleria Spicchi del¬ 
l'Est (piazza San Salvatore in Lauro 
15. orarlo: 12/20) con un'antologica 


su Tadeusz Kantor, il grande artista e 
regista polacco interprete dell'avan¬ 
guardia d'OricnIe. Nel pomeriggio 
l'appuntamento è con i «versi», in via 
della Lungara 19 (ore 18). Nell'ambi¬ 
to della rassegna «donna-poesia», oggi 
è protagonista Maria Robustelll. Scasa 
ora ma diverso luogo, una festa pale¬ 
stinese proposta dal «Villaggio globa¬ 
le», il centro multirazziale del lungote¬ 
vere Testaccio. Il programma prevede 


un concerto del gruppo «Handala», 
proiezioni di diapositive suil'lntifada 
di Tano D'Amico c in larda serata 
danze tradizionali. Secondo incontro 
con la poesia aH'cnolcca Kandinsky 
(via Cesare Baronio 84,ore2I). Parte 
questa sera la rassegna «Lo'àccmo del 
villaggio», curala da Rita Grassi con la 
collaborazione del pittore Marco Xa¬ 
vier De Silva. Gli ospiti oltre a decla¬ 
mare i loro versi, ricercati nel repcrto- 


l’io ironico romano, indosseranno abi¬ 
li estivi dal carattere provocatorio. Ma 
li vero evento de lla serata sarà «Il gio¬ 
co dell’eroe» il balletto del Bolscioi di 
Mosca, di scena al Circo Massimo 
;ore 21). Presentato da Gassman e 
Douglas, sarà' trasmesso da Rai Uno. 
Musica iberica all'Accademia di Spa¬ 
gna (piazza San Pietro in Montorio, 
ore 21.30) con I ensamble madrileno 
-Grupo Circulo». 


Marconi, via di S Prasse- 
de. Aperto dalle 9 alle 24. 
Panini e stuzzichini. Chiuso 
la domenica. 

Futura, via Renalo Fucini 
244. Servizio ristorante e piz¬ 
zeria. cocktail da gustare al- 
l'apierto. Orano: dalle 18 al- 
l'una. Chiuso il lunedi. 

San Marco, via del Maz- 
zanno 8. Aperto dalle 9.30 fi¬ 
no a none inoltrata. Servizio 
ristor.inle, panini e piatti 
freddi. 

Four green Acida, via C. 

Morir 42. Ristorante ed irish 
pub. .Aperto dalle 20.30 alle 
2 . 

FIcIdler’a elbow, via del¬ 
l'Olmata 43. Irish pub. pani¬ 
ni e spuntini. Aperto dalle 17 
alle 24. 

Pub 53, piazzale delle 
Medaglie d'Oro 53. Servizio 
bar dalle 6, pub-birreria dal¬ 
le 12.30 all'una. Panini, Wur¬ 
stel e hamburger. Mercoledì 
riposo. 

Il porticclolo. piazza Lo¬ 
tario 5 Tavola fredda stile 
vecchia osteria romana. 
Proiezione di diapositive e 
video sul mate. Aperto dalle 
9.30 all'una. Domenica ripo¬ 
so. 

Amaizonla, via del Pi- 
gneto 64. Aperto dalle 7,30 
alle 16 e dalle 18.30 alle 2. 
Piatti fnìddi, panini e musica 
d'ascolto. Chiuso il lunedi. - 

Strananotte pub, via 
Biarrcamano 80, Creperie, 
vini e stuzzichini vari. Aperto 
dalle 23 alfuna, escluso la 
domenxta. 

La briciola, via della 
Lungaretta 81, Birreria e pa¬ 
ninoteca. Aperto dalle 20 al¬ 
le 2 (domenica dalle ore 
18). Chiuso il martedì. 


I Caffè Rosati, piazza del 
Popolo 4/5/5a, produzio¬ 
ne propria. 

Giolittl. via Uffici del Vi¬ 
cario 40 e «Casina dei Ire la¬ 
ghi», viale Oceania (Eur). 

Gelateria Tre Scalini, 
piazza Navona 28, speciali¬ 
tà gelato tartufo. 

Il gelato, viale Giulio 
Cesare 127. gelateria arti¬ 
gianale. 

Pcllacchia. via Cola di 
Rienzo 103/105/107, il ge¬ 
lalo classico artigianale dal 
1923. 

La fabbrica del ghiac¬ 
cio, via Principe Amedeo. 

Monteforte, via della 
Rotonda 22. vero gelalo ar¬ 
tigianale. specialità alla 
frutta e creme. 

Bella Napoli, corso Vit¬ 
torio Emanuele 246/250. 
produzione artigianale di 
gelateria e sorbetti. 

Europeo, piazza San 
Lorenzo in Lueina 33, gelati 
anche da asporto con in¬ 
gredienti naturali freschi. 

Wllll's gelateria, corso 
Vittorio Emanuele II 215, 
specialità artigianali, coppe 
personalizzate e semifred¬ 
di. 


Mordi* Fuggi 


McDonald's, piazza di 
Spagna 46 e Piazza Luigi 
Sturzo 21. Aperto lutti i gior¬ 
ni dalle 11 alle 24. 

Benny Burger, viale 
Trastevere 8. Non-stop 
11.30/24. Lunedi riposo, 

Italy & Italy, via Barbe¬ 
rini 12. Aperto lino all'una. 
Chiuso martedì. 

Il piccolo, via del Go¬ 
verno Vecchio 74. Aperto 
fino alle 2 di notte. 



SPETTACOLI A 


CINEMA □OTTIMO 
O BUONO 
■ INTEFIESSANTE 


DERNSIONI. A: Avventuroso; 8R: Brillante. D.Aj Disegni anima- 
li; DO: Documentarlo; DR: Drammatico, E: Erotico. FA: Fanta¬ 
scienza; 0: Giallo; H; Horror, II: Musicale. SA: Satirico, SE: Senti- 
mentale. SM; Stofico-MItolooico. ST: Storico, W; Western_ 


■ PRIMI VISIONI 

«CAOCMYHAU L. 7.000 

Vi4 S (Pluzii Bologni) 

T«l. 400770 


àOMinu. 

PlizzoVortioiw.O 

àOWANO 

PjoaoCiww.a 

ll£i2ÀtL 


L 8 000 
Tol, 8041185 

L. 8.000 
T«l. 3011898 

L 8.000 
T«l. 0880099 


AMIA8M0C 

txaimii dtgii A(iiiti. 07 


«MCRICA 

VlaN.0«l Orawle.O 

ARCHIMEDE 

VI» Archimede, 71 

ARISTON 
Via Cicerone, 19 

ARISTON II 
Oaller,e Colonna 

ASTRA 

VkalaJonlo.aO 

ATUNTIC 
V. Tuacolana. 745 

AUGUSTUS 

CJoV.EmanualeOCS 

AZZURROKIPtONI 
V. dagli Scipioni 84 


BARBERINI 

Piazza Barberini, 05 

CAPITOi. 

Via 0. Sacconi. 09 

CAPRANICA 

Piazza Capranica, 101 

CAPRANICHETTA 

PzaMonlecItorlo, 105 

CASSIO 

VlaCasaia.690 


L. 7.000 
Tel 5818188 

L.8 000 
Tel. 675567 

L.8 000 
Tel. 353030 

L. 8.000 
Tel. 6793067 

L.6 000 
Tel. 8176058 

L. 7.000 
Tel. 7610656 

L8000 
Tel, 6875455 

L5000 

Tel.35810S4 


L8000 
Tel. 4751707 

L7 000 
Tel 393080 

L8 000 
Tel. 6790485 

Lecco 

Tel. 6796957 

L 6 000 
Tel 3651607 


COU DI RIENZO L8 000 

Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel 6878303 


DIAMANTE 

Vi4Preneslina,030 

ÌdÌn 

P.ize Cola di Rienzo, i 

EMBASSY 

ViiiSloppanl.7 

EMPIRE 

V.le Regina Margheri! 
EMPIREO 

V.ledeirEaefcllo.44 

ESPERIA 

Piazza Sonnino. 37 

rOlLE 

piazza In Lueina, 41 

EURCINE 
Vi» Liszl.30 

EUROPA 

Corsod'llalla, 107/» 


L5 000 
Tel. 095608 

L 8.000 
74 Tel. 6678660 

L 6 000 
Tel 670045 

L ecco 

la. 09 

Tel 8417719 

L7 000 
Tel. 5010650 

L5000 
Tel 680864 

L.eooo 

Tel 6676105 

L6 000 
Tel. 5910966 

L6 000 
Tel. 665736 


EXCELSIOR L.eooo 

Vie B.V. del Carmelo. 0 Tel. 5090098 

FARNESE L 7 OOO 

Campode'Plori Tel. 6884395 


RAMMAI 

VieBiaiolall,47 

FIAÌWAI 

VlaSIaielall.47 


L8 000 
Tel. 4827100 


LOCOO 
Tel. 4827100 


CtUniiiall nelle noUe regia di Claude 
Barrala: con Chriatopher Lambert - OR 
(18.45-20.301 

Legeml 41 lamlglla di Jonathan Kaplan: 
cenOlennCle»e-0R (17-00.301 
BanllcM paria di Amy Heckerling - BR 
_ (17-20.301 

■ Nawld. WM aleria t m tn di Paul 
Mazurtky: con Ron Stivar - OR 

(18-00.401 

ChiiMuraealiva 


Chiuauia eativa 

O Racconta di primavera di Eric Roti- 
mer-DR (18.30-00.301 

Un mercoledì de taoirt di John Millue: 
con Jean-Michael Vinceni • OR 

_ (17.30-00.30) 

Blede Runner con Htirlson Ford - FA 
_ (17.30-00.301 

019 In mini di min Esita di Stan Oralo- 
gl; con Tony Danza, Calherine Hlok» - 
BR _ (18-00.30) 

Chiusura eallva 


Ugaral di Padre Almodovar; con Anio- 
nio Banderai-BR (18-02.30) 

Salelti «Lumtarf ». Edipo rt |18): Il van¬ 
gelo aecondo Matteo (00) 

SalelM «Chaplln». Cera «ne vetta un 
«arlo enntarinol 18.30): Allodeta ani ilo 
(00 30); MartMiaMi Eipreai (QQ 30) 

Chi usura estiva 
Chiuaura estiva 

L'Iriandaaa di Alain Tannar - OR 

_ (17.15-00.30) 

La ragazza di Rota Hill di Alam Tonner 
-DR _ (17.15-00.30) 

O Seduitana perieotata di Harold 
Becker, con Al Pacino, Elien Berkin - 0 
_ (15 45-02.30) 

Non nprht quel cancello N. 2 di Tibor 
Takacs, con Louis Tnpp - H 

_ (15.30-00.30) 

Seta In qvslta casi di Tibor Takacs - H 
_ (16-00.30) 

Oualcha giorno con nta di Claude San- 
lel-BR _ (17.30-00.30) 

Doppia vtrhà di Douglas Stewart; con 
KirkCameron-BR (18 30-02.30) 

□ Il iota anche di notte di Paolo e Vit¬ 
torio Taviani, con Julian Sands. Chat- 
lott»Gainabourg-DH (16-00,30) 

Cniusura estiva 


O Mio caro dohor Grtalar di Roberto 
Faenza, con Ktilh Carradlne- DR 

_ (17.00.30) 

■ Altari apofchl di M. Figgis. con R, 
G»re,A.Garcia-0R _ (18-00.30) 

NlgEmiara 5 di Stephen Hopkins, con 
LisaWilcox-H _ (16 30-00 30) 

Pageninl di e con Klaus Kinski - DR 
_ (17-0030) 

Paganini di e con Klaui Kinikl - OR 
_ (17-00.30) 

O Nuovo cinema Ptrtdlio di Giusep¬ 
pe Tornalore: con Philippe Nolrat ■ OR 
_ (17.45-20.30) 

Tempi migliori di Roger Spoltiswoode: 
con Robin Williams, Kurt Russali - OR 
_ (16 45-00.301 

Tre donna, Il aatao a Pittane di Rudoll 
Thome: con Johannes Herschmann, 
Adriana Altaras-BR (16 45-02.30) 


OAROEN L 7.000 

Viale TrttHvtrt, 044/a Tel. 582848 

OKNELLO L 7.000 

VtaNoiiientana,43 741.864140 


OOUEN 

VtaTartnW.36 

OREOORV 

VlaGreoorloVII.160 


L 7.000 
Tel. 7608002 

L 8.000 
Tel. 6380000 


A tptaea ean Datay di Bruca Bere- 
atard: con Morgan Freeman, Jetalea 
Tandy-BR . _ (16.30-02.30) 

Tanta di Gabriele Sahratores; con Fa¬ 
brizio BenUvogl lo, OMgo Abatanluono • 
BR (16.4S-22.W) 


ChliaaradMIvt 


Chiusura eiEvi'. 


HOUOAY 

Largo S. Maroatto, 1 

L.8000 
Tel. 8648328 

□ Marta di m huaatre dal ta di Kay 

Kurnty: con Toihiro MHuna • DR(17.3G- 
22.30) 

«lOUNO 

VlaG. Indurlo 

L 7.000 
Ttl. 682495 

Ch,usura astivi - 


(UNO 

Via Fogliano, 37 


MADISON 1 
ViaChlabrtrt. 121 


L8000 

Tet.S31S541 


L 6.000 
Tel. 5126028 


MAOnONO L8.000 

VlaChtabreta. 121 TEL. 5128926 


MAESTOSO 

VtaAppta.41S 


LS.OOO 

Tel.TSEOSB 


MAJESne L. 7.000 

ViiSS.Apoitoll.20 Tel.6794008 


METROPOUTAN 

Via del Coreo. S 

MIGNON 

VtaVilerbo.il 


NEW YORK 
Via delle Cave. 44 


L6 000 
Tel. 3800933 

L 8.000 
Tel. 889493 


L. 7.000 
Tel.7810271 


PAtaUMO 

vicolo del Piede. 19 

PRESIDENT 

Via Apple Nuova, 427 

PUSSICAT 

Via Cairoti. 98 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 190 

OUIRMETTA 

VitM.MIngheltl.S 

REALE 

Pitzu Sennino 
RIALTO 

Via IV Novembre. 158 
RrtZ 

Ville Somalia. 109 
RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

ROVAI 

Via E. Filiberto, 176 

UMVERSAL 

Via Bari. 18 


PARIS L.eooo 

via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 


L 5.000 
Tel. 5803822 

L 5.000 
Tel. 7810148 

L.4000 
Tel. 7313300 

L8000 
Tel. 460653 

L. 8.000 
Tel. 6790012 

L 8.000 
Tal. 5810234 

LS.OOO 
Tel. 6790763 

L8 000 
Tel. 837481 

L 8.000 
Tel. 480883 

L 8.000 
Tel. 884305 

L 6.000 
Tel. 7674540 

L 7 000 
Tel. 6801216 


■ CINEMA D’ESSAI HM 

NUOVO L. 6.000 

Largo Aactanghl.1 Tel. 688116 

LPOUnCNICO 

vtaG a. Tiepdo.is/a-Tei.aooTSsg) 


TIBUR 

via degli Etruschi, 40 


L 4.0004.000 
Tel. 4057760 


■ CINECLUB 

DEIPICCOU L4 000 

Vieta della Plne(a,15-ViIta SorgheM 
Tel. 863485 

ORAUCO L 5.000 

VtaPerugta.34 Te./00l785-78223t1 

IlLABIRttITO L5000 

Via Pompeo Magno 07 Tel. 3216283 


Non atanw angeli di Nell Jordan; con 
Robert De Ni ro, Setn Pann - BR 

(1640-22.301 

7 

■ The tbyte di Jamet Ctmeron; con 
Mary Elizabeth Maalrtntonlo • FA 

(18.45-22.30) 

Eugeninn IV di Sidney G. Furie • FA 
(18.30-1640): Che Ita tatto le per mari- 
tara dueetoT di Pedro Almodovar - BR 
(OOOO-OOJO) - 

la gnarti fueira di John Frankanhel- 
mer, con Roy Schalder - OR 

(18.15-22.30) 

O Rogar à Me di Michael Moora - DO 
(vera, originala con sottol. In italiano) 
(17-22.30) 

NIgMsnra 8 di Stephen Hopkln»; con 
UaaWlloos-H (18.3042.30) 

Papi, Uid, Ben a le ettre rtgane dal 
nudc W e di Pedro Almodovar - BR 

(17.15-22.30) 


Chiusura estiva 

□ Il tele anche di netta di Paolo e Vit¬ 
torio Ttvitnl: con Julian Sanda. Chte- 
lolltGalnabourg-OR (16-20.30) 

Mutle bea (versione inglese) (18-22.40) 


PralblllfaInN voglie IrtnieatuaH - E 

IVMtO) i1t-20.30| 

Perno moglie photaeei per porno vl- 
deatape-E(VMie| (I1-30.30) 

la chiava di Timo Brasa; con Slelania 
Sandr»lli-Dfl|VM14) I17 30-22.30) 

□ SognldlAkiraKurosawa-OR 

(17.15-22.30) 

Biada Runner. con Harrlson Ford - FA 
(17,30-22 301 

Crimini e mtaltW di a con Woody Alien - 
DR 116-22.30) 

Chiusura estiva 


□ Mutic boi di Costa Gevras. con 
Jossict Lance-DR (17.30.22 30) 

Lenta 2000 PRIMA (17-02 30) 


Trtmeradi Ron Undarwood - FA 

(17-02.30) 


Porle aperie di danni Amebo: con 
Gian Maria Volont9-DR I16.33-22.30) 


E decalogo |T n t) di Kizyizol Kta- 
slowskl _(18.0 1-00.30) 

: ut»•jlt.'ii'.'l-jIl .’ 


Chiutura estiva 


Cinema ledesco. Perdinsndo II ihiro di 
Kluge (21) 

Sala A; Il Decalogo I a 10. di K. Kis- 
slowski (18 3022.30) 

Sala B’Il Decalogo 7el di K Klnslows- 

kl (ia.3i:i-22.30) 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AQUIU L 2.000 

Vi» L'Aquila. 74 Te). 7584951 

AVORIOEROTICMOVK L 5.000 

Via Macerata. 10 Tel. 7553527 


MDDERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

MODERNO 
Piazza Repubblict. 45 

MOUUNROUGE 

ViaM.Corbino.OS 

ODEON 

Piazza Repubblica 

PALUOlUM 
P.zztB. Romano 

SPIENOIO 

Via Pier delle Vigne4 

UUSSE 

VlaTiburtlna.354 

VOLTURNO 

Vie Volturno, 37 


L 5.000 
Tel. 460285 

1.5.000 
Tel. 460255 

L. 3.000 
Tei. 5560350 

L2000 
Tei. 464760 

L.3000 
-et. 5110003 

L4000 
Tel. 620205 

L. 4.500 
Tel. 433744 

L. 10000 
■al. 4807557 


Femmine mocbeee-E (VM1B) 


Filmperadulb |10-t1.30.1li-22.30| 


■ FuomnoMAi 
ALBANO 

FLORIDA 


FRASCAH 

POUTEAMA 

UrgoPinizza,S 


8UPERCMEMA 

Tel. 9420193 

OROTTAFERRATA 

AHBASSADOR L.7 000 

Tel. 9456041 

VENERI L.7b00 

Tel. 9411592 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001688 


OSTIA 

KRYSTAU 

Via PalloUinl 


L.6 000 
Tel. 5603166 


Film per adulb 


Karin a Barbara le uipar tciy iilar - E 

(VM16) - (IKi-22.30) 

Film per aduni 

MoanaaClcclollna-E|VM18l (16-20) 


PornooEtrianwEoipeclato-E I irM18) 
_(1 i -OO.OO) 

Fllmparadulll - 


P.,caniepq»eri9-E(VM16) (15-23) 


Spettacolo teatrale 


S/MA A: Tremore di Ron Under wood - 
FA (16.3(l-02.30) 

□ SALA B: Sogni OkiraKurcsa‘«d 

(Ili .311-22 30) 

Il libro dette giungla-DA (1il.3(i-22.30) 


Chiutura estiva 


Chiusura estiva 


O E sole tncha di noti» di P loli) « Vit¬ 
torio Taviani, con Julian Sar ds Char¬ 
lotte Ctinsbourg-DR (K It-OOOO) 


SISTO 

Via dei Romagnoli 

L.eooo 
Tel. 5610750 

Chiuso per restauro 


SUFERGA 

l 6.000 

Non aprila qual uncalla N. 

2 0i Tibor 

Via dalla Marina, 44 

Tel. 5604076 

Takacs.con LouisTripp-H 

(17‘?2,30) 

TIVOU 

GIUSEFPETTI 

Tal 0774/28278 

Riposo 



■ PROSA HMMMMM 

ABACO I Lungotavoro Malllnl 33/A - 
Tal 36i)470!) 

Alla 21. Amlalo o la conaaofjania 
dalla p4atÉ Aliala da Juiat lalor* 
gua: dUaRo ad Intarpratato da Fui* 
vioO’Angalo 

ANFITRIONE (Via S. SaM, 24 * Tal. 
&750e27) 

Riposo 

ARGENTINA (Urgo Afganttmi. 52 • > 

'XITa21 UMandraffotodlNleeolO . 
Machisvalll. Ragia di Rodano 
Quiccliirdini PRIMA 
ARGOT TEATRO (Via Natala dal 
Orando. 21-Tal. 5698111) 

Ripeto 

ASSOa^iZIONE FESnVAl DII DUE 
MONDI (Via C Baccaria.ie) 

I pigliaci par oli spanaceli dai 33*. 
Fastivai dal Due Mondi Kno in 
vandits prasso il taatro Olimpico 
(piazza Q. da FaPriar>o • Tal. 
393304! 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicana. 
42*Tal 7003495) 

Alla 21. Olalle di Franco Vanturlni; 
con F. Vanturlni a Fadarica I3a Vi¬ 
ta (Solo par gruppi organizziiti) 

CENTRAI.e (Via Calaa. 6 > Tal. 

679727(1) 

Alla 21.30 RassagnadaiPo<llR> 
manaKbl 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 * Tal. 
5763502’-350534) 

Alla 21. Storia dal aeldalo di itfor 
Sirawinski). Ragia di Marco Ma- 
natti 

DBUA COMETA (Via Taatro Mar¬ 
cano, 4 • Tal. 675^5646) 

Alla 21 M a m mostro di Pino Pa¬ 
via; rag a di Roberto Maralanta 

DEUE VOCI (Via Bombarti. 24 • Tal. 
6610118) 

Domani alla 21 II tartufo di Moliè- 
ra; con Marco Valeri, Ciro Micoll; 
ragia di Amerigo Da Sanila 

DUE (Vicolo Due Macalti, 37 - Tal. 
6766259) 

Riposo 

EX MATTATOIO (Via Campo Boa¬ 
rio. 27 • Tal. 5763601-5763620 
Alle 21. La mille o una nota con 
Vara Gutman a Roberto Caporali. 
Ragia di Attilio Corsini 

FURIO CAMIUO (Via Camillo. 44 - 
Tal.786V7J1) 

Riposo 

OAUERIA DE' SERPENTI (Via dal 

Sarpanti,32-Tai 4743661) 

Alia 21 30. LaforaatadiBIrmimda 
•Macbath*diW. Shakaspaai a. In* 
larpratato o diretto da MairSimo 
Napoli 

IN TRASTEVERE (Vicolo Morooi. 3 • 
Tal 5695782) 

SALATEATRO- Riposo 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA CAFFÈ. Riposo 

LA CHAN30N (Largo Brancaccio, 
e2/A) 

Alla 21 30. Roma Violtlla con Vio¬ 
letta Chiarini, Anionailo Vannuc- 
chi. ragia dv Sergio Barbor^ 

LA SCALETTA (Via dei Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tol 6797205-6783146) 
Sala A RIpoao 
Sala 8. Riposo 

META-TEATRO (Via G. Mameli, 5 • 

Tal. 5695007) 

Riposo 

FARIOLl (Via G. Bersi. 20 • Tal. 
603523) 

Alla 22 30. Vieni avanti.^ pretino 
di a con Dodo Gagl iarda 

OROLOGIO (Via da' Filippini, 17/a • 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE- Alla 21. La fDlltu- 
dlna di un porùara di caldo «d Di¬ 
dier Kaninka, con Francesco 
Censi; raciia di Adalberto Rossetti 
SALA CAFFÈ TEATRO alla 21 30. 
La alida da -L'orso- di A Cai:hov; 
con C. Brosca, ragia di Ugo Mar- 
gio 


SALA ORFEO (Tal. 6546330)- Alla 
21. Non dir# talea laatimonlaiiza. 
Scritto o direno da Catarina Marti¬ 
no, con Roberto Agostini, Giorgia 
Aravaio (Lunadi riposo) 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macaill 75 - Tal. 6761439- 

6796260) 

Riposo 

" Brotea ragia di Ugo Marpio 
SALA CiRfIo (Ter 6546330)- Alla 
21 . Nea/dira-Mlaa ttsBinoniaAaa. 
Scrino I» direno da Catarina Marti¬ 
no. don Roberto Agostini, Giorgia 
Araralc (Lunedi riposo) 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 • Tel. 6791439- 

679B265) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tal. 
4626841) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 • Tal. 
5743069) 

Alla 21. OfMi firtaura dafla raal- 
Btanza c) a con Marco Solari 
STABILE DEL OIAUO (Via Cataia. 
671-Tei. 3669800) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo dagli Amatricla- 
nl.2-T€l. 6667610) 

Riposo 

TORDINOHA (Via dagl) Acquaapar- 
U, 16-Tal. 6545690) 

Riposo 

VASCEUO (Via Q. Carini, 72 - Tal. 
56960311 

Aiie2l. Creditori di A. Strindberg; 
con Manuela Kuttarmènn. Pier¬ 
paolo C'ipponi; regia di Giancarlo 
Nanni 


■ DANZA ■■■■BBi 

CIRCO MASSIMO 
Alla 21 U gioco dairaro#. Spetta¬ 
colo di danza con la Compagnia di 
Ballotto dai Bolscioi di Mosca 

MUSICA 

mciASSiCAmmmm 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8. 

Gigli-T<il.463641) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Vis dalla Conciliazione - Tal. 
67807421 

Alia 21. Coricarlo finale dagli ai- 
lievi dal corso di parfazionamanto 
di vioiorcallo. in programma mu- 
sicho di Brshms, Boccharlni, Dal- 
l^ccoia, Kodàly 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 116 - Tal. 
3201752) 

Presso la segretaria daM'Aocada- 
mia, si possono rinnovare ta assi¬ 
curazioni par la stagiona 1990-91. 
Il tarmine di chiusura è stato fis¬ 
sato al 31 luglio Dopo tale data i 
posti saranno considerati liberi. 
La riconferma possono essere 
data anche par iscritto 
ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via Principe Amedeo, 
96-Ta( 7315852) 

Corsi di chitarra, solfeggio a ar¬ 
monia Preparazione esami con- 
aarvatorio, saggi a concerti. Infor¬ 
mazioni dalla 14 alle 20. 

BASILICA S. MARIA SOPRA Mf- 
. NERVA (Piazza dalla Minerva) 
DomenK-a alla 21. Concerto di AL 
barte Pavoni (organista) Musiche 
diJS BiJCh. Mozart, Roger a Vita¬ 
li (mgraiso libero) 

BASILICA SS. APOSTOU (Tal. 
6806371] 

RIpOftO 

CHIOSTRO S. ALESIO (Piazza S. 
Alasn<o* Avantino) 

Mago'O i-nusicaiaairAvantino. Al¬ 
la 21- Concerto dal pianista Cri¬ 
stian CiKiara e del complesso 
strumen'ste i «Musici dei Viscon¬ 
ti- Musi:hediChopin. Vivaldi 
COL05SE D (Via Capo d'Africa S/A - 
Tel 7004932) 

Lunedi lille 21 15 Concerto dei 
coro de Camera Lab2 Direttore 
Matteo Eovis Musiche di Da Rou, 


Mr ronzio. Scarlatti. Bach. Rossini 
DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia, 42 • 
Tal 5760460) 

Riposo 

CHIONE (Via dalla Fornaci, 37 * Tal. 
6372294) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Tal 4614600) 

Domani a domenica alla ^6 Fasti- 
L Vi) muaicaie delia Nazioni 1990 
-Forza Italia'- Musiche di Rota. 
Giuliani. Casella, Vivaldi, Bonon- 
• ' cin). Moniavardi (c/o Piazza Cam- 
pitoni. 0) 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
21-Tel 3962635) 

Alla 21 Carmina Burana di Cari 
Orff. direttore Piero Galio 
PALAZZO BALOASSINI (Via dalla 
Coppelle 35) 

Alle 21 Concerto diretto ca Frilz 
Maraffl. Musiche di Gershwin, 
Beethoven, Busoni 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane. 13) 

Allo 20 30 Concerto jazz della for¬ 
mazione -Umberto Fiorentino 
New Group- Musiche di Gersh- 
win, Miles, Markus. Mingus, Da¬ 
vis 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 

Riposo 

RiARI 78 (Via dei Rieri, 76 • Tel. 
6879177) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitelll. 
6 ) 

Riposo 

BAU CAPlZUCCHI (Piazza CampL 
telli.3) 

Riposo 

V1LU PAMPHtLI (Porta S Pancra- 
zio-Tel 3277795) 

Domenica alte 21 Severino Gaz- 
zelloni 6 Leonardo Leonardi m 
concerto. Musiche di Haytìn, Bee¬ 
thoven, Paganini, Briccialdt. Mor- 
rlcone 

■ ttlAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPUTZ (Via Ostia. 9 • 

Tel 3599398) 

Alle 21 30 Concerto della forma- 
zioneBurks, Adams, Arkin. Oorn, 
De Martino 

BKS MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa, te-Tel 562551) 

Chiusura estiva 

CAFFÈ UTINO (Via Monte Testac¬ 
elo, 96-Tel 5744020) 

Riposo 

CARUSO caffè (Via Monta Totteo- 
do. 36) 

Riposo 

CUS8ICO (Via Libetta, 7) 

Alle 23 Concerto de) gruppo 
preme Amadas 

EL CHARANQO (Via Sant'Onofrio. 
26) 

Alle 22 30. Conceno del gruppo 
«Cruz del Sur- 

eURITMIA CLUB (Via Romolo Mur¬ 
ri. 43-Eur tei 5915600) 

Alle 21 45 Ritmi brasiliani con il 
gruppo -Alta Tensao» e il percus¬ 
sionista Ray Mantilla 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi. 
3-Tel 5692374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82-A • 
Tel 6696302) 

Non pervenuto 

GRIGIO NOTTE (Via dei Flanaroll. 
30/b.Tel 5813249) 

Alle 21 30 Conceno del -Diapa 
Son- salsa a son cubano 

SAINT LOUIS (Via del Cardollo. 13/a 
-Tel 4745076) 

Non pervenuto ^ 

TENDA STRISCE (Via C Colombo. 
393-Tel 5415521) 

Alle 21 15. Corteono del cantante 
Fish 
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Arbìtri 


Morto inglese 


Oggi vertice 


Cagliari 


della Fifa 


bus di tifosi 

flliiMià 

Polemiche? 


si scontrano 
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Ne^ ottavi gli azzurri incontreranno 
l’ostica nazionale uruguaiana 
D’ora io poi chi perde toma a casa 
Subito due scontri da «finale» 
Brasile-iVrgentina e Germania-Olanda 


’ «Peccato, poteva 
andare meglio...» 


Hi ROMA Gli Ottavi di tinaie 
del Mondiale propongona IU- 
i ruguay come awmario dell 1- 
s talia. La partita si giocher i allo 
stadio Olimpico d Roma lune 
» di 25 giugno alle 21 Scio in 
tarda serata gli asaum Itanno 
’ potuto conoscere il nome del¬ 
ta nazionale da affrontare la 
, squadra di Vicini al completo 
i ha seguito dal ritiro di Marmo 
, davanti alla tivù le due partite 
del gruppo F (Olanda-Eire e 
, Inghiitcrra-Egitto) i cui risultali 
< finali, per il complesso gioco 
' ' dei ripescaggi, hanno ullicia 
>' lizzato la gnglia degli otta 0 La 
j pnme parole sull avversano 
sono state di Giannini, uno de- 
gli azzurri più in forma del mo¬ 
mento 4. Urugua) è una squa¬ 
dra temibile, che gioca un cal- 
.• do gnntoso e ullitarlslico II 
fatto poi che si SIS qualificata 
; in extremis, con un gol alla Co- 
‘ rea segnato a tempo scaduto 
‘ da Fonscca la rende ancora 
più temibile* L'allenatore in 
seconda della na.'lonale, Ser¬ 
gio Brighenti ha parlato anche 
1 delle insidie derivate «dalla 
presenza nell Uruguay di molti 
giocaton (Ruben Sosa Perdo- 
ì mo, /Rullerà, Gutienez, Paz, 

I ndr) che conoscono alla per- 

I lezione il nostro fixitbal), mili- 
t tando da tempio nel campio- 
! nato Italiano* Giannini ha in- 
[ dicalo in «Sosa e Alzamendi i 
I , giocatori uruguaiani da tenere 
I nella massima considerazio¬ 


ne» 

La giornata di ieri nel miro 
azzurro non ù stala tra le più 
tranquille malgrado la recente 
qualificazione a pieni punti 
Una polemica di Vialli, in par¬ 
ticolare ha creato imbarazzo e 
malumore nello staff medico 
L'attaccante della Sampxlona, 
alle prese con un fastidio mu¬ 
scolare che ne mette in dubbio 
I impiego lunedi, ha lanciato 
un ambiguo messaggio «Diffi 
do del parere del dottori ho 
imparato che ognuno è il mi¬ 
glior medico di se slesso • 

Italia e Uruguay si sono in¬ 
contrate solo una volta in un 
Mondiale concludendo in pa¬ 
nia (0-0) una gara di qualifi¬ 
cazione a Messico 70 II bilan¬ 
cio complessivo e di S incontri 
con due vittorie uruguaiane 
due pareggi e un solo successo 
Italiano Negli ottavi di finale si 
disputeranno due match di 
cartello il 24 a Torino i cam¬ 
pioni del mondo in carica del- 
I Argentina affrontano il Brasi¬ 
le nello stesso giorno a Mila¬ 
no, di fronte i campioni d Eu¬ 
ropa dell Olanda e la Germa¬ 
nia Nel 74 a Monaco di Bavie¬ 
ra fu la finale mondiale i 
tedeschi si implosero 2 a 1 vin¬ 
cendo li molo, con lo stesso 
punteggio, stavolta invertito 
terminò invece la semifinale 
europea di Amburgo due anni 
la I Olanda avrebte pioi vinto 
la finalissima 


Gicuinini frena 


lingua universale, infiniti dialetti 


Hi ROMA Persino a chi non 
capisce nulla di football e 
chiaro che il pierimetro dise 
gnalo del campo racchiu de un 
sistema di simboli Stgni e re¬ 
gole diventate piatnmonio 
pressoché universale nlattl il 
pallone ò «lingua» comp-ensi 
bile ovunque, dall'Alastia al 
I Africa equatoriale Ma, come 
è OVVIO un esperanto viene 
parlato differentemente a se 
conda delle culture di ap|>atte- 
nenza le accademie della sfe¬ 
ra di CUOIO infatti spiegano 
dottamente come egli segre¬ 
to in diverse parti del mondo 
0 altra pare e inu rissante 
venficare le tipologie di «<iscol 
to« Ovvio ò che la elevisione 
amplifichi la spiettacolariia del 
pallone e tenda ad omoge¬ 
neizzarla ovunqur- Afr-ca 
Asiao America che sla poien 
ziando fortemente le capacita 
del calcio come medium Tul 


tavia a guardare i tifosi si di¬ 
rebbe che le modali a di 
■ascolto» più attive restiro an¬ 
cora segnate - nella qu. 11 i e 
nelle motivazioni -da significa 
Uve differenze 

Fin qui I etnologia da si in 
pre mollo affascinata dalli tri¬ 
bù del calcio i tifosi II ha rac¬ 
contali cercando le caraticr -i 
che unificanti la primitivi, il 
movimento in orda la ripe iti- 
vità dei rituali i totem la c i ar¬ 
si attraverso il gioco di imp iLsi 
violenti Fino alla domanJa 
ancora senza risposta, dd per 
che qualcosa a un certo ptj at p 
SI È spezzalo e la violtiiza 
contenuta o trasformata d'o¬ 
tto il penmetro del gioco -c 
mincia a debordare e a in - -n 
diare gli stadi Come ò re to 
qualcuno rispxjnde un po - n 
camente e per salvare il p i lu- 


ANNA MARIA OUADAQMI 

ne che una quota di violen :a 
ce in qualunque «ocielù muti¬ 
le criminalizzare il calcio se /a 
a finire 11 Viceversa, c è chi 
considera gli stadi a rischio 
proprio perche luoghi di scate¬ 
namento delle pa..sioni 
Ma la qualità delle passioni 
la modalità di esprimerle e 
sempre la stessa’ A un occhio 
non particolarmente allenato, 
e del lutto empirico sembre¬ 
rebbe di no La Torcida brasi¬ 
liana e ad esrniplo chiara¬ 
mente contrassegnala dall e 
rotismo e piena d elementi lu¬ 
dici ed epici II fan careca si 
sente parte dell impresa ha un 
ruolo da svolgere e un fabula 
no da racconPir* Parteciiaa 
emotivamente e col corpo .it 
traverso la danza LaTorcidaò 
vitalismo espie>sivo uila 
•mangiatela» la squadra avvi r 


sana non .uccidila» 

Il tifo lineano per guardare 
a un altro spicchio mteressan- 
te del Mimdial è invece essen¬ 
zialmente conirassegnato dal- 
I orgoglio di razza E block po¬ 
wer cioè fierezza volontà di 
potenza biwagno di afferma¬ 
zione e di nscatto anche sen¬ 
za volerla buttare necessaria¬ 
mente n politica Somiglia 
mollo al gioco fatto in campo 
che è soprattul'o generosità al 
letica Ci SI può quasi leggere 
una sora di consapevolezza 
della forza dei numen cioè 
della m ihc -,za demografica 
del continente nero comprts 
sa dentro lim li angusti non a 
caso la stampa africana appro¬ 
fitta dei Mondiali per lare una 
campagli 1 di pressione che 
apra maggiori spazi alle squa 
dre 


La realtà è che la tilosena 
militarizzata che inneggia alla 
mone parla un linguaggio da 
vespasiano e non anicola suo¬ 
ni fa solo fracasso è essen 
zialmente painmonio della 
vecchia Europa, ovviamente 
con le dovute eccezioni E qui 
colpisce molto ad esempio la 
differenza tra il tifo scozzese e 
quello inglese Dove è chiaro 
che 1 apparenza etnica fo-e- 
mente caratterizzata degli 
scozzesi se si vuole ormai da 
cartolina fa premio sull imma¬ 
gine e il comportamento di 
gruppo Probabilmente h* :a 
gione sir Antonv Burgess 
1 hooligan inglese non è il sei 
vaggio il primitivo che toma è 
un rottame della civiltà indù 
stnale in obsolescenza Una 
creatura assolutamente post 
moderna E gli stadi per que 
sto genere di Ufo una vera di 
scarica delle passioni 




n Mondiale 
comincia 
domani 


Calendario degli ottavi 

|M NAPOLI. 23 ghigne ora 171 

I CAMERUN-COLOMBIA 

■ BARI. 23 giugno ora 21 

CECOSLOVACCHIA-COSTARICA 

■ TORINO. 24 giugno ora 171 

BRASILE-ARGENTINA 

O MILANO. 24 ghigno ora 211 

GERMANIA OVÉST-OLÀNOÀ 

i ■ GENOVA. 28 giugno ora 171 

ROMANIA-EIRE 

■ ROMA. 28 ghigno ora 21 ■■■M 


ITALIA-URUGUAY 

■ VERONA. 26 ghigno oro 17 MMNH 


SPAGNA-JUGOSLAVIA 

■ BOLOGNA. 20 giugno ora 211 

INGHILTERRA-BELGIO 


Dunque è l'Uruguay l'awersana che l'Italia incontrerà 
lunedi prossimo all Olimpico di Roma per gli ottavi di 
finale del Mondiale '90 Da domani non è più concesso 
sbagliare Si passa alla fase finale del torneo e in una sola 
partita et si gioca tutto. Chi perde se ne va 
Il tabellone è coiimleto esegna per tutti la strada da qui 
alla finale Gli azzum, se supiereranno l'Uruguay, 
avranno di fronte le seguenti sfide 

Nel quarti di Anale l'Italia incontrerà la vincente di 
Irlanda-Romanla in programma sempre lunedi 25 alle 17 
a Genova Solo per volontà della sorte, e non del campo, 
dal sorteggio di len sera non e uscita nella parte alta del 
tabellone, quella che ci vede «testa di sene», l'Olanda, 
un'awersana sulla carta ben più temibile 
sta deirirlanda che della Romania. 

Nelle semiOnaUle possibili avversane dell'Italia 
possono essere Spiagna, Jugoslavia, Brasile o Argentina 
A questo punto c'à pxo da scegliere Si tratta di una 
selezione durissima Specialmente lo scontro 
sudamencano di domenica a Tonno si annuncia molto 
<rudele» per due candidate al titolo 

Il reato del tabellone è amarissimo soprattutto per 
Olanda e Germania, una vera finale anticipata agli ottavi. 
L'incontro è in programma domenica alle 21 aì^n Siro. 

L Olanda non è nuscita ad evitare né II pareggio 
deirirlanda che le ha negato il pomato nel girone né la 
sfortuna nel sorteggio che l'ha spedita a Milano Per 
Germania e Olanda una sola consolazione, chi passa il 
turno affronterà la vincente di Cecoslovacchia-Costa Rica 
e in semifinale la superstite della selezione tra Inghilterra- 
Belgio e Camerun-Colombia. Per curiosità c'è da 
aggiungere che Italia e Germania possono incontrarsi 
solo in finale mentre Italia e Brasile potranno incontrarsi 
solo in semifinale ma non in finale. 






















































n Mondiale 
dalla parte 
de^ arbitri 



Oggi a Roma si riunisce la speciale commissione della Fifa 
Sdlo sfondo le brucianti polemiche di Blatter su Agnoliin 
ma non è una novità. Ce lo rivela la storia deirarbitraggìo 
nei Mondiali, da cui emerge un vero e proprio «libro nero» 


Fischietti stonati 


mìì 





L'3rbitf0 k 
Itancese ' 
Quiniou al ( 
centro delle S 
polemiche per il 
pessimo K 
arbitraggio 
della partila tra 
Italia e . 
Cecoslovacche 
al centro. Luigi 
Agnolin, nella* 
lista nera dei ' 
probabili esclusi 


VANNIMA8ALA 


■■ ROMA. URUCtAY 1930. 
Il Mondiale degli alteri si apre 
con una purrticolanr attenzio¬ 
ne. da parie degli oirganizza- 
tori, verso la condotta dei di¬ 
rettori di gara. Cinque gli arbi¬ 
tri che furono chiamati a con¬ 
durre questa fase finale del 
campionato in cui le regole 
del gioco, se non approssima¬ 
tive. erano perlomeno non 
ben definite, non esistendo 
ancora un regolamento uffi¬ 
ciale accettato in lutto il mon¬ 
do. Specie il fuorigioco e la 
carica sul portiere erano la¬ 
sciate alla discrezirsne delle 
singole federazioni. I pionieri 
del fischietto mondirtle furono 
quindi chiamali a rarxolta pri¬ 
ma deU'inizio delle partite, 
per essere messi all'erta. Ciò 
non impedì il primo, •chiac- 
cheralo* exploit arbitrale. Pro¬ 
tagonista Il direttore brasilia¬ 
no Ulises Saucedo, che in Ar- 
. gentina-Messico (6-3) asse¬ 
gnò bencinque rigori. 

rrAUA 1934. Nel primo 
'Mondiate italiano il regime fa- 
: scista si affiancò alla squadra, 
e naturalmente l'imperativo 
era «vincere.. Diversi i proble¬ 
mi arbitrali e i dubbi riguar- 
’ danti eventuali favoritismi. Ne 
: segnaliamo un paio. Abba¬ 
stanza clamoroso Iti il <aso 
' Spagna» rMti quarti di finale. 

; Dopo i novanta minuti regola¬ 
mentari la squadra italiana si 
. trovava su un sofferto 1-1 con- 
< tro la formazione dell'imbatti¬ 
bile Zamora, straordinario 
portiere che stando alle cro¬ 
nache fu oggetto di molti falli, 
si andò ad una proroga in cui 
il tempo previsto tra la fine ed 
il primo tempo supplementa¬ 
re fu dilatato da 5 a £5 minuti. 
E ciò, pare, per permettere al- 
' rinforttirtato azzórro Schlavio 
' ‘df'r1n«tter!il:"t.'arbiiro' era' il 
' belga peori. I calci di rigore fi- 
riall non erano ancora previ¬ 
sti, p4r cui dopo il pareggio si 
, artdò ad una seconda partita 
in cui Zamora non gi<xd. pare 
perche «Imbottito, di lire ita- 
Ibne. La nazionale azzuna 
vinse per 1-0. Altre contesta¬ 
zioni per la gara Italia-Austria, 
vinta dal padroni di casa per 
1-0, per un arbitraggio definito 
. casalingo. In realtà Cuaita se¬ 
gnò un gol molto, molto dub¬ 
bio. avvallato dall'art)ilro sve¬ 
dese Eklind. 

FRANa\ 1938. La nazio¬ 
nale italiana mette a tacere 
tutte le critiche vincendo il suo 
secondo titolo In terr-i france¬ 
se. Complessivamente suffi- 
centi gli arbitraggi in tute le 
partite del Mondiale. Va ri¬ 
marcato però un clamoroso 
errore dell'arbitro francese 
Capdeville, che nella violenta 
contesa tra Brasile e Cecoslo¬ 
vacchia nei quarti di finale, fi¬ 
nita 2-1 per i sudamericani, 
annullò in situazione di parità 
' un gol valido segnato dal ce¬ 
coslovacco Senecky. Si tratta¬ 
va di una ripetizione, poiché 


la gara precedente era finita 
in parità, ed anche in quella 
occasione la direzione era 
stata tutt'altroche «tranquilla.; 
furono espulsi quattro gioca¬ 
tori, e tra i rimasti in campo 
più d'uno zoppicava. 

BRASILE 1950. La crona¬ 
ca di questa ediziotte rton re¬ 
gistra errori arbitrali seri. Il 
Mondiale passò alla storia più 
che altro ^r la finale al Mara- 
canà, in cui l'Uruguay con un 
gol di Ghiggia gelò un'intera 
nazione che si preparava a fe¬ 
steggiare il titolo di campione 
del mondo. 

SVIZZERA 1954. È l'anno 
in cui esplodono due dilfeten- 
ti. grandi eventi; la Germania 
. calcistica e la passiorre per le 
partite in telev^one. La finale 
fu vinta per 3-2 dalla Germa¬ 
nia contro l'Ungheria, ma II 
colonnello Puskas si vide ait- 
nullare dall'arbitro inglese 
Ling un gol per un fuorigioco 
molto dubbio. Ma i veri pro¬ 
blemi arbitrali videro gli az¬ 
zurri nel ruolo di vfttimé, e fu¬ 
rono eliminati dalla Svizzera 
padrona di casa. Segnò prima 

10 svizzero Ballaman, e pareg¬ 
giò Boniperti su rigore. SuH'I- 
I l’arbitro brasiliano Viana an¬ 
nullò a «Veleno* Lorenzi un 
gol regolarissimo. Quindi l'at- 
bitro fischiò un fallo di Hugi 
sull'italiano Tognoni, poi la- 
sciò proseguire l'azione e 
mentre Ghezzi chiedeva la 
palla a Hugi, questi s^nò; 2-1 
per la Svizzera. I calciatori ita¬ 
liani reagirono con rabbia e 
violenza. Negli spogliatoi l'ar¬ 
bitro brasiliano venne aggre¬ 
dito e picchialo da una dozzi¬ 
na di azzurri, ma non denun¬ 
ciò il latto; l'aveva (atta troppo 
■ «sporca». • 

SVEZU1988. È il Mondia¬ 
te di Pelé. L’Italia non parteci- 
' pò alla fase finale, e fu rappre¬ 
sentata solo dall'arbitro Or- 
landini. Gli unici gravi proble¬ 
mi di arbitraggio sorsero nella 
semifinale tra Germania e 
Svezia. Segnarono per primi i 
tedeschi, e gli svedesi pareg¬ 
giarono con un gol di Sko- 
glund su passaggio di Lie- 
dholm che secondo alcuni si 
era aiutalo un po' troppo con 

11 braccio. I tedeschi finirono 
la partila in dieci per l'espul¬ 
sione di Juskowiak, mentre lo 
svedese Parling non era stalo 
punito con la stessa severità 
per un brutto fallo su Fritz 
Walter. L'arbitro «incriminato» 
in quell'occasione, era l'un¬ 
gherese Zsolt, e la partila fini 
^1 per la Svezia. 

CILE 1962. È il campiona¬ 
to della viofenza, dentro e fuo¬ 
ri i campi di gioco. La difficile 
situazione politico-economi¬ 
ca del paese ospitante si riflet¬ 
te sull'organizzazione, stigma- 
lizzata dai quotidiani d'epoca, 
e conseguentemente sulle 
partite. Più che di errori si de¬ 
ve qui parlare di una conti- 


Questa mattina alle 12 si riunirà all'Hilton di Roma la commissio¬ 
ne arbitri della Fifa, per designare gli arbitri che dirìgeranno gli in¬ 
contri degli ottavi di Anale. Sempre nello stesso albergo, alle 16. è 
convocato il bureau della commissione di organizzazione Fifa 
(composto da otto membri), che procederà ad un esame della 
situazione dopo il girone di qualificazione. Ma tutto l'Interesse é 
rivolto al 27 giugno, data in cui si sapràciò che a tutti i tifosi italia¬ 
ni sta a cuore; Luigi Agnolin, dovrà lare le valigie? Il più Illustre fi¬ 
schietto italiano, come auspica e annuncia il segretario Fifa Jose¬ 
ph Blatter, farà parte dei 20 esclusi (su un totale di 36 arbitri) dal¬ 
le successive fasi del Mondiale? C'è chi dice che ciò sia ormai 
scontato, deciso. C'è invece chi, come il presidente deil'associa- 
zione italiana arbitri Giulio Campanali, «spera bene». In attesa di 


sapere cosa ci riserva la «scrematura», slamo andai! a .sccipriie 
quali e quanti «scheletri» riposino negli armadi degli .iit iiri Mon¬ 
diali, dal 1930 ad oggi. La nostra riccnta rivela un'infallibilità tut- 
l'altro che rara. Che errare humonum est, è risaputo: n:ia alcuni 
•svarioni» arbilr.ili sono decisamente entrali nella ;si;c ria della 
coppa del monco. Senza voler colpevolizzare, nè condannare al¬ 
cun fischietto riteniamo sia opportuno dare un quadro 'delle più 
clamorose decisioni (o indecisioni) di cui, .sempre ini viltà del 
detto latino, è letteralmente costellata la memoria calcisi ica. II «li¬ 
bro nero» arriva sino allo scorso Mondiale, nonostante potesse 
essere arricchito con i più recenti casi. E ciò magari anche per 
scoprire che, in fondo, gli errori di Agnolin in Iugoslavi;) -Cclom- 
bia, non sono poi cc-sl gravi... 
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nua, tragica serie di p restazio¬ 
ni arbitrali che cercavano di 
arginare la violenza, falsando 
molte partile e contempora¬ 
neamente favorendo senza 
pudore i padroni di casa. Ne 
fece le spese anche la nazio¬ 
nale italiana. Incontrammo II 
Cile nello stadio di Santiago, 
arbitrava l'inglese Kenneth 
Aston. Dopo nove minuti di 
gioco Sanchez avora steso 
con un prugno l'italiano Ma¬ 
schio. Subito dopo venne 
espulso Fenini pier aver reagi¬ 
to a un bruttissimo fallo. Quin¬ 
di il «pugnatore» Sanchez col¬ 
pisce con un altro pugno Da¬ 
vid, ed è quest'ultimo a venir 
espulso per gioco pericoloso. 

Ci vollero dieci minuti e l'in¬ 
tervento della polizia pier al¬ 
lontanare il calciatore italiano 
dal terreno di gioco. Vinsero i 
cileni per 2-1) e l'Italia fu prati¬ 
camente eliminata. L'arbitro 
Aston non diresse più in quel 
Mondiale. F.ttti analoghi suc¬ 
cessero nell incontro tra Urss 
e Iugoslavia. 

INGHILTERRA 1966. La 

cattiva «consuetudine» che 
vuole gli arbitri ben disposti 
verso i padroni di casa, in 
questo Mondiale raggiunse li¬ 
velli sconcertanti. Negli oliavi 
di finale l'Inghilterra battè la 
Francia per 2-0. Il primo gol è 
convalidalo dall'arbitro peru¬ 
viano Yamataki nonostante il 
guardalinee segnalasse un 
fuorigioco, (! un'aggressione 
di Stiles su Simon lascia i fran¬ 
cesi in dieci. Nei quarti di fina¬ 
le gli inglesi battono l'Argenti¬ 
na p>er I -0. in una partita in cui 
si rivela decisivo il lischietto 
del tedesco Rudolf Krcitlein. 

In finale gli inglesi vanno ai 
supplementari sul 2-2 contro i 
tedeschi. Al 100' minuto un 
episodio che la tuttora dìscu- ' ■ 
tere; tira l’inglese Hqrst % 
glie l'interno della travella. 
L'arbitro svizzero DIenst non 


fisc-hia il gol. il guard.'ilince 
non segnala. Gli inglesi pirole- 
stario, e dopo un rapido con¬ 
sulto il direttore di gara conva¬ 
lida il gol. Un documento del¬ 
la teleslsione britannica anni 
dopo dimostrò che la palla 
non era entrala. La partita fini 
sul •1-2 ed anche grazie a quel 
gol fantasma l’inghilterra vin¬ 
se il titolo. 

MESSICO 1970. Fu il 

Mondiale della correttezza, e 
degli arbitraggi impeccabili. 
Nessun calciatore fu espulso 
in questa competizione domi¬ 
nata dal Brasile di Relè. 

GERMANIA 1974. In terra 
tedesca si replica. Ottima con¬ 
dotta da parte dei giocatori e 
dei direttori di gara. I tedeschi 
vinsenr il titolo meritatamen- 
le. 

ARGENTINA 1978. Tor¬ 
nano gli arbitraggi «sospetti». 
L'Argentina, nello stesso giro¬ 
ne deirilalia, vince in rimonta 
per 2-1 sull'Ungheria, aiutata 
dalFarbitro portoghese Garri- 
do che espelle i due migliori 
magiari Quindi i padroni di 
casa battono per 2-1 la Fran¬ 
cia, con marcature aperte da 
Patsarella che realizza un ri¬ 
gore «regalo» dell arbitro sviz¬ 
zero Dubach. Il 21 giugno il 
ca.»* più clamoroso. L'Argen¬ 
timi doveva vincere con una 
goleada sul Perù per classifi¬ 
carsi al primo pecsto nel suo 
girone ed andare In finale al 
posto dei Brasile In forza di 
unti migliore differenza reti. Il 
portiere peruviano Quiroga 
«ncn giocò» per tutta la parti¬ 
ta, e la giacca nera francese 
Wurtz fu generoso in qualche 
occasione; il risultalo finale fu 
6-0 per l'Argentina, che si av¬ 
viò cosi alla conquista del tito¬ 
lo. Nella finale contro l'Olan¬ 
da in nostro Gonella, 

ch«ifuToi_jaiticii8i.j:^, il suc) 
aiifgSIamehtd'perni ifeivo’riér 
corifronti del durissimo gioco 


argentino. _ 

SPAGNA 1982. Le crori- 
che si infittiscono di strane so¬ 
luzioni arbiirali già nella pli- 
ma fase del campionato, se¬ 
gnato dal trionfo della sqt.®- 
dra di Paolo Rossi. Lo spagno¬ 
lo Lamo Caslillo condusse la 
gara Ira Brasile e Urss, finita^- 
I, in maniera quasi scandalo¬ 
sa, e fu poi sospeso cosi come 
il boliviano Barrancos. che 
aveva assegnato un rigore ine¬ 
sistente all’Argentina contro 
E1 Salvador. Slessti sorte f>er 
l'arbitro sovietico Slupar, che 
dirigendo Francia-Kuwait (4- 
1 ) si era visto contestare la 
convalida di un gol francese 
da uno sceicco-padrone che 
invase il campo e minacciò di 
ritirare la sua squadra se l'ar¬ 
bitro (che obbedì) non aves¬ 
se annullato la segnatura. • f 
MESSICO 1986. Anchejil 
Mondiale di Maradona è pul¬ 
sato alla storia «macchiato»-di 
qualche episodio spiacevole. 
Si comincia con un gol di Mi¬ 
chel in Brasile-Spagna (I-C^, 
incredibilmente annullalo 
daH’austratiano Bambridg^. 
Fischietti «zoppi» anche quelli 
dell'arabo Al-Shanav. che non 
vede un netto (allo da rigore 
sul bulgaro Iskrcnov in Bulga- 
ria-Corea del Sud (l-l),4e 
quello del guatemalteco Mèn- 
dez che non punisce un atieir- 
ramenlo in area di Careca %i 
Brasile-Algeria (1-0). E poPiI 
gol segnato con la mano da 
Maradona in Argentina-IngHll- 
. terra (2-1), che lanciò la m;j>- 
da «maradoncsca». Infine ueja 
segnatura convalidata, nono¬ 
stante il netto fuorigioco, al 
belga Ceulemans in CelgJ»- 
■ Urss (4-3). Curiosamente; nn 
quell'occasione l'arbitro e^a 
Fredriksson, lo stesso che 
qualche giorno la ha «allon- 
dato» i sovietici non mwullan- 
. do||%olse^ato“aaDfegoAr- 
’■ iriahdo Maradona, natural¬ 
mente con la mano. 


Disdplina implacabfle ^ 
Condanne dopo Italia ’9G 


M ROMA La Commissione 
disciplinare della Fila continua 
Il suo camerino di giustizia e di 
provvedimenti sulle squadre e 
sui giocatori del mondiale. Ri¬ 
masto per lo più neU'ombra, il 
braccio punitivo di Italia '90, 
ratifica a tavolino i referti arbi¬ 
trali e arriva puntuale sulle 
spalle dei calciatori e sulle la¬ 
sche delle squadre. L'ultima 
riunione, riferita agli Incontri di 
mercoledì, Svezia-Coslarica e 
Brasile Scozia valide ambedue 
per il gruprpo C. è stata prece¬ 
duta dalla precisazione, scon¬ 
tata ma ritenuta necessaria dai 
commissari della federazione 
intemazionale, sulle squalifi¬ 
che maturate per doppia am- 


In sole due settimane molti gli errori e le sviste nel torneo mondiale 
L’Oscar dei peggiori lo vincono Fredriksson, Cardellino e Soriano 

Mani fetale e rigori fentasma 


ROMA 25 giugno ere 21 


URUGUAY 


Davvero un Mondiale poco felice, anche quello ita¬ 
liano, sotto l'aspetto degli arbitraggi; le mediocri 
prestazioni di tanti fischietti designati per l'impor¬ 
tante appuntamento ha finito per scontentare quasi 
tutti, finendo addirittura col falsare un girone, quello 
B di Napoli e Bari, fra le proteste della federazione 
Urss. La nazionale sovietica ha subito gravi torti, fi¬ 
nendo eliminata. 


M ROMA L'operato degli ar¬ 
bitri a Italia '90 è da rile lersi Un 
' qui esiremamente deludente. 
Un intero girone, quello B di 
Napoli e Bari, è slato falsato in 
maniera addirittura grossola¬ 
na, ed è solo un esempio fra l 
tanti. Ma partiamo proprio di 
qui. Nella gara d'apertura 
(giocata a Milano) Il francese 
Vautrot caccia dal campo due 
giocatori dei Camerun |3er gio¬ 
co Korretio, usando un metro 
a giudizio di tutti troppo seve¬ 
ro. Per tutti ma non per il segre- 
: tarlo della Fifa. Joseph Blatter. 


secondo il quale questo è il 
Mondiale del «fair play»; e i fi¬ 
schietti sono stali messi sull'av- 
vertlla, il diktat partito dall'alto 
è stroncare il gioco duro In 
qualunque sua espressione. 
Un ordine che si presta co¬ 
munque a condotte arbitrali 
estremamente soggettive, co¬ 
me si vedrà nei giorni successi¬ 
vi. Ma continuiamo col girone 
B, che mette successivamente 
di fronte Romania e Urss. Sul¬ 
l’uno a zero per i romeni, l'uru¬ 
guaiano Cardellino concede 
un rigore per la squadra di Je- 


nei ravvisando un fallo di ma¬ 
no in area del sovietico Kìdia- 
fullin; il replay mostrerà che 
('infrazione è stata commessa 
invece almeno un metro e 
mezzo fuori dall'area. Anche il 
segnalinee, lo spagnolo Soria¬ 
no Aladren (famoso da noi 
per il pessimo arbitraggio di 
Juvenlus-Fiorentina, finale 
d’andata di Coppa Uefa) vede 
a rovescio l'azione che darà ai 
romeni il secondo gol. Avanti 
pure. Napoli. Argentina-Urss, 
secondo clamoroso torto subi¬ 
to dagli uomini di Lobanowski. 
[>opo dodici minuti un tiro di 
DobrovoIskI indirizzato al gol 
viene fermato dal braccio lesto 
di Maradona, il signor Fredriks¬ 
son, federazione svedese, uno 
dei candidati in partenza ad 
arbitrare una finalissima, non 
assegna il sacrosanto penalty 
malgrado fosse in ottima posi¬ 
zione per giudicare. Ma non è 
linila; all’Inizio della ripresa, 
con l'Urss Impegnata nella ri¬ 


monta, estrae un cartellino 
rosso per un veniale tallo di 
Bessonov, costringendo i so¬ 
vietici a giocare per 40 minuti 
in dieci. Bari, Camerun-Roma- 
nia; squadre sullo zero a zero a 
venti minuti scarsi dalla (ine, 
Milla segna una rete dopo aver 
spintonalo in modo vistoso il 
difensore Andone. Arce Silva, 
federazione cilena, assegna a 
sorpresa il gol: poco dopo gli 
africani segnano ancora in 
conboplede, la Romania va in 
gol a Ire minuti dalla fine con 
Ballnt in netto fuorigioco, ma 
l'arbitro convalida lo stesso. 

Girone falsalo ma nel frat¬ 
tempo Joseph Blatter trova il 
modo di lanciare i suoi strali su 
altri due direttori di gara e per 
errori, veri o presunti, di co¬ 
munque molto minore impor¬ 
tanza. Unoè l'ilallano Agnolin, 
per la partila Jugoslavia-Co- 
lombia (giudicato a pieni voli 
dalla critica per la sua impec¬ 
cabile direzione), l'altro è il 


sovietico Spirin per Germania- 
Emirati Arabi. Ad entrambi il 
segretario Fifa rimpriovcra un 
arbitraggio troppo •morbido», 
ricordandosi poi all'ultimo 
momento, su suggerimento al¬ 
trui, gli errori di Fredriksson. 
! Intanto altrove .si consumano 
altri errori delle giacchette ne¬ 
re. A Roma, lùilia-Auslria, il 
brasiliano Wright nega agli az¬ 
zurri un rigore su Donadoni; 
sempre a Roma. Itaha-Usa. il 
messicano Codesal dà un pe¬ 
nalty inesistente ai nostri che 
Vialli sbaglierà: ancora a Ro¬ 
ma, Italia-Cccoslovacchìa, il 
francese Quinou nega agli az¬ 
zurri un plateale rigore su 
Schillaci, poi "Compensa» an¬ 
nullando ai ceki una rete vali- 
■ dìssima. Ma c’è tanto d'altro: 
come il-penalty fantasma asse¬ 
gnato dal solito Soriano Ala¬ 
dren agli egiziani contro l'O¬ 
landa. o come la ridicola dire- 
, zione dell’irlandese Snoddy in 
Ccrmania-Colombia, 

Gas. 


GENOVA 25 giugno 09317 
__ ROMANIA 

SPAGNA 

VERONA 26 giugno crei 17 

JUGOSLAVIA 


BRASILE 

TORINO 24 giugno ore 17 
_ A RGENTINA 

GERMANIA 

MILANO 24 giugno ore 21 

OLANDA 


CECOSLOVACCHIA 
BARI 23 giugno 21 

COSTARICA 

~ INGHILTERRA 

BOLOGNA 26 giugno ore 2^^ 

■■ CAMERUN 

NAPOLI 23 giugno are 17 

COLOMBIA 


VINCENTE 1 
ROMA 

30 giugno ore 21 
VINCENTE 2 
VINCENTE 3 

FIRENZE 
30 giugno ore 17 

VINCENTE 4 


VINCENTE 5 

MILANO 
1 luglio ore 17 

VINCENTE 6 


VINCENTE 7 

NAPOLI 
1 luglio ore 21 

VINCENTE 8 


moniziorie e che, per que'i gio¬ 
catori locai squadre non si sia¬ 
no qualiiicate per gli ottavi di 
finale, dovranno cs.scre scon¬ 
tate alla arima partita intema¬ 
zionale successiva ai mondiali. 
È questo il caso.prima degli in¬ 
contri di ieri, del sovietico Ki- 
dìyatullin e dello statunitense 
Banks cho sono stati ammoniti 
per una ixxonda vòlta nella 
terza p;u11i.a del loro girone c le 
cui K|uaclre non hanno passa¬ 
to il primo turno, finendo cosi 
il loro mondiale. . 

Quanto ai rclcrti arbitrali di 
Svezia-CC'Stanca, diretta dallo 
jugoslavo Zoran Petrovic, e di 
Brasile-Scozia, diretta dall'au- 


VINCENTE A 


siriaco Helmut Khol.la Com¬ 
missione di disciplina della Fi¬ 
la ha comminalo una squalifi¬ 
ca e cinque ammonizioni. La 
squalifica per doppia anvmo^i- 
zionc, corredala inoltre da uqa 
multa di SOOO Imnchi svizzeri, 
è toccata al diicnsore coslaji- 
ccnse Roger Gomcz cho quin¬ 
di non sarà in campo contro la 
Cecoslovacchia il 23 giugno^a 
, B.iri. Gli ammoniti, tutti pyr 
scorTeitczze, sono l’altro dilop- 
sore della formazione ccntrop- 
. mcricana, Hcctor Marchena. 
gli svedesi Glenn Slrombcrge 
Slefan Schwarz, gli scozzasi 
Maurice Johnston e Murdo Mip- 
cleod. 1 


NAPOLI _ 
3 luglio ore 20 


VINCENTE 8 


posto 

BARI 

J luqlio ore 20 


VINCENTE C 


TORINO 
4 luglio ore 20 


VINCENTE D 


1° posto 1 

ROMA T 
8 luglio ore 20y 


261 


l’Unità 

Venerdì 
22 giugno 1990 
































































Sport 


IIHil 



Per ritaUa 
c’è ora 
l’Uniguso^ 


A Marino la nazionale 
attende la partita di lunecfi 
all'Olimpico con una vecchia 
bestia nera del nostro calcio 

Per Vicini si fanno più seri 
i problemi di abbondanza 
Per una maglia, Donadoni 
Ancelotti e il sampdoriano 



jjm /aeolio Vicini 
^ • è pensieroso. 
, i Ora sarà 
^ costreno 
stare 
Celle scelte 
ten precise 
per la sua 
razionate 


«Volevano farmi fuori, Radice mi ha 
aiutato»: Giannini presenta il conto 

«Sì, farò 
il prìncipe 
a Montecarlo» 


Giannini, il migliore finora degli azzurri insieme a 
Baresi c C'onadoni, vive attimi di rivincita, dopo le 
critiche degli ultimi due anni. Un Giannini che ha di¬ 
mostrato di poter essere il leader di quest'Italia lan- 
ciatissima «Eppure (ino a un mese fa si diceva che 
non ero in grado di farlo. Come la storia della mia 
incompatibilità con Saggio: era un altro pretesto per 
farmi fuori». 


Scoppia il caso Vialli 


it> 


Vialli, Ancelotti, Donadoni, tre nomi per la lunga vi- 
iigilia degli ottavi dove incontreremo l'Uruguay. Vici¬ 
ni parla degli avversari ma anche del dubbio che 
''dovrà sciogliere. Concede qualche chance al mila- 
'hista, ma probabilmente aspetterà il completo recu¬ 
pero del giocatore. Vialli e Ancelotti, dunque, e fra 
ole righe, una novità; Vialli non è più solo nella pole 
. position degli attaccanti. 


STIFANO BOLDWNI 


■jlB MARINO. Il citi! dal sorriso 
. titrovato aspetta l'Uruguay che 
.'in extremis di-renta la prossima 
rawersaria degli azzurri negli 
liollavi. lUna delle nostre t«stie 
,.peic» precisa il tecnico deciso 
lare giustizia tra calcio italico 
e uruguaiano. •£ arrivato il mo- 
''fnento di raddrizzare il bUan- 
''tio per noi negativo» precisa. 

Ir. 


facendo rilerimenlo al numero 
delle vittorie che è ancora in 
favore dei sudamericani ‘Una 
squadra che ha il pregio di 
sfruttare al meglio quello che 
produce, poco o tanto che ala. 
Ha sempre avuto giocatori in¬ 
dividualisti ma dì gran talento, 
la difesa dura, arcigna e spesso 
scorretta: non ha iniziato bene 


il mondiale ma prima, nelle 
amichevoli con Inghilterra e 
Germania ha dimostrato il suo 
valore. Una formazione da ri¬ 
spettare, sopratutto nelle due 
punte veloci Sosa e Alzamen- 
di>. Per l'appuntamento di lu¬ 
nedi all'Olimpico è tutto. SI tor¬ 
na a parlare del <aso Vialli> 
che II tecnico cerca di mini¬ 
mizzare. Un Viali! che per Vici¬ 
ni non perde punti nella sua 
scala di valori, ma che si trova 
affiancato in polo posilion, e il 
tecnico azzurro lo ammette, 
da altri protagonisti. Le condi¬ 
zioni fisiche di Donadoni e 
una maglia da assegnare Ira 
Ancelotti e il Gianluca samp- 
dorlano, sono 1 problemi che 
prevedibilmente accompagne¬ 
ranno lino a lunedi sera il citll. 
Le condizioni di Donadoni: «Il 
ginocchio non si e gonfiato, un 
segnale sicuramenle positivo. 


Il giocatore sta facendo il «ripo¬ 
so» attivo, vale a dire esercizi di 
fisioterapia per mantenere il 
tono muscolare. Ora bisogiuk 
aspettare il decorso di questi 
giorni, ma per lunedi non sarei 
troppo ottimista*. Donadoni 
luon, dunque, e si era capito. 
C'6 li problema di chi lo sosti¬ 
tuirà. Tre uomini e tre soluzio¬ 
ni lattiche diverse: Baggio, 
Vialli e Ancelotti. Comincia da 
Baggio. Il cittì. 

•Baggio deve giocare nella 
posizione più congeniale alle 
sue caratteristiche. Ora, il pro¬ 
blema i decidere se giocare 
con Baggio e una punta o con 
Baggio e due punte. In questo 
caso, è evidente, la squadra 
deve sopportare un carico di 
lavoro diverso*. Risposta, quel¬ 
la di Vicini, che chiarisce due 
punti: il primo è che il tecnico 
azzurro continua a considera¬ 


re Baggio un tiequaTtl.sla o. co¬ 
munque, non un una punta 
pura: il secondo è che una for¬ 
mazione a due punte, per lui. 
rischia di stravolgere equilibri 
ormai consolidali. Un punto 
per Ancelotli. dunque. «La for¬ 
mazione va fatta, certamente, 
tendendo conto deU'awersa- 
rio, ma noi dobbiamo pensare 
soprattutto a noi stessi, ai no¬ 
stri equilibri*. 

Si scivola su Vialli e Vicini,' 
ancora una volta, io difende: 
«Vialli non è ancora completa- 
menle recuperato, solo da do¬ 
mani (oggi. ndr). si aggreghe¬ 
rà agli altri. Ma noi, del resto, 
siamo sempre stati convinti 
che il suo era un malanno ve¬ 
to. Si à tirato fuori dicendo che 
non stava bene. Se ci fossero 
stali molivi psicologici, sono si¬ 
curo che non avrebbe inventa¬ 


lo scuse*. Problemi fisici a par¬ 
te, è innegabile che i numeri 
diano ragione a Schillaci. Sag¬ 
gio e Donadoni. Senza l'i vlor- 
lunio di Donadoni, il rìent-o di 
Vialli sarebbe stato un probliv 
ma. Il citll replica awiiardotl 
al passato: «Certi problemi so¬ 
no esistiti anche in paustalo. 
Nel 1978, In Argcniina, Elenrzol 
schiero Causlo, Rossi e Belio 
ga. tenendo fuori giocatori: co¬ 
me Sala, Pullci e Crozianl. Gnu- 
zlanl. In particolare, aveva lr,"i- 
sclnato l'Italia al Mondiale con 
i suoi gol«. Un addio a Viali i, a I- 
lora: «Non è cosi, anche per¬ 
chè Vialli è II giocatore che ci 
ha dato più soddisfazioni, ma 
è chiaro che la crescita di altri 
attaccanti non può essere tnn- 
scurala*. Di Ancelotti parla pc.» 
co. Vicini, limitandosi ad o:i- 
servare che il giocatore, orma I, 
è a posto, ma proprio questo 


;;^’attaccante difende le sue scelte e la sua condizione atletica 
.“«Non voglio diventare un problema, ma come sto lo so meglio io» 


« 


voler lasciar cadete il discorso 
rafforza l'idea che Ancelotti sia 
destinalo a rientrare. 

Arrivano gli ottavi, panile da 
novanta, forse centoventi mi¬ 
nuti, o addlrìmira con la coda 
dei rigori. Vietato sbagliare, in¬ 
somma: «E per me non è la for¬ 
mula migliore. Preferisco quel¬ 
la adottata in Spegna, neU'82, 
con i giorni a tre squadre, lo. 
comunque, sono tranquillo. I 
nostri giocatori sono abituali, 
fra campionato e coppe, a 
sopportare lo stress di una par¬ 
tita decisiva. E per i rigori, non 
ci sono problemi. Li proviamo 
negli allenamenti a pone chiu¬ 
se. perchè non ci piace svelare 
ceni segreti, ma i nomi sono 
quelli: Baggio, 1> Agostini. 
Schillaci, Giannini, Baresi, Fer¬ 
ri. I tiratori, come vedete, non 
ci mancano*. 




!» 


Vialli, Donadoni e Ancelotti: storie di pedine intoc¬ 
càbili, della nazionale italiana che stanno vìvendo 
un momento difficile, comunque per nulla ptevedi- 
bile alla vigilia del Mondiale. 1 loro infortuni, di di¬ 
versa entità, sono coincisi con la felice prova degli 
azzurri guidati daU’irresistibile duetto Boggio-Schil- 
laci. E adesso i tre ex intoccabili lottano con qual¬ 
che mugugno per una maglia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCnCO ZUCCHINI 


'ka MARINO. E ora c'è Chi sì 
‘'iiggrappa allo stellone azzurro, 
‘ Quello che non tradisce mal. 
quello che anche In passato 
■'wpe correajere con l’ineso- 
‘'tablle fona degli eventi dubbi 
«e incertezze del cittì. Veni'anni 
^'fa un appendiciie ehminò 
'Anastasi e promosse In extre- 
' mis Boninsegna: malia Ci Val- 
-'careggi. in Messico, colte un 
i-'iisperato secondo posto an- 
'''éhe per merito dell'attacante 
'‘faiterìsta; ad «.Argentina '78«. la 
pallida condizione di Gnizianl 
e Maldera convinse Bea.-zot a 
rtanciare nella mischia ali'ulli- 
mo istante, con esili felicissimi, 
Cabrini e Paolo Rossi. Dodici 
anni dopo, l'amarezza che fu 
di Maldera e Craziani sulla scia 
aperta da Anastasi, sfiorii Vial- 
U, Donadoni c Aixtelotti, un al¬ 


tro tris d'assi che fino a pochi 
giorni la sembrava insostituibi¬ 
le. Ma che oggi invece fa parla¬ 
re di sè soltanto nelle diagnosi 
stilate dal prof. Vecchie!: in or¬ 
dine di gravità, si va dalla «di¬ 
storsione al ginocchio sinistro 
(con stiramento del legamen¬ 
to collaterale interno)* rime¬ 
diala da Donadoni con la Ce¬ 
coslovacchia. all'*indolenzim 
cnto muscolare al quadricipite 
della coscia destra* di Vialli 
(gara con gli Usa), lino al «rì- 
sentimenlo dello strappo alla 
coscia destra* di Ancelotti, ko 
dopo I primi 45 minuti con 
l'Austria, che restano per ora 
anche gli unici giocati fin qui 
dal centrocampista del Milan 
in questo suo poco fortunato 
scorcio di Mondiale. 

Promossi a furor popolare 


Baggio e Schillaci, i tre ospeda¬ 
lizzati rischiano adesso, ironia 
della sorte, di dover lottare fra 
loro per una sola maglia: che 
lunedi potrebbe Intanto tocca¬ 
re a Gianluca Vialli, più per 
meriti acquisiti che per le re¬ 
centi esibizioni, più per l'Infor¬ 
tunio di Donadoni, uno degli 
azzurri più brillanli sino a qui, 
che per indispensabile neces¬ 
sità di Vicini. *10 non so ancora 
se sarò in grado di giocare, ma 
sia chiaro che se sto fuori è per 
un malanno veto c non diplo¬ 
matico. Nella Samp ho giocato 
lino a 109 gare consecutive, in 
Nazionale sono sceso in cam¬ 
po 42 volte senza interruzioni. 
Non sono un codardo e nem¬ 
meno voglio essere un proble¬ 
ma per questa squadra*. Vialli 
intona una difesa appassiona¬ 
ta di sè stesso davanti all'oc¬ 
chio delle telecamere, le stesse 
che lo Inquadrarono dopo il 
gol di Baggio mentre faceva ad 
Ancelotti un gesto a suo avviso 
mal interpretato. 'Dicevo a 
Carletto che la Cecoslovac¬ 
chia, sul due a zero, non ci 
avrebbe più rimontalo, scopro 
invece che avrei detto 'adesso 
per noi due non c'è più spa¬ 
zio'. Ma dico, che sciocchez¬ 
ze*. -lo intendo guarire bene, 


in questo senso ognuno è il mi¬ 
glior medico di sè stesso, in 
passalo ho constatalo sulla 
mia pelle che le slogature po¬ 
tevano diventare fratture..., o 
gli affaticamenti si tramutava¬ 
no in stiramenti. Vialll-Baggio- 
Schìllacl può essere un esperi¬ 
mento interessante, ma nell'In¬ 
certezza preferisco guarire per 
non compromettere davvero 
lutto quanto. Si può essere im¬ 
portanti per là nazionale an¬ 
che senza giocare sempre, ma 
voglio che si sappia che Vialli 
non è distrutto dopo il rigore 
sbaglialo con gli americani, 
anzi è felice lo stesso perchè 
ha visto all'opera una grande 
Italia*. L'umore di Vialli. che 
comunque ha la quasi certez¬ 
za di giocare lunedi, è decisa¬ 
mente migliore rispeno a quel¬ 
lo di un Donadoni prima de¬ 
presso e poi an-abbialo: il suo 
infortunio potrebbe tenerlo 
fuori gioco fino alle semifinali, 
peraltro ancora tutte da con¬ 
quistare. [ionadoni, il ginoc¬ 
chio protetto da una fasciatu¬ 
ra, si infuria nel sentir dire che 
potrebbero esserci problemi 
per un suo reinserimento in 
squadra. •Guardate, se cl sono 
problemi allora ve li risolvete 


voi e lo me ne vado a casa su- 
bilo..,E poi basta con queste 
storie, un giorno l'Italii è da 
buttare, il giorno doi» ha già U 
Mondiale in tasca. Non c'è al¬ 
cuna coerenza. Equi nessuno 
è Insostituibile ma non dicia¬ 
mo che potrei essere un pro¬ 
blema per tornare in squadra*. 
Poco dopo, Carlo Aiteelotli 
prende la situazione con più 
spirilo e tanta filosoHa, quella 
deH'uomo che è abituato a sof¬ 
frire, ma che non è abituato a 
mollare mai. «In questa nazio¬ 
nale ci sono solo posti in pie- 
di...capisco l'amarezzji di Do¬ 
nadoni, che finora per me è 
stato il migliore della sc uadra, 
penso tuttavia che rientrerà 
presto, lo suno tranquillo, con 
la Cecoslovacchia non ho gio¬ 
calo per precauzione, ormai 
però sono pronto. All'esclusio¬ 
ne non penso, voirei gkxiare e 
mi dispiace saltare tante parti¬ 
te perché so che quesito per 
me è l'ultimo mondiale. Ho 
trentun anni e non avrò altre 
chances*. Vialli. Donadoni c 
AiKelolti, gara a tre pèr una 
maglia, tre casi cosi diversi e 
cosi uguali. Ma chissà se l'ine¬ 
sorabile stellone azzuno, sta¬ 
volta. ha mirato nel giusto. 



L'Infortunio di Donadoni quasi s cutamenfe riapriià le piirte della squa¬ 
dra a Vialli 


Zero gol, ma la difesa blindata non ha eredi 


L'unico record, per ora, è quello della difesa italia¬ 
na: imbattuta da 733 minuti (dal 14 ottobre '89, Ita- 
Jia-Brasile 0-1, gol di Cruz su punizione), è anche 
/l’unica delle 24 squadre che partecipano al Mondia- 
|le a non aver subito reti dopo la prima fase di quali- 
yficazione. Breve storia di un reparto che, tradizional¬ 
mente, rappresenta da sempre il punto di forza di 
tutte le nazionali italiane. 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■MARINO. Prossimamente, 
la crisi arriverà anche qui. nel 
reparto difeasivo della nazio¬ 
nale italiana, da sempre stori¬ 
co puntello di ogni nostri rap- 
prréentativa. Lo indicano le 
nazionali giovanili come la 
Under, da tempo incapaci 
(Paolo Maldini è un'eccezio¬ 
ne) di esprimere terzini, cen- 
.trali e soprattutto liberi <ome 
quelli di una volta». In elfelti. 


dietro Franco Baresi c'è il nulla 
assoluto come ha dimostrato 
la scelta di Vicini di non con¬ 
vocare un «vice* del milanista, 
preferendo eventuali soluzioni 
d'emergenza (Bergomi) in ca¬ 
so di necessità. 

Italia senza difensori; sem¬ 
bra un paradosso, soprattutto 
oggi che il reparto oiehesUalo 
da Zenga e Baresi viene ammi¬ 


rato con invidia dai tecnici di 
ogni nazionale ed è imbattuto 
da 733 minuti che equivalgono . 
ad otto partite intere senza 
l'ombra di un gol. L’ultimo a 
bucare Zenga fu il brasiliano 
André Crez, nell'ottobre 
deir89: un calcio di punizione 
perfetto sul quale il portiere 
deirinter restò fermo a guarda¬ 
re. Da allora più nulla, una 
porla blindata sulla quale per 
la verità una crepa è apparsa 
l’altra sera contro la Cecoslo¬ 
vacchia. Per due volte gli attac¬ 
canti di Venglos hanno antici¬ 
pato nel gioco alto 1 nostri di¬ 
fensori: sulla seconda devia¬ 
zione, Griga ha segnalo un gol 
regolarissimo per lutti fuorché 
per il segnalinee e l'arbitro 
Quinou. Da segnalare peraltro 
nell'occasione il ritardo con 
cui è slato fatto entrare in cam¬ 


po Vieichowod, l'uomo giusto 
per coprire la difesa sul centro- 
destra dopo l'enlrata di un ter¬ 
zo attaccante cecoslovacco. 
La <repa* è stata anche un er¬ 
rore della nostra panchina, ma 
oggi non è foise giusto insister¬ 
ci sopra. 

Difesa imperforabile, ma 
meriti da dividere equamente: 
è la tesi che porta avanti Fran¬ 
co Baresi, che del reparto è 
l'indiscusso leader. *11 centro¬ 
campo ha imparato a proteg¬ 
gerci a dovere, e poi noi slamo 
maestri nel gioco dilenslvo. 
Dopo quella italiana, le retro- 
guardie migliori sono quelle di 
Brasile e Inghilletra. Secondo il 
capitano del Milan, il segreto 
deirimpenetrabllità difensiva è 
da ricerearsi anche «nella rapi¬ 
dità e nei veloci recuperi di 
Bergomi, Maldini e Ferri*. Per 
Bergomi. unico •supeistile* 


dell'Italia '82 e presente pure 
nella assai meno felice spedi¬ 
zione in Messico, l'attuale re¬ 
troguardia «e forte come quella 
spagnola e più agile di quella 
messicana*. Maldini ha peral¬ 
tro una versione più c*iiginale 
dei fatti. «I nostri me-riiì vanno 
divisi anche con gli attaccanti, 
che rientrano e si sac riticano 
in copertura. Come noi fa sol¬ 
tanto il Brasile*. La difesa è an¬ 
che il reparto che può coniare 
sui rincalzi di maggiore lusso: 
De Agostini, Vieichowod e 
Tacconi. Sul record di Imbatti¬ 
bilità proprio il portiere della 
Juve mostra il massimo disin¬ 
teresse. «Ti danno solo del ner¬ 
vosismo in più e contano me¬ 
no di nulla». Le statistiche del¬ 
l'ultimo ventennio comunque 
indicano che nelI'SG. in Messi- 
co, dopo le prime tre gare la 


_ 720 minuti imbattuti _ 

Vicenza 11-11-1983 Italla-Algeria. 1-0 

Londra 15-11-1989 Inghilterra-ltalia. 0-0 

Cagliari • 21-12-1985 Italia-Argentlna. 0-0 

Rotterdam 21- 2-1990 Olanda-ltalla .. 0-0 

Basilea 31- 3-1990 Svizzera-ltalia. 0-1 

Roma 9- 6-1990 Italla-Austria. 1-0 

Roma 14- 6-199C Italla-Usa . 1-0 

Roma 19- 6-199C Italla-Cecostovacchia . 2-0 


dilesa azzurra aveva già subii:} 
quattro reti (due dalla Coreii, 
una da Argentina e Bulgaria). 
Vi giocavano Galli, Bcrgcimi, 
Cabrini, Vicrchowod e St:irei;i. 
Neir82 in Spagna, i gol pre::! 
erano stati due (Perù e C-iimc- 
lun) e della difesa tacevano 
parte Zoff, Gentile, Cabrini. 
Collovati e Scirea; in Argenti¬ 
na. ancora due con la stessa 


l’Unità 

Venerdì 
22 giugno 1990 


difesa a parte Bellugi per Col¬ 
iovali: nel '74 inviste i gol subiti 
furono quattro con Zoff, Spino¬ 
si, Facchetli, Morini, Burgnich. 
Per tornare a una difesa imbat¬ 
tuta dopo la prima fase biso¬ 
gna tornare al 1970 con Albcr- 
tosi, Burgnich. Pacchetti, tosa¬ 
to e Cera. Come si sa, quella 
nazionale sarebbe poi (inita 
seconda dietro al Brasile. 

QF.Z. 


■ MARINO. Il Prìncipe pre¬ 
senta Il corto. Un Giannini, 
quello che si offre alia slampa 
ogni giorno allungato sulla so¬ 
lita sdraio, velcnoselto, che 
non si sbrodola negli elogi ri¬ 
cevuti negli ultimi dieci giorni. 
Aspeltav,a la sua rivincita, è ar¬ 
rivata: dopo due anni ditl'icill. 
finalmente il suo momento. E 
se lo gode mollando, quando 
gli capila l'occasione, qualche 
gancio pesante. 

Il campo, soprattutto nella 
partita con la Cecoslovacchia, 
ha regalalo Intanto una verità: 
Giannini, di questa squadra, è 
il padrone dei comandi. Visto, 
dopo una lunga attesa, il regi¬ 
sta capace di dettare i ritmi di 
gioco. Siibilo la prima risposta 
polemica: «Eppure fino ad un 
mese fa si diceva che non ero 
in grado di farlo». Osservazio¬ 
ne: se adesso, rispetto al pas¬ 
sato. la gente riconosce al Prin¬ 
cipe i suoi ineriti, signillca che 
facciamo i conti con un gioca¬ 
tore diverso. Giannini Incassa 
e ammette; •Certamente sono 
cresciute le mie prestazioni. 
Sto bene, questo Mondiale l'ho 
preparato con molta cura». 

Visto anche Giannini cerca¬ 
re Baggio. diieltare bene con il 
neojuventino, dare un calcio, 
insomma, alia vecchia storia 
deH'incompatibllità Ira i due. 
Arriva la seconda stoccata: 
•Quello e salto un altro prete¬ 
sto per larm: fuori. Si diceva 
che lo e Baggio insieme fosse 
un’eresia. Una balla, l'altra se¬ 
ra abbiamo dimostrato, per 
l'ennesima t’olia, che.i proble¬ 
mi, Ira chi sa giocare al calcio, 
non esistono. E un’alira idiozia 
era la storiella che io, Donado¬ 
ni e Baggio. insieme, eravamo 
improponibili. Il vero proble¬ 
ma, per noi ire, è che stiamo in 
tre squadre diverse e l’intesa 
non la trovi in una partita». 
Giannini protagonista, come 
forse non tutti si aspettavano. 
Viene il dubbio che nelle quo¬ 
tazioni del giocatore incida, e 
non poco, il latto di giocare in 


Allenamento 

Migliora 
il ginocchio 
di Donadoni 


■i MARINO. Allenamento a 
porte aperte per la Nazionale e 
il solilo entusiasmo. Applausi 
per tutti, in particolare per 
Giannini, che abita a Fraltoc- 
chie, distante pochi chilometri 
da Marino. Ceri anche per Bag¬ 
gio e Schillaci, i due goleador 
di martedì ;xra, e di incorag¬ 
giamento per Vialli. In visita, il 
presidente della Roma. D.no 
Viola. Gli azzurri hanno so!:te- 
nuto una sgambatura di un'o¬ 
ra. Gli uomini di Vicini hanno 
lavorato a gruppi: diciasselle 
giocatori si sono allenati con 
De Sisti, Vialli ha svolto l'enne¬ 
sima seduta differenziata con 
Brìghenli. i tre portieri sono 
stati affidati a Francesco Roc¬ 
ca. Gli azzurri hanno latto solo 
un lavoro atletico; corse, scatti 
ed esercizi di allungamento. 
Un piccolo brivido per Bergo¬ 
mi, che ha .accusato un legge¬ 
ro rìscntimenlo ad una coscia, 
ma dovrebtic trattarsi di sem¬ 
plice alfaticamento. Migliora 
intanto Vialli. che da oggi si 
riaggrega al gruppo. Donado¬ 
ni, invece, potrebbe riprende¬ 
re. con molla cautela, addirit¬ 
tura da oggi. Il ginocchio sini¬ 
stro è completamente asciutto, 
protetto da una vistosa fascia¬ 
tura. Sente ancora un po' di 
dolore. Donadoni, ma il moti¬ 
vo, come ha spiegato lo stesso 
giocatore, è che nel punto 
«pizzicalo» passano i centri 
nervosi del ginocchio. Gli az- 
zuni torneranno in campo og¬ 
gi pomeriggio. L'allenamenio, 
in programma c'è la partitella, 
sarà aperto .al pubblico, ma già 
da domani i cancelli dello sta¬ 
dio di Marino torneranno ad 
essere chiusi. □S.S. 


una squadra esclusa, per ora, 
dal grande giro. «Certo, attra¬ 
versare un momento diffìcile 
come mi è capitalo due stagio¬ 
ni fa. in una Roma che andava 
male, non mi ha aiutato. GII at¬ 
timi di crisi, se giochi in un 
club di vertice si notano di me¬ 
no. E la stessa crìtica, comun¬ 
que, ha toni più leggeri. Io, co¬ 
munque, sono riuscito a tirar¬ 
mi fuori da quella situazione. 
Devo ringraziare Radice: ha sa¬ 
puto darmi la scossa giusta. E' 
riuscito a liberare quella grinta 
che possedevo solo in superfi¬ 
cie. Se avessi fallilo anche que¬ 
st'anno, lo so, non sarei qui. 
Radice, dicevo, è stato l'uomo 
decisivo. Un grande tecnico, 
senza dubbio. Mi ha telefonato 
alia vigilia di Italia-Austria, non 
me l'aspettavo, un bel gesto*. 
Un Giannini riloiKiato non 
sentirà la Roma un po'stretta? 
•Alla fine del Mondiale parlerò 
con Viola. No, non chiederò 
garanzie particolari, ma voglio 
saperne di più sul futuro. Il mio 
contralto scade nel 92. non 
pianterò grane, ma più in 
avanti potrò prendere in consi¬ 
derazione l'ipotesi di andar¬ 
mene. Non mi dispiacerebbe 
un trasferimento all’estero. Mi 
viene in mente Montecarlo, il 
Monaco. Un bel posto per vi¬ 
verci e giocare a calcio*. Nel 
ruolo di Giannini, questo Mon¬ 
diale non ha offerto novità. I 
nomi sembrano i solili: «Rii- 
kaard. quando non viene arre¬ 
tralo in difesa, c Matthaeus re¬ 
stano ì più torti. Al toro livello, 
Martin Vazquez. Un ottimo 
giocatore, in Italia può sfonda¬ 
re dennitivamente'. Si sussur¬ 
ra, soffre Matocchi: «Un'alira 
malignità. Quando si faimo 
certe osservazioni, è facile sci¬ 
volare nella considerazione 
che io possa influenzare le 
scelte di Vicini. La verità è che 
per il mio tipo di gioco e im¬ 
portante avere una condizione 
tisica perfetta. Quando sto be¬ 
ne, nel fisico e nella testa, pos¬ 
so giocare con chiunque». 

□sa 


Baresi 

Fedelissimo 
«Al Milan 
per sempre» 


M MARINO, fi contralto gii 
scade nel giugno 1991 ma non 
esiste la minima possibilità 
che cambi casacca perchè 
Franco Baresi si può dire che 
viva in simbiosi col Milan. 
Quando era un ragazzino tifa¬ 
va rossoncro, ha seguito la 
squadra in «B« ed è stato il ca¬ 
pitano della rivincila nell'era 
Berlusconi. «Mi piacerebbe», 
dice, «fare un'esperienza aire- 
stero, magari negli Stati Uniti, 
ma non so se prenderò mai 
una decisione del genere per¬ 
che sono troppo legalo a que¬ 
sta società*. 

Franco Baresi non ha mai 
apprezzato l'anivo in Italia di 
difensori stranieri. «E non è per 
sciovinismo ma perchè credo 
che in Italia siano sempre cre¬ 
sciuti elementi più che validi. 
Abbiamo una scuola di difen¬ 
sori che tulli ci invidiano. E 
inoltre devo dire che di dilen- 
sorì stranieri che in Italia ab¬ 
biano lasciato il segno ricordo 
solo Krol del Napoli, un gioca¬ 
tore che ha portato un certo ti¬ 
po di mentalit.A vincente. Pas- 
sarella non ha dato un grande 
contributo*. 

Franco Baresi è un difensore 
abile, corretto, esemplare. «Ma 
quando ero più giovane ero 
più impulsivo, ma ho sempre 
aborrito il gioco duro: si può 
fermare un avversario anche 
senza abbatterlo. Però negli ul¬ 
timi tre anni ho rimedialo due 
squalifiche*. 

il capitano milanista ritiene 
che siano l'Italia e il Brasile ad 
avere i migliori pacchetti difen¬ 
sivi. Gli piace anche rassetto 
difensivo degli inglesi. L'attac¬ 
co potenzialmente migliore gli 
sembra quello del Brasile. 
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Le partite 
di Verona 
elidine 



Sotto gli occhi di Juan Carlos ^i spagnoli 

finalmente convincono. Ottimi i giocatori 

_!__ _ 


E Stiarez si ritrova 
una squadra da Re 



DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAGNELI 


■i VERONA. Arriva Juan Car¬ 
los e la Spagna diventa.., Reai. 
Balte il Belgio, guadagna la 
vetta nel girone E e permette a 
tuislto ^arez di ottenere la 
sua prima importante rivincita. 
Dopo la disastrosa partila con 
l'Uruguay il commissario tecni¬ 
co era stalo travolto da una va¬ 
langa di accuse c addirittura 
maldicenze. Lui si era difeso a 
denti stretti avvertendo che per 
vedere la vera Spagna occorre¬ 
va attendere almeno la Line 
della prima fase. 

I fatti iniziano effettivamente 
a dargli ragione. La Spagna 
. cresce a vista d'occhio. Ieri la 
manovra e venuta fuori per la 
prima volta veloce e spigliata. 
Il centrocampo ha fallo filtro e 
soprattutto pressing, parola 
troppo poco conosciuta nel 
clan iberico fino ad ora. E con 
questa crescila complessiva 
I della squadra sono aumentate 
anche le occasioni da gol, 
sfruttale ancora una volta da 
, Michel (rigore) e da Gorriz (di 
lesta). Da sottolineare anche 
rasseslamcnio della difesa 
che, diretta abilmente da Zubi- 
zarreta, ha perfezionalo i sin¬ 
cronismi, Ora i quattro gioca¬ 
tori in linea si muovono con si¬ 
curezza. 

' Non è certo una coinciden¬ 
za il fatto che la crescila della 
Spagna coincida con l'esplo¬ 
sione dei giocatori del Rcal 
Madrid. 

Michel e Martin Vasquez so¬ 
no i veri trascinatori della na¬ 
zionale. Quando sono in palla 
le .furie rosse* possono battere 
chiunque. Ora i due sono arri¬ 
vati ad un livello dheondizione 
quasi ottkaale. X:orroipr«on- 
bastano. Inventano e allora la 
squadra gira a dovere. Cosi è 
successo ieri. Il centrocampo 
iberico ha contrastalo con 
estrema efficacia la potenza e 
l'inventiva belga e si può dire 
che alla lunga abbia vinto il 
confronto. Un solo neo nel¬ 
l'undici di Suarez: non c'è an¬ 
cora Butragueno. L'attaccante 
vaga incerto e lento da una 


parte all'altra del campo senza 
capire i dialoghi dei suoi due 
compagni. Se dovesse ritrova¬ 
re (Suarez ne è convinto) una 
condizione appena decorosa, 
la Spagna potrebbe veramente 
vestire i panni della sorpresa in 
questo Mondiale. A Suarez è 
dunque tornato il sorriso dei 
giorni migliori. Ora il et ribatte 
con estrema decbione e col 
conforto dei risultali a coloro 
che lino a ieri lo criticavano e 
parlavano di formazione detta 
dai madridisti. 

Sull'altra sponda Guy Thys 
non deve certo strapparsi i ca¬ 
pelli per la sconfitta e per la 
perdita del primo posto nel gi¬ 
rone. Il suo Belgio non ha sfi¬ 
gurato e non ha certo compiu¬ 
to un passo indietro rispetto al¬ 
le due prime confortanti pre¬ 
stazioni. La squadra ha un suo 
gioco e certe sue caratteristi¬ 
che senza dubbio interessanti: 
la velocita, la grinta e la fanta¬ 
sia di Scilo. Con queste prero¬ 
gative e con una condizione fi¬ 
sica sempre buona, i belgi van¬ 
no avanti convinti di potersi to¬ 
gliere altre soddisfazioni. 

Ieri hanno perso perché non 
sono stali capaci di conservare 
la supremazia fisica e tecnica a 
centrocampo. Michel e Martin 
Vasquez hanno spesso preso 
d'infilata Scilo, Van der EIst, 
Slaelens e VervoorL Cosi la 
Spagna si è potuta presentare 
ripetutamente al cospetto di 
una difesa decimata per le as¬ 
senze di Cliisters, Grun e Ce- 
rets. Preud'Homme è stato co¬ 
stretto ad inchinarsi due volte 
per raccogliere il pallone in 
fondo alla rete. Da segnalare 
comunque che il Belgio ha 
-‘avuto l'occasione per pareg¬ 
giare ma, a differenza di Mi¬ 
chel, Scilo ha sbaglialo il rigore 
calciando il pallone, contro la 
traversa. 

Una sconfitta che non can¬ 
cella quanto di buono la squa¬ 
dra di Thys ha saputo fare nel¬ 
le prime due partile. A Bolo¬ 
gna, negli ottavi di finale, l'a¬ 
spetta ringhiltenaformazlone 
solida e in crescendo di forma. 


BELGIO-SPAGNA 


1[ DPBEUD'HOMME 

2( JIALBCflT _ 

317IDEM0L _ 

4(16)DEWaf _ 

5( 6IEMMERS _ 

117127'PIOVIE 
»l 6IVANDERELST 

7(101SCIFO _ 

BIIDCEULEMANS 

3I18ISTAEIENS 

119179'VANDEHLINDEN 

10(22)VEflVOORTS 

IKSIDEGRYSE 

I121B0DART _ 

(131 GRUN ■ 
(051VERSAVEI 


k. fA 


1-2 


MARCATORI: 24' Michel 
(Spa), 27' Vervoort (Bel), 38' 
Gorriz (Spa). 


ARBITRO: Loustau 

_ (Aro)6 _ 

NOTE: Angoli 6 a 4 per la 
Spagna. Spettatori 30mlla. 
Biglietti venduti 3S.9S0. In¬ 
casso 2.216.932 000 lire. 
Giornata di sole afosa, ter¬ 
reno in buone condizioni. 
Presenti In tribuna II re di 
Spagna Juan Carlos con la 
regina Sofia. 


1( DZUBIZARRcU 

li aCHENDO _ 

31 4IANDRINUN 

4( S'SANCHIS _ 

5(14) GORRIZ _ 

t( 6) MARTINVA2QUEZ 
TiniVILUROYA 

8(15) ROBERTO _ 

9(21) MICHEL _ 

10( SIBUTRAGUEftO 
(IZISS'ALCORTA ! 

11(19)SALINAS _ 

( 7)PARDEZN 
(22)OCHOTORENA 

( 3)JMENEZ - _ 

(181PAZ_ 


Quel supertìfoso 
di Sua Maestcì: 
«Non avevo dubbi» 
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Il pallone colpito dallo spagnolo Gorriz (coperto) entra in rete: è II 2-1 della vittoria iberica; sopra, .liian Carlos 
Si gode la pahita in compagnia di Andreotti 




■i VERONA. Beata la Spugna! 
Mica tutte le squadre liarino il 
primo tifoso col •sangui" b Iti*. Il 
re Juan Carlos di Borlrrmi ; si è 
perfino sobbarcato un viaggio 
in giornata per vedere: .iti ope¬ 
ra le "lurie rosse»; furie per dav¬ 
vero, questa volta. dofK > le pre¬ 
cedenti prestazioni a corrente 
alternata. All'lmprowan) ‘il ve¬ 
de che stuzzicati dal 'allo di 
giocare di fronte alla coppia 
reale (In tribuna c’era ii fiche la 
consone del re di Spagrui, la 
regina Sofia) la rapprc scniali- 
va iberica si è irasfonriat.i riu¬ 
scendo alla fine nella duplice 
impresa di battere il Br'gio e di 
aggiudicarsi il primo [>oslo nel 
girone (se la vedrà con la Ju¬ 
goslavia negli oliavi di 'iiiale). 
Secondo Sua Altezza, ina vit¬ 
toria addirittura annun,;iiils in 
anticipo durante il prunzo ufli- 
cialc in Prefettura a iianci) del- 
prcsidente Cossiga, che poi 
pero non ha assistito al a parti¬ 
ta, alla sua risaputa espi enenza 
di «lupo di mare*. «Sì, è vero, 
mentre eravamo 11 ho tcmpli- 
cemenie detto che non avevo 
dubbi sulla vittoria delta Spa¬ 
gna, sul successo della mia 
squadra In quanto quel n-nto 
caldo di scirocco che wlf .ava 
avrebbe lavorilo noi e l.illo sof¬ 
frire i belgi che non sono abi¬ 
tuali a giocare in quelle condi¬ 
zioni»,, Quin4i^.Il re.ptim.i di 
scenate nt|^spoip>loi per 
compmentarsi con tiiitr.]|)ue- 
no e compagni ha riliutaio i 
panni di straordinario piotla- 
fortuna: «Tutto merito ‘ lei gio¬ 
catori*. Dopo il re, il cl Sunrez, 
polemico verso i giornalisti che 
aveva avanzato il sosfK lIo che 
airinicmo della quadra jial- 
lorossa soffias.se il ven o della 
congiura: coi giocatori del Bar¬ 
cellona contro l'allcncilore. ac¬ 
cusato di avere un debole per 
quelli del Rcal Madid. La 


prende larga Suarez: «Alla vigi¬ 
lia avevo dello che se fossimo 
riuscill a vincere oggi voleva di¬ 
re che eravamo una buona 
squadra considerata la levatu¬ 
ra del Belgio. Di conseguen¬ 
za... non sc'lo. ma avremmo 
potuto segnare molti più gol; 
bastava un pizzico in meno di 
precipitazione al momento 
delle svariate conclusioni che 
abbiamo avulo specie nella ri¬ 
presa, quando ormai tra l'altro 
stavamo vincendo». Ed eccoci 
alla velenosa frecciata. «Vi sie¬ 
te stupiti perché lo alla line so¬ 
no corso ad abbracciare i gio¬ 
catori? Erano troppo stanchi 
per tarlo Ioni e quindi toccava 
a me. Voleva arche essere un 
gesto di allegria e di solidarietà 
alla taccia di quelli che in que¬ 
sti giorni hanno latto di tutto, a 
colpi di pclicgolezzi e di bugie, 
per distruggere un gruppo che 
invece credetemi, viaggia a 
meraviglia. Pu6 dare certa¬ 
mente di pie*. 

Dall'altra parte il cfThys, la 
buon viso a cattiva sorte: «Beh, 
almeno II g.ocheremo alle 21 
in notturna e non cl sarà cosi 
tanto caldo. Per quel che mi ri¬ 
guarda della sconfitta non ne 
larei comunque un dramma, 
eravamo già qualificale tutte e 
due, ha vinto la Spagna, giusio, 
perù é chiaro che noi abbiamo 
rlsenlito mollo delle quatuo 
asi^nze*. Tixea adèsso è Sci¬ 
lo, ha sulla coscienza il rigore 
sbagliato: «Ejra sei o sette rigore 
che tiravo sempre da quella 
parte, prima o poi doveva an¬ 
darmi male peccalo, non pos¬ 
so però sukidarmi... Ci rifare¬ 
mo negli odavi*. Poi il leader 
belga é ancora più caustico di 
Thys; ■L'avevo dello io che con 
i giovani in squadra il rischio 
era di mancare di esperienza». 

DLfl. 


Solo al novantaduesimo i sudamericani conquistano gli ottavi grazie ad un gol-mimcolo del sostituto di 5>osa 

Una «Corea» evitata per due minuti 


FEDERICO ROSSI 


M UDINE. All'infeno e rilor- 
no. A tempo abbondanicmen- 
te scaduto, l'Uruguay riacciufla 
per i capelli il pa:isaggio agli 
oliavi di finale quando la quali¬ 
ficazione sembrava essere di¬ 
venuta ormai imfiossibile. È 
stato Fonseca al novanladucsl- 
mo minuto a trovare il gol che 
permeile ai sudamericani di 
continuare in exinrmis il loro 
cammino ad llalia'')0. Lascialo 
dai difensore coreani colpe¬ 
volmente solo al centro dell'a¬ 
rea, l'aitaccantc entralo nel se¬ 
condo tempo al posto di uno 
spento Sosa, ha raccolto di le¬ 
sta un pallone lanciato alla di¬ 
sperata da De Leon e ha battu¬ 
to Choi lY. Un gol-liberazione 
per tutti i giocatori uruguaiani 
e per il cl Tabarrz, stravolto 
dalla tensione in panchina e 
alle prese con lo sFicllro di una 


clamorosa e inaspettata elimi¬ 
nazione. Con un pareggio, la 
nazionale •ceicsic» avrebbe 
raggiunto infatti due punti nel 
girone E, ma non sarebbe stala 
ripescala per una peggiore dif¬ 
ferenza reti rispetto ad Austria 
e Scozia, terze rispettivamente 
nel girone A e C. Con la vittoria 
risicatissima contro la Corea - 
che ha chiuso l'incontro in die¬ 
ci per l'espulsione di Yoon - 
l’Uruguay ha invece raggiunto 
3 punti in classifica, una quota 
di assoluta sicurezza per Fran- 
ccscoli & Co. 

Fonseca, l'eroe di giornata 
che il cl Tabarez ha bullalo al¬ 
la disperata nella mischia sol¬ 
tanto al 65° minuto, si é cosi 
presentato nel migliore dei 
modi alla platea italica del pal¬ 
lone che lo vedrà protagonista 
nella prossima stagione con la 


COREA DEL SUD-URUGUAY 


1(21)CH0IINY0UNG 7 
2( 2)PARKKYUNGH00N 6 
31 3)CH0IKANGHEE 6 
4I13)CHUNGJ.S. 5.5 
5(20)HONGMYUNGGO 6.5 
614IY00NDEUKYE0 5 
TI 9)KWANHWANGB0 6 
(15)80'H H CHUNG sv. 

8 (12) LEE H S _6 

9(16)KIMJOOSUNG 6 
10(11) BYUN _6 

(18) 43'SH.HWANG 3.v. 
11 (14) CHOI SGOMMO 6 

(19) JE0NGGID0NG 
(17) GU SANO BUM 
)10)SANG-YOONLEE 


0-1 


MARCATORI: 91’Fonseca. 
ARBITRO: Lanose 

_ (Ila) 5,5 _ 

NOTE: Angoli 7 a 3 per l'U¬ 
ruguay. Ammoniti Ostolaza. 
Choi Kang, Paz. Espulso al 
68' Deuk Yoon. Spettatoel 
29.039 paganti per un Incas¬ 
so di tiro 1.534.468.000. 
Giornata calda leggermen¬ 
te piovigginosa, terreno In 
buone condizioni. 


1( DALVEZ 
2( 2)GUTIERREZ 
3f 3) DE LEON 
4( 4)HERRERA 
5( 8100MINGUE2 
6( 51PERD0M0 
J 1810 ST 0 LAZ^_ 
(16)46'AGUILEflA 
8( 91FRANCESC0 U 
9(10)RUBEMPAZ 
10(17)MARTINEZ 
11 (111 SOSA 
(19164’FONSECA 
(121 E. PEREIRA 
(16)8ENGOECHEA 
10 (12) fi. PEREIRA 


maglia del Cagliari. Il ventu¬ 
nenne ex attaccante - lei Na- 
clonal di Montevideo li a evita¬ 
to un umiliante rilorrc- .-itilici- 
palo a cosa della sua n,u:iona- 
le, apparsa comunque delu¬ 
dente e inieriore anche in que¬ 
sta uscita mondiale ri:,(«no 
alle attese iniziali. La s quadra 
celeste* é la pallida c 3 i>iii del¬ 
ia squadra che aveva f ilio tre¬ 
mare nel luglio scorso i ['-rasile 
in Coppa America. Ru x ri So¬ 
sa, Rxjuce da una deludente 
stagione laziale, non é riuscito 
a ritrovare al mondi.alc il guiz¬ 
zo vincente sotto rete t; si è 
smarrito anche ieri tra le ma¬ 
glie della difesa corean 1 . F'ran- 
cescoli si é abbandon. ilo alla 
pura accademia e non hai mai 
inciso più di tanto in ilUicco. 
De Leon e Perdomo hantr> im¬ 
pressionato per la lenir z e i dei 
loto spunti mentre :c- sesso 
Aguilcra si é fallo notare sol¬ 


tanto in awho di ripresa quan¬ 
do ha colpito di lesta il palo 
della porta -coreana. 

La rocambolesca promozio¬ 
ne della n->zionalc celeste va 
sotlolinealai non tanto per i 
meriti acquisiti in questo primo 
scorcio di ‘nondiale (davvero 
minimi), tra per l'ottimo risul¬ 
talo globale conseguito dal 
calcio latiro-americano: tutte 
e cinque le squadre ammesse 
alla fase finale (Brasile, Argen¬ 
tina, Colombia, il soiprenden- 
te Costarica e lo sliesso Uru¬ 
guay) hanno raggiunto gli ot¬ 
tavi. E per la sospiratissima 
qualificazione, Tabarez deve 
ringraziare solo e unicamente 
' Daniel Fonseca, il «gioiellino* 
di Monlevideo che ha ripesca¬ 
to in extremis la nazionale <e- 
leste* dal tunnel buio nel quale 
si era infilala dopo nevantadue 
lunghissimi e aiigos>:ianti mi¬ 
nuti. 


Milutinovic, il profeta serbo del caldo al caffè 


' wm RNALE UCURE. «Si ricor- 
’ dano di me dagli Apennini alle 
Ande, dal Rio della Piata al Da¬ 
nubio*. Strano destino quello 
' di Velibor Milutinovic, padrino 
anarchico di una squadra di 
credenti come la Costarica. 
Trenta milMnl al mese per tre 
mesi: un contratto da serie C. 
' Eppure «Bora lo zingaro* ha 
-j latto fuori Scozia e Svezia e ha 
'' messo in campo una compagi¬ 
ne all’altezza del Brasile: «No. 
non lo faccio certo per soldi. Il 
guaio non è nascere povero 
ma sposare una conna pove¬ 
ra». - ■ 

Tutti sannoche Bora ha tro¬ 


vato l'erìditiera messicana. Do¬ 
na Maria, ha messo su una villa 
con servitù in abbondanza, 
campi da tennis e maneggio. E 
che il pianeta lui l’ha girato lut¬ 
to giocando nel Partizan Bel¬ 
grado. nel Monaco, in Svizze¬ 
ra. in Messico e allenando un 
po' ovunque, lino in Argentina 
e, per chi non lo ricordasse, 
anche l'Udinese in serie B. 

Ieri mattina nel ritiro di Fina¬ 
le Ligure Milutinovic salutava 
la gente con l'indice alzato. Ha 
allenato le riserve, ha scritto 
pagine di appunti e poi ha pre¬ 
so subito la strada di Bari dove 


sabato incontrerà la Cecoslo¬ 
vacchia. Si è trascinato dietro 
un punto interrogativo: le con¬ 
dizioni del portiere-miracolo 
Coneyo che ha un ginocchio 
fuori posto e rischia di saltare 
lo scontro degli ottavi: «Ma ce 
la farà - dice Milutinovic - ne 
sono sicuro. Lui prega sempre 
la Madonna di Cartago e in 
questo periodo i miracoli ab¬ 
bondano. 

Sbruffone e modesto al tem¬ 
po stesso, sicuro di suscitare 
invidie ma anche antipatie, il 



DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 

tecnico slavo assomma pregi e 
diletti della sua origine povera: 
l'egoismo di anivare a lutti i 
costi e la concentrazione di chi 
va avanti solo con la propna 
testa, i propri piedi, le inluizlo- 
ni e i rischi. Ha clamorosamen¬ 
te fallilo ad Udine (dove lo 
hanno cacciato dopo 60 gior¬ 
ni) ed ha indovinato con la 
Costarica. In Italia lo ha rag¬ 
giunto suo fratello che vive in 
Jugoslavia e che cosi drastica¬ 
mente lo definisce; «È un serbo 
messicano*. 


rUnità 

Venerdì 
22 giugno 1990 


Il gioco che ha aJollato per 
la Costarica é un ti s.to di lutto 
questo, sapienza ed improvvi¬ 
sazione, un minesZione che 
poteva essere indigeribile e 
che invece è venuto gustoso; in 
difesa stiramento -illa danubia¬ 
na, in attacco vclccilà suda¬ 
mericana. Calao zi caffè, lo 
chiamano: da sorse jgiare all'i¬ 
nizio e da bere di colpo alla li¬ 
ne. Ha schieralo Cpiicyo che 
gioca in una si]uadrella di 
campagna e tutti lo hanno pre¬ 
so in giro; ha scelto Comez e 


gli hanno dato del milito. Poi 
ha pescalo nelle squadre tito¬ 
late della capitale, coni:’ il Sa- 
prlssa e San José e ha fililo di 
Cayasso un eroe e di Mediord, 
autore del goal vincci ite c an la 
Svezia, il salvatore dell.i piilria. 
Adesso è contento di andare a 
sfidare la Cecoslovaccli 1.1 «co¬ 
nosco bene il calcio stavo, 
dunque parto favorito. Aabia- 
mo una dote che nessuno pos¬ 
siede: la modestia. Per lo-tuna 
nella squadra non ci sono mi¬ 
liardari, sono tutti ragii.’.zi che 
guadagnano trenta rn lioni di 
lire all'anno». 



il Parma resta 
a bocca asciutta 
Platini porta 
Zavarovai NanQ7 


Il Parma, complice Michel Platini, non ce l'ha fatta. La so¬ 
cietà emiliana neopremossa in serie A stava corteggiando 
da tempo il sovietico Alexander Zavarov (nella loto), si¬ 
curo partente dalla Juventus, per poterlo schierare nelle 
proprie file dalla prossima stagione. Senonchè l'ex cam- 
pioniisimo francese, valendosi dei suoi buoni rapporti 
con la società bianconera, è riuscito a portare Zavarov in 
Francia. Il sovietico ha firmalo un contratto triennale con 
il Nancy che gioca nella m.assima sene transalpina. Zava¬ 
rov è arrivalo ieri nella città francese accompagnalo pro¬ 
prio da Platini che è il vicepresidente della società, il con¬ 
tratto prevede che per il primo anno il giocatore figurerà 
in prestito dalla Juventus mentre, per i due anni .successi¬ 
vi. i dirigenti del Nancy si recheranno in Urss per regolare 
il Iraslerimento con la Federazione sovietica. 


Beckenbauer L’imprevisto pareggio con , 

suona la carica; Colombia non ha scalfito , 

• 1 » I sicurezza di Franz Eec- 

«NOn temiamo kenbauer. Il et della Cer- _ 

noe«iinn» mania Ovest é rimasto sod- 

iiKMUiiu disfatto del comportamen- , 

fo della sua squadra nella , 

prima (ase di Itali.'i 90 e la- ' 
scia ambiziosi proclami per il futuro: -Lzi Coppa del mon- ] 
do per noi inizia ora. Non temiamo nessun avversario, '. 
possiamo battere qualsiasi squadra se giochiamo con ag- 
gre.ssivita e determinazione". Beckenbauer ha dichiarato | 
che la formazione che finora lo ha impressionato di più è 
stato il Costarica mentre a livello individuale lo hanno col- ' 
pilo il portiere colombiano Higuila. gli azzurri Saggio e - 
Schillaci ed i «suoi» Mallhaeus e Brehmc. Il tecnico lede- ' 
SCO ha confermato che sarà Pierre Litibatsky a sostituire • 
l'infortunato Thomas Haessier negli ottavi. Uwe Bein, il 
centrocampista uscito malconcio dall'ultima partita, do¬ 
vrebbe invece essere in grado di scendere in campo. 


Recupero lampo Dopo le notizie allarmanti 

nav Mara/lnita susseguenti all'Incontro fra - 

«in ” «1 Argentina e Rom.inia. Ma- > 
Contro il Brasile radona sembra ora avvialo ‘ 

sarà in camoo completo recupero - 

" fisico. «La caviglia sinistra . 

di Diego non preoccupa i 
più - ha dichiarato ieri a 
Trigoria il medico della nazionale biancoceleste Raul Ma- 
dero - il gonfiore è diminuito, e con il ghiaccio, gli aneste¬ 
tici e li riposo, Maradona è in via di guarigione». L'asso ar¬ 
gentino sarà quindi regolarmento in campo per la sfida 
sudamericana degli ottavi di finale fra Argentina e Brasile. 
Una piartita che opporrà Maradona ai suoi due compagni 
di squadra del Napoli, Alemao e Careca. Contro i brasilia¬ 
ni Maradona ha una tradizione personale nettamente sfa¬ 
vorevole; tre sconfitte ed un pareggio. Anche questa volta 
le premesse non sembrano molto incoraggianti con l'Ar¬ 
gentina che ha passato il turno iniziate soltanto grazie al 
ripescaggio. «Ecco - ha commentato Maradona - .se pro¬ 
prio vogliamo trovare una noia favorevole in queste slide, 
è che non siamo favoriti». 


GII Stati Uniti Si è conclusa con tre scon- 

fAntanA a rasa f'tté ma non con una dislal- 

lUriMnQdtAM ,3 pavventura degli Stati’ 
-■M^rSIIIO-mCS'i^ ' campionati mon- - 

fraquattroannl» 

della nazionale erano già 

sulla via del ritorno in pa¬ 
tria. «L stata una bella avventura ma sicuramente faremo ' 
meglio fra quattro anni quando giocheremo in casa» è - 
stato il commento unanime dei giocatori della squadra 
stelle e strisele. Fra coloro che hanno deciso di trattenersi 
nel mastro paese c'è il portiere Meola, rimasto a prendere 
la tintarella sulla spiaggia di Tinenia. «Sfortunatamente 
non z bbiamo vinto neaiKhe una partita - ha dichiaralo il 
numcio uno statunitense - ma [>enso che abbiamo prò- , 
vate il noi stessi e a molta altra gente che meriLivamo di , 
partesipare a questi Mondiali». Qualche rimpianto, inve¬ 
ce. per il et Cansler «Ero davvero convinto che avremmo 
potuto realizzare un punto o, con un pò di fortuna, duc> 


Polster accusa: Le deludenti prestazioni 

«Tutta sbagliata 

la preparazione sensIbUmeme appesantito 

dell’Austna» 

cotiche della stampa, ieri il 
centravanti Toni Polster si è 
lasciato andare ad uno sfogo polemico. «Non ho mai visto 
in una rquadra un cosi alto numero di giocalon affaticali, 
stanchi, distrutti. Segno che la preparazione è stata sba¬ 
gliata. Forse ci hanno allenato troppo, comunque i melo¬ 
di non erano quelli giusti*. Polster non ha mai fatto il no¬ 
me dell’allenatore deH’Austria Hickeisberger .ma é chiaro 
che é proprio il et il bersaglio delle sue critiche. 


Non c'è ’^ittà al mondo dove 
non conosca qualcuno, ha un 
carnè di indirizzi pieno di no¬ 
mi, da del tu a tutti, salta dallo 
spagnolo al francese, offre da 
bere a chiù nque, è l'unico alle¬ 
natore contento di vedere i 
giornalisti. Dice di avere 47 an¬ 
ni ma forse ne ha SI. Nel com¬ 
passato ingranaggio dei Mon¬ 
diali si destreggia come se fos¬ 
se un Inserviente, mestiere che 
confessa di aver<»ercilalo. Du¬ 
rante quale vita e in c uale pae¬ 
se? Zclig, il camaleonUco per¬ 
sonaggio di Woocly Alien, 
avrebbe molle cose da ap»- 
prendere d a Milul.no’ric. 


MARCO VENTIMICLIA 


SPORT IN TV E ALLA RADIO 

Raluno. 14Tg I Linea Mondiale: 0.30 Tg 1 Mondiale-Io e il Mon¬ 
diale. 

Raldne. 13.30 Tg 2 Tutto Mondiale; 18.55 Tg 2 Dribbling Specia¬ 
le Mondiale: 20.15 Tg 2 Lo sport. 

Raltrc. 14.30 Vidcosport; 23 Processo ai Mondiali. 

Italia 1. 1.40 Basket Nba. 

Odeon. 22.30 Forza Italia; 24 Top motori; 0.30 Odeon sport 

Trac. 20 30 Italia'90 Speciale; 23.15 Galagol. 

Capodistria. 11.45 Basket Nba; 13.45 Fish eye-Spee^, 14.45 
Boxe di notte; 15.45 Tennis Atp Tour, 16.30 Golden juke box- 
Wrestling spotlight; 19 Campo base-Sprortime-Juke box; 20.30 
Pallavolo, World League; Urss-Giappone (dillcrita); 22.45 
Soltrjcanestro; 23.30 II grande tennis; 1 Eurogoll. 

Radlouno. 7.30-8.15-13.20 Gr 1 Sport Mondiale. Stereodue. 
16.30 llalia'90. 
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{Le partite 
jdiCs^^Iiari 
le Palermo 



La formazione di Robson 
elimina i sorprendenti 
africani con un gol segnato 
nella ripresa da Wright 


Al termine di una partita 
spigolosa si qualifica 
per gli ottavi di finale 
dove incontrerà il Belgio 


I maestri sono promossi 


DAL NOSTRO INVIATO 

QIUUANO CAPECELATRO 


MCACUARl. Be', cc l'ha falla 
la vecchia e sfialala Inghillcrra 
a reslare in corsa, aggrappan¬ 
dosi lenacemenle all'illusione 
di essere ancora maesira di 
calcio, un'illusione che, se non 
alno, le ha dalo quella deler- 
minazione necessaria a col¬ 
mare le lacune tecniche e talli- 
che. Un gol di Wnght dopo 
un'ora di gioco, lesta su preci¬ 
sa punizione di Cascoigne, le 
ha consentito di bocciare gli 
egiziani e di installarsi addirit¬ 
tura in testa al girone F, sicura¬ 
mente il più gramo quanto a 
spettacolo. Spettacolo che, in¬ 
vece. non è venuto a mancare 
per le strade e sugli spalli, con 
l'ardente gioventù cagliaritana 
a provocare per lutto l'incon¬ 
tro la tifoseria brila nnica. 

•Questa sera sari dura. Peri¬ 
colo di scontrì... grossi. Gli in¬ 
glesi si stanno pn.-parando ad 
un addio scintillante». La voce, 
che ha il suo epicentro nella 
questura, c.rcola giù dal primo 
mattino ed alimenta la tensio¬ 
ne in una emù in cu: l'unico 
pericolo concreto sembra la 
temperatura torrida. La lebbre 


da controllo dilaga come un'e¬ 
pidemia. Per non essere da 
meno dei tutori dell'ordine, 
che guardano con acciglialo 
sospetto ogni forma vivente, 
chiunque possegga un em¬ 
brione di divisa, anche le im¬ 
berbi reclute del Col, si sente 
investito di una santa missione 
ed autorizzato ad elfelluare al¬ 
meno un controllo piccolo pic¬ 
colo. E lo stadio, circondato da 
uomini in armi e mezzi, fi co¬ 
me un castello che un ideale 
fossato separi dal resto del 
mondo. 

Quel fossato Ideale che, in 
questi mondiali, ha separalo il 
campo del S.EIIa dal gioco del 
calcio. Inglesi ed egiziani, a di¬ 
re il vero, a modo loro si impe¬ 
gnano per cancellare le prece¬ 
denti prove opache. Soprattut¬ 
to gli Inglesi, che premono c 
costringono i loro avversari a 
barricarsi In area, a difendersi 
in dieci. Ma tanta pressione 
non dù grandi risultati. Princi¬ 
palmente. non dù il risultato 
sperato di un gol. Accumulano 
un bel numero di calci d'ango¬ 
lo, gli inglesi, qualche punizlo- 


INGHILTERRA-E6ITTO 


11 DSHILTON 

6 

21 3) PEARCE 

6 

31 SI WALKER 

7 

4(121 PARKER 

6 

5(14) WRIGHT 

6.5 

t( SiWAOOLE 

5 

(17188’PLAn 

sv 

7(16IMCMAHON 

6 

a (19) CASCOIGNE 

7 

9110) LINEKER 

5 

ioni) BARNES 

6 

11 (211 BULL 

5 

1 9) 83'BEARDSLEY 

SV. 

[13)W00DS 

1 4)WEBB 

1 6)BUTCHER 


ne dal limite: Cascoigne si esi¬ 
bisce in alcuni numeri prege¬ 
voli e in tanti personalismi inu¬ 
tili. con dribbling su dribbling, 
Parker e Pearce corrono come 
dannati sulle (asce per tentare 
di buttare palloni al centro del¬ 
l'area. ma il primo tiro su cui 


1-0 


MARCATORI: 58'Wriflht. 
ARBITRO: Roethiisborger 
(Sul) (?) 


NOTE: Angoli 8 a 2 per l'In¬ 
ghilterra. Serata tiepida, 
terreno In buone condizio¬ 
ni. Ammoniti Haasan I., Ab- 
del GhanI e Beardsley. 
Spettatori 34.959 paganti 
(circa 25.000 presenti) per 
un Incasso di 2.087.388.000 
lira. 


Shobeir deve intervenire fa¬ 
cendo ricorso a tutte le sue ri¬ 
sorse atletiche viene scoccato 
al 4S', quando Parker, dopo 
aver passato e poi ricevuto da 
Barnes, riesce a superare la di-, 
lesa eglziana. ma ilortiere egi¬ 
ziano riesce a deviare il suo ti¬ 


Il 1) SHOBEIR 

7.5 

21 2)I.HASSAN 

6 

3( 3IYASSEIN 

65 

4I04)HRAMZY 

6 

SIOSIYAKAN 

5 

(f13IA.RAM2Y 

5 

TIOTIYOUSSEF 

6 

Il 8IABEOELQHAI4I 

5 

9I091H.HASSAN 

6 

10116) ABOELHAMID 

SS 

l1t)77’SOLIMAN 

SV 

11(20IABOOU 

5 

(19)77’A.RAHMAN 

SV, 

l21)TAHEfl 

ltS)EI0 

(18)0RA8Y 


ro. Ma pochi istanti prima era¬ 
no stati gli egiziani ad andare 
vicini al gol, nel primo tiro in 
porta di tutta la partita, scaglia¬ 
to da Abed El Chanl da circa 
venticinque metri, con salva¬ 
taggio in angolo di Shillon. 

Quando ringhilierra riesce a 


portarsi in vantaggio, rr.i!ltto, 
chiamato ad uscire dal tii.io gu¬ 
scio per reagire, mostra i limiti 
che erano giù allior.iti sella 
partila con l'Eire. Ha si. un fa 
un gran movimento, n'..i non 
nceve un grande aiuto clcii suoi 
compagni; né, del resici', r.st- 
lentissimo Walker gli concede 
spazi e palloni da giocare. 
L'incombcmza di prcnit'e ad- 
acciulfare il pareggici iicacle, 
cosi, sui suoi compagni. Ma i 
risultati sono abbastarzd mise¬ 
ri. Qualche cross, su cui Shil¬ 
lon si rivela incerto, qii.ilchc 
botta rabbiosa da Ioni sne >, una 
goffa rovesciala di H.i!.‘..im al 
72', una pressione più niiim> 
sa che lucida. 

Gli spazi che si sprona da¬ 
vanti a Shobeir potrebtrero far 
raddoppiare l'inghlltcmi ma i 
suoi contropiedi sono poco 
convinti e Lineker non se mbra 
certo nella sua giomaia miglio¬ 
re. Ma lo sfiora il gol, I lagtiil- 
terra, alI'SI', quandci Discoi- 
gne indovina su punlzkire l'in¬ 
crocio dei pali, su cui li.ilza a 
respingere il pallone un felino 
Shobeir. Si finisce nel tripudio 
delle lolle inglesi, che si r ppre- 
stano a sbarcare a Bolo p,i la. 


La nazionale olandese denota qualche progresso sul piano del gioco e ritrova 

il suo leader al primo gol nel mondiale. Di Quinn il pareggio qualificazione per gli irlandesi 


Con Gullit avanti a nìccolì passi 

DAL NOSTRO INVIATO 


EABRIZIO RONCONE 


EIRE-OLANDA 


Il 1) BONNER 6 

21 2) MORRIS 6.5 

31 3) STAUNTON 6 

41 4)MCCARTMY 6,5 

SI SIMORAN 6.5 

1-1 

Il 1)V. BREUKELEN 6 

21 21VANAERIE 6 

3f.5)VANTIGGELEN 6 
■ 4)'«;T(OEMAN 6.5 

5(3)mjKAARD 7 

8I13)T0WNSEN0 6 

71 7)MCGRATH 6 

B(8)H0UGT0N 7 

91 giALORIOGE 5 

MARCATORI; 10' Gullit 
(Ola). 71’Quinn (Eir). 
ARBITRO: Michel Vautrot 
(Fra)7 

NOTE: Angoli 5 a 4 per l’EI- 
re. Cielo sereno, tempera¬ 
tura aiosa, terreno in buone 
condizioni. Ammonito RiJ- 
kaard per ecorrettezze. 
Spettatori paganti 32,288 
per un incasso di 
1.279.732.000 lire. 

61 6)WOUTERS 6.5 

r(17)6ILLHAUS 5 

8I11)W1TSCHGE 6 

(18160’FRAESER 6 

I10)62'CASCARINO 6 

9109) VAN BASTEN 6,5 

10 (17) QUINN 7 

IKIDSHEEDY 5 

( 6) 62'WHELAN 6.5 

10110) GULLIT 6,5 

11(12)KIEFT 6,5 

f19)79'VANLOEN 6 

(22)PEYTON 

(16) MIELE 

(1210'LEARY 

(15IROY 

(16)SHERI0AN 

t14ÌVANT SCHIP 


m PALERMO. Eire e Olanda 
pareggiano tale passano 
agli ottavi. Il sortisggio effettua¬ 
to a Roma pone la squadra di 
Jack Charlton al secondo po- 
sip,..poqendo benardarnctviq i 
campioni d'Eurepa in carica al 
terzo; solo in virtù del ripescag¬ 
gi gli •Clange» si qualificano al 
turno successivo, dove trovano 
però sulla loro strada la Ger¬ 
mania. Meglio va ai •verdi» ir¬ 
landesi, cui spetta la Romania, 
avversario più comodo. Qui fi¬ 
nisce l-l, in vantaggio c'é an¬ 
data l'Olanda c II gol l'ha se¬ 
gnato Gullit. sembrato in sicu¬ 
ra ripresa. Il pareggio dell'Eire 
é di Quinn, ma lo può raccon¬ 
tare Van Breukelen, che ha lat¬ 
to una papera grossa cosi. 

Questa, comunque, la cro¬ 
naca. Appunti: stadio con po¬ 
chi spazi vuoti, tifosi irlandesi 
leggermente più numerosi di 
quelli olandesi, ma tutti mi¬ 
schiati. E questo produce un 
curioso cllctto di sfumature: il 
verde diventa oratKione e poi 
toma ad osscn: verde. Non è 
una sfumatura che l'Olanda 
schieri Kiefl in coppia con Gil- 
Ihaus. 

Alle loro spalle, quando si 
allargano, entra Van Bastcn. 
Gullit patte da destra e comun¬ 
que può futuionaie da quarta 
punta. Dieci minuti per capirsi 
e trovarsi. Poi Ronald Koeman 
cerca Gullit, che cliiede trian¬ 
golo a KielL Gullit piomba in 


area e tira in diagonale rasoter¬ 
ra: I -0. 

È successo tutto molto In 
(reità. Gli olandesi cercano di 
capite quanto può giù esser lo- 
fqUt»d*l*.fi>IBfW<W¥»A gioca¬ 
re con una certa spregiudica¬ 
tezza. Continuano ad attacca¬ 
re. Solo Van Basten ci mette un 
po' di prudenza e ogni tanto, 
indietreggia. Al 22'. questo suo 
aggirarsi largo sulla trequarti, 
gli permette di fermare il pallo¬ 
ne c alzare gli occhi: vede Gul¬ 
lit e gli crassa sulle trecce. Col¬ 
po di lesta, pallone distante 
dall'Incrocio di pochissimo. 

Irlanda per niente disposta a 
farsi mettere sotto. Jack Charl- 
lon si alza e con gesti eloquen¬ 
ti chiede ai suoi di salire. Salgo 
come sanno far meglio, cor¬ 
rendo dietro al pallone. Ma ira 
il pallone c le loro corse, c'é 
quasi sempre Riikaard. cosi 
onnipresente, cosi bravo a 
chiudere quello che Ronald 
Koeman lascia aperto. 

L'Irlanda cerca di melterla 
sulla forza, sul vigore. l'Olanda 
si scansa d'agilitù e prova a ri¬ 
partire. Sta giocando con gran¬ 
de senso della posizione Kieit. 
E poi è Gullit che sorprende: é 
tonico, (inalmenle le sue gam¬ 
be vanno dove chiede la sua 
mente. Sono certe sue accele¬ 
razioni a permettere all'Olan¬ 
da un minimodi Imprevedibili- 
tù, visto che ora sta accadendo 
il prevedibile: gli olandesi cer¬ 


cano di tenere il risultato, si 
scoprono meno, c al riposo. 
l'Eire ci va con due tiri di Shee- 
dy c uno di Staunton alti di po¬ 
co davvero. 

Dagli spogliatoi l'Irlanda tor¬ 
na piuttosto furibonda. Spinge 
a testa bassa, é potente ma im¬ 
precisa. La difesa ofandese tie¬ 
ne con un certo affanno. Van 
Tiggeien sembra una tartaruga 
con i capelli biondi. Comincia¬ 
no ad alfiorare le dilficoitù di 
sempre. Tentalivo di allegerire 
la pressione in contropiede. 
Parte due volte Gullit ma non 
nc esce niente di buono. 


Gullit ora sta giocando da 
punta (Issa, dcv'cssctsi stanca¬ 
to parecchio nel primo tempo. 
Beenhakker, però, continua a 
tenerlo dentro e toglie Witsche 
per Fraeser. Charlton gioca le 
carte che può; fuori Aldridgc e 
Sheedy, dentro Whelan e Ca- 
scarino. 

I cambi non Incidono trop¬ 
po sulla partita che continua 
ad vedere l'Olanda in affanno 
davanti a Van Breukelen e l'Ei- 
re nelle parti dcH'indomabile. 
In effetti questi irlandesi stan¬ 
no mettendocela tutta, ma con 
il pallone Ira ì piedi proprio 


non riescono a tilieltcte un so¬ 
lo istante. 

Cosi, il loro pc-rtiere. Bonner, 
al 72', decide di scavalcale tut¬ 
ti, difensori e cenaocampisti, c 
con un rinvio lunghissimo, 
spedisce il pallone al limiti del¬ 
l'area olandese. Qui Van Acrie 
cerca di allungare a proprio 
portiere. Van Breukelen si tuga 
ma non trallienc. Arriva Quinn 
In corsa sul più bel pallone 
della sua vite. Ccùpisce come 
viene e fa gol: 1-1. Restano di- 
ciollo minuti c se no minuli di 
calcio sofferto c lottato. Per 
scappare daH'urru. 


E fuori 
scambio 
di abbracci 
e bandiere: 


tm PALERMO. Almeno dodici¬ 
mila litosi irlandesi e quasi die¬ 
cimila olandesi hanno {'spella¬ 
to l'inizio della partila scam¬ 
biandosi grandi abbracci e 
bandiere. La zona il Uomo allo 
stadio era presidiate (l:i centi¬ 
naia di agenti di polizia e cfira- 
binierì. Ctemionelte ad cgni an¬ 
golo e il palugiiarnerilo dei 
mezzi blindati. I negozi, natu¬ 
ralmente. non hanno venduto 
alcolici. L'afflusso ai ca ncelli si 
é svolto regolarmente, lutti In 
coda senza fare prebit mi, ma 
al lati delle file c'eranci agenti 
che tenevano al guln: aglio ca¬ 
ni lupo a bocca spalancate. 
Dentro, quando la pai la é co¬ 
minciata. le due Hfosi'rle si so¬ 
no unite in cori e slrtiriì abbrac¬ 
ci. In tribuna era presente il 
presidente del Cui. f-uca di 
Montezemolo che tw dello: 
•Mi sembra una bella serate, 
ho visto l'impianto., mi sem¬ 
bra che abbia poteio accoglie¬ 
re degnamente le due i iloscric. 
L'organizzazione è bjona, c 
farla arrivare a questi ih a>|ll non 
é stalo facile. Ma ci .si, uno riu¬ 
sciti e questo mi uribra un 
grande nsultalo». 



Si scontrano tre pullman con a bordo giovani inglesi 
Un morto, trentatre feriti dei quali alcuni gravissimi 

Tiragìco incidente 
prima della partita 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PAOLO BRANCA 


■■ CACUARt. Una frenate Im¬ 
provvisa, 'jna serie di urli tre¬ 
mendi, e sul Mondiale di Ca¬ 
gliari è p ombata la tragedia. 
Un morto c trenlalré feriti sono 
rimasii tra le lamiere contorte 
di Ire aut'sbus carichi di tifosi 
inglesi che si stavano dirigen¬ 
do verso lo stadio. È .accaduto 
Ieri sera, un paio d'ore prima 
dell'inizio della partite, alle 
porte di (Cagliari: a bordo dei 
pullman provenienti da Alghe¬ 
ro, viaggiavano oltre un centi¬ 
naio di til'asi. 

La vittima è un giovane di 
venti anni, Robert Ohavunis. I 
feriti, ricoverati in diversi ospe¬ 
dali cagliaritani, hanno ripor¬ 
tato Iratiu re, conlusioiai e tagli. 

Secondo le prime ricostru¬ 
zioni della polizia snudale l'in¬ 
cidente é stalo provocato dalla 
frenate del pnmo autobus del¬ 
la colonna che avrebbe cerca¬ 
to di evitare un furgoiKÌno che 
stava facendo manoiia, all’al¬ 


tezza del bivio di Monastir, a 
una venrina di chilometri dal 
capoluogo. 

Gli .iliri due pullman, che 
viaggiavan'p a forte velociiù, gli 
sono finlli addosso: l'urto é sta¬ 
lo violentissimo, decine di pas- 
segger sono rimasti intrappo¬ 
lati nelle lumiere conlorte. Su¬ 
bito è fcattato l'allarme. Sul 
luogo SI sono dirette con tutta 
urgenza una ventina di au¬ 
toambulanze, mentre la Prote¬ 
zione ci'/ile ha Inviato due me¬ 
dici per prtstere i primi soccor¬ 
si. 

Per Robert OhavunLs non c'è 
stelo p<Tò nulla da lare: il gio¬ 
vane é i’iunto cadavere al vici¬ 
no osp'jdale civile Brotzu di 
Caglian Qui sono stati ricove¬ 
rati anche la grande maggio¬ 
ranza diri feriti, alcuni in condi¬ 
zioni pnivlsslme. 

Sul luogo dcH'incidente, 
scene di disperazione, paura. 


e anche una certe lensir'nt;. Un 
gruppio di inglesi ha tentato di 
aggredire l'operalore di una tv 
privata cagliaritana che stava 
realizzando alcune riprese, ma 
la nssa é slata bloccata sul na¬ 
scere daU’intcteento dei cara¬ 
binieri. Sul lardi si é diffusa la 
voce, non ancora conlermata, 
di un secondo decesso. 

La comitiva di tifosi inglesi 
aveva scelto di nsicdere ad Al¬ 
ghero. in una suggestiva zona 
di mare, per abbinare l'aspetto 
sportivo con quello turistico. 
Per gli spostamenti a Cagliari, 
in occasione delle partite della 
nazionale inglese, i tifosi si ser¬ 
vivano di pullman dell'azienda 
regionale trasporti. Cosi anche 
icn pomenggio. 

Il viaggio é stato tranquilio 
ed allegro, con i soliti cori e 
canti. Ma alle porte di Cagliari, 
il violento improvviso tampo¬ 
namento ha trasformato la le¬ 
ste in una tragedia. 


Finisce Tassedio 
non Temergema tifori 


■1CACUARI. Cagliari ha vis¬ 
suto ieri la sua ultim a giornata 
in stato d'assedio. Quasi 7 mila 
poliziotti perconuollaie (circa 
8 mila tifosi inglesi rimasti (al¬ 
cune migliaia sono ripartiti in 
anticipo, spaventati dagli inci¬ 
denti e dal clima di ostflitù tro¬ 
vato in Sardegna) e i 5 mila 
egiziani arrivati in chiù, su navi 
c charter. Ira mercoledì e ieri. 
Ma soprattutto per evitate che 
le tensioni tra gli inglesi e le 
bande locali potess'fro culmi¬ 
nare in una «tesa dei conti» fi¬ 
nale. 

Allo stadio i tifosi Inglesi si 
sono recali in gmppi non nap¬ 
po affollati, seguendo i percor¬ 
si obbligati messi a p'unto dalle 
forze deH'ordine. N'Cssun cor¬ 
teo, nessuna manalcstezione 
per le strade del centro, come 
era stato paventato alla vigilia 
della partita; la Football supi- 
porters association (Fsa) ha 
smentito ieri mattina, in pole¬ 
mica con la Questura, che 
questa fosse l'intenzione del- 
l'associazione. Gipponi e auto- 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

blindo hanno seguito accura¬ 
tamente le operazioni di tra- 
sfenmento al S.Elia, mentre 
dall’alfo il controllo é stato ese¬ 
guito da diversi clicottcn a bas¬ 
sa quoia. E davanti allo stadio i 
soliti accertamenti per verifica¬ 
re eh': tetti i supporters fossero 
muniti di biglietto. 

Il primo gruppo di tifosi egi¬ 
ziani è giunto in ciltù mercole¬ 
dì scia a bordo della nave «Ai¬ 
da terza», direttamente da Pa¬ 
lermo. Ieri mattina in porto 
hanno attraccalo un altro paio 
di nasi speciali, mentre una 
parte dei tifosi ha raggiunto 
Cagliari su voli charter da II 
Cairc'. Numerose le aufoiitù e i 
mini!.lii presemi, accolti dal- 
l'amlxsciatore a Roma, Hoda 
El Miirosi. A differenza dei sup¬ 
pone r. inglesi, gli egiziani han¬ 
no tnevat'O una buona acco- 
glicnZii. 

Arjche per quesl'ullima par¬ 
tita i botteghini dello stadio so¬ 
no rimasti chiusi per ragioni di 
ordine pubblico. I biglielti del¬ 


la partita sono stati messi in 
vendita solo al Col e alla Baixte 
nazionale del lavoro. Migliaia 
di biglietti sono rimasti inven¬ 
duti, per i baganm gli affari so¬ 
no stati quasi nulli. 

L'emeigcnza. comunque, 
non é finite con la conclusione 
delle partite del girone elimi¬ 
natorio. Anzi dal Comitato per 
l'ordine pubblico sono stati in¬ 
viati fonogrammi al comandi 
deile forze deirord'’'.c di nu¬ 
merosi centri ricirisola per sol¬ 
lecitare la «massima vigilanza» 
durante il controesodo dei tifo¬ 
si inglesi. Secondo le previsio¬ 
ni della Fsa, le partenze da Ca¬ 
gliari, Alghero c Olbia dovreb¬ 
bero concentrarsi tra la giorna¬ 
te di oggi c quella di domani. 
Subito dopo comincerù te 
smobilitazione delle loize di 
polizia. Tutti i reparti speciali 
inviati dalle caserme di mezza 
Italia, faranno ritorno a casa. £ 
Caglian rìprenderù fìnalmentc 
l'aspetto di una ciltù •norma¬ 
le». DP.B. 


GIRONE A 


Risultati 

ITALIA-AUSTRIA 

1-0 

USA-CECOSLOVACCHIA 

1-5 

ITALIA-USA 

1-0 

AUSTRIA-CECOSLOVACCHIA 

0-1 

ITALIA-CECOSLOVACCHIA 

BEI 

AUSTRIA-USA 

M 

Classifica 

Partite 

Reti 

Squadre Punti Q V N P 

F S 

• ITALIA 6 3 3 0 0 

4 0 

• CECOSLOVACCHIA 4 3 2 0 1 

6 3 

AUSTRIA 2 3 10 2 

2 3 

USA 0 3 0 0 3 

2 8 

Classifica cannonieri 

Ereti; Skultravy e Bilek (Cec); Schillaci (Ita) 

1 reto; Giannini e Gaggio (Ita); Hasak, Luho- 
vy (Cec); Callgluri e Murray (Uaa): Ogris e 

1 Ho<lax(Aut| 


LI. ^ 

1 •QUALIFICATE 



GIRONE B 


Risultati 

ARGENTINA-CAMERUN 

0-1 

URSS-ROMANIA 

0-2 

ARGENTINA-URSS 

2-0 

CAMERUN-ROMANIA 

2-1 

ARGENTINA-ROMANIA 

1-1 

CAMERUN-URSS 

0-4 

Classifica 

Partite 

Rati 

Squadre Punti G V N P 

F S 

• CAMERUN 4 3 2 0 1 

3 5 

• ROMANIA 3 3 111 

4 3 

• ARGENTINA 3 3 111 

3 2 

URSS 23102 

4 4 

Classifica cannonieri 

2 reti: Lacatuse Balint (Rom); Milla (Cam) 

1 reto: BiylK (Cam); Burruchaga e Trogllo 
(Arg): Monzon (Rom): Protassov, Zygman- 
tovich, Zavarov, OobrovoIskI (Urss) 

• QUALIFICATE 



GIRONE C 


Risultati 

BRASILE-SVEZIA 


2-1 

COSTARICA-SCOZIA 


■El 

6RASILE-C0STARICA 


1-0 

SVEZIA-SCOZIA 


mm 

BRASILE-SCOZIA 


1-0 

SVEZIA-COSTARICA 


1-2 

Classifica 

Partite 


Reti 

Squadre Punti Q V N 

P 

F S 

• BRASILE 6 3 3 0 

0 

4 1 

• COSTARICA 4 3 2 0 

1 

3 2 

SCOZIA 2 3 10 

2 

2 3 


3 

3 6 

Classifica cannonieri 

2reti: Careca e Muller (Bra) 

1 reto; Brolln, Stroemberg e Ekstroem 
(Sve); Kayasso, Flores e Mediord (Cos); Me- 
CatleJohnston(Sco) 

• QUALIFICATE 




GIRONE D 


Risultati 

EMIRATI ARABI-COLOMBIA 

■a 

GERMANIA OVEST-JUGOSLAVIA 

4-1 

JUGOSLAVI A-COLOMBIA 

1-0 

GERMANIA OV.-EMIRATI ARABI 

5-1 

GERMANIA 0VEST-C0L0M8IA 

1-1 

JUGOSLAVIA-EMIRATI ARABI 

_^ 


Classifica 





Partite 


Reti 

Squadre 

Punti G 

V 

N 

p 

F 

S 

• GERMANIA OVEST 

5 

3 

2 

1 

0 

10 

3 

• JUGOSLAVIA 

4 

3 

2 

0 

1 

5 

5 

• COLOMBIA 

3 

3 

1 

1 

1 

3 

2 

EMIRATI ARABI 0 

3 

0 

0 

0 

2 

11 

Classifica cannoni<eir| 


3 refi; Matthaeus e Voeller (RIg) 

2rtll: Klinsmann (RIg), Jozic, Pancev (Jug) 

1 rato; Redln, Valderrama e Rinccri (Col), 
Khalid e Jumaa (Emi), Belo e L Itbarski 
(RIg). Susic e Pros necki (Jug) 

• QUALIFICATE 


GIRONE E 


Risultati 


BELGIO-COREA DEL SUD 

2-0 

URUGUAY-SPAGNA 

0-0 

6ELGI0-URUGUAY 

3-1 

COREA DEL SUD-SPAGNA 

1-3 

BELGIO-SPAGNA 

1-2 

COREA DEL SUD-URUGUAY 

0-1 


Classifica 


Squadre 

Punti G 

Partite 

V N 

p 

Reti 

F S 

• SPAGNA 

5 

3 

2 

1 

0 

5 

2 

• BELGIO 

4 

3 

2 

0 

1 

6 

3 

• URUGUAY 

3 

3 

1 

1 

1 

2 

3 

COREA DEL SUD 

0 

3 

0 

0 

3 

1 

6 

Classifica cannonieri 


4 reti: Michel (Spa) 

1 reto: De Gnjse, De Wall, Clljsters, Ceule- 
mans, Vervoorf e Scilo (Bel); Bertgoechea e 
Fonseea (Uru): Hwangbo (Cor); Corri,': (Spa) 

• QUALIFICATE 


GIRONE F 


Risultati 

INGHILTERRA-EIRE 

1-1 

OLANDA-EGinO 

1-1 

INGHILTERRA-OLANDA 

00 

EIRE-EGITTO 

OK) 

INGHILTERRA-EGITTO 

1-0 

EIRE-OLANDA 1-1 

Classifica 

Partite 

Reti 

Squadre Punti G V N P 

F S 

• INGHILTERRA 4 3 12 0 

2 1 


2 2 

• OLANDA 3 3 0 3 0 

2 2 

EGITTO 2 2 0 2 0 

1 1 

Classifica cannonieri 

1 rete: Lineker e Wright (Ing); Sheedy e 
Quinn (EIre); Kiett e Gullit (Ola); Abedel 

Ghaiti (Egi) 


• QUALIFICATE 



rUnità 

Venerdì x 
22 giugno 1990 
























































































































Sport 



Polemiche 
intorno 
al pallone 



Costi a ruota libera per gli/Stadi del Mondiale. Alla 
la spesa complessiva aumenterà ancora del 50%. A Roma 
la Cogefar potrebbe chiedere un‘sostanzioso «ritócco» 
Intanto per lo sport dopo l’S luglio, i^n riiparrà una lira 


Olìmpico, altri 65 miliardi? 


Stadi come idrovore I costi sono saliti «in corso d’o¬ 
pera* a livelli vertiginosi e forse non è ancora finita 
Alla fine la spesa complessiva per i 12 gioielli del 
Mondiale sfiorerà i 1500 miliardi Secondo alcune 
voci la Cogetar, l’impresa che ha ammodernato IO- 
limpico, SI appresterebbe a chiedere un «ntocco» di 
altn 65 miliardi. Intanto per lo sport dopo 18 luglio 
non CI sarà una lira 


NEOOCANETTI 


■■ R(WA h frastuono attorno al 
Mondiali d fortp Lcvtitonc azzurre 
contribuiscono ad aumentarlo 
OlKlcUe parlar'^ >ra del dopo di 
che cosa succede ra nello sp>ort ila 
Sano ali indomani dell Evento Os* 
sia nello sport praticato da milioni 
di Italiani giovani e meno giovani 
non nello sport s]>eitacolo che se 
gue le sue regcìle e sarà ancora in 
prima pagina con gli ultimi fuochi 
del calcio mercato e il nuovo cam 
plonaio Ciàogg nel momento di 
mag^ore euforia c ^ di che essere 
preoccupati 

Per preparate bene i Mondiali 
k> Stato con le^i e decreti ha 
sianziatouna somma enorme Per 
gli stadi e per le infrastrutture C d 
atatopure qualche sperpero quat* 
che laraonismo di troppo (quei 
yuoti paurosi nelle tribune e gradi 
naie della par^i e «mondiali* ci fan 
rio presumere che ben difftcìlmen 
lt»A«na rouf/ncdicampionato ve 


Roma 

ho stadio 
ridiventerà 
un cantiere 


MROMA L inizio dei cam- 
pionaii del mondo non ha so- 
'P»> le polcrniche relative ai 
inupvl mglanri d^aln^ti,e(|,a«-, 
c%lierc la manileslazione 
'Ijla settimani dopo la fmalis- 
'Sitnadell 8luglio lOlimpicodi 
Roma sarà trasformato nuova- 
‘nlenle in un carniere Verran¬ 
no, inialli loniziati i lavon di si¬ 
stemazione della tnbuna stam¬ 
pa che sarà In gran parte 
smantellata i numero dei po¬ 
sti dagli attuali 3000. scenderà 
a 600 Inoltre verranno posizio¬ 
nali alcuni separatori in vista 
delle amichevoli estive di Ro¬ 
ma e Lazio per il campionato 
1990-'9I Intanto la commis¬ 
sione Impianll Sportivi previ¬ 
sta dal decreto minisienale sul- 
làsicurezza, ha valutato positi- 
làimpnte • a quanto si à appre¬ 
so negli aipbienii del Coni • le 
sqhttioiéleeniche previste per 
consentire l'ingresso dei mezzi 
dei vigili del fuoco all interno 
delrunplanlo 


Oremo gli spalli -al limile della ca 
pienza*) 

Il problema vero i chedopo 18 lu 
glio per lo sport non resterà una li 
ra II governo parti a gennaio 
dell 87 con una previsione di spe 
sa per gli impianli spoitivi delle 
dodici citta di 459 miliardi e HO 
milioni (392 64 come mutui della 
Cassa depositi e prestiti e 66 miliar 
di e 500 in conio capitale) Poco 
dopo però giS te cilrc dovevano 
essere correlte a 660 miliardi e 630 
milioni Era un altra soltostima In 
corso d opera < costi continuaro¬ 
no a crescere In maniera eccezio¬ 
nale (si pensi come esemplo em¬ 
blematico all Olimpico aumenta¬ 
to perora del 1122%) arrivando 
al 15 marzo a mlllenovc miliardi e 
538 milioni con una lieviiazione 
complessiva del 52 8% I casi piu 
clamorosi oltre la citata Roma so¬ 
no stali Tonno (più 126% Napoli 
più 86 8% Verona più 63%) 


Bari 

Proteste 
su visibilità 
al S. Nicola 


■■ BARI II comitato di sicu* 
rezza del Col è mtervenulo in 
, UlOftì T" protesta di alcu* 
jjljpeuaiQri |?er la scansa visj- 
^B!Ba c^Tun settore del nuovissi* 
'^NlB^tadlo «San Nicola» Sm 
dalla pnma gara Romania* 
Urss del 9 giugno alcuni tifosi 
avevano protestato con il Col 
per la pessima visibilità dei po¬ 
sti situati dietro t cartelloni 
pubblicitan II comitato di sicu¬ 
rezza ha precisato che gli spet¬ 
tatori danneggiati erano stati 
trasferiti in altn posti nmasti li- 
ben, arKhc di categona supe- 
nore e quindi più costosi L in¬ 
conveniente SI è venficato per 
la presenza dei cartelloni pub- 
blicitan ufficiali dei campiona¬ 
ti dei mondo che hanno un al¬ 
tezza superiore a quelli utiliz¬ 
zati normalmente in Italia An- 
eh essi sono stati guidati verso 
altn poaM quando il problema 
scomparso poi nelle gare in 
notturna era venuto a cono¬ 
scenza del Coi / 


Ma non è slcuramenie Imita Cìa 
corre voce ad esempio che la Co¬ 
gefar abbia in serbo sempre per 
I Olimpico un ulteriore rlchlesiadi 
65 miliardi E probabile nognica 
so che alla fine la sposa totale per 
gli stadi si aggirerà sui I 500 miliar 
di ai quali sono da aggiungere t 
miliardi perla viabilità d accesso ai 
campi per le inirastrulture c le 
struiiure turistiche che pare si av- 
vllno ai diecimila ml\iarcil Conso¬ 
no opere sportivo in senso stretto 
ma rientrano sicuramente n^lk* 
spese «mondiali* Cdnclusiorle il 
bilancio dello Staio la Cassa De 
positi e prestili c I 12 comuni 
•mondiali* usciranno stremati da 
questo sforzo con code infinite 
inoltre di residue spese a carico 
un po di tutti eccello naturai 
mente che per i presidenti delle 
società che non hanno sborsato 
una tira e continuano a bussare a 
quattrini perchO si ntengono addi¬ 
rittura «danneggiati* dai lavori 
Sarà quindi estremamente difli 
Cile che ci sia ancora qualche stan 
zlamento per lo sport Quando si 
approvò la legge 65 if Parlamento 
nusci a far Inserire un programma 
(per circa 2 500 miliardi in tre an¬ 
ni) di impianti sportivi non finaliz¬ 
zati alle partite del campionato qel 
mondo La legge ha però finito di 
operare e sicuramente i ministri fi 
nanziari metteranno il veto a qual 
siasi altro intervento per lo sport 
Inoltre la Cassa ha praticamente 


chiuso 1 battenti per tutto II 1990 ei 
comunlhancmmoltedifiicolià per 
le restrizioni sulla finanza locale 
ad accedami Credito sportivo Ri¬ 
sultato per lo sport praticato che 
ha bisogno di impianti per le do 
gradate periferie metropolitane 
che neccssilanpdi spazio per i gio¬ 
vani pel* le società sportive tartas¬ 
sate dal fisco l Mondiali possono 
.solo risuliare «lA danno unà pura 
perdita^ - , ^ < 

La^s^ui^iqp^potrebbe migliora¬ 
re se fossq ^^colto un poedìetto 
propóste ai legge avanzato dal Pci 
un piano decennale di 13mlla mi¬ 
liardi per l'impiantistica compresi 
quella acolastlca (aggancio alla 
65) e compresi'! contributi per la 
gestione un pjrowedimenlo a fa 
vere dell^jsoclelà sportive (stato 
giuridico e defiscalizzazione) la 
tutela sahifaria c la riforma delle 
asstcurufoni Sono disposti il go- “ 
verrko^ le ahreforze politiche pas¬ 
sata la sbornia dei Mondiali a voi 
gere un momonto lo sguardo an 
che da un alira parte*^ 

Intanto ieri il ministro Prandmi 
ha riferito afla'commisslono/am 
bienfe e'-hivorl pubbtfci dèlia Ca- 
mctra dando un giudizio paa{iivo 
sull aUuqoonq degli Intervep^ dV 
Italia 90f ^{U^cninisdo •ov^n^in 
siano interrenuti gravi fatton ester¬ 
ni* 'tutto è stato consegnato in 
tempo c la spesa sostenuta non ha 
superato complessivamente quel 
fa autorbuaut 





Ecco I Olimpico II cc'to dell ammodernamento è aumentato de 111 i% 


Lega ambiente e intellettuali del «Comitato 101 » hanno preser^to 
il loro manifesto «disfattista» contro l’otta mondiale 

Cantami diva la fimesta festa 


CLAUDIA ARLirri 

■■ ROMA «Cantami a Biva la pià Khaaoso Si legge nel 
dell aerea «fcrà la hlnesla fp- «Lamenlo ‘'della InogRe di 
■sta *ln saltf-Wi'WrtShMo'a^viGihtiHlhiWfeoda'Marfc 
persie slaniKMtvjanS^eua. ^bnàtd «AHifetomi «bsort/Snì: 


appaludire Poesie e filastroc¬ 
che qualche breve lesto in 
prosa Tre attori si danno il 
cambio alla lettura 1 testi sono 
tratti da «Finale di partila., un 
opuscolo aniimondiale pre¬ 
sentalo I altra sera alla librètia 
«Emplna. nel centro di Roma 
Promolon la Lega per I am¬ 
biente e II «Comitato 101« che 
raggruppa gli Intellettuali più 
avversi a Italia 90 
Altro che Capalbio «Finale 
di pattila’ 34 pagine di carta 
riciclala e il Maniicsto degli 
hooligan al conlrano «I Mon¬ 
diali una voragine nella tua 
città’, senvc lapidano c cauiti- ^ 
co Antonio Tabacchi «Dile- 
guarc/allro non voglio» sospi¬ 
ra Cnsabctia Rosy «CoH'or^a 
dissennata dei Mondlall/sia- 
mo scesi a piu di venlimlta/Le- 
ghe sotto I mali' coiKlude Re«< 
mo RcmoiaiQga e.là, il tono si 


vo dal Trafqro Comunque ho 
già deciso/se arriverai in tina¬ 
ie rimarigo la Corviale*/ Ma 
«Rnale di pàrtila» - il trtolo, 
(volutamente?) beckeltibno, 
allude al nrAtch estremo tra la 
Terra e Linqumamertto - 
scherzando scherzando, fini¬ 
sce com fi prehdersi sul seno 
Tenta, la prefazione di alleg¬ 
gerire t toni «Un libello non 
contro i Mondiali o il calcio 
ma contro l4tso latino dvfuggir 
con la cassa nell ora del der¬ 
by. avverte Flavio Manien 
presidente del «Comitato 101* 
Acqua getUdtvaul fuoco inva¬ 
no I Mondiali? •. una jolle 
astrazione dd'Una margfesta- 
zipne di vofónlà di potenza 
Parlo di nazimo piuttosto che 
di fascismo w dice Giannl;Ce- 
EiLtìBl ^é^rba.'sug^eren- 
nf^ a «epijgrsm- 


misti di buor)a vr>ionlà« «De¬ 
menziali esiziali pestilenziali 
cnminalf madomplL Poisono 
essere utili àncht- ihie w lanti- 
vi ammali e ma ilh-Franco 
••fortini da Tsegmiesse-Tiaiig 
stelle. «Agli stadi enormi c 
tronfi ed infiniti a cesi s ronzi 
tifosi bruhcaml » Ile', gli Intel 
IctlualinfugidtiaCapalbio alla 
fine SI è saputo le partite le ve 
dono (m Tv. invt-ce che allo 
stadio) Ma i 38 auton che 
hanno messo le mani su «Fina¬ 
le di Partita- dete 'ano in loto 
il Mondiale e non ne faipno mi 
stero Luca di M >ntczemolo, 
presKlenlc del Col nc la le 
spese più volte Manno Sini 
baldi «E il calcio nionrP co) 
nostro secolo per far conten¬ 
to Luca Montezer olo« Mario 
Fortunato «Ovur )ue bruca 
Luca va a buca» Ldia Rnvera 
•Alla dispera si ve e toslretlo- 
/dai Mondiali il popolo elctlo- 
/di chi nel palio >e non tre- 
dc/e)d*K<Luca ha pejso q le¬ 
de • Toma spes.tp' il ntordo 
degli operai morti nei canUeri 


«Vcntisel persone soro morte probabile che vinceremo- C 
nei canlicn per la frelt i Vh mi- conclude «Che almeno ci ven- 
sei due squadre d < a uo, ga nsparmiato (|i sentir Cjtia. 
compreseIdriserve- s: ut Ro- mare sui'Slbmal(/f''cdldaion 
sena Lc^BjFrancescc , sdll ff itdlia ni i ndslri"'WSis'POI. 
^aùTllI iiitAli scippi c *iali NO'« 

/per dei campionati n Dnilia- Insomma una dichurazio- 
li « Si ripetono le J ince ne di guerra in piena regola Fi 


degli spredhi «Scitein i mi 
liardi (esooopochi)/p< i mlu- 
bare stadi già esistenti 'i lo- ca¬ 
re strade dove già si i Dilava 
lenti > àcjusa con iir e ba¬ 
ciate Franco Bernini una 
classe politica che |j<' st gue 
ormai solo lo scopo di $i elide 
n«, cóme obd sia. migl ila di 
miliardi » senve nel suo «I «-n 
sicnno» Emilio Gamori i rdi- 
coltzzb al -Tffoào e l.i ' il >sa 
«Vcoli 0) jhtjcc^iera o c i. tin¬ 
nì in IrcgoWanche h orine 
davanti alla Tv/a salm diarc 
CIÒ che non capisco nc m 
magma Luca Archibui 1 M.issi- 
maaspirazione perqtilciino, 
é che I Italia perda ic.dre 
_<àarboli «Inutile sperate, cc me 
'aTleijipi del fascismo : h • I Ita¬ 
lia perda Purtroppo e m ilio 


nlranno bollati come «tiaditon 
della patria- 1 38 del Mar ileslo? 
Forse no in tondo mcrz’i Ita¬ 
lia la pensa come loro E poi 
SI sono già pn*si un avvocata 
Si chiama Giuseppe Lo Mastro 
d ri presidente del Codicons 
un associaziore di consuma- 
ton Arringa divertendo e di 
vertendosi nella prima pagina 
di «Finale di p.irtiia. «Nc mina¬ 
to avvocato d ufficio so io co¬ 
stretto ,1 difendere anche chi n 
fiuta le proprie responscibilifà 
L accusa è di disfattismo po- 
lilico organizzazione c asso¬ 
ciazione antinazionale inlclli- 
genza con il nemico Chiedo 
comunque la sospensione del¬ 
la pena perche anche gli im¬ 
putati hanno tigli parcnt ami- 
yrtittbd onorano c rispettano i 
’^^lori'dcl pallone* 


E^asty contro il Brasile. Joan Collins, che gol! 


M ROMA Dall Auditcl di mer¬ 
coledì sera Raidue (Brasile- 
Scozia) 37 per cento di ascol¬ 
to Raitre (Svczia-Coslarica) 
9 S per cento Canale S (ulti¬ 
ma puntala di Dynasty) 12 3 
per cento Gli italiani si sono 
<1^, circa I0 7(X>000 perso¬ 
ne sulksdue partile (cui vanno 
aggiunti gli asirollaton di Tele- 
montecarto che trasmetteva fi 
Brasile) e 2 800lO(X) sul gran fi¬ 
nale del celeberrimo serial 
americano II villaggio telema¬ 
tico ha conosciuto la sua gran¬ 
de serata, il vostro inviato a Te- 
lelandia si è improvvisalo ubi- 
quo (grazie al telecomando) 
0 ora SI accinge a racconlanri 
una bizzarra serata trascorsa 
ballonzolando da un ravcnio. 
all altro Tanto per scopnre 
che Dynasty e il Mondiale sono 
meno lontani di quanto si pen¬ 
si 

20 33 Calcio d inizio a Den 
ver. Colorado Per I ultima vol¬ 
ta nella stona della tv la musica 
di Henry Manzini dà inaio a 


una puntata di Dynasly II fa¬ 
moso serial e Imito (salvo ri¬ 
pensamenti) e stasera sapre¬ 
mo tutto SUI destini incrociati 
dei Camngton e dei Colby 

20 36 Primo break pubblici- 
tano subito dopo i titoli Fischi 
del pubblico 

20 39 Allucinante spicgone 
di Blake Carringlon interpreta¬ 
to dall ormai mummificato 
JohnForsythe In gergo cmele- 
levisivo gli «piegoni» sono lun¬ 
ghi dialoghi per far capire la 
trama agli speltalon scemi Noi 
dobbiamo essere più scemi 
della media perche ne capia¬ 
mo si c no la metà ma il fatto 
di aver perso almeno selte-ol- 
tomila delle precedenti 12 873 
puntate non ci è di aiuto Pare 
che tutto il dramma dei Car- 
nnglon tutte le perfidie e gli m- 
Inghi di anni, denvino da un 
tesoro sepolto dai nazisti sotto 
la villa di famiglia Che et fa¬ 
cessero I nazisti in Colorado, 
non chiedetecelo 

20 41 Punialma su Raiire 


per cogliere il finale di un altro 
mitico senal Prove tecniche di 
Mondiate d> Chiambretli Ri¬ 
suona il tenia musicale di Ce¬ 
ra una volto in America Molto 
struggente 

20 48 Prima grandissima 
azione Jeff Colby placca 
Adam Camngton per una 
sporca stona di foto pomo e di 
ncatti E ngore netto ma il regi¬ 
sta (pardon I arbitro) non fi¬ 
schia E sul prosieguo dell a- 
zlone entra in campo Alexis la 
perfida Alcxis ovvero Joan 
Collins fateci sognare' Con 
una finta da fuoriclasse Alexis 
rivela che Jeff e Monica Colby 
non sono fralclli Cybil Colby 
la sua eterna nvale resta di 
sasso di fronte all azione di 
Alexis Un grande grandiosi 
mogol Alexis Cybil 1-0 

20 53. Ridicolo pestaggio tra 
Alexis e Cybil Ombrano la 
controfigura di Valderrama 
Sorgono sospetti che ri match 
sta combinato? 


ALBARTO CRESPI 

21 00. Calcio d inizio a Ton¬ 
no e a Genova Inizia lo scon¬ 
tro a irejier l^uduel Qynasty 
trema ' 

21 10 Geloso di Alexis il 
terzino carioca Branco si can¬ 
dida al ruolo d^l cattivo Su pu¬ 
nizione attcnià alla vita di,Mp 
Johnslon Edèsolo^ inizio, 

2l 19 MessoaTcorrentedel¬ 
le pcriidie della ex moglic.Bla- 
ke Carrtngloh ctffnrnenla pen¬ 
soso «Stavolta Alexis ò stata 
davvero imperdonabile. Dagli 
spalli scende il coro «scemo 
scomol* Cybil tlqorda come 
ha avpto là figlia illcgitilm 9 
«Continuavo a lavarmi come se 
1 1ividi potessero sparire «..En¬ 
tra in campo il rpassaggiatore 
«Ero stala violentata. Entra In 
campo De Biase Dynasly è ro¬ 
ba da ufficio Inchieste 
21 21 Lo scozzese Ailken 
stende il brasiliano Valdo I ar 
buio iton fischia ’AncHe lui 
come Alexis fa il doppio gio- 


21 27 Trovato il colpevole 
Branco., di nuovo su punizio¬ 
ne uccide McLmid con una 
bomba :alla tempia destra Ne- 
Sb, con ghigno satanico «Ha ri 
schlato di essere ilecapiiaio« 
,, Conjp gi^Dqb Elmi ig in Disllas 
Mclièqd.wiusala o gipcn pn- 
coi;a,pcr qualche inufulo- Poi 
sc^e,iÌsuq,conif tuo ed psce 
dal casi 

21 29 La gir» me F.illon 
emula Branco c s| ara (in lla- 
shback) all hool gan Roger 
Grimes che slava ommetien 
do lallo su sua m idre Alexis 
Menta un replay /1 ralIcnUto 
re 

.21 3( Segna Ekslroem per 
la’ Svezia Ma ò un (eicnovela 
di sene B 

2l S7 Sotto la Mila dei Car- 
rington Fallon lro\ i il tesoro c 
il figlio di Roger (ir Ties Ni»lgi- 
fo di dieci minuti lo ammazzi 
rcv^eraie se mpre cons 1* 


sua anada angiolcita E la Ro¬ 
sato'dTDenver un VI re killer 
'delleUrce <|i.dgore 

22 1-5 Entra ir. s< or a un 
OUONP-penawaggiix Remano- 
De Souza F>er gli amici olo 
Romano. «) nonno dopi i mesi 
di nailAlina Jfa un gran uu ne¬ 
ro q Allàjinii su Tmc, m pazzi- 
sce^ fBqiKl il cuore-de I £ ca-tle,, 

WgM-W5^WKi\ 

22 2? Alexis e il su<) «sii Ito¬ 
ne- (sic) Dextcr ca^c^ii o dal 
primo piano Contusioni v irle 
ma nessuna sostituzione II 
maiche òrtnai agli sgoctiol 
■2224” Blake Carringl )n Ir 
rompe Iniiàrca pardon nellla 
sua vittoi, spara a un poi zi ritto 
e no. viene a «ua volta s^ nato 
E ilgol'lirtale'di Alexu c ic sia 
pufpcqn lo stampelle h.i vinto 
qlla. grande ojmasty l n sce 
con Ja mc^rle dpljqioi il 
Iriopfp del gioco all Ita una 
22 31 Phreggia Flores p r il 
Coslanqa Su Canale S inizia 
lina Mttcìc ÌK «Flrocesio a Qy 
nfuqo,.pareri {tef pqbt liob u1 


la fine della Iclenovela En¬ 
trambe le notizie per la aibnca 
■echi se ne frega» 

22 34 Un nuovo eroe' Tale 
Medlcfd. sego 1 e il Costarica 
vince Un tifoso svedese entra 
In campo in mutande (rosa) 
ed elmo cornuto da Erik il Ros 
so Che sia Jo in Collins rave- 
juia’ 

,22 39 II dramma si compie 
Mullcr segna da dietro la porta 
e Lcighton tenta il suicidio 
prendendo a zaici i pali E II 
sulcampo laseratragedii 

22 59 Alto special di Canale 
5 SI ripropone Joan Collins 
ospite di Telcnikc Sloric.i gaf 
le di Biangionio -lo e Joan ci 
conosciamo dagli anni Cin¬ 
quanta- da CUI SI deduce che 
la Collins ha 83 anni benissimo 
portati 

23 02 Replay della morte di 
Blake II Telcbeam nvela la 
pallottola à stata sparati da 
2 48 mi tn alla velocità di J94 6 
chilometri all ara Dynastji ad 
dio irMondialeconlinua 



La Fiorentina 
costa 

un miliàrdo 
meno di Baggio 

Si si>no concluso le tratte tivc tra la famiglia Pomello e il prò 
dutiorc cmernfitoqnfico Mano Cocchi Gon (nella loto) per 
lo ce*»8ionc del pacchcllo azionano di mjqi3ioran7a Ieri a 
Roniii >1 sono incontrati Flavio Pontcllo e il prodintor por 
quclUchc SI ò rivelata la riunione decisiva Non m conosco 
no temimi dell accordo ma da indiscrezioni sembr i che 
Mano (xcchi Con abbia sborsato 15 miliardi un m li ardo n 
mi no <li quefche la «Juvimtus ha sborsato per Robe no Sor 
gio DaquanJosièappresoCecchiCJonavrcbbeacci ti uodi 
ns|>''lUirei contratti già firmati per I allenatore brasiliano La 
zarcmi e per jl romeno Lìcatus e sembra che abbia gu rag 
giunto un accordo col Vilan per avere I attaccante bic fano 
Borge novo 


Atletica: Matei 
nano gigante 
Cova senza fìatOf 
e speranze 


Notevole impresa deMalla 
torc m alto romeno Sorin 
Matei a Bratislava «(qtnirta 
prova del Grand Pnx) c de 
ludenlissima presla/ionc di 
Alberto Cova sui 10 mila me 
tri II romeno basali,Ito 2 40 
* por invano h'a assali ito il 
pnmalo del mondo a quota 2 45 Un dato molto mie re-san 
ler il romeno è allo solo 1 84 E dunque quasi un nano st n 
za tjubbio il piu alto dei «altaion bassi Alberlo Cova era im 
pcgnalo SUI 10 mila vinti dall etiope Abcbc (28 34 35) as 
sicme .id Alliegro e a Ni -osia E tutu e tre si sono ritirati II 
Campicne olimpico di Los Angeles non ha proprio piu nien 
le d I «lire Brave Nadia Dandolo seconda sui 5 mila in 
15 41 86 e Irmgard Trojer seconda sui 400 osi icoli m 
56 40 II cubano Roberto Hemandczha miglioralo il prima 
toiTondialcdei300 n3r61 un centesimo in meno dell a 
mercanoKirk Baptist 


Kelly difende 
l’oro in Svizzera 
Ampler fulmine 
a Merisan 


L’fnter citata 
da un fotografo 
miSanese pagherà 
50 milioni 


Nella decima lappa dei biro 
della Svizzera Unteraegen 
Hensan di 199 chilometri 
non è accaduto niente lolla 
volala e vittoria dei "elocissi 
m'a tedesco clelltE(.t. Uwe 
Ampler davanu agli svizzeri 
Niki Rullimann e Steftn Jo 
ko I I ri andeseSean Kelly ha difeso la maglia oro e coqanua 
aguidare la clas^fijàeori 41" sullo scozzese RobotVMtllar c 
con I (>4 sull americano Andrew Hampstcn Oggi ultima 
tappi e probabile tnonfo Jelcapofila irlandese. 

LInter è stala condlirinala 
dalla prima seziono del m 
bunale civile di Milano a n 
saicirc ri fotografo Màrce Ra 
vezzani con la soRimà di 50 
milioni Marco Ravcisam è 
sialo per trentanni U fologra- 
lo ufficiale dd club-milanese 
ma (]uando l'Intcr passò da Fraizzoli a Pcllegn(ì>')l rapirono 
fu inlenotto II fotografo chiese allora la restituzione di circa 
15 mila loto in parte utilizzale dal mensile «Inler Football 
Club» le Jote non fgronc restituile e il presidente Ppllc gnni 
propose di risolvere la vertenza con 10 milioni di lire, cifra 
miscrella che Marco Ravezzanl non accetiò La vicenda è fi 
mia in tribunale dove le tesi del fotografo sono siate sci olle 
L Inier dovrà pagare SO ir lltòni più gli interessi a parttre dal 
30 luglio 1985 II tologrefo riceverà altri 20’ milioni dalla 
Edlnl la casa editrice che slampa il mensife dell Intof Einol- 
uè I ln*( r c la Edim dovranno pagare le spese processun 'i fis¬ 
cale ib^^i^li^ieiZSSimiiaJiie -, r 

—lUlicSJàzUÌ. 1 
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oggi a Roma 

conTìlli 

n 


Mei, Di Napoli 


Jpiyia iàllelica leggera sulla 
pista c sulle pedane dello 
stadio delle «Terme di Cara 
calla- a Roma. Negli ^in ni 50 
e 60 il piccolo stadio espilò 
memorabili confronti <ome 
il «Meeting dell’Amicizia, 
che poi emigrò a Si^a e il 
12si-ttcmbre 1960 subito dopo I Giochi olimplct h'-lévieii- 
ca Tamara Press vi stabili il primato mondiale del xliàzo con 
57 15 II ritorno è dovuto «ili As Vallombrosa e al (3SBancan 
Romani che hanno presentato una bella maniicsta, ione 
con Ste'ano Tilli sui 200 Czio Madonia e forse Piertr-mce 
SCO Piviani sui 100 Gcnoy Di Napoli c Tonino Viali sugli 800 
, Stefano Mei e il kenianoKipsar g sui 5 mila Andrea Nuli sui 
400 La prova delle ragazze SUI 00 ò dedicata alla memoria 
di Anna Catalano I atleti aazuna morta in un incidente 
d au o I anno scorso Le g ire inizieranno alle 17 30 e si con¬ 
cluda inno alle 20 Ingrcsio gratuito 

11 ouarantenne Dino Mene- 
ghin dopo olio anni a Mila 
no sta per firrnare il con'ial 
lo che lo legherà per le pros¬ 
sime due stagioni alla Slefa- 
nel Trieste L anziano pivot 
ha inlatti nnunciato a sccn 
dere in A2 (Pavia) e finirà la 
cam -ra nella città giulian i Si è appreso aitthe che il pivot 
amc-icano Winfred King resterà per altre due stagioni a Udi¬ 
ne d JVC la società che milita in A2. ha Compiuto un notevo¬ 
le slor/o finanziano avendo accettato le nchieste del gioca¬ 
tore imericano di raddoppiare 1 ingaggfo.Riceverà 400 mila 
dollzn 1 stagione Nei prossimi giorni il club annuncerà il 
nome deinuovo sponsorche subentrerà alla Fantoni 


Meneghin 
a Trieste 
Kirrg raddoppia 
a Udine 


LanyMyridcs 
tre volte positivo 
rischia unà 
squalifica a iòta 


Laiiy Myncks, tino dn-sni 
glion sallaton in lungo! di 
sempre rischia la squalifica 
a vita L americano ò staio 
inlatti trovato ponliv o ^ 're 
volle tra gennaioofcbbraio 
e da quel che m Jqgge ii^un 
cOmuniCalt» enjqSgO dalla 
TaCi la Federatlekica americana, rischia di non-saHare t'u 
L aiU-i j era stalo sospeso jier tre mesi ri 24 fobbnuo per éso 
di pllenylpropanolomin in occasione dei Campionati Bsa 
indoor Ma la Tac è siala informata dalla laaf che Myriiks 
era "iato trovato posiUvo a due controlli precedenti il 12 
genn.iio a Hamilton, Canaiia, e il 27 febbraio a Siviglia Spa 
gna L sempre per lo stesso farmaco trovalo m quantità )ar 
gamenle supenon al microgramtno consentiloi Secondò le 
norme della laal la pnma infrazione costa tre mesi CI ^so¬ 
spensione la seconda due anni e la lenta la squalifica a wta 
Larry Myncks ha sporto reclamo contro la squalifica a,tre 
mesi II reclamo é stalo lespinio e I atleta lo ha nprosantato a 
unacommissionedi grado supenore ' ' 
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FINALMENTE CONCLUSO IL RITO STRAZIANTE OELLE ELIMINATORIE 

àm OTTAVI CON UNA GEBTEZZA: 

IL REGOUUHENTO È STATO FATTO 

DA UN INCOMMENSURABILE PIRLA M 


EOOOIL 


D Mgretario generale della Fila, Blatter, ha gentilmente H* 
laaciato, in tarda aerata, una dichiarazione nella quale 
qslega nuovamente II meccanlamo di acceaao agli ottavi di 
Anale: 

'"4je quattro prime del secondi tre gruppi incontrano te due terze dei 
due gruppi che hanno totalizzato meno punti, a patto che la ditte- 
teriui reti della quatta e della seconda del primo gruppo abbiano 
una radice quadrata inferiore a 4,6S8. Le vincenti degli incontri diret¬ 
ti tra le tre escluse che hanno fatto più reti costituiranno un nuovo gi- 
foneeliminaiorio che comprende anche la diteM della terza del ter¬ 
zo gruppo e l'attacco della secorida del quinto gruppo. I gol s^ati 
a Bari e a Veroni Vàlgóno fl'dot>t>lerdei gol subiti dallà Scozia, à pat¬ 
to che la Scozia abbia fatto almeno un gol più della seconda delle 
eliininate. Proitoin! Quez/ Proitoin! Aaaaaargh! Eeek! Org! Cnak 
, gnak-V ■ 

iZ/ 'V _«__ 
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Emieranfo, malori e un tentato suicidio 
nei ritiri delie squadre; 
nessuno ha capito contro chi dewd giocare 
Gli uruguaiani erano già tornati a Montevideo 
quando hanno saputo di dover Incontrare l'Italia 
Il Belgio deve giocare a Bori 
contro la Jugosloiria il primo tempo, 
a Udine ceimo l'Udinese il secondo 
Fortunata la Spagna che dovrò atfrontare 
se stessa, Suarei fiducioso: «AI»biamo 
buone probabilità di accedere al quarti» 
Ripescata la Francia perché nel *34 
aveva avuto una buona diffeninza reti 
e il Messicotanto perfarecasino 
Entrano negli ottovt anche 
Ottavio Bianchi e Ottavio MLtsoni 
Il Camerun disperso a Vercelli mentre 
cerca di capire dove cazzo è Torino 
Panico tra gli albergatori 
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INCIDENTE DIPLORAATICO - Momenti di sconcerto e di Imbarazzo ieri po> 
mertgs lo nella tribuna vip dello stadio di Verona; verso lo metà del secondo tempo di Belglo- 
Spagna, aJ presidente del Consiglio Giulio Andieolti, che sedeva tra II re e la regina di 
gna, è scoppola di bocca la nuova dentiera a intarsi di legno che gii era appena stata ap> 
plicota dagli artigiani di Merano. La dentiera, ormai priva di controllo, ha fermato la sua coa*^ 
sa (come mostra la telefoto Perini-Orasiv) proprio sul decolleté della moglie di Juan Carlos. «- 


L'opinione di CIRO O. BARAVALLE 


Colati Rq ^ 
Wfa foRZA? 


UN TRIDENTE 
FAPAUBA 


H.'Ij 


.q|g . uca Corderò di Monte- ; 
: ■. ' zemolo (Luca è il no- 

’ M lA me; Montezemolo il co- 
ireiB gnome da sposato; Cor- 

ihMi aero II cognome da re- 

gasa) appartiene a un antico ca¬ 
sato piemontese. Come i Gancia e I 
Cinzano, anche i Montezemolo 
hanno costniito la loro fama sugli 
aperitivi: nonno Mario riusciva a 
berne anche venticinque a sera, e 
zio Marco, al circolo del Whist, riu¬ 
sciva a far fiiori un piatto di riso al 
barolo hi dieci secondi e, quel che 
più conta, senza toccare il rlM. 

Luca, giovanissimo, prende una 
strada diversa. Precisarnente corso 
Marconi, che però imbocca sbada- 
lammite contromano: stava cer¬ 
cando di (arsi passare New York sul 
nuovo telefono appena montato 
sulla bicicletta Graziella. L'autista ' 
di Gianni Agnelli non riesce a (re- . 
nare in tempo. 

Sceso dalia macchina, l'avvoca¬ 
to si rende subito conto che quel 
giovane ha un avvenire; pur dolo¬ 
ranti;, era già riuscito a svitare la 
coppa dell'olio e a rivenderla a un 
passante. Non volendo favorirlo in ' 
l^lo smaccato. Agnelli lo assume ' 
ft|i'gnjppo Fiat attraverso un rego- ' 
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' bue e severo concorso, al quale 
‘ partecipano, oltre a Luca, due pe¬ 
sci rossi. 

La prova d'esame consiste in 
una sola domanda: •Preteriresti la- 
’ vorare alle presse o fare il direttore 
sportivo alla Ferrari?». Con mollo 
equilibrio, Luca risponde che pre¬ 
ferirebbe fare il direttore sportivo 
alle presse. La risposta piace molto 
aH'avvocato, un po'meno agli ope¬ 
rai delle presse, costretti da Luca, 
cronometro alla mano, a comple¬ 
tare la produzione in un primo, tre¬ 
dici secondi e sei decimi (prece¬ 
dente record sul giro: Valletta, 
1957). 

Alla Ferrari Luca compie solo un 
errore: obbligare Lauda a montare 
il telefono sulla sua monoposto e 
telelonargll per salutarlo proprio 
mentre imboccava una curva al 
Nuerburgring. 

Poi una breve parentesi alla Cin¬ 
zano, dove Moniezemob raziona¬ 
lizza la produzione intuendo che 
non « necessario introdurre le bolli¬ 
cine nel vino una a una con le pin¬ 
zette; e più pratico annaffiare giù le 
vigne con acqua gassata. 

Infine, gli attuali trionfi alla guida 
del Col: nessuno, prima di lui, era 
riuscito a organizzare un campio¬ 
nato del mondo di calcio. Prima le 
squadre si incontravano alla spic¬ 
ciolala, nei piazzali davanti alle 
chiese o ai giardini pubblici, spesso 
dovendo sospendere l'incontro 
perché il proprietario del pallone 
doveva rincasare. 

Ma dove vorrà mai arrivare, que¬ 
sto prodigioso manager? Dicono, 
addirittura, che organizzerà i mon¬ 
diali negli Usa. Lungimirante, sta 
già affrontando i principali proble¬ 
mi logistici: «Per esempio quello del 
fuso orario. Quando sono le 16 a 
New York, in Italia sono già le 23 e 
a Tokio é addiritlura il giorno dopo. 
Il rischio, dunque, é che in Giappo¬ 
ne vedano in tivù gli ottavi di finale 
mentre in America sono ancora in 
corso le eliminatorie». 
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Vonetibe, la nostra penna irrequieta ed avida di 
poesia, coni limar cantando gesta d’eroi e di dei, dirvi 
di Castore Saggio e di Polluce Schillaci, dioscuri figli 
di Leda e ufi Zeus Vicini, che nella notte di giovedì 
scesero dallOlimpo all’Olimpico (splendido questo 
gioco di atiiionanze!) a decidere le ancor incerte sorti 
della battig ia. Vorrebbe. Ma crudele il futuro incal¬ 
za, rìchiar:n;mdoci alia fredda razionalitù del gioco 
del calcio. Il quale, giova rammentarlo, è scienza 
esatta, geometria e tecnica. 

Ed è bene prepararci fin d'ora ad un nuovo ga¬ 
gliardo ccrnbaltimento. Come affronbuio? Azeglio 
Cesare Vicini ha già fatto sapere che la formazione 
uscirà dai segreti meandri delle sue leonardesche 
meningi solo nel pomeriggio di lunedi. Tale tuttavia è 
stata fin qui l'armoniosa e quasi telepatica sintonia 
tra il nostre ed il di Lui pensiero, che - il Vate ci per¬ 
doni - sentiamo di poter azzardare qualche previsio¬ 
ne. , , 

Squadra che vince, é noto, non si cambia. Scon¬ 
tate duriqji.» molte conferme; quella, ad esempio, 
dell'cissc Bairesi-Quiniou in difesa e quella del meravi¬ 
glioso Beni - una presenza, la sua, da noi sostenuta 
fin dal primo istante - nella fascia di centrocampo. 
Auspicabile, invece, qualche signifkbitivo ritocco in 


.stucco. Contro i ceki, infatti, il duo Baggio-Schillaci 
ila dato una Unto esalUnte prova - esaltante soprat¬ 
tutto per noi baggioschillacisti della prima ora - da 
meriUre ora un contesto, 'diciamo cosi, più omoge- ; 
neo. 

Tre sono le possibili opzioni di Vicini: BoniperttT 
Luca Corderò di Montezemolo o Gianni j\gnelli. Non 
si tratta di una scelta facile, molti essendo, in ciascu¬ 
no dei tre casi, i pio ed i contro. Il primo ha indubbia , 
esperienza ed è gradito a Totò Schillaci, ma ha il vizio i 
di andarsene all’iiiglese al temiine del primo tempo. : 
Il secondo é certo migliore come calciatore che co- - 
me manager e retia implacabilmente in campo fino > 
alla fine. Ma proprio questo è considerato da molti il - 
suo peggior difetto. Il terzo infine - ovvero la più radi- - 
cale delle tre soluzioni - ha lo svanuggio dell'età i 
avanzata e di una gamba notoriamente sifula. Ma ha i 
quello «sguardo del padrone» che. come reciu il prò- ' 
verbio, «ingrassa il cavallo». . - 

Dunque, che lare? Quel geniaccio di Vicini po- ' 
Irebbe, alla fine, ripetere la mossa già felicemente ’ 
sperimentata con la coppia Baggio-Schillaci, schie- ' 
rando contemporaneamente tutte e tre le reclute. Oo-j 
vremo, anche quesu volu, ascoltare i canti striduli' 
degli infedeli? 


IL SALUTO DI ALDO BISGABDI 


Nello sforzo unanime e compendioso. E dunque, anche oggi, 
aemplicemente ringraziando, e mal perdendo la cospicua sere¬ 
nità, la presenza e la Insigne copertura della Rai aMicurata al- 
recdpuo evento: tutto il mondo cl guarda, e sempre noi guarde¬ 
remo, sportivamente disponendo ogni sforzo di illustrazione 
estranea, ogni plugo pongo polemico, ogni approfondimento te¬ 
so alla sempiterna disposizione che rivela. E sempre riveleremo, 
come promette. - 

Dodici telecamere, nelle maestranze predisposte, tutte 
ugualmente meritevoli di ringraziamento e plauso, e sottoli¬ 
neando la tecnologia postrema, e U regista Imperituro, nella 
prontezza asperrima che non digiunge la sua puntualità, il suo 
Intento, la aua prestanza. Nuovamente complTimentl, e un augu¬ 
rio attento, buonasera amici! , 
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Sventurata la terra che ha bisogno 
di eroi, beato il calcio che li trova o 
li produce. L'Uomo del calcio era 
tra noi, più ancora era uno di noi. 

(Franco Melli, Il Comere della Sera) 

La magia di quel primo Incontro mi 
ha latto tremare di piacere e mi so¬ 
no riconosciuta lino in londo nel 
colpo di lulmine che ha latto segna¬ 
re due volte la Nazionale. SI, non 
sto esagerando. 

(Serena Grandi, La Nolte) 

Una squadra dallo straordinario spi¬ 
nto guerriero prima ancora che dal¬ 
l’atletismo lormidabile. Un gruppo 
di atleti che Invanabilmente butta¬ 
no il cuore oltre l'ostacolo. E' quel 


che vale a cementare l'improbabile 
spirito nazionale dell'Italia dei Co¬ 
muni e delle Fazioni. 

(PieroSeasareso, USecohXtX) 

E questa nazionale è stata marcata 
e domata con autorevolezza da 
quello che tutti avevano scambiato 
per un umile stalliere. Cavelli di raz¬ 
za sono stati costretti a mordere il 
freno eppure, quando Vicini la 
schioccare la frusta, partono tutti al 
gran galoppo. 

(KonaldoPergolini, L'Unttò) 

Vicini. Saggio, Schillacl, Baresi, 
Zenga sono le nostre pedine sulla 
scacchiera universale Intorno a cui 


tutti gli uomiru del nondo vengono 
livellati dalla passlMie del vincete. 
Anche per non perdere l'occasione 
di guardare al pia nula come ad una 
palla di gioia. Maitodontica; contie¬ 
ne tutto e tutti quel pallone Che 
schizza sui campi verdi, enfatizzan¬ 
doci 

(CiorsioSamme, La Nazione) 

Il suo stile rabbioM} e talvc>lia scom¬ 
posto del correte, testimoniano co¬ 
me un'origine proletaria, una fati¬ 
cosa transizione dtil mondo conta¬ 
dino alla società industriale. Se 
Schillaci à un soutlemer, un uomo 
del Sud, Bagglo viene dal Veneto 
austroungarico, da un'Europa più 
alacre e meno diaaiilala. Di fattezze 


vagamente rotonde, di squisiti pal¬ 
lori adoleKenzIsiii, bsllo, umido, la 
chioma abboni.la.nie e riccioluta, 
egli ha qualccwi di un putto dona- 
tellìano. Se Schillaci ivrà mangialo 
molta pasta con le i.arde, 6 facile 
immaginare Eaiigio consumare de¬ 
licati soufflé, narinellate orientali di 
petali di rosa, oizale leggere prepa¬ 
rate in casa 

(Sergio Maldmi, 
Il /ietto del Carlino) 

Sicilia Express ha gli occhi sgranati. 
Ancora una volt,! dav.inli ai fotogra¬ 
fi Toiò Schillaci i nostri la faccia del¬ 
la paura, della volontà. Quell’e¬ 
spressione. qui gli occhi: lucida. 


sottile e bonana follia -E la paura, 
é la paura». E intorno microfoni pe¬ 
losi come soriani, flash, fuetti, tac¬ 
cuini. registraton II mondo accele¬ 
rato dei mass media ai suoi piedi. 
Come una spina nel fiam'o. l'origi¬ 
ne plebea, povera, gli stimola i cen¬ 
tri nervosi. 

(Marco Cherubini, Il Giornale) 

Quella virgola di capelli appoggiata 
sulla fronte é lo specchio di Nicola 
Beni Ribelle, frizzante, .inche un 
po’ audace, forse all'eccesso. Die¬ 
tro quella virgola aveva nascosto 
ansie, angosce, dubbi, domande 
che spesso erano rimaste senza n- 
sposta. Mai, perù, i suoi pensieri. 

(Antonella /’lrrottina. Il Tempo) 



FlEMIOCOISTBOli 

Con trol •Lombroso è vivo e pen¬ 
sa insieme a noU per Sólglo 
MaliUnl (Carlino) e Marco Che¬ 
rubini (Giornale). Per Giorgio 
Savlane (Nazione) uiu stretta 
di mano da Biscardi. 

Ciassiflca: Gazzaniga (Giorno) 
6; ‘Cannavb (Gazzetta dello 
Sport), Bernardini (Tutto- 
sport), Melll (Corsera) 4; Car- 
ralelli (Mattino), Cherubini 
(Ghrmale), Cucci (Corriere 
dello Sport), PergoUni (UnUA) 
3; Alari (Giorno),Caruso (Gaz- 
zeltii dello Sport), Cerami 
(Messaggero), Grandi (Nol¬ 
te), Sessarego (Secolo XIX) 2. 


Duro colpo al terrorismo del giornalisti sportivi 
Arrestato Furio Focolari che subito si pente 

HO VISSUTO L’IHIEBHO 
0ELL& CLAHDESmnià 



Phbblichlaiiio in eadiul- 
vn per «Cuore MundUl» U 
conteaalone Integrale di 
nulo Focolari 

«Signor Giudice lo confesso: so¬ 
no un giornalista spoitivo. Ho 
accettato di coUaborare perchè 
questa colpa mi impediva di vi¬ 
vere. Comincerò dail'inizio, 
perchè la mia è la sUxia di tanti 
giovani che questa società, a 
partire dagli anni '70, ha spinto 
tra le braccia dello sciagurato 
fenomeno del sedicente ‘gior¬ 
nalismo sportivo'. 

«Fu esattamente il 27 giugno 
del '72, nell'atrio dell'Università 
del Cilicio, San Siro, che co¬ 
nobbi Corner. Corner era il no¬ 
me di battaglia di Giorgio Bub- 
ba, il praticante recentemente 
sorpreso nel covo di Marassi, 
con due palestinesi esperti di 
pallamano. Corner, quel giorno 
d'estate, mi invitò a cena, pur¬ 
ché pagassi io. Sondo inizial¬ 
mente le mie idee con doman¬ 
de vaghe sulla situazione inter¬ 
nazionale, sui duri interventi re¬ 
pressivi di Franz Beckenbauer, 
sulle tremende punizioni di Ri¬ 
velino, sulle improvvise apertu¬ 
re di (^ubilla. Ben presto le no¬ 
stre idee combaciarono e fui 


giudicalo idoneo - ma avevo 
solo 18 anni, signor Giudice - 
per il mio primo pezzo. Roba 
da poco: mi occupai dello spo¬ 
gliatolo dopo Milan-Foggia. Fu 
più che albo un'azione di co¬ 
pertura. Ma le mie quotazioni 
all'Interno dell'organizzazione 
salirono. Entrai nella clandesti¬ 
nità per occuparmi a tempo 
pieno del giornalismo sportivo 
li 13 maggio 1972. 

«Il giorno seguente alla sta¬ 
zione Termini incontrai un bul¬ 
garo, Nando Martellinu, al qua¬ 
le consegnai alcune bobine 
dell'Incontro Spal-Modena. 

•In seguito, poiché ero l'uni¬ 
co, avendo frequentato fino al¬ 
la terza geometra, ad avere 
qualche cognizione di architet¬ 
tura (non dimentichi che fui il 
primo ad usare la locuzione 
■h«rtlcalizzare il gioco") venni 
designato dalla direzione stra¬ 
tegica al reperimento dei covi. 
Feci un lavoro eccellente. Cl 



volle tempo ma alla fine tra i 
miei fiori all'occhiello potevo 
vantare un paio di piani in un 
condominio in via Solferino a 
Milano. 

«In seno all'organizzazione 
c'era tuttavia un'enorme ten¬ 
sione. I dibattiti e gli scontri era¬ 
no ormai all'ordine del giorno. 
L'ala militarista, il gruppo più 
ottuso e violento formatosi at¬ 
torno al "Processo del lunedi" 

' cresceva in consistenza è spet- 
' tacolaittà d'azioni. L'ala movi» ~ 
meniista era in difficoltA. Beri 
presto prese il sopravvento la 
"linea rosa" che poteva coniare 
sull'appoggio di quasi un milio¬ 
ne di simpatizzanti e sowen- 
zionatori nelle fabbriche, nelle 
scuole, negli uffici. Il suo slogan 
era: "inventare, inventare, non 
smetter d'inventare perchè la 
palla possa trionfare". Noi fum¬ 
mo decisamente messi in mi¬ 
noranza. 

«Riuscì cosi facile alle forze 
Istituzionali inserirsi Ira le enor¬ 
mi falle che oramai presentava 
l'organizzazione. I Nocs, Nuclei 
d'OpInione Contro lo Sport, af¬ 
fidali al colonnello Natalia 
Aspesi, ci infersero colpi duris¬ 
simi. lo stesso caddi nella rete. 
Fu nei pressi del ritiro azzurro 
di Marino mentre cercavo dì 
abbandonare un pacco dì Gue- 
rin Sportivo davanti agli spo¬ 
gliatoi, che gli uomini dei Nocs 
mi piombarono addosso. Poi 
un maresciallo mi confessò che 
mi avevano riconosciuto a cau¬ 
sa della mia inconfondibile fac¬ 
cia da pirla. Adesso mi rendo 
conto di aver sbagliato e ho de¬ 
ciso di collaborare per salvare 
centinaia di giovani dalla piaga 
del giornalismo sportivo. ^ 
prattutto quello mondiale. In 
premio mi hanno promesso un 
passaporto intonso, un nuovo 
nome e un posto ad Airone co¬ 
me redattore o come fotografo. 
Oppure come fotografato.». 

(Gino & Michele) 
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In campo era un altruista. Se 
c'era un compagno narcato, lo 
serviva lo stesso, jierché gli 
sembrava brutto farglielo nota¬ 
re. Se uno dei suoi si faceva 
espellete, usciva lui al suo po¬ 
sto. E se gli capitava di fare gol. 
si sentiva in colpa. Ma in squa¬ 
dra gii volevano bene. In fondo, 
era solo un altiuLsta. Dopo 
qualche tempo la sua condizio¬ 
ne subì un'evoluzione: iniziò 


UN CaOC'iftlOBE 
ALTUIIXEOA 

ad applaudire l'.irbttro. Veden¬ 
dolo applaudii, l'arbitro lo 
cacciava fuori d.il campo. E lui 
lo applaudivi 1 . 

Poi prese a tifan: per i suoi 
avversari. A paiisaigll la palla. A 
esuthure quando fai:evano gol. 


Alla fine divenne inviso a tutti: i 
compagni ’o prendevano per 
un venduto, l'arbitro per un 
provocatore, gli avversari per 
un pazzo. Fu cosi che compa¬ 
gni. arbitro e avversari io pic¬ 
chiarono ZI sangue. «Crazie» 
disse «non meritavo tanto. Spe¬ 
ro che tutto questo non vi costi 
una squalifica». 

(Enzo Costa) 



CHI L’HA VISTA? 


BAflAZTIÌ 

IBISXE 

Manconi & Paba 


.Alle tredici e trenta, su Raidue, 
SI può vedere l'altra faccia del 
Mondiale televisivo. A fare il pun¬ 
to agni giorno sulla situazione deS 
torneo sono chiamati Gianfranco 
De Laurentis e Nils Uedholm. De 
Laurentis è anni che riesce a pro¬ 
curarsi i partners migliorì, i più Fi¬ 
ni, i più intelligenti: Gigi Riva, Mi¬ 
chel Platini, ora Uedholm. I due 
appaiono malinconici, dolenti, 
sonnolenti, contro l'euforia che 
invade tutti gli altri programmi de¬ 
dicati alla manifestazione. Ogni 
nuova partita da commentare II 
rende affranti, ogni Binatura vie¬ 
ne mostrata con un lieve fastidio, 
ogni ospite (l’altfo giorno c'era 
Angelillo) viene accolto con geli¬ 
do distacco. 

Soltanto pochi finora hanno in¬ 
tuito che è un trucco, un’abile tro¬ 
vata. una sofisticata forma di con¬ 
testazione nei confronti degli 
sbrachi di Galeazzi e Focolari. 
Uedholm, per esempio, conosce 
in realtà ormai lutti i segreti e i 
meandri della nostra lingua, e sta 
per pubblicare un lavoro sulla sua 
attività di viticoltore in cui si po¬ 
tranno percepire sentori di Gadda 
e Manganelli. Ma messo II in tra¬ 
smissione ecco che usa a bella 
posta un Italiano rudimentale, la¬ 
scia dire tutto a De Laurentis e ag¬ 
giunge soltanto «senz'altro*, e 
quando è costretto a esprimere 
un parere usa frasi criptiche come 
«Il corpo strano che muove» o 
«Colombia successo miracolo». 
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